

i * 


I 


Quotidiano / Anno LIV / N. 343 . ( *7 

v 1 ‘ i •- , .1 : j. ', i 


E’ iniziato a Bari . 

^ „ .. - - i 

il processo ai missini 

4 t 

protagonisti di violenze 

ti* 

, A pag. 2 ■■■■■“ 


IM. »Mt. \ 

p» i m i 


l/ . ★/•Morcoledì 21 dicembre 1977 / l. ÌOO 


Wi'j 


, • ' * « M 

- . « t ' 






% 



• •* « *• . >/ 

- :,\T >• ? . 4 j : " ■. 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Affare SIR: trovati 
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Sullo sboccò da dare alla crisi politica e sociale Passi avanti nella vertenza 

Confusione e contrasti 

nelle file democristiane per i ferrovieri 


' 'r ì 


Considerazioni sulla Biennale del dissenso 


Eccolo 
il nuovo 


conformismo 


(intollerante e fazioso) 


Gli incontri sindacati-partiti: convergenza tra PCI e PSI sulla richiesta di un governo di 
emergenza - Colloqui tra Craxi e Zaccagnini e di Andreotti con la Sinistra indipendente 


Acconto di 80 mila lire uguale per tutti 
Gli « autonomi » sospendono lo sciopero 


ROMA — L’esigenza di un 
cambiamento politico sta in¬ 
dubbiamente nei fatti. Ma in 
qualche misura tende anche 
a riflettersi (sebbene in modi 
diversi) sul terreno degli orien¬ 
tamenti politici. Il dibattito si 
allarga, la situazione appare 
in movimento. Ed è singolare, 
proprio in questo momento, la 
nota che sembra prevalere 
nelle dichiarazioni e nelle pre¬ 
se di posizione dei dirigenti 
de: dopo che Zaccagnini ha ri¬ 
conosciuto in TV che sono 
necessari e possibili dei « pax- 
si atlanti », e dopo che Pic¬ 
coli ha prospettato la possi¬ 
bilità di un « patto » trienna¬ 
le tra le forze democratiche, 
gli esponenti dello Scudo cro¬ 
ciato che parlano (lo stesso 
Piccoli, per esempio) lo fan¬ 
no quasi soltanto per dare 
« assicurazioni ». a colleghi di 
partito recalcitranti o inquieti, 
che il quadro politico non do¬ 
vrebbe mutare e non muterà. 

Marciare stando fermi è 
però un esercizio che rasenta 
l'impossibilità. Gli incontri 
cominciati ieri dai massimi 
dirigenti sindacali con i segre¬ 
tari dei partiti, a Montecito¬ 
rio (per il PCI erano presen¬ 
ti Berlinguer. Chiaromonte. 
Napolitano, Natta), da que¬ 
sto punto di vista hanno por¬ 
tato a una conferma eloquen¬ 
te. Una conferma, anzitutto 
deiratteggiamento dei partiti, 
quale si è espresso nei giorni 
scorsi, sia sulle scelte imme¬ 
diate di politica economica, 
sia sugli sbocchi da dare all' 
attuale situazione di non 
governo. 

Almeno su di un aspetto è 
già possibile trarre delle con¬ 
clusioni: l’aspetto che riguar¬ 
da il ribadimento della con¬ 
vergenza tra PCI e PST. Tan¬ 
to le dichiarazioni di Napolita¬ 
no dopo rincontro con i sinda¬ 
cati. quanto quelle del sociali¬ 
sta Cicchitto hanno affermato 
con chiarezza: 1) che occorre 
« superare la situazione poli¬ 
tica attuale per dar vita a un 
governo di emergenza » (co¬ 
sì ha detto il dirigente del 
PSI): 2) che sono necessarie 
soluzioni urgenti per i punti 
maggiormente colpiti dalla 
crisi. 

Anche al di fuori di questo 
confronto incrociato che ri¬ 
guarda forze sociali e forze 
politiche (e, naturalmente, go¬ 
verno). il giudizio sulla serie¬ 
tà della situazione è larga¬ 
mente condiviso. Si può dire 
che esso è al centro di tutta 
l’attività politica. Ieri sera vi 
è stato un primo contatto di¬ 
retto PSI-DC: Crasi si è in¬ 
contrato con Zaccagnini per 
illustrargli la posizione dei so¬ 
cialisti. i quali chiedono un 
governo di solidarietà nazio¬ 
nale con la partecipazione di 
tutti e due i partiti della si¬ 
nistra. Va da sè che si è 
trattato di un incontro inter¬ 
locutorio. e che le segreterie 
dei due partiti dovrebbero in¬ 
contrarsi in gennaio, per ap¬ 
profondire i problemi. Andreot¬ 
ti. dal canto suo. si è incontra¬ 
to a Palazzo Chigi con i rap¬ 
presentanti della Sinistra in¬ 
dipendente (Anderlini. Napo¬ 
leoni. Spaventa): anche in 
questo caso, il colloquio si è 
concluso con l’impegno a man¬ 
tenere i contatti e a continua¬ 
re. come ha detto Anderlini. 
taucsto tipo di collaborazione ». 

Il problema di come fron¬ 
teggiare la situazione non 
può essere eluso da alcun 
esponente politico che voglia 
partecipare con serietà al di¬ 
battito politico. Ma come se 
lo pongono alcuni dirigenti 
della DC? Tipico è il caso di 
un’intervista di Forlani. il 
quale non nega le difficoltà 
del quadro attuale, né la ne¬ 
cessità di una collaborazione 
tra i partiti, e tra i maggio¬ 
ri partiti prima di tutto. Ma 
l’« accostamento » tra la DC 
e il PCI. dice il ministro de¬ 
gli Esteri, è un’operazione 
delicatissima, che se compiu- ! 
ta secondo «tempi affrettati * 
potrebbe provocare « riflussi 
imprevedibili *. Alla soluzione 
di un problema che si rico¬ 
nosce reale, dunque, si conti¬ 
nua ad opporre l'ostacolo del¬ 
la difficile maturazione della 
DC stessa, c dei suoi sostegni 
politici e sociali. La conclu¬ 
sione di Forlam è che si do¬ 
vrebbe pensare a delle evo¬ 
luzioni « intorno ad Andreot¬ 
ti »: sottolineando la validità 
dell’intesa di luglio, la DC do¬ 
vrebbe chiedere un accordo 
ai socialisti, c « se questo do¬ 
vesse prefigurare una vera e 
propria maggioranza con tutti 

C.f. 

i ». 

.{Segue in ultima pagina} 


Dichiarazione di Napolitano 


ROMA — All’incontro del 
PCI con i segretari di 
CGIL, CISL e UIL han 
no preso parte ieri i com¬ 
pagni Berlinguer. Chiaro- 
monte, Napolitano e Nat¬ 
ta. Al termine del collo¬ 
quio Napolitano ha rila¬ 
sciato la seguente dichia¬ 
razione: 

« Abbiamo illustrato ai 
rappresentanti della Fe¬ 
derazione sindacale unita¬ 
ria le posizioni politiche 
attuali del nostro Partito, 
le ragioni per cui esso ha 
posto come problema ur¬ 
gente quello della forma¬ 


zione di un governo di 
emergenza e nello stesso 
tempo abbiamo conferma¬ 
to il nostro impegno a 
operare nei prossimi gior¬ 
ni perché l’attuale gover¬ 
no dia soluzioni positive e 
concrete ai problemi più 
scottanti posti dai sindaca¬ 
ti: i problemi delle situa¬ 
zioni di crisi acuta aperte 
nell’industria, i problemi 
dei ferrovieri e dei con¬ 
tratti per altre categorie 
di dipendenti pubblici: i 
problemi del rilancio del¬ 
le partecipazioni statali e 
i problemi degli investi¬ 
menti nel Mezzogiorno. 
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Per quel che riguarda 
le crisi aziendali più gra¬ 
vi, già nell'incontro di ve¬ 
nerdì con il governo ave¬ 
vamo chiesto che non si 
procedesse a erogazioni 
indiscriminate e non ga¬ 
rantite di danaro pubbli¬ 
co, ma si assicurassero 
con misure appropriate in¬ 
nanzitutto gli interessi dei 
lavoratori, le retribuzioni 
di fine d’anno: la verifica 
— da parte del Governo — 
con i sindacati delle ef¬ 
fettive necessità e delle 
misure da adottare va fat¬ 
ta senza indugio ». 


ROMA — Dopo oltre sette ore 
di confronto, verso l’una del¬ 
la scorsa notte è arrivata 
una schiarita per la verten¬ 
za dei ferrovieri e sono sta¬ 
ti ottenuti primi risultati con¬ 
creti. tali da indurre gli stes¬ 
si sindacati « autonomi » a 
fare marcia indietro rispetto 
alle irresponsabili forme di 
lotta indette per l’intero pe¬ 
riodo delle feste di fine anno. 

Gli incontri del 12 e del 15 
dicembre fra i segretari della 
Federazione unitaria di cate¬ 
goria (Sfi. Saufi, Siuf) e il 
ministro dei Trasporti Lat¬ 
tanzio avevano consentito di 
constatare una disponibilità, 
non più solamente formale, 
del governo ad affrontare, 
finalmente, la vertenza senza 
più quelle pregiudiziali che 
di fatto avevano impedito l’i¬ 
nizio del negoziato. Nella 
riunione fra le parti, iniziata 


nel tardo pomeriggio di lu¬ 
nedi. si è cominciato ad en¬ 
trare nel merito delle richie¬ 
ste preseqtate da un anno e 
mezzo dalla categoria e si 
sono definiti alcuni punti 
Termi che dovrebbero consen¬ 
tire di procedere con spedi¬ 
tezza verso una positiva 
conclusione della vertenza. 

Concluso l’esame comples¬ 
sivo della piattaforma e 
constatato il definitivo ab¬ 
bandono delle pregiudiziali 
da parte del governo, si è 
deciso di procedere in tempi 
rapidi alla messa a punti? di 
« bozze di lavoro » per ipotesi 
di soluzione su quattro punti 
che costituiscono i capisaldi 
di tutta l’impalcatura del 
contratto: riforma dell’azien- 

Ilio Gioffredi 

(Segue in ultima pagina) 


Le polemiche che sono se¬ 
guite alla Biennale venezia¬ 
na detta del dissenso hanno 
aspetti quanto mai penosi. 
In sostanza sì è assistito ad 
un tentativo di aggressione 
morale verso quegli intellet¬ 
tuali, molti e di diverse parti 
ideali e politiche e di diver¬ 
si paesi, che non si sono sen¬ 
titi di parteciparvi. Il meto¬ 
do è assurdo, verso chiun¬ 
que lo si pratichi. Se si va 
su questa china s’inclina ver¬ 
so un costume di rissa, in 
cui si annebbia ogni possi¬ 
bilità di ragionare seriamen¬ 
te. In un momento come que¬ 
sto le passioni sono forti e 
vive in tutti e, dunque, an¬ 
che in noi. Tuttavia, esse di¬ 
mostrano la loro qualità mo¬ 
rale se ispirano una capacità 
di argomentazione, non se 
scadono neH’insulto. 

Che significa questa accu¬ 
sa di opportunismo o peggio 
verso gli intellettuali i quali 
non hanno ritenuto di pote¬ 
re e dovere intervenire? Op¬ 
portunismo verso chi e ver¬ 
so che cosa? E’ vero perfet¬ 
tamente il contrario: che oc- 


Milleseicento delegati riuniti da ieri all’Eur 

Nasce la auova organizzazione 

unitaria dei coltivatori italiani 

« 

La relazione di Afro Rossi - Una forza nuova e autonoma per il rinnovamento 
dell’agricoltura - Invito alla collaborazione e all’intesa - Intervento di Marcora 


ROMA — «Il segno carat¬ 
terizzante della nascita della 
nuova organizzazione conta¬ 
dina non è quello della con¬ 
trapposizione. bensì dell'im¬ 
pegno perché tutte le for¬ 
ze, anche di diversa ispi¬ 
razione ed esperienza, pos¬ 
sano trovare la via dell’inte¬ 
sa e della • collaborazione ». 
Con queste parole, sottolinea- 


Due buone notizie, oggi, in 
questo nostro paese così tra¬ 
vaglialo dalla crisi. Si tratta 
di due avvenimenti assai im¬ 
portanti per l’agricoltura ita¬ 
liana. Il Senato ha approvato 
in via definitiva la legge 
a quadrifoglio » che di fatto 
dà il via alle procedure e al 


te da un caloroso applauso finanziamento per l’attuazione 

dei circa 2000 presenti (1600 del piano agricolo alimentare, 

delegati, più numerosi invi- Contemporaneamente al Pa- 

tati), il compagno Afro Ros- lazzo dei Congressi all’EUR 

si, già segretario generale si è.aperto il congresso della 

della Federmezzadri, ha con- Costituente contadina per la 

eluso nella tarda mattinata nascita della nuova Confode- 

di ieri la sua relazione, svol- razione italiana dei coltivato¬ 
la a nome del comitato na- ri. 

zionale della costituente con- Questi due fatti significativi 
tadina, al congresso di fon- sngellano un anno dì rinnova- 


Si decide a Caracas 
il prezzo del petrolio 

All’apertura della sessione dell’OPEC di Caracas il presi¬ 
dente venezuelano Perez ha proposto ieri un aumento del 
5 o dell’89ó del prezzo del petrolio per il 1978 allo scopo 
di costituire, con i proventi, un fondo speciale per i paesi 
in via di sviluppo. La proposta di Perez, oltre che volta a 
creare un cartello politico c finanziario dei paesi produttori 
di greggio, viene considerata anche come un tentativo di 
mediazione tra i membri dell’OPEC che chiedono un puro e 
semplice rialzo del prezzo e quelli che sono per il suo 
congelamento ai livelli di quest’anno. NELLA FOTO: un 
mezzo blindato presidia l’hotel Melia dove si svolge la riunione. 

IN PENULTIMA 


Successo 
dello sciopero 
per sostenere 
la riforma di PS 


Milioni di lavoratori hanno scioperato ieri per un’ora a 
sostegno delia lotta che gli agenti di polizia stanno condu¬ 
cendo per la riforma del corpo e il sindacato. Per la 
prima volta in un paese deU’Europa e dopo anni dt 
divisioni e incomprensioni che hanno conosciuto momenti 
drammatici, i lavoratori sono scesi in campo a fianco 
degli agenti della PS. Si è trattato dì una manifestazione 
senza precedenti, dunque; essa ha dimostrato che la 
riforma e il sindacato di PS costituiscono oramai un 
obiettivo di tutto il movimento sindacale e che tra lavo¬ 
ratori e agenti dì polizia si va stabilendo un saldo legame 
unitario. Le astensioni dal lavoro per un’ora sono state 
quasi ovunque altissime: si calcola che siano state almeno 
duemila le assemblee svoltesi nelle fabbriche e nei luoghi 
di lavoro con la partecipazione di migliaia di lavoratori 
ai quali rappresentanti del movimento per il sindacato 
unitario di polizia hanno fatto il punto sullo stato della 
loro lotta. Tra le più affollate le assemblee aU’Alfa di 
Portello, ai cantieri di Monfalcone, alla Voxson di Roma. 
aU’Italsider di Taranto. A PAGINA 2 


dazione della Confederazione 
Italiana dei Coltivatori. 

L’importante assise si svol¬ 
ge al palazzo dei Congressi 
all’EUR in un clima di gran¬ 
de entusiasmo. Quella che sta 
per nascere non è una orga¬ 
nizzazione qualsiasi: la ri¬ 
prova è venuta dalla stessa 
recente assemblea nazionale 
della Coldiretti che sulla co¬ 
stituente si è soffermata a 
più riprese con accenti pre¬ 
occupati. Sono soprattutto gli 
sviluppi di questa aggregazio¬ 
ne che preoccupano chi si 
era cullato su posizioni pres¬ 
soché egemoniche, ma non 
scontate, del movimento con¬ 
tadino italiano. 

Lo straordinario avveni¬ 
mento è stato seguito, fin dal¬ 
le sue prime battute, dai rap¬ 
presentanti del governo (il 
ministro Marcora. il sottose¬ 
gretario Zurlo mentre An¬ 
dreotti ha inviato un messag¬ 
gio), di numerose Regioni 
(Lazio. Puglia. Lombardia, 
Piemonte, Toscana. Um¬ 
bria. Liguria. Emilia Roma¬ 
gna. Sicilia ed altre), 
delle forze cosidette sociali 
(la CGIL con Rossitto. le 
ACLI con Pulejo, la Firn con 
Morra, la Federbraccianti con 
la compagna Turtura, la Col- 
diretti con Gatbisso. la Con- 
fagricoltura con Diffidenti, 
la lega delle cooperative con 
Bernardini ed altri, il CEN- 
FAC con Belotti. la Confe- 
sercenti con Bompani). Ci so¬ 
no anche i partiti: il PCI è 
rappresentato da Gianni Cer- 
vetti della segreteria, da Pio 
La Torre responsabile della 
sezione agraria e poi dai 
compagni Conte, Bardelli, 
Barbarella. Ferrari. Zavatti- 
ni e da numerosi parlamen¬ 
tari: il PSI da Strozzi, Fab¬ 
bri e Labor - il PLI da Gio¬ 
vanni Martirono. Seguono i la¬ 
vori anche alcuni dirigenti del 
Partito Sardo d’Azione. Altri 
personaggi importanti: il sin¬ 
daco di Roma. Argan; il vi¬ 
ce presidente del consiglio re¬ 
gionale del Lazio. Muratori; il 
■vice presidente della provin¬ 
cia. Marroni; Io scrittore Nu- 
to Revelli primo firmatario 
dell'appello piemontese a fa- 

Romano Bomfacci 

(Segue in ultima pagina) 


Io interesse per i problemi 
dcH’agricoltnra italiana. Pos¬ 
siamo affermare, infatti, che 
si sono create alcune condizio¬ 
ni per determinare una inver¬ 
sione di tendenza nel proces¬ 
so di emarginazione dell’agri¬ 
coltura dallo sviluppo econo¬ 
mico e democratico del no¬ 
stro paese. Si è preso atto, 
cioè, che l’emarginazione del- 
l’agricoltnra è una delle cau¬ 
se, insieme allo squilibrio 
nord-sud. della particolare a- 
cutezza della crisi italiana. Si 
è riconosciuto, viceversa, che 
daH’agricoltnra può venire un 
contributo positivo a fare li¬ 
se ire il paese dalla cri«i e 
ad avviare una nuova fase del 
suo sviluppo. 

Come creare queste condi¬ 
zioni? Si tratta, in primo luo¬ 
go. di impostare un piano di 
valorizzazione di tulle le ri¬ 
sorse deU'agricoltura italiana. 


Un capitolo 
nuovo nelle 
campagne 

Da qui l’idea del Piano agri¬ 
colo alimentare sorretta da un 
programma di investimenti e 
di riforme sociali e istituzio¬ 
nali. Ma. conte . è ben noto, 
non bastano i buoni program¬ 
mi e le buone leggi. Occorre 
iniziativa democratica, uni¬ 
taria e di lotta delle catego¬ 
rie interessate perché le con¬ 
quiste diventino realtà. E’ que¬ 
sto l’altro campo di riflessio¬ 
ne critica di tutte le forze de¬ 
mocratiche. La progressiva ri¬ 
duzione del peso polìtico del¬ 
l’agricoltura è slata favorita 
dalla mancanza di una vera 
unità nelle grandi masse dei 
lavoratori della terra c dei 
coltivatori italiani. 

Il grande processo di unità 
sindacale che si è dispiegato 
in campo operaio nell'ultimo 
decennio aveva incontrato se¬ 
rie difficoltà in campo con¬ 
tadino. Si è -conialo qui un 
duplice errore avvenuto all’in¬ 
domani della Liberazione. Da 
tin Iato le sinistre tardarono 
a capire il problema dell’or¬ 
ganizzazione autonoma dei 
coltivatori diretti c «i illusero 
di poterli inquadrare all’inter¬ 
no del sindacalo operaio. 
Dall’altro lato la Democrazìa 
cristiana, dando vita all’or¬ 
ganizzazione autonoma delta 
Coldiretti. l’ba strumentalizza- 


OGGI 


|TNA PRIMA cosa desi 
deriamo notare a pro¬ 
posito della trasmissione di 
« Bontà loro a dell’altro ie¬ 
ri sera: che è stata inte¬ 
ressantissima. Voi non vor¬ 
rete negare che l'on. Oddo 
Biasini, segretario del PRl. 
sia simpatico. Ebbene, lu¬ 
nedi sera, a « Bontà loro ». 
ci ha mostrato che nella 
vita privata lo è ancora dt 
più. Ridente, discorsivo, 
cordiale (con quella par¬ 
ticolare cordialità dei ro¬ 
magnoli. per cut sembra 
sempre, quando ti incon¬ 
trano. che aspettassero so 
lo le), come deputato l'on. 
Biasini è. con bonaria di¬ 
gnità. il segretario repub¬ 
blicano. ma come uomo 
abbiamo capito e visto che 
è uno zio, lo zio nazionale, 
lo zio Oddo. Provate a 
chiamarlo: « Zio Oddo » e 
sentite come si pronuncia 
bene, in questo Paese do¬ 
ve gli zii si sono sempre 
mostrati misteriosamente 
inclini a chiamarsi Erne¬ 
sto. Invece Zio Oddo t 
armonioso e resterà inat¬ 
taccato. la contestazione 
giovanile essendosi sem¬ 
pre rivolta contro i geni¬ 
tori, ma mai, che si sap¬ 
pia, contro gli zii. 


Quando noi abbiamo ac¬ 
ceso il televisore la tra¬ 
smissione era già in corso 
e Zio Oddo aveva già con¬ 
cluso il suo più lungo di¬ 
scorso. ma aveva ancora 
sulle labbra un sorriso lie¬ 
to. come certi rosa, pro¬ 
mettenti e benigni, che 
indugiano alt orizzonte do¬ 
po il tramonto; e Costan¬ 
zo è passato a interro¬ 
gare una ragazza (ci di¬ 
spiace di non ricordarne 
più U nome) che fa Vin- 
fermiera, è molto carina, 
e ha risposto con intelli¬ 
genza e con garbo esem¬ 
plari. Poi è passato al se¬ 
condo personaggio politi¬ 
camente interessante del¬ 
la serata: quell'avvocato 
Publio Fiori, esponente 
democristiano di primo 
piano, il quale ha subito 
recentemente un attenta¬ 
to che non deploreremo e 
non condanneremo mai 
abbastanza. Costui deve 
essere un uomo di un co¬ 
raggio eccezionale: egli ha 
avuto infatti ranimo di 
dire che in fatto di scan¬ 
dali democristiani «biso¬ 
gna andarci cauti ». 

Ha ragione. Ne salta 
fuori uno ogni ora e mez¬ 
zo e raltro giorno, come 


corre più clic mai andare 
contro la corrente se si vuo¬ 
le tener ferma una valuta¬ 
zione oggettiva e una vera 
capacità critica verso le so¬ 
cietà socialiste fin qui co¬ 
struite. e quindi non abbas¬ 
sarsi, non cedere alle volga¬ 
rità delPantisovietismo, del- 
1’ anticomunismo, dell’ anti¬ 
marxismo dozzinale. Chiun¬ 
que si levi al mattino per 
proclamare che tutta la sto¬ 
ria dell’Urss e anzi Marx 
stesso si riassumono nel 
« gulag » viene insignito del 
titolo di «filosofo » e per di 
più « nuovo », riceve il suo 
posto nelle prime pagine e 
nei circoli benpensanti, com¬ 
presi quelli di una sinistra 
tanto estrema da avere scel¬ 
to come nemico principale 
il Pei, secondo le migliori 
tradizioni conservatrici. Non 
vi è da stupirsene: quando 
la crisi è profonda vi è chi 
lavora per accrescere la con¬ 
fusione. Inoltre, quando nel¬ 
la crisi tende ad emergere 
una forza che, sia pure con 
ogni pacatezza e ragionevo¬ 
lezza, tende a mettere in di¬ 
scussione l’assetto esistente 
il fuoco non può non con¬ 
centrarsi contro di essa. 

Subito dopo le ultime ele¬ 
zioni politiche si levò l’allar¬ 
me: attenti al nuovo confor¬ 
mismo. E il nuovo conformi¬ 
smo sarebbe stato quello ver¬ 
so i comunisti. Dicemmo e 
scrivemmo — per coloro che 
in buona fede temevano se¬ 
riamente questo pericolo — 
che i comunisti non chie¬ 
devano conformismo alcuno, 
ma libertà piena di giudizio, 
capacità critica e, per chi 
lo volesse, un duro sforzo 
creativo per cambiare le co¬ 
se come unico modo per cer¬ 
care di uscire da una crisi 
terribile. Ma la campagna sul 
pericolo del nuovo confor¬ 
mismo, in realtà, serviva da 


do si modifica la collocazio¬ 
ne della cultura quando si 
intenda dar vita ad una so¬ 
cietà che voglia fondare se 
stessa su una consapevolezza 
collettiva, eom’è nella ideali¬ 
tà socialistica? E quali pro¬ 
blemi ciò crea, in sede teo¬ 
rica e pratica? L’esperienza 
positiva e negativa, gli erro¬ 
ri e anche le tragedie vissu¬ 
te nei paesi che per primi, 
e partendo da una condizione 
di arretratezza, si sono po¬ 
sti sul cammino del sociali¬ 
smo costituiscono il materia¬ 
le di una storia non separa¬ 
ta — quasi che si trattasse 
della pura « follia », della 
pura mostruosità, del puro 
« altro da noi », da esorciz¬ 
zare e da combattere. Quan¬ 
to il socialismo positivistico 
della seconda internazionale 
socialdemocratica, nonostan¬ 
te gli aspri contrasti, ha tra¬ 
vasato nelle forme di pen¬ 
siero dominanti negli anni 
’20 sovietici? In quale misu¬ 
ra la stessa avanguardia cul¬ 
turale « storica * ha recato 
con sé il male dell’integrali¬ 
smo politico con una radi¬ 
cale negazione della cultura 
passata e con una visione to¬ 
talizzante della rivoluzione? 

Ricerca 
non sentenze 

Che effetto ha avuto ed è 
destinato ad avere l’irrom¬ 
pere sulla scena della storia 
di masse immense di sfrut¬ 
tati, considerati nello svilup¬ 
po dell’umanità oggetti pas¬ 
sivi della vicenda sociale? 
Quale è stato il reale dibatti¬ 
to filosofico, scientifico, cul¬ 
turale donde si giunse nel- 
l’insieme del movimento ope¬ 
raio — sia pure su opposte 
sponde — alla ossificazione 
dogmatica di un pensiero 
storico - critico come quello 


la ai suoi fini elettorali con 
una forle chiusura corporativa 
c anticomunista. Questa realtà, 
durata troppo a lungo, ha ri¬ 
dotto la capacità contrattuale 
dei coltivatori italiani e ha im¬ 
pedito che l’agricoltura pesas¬ 
se in maniera adeguata sugli 
indirizzi economici e politici 
del Paese. 

La Costituente conladina ha 
aperto una fase nuova anche in 
questo campo. Si è aperto, 
cioè, il grande capitolo del¬ 
la costruzione dell’unilà c del- 
l’autnnomia del movimento 
contadino in Italia. Il congres¬ 
so dell’EUK, con la nascila 
della nuova confederazione dei 
colmatori, rappresenta una 
tappa fondamentale di questo 
processo unitario. Na«cc nel¬ 
le campagne un grande polo 
di attrazione unitaria, con cui 
tutti dovranno faro e stan¬ 
no già farcndo i conti. 

La Coldiretti nella sua re¬ 
cente assemblea di quadri ha 
cominciato a misurarsi con la 
nuova realtà della Costituen¬ 
te contadina. Le forze più vi¬ 
ve c più moderne della Coldi- 
retti riconoscono ormai clic i 
vecchi schemi corporativi e 
anticomunisti non reggono più 
e dichiarano di \oler-i misu¬ 
rare democraticamente con 
la nuova realtà. 

Questi falli nuoti, rhc ma¬ 
turano nelle campagne italia¬ 
ne. stanno già pesando sul 
confronto politico in corso, 
«lille \ io da percorrere per 
uscire dalla cri*i. 

Pio La Torre 


zio Oddo 


succede per certi accessi 
dt tosse, se ne sono avu¬ 
ti quattro in venti minuti, 
veramente si esagera. Ha 
detto ancora Vawocato 
Fiori che t giornali sono 
prontissimi nel dare no¬ 
tizia delle accuse, ma re¬ 
stii nel comunicare quel¬ 
la delle assoluzioni. A par¬ 
te che non è vero, come 
gli ha subito fatto notare 
garbatamente ma con ri¬ 
petuta fermezza Costanzo, 
non ha mai pensato il bal¬ 
danzoso Fiori, che l'accu¬ 
sa. di per se sola, è già 
una forma di condanna 
per un uomo pubblico, cut 
si chiede una specchiatez- 
za politica da non con¬ 
fondersi con rinnocenza 
giuridica? Alla fine Mau¬ 
rizio Costanzo ha chiesto 
argutamente a Fiori, che 
si mostrava a noi con una 
perfetta pettinatura « o 
taglio scolpito » (così cre¬ 
diamo che si chiami) se 
credeva che la sua bellez¬ 
za gli avrebbe facilitato, 
un giorno, reiezione a de¬ 
putato. L'apollineo Fiori 
ha risposto che ne dubi¬ 
tava. Sbaglieremo, ma 
aveva Varia di pensare al- 
l’on. Oronzo Reale. 

Fortabraccio 


parte di certuni per coprire marxiano? Naturalmente, do¬ 


la richiesta di starsene fede¬ 
li al conformismo di sempre 
e di acquietarsi nella conser¬ 
vazione delle cose come stan¬ 
no. Fa parte di questa cam- 


mande come queste e come 
le altre moltissime che ci si 
è venuti ponendo nella ricer¬ 
ca nostra e altrui interessa¬ 
no se non si parte dal pre- 


pagna anche la invettiva con- supposto di sapere già tutto 


tro i molti che non hanno 
partecipato a questa Bienna¬ 
le. L’invettiva nasce da una 
equazione assurda: chi non 
ha consentito con la Bienna¬ 
le, così come è stata orga¬ 
nizzata, perciò stesso con¬ 
danna ogni forma di dissen¬ 
so nei paesi socialisti. 

Cultura 
o invettiva? 

La questione del dissenso 
all’interno delle società che 
hanno modificato la propria 
struttura economica è certa¬ 
mente un problema grande, 
che ha a v uto ed ha aspetti 
anche drammatici. Da chi è 
comunista questo tema è av¬ 
vertito forse ancora più che 
da altri. Ma se la questione 
si riduce all’espressione di 
una invettiva o di una con¬ 
danna verso i paesi sociali¬ 
sti allora c’è poco da ricer¬ 
care e da studiare, c’è poco 
da organizzare nella sede 
culturale. Mancano, forse, 
nella società occidentale le 
invettive e le condanne con¬ 
tro i paesi socialisti? Non 
pare: anzi, tutto questo ab¬ 
bonda. E quanto più si va 
a destra, tanto più queste 
condanne diventano acute e 
pregiudiziali. Questi atteg¬ 
giamenti, però, chiudono ad 


o, peggio, di avere soltanto 
da profferire una sentenza. 

Sorge qui, allora, il tema 
più generale: e cioè quello 
del ruolo delle istituzioni 
culturali pubbliche. La tesi 
che oggi si affaccia, anche 
da forze democratiche, è 
quella che viene detta di 
un pluralismo « tra » le va¬ 
rie istituzioni e non dentro 
a ciascuna di esse. Questa 
tesi deriva dal modo con cui 
si è venuta sin qui attuando 
la riforma della radio tele¬ 
visione con la contrapposi¬ 
zione ben nota tra le due at¬ 
tuali reti. Questa tesi è as¬ 
surda: non ci sono istituzioni 
pubbliche che bastino per 
darne una in appalto ad ogni 
gruppo o sottogruppo poli¬ 
tico e culturale; soprattutto, 
però, questa tesi è pericolo¬ 
sa per la democrazia e per 
la vita e l’organizzazione del¬ 
la cultura. In tal modo si 
avrebbe una pura e sempli¬ 
ce privatizzazione: non una 
gestione pubblica. Qui sta la 
pianta nociva della cosiddet¬ 
ta « lottizzazione » e non già 
nel fatto — sia detto in pa¬ 
rentesi — che si tenda a 
superare la vergognosa di¬ 
scriminazione anticomunista 
che per trent’anni è stata 
applicata con disprezzo per 
la democrazia e con danno 
per il Paese. E’ pienamente 


ogni reale comprensione non giusto, naturalmente, che eia 


solo degli altri ma di sé 
stessi. Poiché è del tutto 
evidente che non si può ca¬ 
pire la situazione attuale del 


scuna corrente culturale e 
politica, con le proprie for¬ 
ze, si esprima come essa In¬ 
tende e come essa è capace. 


mondo e del nostro stesso cercando di affermare le prò 


paese se non si tiene conto 
degli effetti storici della ri¬ 
voluzione d’ottobre e dei suoi 
sviluppi, dalla vittoria con¬ 
tro la barbarie nazifascista, 
alla rivoluzione cinese, alle 
rivoluzioni nazionali e anti¬ 
colonialiste del terzo mondo. 
Vi è. a questo proposito, un 
serio problema politico, per¬ 
ché bisogna pur sapere dove 
porta un atteggiamento di 
condanna e di invettiva da¬ 
to che esso, come si sa. in¬ 
dica un cammino ampiamen¬ 
te sperimentato, sino alle 
prove più estreme. Non può 
essere questo, dunque, il 


prie posizioni ideali e cultu¬ 
rali. Ma altra cosa debbono 
essere le istituzioni cultu¬ 
rali pubbliche. Quando in 
esse si tende a far prevalere 
un comportamento di parte 
non si fa un dispetto ad un' 
altra parte politica, ma si fa 
danno ad un’autentica opera 
di promozione culturale. 

E’ evidente che non vi è 
alcuna espressione culturale 
che non abbia riferimento 
alla politica. Tuttavia non ve¬ 
dere le reciproche forme di 
autonomia è un pericolo per 
la politica e per la cultu¬ 
ra. Analogamente, schiaccia¬ 


compito delle forze politiche sulla politica — o peg- 


di orientamento socialista, o 
anche di quelle sinceramen¬ 
te democratiche. 

Al di là delle questioni 
più immediatamente politi¬ 
che, però, sorge, per quanto 
riguarda una istituzione cul¬ 
turale, il problema specifico 
dello sforzo più propriamen¬ 
te culturale c cioè volto ad 
estendere il patrimonio del¬ 
la conoscenza. Di qui nasce¬ 
va la richiesta nostra di un 
approfondimento scientifico 
serio; ma, allora, era l’insie¬ 
me della questione del rap¬ 
porto tra cultura e potere il 
tema di fondo. In qual mo¬ 


gio sulla propaganda — ogni 
fatto culturale è un errore 
grave: un errore culturale 
e politico insieme. Proprio 
perché il movimento opera¬ 
io, e anche i comunisti, nel 
periodo più aspro del loro 
isolamento e delle persecu¬ 
zioni subite hanno anch’essi 
potuto compiere errori di 
questo genere oggi ne sono 
più avvertiti. E tocca ai 
comunisti, oggi, mettere m 
guardia contro le nuove for¬ 
me di integralismo e di fa¬ 
ziosità. 

Aldo Tortorolla 
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Operai e poliziotti solidali in un forte impegno civile 




Cominciato il processo contro i missini 


2000 assemblee nelle fabbriche C’è ancora chi protegge 
per discutere la riforma di PS i neofascisti di Bari? 
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Vasta partecipazione alle iniziative indette dalla Federazione sindacale uni¬ 
taria in tutte le regioni - Il tema della smilitarizzazione e quello del sindacato 
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ROMA — « Il Paese ha biso¬ 
gno urgente di una polizia 
rinnovata e più efficiente per 
la difesa dell'ordine demo¬ 
cratico e 1 della < convivenza 
civile. Ciò può aversi con la 
riforma del corpo, che pog¬ 
gi su un nuovo ordinamento 
civile, garantisca • la libertà 
sindacale al personale e fa¬ 
vorisca un più stretto rappor¬ 
to con la società. La saldatu¬ 
ra che deve esistere fra la¬ 
voratori c polizia, la indi¬ 
cava Di Vittorio quando, nel¬ 
le piazze gremite di lavorato¬ 
ri. si rivolgeva ni poliziotti 
dicendo: " Voi siete lavorato¬ 
ri come tutti gli altri, figli 
del popolo, figli di lavoratori 
come tutti noi ”, 

In queste toccanti parole, 
contenute nel documento ap¬ 
provato dall’assemblea dei di¬ 
pendenti della SIP di Roma, 
durante la sospensione del la¬ 
voro (c'era anche la guardia 
Fortunato Fedele, uno dei di¬ 
rigenti nazionali del movi¬ 
mento per il sindacato uni¬ 
tario di polizia), c’è il senso 
profondo dello sciopero gene¬ 
rale di ieri — il primo del 
genere nella storia del movi¬ 
mento sindacale in Europa e 
in tutto il mondo — procla¬ 
mato dalla Federazione CGIL- 
CISL-UIL. 

Le fabbriche, nella loro qua¬ 
si totalità, si sono fermate. 
Cosi non è accaduto alla FIAT, 
dove le percentuali di asten¬ 
sione sono state assai basse 
e in poche altre aziende. Ci 


sono state in tutta Italia ol¬ 
tre duemila assemblee, che 
hanno visto insieme, come mai 
era accaduto in passato, lavo¬ 
ratori e poliziotti. Gli incon¬ 
tri, molto calorosi, sono ser¬ 
viti a conoscere meglio i pro¬ 
blemi della riforma della po¬ 
lizia. 

A MILANO lo sciopero è pie¬ 
namente riuscito, con percen¬ 
tuali elevate, fra il 90 e il 
95%, nel settore industriale, 
scarse nei settori impiegatizi 
e terziari. I mezzi di traspor¬ 
to urbano si sono fermati al 
90%. Molte le assemblee. Al¬ 
l’Alfa di Portello ha parlato 
il maresciallo Atterrato; alla 
Banca nazionale del lavoro il 
maggiore Signoretti, coman¬ 
dante della « stradale »; alla 
Carlo Erba e alla Gondrand 
il commissario Pippo Micali- 
zio. Alla Philips ha parlato 
l’assistente di PS Marisa Ci- 
fariello, all’ATM, all’Èrcole 
Marcili e alla Magneti Marelli 
Giuseppe Di Pietro. Alla « Pi¬ 
relli Bicocca > ha parlato il 
segretario della Cdl. Lucio 
De Carlini. Alla Necchi di 
Pavia ha parlato il dr. Filippi, 
dirigente della « Mobile ». 

Nel FRIULI V. G. assem¬ 
blee si sono svolte allTtalcan- 
tieri di Monfalcone. dove 5000 
operai hanno ascoltato il dot¬ 
tor La Corte, capo della se¬ 
zione antidroga: alla Zanussi 
di Porcia con il capitano Mar- 
gherito, che ha ■ presenziato 
un'assemblea di tremila ope¬ 
rai: aUTdeal Standard di Zop- 
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pola ' con II brigadiere Pel- 
lagi. 

Numerose le assemblee in 
PIEMONTE. Le più riuscite 
quelle ? della Pirelli di Setti¬ 
mo Torinese (hanno parlato 
due brigadieri e una guardia), 
della .Oreal e della Bertone. 
Assemblee si sono svolte an¬ 
che • in alcuni reparti della 
FIAT. Ad ALESSANDRIA c’è 
stato un incontro in Consiglio 
provinciale fra lavoratori e 
poliziotti. 

A GENOVA e in LIGURIA 
lo sciopero è stato presso¬ 
ché totale. Assemblee con rap¬ 
presentanti della polizia si so¬ 
no avute allTtalsider di Sa¬ 
vona e alla TIBB di Vado 
Ligure. Ai lavoratori dell’ 
INAIL di La Spezia ha par¬ 
lato Zaffino, dirigente del co¬ 
mitato per il sindacato di PS. 

In EMILIA, dove lo sciope¬ 
ro è stato superiore al 90 per 
cento, rappresentanti della PS 
sono intervenuti in quasi tutte 
le fabbriche della regione. Fra 
le altre segnaliamo quelle del¬ 
la SASIB di Bologna, dove ha 
parlato il brigadiere Sirsi, del¬ 
la Ducati Elettronica, della 
Weber, della Bormioli e del¬ 
la Salvarani di Parma. 

Altri dati sullo sciopero: 
SARDEGNA oltre il 90% del¬ 
le astensioni con numerose 
assemblee; TOSCANA: scio¬ 
pero pressoché totale nell’in¬ 
dustria. In tutta la regione 
si sono svolte oltre 130 as¬ 
semblee. alcune delle quali 
presiedute da poliziotti. An- 


ROMA — Il blocco dei fitti 
è stato prorogato ancora una 
volta: ora scadrà il 31 mar¬ 
zo dell'anno prossimo. Lo ha ' 
deciso ieri pomeriggio la Ca¬ 
mera (310 sì, 19 contrari e 

10 astenuti) modificando pro¬ 
fondamente (anche per quel 
che riguarda le scadenze di 
esecuzione degli sfratti) il de¬ 
creto governativo che fissava 
al 31 gennaio '78 la scadenza 
del regime di blocco. Il de¬ 
creto così modificato è stato 
immediatamente rinviato al 
Senato perchè provveda alla 
sua definitiva ratifica prima 
di Natale, pena la decadenza 
del provvedimento. 

Perchè il nuovo rinvio, pro¬ 
posto aU’assemblea dalla 
commissione speciale fitti? Il 
Senato aveva votato la pro¬ 
roga a fine gennaio venti 
giorni fa. Poi, sempre a Pa¬ 
lazzo Madama, è stata ap¬ 
provata la legge sull’equo ca¬ 
none. Data la complessità del 
provvedimento, è assai im¬ 
probabile che la Camera pos¬ 
sa pronunciarsi sull’equo ca¬ 
none entro gennaio. Da qui 

11 nuovo rinvio che. a sua 
volta, ha spinto l’assemblea 
di Montecitorio a far slittare 
anche i termini per l'esecu¬ 


zione degli ’ sfratti per fine 
contratto degli inquilini che 
abbiano sdperato il tetto di 
reddito imponibile su cui si 
applica il blocco. 

Ecco i nuovi termini cui 
dovrà attenersi il pretore nel 
fissare la data di esecuzione 
del rilascio delle case: entro 
e non oltre il 30 giugno ’78 
per i provvedimenti diventati 
esecutivi prima del 1. gen¬ 
naio '75; entro la fine del 
settembre ’78 per gli sfratti 
diventati esecutivi nel ’75; en¬ 
tro il settembre ’78 per gli 
sfratti diventati esecutivi nel 
’76; entro l’ottobre *78 per 
i provvedimenti diventati e- 
secutivi tra il 1. gennaio e 
il 31 ottobre di quest’anno. 
Il decreto di sfratto dovrà 
esser comunicato all’inquili¬ 
no non più dieci, ma almeno 
venti giorni prima della da¬ 
ta fissata per l’esecuzione. 
Inoltre, per i provvedimenti 
di sfratto diventati esecutivi 
tra il 1. novembre scorso e 
il 31 ' marzo *78. il periodo 
di graduazione e proroga non 
potrà superare il termine del 
31 dicembre ’78. 

Pur approvando il provve¬ 
dimento. i comunisti hanno 
manifestato due ordini di ri¬ 


serve, di metodo e di merito, 
che sono stati illustrati in 
aula dal compagno Aldo Toz- 
zetti. La prima questione ri¬ 
guarda la natura stessa delle 
continue proroghe: un esaspe¬ 
rante stillicidio di provvedi¬ 
menti — ha detto Tozzetti — 
che fa perdere al Parlamen¬ 
to tempo prezioso quand'era 
più semplice e più logico di¬ 
sporre una volta e per tutte 
che la proroga dell’attuale 
regime resta in vigore sino 
a quando non subentrerà il 
sistema dell’equo canone. Con 
questo sistema della scaden¬ 
za prefissata nulla purtroppo 
fa ancora e definitivamente 
escludere che sia necessario 
un altro provvedimento di 
proroga. 

L’altro problema è di so- 


A tutte le 
Federazioni 

Tutte le federazioni tono In¬ 
vitata a traamattara alla «azio¬ 
na centrile di organizzazione i 
dati aggiornati del tesseramen¬ 
to al partito e alla FGCI, entro 
domani, giovedì 22. 


Dopo l’autoisolameiito della corrente conservatrice 


Più avanzata e più unitaria 
FAssociazione magistrati 


I giudici di Magistratura 
In dipendente stanno facendo 
t tn gran baccano perchè al 
vertice dell'Associazione na¬ 
zionale magistrati si è for¬ 

mata una maggioranza che 
non li comprende. Il fatto è 
che se Terzo Potere e Impe¬ 
gno Costituzionale, con l’ap¬ 
poggio esterno di Magistra¬ 
tura Democratica, si sono do¬ 
vuti • caricare la responsabi¬ 

lità del governo della asso¬ 

ciazione, ciò è dovuto al fat¬ 
to che Magistratura Indipen¬ 

dente ha continuato a preten¬ 

dere di escludere da ogni 
gestione unitaria Magistratu¬ 

ra Democratica. Di fronte a 

quello che appariva un vero 

9 proprio diktat (t fuori loro 
o noi »). con grande senso 
di responsabilità. Terzo Po¬ 
tere e Impegno Costituzionale 
hanno deciso di dar vita ad 
un governo, sì minoritario (il 
46 per cento dei voti), ma 
aperto a tutti i contributi. 
Magistratura Democratica in 
questa situazione ha ritenuto 
di non doversi sottrarre alla 
necessità di operare concre¬ 
tameli te per fare dell’asso- 
Ciazione uno strumento reale 
di democrazia e ha, con la 
tua astensione, appoggiato il 
tentativo. Di volta in colta 
decìderà quali iniziative ap¬ 
poggiare e quali rifiutare. In¬ 
gemma un atteggiamento di 
Mno, ma costruttivo. 


Invece Magistratura Indi¬ 
pendente si è arroccata sulle 
sue posizioni e ha continuato 
a pretendere di imporre, con¬ 
tro la maggioranza dello 
schieramento unitario, la leg¬ 
ge dell'emarginazione. Ed è 
rimasta sola. Ora protesta, 
si indigna, parla di golpe e, 
addirittura, sostiene (come ha 
dichiarato il presidente della 
corrente. Domenico Pone, ad 
un quotidiano romano) che 
le due correnti al governo 
dell’associazione collaborano 
con un gruppo (Magistratura 
Democratica) che « ha la fi¬ 
nalità di utilizzare la giusti¬ 
zia per sostituirsi alla rap¬ 
presentanza politica e realiz¬ 
zare la lotta di classe attra¬ 
verso la manomissione delle 
sentenze ». Ora con alcune 
posizioni espresse da una par¬ 
te dì Magistratura Democra¬ 
tica si può non essere d’ac¬ 
cordo ma certo le affermazio¬ 
ni del dottor Pone appaiono, 
al di là della loro palese as¬ 
surdità, un comodo pretesto 
per presentarsi ali esterno co¬ 
me gli unici tutori della apo¬ 
liticità c dell’indipendenza 
della magistratura. 

Queste posizioni Magistra¬ 
tura Indipendente le ha sban¬ 
dierate a lungo durante • la 
campagna elettorale per il 
rinnovo degli organi direttivi 
dell’associazione magistrati. 
In quelle elezioni, volute, an¬ 


zi pretese dal gruppo più con¬ 
servatore (il quale evidente¬ 
mente sperava di trarre un 
beneficio elettorale dall’ag - 
gravarsi ' dei problemi della 
giustizia e dalle perplessità 
e dai disagi che provano i 
giudici) era stata propagan¬ 
data una posizione di rifiuto 
di ogni contatto con l’ester¬ 
no, e di esasperazione dei 
toni corporativi. Il voto ha 
dato torto a questi strateghi 
attribuendo invece un incre¬ 
mento di suffragi a quella 
corrente (Impegno Costituzio¬ 
nale) che più si era battuta, 
invece, per il ripristino di un 
vero pluralismo, di una reale 
dialettica nelVa r zociazione. 

La lezione, evidentemente, 
non ' è servita. E cosi Magi¬ 
stratura Indipendente ci ri¬ 
prova agitando spauracchi, 
come quello secondo cui la 
magistratura sarebbe condi¬ 
zionata da pochi giudici ultra 
e sarebbe in procinto di di¬ 
ventare una specie di banda. 

Ma non è difficile capire 
ciò che realmente spaventa 
M.I.: perdere il potere che 
alcuni .gruppi all’interno del¬ 
la corrente hanno usato in 
questi ultimi anni a dir poco 
con disincoltura. E tutto di¬ 
venta ancor più chiaro quan¬ 
do il presidente di M.I., nel- 
\ la sua intervista, Ja lo scan- 
I dalizzato perchè il nuovo go- 
1 verno associativo ha indetto 


Venti richieste di costituzione di .parte civile, ma Avvocatura dello Stato, Comune e Provincia sono assenti 
Il mutato ruolo del partito di Aimirante e di Pino Rauti - Una folla di giovani democratici alla prime udienza 
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cora: BERGAMO 85%, BRE¬ 
SCIA 95%; CREMONA: 100%. 
Molto riuscito lo sciopero in 
LUCANIA. Alle numerose as¬ 
semblee * hanno preso ' parte 
anche esponenti dei partiti 
democratici, DC compresa. A 
BRESCIA si è verificato un 
significativo episodio: la dire¬ 
zione della LMI ha impedito 
al rappresentante della PS di 
entrare in fabbrica. Gli ope¬ 
rai sono allora usciti e l’as¬ 
semblea si è svolta davanti 
ai cancelli. • ■ ! 

AllTtalsider di, Taranto ol¬ 
tre mille operai si sono in¬ 
contrati con funzionari e 
agenti di PS. Erano presenti 
anche il vice questore, dottor 
Cantora, e il maresciallo Co¬ 
lucci della « Mobile ». 

Adesione compatta allo scio¬ 
pero in tutte le fabbriche ro- ’ 
mane; assemblee affollate si 
sono svolte fra le altre alla 
Voxson. dove ad oltre mille 
operai ha parlato il mare¬ 
sciallo Raffuzzi. alla Autovox. 
dove i lavoratori si sono in¬ 
contrati con il commissario 
capo Ennio Di Francesco, del 
Comitato nazionale per il sin¬ 
dacato di polizia, e all’aero¬ 
porto di Fiumicino. 

Si può insomma affermare 
che l’iniziativa della Federa¬ 
zione unitaria è stata giusta 
e opportuna e il successo ha 
superato le più ottimistiche 
previsioni. 

Sergio Pardera 


stanza, e riguarda appunto 
gli sfratti die gradualmente 
andranno in esecuzione e che 
coinvolgerà ’ diecine di r mi¬ 
gliaia di famiglie cui si por¬ 
ranno : drammatici problemi 
in considerazione dei livelli 
degli affitti. A questo propo¬ 
sito Tozzetti ha ■ annunciato 
che. in sede di esame da par¬ 
te della Camera della legge 
sull’equo canone, i comunisti 
si batteranno per l’adozione 
di misure transitorie che re¬ 
cuperino la validità dei con¬ 
tratti disdettati non per ne¬ 
cessità immediata dell’affit¬ 
tuario né per morosità o al¬ 
tre gravi inadempienze con¬ 
trattuali ma per clausole (il 
superamento del tetto di red¬ 
dito) che derivano sì dal re¬ 
gime di blocco ma che sono 
destinate a scomparire. Una 
volta risolto il problema del 
canone — ha rilevato Aldo 
Tozzetti —. anche gli inqui¬ 
lini con contratto scaduto deb¬ 
bono poter restare nelle a- 
bitazioni, perchè un equo red¬ 
dito sarà garantito al piccolo 
proprietario e. oltre questo, 
si finirebbe con l’alimentare 
la speculazione. 
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S Dal nostro inviato 

BARI — Il pubblico ministe¬ 
ro li ha elencati uno per uno 
nel decreto di citazione che 
ha portato, manette ai polsi, 
tredici missini della famige- 


tito fascista acquista, come . dare voce a chi individual- 
ha sottolineato - il ’ pubblico mente non l’ha, a chi subisce 


ministero, Nicola Magrone, in 
aula ieri, durante le eccezioni 


quotidianamente l’attacco 
squadristico, - a tutti coloro 


preliminari, un rilievo del che pensano di dover difen- 


tutto particolare: diventa un 
momento fondamentale di vi¬ 


rata sezione « Passaquindici * t a democratica. ». > , » 

I" venti al processo hanno 
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compagno Benedetto Petra- chiesto di cosUtuirsi parte 

ne), davanti ai giudici con c j v j| e; 16 ■' democratici che 

1 accusa di aver ricostituito i hanno subito le aggressioni e 

partito fascista: sono 47 g l in oltre. TANFI. l’ANPPIA. il 


dere i presupposti di un 
confronto democratico. La 
presenza di centinaia di gio¬ 
vani ’ antifascisti dentro e 
fuori'dell’aula del tribunale 


civile: 16 ' democratici che rappresenta in questo senso 
hanno subito le aggressioni e Un richiamo fermissimo. 


atti di violenza, dagli accol¬ 
tellamenti alle azioni incen¬ 
diane. di cui il gruppetto si 
è reso responsabile in pochi 
mesi. Tn verità la cronologia 
si apre con una data abba¬ 
stanza lontana nel tempo, il 


inoltre. TANFI. TANPPIA. il 
MLS e il Partito Radicale 
(questi due ultimi hanno a- 
vuto la sede bruciata ed at- 


Le |♦role del pubblico mi¬ 
nistero impongono, però, una 
costatazione: perché l’avvoca¬ 
tura dello Stato, il Comune e 


' Oggi si riunisca U commissione Interni 

Dall’ 11 gennaio l’esame 
della legge sulla polizia 

Perchè è stata concessa la proroga di 4 mesi per 
la riforma • E' presumibile una rapida conclusione 


taccata dai missini). La dife- la Provincia non hanno senti- 


sa dei fascisti, con le solite 
argomentazioni legate a ca¬ 
villi giuridici, ha tentato di 


to il bisogno di essere pre¬ 
senti? I comunisti avevano 


ROMA — La commissione In¬ 
terni della Camera torna a 
riunirsi oggi per discutere la 
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18 febbraio del 1975 (colP 1 a* impedire che la costituzione 
pistola contro la madre di un d j p ar ( e c jvile passasse. Non 

giovane compagno), ma la s j sa ancora se j n manovra 

stragrande maggioranza dei s j a r j Usc jt a porche i giudici 

crimini è stata compiuta ne- de j tribunale si sono riserva¬ 

gli ultimi dieci mesi ed e ti di decidere alla prossima 


chiesto espressamente che proposta dell’ufficio di presi- 


culminata con Taccoltella- 
mento da parte di Giuseppe 
Piccolo, spalleggiato da altri 


udienza (il 27 prossimo), ma 
quello che è importante è la 
risposta, decisa, che è venuta 


questo passo venisse compiu¬ 
to: resistenze all’interno della 
DC lo hanno impedito. E al¬ 
lora il discorso toma a quel¬ 
le collusioni di cui abbiamo 
parlato, a quei connubi che 


denza, di fissare ITI gennaio 
come data di inizio dell’esa¬ 
me degli articoli del testo- 
base per la riforma della PS, 
e di inviare una lettera al 


per anni hanno inciso sulla ministro Cossiga per infor- 
città. alla necessità di seon- marlo su questo orientanien- 


che sia la collettività ad es¬ 
sere protagonista di questa 
battaglia contro i nemici del¬ 
la democrazia. 

Qui non si tratta di chiede¬ 
re l’elemosina — ha detto 
Magrone — di essere presenti 
al dibattimento. Questo è un 
processo corale: dobbiamo 


In attesa delFentrata in vigore delFequo canone 

La Camera proroga di due mesi 
(31 marzo) il blocco dei fitti 

H provvedimento per essere definitivo dovrà ottenere l’approvazione del Senato 
Slittano a^che i termini di esecuzione degli sfratti - Le motivazioni del voto PCI , 


uno sciopero per il 23 e il 
24 febbraio prossimo. Ma non 
era stala proprio Magistra¬ 
tura Indipendente, nei tnesi 
scorsi, a sollecilare più rolle 

10 sciopero per motivi econo¬ 
mici? Quello che dà fastidio 
è che questa volta lo sciope¬ 
ro lo si < minaccia > come 
ultima ratio per sollecitare 

11 governo a porre mano alle 
più urgenti riforme dell’am¬ 
ministrazione giudiziaria. 

Il neo presidente Salvatore 
Buffoni ha spiegato con chia¬ 
rezza che cosa dovrebbe si¬ 
gnificare questo sciopero: 
« La mobilitazione di tutte le 
forze in un momento in cui 
l’unità della magistratura è 
indispensabile per risolvere 
la grave crisi in cui versa 
il Paese anche a causa del 
dissesto dell'amministrazione 
giudiziaria ». E’ il discorso 
delle strutture, delle riforme 
non fatte, degli interventi im¬ 
procrastinabili. Si può non es¬ 
sere d’accordo sul metodo 
scelto, ma certo i problemi 
che vengono agitati sono gra¬ 
vi e impellenti. E’ proprio 
questo voler uscire dal gu¬ 
scio della corporazione nel 
tentativo di iniziare un rap¬ 
porto nuovo tra magistrati e 
collettività che, in verità, non 
piace a Magistratura Indipen¬ 
dente. 
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fascisti, di Benedetto. Piccolo ( j a j rappresentante deU’accu 
è imputato anche Jn questo sa 0 j^ re c | le da j patro- 
processo ma, ? 0t0, e ni di parte civile. La risposta 

latitante e quindi ieri in aula punta proprio sulla necessiti’ 

non sedeva con i camerati. c j 10 s j a j a collettività ad es 

■Anche un altro imputato, sere protagonista di questa 

Giovan Battista Amantomco, battaglia contro i nemici del 

era assente, ma perche ma'a- j a democrazia, 

to: la sua posizione è stata Q u j non s j tratta di chiede 
stralciata. ... ro l’elemosina — ha dett< 

Il questore di Bari, dottor Magrone — di essere present 
Roma, all indomani dell orni- a l dibattimento. Questo è ui 
cidio del compagno Petrone, processo corale: dobbiame 
disse che Bari è sempre stata 

una città tranquilla. E ciò in _ 

parte è vero, anche se il fun¬ 
zionario ha dimenticato che 
nel 1973, quando i fascisti a- 
vevano reso addirittura <t ina¬ 
gibile » Via Sparano, la via 
principale delia città, aggre¬ 
dendo e colpendo i passanti, 
c’era voluta una decisa azione 
dei comunisti per ristabi¬ 
lire la legalità.’ Allora perché 
improvvisamente le cose sono 
cambiate? Si potrebbe liqui¬ 
dare l'interrogativo dicendo 
che gli effetti del 20 giugno si 
sono fatti sentire pure qui e 
che la sconfitta, in una zona 
ritenuta fertile dai neofascisti, 
memori dei risultati del 1972, 
ha fatto scatenare le squadre 
missine sempre più emargi¬ 
nate dalla coscienza civile e 
democratica della città. 

Ma il discorso, forse, meri¬ 
ta di essere approfondito: ci 
sono fatti concreti che sem¬ 
brano indicare un « rimesco¬ 
lamento » più profondo che 
coinvolge la struttura stessa 
del partito neofascista e che 
mette in discussione il ruolo 
di ruota di scorta del potere 
economico e politico che i 
missini , hanno svolto negli 
anni passati in questa città. 

Dice Eligio Resta, professore 
universitario autore ■ di un 
libro su devianza ed emargi¬ 
nazione. attento osservatore 
delle cose pugliesi: « Ci sono 
ruoli che mutano. Storica¬ 
mente in questa zona il MSI 
è stato il partito prima delia 
borghesia, dei proprietari 
terrieri e no. e poi del gros¬ 
so commercio; sempre pun- ROMA - Guido Bellachiom 
tello di operazioni politiche ,|,. Universif4 duranfe „ rai 
ambigue. 

« I tempi sono cambiati: il - 

MSI ha perso appoggi e con¬ 
sensi. c’è stato lo spostamen- Interrogazione del I 

to di alcuni uomini potenti e _ 

rappresentativi verso altri 

partiti. Il colpo definitivo è IV 

stato dato dalla scissione di IViOlI 

Democrazia Nazionale: non 

dimentichiamo che è di que- 1 a l4'ClT*rlÌ /I 

sta zona De Marzio uno dei JHI.Ì41.U.JL U 

promotori dell’iniziativa che 

ha dimezzato il Movimento ROMA — II governo contir 
Sociale ». Contemporanea- e ritardi per Montatto di < 

mente i falchi- alTintemo del fanno passi in avanti per li 

partito neofascista qui come luppo del comprensorio. Di 

nitro vp hanrvi rinrp^o d I 2 V 0 - n&nno preso le itìos&g I 01 

altrove hanno ripreso a ia%£ riv0 ]gere una interrogazioni 

rare ed hanno fatto la loro Tes0 ® 0 ai quali veng * no ch 

apparizione 1 seguaci di Pino cinque questioni: 

Rauti. gli ex di Ordine Nuo- D perché non si % fatto 

vo. E’ da gennaio-febbraio popolazione di Montalto e 1 

che il fondatore di uno dei scientifici ai fini della sicuri 

gruppi più oltranzisti si aggi- dell'ambiente: 
ra nelle Puglie e tiene riu- . 2 * * * * * * 9 ? no ” 

moni. 1 ex Fuan, organizza- j a costruzione della centrale, 
z:one giovanile missina. è in intende agire per ottenere 
pratica nelle mani dei suoi venzione che prevede Tutiliz 
fedelissimi. Non può essere e laziale; 

un caso la coincidenza di 3) perché non si è ancor 
queste visite con l'accelerarsi Timpegno a garantire i 3C 
del ritmo delle a ggressioni. sviluppo comprensoriale già. 

___ • da Regione, enti locali e pa 

Cosi come non e fortuito che 4) a i cune ditte h 

gli episodi si siano verificati prima che venissero manter 

proprio mentre a Taranto cando le legittime proteste 

cominciava il processo per il regionale: 

rapimento Mariano ed emer- 5) se non si ritiene che : 
gevano i rapporti tra ambien- mare in atti formali e am 

ti del partito neofascista e *** governo, le continue 

malavita organizzata. L’in- superando ingiustificati nt 

criminazione di Clemente - 

Manco un ras nella zona, ha 
finito per sconvolgere tutti i 

vecchi equilibri. Sono così 9^ * 1 

venute meno (ma non del M A 1 1 | 

tutto) anche le protezioni, le 

connivenze. L apparato stata- La polemica sulla ormai fa 
le. che per anni aveva fatto mosa vignetta antiPCI di Fo 

finta di non vedere, che ave- rattini sta assumendo toni d 

va piu che tollerato le scor- VC7 - - p7 - p ~~, linciaggio ne 

nbande fasciste, ha iniziato a confronti degli intellettuali co 

muoversi in direzione oppo- munisti. Noi non vogliamo en 

sta. E anche i settori più trare nel merito di questo at 

retrivi della DC hanno abban- tacco, tanto esso appare cos 

donato questa che. da utile infondalo, e persino grottesco 

ruota di ricambio, stava di- Ci basta ricordare che nellt 

ventando un peso compro- spazio di una settimana bei 

mettente. _ cinque comunisti si som 

La risposta. Tabbiamo vi- (Spriano, Pajetta. Trombadc 

sto, è stato l'intensificarsi ri. Melloni, Sanguineti; e gì 

dell’attività squadristica nel ultimi due proprio sull’Un: 

tentativo dì dimostrare una tà). manifestando opinion 

sorta di vitalità, anche se diverse e contrastanti. Basti 

criminale. Ecco perché allora questo semplice fatto a fa 

Il processo contro i 15 accu- cadere nel nulla questo incrt 

sati di ricostituzione del par- dibile castello. 


figgerli, ai condizionamenti 
che un certo potere economi¬ 
co. rappresentato fino a 


ni di parte civile. La risposta qualche tempo fa anche dal 
punta proprio sulla necessità MSI. ancora esercita, sui set¬ 


tori più conservatori della DC. 

Paolo Gambescia 


I deputati comunisti fono 
tenui) ad essere presenti senza 
eccezlona alla seduta di oggi 
21 dicembre alle ore 15,30. 


to. Se il ministro lo ritiene 
opportuno — dice il testo del¬ 
la lettera già preparato — 
la Commissione è pronta a 
riunirsi per iniziare questo 
esame anche a Camera chiu¬ 
sa, durante le ferie natalizie 
e di fine d’anno, dopo averlo 
ascoltato. 

Sono state inoltre fornite 
alcune precisazioni in merito 


scorso dall'assemblea di Mon 
tecitorio, di concedere alla 
commissione Interni una pro¬ 
roga di quattro mesi per l'esa¬ 
me della riforma della poli¬ 
zia. I^a proroga si è resa ne¬ 
cessaria — dice un comuni¬ 
cato — a seguito della richie¬ 
sta del radicale Palmella che. 
se accolta, avrebbe richiama¬ 
to in aula tutte le diverse 
proposte di legge, vanifican¬ 
do il lavoro di unificazione 
compiuto in otto mesi di la¬ 
voro dal Comitato ristretto. 

Il termine di quattro mesi 
di proroga — conclude il co 
inimicato — non coincide con 
quello che sarà effettivamen¬ 
te necessario: è presumibile 
infatti che i lavori della com¬ 
missione possano concludersi 



alla decisione, adottata lunedì | con rapidità. 

Intervista a « Paese Sera » 

Un missino: l'assalto 
all'ateneo di Roma per 
provocare incidenti 


ROMA — Guido Bellachioma, Il giovane ferito dai fascisti 
all'Università durante il raid del 1° febbraio 


Interrogazione del PCI 

* * V 

Per Montalto troppi 
ritardi del governo 

ROMA — II governo continua ad accumulare inadempienze 
e ritardi per Montalto di Castro: il risultato è che non si 
fanno passi In avanti per la centrale né per il piano di svi 
luppo del comprensorio. Da questa Insostenibile situazione 
hanno preso le mosse i deputati comunisti del Lazio per 
rivolgere una interrogazione al ministri dell'Industria e de! 
Tesoro ai quali vengono chieste risposte chiare e precise su 
cinque questioni: 

1) perché non si t fatto ancora niente per informare la 

popolazione di Montalto e l'opinione pubblica sugli impegni 
scientifici ai fini della sicurezza degli impianti e della tutela 
deH'ambiente; ' i 

2) perche non sono state accolte le proposte della Regione, 
degli enti locali, dei sindacati, imprenditori e artigiani per 
la costruzione della centrale. Si chiede di sapere se il governo 
intende agire per ottenere dall’ENEL la stipula della con¬ 
venzione che prevede Tutilizzazione anche di industria locale 
e laziale: 

3) perché non si è ancora tradotto in decisione operativa 
Timpegno a garantire i 30 miliardi destinati al piano di 
sviluppo comprensoriale già. in linea di massima, approvato 
da Regione, enti locali e parti sociali: 

4) perché alcune ditte hanno preteso di iniziare i lavori 
prima che venissero mantenuti gli impegni suindicati provo¬ 
cando le legittime proteste della popolazione e della giunta 
regionale: 

5) se non si ritiene che sia giunto il momento di trasfor¬ 
mare in atti formali e amministrativi, precisi e vincolanti 
per il governo, le continue affermazioni di buona volontà 
superando ingiustificati ritardi. 


ROMA — « L’azione del pri¬ 
mo febbraio era stata pre¬ 
parata con cura da tempo... 
per il giorno stabilito alcu¬ 
ni avvocati erano pronti a 
prendere le nostre difese, in 
caso di fermi o di arresti... 
L'azione all'università segna 
l’inizio di una nuova politi¬ 
ca nell’organizzazione uni¬ 
versitaria (il FUAN, n.d.r.). 
quella di Cacciola, vale a di¬ 
re di Pino Rauti. del quale 
Cacciola è un fedelissimo...»: 
sono alcune frasi di una lun¬ 
ga intervista, pubblicata ie¬ 
ri in esclusiva da « Paese 
Sera ». con un anonimo mis¬ 
sino che si era rivolto al 
quotidiano romano della se¬ 
ra per fare importanti « ri¬ 
velazioni ». Il tema, com’è 
chiaro, è il criminale raid 
compiuto dai fascisti il pri¬ 
mo dello scorso febbraio nel¬ 
l’ateneo romano, dove furo¬ 
no feriti a ' revolverate due 
studenti democratici, uno 
dei quali rimase a lungo in 
pericolo di vita. 

Il misterioso « Informato¬ 
re » rivela fatti, retroscena, 
nomi, episodi di conniven¬ 
za e copertura, che vanno 
tutti verificati, come sem¬ 
pre accade quando ci si tro¬ 
va di fronte a una « fonte » 
che resta nell'ombra. Il suc¬ 
co di quest’intervista, tutta¬ 
via. sembra comunque ave¬ 
re più di un riscontro con 
una realtà che i partiti de¬ 
mocratici. e 1 in primo luo¬ 
go il PCI. avevano denun¬ 
ciato. Ed appare quanto mai 
grave che soltanto ieri, 
quando è uscita la clamo¬ 
rosa Intervista, l’autorità 
giudiziaria romana si sia de¬ 
cisa a prendere una serie di 
provvedimenti che davvero 
non richiedevano quasi un 
anno di indagini prepara¬ 
torie. Si è trattato, infatti, 
di una decina di perquisi¬ 
zioni nelle abitazioni di al¬ 
trettanti aderenti al FUAN 
e al «Fronte della gioventù», 
indiziati di « tentativo di o- 
micidio. lesioni e spari » per 
il sanguinoso raid del pri¬ 
mo febbraio scorso. Le per¬ 
quisizioni. a quanto sembra, 
non avrebbero dato risulta¬ 
ti. Ma che cosa ci si aspet¬ 
tava di trovare, dopo più di 
dieci mesi? 

Ma vediamo i passi salien¬ 
ti delTintervista pubblicata 
da « Paese Sera ». Dopo aver 
descritto nei dettagli il crl- 


L'assemblca dal greppo del 
deputati comwiifti è convocata 
per oggi mercoledì 21 dicembro 
alle ore 16,30. 


minale raid nell’ateneo roma¬ 
no, l’anonimo missino dice: 
« Due cose mi hanno sorpre¬ 
so. in questa faccenda, anzi, 
tre: che Bellachioma (uno 
dei due studenti feriti, n.d.r.), 
die è stato colpito alla te¬ 
sta. non sia morto; che i 
feriti siano stati soltanto 
due...: che nessuno di noi 
sia stato riconosciuto dai po¬ 
liziotti in borghese che sta¬ 
vano aH'università. Eppure 
molti non erano maschera¬ 
ti e gli agenti del commis¬ 
sariato ci conoscevano be¬ 
ne, con loro avevamo fami¬ 
liarizzato durante la lunga 
occupazione di Giurispru¬ 
denza ». 

« L’azione — continua il 
misterioso informatore, che 
probabilmente 6 stato spin¬ 
to a parlare dagli esponenti 
di una delle varie correnti 
che si fanno una lotta spie¬ 
tata in seno al MSI — è 
stata organizzata da Biagio 
Cacciola, il nuovo presiden¬ 
te del FUAN-Caravella, Um¬ 
berto Croppi e Giorgio Ce- 
rigone. L’azione all'universi- 
tà segna l’inizio di una nuo¬ 
va politica nell’organizzazio¬ 
ne universitaria, quella di 
Cacciola, vale a dire di Pino 
Rauti. del quale Cacciola è 
un fedelissimo». Qui. come 
si vede, l’anonimo missino 
mette a nudo quanto più 
volte era stato denunciato 
dalle forze democratiche: T 
esistenza di un disegno ever¬ 
sivo fascista che consisteva 
nell’innescare a Roma la 
miccia della violenza per ali¬ 
mentare una spirale inarre¬ 
stabile. Un disegno che i 
drammatici episodi vissuti 
dalla capitale nei mesi suc¬ 
cessivi al raid del 1. feb¬ 
braio (gli incidenti gravissi¬ 
mi culminati con l'assassinio 
dell'agente Passamonti, le 
devastazioni nel centro, l'ue- 
cisione di Giorgiana Masi. 11 
lungo divieto di manifesta¬ 
re in piazza) hanno reso 
ancor più chiaro. 

Ix> sconosciuto missino, 
del resto, si diffonde anche 
sulla raffinata tecnica di 
provocazione di cui i neo¬ 
fascisti romani hanno dato 
prova, tra l’altro. Infiltran¬ 
dosi (senza incontrare trop¬ 
pi problemi) nelle file de¬ 
gli k autonomi ». « A volto 
basta sparare un colpo con 
una scacciacani — raccon¬ 
ta — per provocare gli scon¬ 
tri. Basta aspettare il mo¬ 
mento opportuno. All’univer- 
sità. quando il segretario 
della CGIL. Lama, è stato 
cacciato a sassate e a basto¬ 
nate, c'eravamo anche noi ». 


E’ comunista, non può dissentire 


La polemica sulla ormai fa¬ 
mosa vignetta anii PCI di Fo¬ 
ratemi sta assumendo toni di 
vero e proprio linciaggio nei 
confronti degli intellettuali co¬ 
munisti. Noi non vogliamo en¬ 
trare nel merito di questo at¬ 
tacco, tanto esso appare cosi 
infondato, e persino grottesco. 
Ci basta ricordare che nello 
spazio di una settimana ben 
cinque comunisti si sono 
(Spriano, Pajetta. Trombado- 
ri. Melloni, Sanguineti; e gli 
ultimi due proprio sull’Uni¬ 
tà). manifestando opinioni 
diverse e contrastanti. Basta 
questo semplice fatto a far 
cadere nel nulla questo incre¬ 
dibile castello. 


Purtroppo la mancanza di 
decoro non ha limiti. Cosi un 
certo Di Capua può uscirsene 
sul Mattino, giornale dc-rizzo- 
liano di Napoli, accusandoci 
addirittura di teocrazia, e isti¬ 
tuendo un confronto, tutto a 
nostro danno, con lo « Sta¬ 
to democratico postfascista » 
(leggi de) che « non ha per¬ 
seguitato la satira ». Gente 
dalla memoria corta: non so¬ 
lo la satira dei vivi, è stata 
perseguitata, ma persino quel¬ 
la dei morti, ai bei tempi di 
Scélba. Ricordate una mostra 
di Grosz proibita? Certo Grosz 
non era all’altezza di Foratii¬ 
ni, ammettiamolo pure; d'al¬ 
tra parte però lo spirito di 


inquisizione e di caccia alle 
streghe allora andava anche 
meno per il sottile. Ricordate 
il divieto alla Venere del Bot- 
ticelli? o quello alla mostra 
degli artisti per la pace? non 
è andato sotto processo il 
pittore Caruso? 

Spiace ricordare fatti come 
questi ma vi siamo costretti 
dall'insopportabile piglio arro¬ 
gante con cui ci si t>ogliono 
impartire lezioni. Siamo ar¬ 
rivati al punto che, se un co¬ 
munista esprime una sua per¬ 
sonale, discutibile, quanto si 
vuole discutibilissima opinio¬ 
ne su qualche vignetta, subito 
gli si rovescia addosso il fi¬ 
nimondo. Sembra gitasi che ai 


comunisti dovrebbe essere vie¬ 
tato criticare, dissentire. An¬ 
che Forattini diventa un tabù? 
Eh no, signori. C'è un limite 
a tutto. 

Refuso 
o lapsus? 

Dall'Osservatore romano di ' 
ieri: c La DC, in sostanza, i 
indispensabile ad una maggio¬ 
ranza con il PCI ». Refuso ti- • 
pografico (indisponibile al po¬ 
sto di indispensabile) o lap¬ 
sus? Conoscendo la prover¬ 
biale correttezza e precisione. 
professionale del giornale va¬ 
ticano, siamo rimasti a i wit§e • 
nel dubbio. 


■ #«. J • I 'W' 


• ■ «rr. Imnn 1»1* 


a iti »»e 





















^'r 


rUnità / mercoledì 21i dicembre 1977 


Intervista sui problemi dell’ambiente 5 

Montalenti: « Perché rifiuto 
un’ecologia apocalittica» 


._ pag. 3 / commenti e attualità 

Un’inchiesta nell’URSS sulle carriere nella burocrazia 


Casi ' recenti, drammatici, 
come quello della diossina 
di Seveso al polivinilcloruro, 
vivaci polemiche sugli addi¬ 
tivi alimentari o su alcuni 
farmaci di uso comune, han¬ 
no attirato l’attenzione gene¬ 
rale sul problema dei danni 
al patrimonio genetico del¬ 
l’uomo provocati da quella 
che si chiama la • civiltà in¬ 
dustriale ». Parliamo di que¬ 
sto argomento col prof. Giu¬ 
seppe Montalenti, direttore 
dell’istituto di Genetica del¬ 
l’Università di Roma. Come 
evitare tali danni genetici e 
come stabilire quali prodotti 
sono geneticamente pericolo¬ 
si — è la prima domanda 
che gli rivolgiamo. 

E’ piuttosto difficile sta¬ 
bilire se una determinata 
sostanza diffusa in qualche 
modo nell’ambiente è capa¬ 
ce di produrre danni gene¬ 
tici nell’uomo. Le difficoltà 
sono dovute al fatto che per 
saggiare la capacità di una 
sostanza di indurre muta¬ 
zioni, bisogna sperimentare 
su un materiale biologico 
che possa dare rapidamente 
una risposta: a questo scopo 
si usano soprattutto batteri 
ed altri microorganismi, op¬ 
pure il moscerino Drosophi- 
la, oggetto di studio classi¬ 
co dei genetisti. Ora, non 
sempre le sostanze che in¬ 
ducono mutazioni in questi 
organismi sono mutagene 
anche per i mammiferi e 
per l’uomo in particolare. 
Inoltre non è possibile sta¬ 
bilire quale è la dose peri¬ 
colosa, cioè la dose che giun¬ 
ge a contatto delle cellule 
germinali c può indurre mu¬ 
tazioni trasmissibili ai di¬ 
scendenti. 

Il problema della mutage- 
nesi ambientale è oggi atti¬ 
vamente studiato e sono sta¬ 
te costituite associazioni 
scientifiche, in USA e in 
Europa, con il compito di 
promuovere e coordinare le 
ricerche, di confrontare 1 
dati ottenuti dai vari ricer¬ 
catori e di stabilire norme 
di sicurezza. A questo pro¬ 
posito si può dire che con¬ 
viene attenersi a principi 
di grande cautela: cioè se 
gli esperimenti dimostrano 
che una sostanza è mutage¬ 
na per i microorganismi o i 
moscerini è bene controllare 
seriamente la diffusione di 
tale sostanza, nell’ipotesi 
che tale sostanza sia muta- 
gena anche per l’uomo, tan¬ 
to più che la capacità muta- 
gena è spesso associata alla 
attività cancerogena. Anche 
per la esposizione ai raggi 
X, in quanto mutageni, le 
commissioni che sono state 
investite del problema, in 
USA e in Inghilterra, si so¬ 
no mantenute su posizioni 
di estrema cautela, cioè 
hanno fissato il limite del¬ 
le dosi consentite ad un li¬ 
vello molto basso. 

— Molti genetisti sostengo¬ 
no che — da una parte per 
il notevole incremento di 
prodotti mutageni nell’am¬ 
biente e dall’altra per la di¬ 
minuzione della pressione 
della selezione naturale, sele¬ 
zione che impedisce, nelle 
popolazioni •naturali», il dif¬ 
fondersi di geni dannosi al¬ 
la specie, diminuzione do¬ 
vuta ai progressi della me¬ 
dicina, che ha eliminato 
buona parte delle conseguen¬ 
ze delle malattie genetiche, 
c ai miglioramenti delle 
. condizioni generali — il pa¬ 
trimonio genetico umano 
stia a poco a poco degene¬ 
rando e che alla fine l’au¬ 
mento del carico genetico 
potrebbe portare alla estin¬ 
zione della nostra specie. 
Quanto c’è di vero in questi 
’imori? 

Questa visione mi sembra 
eccessivamente pessimisti¬ 
ca. E’ vero che le pratiche 
terapeutiche moderne e il 
condizionamento dell’am¬ 
biente mantengono oggi in 
vita persone che in condi¬ 
zioni naturali sarebbero de¬ 
stinate a morte precoce; 


« Bisogna rendersi conto dei pericoli di 
una dissennata dilapidazione dei 
beni ambientali e cercare la soluzione 
per consentire un sano sviluppo 
socio-economico della popolazione » 



prospettare queste possibi¬ 
lità apocalittiche, contro le 
quali non potremmo fare 
niente. Meglio occuparsi 
dei problemi più a breve 
scadenza e non tentare di 
indovinare ciò che può ac¬ 
cadere in un lontano futu- 


mieo della popolazione e in 
pari tempo la conservazio¬ 
ne di quei beni naturali che 
sono necessari ad un armo¬ 
nico sviluppo della comuni¬ 
tà umana. Si deve raggiun¬ 
gere una soluzione che è 
necessariamente di eompro- 


ro che è piuttosto impreve- messo: alcuni beni devono 


dibile. 

— E’ vero tuttavia che 
rischi di catastrofe esistono. 
Oltre a quello atomico, Ulti’ 
altro che scongiurato, i ri¬ 
schi di una modificazione 
catastrofica nello ambiente 
non hanno in fondo una pro¬ 
babilità così bassa. Per im¬ 
pedire lo scoppio di tuia ta- 


essere conservati possibil¬ 
mente immutati (e perciò 
esistono i parchi nazionali, 
le riserve, ccc.) altri posso¬ 
no subire modificazioni, le 
quali devono essere ammi¬ 
nistrate oculatamente, in 
modo da contenere l’inevi¬ 
tabile danno entro limiti 
sopportabili. L’importante è 


le •bomba ecologica » e sai- che i beni ambientali sia 


vaguardare gli equilibri na¬ 
turali in generale possiamo 
fare qualche cosa, un qual¬ 
cosa che lei. come naturali¬ 
sta, da sempre si è im¬ 
pegnato a realizzare. E’ 
possibile in questa battaglia 
seguire una terza via, diver¬ 
sa dalla immobilistica dife¬ 
sa dello stata quo e dalla 
dissennata distruzione degli 
ambienti naturali? 

Non sono mai stato favo¬ 
revole alla immobilistica di- 


no gestiti in modo da rica¬ 
varne un buon rendimento 
senza intaccare o danneggia¬ 
re irrevocabilmente il pa¬ 
trimonio naturale. 

— Per affrontare proble¬ 
mi di questo genere occor¬ 
rono, oltre ad una attività di 
ricerca di elevato livello e 
ad una adeguata attività di- 


miti dello sviluppo tecnolo¬ 
gico. L’impresa non è faci¬ 
le, per vari motivi. Primo la 
prevalenza della cultura co¬ 
siddetta umanistica nel no¬ 
stro paese, ove l’istruzione 
è ancora sotto l’influenza 
deH’idealismo crociano e 
gentiliano, che sottovaluta 
l’importanza e il valore co¬ 
noscitivo della scienza. Se¬ 
condo, un senso di diffiden¬ 
za contro il razionalismo 
scientifico, alimentato dalla 
considerazione degli svan¬ 
taggi connessi con un ecces¬ 
sivo sviluppo della tecnolo¬ 
gia. In tutti i paesi si as¬ 
siste ad un rifiorire di po¬ 
sizioni antiscientifiche, mi- 
sticheggianti, che in taluni 
casi giungono a posizioni as¬ 
surde, come quelle di colo¬ 
ro che rifiutano interventi 
chirurgici o terapeutici, per 
lasciare fare alla provviden¬ 
za divina; o quello di chi 
ricorre alla astrologia, alla 
magia e ad altre concezioni 
irrazionali e fantastiche. 

La prima azione da svol¬ 
gere per correggere questa 
situazione è di curare l’istru¬ 
zione scientifica nella scuo¬ 
la ad ogni livello. Bisogna 
presentare le scienze fisi¬ 
che, chimiche, naturali, ol¬ 
treché la matematica, in 
modo da far comprendere 
sia il loro valore per la co¬ 
noscenza del mondo e di 
noi stessi, sia la loro im¬ 
portanza per le applicazio¬ 
ni pratiche che da tali co¬ 
noscenze derivano. Ma so¬ 
prattutto occorre sottolinea¬ 
re il valore conoscitivo, filo¬ 
sofico insito nella conoscen¬ 
za scientifica e i rapporti 
di questa conoscenza con la 
cultura letteraria, storica, 
filosofica. Si può cosi rag¬ 
giungere quella visione ar¬ 
monica dell’insieme delle 
attività dello spirito umano 
che è stata indicata con il 
nome di « nuovo umanesi¬ 
mo ». Secondo la mia opi¬ 
nione, che condivido con 
molti altri scienziati e alcu¬ 
ni filosofi, uno dei modi più 
efficaci per presentare la 
scienza sotto questo aspetto 
è di delinearne lo sviluppo 
storico, dai tempi remoti, al 
Rinascimento, aH’Illumini- 



Un pungolo 

per Fimpiegato 

< 

di Mosca 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — « L'istruzione, nel¬ 
la società sovietica, è dive¬ 
nuta la condizione determi¬ 
nante per salire la scala so- ri il 32,8 per cento, tra gli 

ciale. / dati delle inchieste operai qualificati il 28,7 per 

compiute negli ultimi anni di- cento, e tra gli impiegati il 

mostrano che la tendenza ad 10,3 per cento, 

accrescere l'istruzione per E' chiaro — notano i socio- 
conquistare nuovi livelli di logi — che la percentuale de¬ 
qualifica si sta sempre più gli impiegati e dei non qua- 

estendendo ». L’affermazione lificati promossi è bassissima 

del prof. Ajtov — che ha e ciò si spiega con il fatto 

condotto un’ampia indagine che il livello di qualificazione 

sociologica nella città di Ufo conta notevolmente nelle de¬ 
sili problema della carriera cisioni promozionali, 

e della promozione sociale — L'indagine si è così concen- 
introduce il capitolo concili- trota sul problema di quegli 

sivo della ricerca fatta nella impiegati ed operai che non 

città degli Urali e precisa- riescono a salire a livelli più 

mente nell'azienda « Nieftau- alti. « La nostra scelta non 

tomatica » che si occupa del- è stata casuale — dice il 

la costruzione di attrezzature prof. Ajtov — perchè tutta 


un’altra in fase ascendente ». 
Da una prima panoramica è 
così risultato che tra gli in¬ 


pratiche evase o dal tipo del¬ 
le pratiche esaminate. Per 
il personaggio in questione i 


gegneri e i tecnici sono stati problemi della qualità o della 
promossi a categorie superio- quantità non hanno nessuna 

• •» no r» . , •• * _ 


dattica, la diffusione a li- smo, sino ad oggi 


vello di massa di un atteg¬ 
giamento consapevole, criti¬ 
co, scientifico, la capaci- 


fesa dello stati! quo, in fat- tà di saper valutare i con¬ 


to di equilibri naturali. La 
società umana è in conti¬ 
nua evoluzione, e non con¬ 
viene irrigidirsi su di una 
posizione immobilistica. Bi¬ 
sogna rendersi conto dei pe¬ 
ricoli di una dissennata di- 
lapidazione di beni ambien¬ 
tali e cercare la migliore so¬ 
luzione per consentire un 
sano sviluppo socio-econo- 


tenuti scientifici che sono 
e devono essere presenti an¬ 
che in ogni tipo di iniziati- 


Soprattutto è . necessario 
giungere per questa via ad 
abituare le persone al ra¬ 
gionamento scientifico, posi¬ 
tivo, e a non lasciarsi tra¬ 
sportare da movimenti d’a¬ 
nimo su basi emotive, nel 


va politica in questo cam- giudicare il prò e il contro 

po. Cosa è possibile fare in di determinate azioni, di 

questa direzione? determinate scelte politiche 

Indubbiamente è necessa- in materia tecnologica o di 
rio creare nel pubblico una promozione di attività di in¬ 
coscienza scientifica, illumi- teresse sociale. 

narlo sui valori della scien- RornarrliMn Fantini 

za e sulla importanza e i li- Bernardino ramini 


automatiche per l'industria 
petrolchimica. 

I sociologi hanno cercato 
di approfondire il problema 
della carriera esaminando — 
a livello aziendale — i dati 
che si riferiscono agli scatti 
professionali e i tecnici, gli 
impiegati e gli operai hanno 
partecipato attivamente ri¬ 
spondendo a tutte le doman¬ 
de formulate nei questionari. 

« Siamo parliti — dice il 


la nostra società risente di 
questo grave problema. E’ 
vero infatti che si registrano 
molte deficienze nel settore 
dei servizi minimi per i quali 
non occorrono alte specializ¬ 
zazioni. Cosi l’inchiesta socio¬ 
logica è stata utilizzata per 
individuare determinati di¬ 
fetti ». 

Gli esempi portati dai so¬ 
ciologi di Ufa sono a tal pro¬ 
posito interessanti. Risulta co- 


prof. Ajtov — dal punto base sì che lo stipendio di un sem- 
delle individuazioni dei livelli plice ispettore del servizio 


delle individuazioni dei livelli plice ispettore del servizio 
di promozione e cioè del pas- pensioni non dipende in nes- 
saggio da una carica ad sun modo dal numero delle 


pensioni non dipende in nes- ben poco. E' chiaro che de 


Riflessioni sull’esperienz a del lavoro di «Cronaca» 

Come nasce un 
programma in TV 


I componenti del gruppo di 
ideazione e produzione « Cro¬ 
naca » della seconda rete te¬ 
levisiva ci hanno inviato que¬ 
sto contributo di riflessione 
sui temi della riforma dèlia 
Rai-Tv che parte dalla loro 
esperienza produttiva. 

Le riflessioni che seguono 
nascono dall’esperienza con¬ 
dotta da un collettivo di la¬ 
voro che a partire dal mag¬ 
gio ’76 ha dato vita, in ma¬ 
niera del tutto informale, ad 
un Nucleo-ideativo-produttivo 
(NIP) aH’intemo della Rete 2 
della televisione. 

II retroterra teorico-pratico 
di questa iniziativa risale al 
1969 anno in cui in alcuni 
settori della sinistra si apre 
un dibattito sul ruolo del¬ 
l’apparato radiotelevisivo. 
Punto cardinale di quella ri- 


II permanere di strutture e concezioni accentrate 
che contrastano con le indicazioni della riforma - Una 
« filosofia » degli apparati della comunicazione 
di massa che presuppone un pubblico di spettatori passivi 


« istituzionale » dell’apparato. stati attuati; non ci si è mi- 
Durante gli stessi anni, su surati politicamente e nei 
commissione della dirigenza fatti sulla loro « interpreta- 
RAI, un gruppo di esperti zione autentica ». la vecchia 
in organizzazione aziendale struttura burocratica è anco 
mette a punto un progetto di ra in piedi, 
ristrutturazione dell’Ente mu- Ma passiamo ad illustrare 


ma innanzitutto è sperabile cerca è il « modello » televi- 
che le condizioni favorevoli sivo (struttura dell’apparato - 
create dal progresso della contenuti e forme della pro¬ 
medicina e della tecnologia 

- andato storicamente determi¬ 

ni 3 ”? acquisite in modo de- nan do: struttura accentrata e 
Unitivo. Ciò equivale a di- gerarchica, organizzazione del 


re che il pericolo di un ri¬ 
torno della comunità umana 
a condizioni simili a quelle 
dell’età della pietra è som¬ 
mamente improbabile. Se 
anche si verificasse, è pro¬ 


lavoro parcellizzata, tendenza 
al massimo grado di se para- 


ristrutturazione dell’Ente mu¬ 
tuandolo dai modelli produt¬ 
tivi più aggiornati delle im¬ 
prese neocapitalistiche. Il 
modello organizzativo della 
produzione è fondato su « u- 
nità operative mobili » (task 
forces) a carattere esecutivo. 

Impostazioni 

antitetiche 

Queste due impostazioni, 
come è facile dedurre anche 
dai rispettivi retroterra ideo¬ 
logici. risultano antitetiche 


l’esperienza di lavoro collet¬ 
tivo sin qui condotta. Il 
nostro gruppo — in sintonia 
con le linee di politica cultu¬ 
rale della seconda rete e gra¬ 
zie alla collaborazione della 
direzione di Sede e del Cen¬ 
tro di Produzione di Roma — 
ha prodotto, nel corso di un 
anno. 25 numeri delle rubri¬ 
che a Cronaca » e « Prima 
Pagina » secondo lo schema 
organizzativo prima enuncia¬ 
to (« unità di produzione - u- 
nità di base»). 

Presupposto del nostro la- 


domanda di gestione e di 
controllo di massa sull'in¬ 
formazione. 

Il sociologo Huntington, 
autore, tra gli altri, del rap¬ 
porto della Trilateral Com- 
mission intitolato la « Crisi 


del consenso » fosse valida, 
sarebbe sufficiente per in¬ 
dottrinare le masse (al dis¬ 
senso, magari), impossessarsi 
dei microfoni per diffondere 
« ideologie alternative » utiliz¬ 
zando (e perché no?) le for¬ 
me più sofisticate e spettaco¬ 
lari prodotte dall’attuale mo¬ 
dello: i cosiddetti programmi 
« popolari ». 

Ma impadronirsi della 
macchina cosi com’è per far¬ 
la marciare in una direzione 
diversa sarebbe solo un gra¬ 
ve errore. Infatti questa 
macchina (l’apparato) si è 


della Democrazia » afferma: andata organizzando. « strut¬ 


ti attualmente upa sfida (alla 
democrazia, sic!) viene dagli 
intellettuali e dai gruppi ad 
essi legati (giornalisti, media 
ecc.) che affermano il loro 
i disgusto per la corruzione, il 
materialismo, l’inefficienza e 
l’assevimento dei governi al 
"capitalismo monopolistico”... 
II funzionamento effettivo del 
i sistema politico democratico 
i richiede normalmente un cer- 


turando », non solo per orga¬ 
nizzare il consenso ma so¬ 
prattutto per alimentare l’a¬ 
patia e la non partecipazione 
e il fatto che l’apatia indotta 
sia ideologicamente anche di 
« sinistra » e non solo di 
« destra ». può essere del tut¬ 
to secondario. Continuerem¬ 
mo a fare il gioco dell'awer- 
sario per il quale ciò che 
conta è appunto impedire 


| to grado di apatia e di non che cresca la domanda di 
i partecipazione da parte di un partecipazione. 


certo numero di individui e 


voro (il Nucleo ideativo-pro- j di gruppi. In se stessa la 


tezza, dell’apparato rispetto l’una all’altra. Un solo aspet 


alle altre istituzioni — a co¬ 
minciare dal Parlamento — e 
della programmazione rispet¬ 
to al tessuto sociale c elle 


duttivo è composto da tutte 
quelle professionalità neceé- 


marginalizzazione di determi- 


Ma qual è il nesso fra la 
passività indotta dalla pro¬ 
grammazione e la struttura 


to, per quanto secondario, le sarie per la realizzazione di 


nati gruppi è antidemocratica deH’apparato? « La produzio 


babile che la variabilità ge- SU e dinamiche (rottura della 
netica esistente nelle popo- contemporaneità). 


Iazioni umane sarebbe suf¬ 
ficiente a garantire la so¬ 
pravvivenza di un certo nu¬ 
mero di individui, tale da 
assicurare la continuità del¬ 
la specie. Ma tutte queste 
sono illazioni gratuite basa- 


La seconda fase delia ri¬ 
cerca. ricca di esperienze 
concrete fuori e dentro la 
RAI (la Regione Emilia-Ro¬ 
magna, gli organismi di base 
della FLM. l’ARCI. il gruppo 
radiofonico di « Per voi gio¬ 
vani » ecc.). ebbe un caratte- 


te fra l’altro sulla ipotesi re propositivo: ipotizzare 
della invarianza delle con- nuove strutture organizzative 


dizioni ambientali. Invece 1’ 
ambiente potrebbe subire 
modificazioni drastiche, gra¬ 
duali o istantanee, catastro¬ 
fiche e raggiungere situa¬ 
zioni tali da determinare 1’ 
estinzione della specie uma¬ 
na qualunque sia la variabi¬ 
lità genetica di cui dispone. 
Ciò è avvenuto, nel corso 
dell’evoluzione, per molte 
specie di animali, come le 
ammoniti, molluschi marini 


intorno alle quali costruire 
un « modello » funzionale alla 
gestione di massa del potere 
nel campo delle comunica¬ 
zioni. Il risultato di questa 
ricerca fu la teorizzazione di 
una struttura a due poli: 
«unità di produzione» (for¬ 
mate da lavoratori della 
RAI) e «unità di base» e- 
steme impiantate nelle fab¬ 
briche, nelle scuole, nel quar¬ 
tieri. 

Il rapporto organico e dia¬ 
lettico fra questi due mo- 


accomuna: la denuncia del 
carattere « ministeriale » del¬ 
l’apparato burocratico. La 
legge di riforma della RAI. 
frutto delia mediazione poli¬ 
tica e dei rapporti di forza 
istituzionali, recepisce tutte e 
due queste ipotesi: da un la¬ 
to si afferma il carattere di 
«servizio pubblico essenziale 
volto a favorire la partecipa¬ 
zione dei cittadini alla vita 
politica e culturale del pae¬ 
se». dall’altro si afferma un 
principio di efficienza orga¬ 
nizzativo di tipo manageriale. 


un programma televisivo fil¬ 
mato) è la partecipazione e d 
controllo dei componenti il 
gruppo su tutte le fasi pro¬ 
duttive (ideazione, realizza¬ 
zione, programmazione). 

Poiché non è pensabile un 
uso democratico e di massa 
di un organismo autoritario e 
accentrato, l'estensione della 
democrazia e del controllo 
all'intemo risulta essere 
prima di tutto una condizio¬ 
ne indispensabile per garan¬ 
tire. ai protagonisti delle real¬ 
tà sociali che sono oggetto 


per natura e tuttavia essa è 
stata uno dei fattori che 
hanno permesso alla demo¬ 
crazia di funzionare effetti¬ 
vamente— U pericolo allora è 
quello di sovraccaricare (o- 
verloading) il sistema politi¬ 
co con domande che amplia¬ 
no le sue funzioni e minano 


ne produce non soltanto un 
oggetto per il soggetto ma 
anche un soggetto per l’og¬ 
getto » (Marx). In altre paro¬ 
le la mancanza di partecipa¬ 
zione e di controllo all’inter¬ 
no dell’apparato « segnano » 
gli oggetti prodotti (i pro¬ 
grammi) I quali a loro volta 


no le sue funzioni e minano grammi) I quali a loro volta 
l’autorità che ancora gii ri- j producono altrettanti «sog 
mane» (pag. 114 ed. ameri- l getti» (il pubblico) «segna¬ 


li « decentramento » e i Nu- | delle nostre inchieste, una 


elei ideativo-produttivi. pur i gestione reale di tutte le fasi 
nella loro ambivalenza, di- I del processo produttivo dei- 
ventano i cardini della ri- l’informazione dall’ideazione 
forma accanto agli aspetti i- fino a j montaggio. Nel nostro 
stituzionali (commissione caso i «protagonisti» orga- 
parlamentare, consiglio di. i nizzati in gruppi di lavoro 
amministrazione ecc.). Alla i (unità di base) partecipano 
battaglia politica per la ge- i con noi alla « costruzione » 
stione della riforma è delega ; dei servizi. Alcuni di questi 
to il compito di risolvere j gruppi stanno ormai assu- 
queste ambiguità. I rapporti j mendo un carattere penna- 
di forza decideranno della | nente (consiglio di fabbrica 
sorte del Nuclei ideativo-pro- I Alfa Romeo, studenti Dams e 


di forza decideranno della 
sorte del Nuclei ideativo-pro 


che si sono estinti subita- menti — all’interno del pro- 
neamente alla fine del Ore* 

taci co, i dinosauri, anch’es- g??!? del 


duttivi: «task forces» o « u- , Arci di Bologna ecc,). 


si scomparsi alla fine del 
Cretacico, ecc. 

Ma non vale la pena di 


da una parte la rottura del 
«corpo separato», dall’altra 
l'apertura di una contraddi¬ 
zione permanente nella logica 


nltà di produzione ». 

A due anni di distanza dal¬ 
l'approvazione della legge di 
riforma questo nodo non è 
ancora stato sciolto. I Nuclei 
• il decentramento non sono 


Ma qual è il nesso politico 
fra questa metodologia e il 
contenuto dei messaggi? 

Alimentare attraverso la 
produzione e la programma¬ 
zione televisiva una nuova 


cana). 

Controllo 
delle fonti 

La conclusione di Huntin¬ 
gton è che bisogna operare 
uno stretto controllo sulle 
fonti di informazione e sui 
mezzi di comunicazione di 
massa. 

I principi del sociologo a- 
mericano smentiscono un dif¬ 
fuso luogo comune secondo il 
quale in regime di democra¬ 
zia capitalistica i mass media 
verrebbero utilizzati solo al 
fine di procurare il massimo 
consento ideologico. I fini e- 
nunciati da Huntington sono 
di tutt’altra natura: non par¬ 
tecipazione e apatia. Ora, se 
la teoria dell'* organizzazione 


i ti » da questa stessa mancan¬ 
za (la domanda di partecipa¬ 
zione). Né d'altra parte que¬ 
sta domanda può essere ali¬ 
mentata solo attraverso la 
! programmazione. 

I ET indispensabile, contem¬ 
poraneamente. la crescita di 
un movimento di massa or¬ 
ganizzato che rivendichi non 
solo una « maggiore obiettivi¬ 
tà » neH’informazione ma 
soprattutto una maggiore 
« permeabilità » dell'apparato, 
una sua presenza e disponibi¬ 
lità reale in tutti i luoghi in 
cui si svolge la vita produtti¬ 
va e sociale del paese (e 
quindi decentramento. Nuclei 
di ideazione e produzione pe¬ 
riferici, terza rete ecc.). 
Questi secondo noi, i presup¬ 
posti per riempire di conte¬ 
nuto una riforma che, nono¬ 
stante i suoi limiti, ancora 
non ha espresso tutte le sue 
potenzialità. 


Mentre un operaio su tre 
ha possibilità di avanzamento, solo 
un lavoratore su dieci riesce a 
progredire nell’apparato 
amministrativo - Secondo un’indagine 
sociologica questo è uno dei motivi 
dell’inefficienza e della lentezza della 
macchina burocratica - Il tentativo 
di individuare nuovi incentivi 


importanza. Ne consegue che 
le prospettive di promozione 
sono pochissime. Restano so¬ 
lo due stimoli: la propria co¬ 
scienza e le misure di ca¬ 
rattere amministrativo. E qui 
sì giunge a! nodo del pro¬ 
blema. 

« Purtroppo — ■ sostiene il 
prof. Ajtov — non tutti gli 
impiegati hanno un elevato 
grado di coscienza. Se per 
gli operai, scienziati e inge¬ 
gneri vi sono alti stimoli ma¬ 
teriali (promozioni e aumenti 
salariali) e morali (premi, 
diplomi, titolo d’onore, meda¬ 
glie. ordini, ecc.). per gli im¬ 
piegati che non hanno una 
specializzazione — e cioè 
commessi, dattilografi, cas¬ 
sieri, eccetera — la situazio¬ 
ne resta immutata per un lun¬ 
go periodo di tempo. Forse 
per sempre. Non solo, ma 
non si sente spesso parlare 
di persone che, lavorando a 
livelli bassi, sono state insi¬ 
gnite di diplomi, ordini, me¬ 
daglie, eccetera. L’unico me¬ 
todo per far migliorare il lo¬ 
ro lavoro consiste nelle pres¬ 
sioni amministrative. Ma an¬ 
che così facendo si ottiene 


Dall'inchiesta fatta nell’inte¬ 
ra zona di Ufa risulta che 
già il 43 per cento degli in¬ 
gegneri « esercitano professio¬ 
ni che non hanno niente a 
che vedere con la loro lau¬ 
rea ». Sorgono problemi di ri¬ 
sistemazione delle carriere e 
di riqualificazione. Ne conse¬ 
gue che il fxirtito. il sinda¬ 
cato e tutti i ministeri ed 
istituti che si occupano dei 
problemi del lavoro e del¬ 
l'istruzione sono impegnati 
per trovare soluzioni adegua¬ 
te e per affrontare, a livello 
piti ampio, il problema delle 
qualifiche e, più in generale, 
delle carriere. 

E’ infatti necessario evita¬ 
re che lo sviluppo accelerato 
della rivoluzione tecnico¬ 
scientifica provochi problemi 
di retrocessione per intere ca¬ 
tegorie di lavoratori. 

« Il paese — precisa Ajtov 
— si sta sempre più impe¬ 
gnando ad affrontare questa 
lotta: stanno scomparendo 

differenze nel grado di istru¬ 
zione grazie all’introduzione 
su scala pansovietica dell’ob¬ 


bligatorietà della scuola di 
dieci anni ». Inoltre si stanno 
sviluppando corsi serali e di 
riqualificazione aziendale. 

Il lavoro è grande ed inve¬ 
ste le repubbliche, le regioni 
e le zone più disparate. « Sia¬ 
mo impegnati — dice Ajtov 
— in un lavoro di ricerca 
e di analisi, ma teniamo sem¬ 
pre presenti gli obiettivi fi¬ 
nali e i mezzi che dobbiamo 
impegnare. Il nostro scopo i 
quello di attuare un'egua¬ 
glianza sociale permettendo 
però ad ognuno di compiere 
passi in avanti in base alle 
sue capacità, perchè la no¬ 
stra società sovietica tende a 
dare a tutti le stesse condi¬ 
zioni di base per iniziare la 
scalata ai vari livelli delia 
carriera. Sappiamo che non 
è lavoro facile. Il paese è 
grande, complesso. Molti l 
problemi da affrontare ». 

Carlo Benedetti 

Nella foto In alto: l'Ingresso 
di una stazione del metrò a 
Mosce 


Mostra dei capolavori 
di Tiziano a Roma 


ve essere elaborato un nuovo 
sistema di incentivi ». 

Il comitato del sociologo, a 
questo punto, si ferma. Ajtov 
fa notare chiaramente che è 
necessario trovare nuovi si¬ 
stemi, individuare nuove pos¬ 
sibilità per mettere in moto 
tutte le energie che sono la¬ 
tenti ai livelli più bassi. Ed 
è in questo contesto che l’in¬ 
chiesta di Ufa fornisce altri 
elementi che contribuiscono a 
chiarire ancora più il proble¬ 
ma della promozione sociale. 

I sociologi della città degli 
Urali hanno calcolato che, en¬ 
tro il 1990 nella zona sogget¬ 
ta all’indagine, gli intellettua¬ 
li aumenteranno del 30-35 per 
cento. * Ciò vorrà dire — no¬ 
ia il prof. Ajtov — che move 
schiere di persone avranno 
la possibilità di accedere ai 
livelli più alti dell’istruzione. 
Non solo, ma vorrà dire che 
vi sarà una trasformazione 
radicale della realtà familia¬ 
re: altri contadini e operai 
avranno la possibilità di com¬ 
piere nuovi passi in avanti ». 

Sorgeranno cosi altri pro¬ 
blemi per le scuole della zo¬ 
na poiché saranno necessarie 
nuove forme di preparazione 
tenendo conto del rapido svi¬ 
luppo della rivoluzione tecni¬ 
co-scientifica. 

II discorso valica i limiti 
locali divenendo un test di 
importanza nazionale. Ed è 
chiaro che Ajtov e i suoi col- 
laboratori sono pienamente 
consapevoli di aver messo in 
moto un grosso meccanismo 
destinato a far luce su molti 
aspetti della società sovietica 
che proprio in questi giorni 
— con saggi ed articoli di 
vario genere — tenta una 
analisi del passalo e avanza, 
nello stesso tempo, idee per 
lo sviluppo futuro. 

€ Stiamo attraversando — 
dice il sociologo — una fase 
molto importante e difficile 
allo stesso tempo. Intere zo¬ 
ne di campagna del nostro 
paese sono sconvolte dalla ri¬ 
voluzione tecnico-scientifica. 
Gli studiosi dei problemi del¬ 
l’istruzione, ad esempio, con¬ 
fermano che il giovane ope¬ 
raio che comincia oggi la sua 
attività professionale dovrà, 
entro un breve arco di tem¬ 
po. cambiare il mestiere cin¬ 
que o sei volte. Non solo, 
ma le professioni nuove ap¬ 
paiono come funghi e quelle 
vecchie muoiono come farfal¬ 
le. Così, in queste condizioni, 
l’esperienza diviene spesso 
inutile ed è l’istruzione di ca¬ 
rattere generale che deve es¬ 
sere rafforzata divenendo la 
base stabile di ogni cambia¬ 
mento professionale ». 

71 problema, ovviamente, 
non riguarda solo gli operai. 


ROMA — Si Inaugura do¬ 
mani alla Galleria Borghese 
di Roma una mostra didat¬ 
tica dedicata a Tiziano. « Ti¬ 
ziano a Roma », è il titolo 
della esposizione che intende 
presentarsi al pubblico come 
strumento per la conoscenza 
del grande pittore rinasci¬ 
mentale. e dei dipinti conser¬ 
vati ancora nella capitale, 
alla galleria Borghese e in 
altre raccolte della città. 
L’opera di Tiziano, come è 
noto, influi largamente sulla 
cultura artistica romana del 
XVII secolo: molti suoi la¬ 
vori vennero conosciuti nella 
capitale tramite la collezio¬ 
ne del cardinale Scipione 
Borghese verso i primi del 


Seicento (alcuni decenni do¬ 
po la sua morte) ; altri dipin¬ 
ti, furono invece direttamen¬ 
te eseguiti da Tiziano a Ro¬ 
ma. durante il suo unico bre¬ 
ve soggiorno avvenuto tra il 
1545 e il 1546. 

La mostra della Galleria 
Borghese, che verrà Inaugu¬ 
rata domattina alle 11.30 In 
presenza del sottosegretario 
ai Beni Culturali Spltella. sa¬ 
rà collegati alle attività sco¬ 
lastiche. con la programma¬ 
zione di numerose visite di¬ 
dattiche. Tra i capolavori di 
Tiziano che saranno esposti 
al pubblico, si citano tra gli 
altri « Amos sacro e amor 
profano» (1515), «I Bacca¬ 
nali », « Le tre età dell’uo¬ 
mo », a Salomè ». 



Einaudi Supercoralli 





NATALIA GINZBURG 
FAMIGLIA 

La borghesia, la famiglia: due istituzioni in dtisi. In 
questo suo nuovo libro la Ginzburg segue l’intrec¬ 
ciarsi dei destini di un gruppo di personaggi, resti¬ 
tuendoci la piccola, inafferrabile musica del quoti¬ 
diano, cogliendo nei gesti, nelle parole, negli oggetti 
le svolte che decidono le esistenze. Un libro di fer¬ 
ma, intensa verità umana. L. 3000 


DUE GRANDI AUTORI | , 

DI FANTASCIENZA l le somi 


di FREDERK POHL V 

e JACK WLUAMSON 1 

Il libro contiene il ciclo :{ ; 

completo dei romanzi t 4 _ __ 

delle S coglie n i. !.. fT 

Un’opera tra le più famose ‘ . ,;J ~ >: b ' ;l " — 

e affascinanti delia fantascienza avventurosa di 
tutti I tempi. 
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Mentre Galiucci demolisce la prima inchiesta ^ 

Affare SIR: trovati i documenti 

, , f , i 

spariti dalla sede deir Euteco 

Disposto a Milano il sequestro dopo la confessione di Zampiroli - C’è però il 
sospetto che i fascicoli siano stati «ripuliti» - Restituito il passaporto a Rovelli 


L'iniziativat presentata .ieri a .Roma 


ROMA — Pezzo per pezzo il 
capo dell’ufficio istruzione 
del Tribunale, Achille Galiuc¬ 
ci. sta smontando l'inchiesta 
condotta da Luciano Infelisi 
sul « caso * SIR. Dopo l’an¬ 
nullamento della perizia con¬ 
tabile disposta sui documenti 
sequestrati * dalla - Finanza, 
Galiucci ha riconsegnato ieri 
personalmente a Nino Rovel¬ 
li. con tante scuse, il passa¬ 
porto e la carta d’identità. In 
serata il magistrato ha modi¬ 
ficato. alleggerendolo, il capo 
di imputazione per l’ammi¬ 
nistratore dell’« Euteco ». 
Zampiroli, l’unico personag¬ 
gio finito in carcere per la 
vicenda dei mutui facili. Se 
l’opera di demolizione conti¬ 


nuerà con questo ritmo, nel 
giro di pochi giorni ben po¬ 
che cose rimarranno in piedi 
dell’istruttoria sommaria. Un 

* regalo di Natale più grosso 
non * poteva essere fatto a 

1 Rovelli e ai dirigenti dell’I- 
. MI, dell’lCIPU e della Cassa 
; per il Mezzogiorno. 

L'unica nube che può atte- 

• nuare la gioia di Rovelli per 
quanto sta avvenendo al se¬ 
condo piano di piazzale Clo- 
dio è rappresentata dalla no¬ 
tizia che ieri mattina sono 
stati rinvenuti e sequestrati a 
Milano i documenti fatti spa¬ 
rire in fretta e furia .dalla 
sede dell’Euteco alla vigilia 
di una perquisizione della 
Guardia di finanza. Ma, for- 


Per il Belice incontro 
sindaci-deputati PCI 

ROMA — Una delegazione di sindaci dei comuni terremotati 
del Belice si è incontrata ieri, presso il gruppo comunista 
della Camera, con gli on. Adriana Lodi e Brini, della presi¬ 
denza del gruppo. La Torre. Miceli. Bacchi. Irene Sbriziono e 
Tani. La delegazione, pur riconoscendo che la legge n. 173 
del 1976 ha rappresentato una svolta rispetto al passato ai 
fini della ricostruzione, ha espresso l’esigenza che la stessa 
legge sia migliorata e che alla fase della ricostruzione si 
accompagni quella della rinascita. I parlamentari comunisti 
hanno assicurato il loro impegno. E’ stata poi espressa l'esi¬ 
genza di una più stretta collaborazione tra Comuni. Regione 
e ministro dei Lavori Pubblici per dotare i comuni di apparati 
tecnici in grado di garantire la rapida ricostruzione. 


se. in questi documenti c’è 
rimasto ben poco di « scot¬ 
tante ». Dal < trafugamento, 
avvenuto • su ” « ordine del 
massimi dirigenti della SIR » 
— come confessò il rag. 
Zampiroli — al suo rinveni¬ 
mento, sono passate oltre 
due settimane. In questo pe¬ 
riodo l’opera di « ripulitura » 
può essere stata fatta con 
tutta comodità. ■ \j ,t j 

A condurre 1 finanzieri nel 
rifugio segreto dei documenti 
è stato Zampiroli nel corso 
dell’interrogatorio di lunedi 
sera. Dopo una serie di ten¬ 
tennamenti. l’uomo di Rovelli 
ha detto a Galiucci che il 
camion con i fascicoli doveva 
trovarsi in via Montanari 30. 
uno dei depositi dell’Euteco. 
Ed è qui, infatti, elle ieri 
mattina è stato rinvenuto il 
pesante automezzo con qual¬ 
che quintale di documenti. 
Dopo questa confessione la 
posizione dell’amministratore 
dell'Euteco si è alleggerita 
tanto che i suoi legali sono 
sicuri che prima di Natale 
potrà essere scarcerato per 
« mancanza di indizi » o. in 
via subordinata, godere della 
libertà provvisoria. 

Sulla posizione processuale 
di Zampiroli si sono appresi 
altri particolari. Gallucci. ri¬ 
tenendo che le accuse rivolte 
da Infelisi aU’amministratore 


dell’Euteco fossero erronee, 
ha radicalmente modificato il 
capo di accusa. Il giudice ha 
contestato a Zampiroli il 
concorso in truffa in quanto, 
i a suo parere, non potrebbero 
configurarsi il favoreggia¬ 
mento e la reticenza. Secon¬ 
do il capo dell’ufficio istru¬ 
zione del tribunale. Zampiroli 
si deve considerare un diri¬ 
gente del gruppo SIR e come 
tale gli doveva essere notifi- 
, cata una comunicazione giu¬ 
diziaria (o un ordine di 
comparizione o di cattura). 
Infelisi. invece, lo ha ritenuto 
erroneamente un teste e da 
questo equivoco sarebbe di¬ 
scesa la infondatezza dell’ac¬ 
cusa di reticenza. 

Per quanto riguarda i due 
documenti di identità resti¬ 
tuiti a Rovelli. Gallucci ha 
.ritenuto illegittimo il provve¬ 
dimento di sequestro dispo¬ 
sto da Infelisi. Solo se il 
passaporto era considerato 
un corpo eli reato poteva es¬ 
sere dis|>o.sto il sequestro. 
Nella eventualità ' in cui il 
magistrato avesse considerato 
opportuno ritirare il ' docu¬ 
mento per impedire all’indi- 
ziato di riparare alTestero. 
doveva rivolgere formale ri¬ 
chiesta al questore il quale, 
comunque, è arbitro di ac¬ 
cogliere o meno la domanda. 

Taddeo Conca 


I retroterra di una sentenza che farà discutere 

E*-reato evadere 
da un carcere minorile? 

Il tribunale di Torino ha assolto un gruppo di giovani evasi dal Ferrante Aporti 
Fuggirono nel corso di una rivolta scoppiata dopo il pestaggio di due detenuti 


Dalla nostra redazione 

TORINO — E' realo evade¬ 
re da un carcere minorile? 
Con la sentenza emessa il 
7 dicembre il tribunale dei 
minori di Torino ha rispo¬ 
sto: no. non è reato. 0 al¬ 
meno può non esserlo in de¬ 
terminate circostanze. Per¬ 
ché questa decisione? ' 

Vediamo i fatti. Il 6 mag¬ 
gio scorso . al < Ferrante 
Aporti ». il carcere minorile 
di Torino, esplode una rivol¬ 
ta. Il fatto che dà il via al¬ 
le violenze è il pestaggio di 
due giovani detenuti da par¬ 
te dei sorveglianti. « Era in 
corso una riunione tra ma¬ 
gistrati e detenuti sulle con¬ 
dizioni del carcere — rac¬ 
contano le cronache di quei 
giorni — quando, all'improv¬ 
viso. sono entrati nella pa¬ 
lestra due ragazzi con il vol¬ 
to tumefatto ». 

La rabbia divampa istan¬ 
tanea. irrefrenabile. I gio¬ 
vani fanno a pezzi le sup¬ 
pellettili, si scagliano con¬ 
tro i vetri delle finestre. Si 
barricano urlando all’inter¬ 
no della palestra. La rivol¬ 
ta durerà, tra nuovi sussul¬ 
ti c periodi di calma appa¬ 
rente, molti giorni. Ma già 
nelle prime ore sedici ra¬ 
gazzi. segate le sbarre e 
scavalcato il muro di cinta, 
erano riusciti a fuggire. 
Nessuno andrà lontano. Nel 
giro di qualche settimana 


verranno tutti ripresi. Uno 
dopo l’altro. 

Il processo (stando alme¬ 
no a quanto è trapelato, poi¬ 
ché le sedute — come sem¬ 
pre quando si tratta di mi- 
: non — sì sano tenute a por¬ 
te chiuse) ha ampiamente 
confermato il clima di vio¬ 
lenza e di tensione in cui le 
evasioni erano maturate. 
€ Il 6 maggio — ha detto il 
dott. Bocci, direttore del 
Ferrante Aporti — i ragaz¬ 
zi erano tranquilli. Si sono 
scatenati quando si è spar¬ 
sa la voce che due di loro 
erano stati picchiati ». 

Né sembravano esservi 
dubbi sul fatto che il pe¬ 
staggio ci fu davvero. « Ho 
visto il maresciallo e dei 
miei colleglli — ha testimo¬ 
niato una guardia — pic¬ 
chiare i detenuti ». Certe 
forme di violenza, del resto, 
non erano nuove al « Fer¬ 
rante Aporti ». In un suo 
rapporto il giudice di sorve¬ 
glianza Graziano Calcagna 
ha elencato una lunga serie 
di episodi che ebbero a vit¬ 
time giovani detenuti. - — 

Considerate queste circo¬ 
stanze il tribunale dei mi¬ 
nori di Torino ha accolto 
nella sostanza la tesi della 
difesa « Ragazzi di quell’età 
■ — avevano sostenuto gli av¬ 
vocati — terrorizzati ed in 
preda anche a crisi isteri¬ 
che. non erano più respon¬ 
sabili delle loro azioni. Per 


loro, in quel momento, l’uni¬ 
ca cosa che contava era 
andarsene dal carcere ». Gli 
imputati sono stati tutti as¬ 
solti dal reato di evasione. 

E’ giusta questa sentenza? 
Rispondere non è facile. 
Certo si tratta di una « sen¬ 
tenza-denuncia ». il cui sco¬ 
po appare innanzitutto, quel¬ 
lo di porre il dito sulla pia¬ 
ga dei € carceri minorili ». 
E, come tutte le « sentenze- 
denuncia », lede in qualche 
modo quella che i giuristi 
chiamano la « certezza del 
diritto », nega l’esistenza di 
un reato che, pur fra mille 
attenuanti, indiscutibilmen¬ 
te è stato commesso. E’ un 
verdetto che sicuramente 
farà molto discutere. 

Una cosa, tuttavia, è cer¬ 
ta. Questa sentenza — come 
molte altre, meno clamorose 
emesse dai tribunali dei mi¬ 
nori più aperti — riflette la 
contraddizione di fondo nel¬ 
la quale la giustizia mino¬ 
rile è costretta ad operare. 

* Navighiamo nel vuoto -— 
ci diceva tempo fa un giu¬ 
dice del tribunale di Mila¬ 
no — alle nostre spalle ab¬ 
biamo una società malata 
che produce violenza e cri¬ 
minalità. Davanti a noi ab¬ 
biamo soltanto la realtà dei 
riformatori e delle carceri 
minorili, altre scuole di vio¬ 
lenza e di criminalità. Se 
siamo clementi riconsegna- 
mo t giovani alla realtà vio¬ 


lenta dei ghetti urbani ed al¬ 
la disgregazione delle fami¬ 
glie. Se siamo duri contri¬ 
buiamo ad instradarli lungo 
la via del crimine, a « spe¬ 
cializzarli » alla scuola del 
carcere ». 

Mancano le strutture di 
recupero, manca una reale 
possibilità di reinserimento 
sociale, manca tutto. Le leg¬ 
gi sidla tutela del minore 
— sia pure con tutti i mar¬ 
gini di ambiguità che termi¬ 
ni come c recupero » * e 
« reinserimento » mantengo¬ 
no — sono sistematicamen¬ 
te disattese nei fatti. Al gio¬ 
vane cosiddetto « deviante » 
il giudice, oggi, altro non 
può offrire che la Vergogna 
di una * scuola di violenza » 
o la scappatoia di una cle¬ 
menza inutile. Quanta c cer¬ 
tezza del diritto ». in con¬ 
creto. vi è in questa alterna¬ 
tiva? 

La sentenza di Torino na¬ 
sce da questa contraddizio¬ 
ne, da questo stato di so¬ 
stanziale impotenza. Forse 
non è t giusta ». Certo è il 
prodotto di una situazione 
di disagio che riflette ingiu¬ 
stizie profonde, reiterate vio¬ 
lenze. E’ una sentenza che 
pone un problema. La cosa 
peggiore sarebbe continuare 
ad eluderlo. 


g. f. 


Con il voto del Senato verso ravvio della programmazione in agricoltura 

Approvata la legge «quadrifoglio» 

Stanziati settemila miliardi per ortoflorifrutticoltura, zootecnia, irrigazione e forestazione 


Appello , di donne , 
perché non cada 
il tema «abòrto» 

' ,/ ' », i j * » 

Tra le promotrici, sindacaliste, attrici, scrittrici - I punti irrinun¬ 
ciabili - « Siamo stanche d'aspettare » - Una raccolta di firme 


ROMA — « La questione del¬ 
l'aborto è ancora irrisolta do¬ 
po anni di lotte del movi¬ 
mento delle donne. Rischiamo 
di trovarci divise nel mo¬ 
mento in cui invece la no¬ 
stra volontà e la nostra for¬ 
za dovrebbero essere deter¬ 
minanti »: con queste parole 
inizia l’appello che cento 
donne rivolgono a tutte le 
donne italiane sul dramma¬ 
tico e ancora irrisolto pro¬ 
blema dell’aborto. L’iniziati¬ 
va è stata presentata ieri 
mattina a Roma, durante 
una conferenza stampa, dal 
comitato promotore, compo¬ 
sto da attrici, scrittrici, gior- 
naliste. operatrici sociali. 

L’appello, come è stato 
precisato, si piopone di re¬ 
cuperare. in una fase di og 
gettiva difficoltà del movi¬ 
mento femminile e femmini¬ 
sta. un momento di unità e 
di mobilitazione delle donne 
su un dramma che le riguar¬ 
da direttamente e che rischia 
di passare in secondo piano 
nel dibattito politico e parla¬ 
mentare, anche per una sor¬ 
ta di i silenzio stampa ». 

11 contenuto e il tono del- 
l’appello sono quindi ispirati 
a questo obiettivo di riaggre¬ 
gazione delle donne; è come 
un chiamare le altre a ripar¬ 
lare di aborto, a non far pas¬ 
sare la grande lottu delle 
donne nel dimenticatoio, in 


un momento in cui — si legge 
ancora nell’appello — « c’è 
chi vorrebbe mantenere nella 
sostanza o peggiorare le pe¬ 
ne prescritte dalle leggi fa¬ 
sciste... non esistono ancora 
una diffusione e una infor¬ 
mazione adeguate di anticon¬ 
cezionali non nocivi alle don¬ 
ne... persino i finanziamenti 
necessari per far vivere i 
consultori sono stati negati 
dal governo ». 

L’iniziativa che vuole rac¬ 
cogliere migliaia di firme in 
ogni città italiana, fra donne 
di ogni estrazione sociale ed 
ideologica diversa, non vuole 
quindi essere « un documen¬ 
to femminista » sull’aborto, 
né tanto meno un'appendice 
— più o meno occulta — del- 
rn/ione dei partiti di sinistra 
o di altre organizzazioni. 

« Siamo stanche di aspetta¬ 
re. con questo appello non vo¬ 
gliamo schierarci né per il 
referendum, né per la legge, 
ma ribadire punti per noi ir¬ 
rinunciabili. Vogliamo che 
siano garantite a tutte le don¬ 
ne. comprese le minorenni: 

1) la libertà di decidere nel¬ 
la piena autodeterminazione: 

2) la gratuità: 3) l’assisten¬ 
za: 4) la prontezza dell’in¬ 
tervento: 5) la possibilità di 
vivere anche in questo mo¬ 
mento la solidarietà tra 
donne ». 

Individuati così, alcuni ele¬ 


menti comuni della battaglia 
delle donne suH'aborto, l’ap¬ 
pello — è stato ancora ricor¬ 
dato durante la conferenza 
stampa — non ha altra pre¬ 
tesa che quella di tentare di 
fare opinione fra tante don¬ 
ne, soprattutto fra quelle per 
troppo tempo lontane e as¬ 
senti dal dibattito e dalla 
battaglia per una maternità 
libera e consapevole. 

L'iniziativa, discussa a lun¬ 
go nei collettivi femministi 
romani, ha suscitato perples¬ 
sità se non drammatici con¬ 
trasti. Gli stessi che ieri, du¬ 
rante - la conferenza, sono 
stati riproposti con toni ag¬ 
gressivi e sulla base di mo¬ 
tivazioni radicaleggiatiti ed 
estremistiche, da alcune àt- 
tiviste del Movimento di li¬ 
berazione della donna e dal 
collettivo romano di via Pom¬ 
peo Magno. Sorrette le pri¬ 
me da un viscerale odio an¬ 
ticomunista e le seconde dal¬ 
lo sterile !• sogno di essere la 
« pura ava>- 'iiardia del fem¬ 
minismo » hanno definito l’ini¬ 
ziativa « pericolosissima per¬ 
chè — per il MLD — sarà 
certamente strumentalizzata 
dal PCI e perché, secondo il 
collettivo Pompeo Magno. 
non si deve fare alcuna legge 
sul corpo delle donne, anche 
se poi chiedono che l’aborto 
rientri nelle normali presta¬ 
zioni mutualistiche. 


i 

Camera: la ripresa fissata per il giorno 10 

Riforma sanitaria: a gennaio 
esame e voto sugli articoli 

Indicazioni del dibattito sulle linee generali - Su psichiatria e pre¬ 
venzione replica del ministro - Impegno per il fondo ospedaliero 


ROMA — La legge detta 
« quadrifoglio » che stanzia 
oltre settemila miliardi per 
un intervento programmato 
in quattro settori essenziali 
deU'agricoltura (zootecnia, 
ortoflorifrutticoltura, irriga¬ 
zione e forestazione, oltre 
che in settori particolari co¬ 
me le colture mediterranee, 
la viticoltura e le aree inter¬ 
ne) è stata ieri approvata in 
via definitiva dal Senato nel 
lesto votato dalla Camera. 

Il voto del Senato — ci ha 


dichiarato il compagno Gae¬ 
tano Di Marino, vice presi¬ 
dente del gruppo ’ comunista 
— consente finalmente di ini¬ 
ziare una politica program¬ 
mata di rinnovamento c di 
sviluppo deH’agricolUira in 
alcuni settori decisa i. Il va¬ 
lore di questa legge, in parti¬ 
colare per il Mezzogiorno e 
per le zone collinari e mon¬ 
tane. è evidente. Compiti e 
responsabilità decisivi per la 
migliore e più rapida attua¬ 
zione della legge spetteranno 


, ENTRO POCO TEMPO 
CI SARANNO PIU’ SPICCIOLI 3 


ROMA — La sorte dei minl- 
auegnl è probabilmente se¬ 
gnata ; la Commisisone Fi¬ 
nanze e Tesoro del Senato 
ha approvato ieri in sede de¬ 
liberante il disegno di legge 
che Inserisce l'attività della 
meem. nell’Istituto poligrafico 
gitilo Stato. Questo provvedi¬ 
mento crea le condizioni per- 
gg possa essere rapidamen¬ 
te «operata la . carenai di 


moneta metallica. Risolve in¬ 
fatti le questioni relative al 
trattamento del personale 
della zecca, consentendo la 
intensificazione dei turni di 
lavoro e permettendo di uti¬ 
lizzare adeguatamente 1 nuo¬ 
vi mezzi per ottenere rapi¬ 
damente un raddoppio della 
produzione delle monete me¬ 
talliche. » r *“ i ; , 1 ^ 


alle Regioni e alle organizza¬ 
zioni contadine. associaUve, 
cooperative e sindacali. 

Occorrerà incalzare il go¬ 
verno e il costituendo comi¬ 
tato interministeriale per la 
politica agricola e alimentare, 
perchè dimostri capacità ed 
efficienza. Occorrerà inoltre 
— ha concluso Di Manno — 
che sia varato rapidamente il 
piano agricolo alimentare 
concretizzando le utili indica¬ 
zioni che sono venute dalla 
recente conferenza in specie 
per quanto concerne ravvio a 
revisionfc „ della politica co¬ 
munitaria e la riorganizza¬ 
zione deU'industrìa di tra¬ 
sformazione dei prodotti a- 
gricoli. a cominciare dal set¬ 
tore a partecipazione statale. 

Hanno votato a favore del 
provvedimento tutti i gruppi, 
fatta eccezione citi senatore 
sud tirolese Mitterdorfer che 
ha espresso voto contrario 
perché a suo giudizio non si 
sarebbe tenuto sufficiente- 
mente conto delle competen¬ 
ze primarie che nel settore 
dell’agricoltura hanno le Re¬ 
gioni a statuto speciale e in 


particolare le province di 
Trento e Bolzano. Tuttavia il 
Senato, facendosi carico delle 
esigenze espresse dal senato¬ 
re sud tirolese ha approvato 
un ordine del giorno in cui 
impegna il governo « ad ope¬ 
rare in sede di riparto dei 
finanziamenti previsti per de¬ 
terminare quanto spetti a 
Trento e Bolzano nel rispetto 
dello statuto di autonomia ». 

Prima del voto il ministro 
dell'agricoltura Marcora ave¬ 
va risposto agli intervenuti 
nel dibattito affermando che 
il < quadrifoglio » deriva di¬ 
rettamente dagli orientamenti 
del piano agricolo alimentare 
e si ispira alla necessità di 
un nuovo modo di gestione 
<fcl sistema agro-alimentare i- 
taliano, attaverso una politica 
di programmazione attiva che 
affronti i problemi in manie¬ 
ra organica e globale, nel¬ 
l’ambito del nuovo quadro i- 
stituzionale del Paese, valo¬ 
rizzando il ruolo proprio dei 
diversi protagonisti della 
programmazione. 

CO. t. 


ROMA — E’ con la riforma 
sanitaria il primo appunta¬ 
mento della Camera dopo le 
ferie di fine d'anno L'assem¬ 
blea di Montecitorio ha in¬ 
fatti fissato al 10 gennaio 
l’esame e il voto del singoli 
articoli della legge la cui ap¬ 
provazione avverrà quindi nel 
giro di pochissimi giorni. 
Nel frattempo potranno esse¬ 
re utilmente valutati gli ul¬ 
teriori suggerimenti dei sin¬ 
dacati e delle Regioni e le 
indicazioni scaturite daH’am- 
pio dibattito sulle linee ge¬ 
nerali del provvedimento 
svoltosi nei giorni scorsi in 
aula. 

Su un palo di queste indi¬ 
cazioni — relative per un 
verso al problema della pre¬ 
venzione, e per un altro alle . 
nuove norme in materia psi¬ 
chiatrica — ateune precisa- - 
zioni sono state fornite ieri 
mattina dal ministro Dal Fal¬ 
co nella replica ai trentotto 
deputati intervenuti nella di¬ 
scussione generale. 

PSICHIATRIA — In rife¬ 
rimento alle polemiche insor¬ 
te suU’art. 30 relativo al trat¬ 
tamenti sanitari obbligatori 
Dal Falco ha manifestato la ! 
disponibilità del governo ad 
accogliere eventuali emenda¬ 
menti che, senza snaturare 
l'impianto della norma, ne 
rendano possibile una più 
chiara formulazione. (Analo¬ 
go orientamento ha manife¬ 
stato, sempre ieri, il relatore 
de sul provvedimento. Danilo ( 
Morini). Ma — ha ribadito 
il ministro della Sanità —, 
formulazioni più pertinenti 
non debbono in ogni caso 
snaturare la chiara afferma¬ 
zione dei diritti civili dei cit¬ 
tadino malato di mente, che 
costituisce un grande passo 
in avanti rispetto alla vec¬ 
chia legislazione abrogata e 
superata in positivo con la 
riforma. 

PREVENZIONE — Da ta¬ 
lune parti (e. in aula, dai 
socialisti), la creazione del- 
ristituto superiore per la si¬ 
curezza del lavoro è stata 
presentata come una surret¬ 
tizia riproposizione degli enti 
che la riforma abolisce; 
l'ENPI e l’ANCC. SI tratta 
di un'interpretazione inesat¬ 
ta delle nuove norme, ha ri¬ 
badito Dal Falco. Ad enti 
con funzioni e poteri decen¬ 
trati (e quindi domani sof¬ 
focatori deile autonome ed 
esclusive potestà delle Unita 
sanitarie locali), si sostitui¬ 
sce un organismo di ricerca, 
di studio e di consulenza che 
presterà la sua collaborazio¬ 
ne alle USL. Detto questo è 
necessario tuttavia aggiunge¬ 
re che del tutto insufficien¬ 
te è parso il blocco opposto 
dal ministro della Sanità al¬ 
le pressioni — affiorate an¬ 
che nel corso della discussio¬ 
ne generale sulla riforma —- 
per attribuire all’ISSL an¬ 
che funzioni operative, che 
appunto snaturerebbero le 
direttrici della riforma in 
questo campo che affidano 
ai Comuni, attraverso appun¬ 
to le USL senza equivoci e 
riserve, tétte le funzioni in 
ordine alla gestione delle 
attività e dei presidii per la 
prevenzione sul territorio. 

Dal Falco ha infine annun¬ 
ciato che entro poche setti¬ 
mane dovrebbe essere chiuso 
il contenzioso mutue-ospedali 
a tutto il T6 e completamen¬ 
te ripartito tra le Regioni il 
fondo ospedaliero per quello 
stesso anno. 


In agitazione ì distributori 

Forse minacciate le 
forniture di farmaci 


ROMA — I distributori di me¬ 
dicinali preannunciano la so¬ 
spensione delle Torniture al¬ 
le 14.000 farmacie interessa¬ 
te: può essere infatti inaspri- 


Conferenza PCI 
a Roma 
sul bilancio 
per la ricerca 

ROMA — Si terrà questa 
mattina, alle ore 9, presso 
l'aula I della facoltà di 
ingegneria dell’Università 
(via Eudosisiana. 16). una 
conferenza-di batito su «Bi¬ 
lancio 1978 per la ricerca 
scientifica e riforma del 
settore ». L’iniziativa è 
stata presa dalla commis¬ 
sione ricerca del PCI. Re¬ 
latore sarà il senatore 
Claudio Villi, interverran¬ 
no i parlamentari Carlo 
Bernardini e Alessandro 
Tessari. Concluderà il 
compagno Mario Bologna- 
nl. responsabile della com¬ 
missione ricerca del PCI. 


to lo stato di agitazione pro¬ 
clamato dal Consiglio diret- 
j tivo dell’Associazione nazio¬ 
nale delle aziende distributri¬ 
ci di specialità medicinali 
(ANADISME). aderente alla 
Confcommercio. 

In un comunicato si affer¬ 
ma che « mentre da tempo 
la ANADISME sollecita un* 
organica disciplina del set¬ 
tore per evitare gravi ano 
malie e disfunzioni che si 
riscontrano nella > disciplina 
del farmaco », il Consiglio dei 
ministri ha approvato e tra¬ 
smesso al Senato un disegno 
di legge che. nel disporre 
nuove norme sui medicinali, 
considera esclusivamente « la 
gestione dei magazzini o de¬ 
positi per la conservazione 
dei medicinali ». * ■ 

In merito a « gravissimi 
fatti che incidono in modo 
gravissimo sull'intero setto¬ 
re ». il comunicato poi segna¬ 
la « la fabbricazione clande¬ 
stina e abusiva di specialità 
medicinali, l'incetta o la ma¬ 
nipolazione dei campioni me¬ 
dicinali ». 


Per la giornafa della pace 

Appello del pontefice 
contro la violenza 


g. f. p. 


CITTA' DEL VATICANO — 
Con il messaggio, per la gior¬ 
nata della pace giunto alla 
undicesima edizione. Paolo 
VI ha inteso ribadire — è 
stato spiegato ieri alla con¬ 
ferenza stampa di presenta¬ 
zione tenuta da Padre Tucci 
e da Monsignor Lalande — 
non soltanto, il suo « no » 
alla guerra generale e par¬ 
ziale. ma ha voluto rivolger¬ 
si a tutti gli uomini di buona 
volontà, e. in particolare, a 
tutte le persone responsabili 
della condotta collettiva della 
vita sociale perchè si impe¬ 
gnino a dire « no a tutte le 
forme di violenza ». « La vio¬ 
lenza — afferma il Papa — 
minaccia, mutila o distrugge 
la vita umana, anche se es¬ 
sa, sotto certi aspetti, potreb¬ 
be apparire come reazione 
alla vita ». 

Paolo VI. che ha posto al 
centro del suo non facile pon¬ 
tificato l'impegno per la pace 
non disgiunta dalla realizza¬ 
zione della giustizia sociale 
e dal superamento delle di¬ 
seguaglianze ancora esistenti 
tra i popoli industrialmente 
avanzati e quelli in via di 
sviluppo, riferendosi alla con¬ 
ferenza di Helsinki ed a 
quanto ni è seguito osserva 
che si è registrato « un pro¬ 
gresso evolutivo della pace ». 
Accennando poi alla prossima 


sessione speciale dell'assem¬ 
blea generale dell'ONU con¬ 
sacrata al problema del di¬ 
sarmo. Paolo VI si augura 
che da parte dei governi e 
dei popoli ci si convinca sem¬ 
pre più della « assurdità del¬ 
la guerra moderna e della 
necessità della pace, non fon¬ 
data sulla prevalenza delle 
armi, oggi dotate di un in¬ 
fernale potenziale bellico o 
sulla violenza strutturale di 
taluni regimi politici, ma sul 
metodo paziente, razionale e 
solidale delia giustizia e delia 
libertà ». 

Per la prima volta. Paolo 
VI si rivolge anche « ai gran¬ 
di ideatori ed operatori del 
mercato mondiale delle ar¬ 
mi » affinché riflettano « con 
.generosa onestà sulla pace 
nel mondo d'oggi ». 

NeH'affermare che la dife¬ 
sa della pace significa anche 
esaltazione della vita. Paolo 
VI fa riferimento anche al¬ 
l’aborto esortando 1 medici, 
prima di tutto, e le autori¬ 
tà ad « operare affinché al¬ 
l’aborto volontario sia dato 
divieto e rimedio », nel senso 
che l'opposizione di princi¬ 
pio non può escludere solu¬ 
zioni pratiche a! grave pro¬ 
blema sociale. 


al. s. 


Panorama 




L'ALTRA ITALIA DEL DIVERTIMENTO 

• Giovani, femministe, autonomi, gay, tutti i di¬ 
versi: contro la noia, contro le serate tradlzio- 
' nali hanno Inventato il divertimento alterna 
tivo. Come sono i loro locali? Dove sono? Come 
ci si trovano i «normali» che li frequentano? 

LA PRIMA INTERVISTA DI TENG HSIAO PINO 

Tutti a scuola. Tutti al lavoro. Ecco le ricette 
dì Teng Hsiao-plng tornato al potere dopo l'e- 
poca della «banda del quattro». Come giudica 
il radicalismo e la rivoluzione culturale? Cosa 
pensa della Cina di oggi? Che futuro prevede 
per il suo paese? 

, \ • 

A TU PER TU CON AMENDOLA 

E* possibile il dialogo con 1 giovani? E* giusti 
ficablle Testremlsmo? Qual è il compito degli 
intellettuali? Ha senso parlare di valori? A 70 
anni, il comunista Giorgio Amendola fa 11 bi¬ 
lancio della sua vita e giudica l’Italia di oggi. 
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Nuòva eccezionale impresa dei cosmonauti sovietici seguita in TV 


% 5.:'n s 


» * « 

Dalla nostra redazione 

MOSCA * Sto volando ac¬ 
cattici alla nave spaziale... 
E’ emozionante... sembro 
immobile eppure nuoto nel 
cosmo... Vedo stelle a por- 
, tata di mano. Il cielo è scu¬ 
ro, nero. Ecco la Luna- 
sulla terra molte luci: è co 
me se fossero piccoli fari 
' puntati verso di noi... For- 
’ se città ». j 

— « Anche noi, dal ceti- 
■ tro di comando, ti stiamo 
seguendo, ti vediamo chia¬ 
ramente e a colori grazie 
alla telecamera manovrata 
dal tuo collega... Hai ra¬ 
gione: è fantastico... » 

— « Potete dirmi dove mi 
trovo ? » 

— « Ecco, dagli ultimi ri¬ 
levamenti la stazione spa¬ 
ziale sta passando sopra la 
Siberia, nella zona del lago 
Bajkal. E tu sei il primo 
a vedere un simile spetta¬ 
colo da un balcone fanta¬ 
stico; quello del cielo ». 

— « Mi sembra di nuota¬ 
re: sono nel vuoto, credo ad 
oltre 300 chilometri dalla 
Terra e seguo la nave spa 
ziale: è difficile spiegarvi 
queste sensazioni... » 

Il dialogo tra lo spazio e 
la terra ci giunge nitido dal¬ 
la radio e precisamente dal 
programma « Majak » (Fa¬ 
ro) che ha dato per primo 
l'annuncio della nuova, gran¬ 
de impresa spaziale sovie¬ 
tica: « per un'ora e 28 mi¬ 
nuti — ha precisato lo spea¬ 
ker — il cosmonauta Gheor- 
ghi Grctcko è uscito, in volo 
Ubero, dalla stazione orbi¬ 
tante Saljut-Sojuz 2G, effet¬ 
tuando una serie di opera¬ 
zioni tecniche nella parte 
esterna della base spaziale 
e raggiungendo quindi un 
record di permanenza in vo¬ 
lo libero sul cosmo. A se¬ 
guire le manovre è stato 
l’altro cosmonauta Jori Ilo- 


A giudizio 
banchieri de: 
spendevano 
soldi degli 
emigranti 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — Quattro mi¬ 
liardi. provenienti dalle ri¬ 
messe degli emigrati e dai 
risparmi dei contadini ve¬ 
nivano trasformati in un ge¬ 
neroso fiume di crediti e di 
Adi per gli « amici ». E ora. 
per 16 tra i leaders locali 
del piccolo impero finanzia¬ 
rio capeggiato dal de Vincen¬ 
zo Noto, presidente della 
Cassa Rurale di Mussomeli 
e alcuni dirigenti nazionali 
deH’ICCREA — l'istituto che 
raggruppa le casse rurali — 
il sostituto procuratore di 
Caltanissetta. Leonardo Di 
Francesco, ha chiesto il rin¬ 
vio a giudizio. 

Il crack della banca degli 
emigrati ha trascinato con 
sé Enzo Bandioli. Giancarlo 
Buscarini e Cesare Ciabbot- 
ti. rispettivamente presiden¬ 
te nazionale, vice direttore 
generale ed alto funzionario 
dell’ICCREA. 

Sono accusati di aver par¬ 
tecipato o avallato una serie 
di operazioni bancarie ille¬ 
cite e numerosi e gravi falsi 
in bilancio. 

Con spericolate operazioni 
finanziarie, i soldi degli emi¬ 
grati venivano versati nelle 
casse di una serie di impre¬ 
se controllate da un ben in¬ 
dividuato clan familiare: i 
beneficiati erano i cugini Sal¬ 
vatore ed Angelo Noto, il pri¬ 
mo dipendente della Cassa 
Rurale, il secondo socio di 
due grasse ditte appaltatrici 
di lavori edili. la Betondit e 
la Spes. il cognato. Santo 
Vario, ex sindaco de di Ac¬ 
quaviva. 

Mentre il clan dei Noto si 
arricchiva, la banca andava 
In rovina. 


Una «nuotata» 
hello spazio 
per riparare 
la navicella 

Gheorghi Gretcko fuori dalla 
Salyut per un’ora e ventotto minuti 
Ha « galleggiato » nel vuoto 
a trecento chilometri dalla Terra 
« Vedo le luci delle città 
ed è uno spettacolo fantastico » 
Giro intorno alla stazione orbitante 



manenko che dal portello di 
bordo — e quindi anche lui 
affacciato nel cosmo — ha 
mantenuto tutti i collega- 
menti — la missione, inizia¬ 
ta dopo la mezzanotte ora 
di Mosca, è stata ripresa 
interamente a colori dalla 
TV e trasmessa al centro 
terrestre di Kaliningrad. Tut¬ 
to si è svolto regolarmente. 

' cosmonauti, appena rientra¬ 
ti a bordo, hanno svolto un 
regolare rapporto. Ora ripo¬ 
sano. Il volo prosegue tran 
quillo. 

Si è ripetuto cosi a di 
stanza di anni, l’esperimen¬ 
to che i sovietici hanno al- , 
tuato con successo altre vol¬ 
te e con diversi tipi di astro¬ 
navi. 

Il primo ad uscire nello 
spazio fu, il 18 aprile del 


1965, Alerei Leonov che ab¬ 
bandonò la navicella Voskod 
2 (guidata dal cosmonauta 
Farei Beliaiev) per una 
breve passeggiata di venti 
minuti che lo rese famoso 
in tutto il mondo come il 
♦ pedone dello spazio ». Suc¬ 
cessivamente. nel gennaio 
'69 altri due cosmonauti — 
Alerei Eliseiev e Evgheni 
Jirunov — aprirono gli spor¬ 
telli delle loro astronavi 
Sojuz — la numero 4 e la 
numero 5 ~ ed effettuarono 
in volo il primo scambio 
di equipaggi della storia co¬ 
smonautica. 

Ora. il nuovo successo con 
Gretcko e Romanenko. Ma 
questa volta la missione non 
ha avuto un carattere di¬ 
mostrativo o sperimentale. 

Il compito affidato a Gre¬ 


tcko, è stato, infatti, quello 
di operare una « indagine 
tecnica » per verificare se 
nella parte esterna della 
Saljut 6 (e cioè la base or¬ 
bitante automatica) si era¬ 
no verificati guasti nel set¬ 
tore del portello di aggan¬ 
cio. Tali ipotesi erano state 
formulate dal centro di co¬ 
mando terrestre dopo che la 
missione precedente (Sojuz 
25 con a bordo Kovalenko 
e Riumin, iniziala il 9 ot¬ 
tobre scorso) era stata an¬ 
nullata in conseguenza del¬ 
le difficoltà che i piloti ave¬ 
vano incontrato nel tentati¬ 
vo di aggancio con la na¬ 
ve-madre Saljut. 

Nonostante le diverse 
prove non erano riusciti in¬ 
fatti, a far scattare i dispo¬ 
sitivi di aggancio ed il « doc¬ 


king» era stato annullato. 

Questa volta, invece, il 
centro di direzione del volo 
ha dato alla Sojuz 26 un 
nuovo obiettivo: quello di 
agganciarsi con la Saliut 
non dalla parte tradizionale 
(quella cioè del portello do¬ 
ve avevano tentato i mem¬ 
bri dell'equipaggio prece¬ 
dente), ma dalla parte op¬ 
posta dove si trova un ap¬ 
parato di aggancio di riser¬ 
va. Il contatto è avvenuto 
regolarmente il 10 scorso e 
l'operazione di ingresso nel¬ 
la base orbitante è stata e- 
stremamente facile per i 
due cosmonauti. Ma i tec¬ 
nici hanno voluto verificare 
i congegni automatici della 
Saljut e, quindi, si è resa 
indispensabile Vuscita nello 
spazio. 


L'operazione, ovviamente, . 
era stata preparata sin nei 
minimi dettagli e gli scien¬ 
ziati avevano già appronta¬ 
to uno scafandro di tipo nuo¬ 
vo («più maneggevole » ha 
detto alla radio un ■ com¬ 
mentatore) che ha permes¬ 
so a Gretcko di nuotare li¬ 
beramente. 

Il via all'operazione è sta¬ 
to dato verso la mezzanotte 
(ora di Mosca). I cosmonau¬ 
ti hanno indossato la tuta 
speciale, approntato la tele¬ 
camera mobile e si som 
forniti delle attrezzature per 
effettuare eventuali ripara¬ 
zioni. Poi si sono spostati 
nel cunicolo di pressurizza¬ 
zione situato nel modulo di 
aggancio — quello che con 
ìojuz 25 non era entrato in 
funzione — ed hanno inizia¬ 
to l’operazione di ermetiz- 
zazione dell'astronave. Sicu¬ 
ri di aver compiuto tutte le 
manovre richieste hanno 
quindi aperto lo sportello 
esterno. E Gretcko — desti 
nato al volo libero — si è 
lasciato andare fuori del¬ 
l’astronave. 

In quel momento — lo ha 
detto il cosmonauta con la 
voce rotta dall'emozione — 
il cielo era nero e sulla ter¬ 
ra si vedevano punti bian¬ 
chi. come fari. Erano le cit¬ 
tà sepolte tra i boschi e la 
taiga della Siberia. 

Romanenko. — ben saldo 
sulla Saljut-Sojuz — ha im¬ 
bracciato la telecamera mo¬ 
bile e ha iniziato, dal por¬ 
tello. il reportage dal co¬ 
smo. 

A colori i tecnici hanno 
seguito, sui monitor, le varie 
evoluzioni che poi. più tar¬ 
di. abbiamo visto sugli scher¬ 
mi di Mosca. Quindi, dopo 
un’ora e 28 minuti. Gretcko 
è rientrato a bordo. 

c. b. 


Lo dice il perito al processo 


Brasili fu ucciso 
da due sanbabilini 

Non è Bega il solo colpevole dell'assas¬ 
sinio fascista — Segni di coltelli diversi 



Dalla nostra redazione 

MILANO. — La relazione del 
perito nominato dal tribuna¬ 
le, il prof. Romeo Pozzato, 
deiristituto di medicina le¬ 
gale dell'Università, ha smen¬ 
tito inequivocabilmente le te¬ 
stimonianze rese davanti ai 
giudici della seconda Corte 
d’assise dai cinque neofasci¬ 
sti inimitati per l’assassinio 
dello studente diciannovenne 
Alberto Brasili, aggredito al¬ 
le spalle e massacrato a col¬ 
tellate il 25 maggio 1975 in 
via Mascagni, di fronte alla 
sede dell'ANPI. 

Antonio Bega, il sanbabili- 
no indicato dai suoi stessi 
camerati come l’unico arma¬ 
to nel gruppetto di aggres¬ 
sori, quello che non « aveva 
rispettato le consegne » an¬ 
dando ben al di là della 
« semplice scazzottatura » che 
la squadraccia avrebbe avuto 
in animo di compiere, il pri¬ 
mo a deporre in apertura del 
dibattimento, aveva dichiara¬ 
to di aver colpito Alberto 
Brasili col suo coltello a ser¬ 
ramanico quando il giovane 
era già a terra, spintonato 
e preso a calci dagli altri. 

« Ha accennato a una rea¬ 
zione —■ aveva detto Bega — 
mi aveva preso alle gambe e 
ho colpito agli arti inferiori 
per liberarmi. E’ stata una 
disgrazia ». « E’ stata una di¬ 
sgrazia anche il ferimento 
della ragazza del Brasili, Lu¬ 
cia Corna — aveva affermato 
il sanbabilino — me la so¬ 
no trovata addosso mentre 
stavo fuggendo, ha cercato 
dì trattenermi, mi ha strap¬ 
pato il giubbotto, ho colpito 
anche lei, non so come ». 

Ma Alberto Brasili non è 
crollato a terra perchè «spin¬ 
to»: è caduto per le gravissi¬ 


me ferite che forse più di 
un accoltellatore gli aveva 
aperto sul dorso, prendendo¬ 
lo alle spalle mentre cammi¬ 
nava per via Mascagni. 

Invitato a pronunciarsi 
sulle precise richieste del¬ 
l’avvocato di parte civile, 
prof. Pecorella, il prof. Poz¬ 
zato ha sottolineato come 
sulle mani e sulle ginocchia 
di Alberto non esistessero 
segni di abrasioni, che inve¬ 
ce avrebbero dovuto essere 
evidenti se egli realmente 
fosse stato spinto violente¬ 
mente sul selciato. 

« L'esame fatto sul corpo 
del giovane — ha detto il 
professor Pozzato — rivela 
invece un « segno a stampo » 
sulla fronte, una ecchimosi 
cioè, dovuta aH’urto del ca¬ 
po contro il suolo: segno e- 
vidente che il Brasili, già 
mortalmente ferito, non ha 
avuto la possibilità di met¬ 
tere le mani avanti per pro¬ 
teggersi dalla caduta ». 

Ma vi è dell’altro: delle 
cinque ferite esaminate sul 
dorso della vittima una non 
è simile alle altre e secondo 
la perizia del professor Poz¬ 
zato essa deriva da un’ar¬ 
ma « diversa » da quella de¬ 
scritta da Antonio Bega. 
L’imputato ha parlato di un 
coltello a serramanico, ta¬ 
gliente da un solo lato delia 
lama. Armi simili causano 
delle ferite con apertura « a 
triangolo ». 

Ma sulla spalla sinistra di 
Alberto Brasili, a poca di¬ 
stanza da una piaga di que¬ 
sto tipo, vi è un’altra ferita, 
che i medici legali definisco¬ 
no a «mandorla»: l’inevita¬ 
bile risultato di una lama 
che taglia da entrambi i lati. 

Angelo Meconi 
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Da un documento che la Corte di Catanzaro ha chiesto di acquisire 

SMENTITE LE TESI DEL SID SU POZZAN 

Ordinato Finserimento agli atti anche di una interrogazione del compagno Pecchioli sul caso 
Giannettini - Nella prossima tornata sarà nuovamente interrogato Fon. Andreotti - I cordiali rap¬ 
porti tra il fascista Delle Chiaie e il capitano Labruna - Il processo rinviato al 4 gennaio prossimo 
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Dal nostro inviato 

CATANZARO — Due sole u- 
dienze e un nuovo rinvio. Il 
processo di Catanzaro ri¬ 
prenderà il 4 gennaio con gli 
interrogatori di ex capi di 
gabinetto dei ministri della 
Difesa e di grazia e giustizia 
e deH’oii. Giulio Andreotti. La 
107. udienza, dunque, è stata 
l'ultima del 1977, ed è stata 
interamente dedicata allo 
svolgimento di richieste con- 


a Barcellona, fra il primo e il Labruna ebbe rincontro *- 

il 4 dicembre 1972 con Mau- cordialissimo con il Delle * j j a. 4. m • 1 

rizio Giorgio e il capitano Chiaie, non si capisce perché AtlCniUtO U 101*1110 COUIFO 

Labruna. un mese dopo avrebbe avuto # * 

SS-Stift i’„ a T^^a csp ^ a na caserma dei carabinieri 

STD^r^nr' 1 ^pr luT già^e 2 rcgimriente C svolte 3 TORINO — Un ordigno espio- L’esplosione ha danneggia- 
saporto dal SID proprio per f uned f onesta relazione siVo è stato lanciato P° co do * to la Porta principale, l’an- 

rendergh possibile la « mis- "O lunedi questa relazione ^ ]a mezzano tte contro la drone e due automobili (ap- 

sione » in Spagna. La « mis- tosse stata nelle mani della caserma del nucleo di poli- partenenti all’Arma) parcheg- 
sione ». come è noto, consi- Corte, avrebbe potuto essere zia giudiziaria dei carabinie- giate nei pressi. I vetri di 

steva nel mettere in contatto f atta vedere al capitano La- ri, in corso Umbria 7. Lo alcune finestre sono andati 


il Labruna con il Delle 


cerimnti documenti e Wizie c !"™- <^sta parte della sto- 
sul SID. La Corte ha deciso «« 0 conosciuta. Lo stesso 
di acquisire copia dell’inter- Labruna ha ammesso di es- 
rogazione presentata l'il sersl incontrato a Barcellona 


giugno 197-} dal compagno U- con 1 «luianie aei € principe 
go Pecchioli e ha chiesto al nero * Valerio Borghese. 

.. .... .. „ A_11 _ „I_1__ L _ » ? 


ria è conosciuta. Lo stesso ni - A suo tempo, comunque. 
Labruna ha ammesso di es- un accertamento verrà 
sersi incontrato a Barcellona svolt «’ visto che S corte ha 
con l’aiutante del « principe accoU ? la . r ‘ ch,csta ** PM di 


Corte, avrebbe potuto essere zia giudiziaria dei carabinie- 

fatta vedere al capitano La- ri, in corso Umbria 7. Lo 

bruna. Sarebbe stato interes- scoppio ha provocato soltan- 

sante ascoltare le sue reazio- f° danni materiali. Pochi 

ni. A suo tempo, comunque, istanti dopo uno sconosciuto 

‘ * . ha rumnnirto t olla // UenrotA 


zia giudiziaria dei carabinie- giate nei pressi. I vetri di 
ri, in corso Umbria 7. Lo I alcune finestre sono andati 
scoppio ha provocato soltan- i in frantumi, 
to danni materiali. Pochi Sembra che gli attentatori 


istanti dopo uno sconosciuto siano fuggiti con due auto- 
ha rivendicato alle « Brigate vetture, una « 128 » e una 


* „ . . . . .^ . rosse» l’attentato con una I «mini minor». Pochi istanti 

svolto, visto che la corte na telefonata all’ANSA. « Le Bri- ! dopo l’attentato è scattato 
accolto la richiesta del PM di gate rosse — ha detto l’uo- l'allarme. In corso Umbria 


Strenne con la svastica 

COLONIA — Le svastiche, stampigliate sui modellini dei 
famigerati Stukas dell’aviazione nazista, sono ricomparse nelle 
vetrine dei negozi di giocattoli in Germania. La discutibile 
operazione, che ha suscitato proteste sdegnate, da parte di 
associazioni democratiche tedesche, è partita da alcune ditte 
di giocattoli americani, giapponesi e inglesi, che hanno invaso 
il mercato tedesco con queste armi-strenna, dove disinvolta¬ 
mente si definiscono gli aerei, il « vanto della Germania ». 
Esponenti delle chiese protestante e cattolica, insieme ad 
altre organizzazioni, hanno chiesto che il governo blocchi 
Immediatamente la vergognosa vendita. Esporre la croce 
uncinata è vietato in Germania ma. nel 1973 un tribunale 
eluse questo vincolo affermando che. siccome la croce unci¬ 
nata era anche il simbolo delie armi tedesche durante l’ul¬ 
tima guerra, poteva essere usata in certi casi: quello delle 
strenne natalizie non sembra davvero rientrare nella casistica. 
Nella foto: una commessa mostra una delle scatole dei mo¬ 
dellini in discussione. 


giudice istruttore di Roma. 
Domenico Nostro, copia dei 
documenti che furono se¬ 
questrati nell’abitazione di 
Vincenzo Modugno e Antonel¬ 
la Apulon. che riguardano 
Stefano Delle Chiaie. 

Quest’ultima richiesta, 
purtroppo, è stata avanzata 
dopo il secondo interrogato- 
rio del capitano Antonio La¬ 
bruna. Spieghiamo subito il 
perché. Fra i documenti se¬ 
questrati in quella abitazione 
furono trovate, come si sa. 
carte di identità sulle quali 
era apposta la fotografia del j 


Quello che è meno noto è il 
tono della relazione di Delle 
Chiaie. In essa, infatti, il 
neofascista parla diffusamen¬ 
te dell’incontro con l’ufficiale 
del Sid 

Ora stiamo attenti alle da¬ 
te. Questo incontro si svolse 
nel dicembre 1972. Marco 
Pozzan fu fatto espatriare dal 
SID un mese dopo. In pro¬ 
posito il Labruna ha dichia¬ 
rato che l’espatrio clandesti¬ 
no del bidello padovano, che 
lui avrebbe scambiato per ta¬ 
le Mario Zanella, sarebbe 
stato effettuato perché questo 


acquisire i documenti. mo — hanno colpito ancora 

Anche la richiesta della co- | n corso Umbria 7. A morte 
pia dell' interrogazione del- | 0 ha" int°errou£ 


1 . _ n_L- i: ' ouunuatiuiu no miti & uvw 

on. Pecchioli e interessante la comunicazione, 
ed e. in certo qual modo, 
preparatoria dell’interrogato- 

rio deil’on. Andreotti. Quella t • * 

interrogazione venne presen- LivcTllXlIlll I 

tata, infatti, a pochi giorni di # 9 

distanza dalla famosa inter- SllltATV1Sltlf*l 

vista rilasciata da Andreotti, tlUlUIIiai 

allora ministro della Difesa, 
al settimanale « Il Mondo ». 

In quella intervista, come delle sigarette possono nuo- 

si ricorderà, si diceva che vamente funzionare da oggi 


gate rosse ha detto l’uo- l'allarme. In corso Umbria 

mo — hanno colpito ancora sono state fatte convergere 
in corso Umbria 7. A morte alcune « gazzelle ». Sono stati 
i carabinieri ». Subito dopo istituiti posti di blocco, ma 
lo sconosciuto ha interrotto delle auto ricercate non è 


stata trovata traccia. 


Legittimi i distributori 
automatici di sigarette 

GENOVA — Le macchinette , che punisce chi vende o som- 
di distribuzione automatica ministra tabacco a persone 


minori di 14 anni. 

Il magistrato ha deciso il 


neo-fascista, ma con generali- . personaggio avrebbe avuto la 


tà differenti dalle sue. Nel 
pacco dei documenti si trova 
però anche un altro docu- 


possibilità di infiltrarsi negli 
ambienti che facevano capo 
al Delle Chiaie. Nessuno, na- 


Giannettini era un informato- su tutto il territorio nazio- dissequestro immediatamen- 

re del SID e si parlava di I naie. Lo ha deciso il preto- j te operante in tutta Italia 

una riunionp ministeriale re genovese Francesco Lai- i dopo aver esaminato una 

la, lo stesso che nel luglio ! istanza del legale dell’Asso 

convocata appositamente per scorso con una ordinanza ne i dazione nazionale tabaccai, 
decidere sulla risposta da aveva stabilito il sequestro • Già diversi pretori nel frat- 
dare al giudice milanese in tutto il paese accogliendo 1 tempo, con diverse motiva- 


D’Ambrosio sulla questione | l’esposto di un avvocato ge- zioni. avevano emesso ordi- 


hi I Giannettini. Il compagno ' novese: i distributori auto- nanze di dissequestro delle 

mento di ben maggiore mte- ( turalmente. ha creduto a | p ecc hj 0 ]j j e tt a l’intervista I matici avrebbero violato l’ar- « macchinette » nei territori 

resse. Si tratta di una rela- , questa favoletta, ma ora ce i chiedeva' ncr l’annunto se lè ticolo 730 del codice penale . di loro competenza, 

zione autografa di Stefano I anche la relazione autografa » ^Ji ! 


zione autografa di Stefano j anche la relazione autografa 
Delle Chiaie che ha per og- • del Delle Chiaie che lo smen- 
getto rincontro da lui avuto, t tisce seccamente. Se, infatti. 


Protagonista della spaventosa tragedia un medico di Padova 

Uccide moglie e figlio e si spara 

Ha inseguito la donna dentro un bar dove aveva cercato scampo - Il bambino tenta di trattenerlo ma è ful¬ 
minato dal padre per primo - I coniugi erano appena usciti dal tribunale dove avevano ottenuto la separazione 


gravissime affermazioni del- |- 

l’on. Andreotti rispondevano i 

a verità. A questa interroga- LOntlginn&tl 

zione. significativamente, non 

venne mai fornita una rispo- nnnl».A l’n/l 

sta precisa. Lo scopo dell’ac- COIHrO ** 1 OU 

quisizione della copia dell’in- 

terrogazione appare, dunque. | MILANO — Una pesante sen 


Condannati per volantini 
contro « l’odiato governo » 


berto Bonanni, Gabriele Pe- 


evidente. Da un lato essa, in ! tenza, cne ieae i piu eiemen 

maniera addirittura solare. r d \ n j?na’ 

___l ta emessa ieri dalla corte 

dimo.>tra che 1 argomento . d’assise di Milano (presiden 
'enne trattato con la dovuta j t e Di Miscio, PM La Stefia) 


tenza, che lede i più eiemen- dicone e Maria Rosaria Rutl. 


tari diritti di opinione, è sta- Il vilipendio si riferisce ad 

ta emessa ieri dalla corte alcune frasi contenute nel 

d'assise di Milano (presiden- volantino diffuso dall'Unione 

te Di Miscio, PM La Ste'la). comunisti marxisti leninisti 

Tre aderenti ad un gruppo nell’ottobre del 11. «L'odiato 


PADOVA — Un medico ana- nel bar « Svena * di via de 

lista dell'ospedale di Monseli- gli Zabarella. dove si è sedu 

ce (Padova) Mario Cavaggio- to. ha ordinato un cappucci 

ni. di 35 anni, ha ucciso ieri no ed ha aspettato una deci 


nel bar « Svena » di via de- nerlo. Il bambino ha fatto tola gli aveva leso irrepara- ' cono in un istante i lunghi 

gli Zabarella. dove si è sedu- appena in tempo a gridare bilmente l’aorta. | anni di incomprensione e Tan¬ 
to. ha ordinato un cappucci- « Papà, papà » che il medico Pochi altri particolari sono j cori, di disgusti e reciproci 

no ed ha aspettato una deci- gli si è rivoltato contro e gli noti sino a questo momento j torti, l'aggressività accumula- 


a colpi di pistola, il figlio na di minuti. Poi è arrivata ha sparato un colpo diritto della tragedia. L’udienza per , la fra le quattro mura che 


evidenza. Il nostro giornale. Tre aderenti ad un gruppo nell’ottobre del 71. «L’odiato 

ad esempio, pubblicò il testo della sinistra extraparlamen- governo democristiano e dei 

dell’interrogazione in prima tare (l’unione dei comunisti suoi servi, con a capo l’ultra- 

pagina Tutti i « non ricor- marxisti-leninisti italiani) so- reazionario Colombo — si leg- 

do » dèll’ex ministro Tanassi no stati condannati a quat- ge nel volantino — ha aper- 

°°j HeX m ."? ,slro lanassi tro mesi di reclusione, con to la strada ai licenziamenti, 

e deli ex presidente del con- | j benefici di legge, per * vili- alla rovina dei lavoratori, al- 

siglio Rumor, dando per t pendio al governo». la ripresa della teppaglia 

scontato che abbiano l'attitu- Alla sbarra erano state fascista. Tutto il popolo ita- 
dine di leggere quanto meno | chiamate cinque persone: Al- liano disprezza l'odiato gover- 

le prime pàgin- dei quotidia- do Brandirali, ex segretario no Colombo. Via il governo 

ni vengono cosi ridicolizzati nazionale del gruppo, Fran- della rapina, via il governo 

Ili. >CIigUllU IU.M riUlCUU^lU. Dnmlti cmrrntarin dotto corro Hi Mivnn il «re* 
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BIOGRAFIE E ROMANZI 

VALENTINO 

di Robert Obetfitst 

La vera vita del divo «più 
bello e piu Infelice », oggi 
di nuovo sullo schermo N 
con Nureyev e Ken Russell. 
Con foto d'epoca. L. 4.000 

DOPPIA MORTE 
AL GOVERNO VECCHIO 

dì Ugo Moretti 

Il brillante giallo 
all'italiana da cui Steno ha . 
tratto Doppio delitto con 
M. Mastroianni, P. Ustlnov. 

A. Belli, U. Andress. L. 3.500 

SALVEZZA A DUNA 

di Anne McCaffrey 

La Terra è un deserto di 
plastica, Duna l'eden 
ritrovato. Qual è il prezzo 
della salvezza? Un grondo 
romanzo di fantascienza. 

L. 4.500 

LIBRI «"GIOVANI» 

QUINTA 

DIMENSIONE 

di Tony Binarelli 

I due volti della magia: 
chiaroveggenza e giochi d 1 
prestigio svelati dal mago 
tre volte campione del 
mondo. 

Con oltre 150 foto. L. 7.000 

KUNSERTU 

La musica popolare in Italia 

di Luigi Cinque 

Cos‘è la musica popolare. 
Come ò nata e come vive 
in Italia. Con quali strumenti 
si suona. Come si trasformc 
Tutto illustrato. L. 8.000 

LA DANZA MODERNA 

di Leonetta Bentivogiio 

Le tendenze, le scuole, le 
tecniche, da Isadora Duncan 
a Béiart a oggi In Italia. 

Con oltre 200 foto. L. 8.000 

STORIA DEL 

CICLISMO 

di Gianpaolo Ormenano 

Binda, Coppi. Bartali, 
Merckx, Gìmondi, Moser... un. 
grande giornalista racconta 
uno sport popolarissimo. 
Con 200 foto scelte da 
Walfrido Chiarini. L. 9.000 

SCIMMIE COME NOI 

diAlikaLiiKlbergh 

La vita delle scimmie, la 
loro società, nel racconto 
appassionante di chi è , 
stato per anni con loro. 
Illustrato. L. 4.000 

UN ANNO 
DA TRAPPER 

di John J.RowUnds 

Una grande avventura: le 
mille astuzie per vivere e 
sopravvivere nel cuore 
I delle grandi foreste. 

Tutto illustrato. L 4.000 

MANUALI DEL TRAPPER 

MANUALE DEL 

PELLEROSSA 

di Richard CLSchneider 
Per diventare indiani come 
gli indiani: per farsi cesti, 
mocassini, cinture, collane, 
coltelli, tamburi, vasi... 

Tutto illustrato. L 5.000 

LAVORARE IL LEGNO 

di Michel Froissart 

II metodo dei pionieri: 
attrezzi, tecniche, materiali 
per conoscere e lavorare 
ogni tipo di legno. 

Tutto illustrato. L 4.200 

GU STRUMENTI PER 
L'ASTRONOMIA 

dì Franca Potenza 

Per costruirsi da sé. 
con materiali elementari, 
gii strumenti 
per osservare il cielo. 

Tutto illustrato. L. 4.200 

GRANDI GUIDE 

! LA SCOPERTA DELLA 

NATURA 

diOfirierPaccMd 

Cosa e come osservare in 
montagna, ol mare, nei 
boschi, al lago, in campagna. 
Tutto illustrato. L. 15.000 

TUTTA MONTAGNA 

«Emm* Casari 


Alpinismo e escursionismo, 
sci e roccia, passeggiate 
e ghiacciai: dove, quando 
e in che modo. 

: Con 150 foto. L 15.000 


RALLY 


Andrea di otto anni e la ma la moglie che. a quanto è | al cuore. 


la separazione legale dei due j improvvisamente diventa fu 


co Romiti, segretario della | servo di Nixon. via il go 
XLa la sp.egazione che a si federazione di Roma, Adal- : verno della galera ». 


glie Luciana Milan di 30 e si è j emerso dai primi accertamen- Inutile è stato l’intervento coniugi era cominciata poco j rore e lampo omicida. 
quindi suicidato, sparandosi \ ti. si era recata a prendere successivo di alcune persone d °P° il giudice dottor Spaventosi epiloghi crude!- 

*>114 lomnio 1 Annrno •all iicnita noiis e/'iirw. ■ ■ .... •• fìliteAnrwv P....... I .. r . * * ’ 


alla tempia. 

Mario Cavaggioni e Luciana 
Milan rivevano separati da 
un mese e mezzo. Il medico 


Andrea alLuscita della scuo- che hanno assistito alla sce- Giuseppe Giovannella aveva (à cieca, violenza che 
la, all istituto Sacro Cuore, in na n*»r fprmaro la follìa del sentito dapprima la donna, e 


fu- j attende riguarda anche le re- | 

i ticenze dell’allora governo 

del- I democristiano. Come mai. a j 

non i quella interrogazione, non 


ria del Santo. 

Marito e moglie hanno 


-- , _j . . , t l-fK. IIVI» -1 —— -O-- - 

na per fermare la follia del sentilo aappnma la donna, e | conosce più limiti, i delitti fa- venne data una risposta pun- 

medico: questi ha prosegui- P°' “ ma nto. e quindi, risto j miliari hanno sempre questo tuale e precisa? Questa do¬ 
to con l’arma in pugno ed ha mutile ogni tentativo di ri- marchio, l'esplosione inconte- j manda, probabilmente, verrà 


abitava in un appartamento chiacchierato per qualche mi- Sparato*incora ‘ET'si « se conciliazione, aveva prenun- Sedi 'odTau^cS. 
di via degli Zabarella. a Pa- nuto. poi sono usciti in com- 1 1 -—*—— - ' y 


ui t ia u\.£*■ i fAivai vii« ( «» « « liuto, poi uuuu uuviii tu t-tmr * . • . ■ ciato la sentenza di separa- 

dova. mentre la donna si era pagnia del figlio. Fatti pochi ,. ™ 5j° ^ zione consensuale. Era stata 

trasferita a casa dei genitori metri, tra il medico e la mo- ‘U Luciana Milan a chiedere al 


a Spinea (Venezia). La cop* glie è scoppiato un diverbio, 


un angolo del bar, ricino ad 


uaiu ta aciuciixa ui scudra* * , ... . . , 

zione consensuale. Era stala -* 1 ° 

Luciana Milan a chiedere al \ ìoletto forante, la pi- 
tribunale la separazione per stola implacabile sulla donna 


posta all’on. Andreotti quan¬ 
do. nella prossima tornata AREZZO — Due cuginetti di 


nazione di Roma, Adal- : verno della galera». 

Si spacca il ghiaccio della 
piscina: morti due cuginetti 


j Un campione europeo ci 
racconta e insegna tutto 
sul mitico mondo dei rally. 
1 Con 300 foto. L 10.000 

FATTO IN CASA 


dibattimentale, si presenterà 
per la seconda volta 

pia aveva due figli: Andrea sono volate parole grosse, poi uno sgabuzzjno. Ancora un at- asso i u ta incompatibilità di ca- c ^ e cerca rifugio in un an* j: *1 sm \ perta di ghiaccio, di una vii- to, hanno tratto dall’acqua 

di otto anni, c Giovanna di la donna si è messa a cor- timo, e il dott. Cavaggioni si è ra ttere con il marito* questi Odio, l’ultimo colpo per se IZZl-, V/rn.fJv » la dei ,oro nonni in località i piccoli e li hanno condotti 

due. rere verso il bar. inseguita puntato la pistola alla tem- infatti, secondo quanto arfer- stesso: tutto finito in pochi Su l h i LS' « Le , Verti g he »• nel comune all’ospedale di Monte San 

Al momento della separa- dal marito. pia uccidendosi. mat0 dalIa don q na d j. minuti, il fallimento delia ri- tuff,cia1 ' ch f era . no in sem ' di Monte San Savino. I due Savino dove il medico ne 

'Z ^iana Mnan é entrata nel Vani i soccorsi subito Pre - ventato negli ultimì mLTset la e degli affetti vendicato ™ 
sto con il padre a Padova, bar gridando « Aiuto, mi ucci- stati alla Milan ed al barn- pre piu offensivo nei suoi n- fulmineamente e senza eìo-Iuslio 1969 auando sareb- di ghiaccio che si era for- diaco. Tutti e due i cuginet- 
mentre la bambina, con la de »; dietro di le» ' è am- bino: ia donna, colpita al to- guardi. le liti erano all’or- scampo. . v. Giunti i due rannnrti dì mato nel corso della notte zi — il cognome francese di 

madre, si era trasferita dai vato impugnando una « Be- race, è morta durante il tra- dine del giorno, tanto che la Non basta lo sbigottimento: J Z. "I“ sullo specchio d’acqua, sem- Olivier Vauchelle si spiega 


AREZZO — Due cuginetti di vita. Probabilmente la morte 
tre anni. Vittoria Miradoli e è stata provocata da sincope. 

Olivier Vauchelle, sono m or- F*iù tardi, quando i rami¬ 

ti oggi nella piscina, rico- liari si sono accorti del fat- 
perta di ghiaccio, di una vii- to, hanno tratto dall’acqua 

la dei loro nonni in località i piccoli e li hanno condotti 

« Le Vertighe », nel comune all'ospedale di Monte San 
di Monte San Savino. I due Savino dove il medico ne 


Pane, vino, burro, olio, 
aceto, salame, formaggio 
fatti in casa come una volta 
Illustrato. L 8.000 


race, è morta durante il tra- dine del giorno, tanto che la 
sporto all’ospedale, il bambino convivenza era ormai impos- 


iKNini. - retta » cal. 7,65 il medi- sporto all’ospedale, il bambino convivenza era ormai impos- nè la 

■ Secondo una prima ricostru- co. Dentro al locale il dottor è invece morto mentre i sa- sibile. domar 

«ione dei fatti, il dott. Ca- Cavaggioni si è sentito affer- nitari della divisione cardio- - spesso 

vaggioni, è uscito di casa po- rare per i pantaloni, era An- chirurgica si preparavano ad Tanfi piccoli inferni detti di sai 

MS dopo le 13,30 per recarsi drea '"he cercava di tratte- operarlo di urgenza: la pallot- famiglia. Le pistole che tron- lice ». 


ne del giorno, tanto che la Non basta lo sbigottimento; 
invivenza era ormai impos- nè la pietà deve impedire di 
bile. domandarci perchè troppo 

- spesso annega in questi riti 

Tanti piccoli inferni detti di sangue la € famigliola fe- 


gio-Juglio 1969. quando sareb- to dl ghiaccio che sì era for- diaco. Tutti e due 1 cuginet- 

hpmi (ritinti i dii<» ramarti Hi mato nel corso della notte zi — il cognome francese di 

• i SJ specchio d’acqua, sem- Olivier Vauchelle si spiega 

Giannettini in cui venivano bra ^ r j ncolxe re un pai- In quanto la sorella del pa- 


... brR ^ r , ncorrere U n pai- In quanto la sorella del pa- 

annunciati attentati terrori- ione. Improvvisamente la la- dre della piccola Vittoria è 

stia da parte di formazioni stra si è rotta e la bambina sposata con un cittadino fran- 


neofasciste 


il bambino sono caduti cese — hanno fratelli di set- 


Ibio Ptolucci 


nell’acqua, che era alta ap¬ 
pena un metro, perdendo la 


te anni che, al momento del 
fatto, erano rimasti in casa. 


Una guida e un catalogo par 
scegliere o costruirsi 
mobili pieghevoli, smontabili, 
accatastaci, riciclabili, 
adatti a ogni ambiente. 
Tutto Illustrato. L 5.000 
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Mentre la SME conferma 1 il piano di licenziamenti II valore degli accordiin alcune imprese pubbliche 

Ultimi 10 giorni per l'Unidal Nelle lotte operaie a Genova 

_ j ep , i- - * 

E già nata una nuova società ? primi segni di programmazione 

» J * '» ! * 

Si chiamerebbe Sidalm e dovrebbe assorbire le «parti sane» delle ex Motta Alla conferenza ligure oltre 400 delegati delle aziende a partecipazione statale - Le piattaforme Ansaldo e 
e Alemagna - Per 3.800 lavoratori prevista per ora la cassa integrazione speciale Italimpianti - Nei prossimi giorni incontri con i partiti - Gli interventi del sindaco e del presidente della Regione 


ROMA — L'Unidal ha le ore 
contate? L’esercizio provvi¬ 
sorio della ■ società che ac¬ 
corpa la Motta e l’Alemagna 
scade il prossimo 31 dicem¬ 
bre. Il tempo, quindi, strin¬ 
ge mentre il tavolo di trat¬ 
tativa con i sindacati resta 
deserto. I giochi però, con¬ 
tinuano a farsi in altro luo¬ 
go. Lo conferma la decisione 
assunta dalla SME (la finan¬ 
ziaria che controlla il gruppo 
dolciario alimentare), di dar 
vita a una nuova società 
(dovrebbe chiamarsi Sidalm. 
società italiana dolciaria ali¬ 
mentari Milano) che raccol¬ 
ga l’eredità dell’Unidal in 
modo da evitare il fallimen¬ 
to della società. 

Facciamo un salto indietro. 
L'esercizio provvisorio era 
stato deliberato dall'assem¬ 
blea dei soci il 23 settem¬ 
bre scorso. Gli azionisti, per 
la verità, erano stati convo¬ 
cati per votare la liquida¬ 
zione dell'azienda ormai sof¬ 
focata dai debiti. Ma pochi 
giorni prima il governo aveva 
istituito la « sede unica » del 
ministero del Bilancio per 
l’esame congiunto sindacati 
governo delle soluzioni per i 
Iniziò proprio sull’Unidal. 

« Bisogna evitare i licen¬ 
ziamenti e il blocco dell'at¬ 
tività produttiva » dissero i 
sindacati; «bisogna evitare 
il fallimento » rispose il mi¬ 
nistro Moriino. L’unica possi¬ 


bilità per evitare l'una e 
l'altra cosa fu individuata 
nello esercizio provvisorio. 
« Abbiamo tutto il tempo — 
disse il ministro concludendo 
rincontro —- per ricercare 
assieme soluzioni alternative 
alla liquidazione >. Proprio 
sulla base di questo pronun¬ 
ciamento l’assemblea dei so¬ 
ci deliberò l’esercizio provvi¬ 
sorio. 

La trattativa è poi conti¬ 
nuata a stenti. Il governo 
di fatto ha rinunciato a in¬ 
dicare proprie indicazioni di 
soluzione della vertenza, ri¬ 
mangiandosi persino i piani 

—illustrati a grandi linee, 
nel corso di quella prima 
riunione, dal sottosegretario 
Castelli — per un unico ente 
di gestione delle aziende a 
Partecipazioni statali presen¬ 
ti nel settore (compresa, quin¬ 
di, la Unidal) nella prospetti¬ 
va di un organico collegamen¬ 
to con il piano di sviluppo 
agricolo alimentare. 

L’unica proposta è venuta 
dalla Sme. Consiste nella ri¬ 
duzione di 5.000 posti di la¬ 
voro nelle aziende milanesi 
e nella rete commerciale del 
gruppo, con la cessione a 
privati della « linea del fred¬ 
do» (la produzione dei gela¬ 
ti) e la rinuncia agli inve¬ 
stimenti produttivi, program¬ 
mati da tempo, nel Mezzo¬ 
giorno. Insomma, un vero e 


proprio piano di smobilita¬ 
zione. 

Questo piano riprende quo¬ 
ta oggi con la decisione di 
non chiedere una nuova pro¬ 
roga all’esercizio provvisorio 
della Unidal e di costituire 
la Sidalm (secondo il Giorna¬ 
le nuovo questa sarebbe già. 
stata costituita venerdì scor¬ 
so « in gran segreto »: avreb¬ 
be un capitale sociale di 25 
miliardi e la sede sarebbe 
stata fissata a Milano in 
viale Corsica, dove attual¬ 
mente sono gli uffici della 
Unidal). 

La Sme, insomma, insiste 
nel porre come questione pre¬ 
giudiziale l’assordimento nel¬ 
la Sidalm (che dovrebbe ini¬ 
ziare a operare dalla pros¬ 
sima metà di gennaio) delle 
cosidette « parti sane » della 
Unidal conservando l’occupa¬ 
zione di 3.700 unità delle at¬ 
tività produttive Per gli al¬ 
tri 3.800 lavoratori si parla 
di cassa integrazione speciale 
in base alla legge di ricon¬ 
versione industriale. E’ un 
modo per coprire con un ve¬ 
lo la parola licenziamenti, vi¬ 
sto che la legge di riconver¬ 
sione industriale può essere 
applicata soltanto là dove vi 
sono progetti di ristruttura¬ 
zione (che, nel caso della 
Unidal, sono del tutto as¬ 
senti)? 

Il governo su questo piano 


Sciopero generale ieri 

Anche a Prato 
arriva la cassa 
integrazione 

Oggi i tessili da tutta Italia manifestano 
a Roma davanti al ministero del Bilancio 


non si è pronunciato in sede 
ufficiale. Né ha riconvocato 
le parti attorno al tavolo del¬ 
le trattative della « sede uni¬ 
ca », venendo così meno a 
un preciso impegno. 

Si vuole forse mettere i 
sindacati dinanzi al fatto 
compiuto? In questo caso la 
intera operazione assumereb¬ 
be il carattere di una prova 
di forza nei confronti non 
solo delle organizzazioni sin¬ 
dacali. ma anche delle for¬ 
ze politiche democratiche che 
nel corso dell'ultimo incontro 
con il governo hanno posto 
come punto fermo i problemi 
dei « punti di crisi ». ivi com¬ 
preso quello della Unidal. 

Oggi, intanto, si riunisce 
a Roma il coordinamento na¬ 
zionale dell’Unidal. Ieri sulla 
vertenza hanno preso posi¬ 
zione la Provincia di Milano 
e la giunta della Regione 
Lombardia. Domani i lavora¬ 
tori Unidal di Milano scen¬ 
deranno in sciopero e mani¬ 
festeranno con gli operai Al¬ 
fa Romeo e Sit-Siemens. Ve¬ 
nerdì ci sarà un incontro in 
fabbrica con il cardinale di 
Milano, mons. Colombo. Per 
il 27, infine, sono state con¬ 
vocate le assemblee sulle 
nuove iniziative di lotta (non 
si esclude che si occupino 
le fabbriche) in vista della 
scadenza di fine anno. 

p. C. 




Dalla nostra redazione 

GENOVA — La conferenza 
regionale ligure dei delegati 
delle aziende a partecipazio¬ 
ne statale, svoltasi ieri a 
Genova presso il teatro del 
Circolo aziendale Italsider, 
ha messo in evidenza due 
cose; è sempre più chiaro 

— e il movimento operaio 
ne è sempre più consapevole 

— che l'avvio di una reale 
riforma del settore è un ele¬ 
mento centrale cd essenziale 
per la realizzazione di una 
nuova politica economica e 
nello stesso tempo per la 
crescita di un rapporto nuo¬ 
vo tra l’organizzazione dello 
stato e il governo delle scel¬ 
te produttive, in secondo luo¬ 
go, la fase attuale è carat¬ 
terizzata da primi risultati 
concreti, da un primo con¬ 
vergere dell’azione di forze 
diverse, sindacali, politiche, 
istituzionali, che verso quegli 
obiettivi si muovono. Resta¬ 
no, naturalmente, difficoltà 
ardue, e ne è il segno più 
evidente la decisione del mo¬ 
vimento sindacale di andare 
con fermezza allo sciopero 
generale per rivendicare dal 
governo una chiara svolta 
nella politica economica. 

Il segno di quanto abbiamo 
detto era ieri nella parteci¬ 
pazione stessa ai lavori della 
conferenza: oltre ai circa 
•100 delegati da tutta la Li¬ 
guria e ai dirigenti del sin¬ 


dacato (ma numerosissimi e- 
rano assenti perché impegnati 
nelle assemblee a sostegno 
della riforma della polizia) 
c'erano i rappresentanti dei 
partiti democratici, il sindaco 
di Genova Fulvio Cerofolim 
e il presidente della Giunta 
regionale Angelo Carossino. a 
testimoniare, questi ultimi, 
un preciso impegno dello 
« stato delle autonomie * su 
obiettivi largamente comuni 
al movimento sindacale. 

Lo ha ricordato Carossino. 
osservando come l'immagine 
« appannata » che le parteci¬ 
pazioni statali offrono di sé 
in un momento tanto deli¬ 
cato della vita economica del 
paese non può accreditare le 
posizioni di quanti attaccano 
il settore pubblico, ma solo 
per negare ogni possibilità 
di intervento dello stato nel 
governo della economia. La 
Regione, e la Liguria non è 
certo la sola — ba continuato 
Carossino — che tende alla 
realizza/ione di un rapporto 
nuovo tra Stato, imprese e 
forze sociali, capace di svi¬ 
luppare contemporaneamente 
l'imprenditorialità e la demo¬ 
crazia, nella consapevolezza 
che la logica da « corpi se¬ 
parati » che ancora informa 
l'azione degli enti di gestione 
non può più essere tollerata 
di fronte al pericolo del col¬ 
lasso che minaccia l'intero 
sistema delle partecipazioni. 
Al contrario queste ultime de¬ 


vono assumere un nuovo ruo¬ 
lo di orientamento, e qui l'im¬ 
pegno delle regioni è molto 
concreto: Carossino ha citato 
l'esempio dell'azione comune 
delle regioni i siderurgiche » 
per la definizione di propo¬ 
ste precise per il piano del 
settore. 

Su questi temi, del resto, 
si era ampiamente intratte¬ 
nuto Luciano Trucco, della 
Federazione regionale CGIL, 
CISL, UIL, che ha presentato 
una relazione introduttiva 
frutto — com'è stato detto 
— di una elaborazione comu¬ 
ne che ha investito ogni sin¬ 
gola azienda ligure. Trucco 
è partito proprio dalla .sotto¬ 
lineatura della precarietà dei 
risultati economici raggiunti 
fino ad oggi per riaffermare 
l'urgenza di ricondurre il di¬ 
battito sulla crisi delle im¬ 
prese al quadro centrale del¬ 
la legge per la riconversione 
industriale approvata dal 
parlamento e al ruolo non 
solo « equilibratore ». ma 
« attivo e propulsivo rispetto 
all’intero sistema delle im¬ 
prese » che dovrebbero assol¬ 
vere le Partecipazioni sta¬ 
tali. 

A questa esigenza si op¬ 
pongono oggi i comportamen¬ 
ti dei gruppi dirigenti degli 
enti di gestione, mentre non 
a caso — ha ricordato Truc¬ 
co — un terrorismo « folle e* I 
politicamente ambiguo, stru¬ 
mento di fatto di disegni rea- ! 


zionari e fascisti, spara a 
dirigenti. delle imprese pub¬ 
bliche come Carlo Castellano 
e agli altri che prima di lui 
sono stati colpiti ». Ma il 
sindacalista ha anche insisti¬ 
to sulle note positive, che 
proprio ultimamente e in Li¬ 
guria, sono emerse come il 
frutto delle coerenti lotte del¬ 
la classe operaia: gli accor¬ 
di aU'Ansaldo. alla Nira. Oto 
Melara. AMN impianti (e ieri 
si è diffusa ad un certo pun¬ 
to la notizia del raggiungi¬ 
mento di un'intesa allTtalim- 
pianti). Si tratta di « primi 
risultati in direzione dei piani 
settoriali » che dimostrano 
come non sia impossibile vin¬ 
cere sul terreno dello svilup¬ 
po produttivo. 

Trucco ha quindi sostenuto 
l’urgcir/a del riassetto e del 
riordino del sistema delle 
partecipazioni statali insisten¬ 
do sull'adozione di nuovi cri¬ 
teri nelle nomine dei dirigen¬ 
ti. su una ridefinizione più ra¬ 
zionale e omogenea degli en¬ 
ti. su un esame circostan¬ 
ziato « caso per caso » de¬ 
gli « indebitamenti ». Il sin¬ 
dacato — è stato detto poi 
anche in alcuni interventi 
— non è pregiudizialmente 
contrario a ipotesi di ade¬ 
guamento tariffario, né alla 
attuazione di una politica 
della mobilità del lavoro, ina 
solo nel rifiuto di ogni ri¬ 
catto e con precise garanzie 
per l'occupazione. 


Su quest'ultimo punto non 
sono mancati i contributi an¬ 
che dei giovani organizzati 
nelle leghe dei disoccupati, 
dai quali ò venuta la denun¬ 
cia dell'ostinazione con cui 
gli imprenditori liguri sem¬ 
brano voler boicottare la leg¬ 
ge sul preavviamento. Ai la¬ 
vori della conferenza ha par¬ 
tecipato. per la segreteria 
della Federazione nazionale 
CGIL. CISL. UIL il compa¬ 
gno Trcntin. il quale però 
non ha potuto concludere i 
lavori — com'era previsto — 
a causa di un improvviso, 
ma leggero malessere: il 
compito è toccato a Ezio 
Mantero. della Federazione 
unitaria regionale. 

La conferenza si ò data 
precise scadenze: l’organiz- 
zazione di un incontro nei 
prossimi giorni con partiti, 
enti locali e Regione e l'at 
funzione di alcune iniziative 
settoriali; una conferenza re 
gionale sul ruolo del credito 
e delle banche a partecipa 
zione statale: una iniziativa 
unificante delle lotte nelle 
aziende GERÌ, la assemblea 
dei delegati della chimica e 
dell'energia per l'esame re¬ 
gionale dei due settori e lo 
avvio di un rapporto con 
RENI per una valutazione dei 
problemi dell’industria petro¬ 
lifera e del territorio. 

Alberto Leiss 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Sul palco del 
Baione dell'artlgianato di Pra¬ 
to è comparso lo striscione 
della «Fratelli Franchi» ed 
è stato un grande applauso: 
è iniziata cosi la manifesta¬ 
zione indetta dalla Federa¬ 
zione Cgll-Cisl-Ull che ha ca¬ 
ratterizzato lo sciopero gene¬ 
rale di quattro ore dell’intero 
comprensorio pratese. La 
« Franchi » è, - assieme alla 
« Banci » la punta maggiore 
di una crisi strisciante che 
fa la sua comparsa anche 
nell’area pratese: cassa in¬ 
tegrazione, licenziamenti, as¬ 
semblee permanenti sono pa¬ 
role che a Prato da tempo 
non si sentivano più. 

In tutto li comprensorio 
sono infatti disseminate 1700 
aziende — tra filande, tinto¬ 
rie, tessiture e carbonizzi — 
con circa 35.000 dipendenti di 
cui ben 24.000 artigiani divisi 
In 12 ditte. A queste vanno 
aggiunte altre centinaia di 
aziende con circa 5.000 di¬ 
pendenti che gravitano at¬ 
torno al tessile, ma la «sel¬ 
va oscura » delle lavoranti a 
domicilio è 11 fenomeno più 
particolare dell’area tessile: 
6i tratta In prevalenza di 
donne che aggiungono 10.000 
unità lavorative agli addetti 
al settore tessile. Se sino ad 
oggi il « modello pratese » 
ha mostrato capacità di e- 
spanslone c di presenza sul 
mercato, la sua struttura 
non appare del tutto Idonea 
a sopportare a lungo gli at¬ 
tacchi derivanti dalla crisi 
generale. 


Si è determinata una situa¬ 
zione contraddittoria: da un 
lato ha retto l’esportazione 
sul mercati europei e norda¬ 
mericani, dall'altro si è regi¬ 
strato un preoccupante calo 
sul mercato interno. 

Alle prime avvisaglie di cri¬ 
si 1 sindacati hanno risposto 
con un serrato confronto sul¬ 
le possibilità di sviluppo, poi 
sono passati all’attacco. La 
unione industriali di Prato si 
è arroccata sulle proprie po¬ 
sizioni, come ha mostrato II 
recente convegno sull’area 
tessile, difendendo a spada 
tratta 11 proprio «modello» 
di crescita, mettendo al ban¬ 
do ogni presunto «vincolo» 
di carattere legislativo e pun¬ 
tando ancora sul lavoro ne¬ 
ro e sul decentramento sel¬ 
vaggio. I sindacati hanno ri¬ 
sposto con uno sciopero ge¬ 
nerale, per rivendicare un 
piano di settore, la crescita 
dell’occupazione, in partico¬ 
lare giovanile, una politica di 
investimenti e di contribu¬ 
zioni sociali. Temi del resto 
significativamente presenti 
nella manifestazione di ieri, 
conclusa con un lungo cor¬ 
teo che ha attraversato le 
vie centrali della città. 

Per oggi intanto è fissato 
un incontro presso la sede 
dell’unione industriali, in cui 
verranno esaminati 1 proble¬ 
mi posti dalle rivendicazioni 
sindacali. Una delegazione di 
operai andrà a Roma per 
partecipare alla manifesta¬ 
zione nazionale davanti al 
ministero del Bilancio. 

m. f. 



Come la crisi ha colpito il « gioiello » della navalmeccanica 

MONFALCONE, UN CANTIERE IN AGONIA 

La decadenza delle super-petroliere ha dato un colpo mortale - La carenza di commesse - Una 
organizzazione produttiva rigida, frutto di una errata divisione del lavoro airinterno deH’IRI 


v t* i 


Portuali in sciopero 

Questa mattina i lavoratori dei porti scendono in sciopero 
per due ore in tutti gli scali marittimi nazionali. Indetto dalla 
federazione unitaria dei lavoratori dei porti (FULP) per 
sollecitare l'inizio delle trattative sul rinnovo del contratto 
di lavoro lo sciopero è stato confermato anche dopo che 
le trattative sono state avviate in sede di ministero della 
marina mercantile. La federazione, dìfatti, ritiene necessario 
informare i lavoratori sull'andamento del primo incontro, 
avvenuto l'altro ieri, fra la delegazione sindacale, guidata 
dai segretari generali Gallo. Prevosti e Liguori, e quella mi¬ 
nisteriale (il ministro Lattanzio, il sottosegretario Rosa ed 
I due direttori generali delle direzioni lavoro portuale e de¬ 
manio marittimo). Le trattative proseguiranno il 28. 29 e 30 
dicembre. In quelle giornate si entrerà nel merito delle 
questioni sia di ordine politico che contrattuali rivendicative. 


La conferenza di Damasco dei sindacati del settore 

L’agricoltura nel Mediterraneo 


ROMA — Nel Mediterraneo 
esiste anche un « conflitto » 
agricolo. C’è la possibilità di 
risolverlo positivamente, cor¬ 
relando l'espansione della po¬ 
litica agraria della Comunità 
europea con l’esigenza di svi¬ 
luppo dei Paesi arabi? Una 
risposta affermativa è venuta 
da Damasco, dove nei giorni 
acorsi si è svolta la VI con¬ 
ferenza del sindacati dei la¬ 
voratori agricoli e alimenta¬ 
risti e delle organizzazioni 
contadine dei Paesi del baci¬ 
no mediterraneo, alla quale 
ha partecipato una delegazio¬ 
ne Italiana composta da Lana 
e Mezzanotte per la Feder- 
braccianti, da Mastidoro e 
Ferri per la Federazione la¬ 
voratori alimentaristi e da 
Giulianati per la Federazione 
CGIL. CI8L, UIL. Ne trac¬ 
ciamo 11 bilancio con il com¬ 
pagno Angelo Lana. 

La conferenza si è conclusa 
con l’approvazione di un 
« programma di azione comu¬ 
ne » che fa perno su due o- 
blettivi prioritari. Il primo 
mira a far prevalere nel rap 
porto < tra gli Stati « l'idea 
della ’ cooperazione sull'ina- 
pimento della concorren¬ 
za, e nei rapporti interni ai 
- (Mirali Paesi « l'idea dello 


sviluppo diffuso e socialmen¬ 
te avanzato sulla ricerca del 
massimo profitto ». Il secon¬ 
do pone l'esigenza di una ini¬ 
ziativa « maggiormente ade¬ 
guata alla qualità della crisi 
e agli obiettivi di avanzata 
economica e sociale, di svi¬ 
luppo e di riforma che, per 
superarla, è necessario af¬ 
fermare >*. 

In questo quadro, partico¬ 
lare risalto assumono i rap¬ 
porti intemazionali. Nel mer¬ 
cato europeo, nonostante le 
misure protezionistiche della 
CEE, 1 prodotti delle altre 
colture mediterranee hanno 
comunque uno spazio e sono 
spesso in aspra concorrenza 
con l nostri. 

L’assetto della politica a- 
graria comunitaria è, anche 
per questo, in piena crisi. 
Tutti l Paesi della Comunità, 
c la Comunità nel suo Insie¬ 
me. stanno sempre più Inten¬ 
sificando i rapporti con I 
Paesi in via di sviluppo su 
una linea che è stata definita 
di « approccio globale ». SI 
va. cioè, a una modifica, pur 
in presenza di meccanismi 
protezionistici, del sistema 
che ha favorito gli scambi 
intra-comunitari a danno di 
quelli extra-comunitari. 

Il problema vero è, dun¬ 


que, quello di trasformare 
l'ingresso della Spagna, della 
Grecia e del Portogallo nella 
CEE in occasione per un 
cambiamento di tali mecca¬ 
nismi sulla base di un siste¬ 
ma di rapporti rispondente 
ai principi della solidarietà e 
della integrazione concertata 
delle economie. Tanto più 
che. alla lunga. 1 meccanismi 
protezionistici potrebbero ri¬ 
velarsi controproducenti, in 
quanto anziché sostenere le 
trasformazioni colturali po¬ 
trebbero avallare il parassi¬ 
tismo. . > • ; 

La conferenza ha individua¬ 
to un terreno di impegno 
ccrvone nella scelta di opera¬ 
re attivamente per un siste¬ 
ma di rapporti rispondente 
ai principi della solidarietà e 
della integrazione concertata 
delle economie. 

Sostenere tale scelta signl 
fica anche far emergere la 
possibilità di una grande 
domanda organizzata di beni 
di Investimento e di tecnolo¬ 
gie che guidi la riconversione 
degli apparati industriali e 
costruisca nuove Interconnes¬ 
sioni produttive fra l Paesi 
sviluppati e quelli in via di 
sviluppo. Per 1 Paesi europei, 
ciò comporta una modifica 


sostanziale dell'attuale rap¬ 
porto di scambi con quelli 
arabi: dalla quasi esclusiva 
cessione di beni di consumo, 
alla fornitura di beni stru¬ 
mentali che sostengano lo 
sviluppo agroindustriale dei 
Paesi emergenti. 

Questo tipo di prospettiva 
fornisce un campo di lavoro 
comune a sindacati e orga¬ 
nizzazioni che operano in 
condizioni politiche e econo¬ 
miche totalmente differenti. 
Ciascuna forza dovrà, però, 
assumersi compiti e respon¬ 
sabilità più elevate e più in¬ 
cisive. 

Vi è. comunque, la volontà 
e la forza per superare con¬ 
traddizioni, remore e ritardi, 
come dimostra la decisione 
— anche se ad essa si è per¬ 
venuti fra duri contrasti — 
di inserire l’Egitto (che ha 
disertato 1 lavori di Damasco 
per i noti contrasti politici 
esistenti tra 1 Paesi arabi) 
nel Comitato preparatorio 
della prossima conferenza, e 
di chiamare Spagna. Porto¬ 
gallo e Grecia a contribuire 
all'attività delle commissioni 
che debbono costruire la ba¬ 
se di discussione e iniziativa 
del prossimo appuntamento. 


Dal nostro inviato 

MONFALCONE — Un cantie¬ 
re attivo a metà ricorda A- 
tlantide. il leggendario impe¬ 
ro sommerso. Le gru immo¬ 
bili. gli scafi incompleti nel 
bacino semideserto consoli¬ 
dano l'impressione. L'Italcan- 
tieri di Monfalcone, 724 mila 
metri quadrati di superficie, 
un bacino capace di contene¬ 
re 300 mila tonnellate, è una 
testimonianza fedele e con¬ 
creta di fasti antichi. Non u- 
na cartaccia per terra, un 
ordine e una pulizia che rin¬ 
negano il clichè di laborioso 
formicaio, da sempre attri¬ 
buito al cantiere. 

« Pulizia e ordine »? Sono 
un brutto segno. Segno che 
c’è poco lavoro ». Bruno 
Mazzoli, operaio, ha passato 
buona parte della sua vita 
nel cantiere. Senza difficoltà 
ricorda la non remota epoca 
In cui i saldatori soffocavano 
nel fumo e nell’autogeno, e i 
padroni seppellivano la man¬ 
canza di prevenzione con u- 
n’ovvietà: « Un cantiere non è 
un biliardo ». Da allora altro 
tempo è passato, gli operai si 
sono conquistati a prezzo dì 
lotte aspre una dignità nuova 
in fabbrica, i padroni e i lo¬ 
ro prappresentantl sono stati 
costretti a rendere conto del¬ 
le proprie decisioni. 

Che cosa succede « oggi » a 
Monfalcone? « Sono cambiati 
i pericoli. Chi, anni fa, ri¬ 
schiava di perdere un brac¬ 
cio. una gamba, oppure di 
restare intossicato in - una 
stiva, oggi rischia di perdere 
il lavoro. Specie qui. a Mon¬ 
falcone. dove la crisi ha col¬ 
pito duro. dove, per dirla 
con l'operaio Mazzoli, la crisi 
ha increspato acque che bene 
o male si erano sempre man¬ 
tenute calme. Anzi, questo 
cantiere situato aH'estremo 
oriente d'Italia, che nel 1936 
vantava il primato mondiale 
per tonnellaggio %-arato. fu 
anche nel dopoguerra l'orgo¬ 
glio della Fincantieri. dellTri. 
delle Partecipazioni statali al 
gran completo. Un gigante 
contro il quale la crisi mon¬ 
diale dei cantieri e dell'ac¬ 
ciaio. che peraltro non ha 
risparmiato economie ben 
più attrezzate della nostra, si 
è accanita con particolare 
violenza. Perchè? 

« Anni fa — spiega Sergio 
Parenzan. del consiglio di 
fabbrica — 1TRI fece una 
specie di divisione del lavoro 
tra 1 cantieri italiani. A Ca¬ 
stellammare di Stabia un ti¬ 
po di nave, a Genova un al¬ 
tro. ai Breda un altro anco¬ 
ra. A Monfalcone toccarono 
le superpetroliere, un compi¬ 
to prestigioso, si disse. Ma 
con la crisi petrolifera ri¬ 
schiamo di restare appesi, e 
lo rischiamo ancora, alle su¬ 
perbe transenne che erano 
state 1’ "orgoglio dell’Indu¬ 
stria pubblica". 

Chi è attrezzato per allesti¬ 
re traghetti, gasiere, piccole 
navi da trasporto, portacon- 
tainer. oggi naviga in acque 
un poco migliori. Che cosa 
vuol dire? Che sarebbe suffi¬ 
ciente redistribuire magari in 
modo più equo le commesse 
di lavoro? Naturalmente no. 
Alio stalo attuale, il settore 
non ha* prospettive, oscilla 
col mercato ed è privo di 
una mano che gli disegni il 
futuro. In compenso, ce ne 
sono tante piegate nello sfor¬ 
zo di racimolare le briciole 
di un profitto, più magro in 
tempi magri, ma pur sempre 
un profitto, coi soldi dello 


stato. Se passerà la leg¬ 
ge-tampone del governo sul fi¬ 
nanziamento ai clienti dei 
cantieri italiani, ciò imporrà 
un’attenzione rigorosa alla 
solidità finanziaria degli ac¬ 
quirenti. una ricognizione sui 
loro portafogli. 

« Il provvedimento — dice 
il delegato Sergio Davanzo — 
sanerebbe a malapena qual¬ 
che ferita, però è meglio che 
niente. La soluzione, lo ab¬ 
biamo ripetuto fino alla nau¬ 
sea, secondo noi è un piano 
organico di settore che faccia 
poche cose, ma bene. L’era 
dei giganti è finita, si è visto 
che hanno gambe fragili. Og¬ 
gi bisogna innanzitutto con¬ 
siderare i cantieri nel loro 
collegamento col sistema del 
trasporti. Una domanda c’è. e 
si fa anche sentire abbastan¬ 
za forte. Bisogna darsi da fa¬ 
re. attrezzarsi per soddisfar¬ 
la. munirsi di un criterio ge¬ 
nerale di programmazione 
che consenta di prevedere 
come cambierà, se cambierà, 
in futuro ». 

Per conquistare questi o- 
biettivi. i 35 mila lavoratori 
del settore, la « minoranza 
rumorosa » dell'industria, per 
usare l’espressione di un can- 
tierista genovese, da mesi 
conducono una lotta coordi¬ 
nata. collegata, non senza 
difficoltà, ma tenacemente 
con la categoria dei portuali, 
con gli addetti ai trasporti. 
Questa lotta a Monfalcone 
presenta connotati inconfon¬ 
dibili. 

Intanto perchè Monfalcone 
« è » il cantiere e viceversa. 
Il cordone ombelicale del la¬ 
voro lega l'uno all’altra In¬ 
dissolubilmente. E Bressan. 
con alcuni dati quantifi¬ 
ca la consistenza di questa 
indissolubilità. « Dal giugno 
di due anni fa, dice, i posti 
di lavoro persi considerando 
anche le ditte di appalto, so¬ 
no circa 2.600. Si è passati 
infatti da 7.800 circa a peco 
più di cinquemila occupati. 
Proprio nelle ditte l’occupa¬ 
zione è caduta più pesante¬ 
mente: mille e settecento u- 
nità in meno contro le 900 
dellTtaicantieri ». 

Per capire meglio questi 
dati, conviene confrontarli 
con quelli relativi alla pro¬ 
vincia di Gorizia, in cui la 
popolazione cosiddetta « atti¬ 
va » è calcolabile in 53 mila 
unità. Moltissimi sono i pen¬ 
dolari. Prendiamo ad esem¬ 
pio Monfalcone: di quei cin¬ 
quemila che lavorano all'ITC 
soltanto 1880 risiedono qui. 
Quasi tremila abitano in pro¬ 
vincia di Gorizia. 880 m quel¬ 
la di Udine, un centinaio a 
Trieste e il resto a Venezia. 
Questo, naturalmente, calco¬ 
lando la sola occupazione 
chiamata comunemente « di¬ 
retta ». 

Per avere un’idea della mo¬ 
le deil'indotto in questo set¬ 
tore si pensi che. e livello 
nazionale, esso conta 65 mila 
addetti, a Monfalcone esso è 
valutabile in questo modo: 
ad ogni occupato « interno » 
ne corrispondono tre « ester¬ 
ni ». Gli occupati nell'indu¬ 
stria a Gorizia, dicevamo 
sono circa 23 mila: esatta¬ 
mente seimila in meno ri¬ 
spetto a due anni e mezzo fa. 
La crisi ha bloccato stabli- 
menti siderurgici come la 
Simo Maraldi. le Acciaierie 
Alto Adriatico. Ha chiuso 
fabbriche dolciarie, messo in 
ginocchio quelle tessili. 

« Non arrivano commesse 
nuove — dice Paolo Fedel, 
del consiglio d fabbrica — U 


numero di lavoratori sospesi 
a fine '78 salirà a quota 2800, 
duemila e cento in più ri¬ 
spetto a quelli attualmente in 
cassa integrazione » e che 
prospettive ci sono? Di sicu¬ 
ro niente. Forse quattro navi 
per l'armatore Magliveras. 
forse una « tuttoponte » per 
l'Iran o per l'Australia. For¬ 
se. Tutto resta sospeso ad un 


piano che è stato applicato al 
50 per cento (ristrutturazione 
della flotta Finmare). ad un 
altro per la marina militare 
che segna ritardi di uguale 
consistenza. E, sopratutto, a 
quel piano di settore che il 
governo ha promesso per 
maggio. 

Ma è chiaro che per « man¬ 
tenere promesse » che gioco- 


j forza presuppongono un 
• cambiamento, la volontà di 
| cambiare bisogna averla dav- 
j vero. E sulla reale volontà di 
cambiamento di « questo » 
governo i lavoratori dellTtnl- 
I cantieri nutrono non pochi c 
l fondati dubbi. 

| Edoardo Segantini 


Convegno nazionale ieri a Trieste 


Dalla nostra redazione 

TRIESTE — E' durata tutta 
la giornata di lunedì il con¬ 
vegno indetto dalla FLM na¬ 
zionale e dalle Federazioni 
regionali Cgil-CLsl-Uil ai Vene¬ 
to e Friuli-Venezia Giulia sui 
piani di settore per siderur¬ 
gia e cantieristica. Vi hanno 
partecipato lavoratori e dele¬ 
gazioni di consigli dj fabbrica 
di ogni parte del paese iTrie¬ 
ste. Venezia, Messina, Napo¬ 
li, Taranto. Livorno. Genova. 
Monfalcone), numerosi parla¬ 
mentari membri deiie com¬ 
missioni trasporti, bilancio, 
industria, partecipazioni sta¬ 
tali, rappresentanti degli enti 
locali interessati, i sindaci di 
Trieste. Taranto. Livorno e 
Aosta, le regioni Veneto. Friu¬ 
li-Venezia. Liguria e Marche. 

Perché un unico convegno 
per i"clue settori? Per i tratti 
comuni che li caratterizzano, 
quali gli scossoni di una cri¬ 
si profonda, la condizione di 
industria pubblica, la forte 
presenza e incidenza nel me 
ridione. la ristrutturazione e 
il ridimensionamento previsti 
dalla CEE. 


Il convegno non è stato una 
rituale passerella di consensi. 
Era inevitabile che corresse 
questo rischio, ma ha inve¬ 
ce, espresso una larga unità 
di forze sindacali, politiche, 
amministrative a vari livelli 
e con diverse funzioni, nella 
corale (tranne rare eccezio¬ 
ni) richiesta dj mutamento 
della politica economica nel¬ 
l'affermazione dell'esigenza 
dei piani di settore, non come 
sommatoria di singole esi¬ 
genze regionali o locali, ma 
come programmazione che 
sapp.a affrontare e non tam¬ 
ponare la crisi (i compagni 
Federici e Cuffaro hanno de¬ 
nunciato l'inadeguatezza della 
legge dei 110 miliardi per la 
cantieristica, ben lontana dal- 
l'anticipare le linee di un 
piano settoriale, e la perdu¬ 
rante concezione dirigenziale 
dei vertici dellTRI, che non 
prescindono dall'idea di un 
restringimento dell'occupazio 
ne) e che nello stesso tempo 
riesca a dare al nostro paese 
forza contrattuale in campo 
internazionale. 

Si scontrano due linee quel¬ 
la del mov,mento operaio e 


quella deirinteres.se privato, 
alla quale cedono ancora mol¬ 
to frequentemente 1 nostri go 
vernanti. 

Del Turco segretario della 
FLM. nelle conclusioni ha af¬ 
fermato la necessità di inve¬ 
stire in campo siderurgico, 
nei centri di Gioia Tauro (per 
il quale il movimento sinda¬ 
cale è pur sempre disponi¬ 
bile a discutere, purché ven 
gano garantiti i 7500 posti 
di lavoro), di Bagnoli, nelle 
seconde lavorazioni (che pos¬ 
sono assicurare, nelle at¬ 
tuali e future condizioni di 
mercato, una buona compe- 
tività). negli acciai speciali, 
la cui produzione e i cui frutti 
sono stati sul punto di essere 
demandati alla Fiat. La can¬ 
tieristica italiana va assolu 
tamente integrata in un piano 
di settore che distribuisca e 
quamente funzioni e produ¬ 
zioni ai vari cantieri italiani, 
legandosi alle reali esigenze 
del paese, ad una nuova po 
litica dei trasporti, all’uso o 
culato del'.e risorse. 


Gianni Marsilli 
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Sigmund Freud 
Opere 1917 • 1923 

Le grandi sintesi teoriche 
sulla dialettica delle 
pulsioni, sulle istituzioni 
sociali deirumanità, sulla 
struttura e sui conflitti 
della personalità psichica. 
Rilegato L 16 000 


Sigmund Freud 
L'uomo Mosè e (a 
religione monoteistica 
Il viatico di Freud, il 
romanzo del principe 
sconfitto che crea un 
popolo perché 
sopravviva il valore 
dello spirito. L 3500 


IORINGHIERI 


Maurizio Bonicatti 
li caso Vincent 
Willem Van Gogh 
Dieci anni disperati alla 
ricerca di una possibilità 
comunicativa, le parole 
c le immagini sotto la 
lente della teoria 
psicoanalitica. * L 7000 . 
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PAG. 7/ economia e lavoro 


Il contrasto fra i grandi paesi provoca una vera destabilizzazione 

Le pericolose flessioni del dollaro 
determinano deprezzamenti della lira 

Il franco svizzero è salito a 436 lire ma nemmeno il marco, protetto da cospicue misure, ha po¬ 
tuto evitare le pressioni - Sono riprese le fughe di capitali dall’Italia - Timori di aggravamento 



Francoforte resta l'epicentro della speculazione al ribasso del dollaro in Europa nel braccio 
di ferro fra tedeschi, giapponesi e statunitensi per la ripartizione dei mercati 


Le nostalgie di Mandelli 


Dopo le trattative per la Duina 

Si è dimesso 
il presidente 
della Lega coop 


ROMA — Il ribasso del dol¬ 
laro, benché concentrato sul 
cambio con poche monete, ha 
preso ieri l'andatura di una 
vera e propria crisi moneta¬ 
ria di grandi dimensioni. La 
moneta indice è il franco sviz¬ 
zero passato in un giorno da 
427 a 430 lire. Ormai occor¬ 
rono meno di due franchi 
svizzeri per un dollaro USA. 
Il marco si sta avvicinan¬ 
do gradatamente, sia pure in 
presenza di maggiori freni, 
al medesimo rapporto: ieri 
era a 2,11 marchi per dollaro 
USA. Nel confronti della lira 
si apprezzano anche il fran¬ 
co francese (IH3 lire) e la 
sterlina (1050 lire). La lira 
migliora la quotazione col dol¬ 
laro, tornando a 872 lire, ma 
la quotazione riflette soltanto 
una attestazione su posizioni 
di convenienza pilotata dalla 
banca centrale. La crisi in¬ 
ternazionale complica la po¬ 
sizione della lira. Le impor¬ 
tazioni italiane dagli altri pae¬ 
si europei, pagate in marchi, 
franchi, ccc. sono rincara¬ 
te in pochi mesi del 3.4 per 
cento. In compenso si do 
vrebbe esportare più facil¬ 
mente in quei paesi — se 
abbiamo qualità e quantità di 
merci esportabili — ma il 
predominio dei gruppi mono¬ 
polistici e delle politiche diri¬ 
gistiche sui mercati (prezzi 
agricoli, prezzi acciaio) ridu¬ 
cono la trasmissibilità dei mu¬ 
tamenti di eambio ai prezzi. 

D'altra parte, la lira non si 
trova in condizioni per sgan¬ 
ciarsi dal dollaro e deve su¬ 
birne di conseguenza, l’inde- 
bolimcnto. L'agganciamento 
al dollaro deriva, infatti, sia 
dall’esigenza di acquisire ele¬ 
vate riserve in questa valu¬ 
ta che dal volume degli scam¬ 
bi regolati in dollari, pari al 
37 per cento del totale. Re¬ 
stare agganciati al dollaro si¬ 
gnifica stabilizzare la mone¬ 
ta rispetto ad una quota co¬ 
spicua di scambi. Quanto alla 
esigenza di elevate riserve 
spendibili questa risulta dal¬ 
l'estrema incertezza del qua¬ 
dro politico ed economico per 
il 1978 il cui scioglimento ap¬ 
pare legato, agli occhi degli 
stessi ambienti finanziari. ■ al¬ 
lo scioglimento degli interro¬ 
gativi sul governo. 

FUGA DI CAPITALI — In 
relazione a ciò sono tornati 
a manifestarsi, dopo un an¬ 
no. i sintomi di una ripresa 
della fuga di capitali. Ieri. 


ad esempio, vi erano quota¬ 
zioni di valute estere, al mer¬ 
cato nero più elevate di quel¬ 
le medie ufficiali. L'esporta¬ 
zione di capitali starebbe uti¬ 
lizzando le maglie lasciate 
aperte non dalla legge ma 
dalla gestione valutaria. Han¬ 
no destato gravi preoccupa¬ 
zioni, ad esempio, le notizie 
che la Cassazione avrebbe 
« interpretato * la legge in 
modo da dare validità in Ita¬ 
lia alle società anonime re¬ 
sidenti a Vaduz, Liechten¬ 
stein. attraverso le quali 
si evadono le imposte oltre 
ad esportare i capitali. L’in¬ 
chiesta sulle operazioni SIR- 
IMI ha posto in evidenza ope¬ 
razioni che, pur svolgendosi 
con * normali » filiazioni este¬ 
re dei gruppi italiani, consen¬ 
tirebbero le medesime eva¬ 
sioni. 

Sta di fatto che in Sviz¬ 
zera è ripresa con vigore la 
incetta dei risparmi degli 
emigrati, facilitata daU'assen- 
za di iniziativa del governo 
italiano, la quale viene usa¬ 
ta per trasformare in fran¬ 
chi svizzeri il risparmio ita¬ 
liano. Un intervento della 
Guardia di Finanza, finito 
stranamente con la denuncia 
di 500 emigranti che si erano 
serviti di un intermediario, 
ha* messo in evidenza l’esten¬ 
sione di queste operazioni. 

D'altra parte, le rappresen¬ 
tanze sindacali dell'Ufficio 
Italiano Cambi denunciano, 
in una lettera al Tesoro ed 
ai gruppi parlamentari, che 
la legge contro le frodi va¬ 
lutarie è stata gestita in mo¬ 
do da condurla ad esiti par¬ 
ziali o negativi. 

BANCA D'ITALIA — Si riu¬ 
nisce oggi il Consiglio supe¬ 
riore dell'istituto con all’or¬ 
dine del giorno fra l'altro, un 
provvedimento di ristruttura¬ 
zióne dei servizi di vigilan¬ 
za. Ieri il personale ha scio¬ 
perato quattro ore in quanto 
è stata negata una informa¬ 
zione preventiva sulle misure. 
Lo sciopero si ripeterà oggi. 
In un telegramma al Tesoro 
e alle Commissioni parlamen¬ 
tari l'Unione sindacale denun¬ 
cia il metodo della elabora¬ 
zione in segreto del provve¬ 
dimento che oltretutto inte¬ 
ressa, si rileva, il Parlamen¬ 
to in quanto destinato ad in¬ 
cidere sulla funzionalità di un 
servizio pubblico il cui eser¬ 
cizio è stato delegato dal go¬ 
verno alla Banca d’Italia. 


* Credo che l'industrializza¬ 
zione del Mezzogiorno, se real¬ 
mente la si vuole, passi attra¬ 
verso l’impegno delle piccole 
imprese ». Così scrive sul So- 
le-24 Ore ieri Walter Mandelli. 
presidente della Federmecca- 
nica. Fa piacere vedere come 
anche il presidente della as¬ 
so dazione di quei grandi grup¬ 
pi che più si sono avvantag¬ 
giati con la legislazione straor¬ 
dinaria per il Mezzogiorno, con 
i risultati che tutti conoscia¬ 
mo. ritenga che questa sia 
la strada giusta. 

Certo, c'è sempre il rischio 
che. essendo oggi di moda par¬ 
lare della impresa minore, 
questa sia più un’occasione 
per attaccare la classe ope¬ 
raia e meno un'occasione per 


affrontare realmente i proble¬ 
mi del sud. 

Infatti Mandelli prosegue: 
€ Perché questo sviluppo sia 
possibile anche al sud occor¬ 
re che le condizioni di inse¬ 
diamento, le condizioni di la¬ 
voro ed il costo della mano¬ 
dopera risultino inferiori a 
quelle esistenti al nord». Ec¬ 
co allora che tutte le novità 
si risolvono in un tentativo di 
riproporre divisioni nella clas¬ 
se operaia e nel rispolverare 
vecchie teorie che, sconfitte 
dalle lotte e, soprattutto, dalla 
realtà sono morte e sepolte (e 
pensavamo lo fossero anche 
per gli industriali). 

Forse che negli anni '50 c 
'60, quando nel Sud vi erano 


le « gabbie » salariali e ope¬ 
ravano a pieno ritmo tutti i 
meccanismi di incentivazione, 
si è diffuso un solido strato 
di piccole e medie imprese? 
Certo, piccole imprese sono 
sorte anche nel Sud. ma han¬ 
no avuto una vita molto asfit¬ 
tica, compresse dalla prepo¬ 
tenza della grande impresa c 
dall’indifferenza della politi¬ 
ca economica governativa. ■ 
Oggi, dunque non è con at¬ 
teggiamenti neocoloniali né 
con illusori, e fuori della sto¬ 
ria, ritorni alle gabbie salaria¬ 
li che si può affrontare il pro¬ 
blema del Mezzogiorno, bensì 
con una politica economica 
che assuma la questione meri¬ 
dionale come questione cen¬ 
trale dello sviluppo del paese. 


ROMA — Il presidente della 
Lega nazionale delle coopera¬ 
tive. Vincenzo Gaietti, ha ras¬ 
segnato ieri le dimissioni dal¬ 
l’incarico con una lettera in¬ 
viala al Consiglio di presiden¬ 
za della stessa organizzazione 
in cui si fa riferimento « alle 
trattative intercorse con il 
gruppo Duina e con la Sider- 
comit ». 

A seguito di ciò — afferma 
Gaietti — « la Lega e i suoi 
dirigenti sono da tempo sotto 
posti ad un pesante attacco ». 

« Al fine di evitare anche 
solo il dubbio elle la rigorosa 
difesa sul piano giudiziario 
della Lega e dei suoi rappre¬ 
sentanti. che è necessario con¬ 
durre. possa apparire condizio¬ 
nata da elementi di caratte¬ 
re personale — conclude Ga¬ 
ietti — vi prego di accogliere 
le mie dimissioni daH'incarico 
di presidente ». 

Come abbiamo già reso no¬ 
lo. nei giorni scorsi il Consi¬ 
glio generale della Lega ave¬ 
va chiarito che la stessa Lega 
■t é un'associazione nazionale 
giuridicamente riconosciuta di 
rappresentanza, assistenza e 
tutela del movimento coopera¬ 
tivo. non persegue scopi di lu¬ 
cro ed esclude, per statuto, 
l’esercizio di attività ccouo 
miche ». 

In conseguenza di ciò la Le¬ 
ga non poteva pertanto impe¬ 
gnarsi « verso il gruppo Dui¬ 
na. verso la Sidercomit o ver¬ 
so chicchessia ». Il comuni¬ 
cato riferiva, quindi, che vi 
erano stati contatti «• per stu¬ 
diare la possibilità di favorire 
la partecipazione nel gruppo 
Duina delle imprese cooperati¬ 
ve interessate mediante un ap¬ 
posito ente economico ». pre¬ 
cisando infine clic « a seguito 
delle risultanze di tali contat¬ 
ti la direzione della Lega non 
ritenne che sussìstessero le 
condizioni per proporre alle 
aziende cooperative Interessa¬ 
te IMnserimento nel settore ». 


La decisione del compagno 
Vincenzo Gaietti costituisce 
una prova di correttezza e di 
sensibilità politica c cinile, pie¬ 
namente consona al costume 
dei militanti e dirigenti co¬ 
munisti. E’ di simili prove che 
tutti i partiti democratici deb¬ 
bono mostrarsi capaci: è di 
simili prove — da parte dei 
protagonisti della vita pubbli¬ 
ca — che c'è oggi bisogno 
per suscitare quel clima di fi¬ 
ducia e di rigore che è condi¬ 
zione per il risanamento e 
rinnovamento del Paese. 

La decisione del compagno 
Gaietti è tanto più apprezzabi¬ 
le in quanto da ogni parte è 
stato riconosciuto in questi 


anni il contributo da lui dato 
alla valorizzazione e allo svi¬ 
luppo del movimento coopera¬ 
tivo. 

Nell'esprimere la serena 
convinzione e fiducia che la 
Lega delle cooperative e i suoi 
dirigenti saranno sragionati 
da ogni responsabilità, rivol¬ 
giamo al compagno Gaietti un 
caloroso saluto ed augurio. 


Corsi 
lascia 
la Gemina 

MILANO — L'assemblea del 
soci della Gemina ha appro¬ 
vato Ieri il bilancio al 30 giu¬ 
gno 1977 che chiude con un 
utile di lire 2 miliardi 253 
milioni 75 mila e 170 lire che. 
unitamente ugli utili degli 
esercizi precedenti di lire l 
miliardo 585 milioni 517 mila 
489 lire e dedotti gli accan- 
tonnmenti alla riserva lega¬ 
le. consente l’assegnazione di 
un dividendo di lire 740 cia¬ 
scuna delle 4 milioni 358 mila 
203 quote da lire 1.000 già pre¬ 
ferenziali e di lire 125 a cia¬ 
scuna delle 4 nilionl 438 mi¬ 
la 304 quote da lire 1.000 già 
ordinarie. 

L'assemblea ha poi preso 
atto del desiderio manifesta¬ 
to dal dottor Corsi di non 
essere confermato, ha nomi¬ 
nato amministratori l'inge¬ 
gnere Giuseppe Benelnl, il 
dottor Alvise Conciato e il 
dottor Mario Schlmbernl. 
Il dottor Schimberni è sta¬ 
to nominato presidente. 

La STET 
aumenta 
il capitale 

ROMA — La proposta di au¬ 
mento del capitale sociale 
della « Stet » (la finanziaria 
dellTRI per il settore delie 
telecomunicazioni e dell’elet- 
tronica) da 280 a 520 miliar¬ 
di di lire sarà sottoposta dal 
consiglio di amministrazione 
della finanziaria all’assem¬ 
blea straordinaria del soci. 
Lo lia deliberato il consiglio 
di amministrazione. « dopo 
aver esaminato l problemi re¬ 
lativi all'adeguamento del ca¬ 
pitale sociale anche in vi¬ 
sta della realizzazione dei 
programmi di attività del 
gruppo »>. L’aumento, per com¬ 
plessivi 240 miliardi di lire, 
avverrà per 140 miliardi di 
lire a pagamento e per 100 mi¬ 
liardi di lire con assegnazio¬ 
ne di riserve in esenzione to¬ 
tale di Imposta cedolare. 


Novità in libreria 


Alla Facoltà di scienze economiche dell'Università di Roma 


Iginio DÌ Martino 

ENCICLOPEDIA DELIA 
GESTIONE DELIA SCUOLA 

Introduzione di Poolo Volponi 
Necessari* a cani tori, Insegnanti e 
Studenti par oriantarsl nal groviglio 
, Inestricabile di leggi, ordinarne, 
circolari e regolamanti Interni, ct-a 
rendono ancora più difficile la gestio¬ 
ne democratica dell* scuola. L. ZOO® 

Ambrogio Donini 

ENCICLOPEDIA 
DEUE RELIGIONI 

Un'opara unica per l'originalitt, la 
chiarezza e la coerenza delt'esposizìo- 
iM, sempre rigorosamente scientifìce 
’e largamente eccessibile. L 11.000 

ÉMario Giovana 

[TORINO: LA CITTA' 

SE I «SIGNORI FIAT» 

,Cje Torino e confronto: la Tormo 
**!!# lette del movimento operaio 
• la Torino dell'impero di Agnelli, 
dall snunigrazione caotica e disperata 

L. 9000 

EVERSIONE, DEMOCRAZIA 
E RINNOVAMENTO 
DELIO STATO 

Cli atti del esnvejno *1 « Urico » di 
Atilano (1777) concluso dal presi dente 
cella Camere on. Pietro Irgrao L. MM 


Salvatore Cacciapuoti 

DA NAPOU A PECHINO 
VIA MOSCA 

Il « racconto » vivissimo e e-guto ol 
ari protagc-ist» che, sa a Nspoli 
cerne a Mese* e e Pecb.no. non 
te-de mai ,1 tuo K-mor naocletano 

L 5000 


Nicolay Jakovlev 

U RIVOLUZIONE 
SI DIFENDE 

DM * pei sero che e la rivoluzione 
d'ottobre non era ire'uttabii# »? Ri« 
*ponda un farnese storico soviet-co 

Alexandr Guber 

LTJRSS: COME E PERCHE* 

Interviste e cera dì Arnaldo Alberti 

Dissenso e vocalismo reale sono 
soltanto due dei cento temi affrontati 


TETI editore 

MILANO 

Via No« 23 Tal. 20.43.539 


Positivo co nfronto sull’economia 


Al dibattito, promosso dalla FGCI, hanno preso parte Caffè, Barca, Sylos Labini, Parlato e Spaventa - L'emergenza politica ed 
i problemi di scelta - La Democrazia cristiana non è un blocco omogeneo di interessi - Una grande partecipazione di studenti 


ROMA — L'aula III della 
facoltà di economia dell’uni¬ 
versità di Roma era gremi¬ 
ta .ieri mattina di studenti e 
docenti per il dibattito orga¬ 
nizzato dal circolo universi¬ 
tario della FGCI sulla politi¬ 
ca economica a cui hanno pre¬ 
so parte Federico Caffè, Lu¬ 
ciano Barca, Paolo Sylos La¬ 
bini. Valentino Parlato, Luigi 
Spaventa. La discussione, a 
cui hanno preso parte anche 
studenti dei diversi gruppi po¬ 
litici, è proseguita fin verso 
le 13.30. Rompendo l’isolamen¬ 
to della società cui alcune for¬ 
ze vorrebbero costringere la 
università il dibattito ha con¬ 
fermato la utilità dei rapporti 
con le forze politiche e so¬ 
ciali. Sono state confer¬ 
mate divergenze ed emerse, 
però, anche vaste aree di 
convergenza attraverso le 
quali si delineano possibili 
terreni di azione comune. 

Caffè ha introdotto con 
affermazioni critiche che 
hanno innestato subito la di¬ 
scussione: al < complesso del¬ 
l’emergenza ». ha detto, non 
ci sta. poiché abbraccia real¬ 
tà differenziate e potrebbe 
anche servire a nascondere 
momenti, magari minori ma 
non meno gravi, come il 
tentativo della cassazione di 
legalizzare società specializ¬ 
zate nell’esportazione di capi¬ 
tali (anstalt). Del sistema 
bancario, ha aggiunto, non 
basta dire che si ricerca la 
efficienza: bisogna vedere 


per chi. Infine ha rivendicato 
per il Sindacato dei lavora¬ 
tori una funzione di organiz¬ 
zatore e « protagonista del 
cambiamento », specie nel 
campo della promozione del¬ 
l'occupazione. 

L’emergenza — ha repli¬ 
cato Barca — non offusca 
certo per il PCI il momento 
della scelta. Di fronte alla 
proposta di destinare 400 mi¬ 
liardi ad alcuni gruppi in¬ 
dustriali. i quali ricattano 
prospettando di non pagare 
lo stipendio agli operai, di¬ 
ciamo no ai regali per gli 
Ursini ed i Rovelli e si a so¬ 
luzioni rispondenti ad esigen¬ 
ze dei lavoratori. L’esigenza 
di scelta si ripropone, in ge¬ 
nerale. per l’insieme del pro¬ 
blema economico italiano, do¬ 
ve non basta operare sulle 
quantità (la moneta e il cre¬ 
dito. il disavanzo del bilan¬ 
cio) ma bisogna intervenire, 
in modo sempre più appro¬ 
fondito. sulla composizione, 
quindi sulla qualità delle scel¬ 
te. Alcuni strumenti, ha ri¬ 
cordato Barca, sono stati ap¬ 
prontati nell’ultimo anno, ad 
esempio con le leggi sul Mez¬ 
zogiorno e di riconversione. 
La crisi politica attuale de¬ 
riva anche dalla costatazione 
che questi strumenti non ven¬ 
gono ancora usati e che ci 
si allontana, di fatto, dall’ac¬ 
cordo di programma. 

Secondo Parlato la diffi¬ 
coltà delle scelte dipende, ad 
esempio, dalla mancanza di 


tensione morale e politica nei 
ceti di governo. I vecchi po¬ 
teri continuano ad operare, 
non vengono esautorati, men¬ 
tre ogni mutamento di qua¬ 
lità nella politica economica 
dovrebbe comportare la cri¬ 
si della DC. Perché possa 
perdere ogni ambiguità l’e- 
mergenza dovrebbe basarsi 
su scelte di lungo periodo, 
sull’esigenza di mutamenti di 
fondo. D'altra parte. Spaven¬ 
ta ha messo in evidenza il ! 
pericolo di guardare all’ul- i 
timo anno della vita politica 
italiana come ad un periodo 
privo di novità. Ne ha indi¬ 
cate due: il miglioramento 
della bilancia dei pagamenti 
cui ha contribuito anche una 
gestione in parte nuova dei 
controlli sui movimenti valu¬ 
tari: l’aumento del prelievo 
fiscale (che pure non ha fer¬ 
mato la forbice dei disa¬ 
vanzi). 

I risultati hanno alle spal¬ 
le un apporto politico della 
classe operaia. Per andare 
oltre occorreva governare in 
senso proprio, evitando una 
deflazione troppo forte e rea¬ 
gendo alla caduta degli inve¬ 
stimenti. Spaventa, alla fine, 
ha prospettato razionalizza¬ 
zioni fiscali (cespiti, come 
i redditi finanziari, tuttora 
esenti da prcLevo progres¬ 
sivo) e nel campo della spesa 
sia previdenziale che sani¬ 
taria. 

Sylos Labini ha speso parte 
del suo tempo a recrimina¬ 


re la c incomprensione » dei 
Sindacati per la programma¬ 
zione del centrosinistra ed 
ha proposto che questi, an¬ 
dando < oltre il salario ». si 
impegnino a fondo nelle a- 
zioni di analisi e progetta¬ 
zione economica, oltre che 
nella promozione specifica 
dell'occupazione. 

Agli interventi hanno ri¬ 
sposto. in breve data l’ora. 
Parlato e Barca. Parlato ha 
fatto eco alle critiche di ge¬ 
nericità rivolte al Piano a 
medio termine, che dovreb¬ 
be meglio individuare le 
« forze da battere ». Ha ri¬ 
conosciuto, tuttavia, che le 
impostazioni che tendono a 
presentare la DC come una 
forza monolitica, da combat¬ 
tere indiscriminatamente, re¬ 
stano, al di qua della con¬ 
cretezza delle lotte. Barca 
ha posto in evidenza il mo¬ 
vimento che si è prodotto, 
manifesto ad esempio nell’ac- 
cresciuto prelievo fiscale, co¬ 
me risultato della pressione 
esercitata attraverso raccor¬ 
do di governo. Bisogna sa¬ 
per vedere le contraddizioni 
che sorgono, anche all’inter¬ 
no della DC, dove vi sono 
forze che si richiamano a 
valori non capitalistici. Biso¬ 
gna distinguere, oggi, fra ciò 
che sta scritto negli accordi 
e ciò che il governo Andreot- 
ti ha fatto, e che è all’origi¬ 
ne della crisi attuale. 

r. s. 


Accordi CEE per le importazioni tessili 


BRUXELLES — SI è riuni¬ 
to ieri il consiglio del mini¬ 
stri degli esteri e dell'indu¬ 
stria della CEE per discute¬ 
re, tra l'altro, della crisi di 
alcuni settori produttivi. Do¬ 
po la siderurgia, l'attenzione 
del ministri si è rivolta al 
settore tessile, anch’esso in 
grave crisi. Il consiglio ha 
ratificato gli accordi bilate¬ 
rali sottoscritti, nelle ultime 
settimane, dalla commissione 
CEE con l paesi terzi espor¬ 
tatori. Questi accordi, come 
è noto, bloccano la crescita 
delle importazioni in Europa 


al 6% annuo rispetto ai li¬ 
velli raggiunti nel 1976. 

Nella prima giornata del 
lavori era stato invece affron¬ 
tato il problema della crisi 
del settore siderurgico. Le no¬ 
vità sono poche. 

A partire dal primo gen¬ 
naio prossimo entreranno in 
vigore nei paesi della Comu¬ 
nità prezzi minimi per I la¬ 
minati mercantili e per l 
colls. Attualmente i prezzi 
minimi erano applicati sol¬ 
tanto per i tondini di ferro. 
Lo ha deciso la commissione 


europea dopo aver ottenuto 
il parere favorevole del con¬ 
siglio della CEE. La fissazio¬ 
ne dei prezzi minimi per que¬ 
sti altri due prodotti era sta¬ 
ta comunque chiesta, fin dal¬ 
l’inizio dei lavori, dalla Fran¬ 
cia. Accanto a questo, si è 
deciso di estendere l'obbligo 
del rispetto dei prezzi mini¬ 
mi non soltanto ai produt¬ 
tori ma anche al rivenditori. 

Dopo due giornate di trat¬ 
tative in consiglio. l'Italia ha 
ottenuto la revisione della 
quota di produzione di ac¬ 


ciaio grezzo per il primo tri¬ 
mestre del 1978. Portata ini¬ 
zialmente da 5 milioni di tn. 
a 5 milioni e 100 mila tn.. è 
stata portata ieri a 5 milio¬ 
ni e 250 mila tn. In ogni caso 
si tratta di una cifra infe¬ 
riore alla produzione italiana 
dell’ultimo trimestre del T7. 

L’impressione che circolava 
ieri, al termine dei lavori 
del consiglio, è che. con que¬ 
ste prime misure, si sarebbe¬ 
ro superati i gravi rischi di 
crisi del mercato che si era¬ 
no presentati nelle ultime 
settimane. 


Dopo innumerevoli rinvìi 


Oggi il varo della 
Finanziaria Montedison 


ROMA — Si costituirà oggi 
la Sogam. la Finanziaria che 
raggrupperà e gestirà tutte 
le azioni pubbliche presenti 
nella Montedison: la confer¬ 
ma è venuta dall’ENI i cui 
ritardi avevano finora osta¬ 
colato il varo di questo or¬ 
ganismo. Il consiglio di am¬ 
ministrazione sarà composto 
da nove membri: due sono 
stati già nominati dal mini¬ 
stro delle Partecipazioni sta¬ 
tali (Mazzanti. vice presiden¬ 
te dell’ENI e il professor Ro¬ 
mano Prodi), due dovranno 
essere nominati dall'IRI. cin¬ 
que dalI’ENI. Il capitale so¬ 
ciale iniziale sarà di 500 mi¬ 
lioni (3/4 verranno sotto 
scritti dall’ENI. 1/4 dallTRI). 

Quali sono i compiti della 
Finanzria? La prima scaden¬ 
za che si troverà di fronte 
riguarda l’aumento (che ap 
pare ormai inevitabile) del 
capitale sociale della Monte¬ 
dison. Come procedervi? Al- 
l'ENI dicono di attendere di¬ 
sposizioni dal ministero del¬ 
le Partecipazioni statali e di¬ 
cono anche di essere pronti 
a fare la loro parte nella 
sottoscrizione del capitale so¬ 
ciale della Montedison se lo 
Stato assegnerà loro, all’in¬ 
terno del fondo di dotazio¬ 
ne, una quota specifica da 
destinare a sostegno della 
Montedison. Fino a quando 
non vi sarà una misura del 
genere. l’ENI non prenderà 
— o non potrà prendere — 
iniziative. 

Del resto questo dell'au¬ 
mento del capitale sociale 
della Montedison è una que¬ 
stione estremamente spinosa, 
sulla quale si sono divisi an¬ 
che nel governo ed è stata 
una delle ragioni che hanno 
ritardato il varo della Fi¬ 
nanziaria. 


IXdle responsabilità nei ri¬ 
tardi per la Finanziaria Mon¬ 
tedison si è discusso ieri in 
commissione bilancio della 
Camera: qui i deputati co¬ 
munisti hanno chiesto che il 
ministro Bisaglia e il presi¬ 
dente dell’ENI Sette siano al 
più presto convocati dalla 
commissione anche per di¬ 
scutere i rapporti tra Mon¬ 
tedison e Sir (alla luce del¬ 
l’ingresso ufficiale di Rovelli 
nel sindacato di controllo del 
gruppo di Foro Bona parte) e 
la sorte dei 35 milioni di azio¬ 
ni Montedison che sono nelle 
mani della SIR ma grazie 
ad una fideiussione conces¬ 
sa dalI’EXI e che scade a 
giugno prossimo. Passeranno 
nelle mani delI’ENI questi 35 
milioni dal momento che è 
poco probabile, se non del 
tutto improbabile che Rovelli, 
a giugno, sia nelle condizioni 
di pagare per liberare quei 
milioni di azioni dal pegno 
a favore dell’ente di stato? 

E quale è la linea di con¬ 
dotta che intendono seguire 
sia il ministro sia il presiden¬ 
te dell’ENI? E’ a queste do¬ 
mande che i parlamentari co¬ 
munisti attendono al più pre¬ 
sto risposte. II presidente del¬ 
la commissione si è impe¬ 
gnato a prendere rapidi con¬ 
tatti sia con Bisaglia sia con 
Sette e la loro convocazione 
dovrebbe avvenire al . più 
presto. 

E' da segnalare infine una 
iniziativa dei dirigenti della 
Montedison i quali hanno 
scritto una lettera al presi¬ 
dente Medici (inviata poi an¬ 
che ai segretari di tutti i par¬ 
titi dell'accordo a sei) per¬ 
ché vengano definiti quanto 
prima « indirizzi precisi di 
politica industriale per l'inte¬ 
ro settore chimico ». 


Lettere 
all’Unita: 


La dura replica 
degli emigrati a ehi 
paralizza le FS 

Alla redazione dell' Unità. 

Il Corriere della sera di al¬ 
cuni giorni fa ha pubblicato 
alcune interviste — « Parla lo¬ 
comotiva selvaggia » — ai fer¬ 
rovieri * autonomi ». Alla do¬ 
manda: « Non vi sembra un 
ricatto lo sciopero durante 
Natale », risponde Cassio Pie- 
trangeli, segretario generale 
della F1SAFS: « Ci accusano 
di rovinare te feste, dovrem¬ 
mo fare lo sciopero in perio¬ 
do di minor traffico? Se la¬ 
sciassimo passare dicembre la 
base ci lineerebbe ». A sua 
volta Antonio Papa, segreta¬ 
rio regionale e capo stazione 
a Termini tira fuori la busta 
xiga, !.. 4X0.000 con 10 notti 
avorate: « Non è un ricatto, 
dice, questo sciopero lo fac¬ 
cio contro la mia volontà e 
cercherò di spiegarlo ai viag¬ 
giatori, ma chi In spiega a 
mia moglie che il 15 del mese 
non saprà più come mandare 
avanti la baracca? ». Alla os¬ 
servazione che sulle panchine 
non ci sono i Sindona ma gli 
operai. Pìctrangeli risponde 
che si è rotto il senso della 
solidarietà. Cassio Pietrangeli 
nel seguito della intervista 
annuncia: « Non ci sarà biso¬ 
gno di scioperare se il mini¬ 
stro iMttanzio farà qualche of¬ 
ferta, qualche piccola offer¬ 
iii ». Un coro di voci di « au 
tonomi » dichiara che « nessu¬ 
no potrà metterei stillo stes¬ 
so piano delle Brigate rosse ». 

Un gruppo di emigrati ri¬ 
sponde al segreterìa Pietrate 
geli, a questo provocatore che 
dopo aver avvelenato la buse, 
ha paura che la base lo linci, 
diciamo che è solo riuscito a 
portare i ferrovieri a una lot¬ 
ta corporativa senza nessuna 
prospettiva: l'unica cosa che 
riesce a fare è mettere operai 
contro operai. Ad Antonio Pa¬ 
lm che con L. 480.000 non rie¬ 
sce a vivere, diciamo: s’è mai 
chiesto quanti operai italiani 
vivono al di sotlo delle sue 
4X0.000? 

Ci pare interessante a que¬ 
sto punto l’osservazione che 
nelle panchine non ci sono i 
Sindona ma gli operai, ma a 
questi signori non interessa¬ 
no gli operai. 

Amici lavoratori delle fer¬ 
rovie, non lasciatevi abbindo¬ 
lare da questi figuri e nessu¬ 
no vi metterà al pari delle 
Brigate rosse. Anzi, vi invitia¬ 
mo, nell'interesse della demo¬ 
crazia che tanto ci sta a cuo¬ 
re, ad isolare questi provoca¬ 
tori che vi offendono. Abbiate 
senso di rcs/ionsabilità, para¬ 
lizzare il traffico in questo pe¬ 
riodo è solamente ed esclusi¬ 
vamente un modo di andare 
contro gli operai e non con¬ 
tro il governo, come vi vuol 
far credere il Pietrangeli. 

GIUSEPPE GULINO 

(Francoforte - RFT) 


Burocrazia 
e progressi nel¬ 
l’Unione Sovietica 

Cari compagni, 

ho letto con molta attenzio¬ 
ne l’articolo da Mosca intito¬ 
lalo: e L’Inarrestabile ascesa 
di una fabbrica inutile», pub¬ 
blicato il 12 dicembre. Sono 
completamente d'accordo che 
si pubblichi un articolo dedi¬ 
cato a un lavoro teatrale sul 
vizi della burocrazia; una de¬ 
nuncia sugli errori, le colpe e 
le decisioni di applicare una 
cosa che è riconosciuta sba¬ 
gliata. Ma mi sembra che non 
sia altrettanto giusto che 
/'Unità si sforzi di dare (da 
un po' di tempo a questa par¬ 
te) a tutta forza carica alle 
cose che non vanno e di met¬ 
tere scarsamente in evidenza 
gli enormi progressi in tutti 
i campi realizzati in Unione 
Sovietica. 

Prima di scrivere queste po¬ 
che righe, ho parlato con al¬ 
cuni compagni, lettori del no¬ 
stro giornale; ed hanno ravvi¬ 
sato nelle mie opinioni un 
identico giudizio. 

OSVALDO MUZZANA 
(Milano) 


Affitti e contratti 
per negozi e labora¬ 
tori artigiani 

Cari compagni, 

dopo l'intesa sul tetto del 
monte-fitti, sulla gradualità 
degli aumenti, sulla indicizza¬ 
zione, il progetto di legge per 
l’equo canone sembra ormai 
avviarsi con maggiore spedi¬ 
tezza — dopo il voto al Sena¬ 
to — alla definizione anche 
di questioni ritenute minori. 

Si parla di estensione del¬ 
l’equo canone ai laboratori 
artigiani e ai negozi (nume¬ 
rose sono le iniziative portate 
avanti dalla Confesercenti, dal¬ 
le organizzazioni degli artigia¬ 
ni fino ai comitati di quartie¬ 
re, alle sezioni di partito: la 
nostra, nel rione Monti, si è 
fatta promotrice di un mo¬ 
vimento di lotta raggiungen¬ 
do un primo risultato che c 
quello della costituzione di 
un comitato tra gli artigiani 
e i commercianti per la rac¬ 
colta di firme). 

Non si parla e non si scri¬ 
ve. però (sarei felicissimo di 
venire smentito), dell’estensio¬ 
ne dell'equo canone agli ap¬ 
partamenti ammobiliati... Fi¬ 
nora questo stratagemma è 
servito ad eludere la vec¬ 
chia disciplina del blocco... 
Non vorrei che creata la leg¬ 
ge dell'equo canone si sia già 
trovato l'inganno dell’appar¬ 
tamento ammobiliato. 

PAOLA SERAFINI 
(Roma) 


Per i negozi, gii uffici, i la¬ 
boratori artigiani, purtroppo, 
nonostante l’impegno e l’ini¬ 
ziativa del PCI e delle sini¬ 
stre, non si è riusciti ad ot¬ 
tenere il regime di equo ca¬ 
none. Neppure il disegno di 
legge governativo lo prevede¬ 
va. Per questi tipi di locazio¬ 
ne. dopo l’accordo tra i par¬ 
titi al Senato, si fe ottenuta 


una maggiore durata del con¬ 
tratti. Per i contratti anterio¬ 
ri al 1947 ò stata ottenuta una 
ulteriore proroga di 4 anni; 
per quelli prima del ’f>4 di 
5 anni e per quelli successi¬ 
vi di f» anni. I canoni attua¬ 
li avrnnno un numento del 12 
“ por cento se si riferiscono a 
contratti stipulati prima del 
’f>4; del 10 per cento se sono 
stati stipulati entro il 1” gen¬ 
naio '(>1 e il 31 dicembre '73; 
dell’8 per cento in quelli do¬ 
po il ’73. I nuovi contratti, 
invece, saranno di 12 anni (6 
pili fi). Solo a metà del pe¬ 
riodo contrattuale (sesto an¬ 
no) il proprietario ne può 
chiederò il rilascio per uso 
proprio, ner ristrutturazione 
o demolizione, dando poiò al- 
l’atnttuario una indennità pa¬ 
li a 15 mensilità dell’ultimo 
canone. 

Per quanto riguarda, inve¬ 
ce, lo abitazioni ammobilia¬ 
te, dobbiamo dire ancora 
una volta clic sono stato in¬ 
cluse nel regime di equo ca¬ 
none. 11 fìtto dello abitazioni 
arrotiate con mobili forniti 
dal locatore, può essere mag¬ 
giorato lino ad un massimo 
del 31) per cento, (c. il.) 


Se è poco scrupo¬ 
loso il medico clic 
lavora alla mutua 

Cara Unita, 

suno unii dipendente slitta¬ 
le c pervio mi sono recata al 
poliambulatorio dcll’ENPAS 
di Udine per iuta i tòlta gine¬ 
cologica, suggei itami dal Cen¬ 
ilo oncologico che non aveva 
potuto esaminare lo striscio a 
causa di un'infiammazione va¬ 
ginale. Il ginecologo, notando 
che ho la spuale, e deducen¬ 
do che era quella la causa 
dellu flogost, ha rifiutato iti 
prescrivermi la cura necessa¬ 
ria, sostenendo che se fosse 
stato lui ad applicarmi la spi¬ 
rale (logicamente nel suo am¬ 
bulatorio privalo, dato che 
l’ENPAS a queste cose non 
provvede) la /lagosi non si sa¬ 
rebbe verificata; e che nel ca¬ 
so si fusse verificata, allora 
si clic l'ENPAS avrebuc potu¬ 
to jHissurmi la terapia neces¬ 
saria. Dopo tl suo rifiuto di 
curarmi e le sue dichiarazioni, 
io sono undala dui medico 
coordinatore, il quale per la¬ 
varsi le mani mi ha munduto 
negli uffici a cercare il direna¬ 
re dcll'ENPAS per esporgli il 
mio caso. Egli a sua volta si 
e rivolto ad un capo medico 
e nessuno dei due si è voluto 
assumere la responsabilità di 
dichiarare se il ginecologo dcl¬ 
l’ENPAS aveva o no il dovere 
di prescrivermi la terapia ne¬ 
cessaria. Però, per non creare 
attriti tra colleglli, detto fatto 
mi hanno preparalo l’impegna¬ 
tiva perche aiutassi pure dal 
ginecologo che io stimo di più 
e che mi aveva applicala la 
spirale. Eppure, ini sembra 
che l’ENPAS non rilasci mai 
impegnative quando ha lo spe¬ 
cialista richiesto nel suo po¬ 
liambulatorio! 

Cara Unità, l’ho fatta lunga, 
per spiegarti il mio caso; ma 
vorrei che tu pubblicassi que¬ 
sta mia perche possa essere 
letta dalle persone interessate 
alle prestazioni che l’ENPAS 
può o deve dare. Io penso che 
molti assistiti abbiano subito 
dei soprusi o addirittura degli 
sfacciati inviti da parte di me¬ 
dici fioco coscienti, che assi¬ 
curano che nel loro ambulato¬ 
rio privato, sganciando 20 mi¬ 
la lire alla volta, si viene cu¬ 
rati meglio che nell’ambulato¬ 
rio detl'ENPAS. C'è da spera¬ 
re che alle mutue lavorino po¬ 
chi medici simili a quello che 
ho incontrato io ed anche che 
molti altri assistiti protestino, 
in modo da isolarli o da farli 
sostituire. 

G. CHIAPPINO DAPAS 
(C’olloredo - Udine) 


AI convegno de: 
padre Cristoforo 
o Azzeccagarbugli? 

Cara Unità, 

molti italiani, anche se non 
sanno di latino, conoscono il 
significato di quelle parolette 
che il Manzoni pone in boc¬ 
ca al Padre Cristoforo quan¬ 
do quest’ultimo vuole giusti¬ 
ficarsi per avere fatto entrare 
due donne di notte in chiesa: 
■ Omnia munda mundis » di¬ 
ce, cioè: « tutto c pulito per 
chi è pulito ». 

Un uso sconsiderato di que¬ 
sta formula assolutoria iho 
però sentito fare sabato scor¬ 
so al Convegno nazionale del¬ 
la Democrazia cristiana sul¬ 
l'impresa minore. L'economi¬ 
sta professor Prodi, parlando 
a un certo punto dell'abitu¬ 
dine italiana ad evadere il fi¬ 
sco, ha detto al pubblico dei 
presenti, prevalentemente com¬ 
posto di piccoli imprenditori 
de: • Anche tot qui presenti 
del resto... insamma omnia 
munda mundis ». Che tradotto 
tn italiano in quel caso ve¬ 
niva a dire: siccome parteci¬ 
pate a un convegno democri¬ 
stiano avete una coscienza pu¬ 
lita. quindi per voi non c pec¬ 
cato avere evaso le imposte. 
Davvero il professor Prodi la 
pensa cosi"* 

Oppure dovrei credere che 
lui. pur insegnando nell'Ate¬ 
neo della dotta Bologna ed 
usando il latino per stupire 
i presenti come faceta l'Az¬ 
zeccagarbugli, in realtà non 
conosca bene quella lingua 
morta e. attratto dall'assonan¬ 
za. sabato scorso volesse so¬ 
lamente dire che * tutto il 
mondo è paese... »? 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 


Scrivono «la Cuba 

Humberto R. Cancio AL- 
VAREZ, Salamanca 74, e/Za- 
ragoza y Manzanedea - Ma- 
tanzas - Cuba (desidera cor¬ 
rispondere con ragazzi ita¬ 
liani per scambio di opinio¬ 
ni). 

Lis GONZALES, Calle 164- 
307, Pìaya Baracca - Habana - 
Cuba (è una ragazza di 24 
anni, colleziona cartoline, rac¬ 
coglie fotografie e riviste). 
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1’ «eurocomunismo» 


ALDO RIZZO, La fron- 
tl«r« d*H'eurocomunl»mo, 
Laterza, pp. 240, L. 3.000. 

Di « eurocomunismo » non 
al scrive certo poco: artico¬ 
li, inchieste, interviste, se¬ 
minari, convegni, dichiarn/.io 
ni di politici e di Intellet¬ 
tuali. Non c'è numero (li 
giornale in cui in un modo 
o nell'altro non se ne parli. 
Volumi o progetti di volumi 
sono messi a punto un po' 
in tutti i paesi. Perché al¬ 
lora. fra tanto materiale, ci 
sembra degno di attenzione 
questo lavoro di Rizzo che 
ha ap|>cna visto la luce? Es¬ 
senzialmente per il modo in 
cui ha affrontato un tema 
die, appunto perché tanto 
discusso, non è certo dei più 
semplici. 

Rizzo é un giornalista che 
si ò segnalato jx*r cronache 
e commenti sui problemi In¬ 
ternazionali. Ma il suo libro 
non é una semplice. ricuci¬ 
tura di scritti giornalistici. 
K' Invece - - questo mi pare 
un primo punto da rileva¬ 
re — un lavoro originale di 
indagine. Per i suoi artico¬ 
li in passato ci è accaduto 
di non condividerne tutti i 
giudizi, pur apprezzandone la 
serietà: qualche volta ci sia¬ 
mo trovati in polemica con 
lui. Anche del suo nuovo li¬ 
bro non possiamo far no¬ 
stre tutte le affermazioni. 
Mn non è questo ciò che im¬ 
porta quando lo si legge. 

Apprezzabile è innanzitutto 
lo sforzo che 1'nutorc ha com¬ 
piuto per risalire nlle origi¬ 
ni del fenomeno da lui stu¬ 
diato e coglierne la gradua¬ 
le maturazione nella storia 
degli anni a noi più vicini. 
La sua ricerca é documenta¬ 


la sui testi. Egli non si è 
limitato ad analizzare ciò che 
i comunisti dicono oggi, ma 
ò ululato a esaminare ciò 
che giù avevamo detto e fat¬ 
to ieri o l'altro ieri, giusta¬ 
mente risalendo |x;r il PCI 
fino alla sua esperienza del 
In guerra antifascista e del 
primi anni postludlici. al «par¬ 
tito nuovo > di Togliatti. Ciò 
che si chiama « eurocomuni¬ 
smo * appare cosi quale es¬ 
so é: un lungo travaglio di 
jiensiero e di azione (sebbe¬ 
ne questo secondo termine 
appaia assai meno nel libro, 
concentrato soprattutto sugli 
nspetti Internazionali e ideo¬ 
logici del fenomeno) che ha 
ormai impegnato più di una 
generazione di comunisti. 

L'esposizione di Rizzo ri¬ 
guarda soprattutto gli italia¬ 
ni. Ma quando parla di al¬ 
tri purtiti. pur cogliendo al¬ 
cune delle differenze che es¬ 
si presentano risotto al PCI. 
il suo metodo di indagine gli 
consente di evitare stereo¬ 
tipi e luoghi comuni, tanto 
frequenti nella pubblicistica 
quotidiana, por cogliere an¬ 
che le loro ragioni storiche. 
Lungo questa strada si capi¬ 
scono meglio gli effettivi pun¬ 
ti di convergenza fra i par¬ 
titi — (piesto é jxil l'euroco¬ 
munismo -- come pure le 
loro persistenti diversitù. 

Naturalmente non mancano 
approcci che almeno a noi 
non possono non apparire ab¬ 
bastanza lontani dalle nostre 
più autentiche riflessioni. Ne 
vedo uno in una certa pro¬ 
pensione a misurare il cam¬ 
mino dell'eurocomunismo in 
una maggiore o minore di¬ 
stanza presa da ciò che qui 
viene ancora chiamato il « le¬ 
ninismo ». Personalmente tro¬ 


vo sterile questa imixislazio- 
ne: soprattutto porche rischia 
di perdere di vista un no¬ 
stro impegno più fertile di 
analisi della stessa evoluzio¬ 
ne storica del concetto di « le¬ 
ninismo » e quindi di studio 
critico del pensiero e della 
prassi leniniani e del loro 
destino nelle trasformazioni 
i ivoluzionarie del mondo di 
questo secolo. 

Non sarei però obiettivo se 
dicessi che l'autore si ferma 
qui o che ignora quello che 
(li nuovo i comunisti italiani 
fanno o cercano di fare an¬ 
che su (piesto piano. « Il par¬ 
tito di Berlinguer. — scrive 
Rizzo — il modello che esso 
pro|>oneva di socialismo in 
Occidente, aveva di per sé 
altre finalità, e soprattutto 
quella di "inventare" una 
società nuova, diversa da 
ogni altra esperienza storica: 
di inventarla in uno spazio 
ideologico e (Militico non co 
petto interamente da nessu¬ 
no degli ideologi socialisti 
del passato, della Seconda 
come della Terza Internazio¬ 
nale. Kra un compito ambi¬ 
zioso. tremendamente com¬ 
plesso; era comunque il com¬ 
pito che si assegnava il PCI ». 

Clic |H)i l’autore riservi il 
suo giudizio sull'esito finale 
dell'iinpegno non può sorpren¬ 
derci. Rizzo non ò comuni¬ 
sta. Ma anche chi vive in 
prima persona questa es|x*- 
rienza ò alieno da ottimismi 
trionfalistici e da superbie 
provinciali: cerca semmai di 
sorreggere la propria volon¬ 
tà politica coll'indispensabile 
spirito critico e autocritico, 
in (piesto restando fedele a 
una lunga tradizione di pen¬ 
siero che sta alle sue spalle. 

Giuseppe Boffa 
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Luciano Do Maria, ■ Pa- 
lanaachi • l'avanguardia», 
All'Insegna dal Pasca d'Ci¬ 
ro, pp. 109. L. 3.000. 

A tre anni dalla scomparsa 
di Pallazzeschi vedono la lu¬ 
ce gli interventi critici che 
Luciano De Maria aveva rac¬ 
colti per festeggiare 1 novanta 
anni dello scrittore fiorenti¬ 
no. esordito come poeta nel 
1905 e di lì a poco inseritosi 
nel gruppo futurista, nelle cut 
edizioni di « Poesia » usci 
L’incendiario. Nel suoi Inter¬ 
venti ora pubblicati De Ma¬ 
ria illumina lo sperimentali¬ 
smo palazzeschlano. sia sot¬ 
to il profilo del linguaggio 
che delle strutture. E In real¬ 
tà lo scrittore, nella poesia 
come nella prosa, badava al¬ 
la libertà operativa, al suo 
estro e al suo sentimento. 
Come dire che 11 poeta del- 
l’« Incendiario » e il narrato¬ 
re del « Codice di Perelà » e 
di « Allegoria di novembre » 
procedeva secondo il suo ver¬ 
so • la sua personalità. 

De Maria a ben ragione 
mette in rilievo l’opera gio¬ 
vanile di Palazzeschi, la cui 
vena avanguardista dove più 
dova uno al proietta anche 


nel romanzi della maturità da 
Le sorelle Materassi a I fra¬ 
telli Cuccoli e cosi via fino al 
« Doge » a « Stefanino » e a 
« Storia di un'amicizia », che 
costituiscono la sua ultima 
produzione. Il « Doge » è no¬ 
toriamente un uomo invisi¬ 
bile. ovvero un « uomo di fu¬ 
mo » come Perelà e tale è 
altresi per Palazzeschi il « du¬ 
ce » del ventennio nero, poi¬ 
ché non a caso apre una 
parentesi nel racconto per di¬ 
re che «dopo lo scoppio del¬ 
la guerra e lo sterminio della 
Polonia per nove mesi lo sto¬ 
rico balcone rimarrà chiuso ». 
C’è qui tutto l’uomo, vuol nel 
formulare giudizi, vuoi nel 
portare avanti una storia 
narrativa o un’elaborazione 
poetica, dove di solito la pa¬ 
rola ha un suo peso specifi¬ 
co e un suo valore. Scrittore 
anticonformista, dotato di 
una estrosa fantasia e di un 
caustico spirito di osserva 
zione, Palazzeschi ha realiz¬ 
zato di volta in volta valori 
letterari e conoscitivi in un 
linguaggio mosso e variegato. 

Direi perciò che col roman¬ 
zo Il doge egli è giunto alla 
saga del « buffo », in quan¬ 
to ha rielaborato la vario mo> 


e 

Mamma Jones: una fetta 

*> > 4 

di storia operaia USA 


x Storie d'Italia 1860 1870* è il titolo del nuovo libro di Alfredo Chiappori pubblicato da 
Feltrinelli pp. 161, L. 5.500). La satira di Chiappori colpisce il passato ma Oreste del 
Buono, che. insieme con Giorgio Candeloro introduce il lettore a queste coloratissime pagine, 
avverte che « le storture nazionali sono nate 11. LI si sono aggrovigliati i nodi che non si 
riesce ancora a sciogliere... ». NelTillustrazione: personaggi di « Storie d'Italia ». 

CRITICA LETTERARIA 

Palazzeschi : libertà operativa 


do un tema già trattato in 
Tre imperi mancanti e lo ha 
rielaborato con una ironia 
che ne fa un balletto tragico¬ 
mico. da vedersi nell'angola¬ 
zione del «lasciatemi diverti¬ 
re» cara al Palazzeschi poeta 
cosi come al narratore di 11 
paltò dei buffi, in cui è pre¬ 
sente lo spinto ironico dt 
Perelà e delle vecchie signo¬ 
re delle « Stampe ». Ma nel 
buffo del « Doge » occorre 
anche sottolineare la conti¬ 
nuità ispirativa dello scritto¬ 
re. che qui raggiunge il suo 
acme con un ovvio richiamo 
alle figure dei Carburo Bìr- 
chio Bistino Pochini, che a 
loro volta risalgono a Pere¬ 
là e a Palle, in un crescendo 
di tono figurativo che trova 
particolarmente nel « Doge » 
le vie migliori per esprimersi. 
Non per caso la prosa di Pa¬ 
lazzeschi si è mossa dal boz¬ 
zettismo toscano ed è via via 
venuta allineandosi alle espe¬ 
rienze della narrativa euro¬ 
pea. Un tutto che è reperibi¬ 
le nelle varie opere e che De 
Maria ha acutamente pun¬ 
tualizzato in questi suol pre¬ 
gevoli interventi critici. 

Angele Mele 


• L'AUTOBIOQRAFI A DI 
MAMMA JONES» ed. It. 
a cura di P. Ortolava, 
Einaudi, pp. 183, L. 3.000. 

Attraverso T eccezionale te¬ 
stimonimi/.» delia sindacali¬ 
sta Mary « Motlier » Jones, na¬ 
ta in Irlanda nel 1830. ma 
« fiera * cittadina americana, 
si ricostruisce non solo la vi¬ 
cenda emblematica di una 
donna che affronta coraggio¬ 
samente il proprio rapporto 
con resistenza — segnata, ol¬ 
tre die dalle difficoltà giova¬ 
nili, soprattutto dalla perdita 
del marito e dei quattro figli 
nell’epidemia di febbre gialla 
del 1BG7 —, ma un « pezzo » 
fondamentale di storia del mo¬ 
vimento operaio americano. 

Alle origini delie battaglie 
sindacali nella clandestinità, 
con la formazione delle prime 
leghe operaie (nel 186!) era 
stata fondata Torginiizzazlone 
dei Cavalieri del Lavoro a cui 
Mothcr Jones aderisce nel 
1873), In maestra-sarta si tra¬ 
sforma in attiva militante. 11 
suo compito è quindi duplice, 
da una parte teso a mobilitare 
tutte le forze di base e a 
convogliarle verso una più 
chiara coscienza di classe; 
dalTaltra a denunciare, di 
fronte nlle brutali repressioni 
delle lotte operaie, !'« altro * 
volto deH'Ameriea (rispetto a 
quello idealizzato dagli emi¬ 
granti). 

In questa situazione, ha Ini¬ 
zio la « stabile > attività di 
agltatricc a tempo pieno di 
Mamma Jones n partire dal 
1HH0 (aveva già cinquantan¬ 
ni). I cui avvenimenti — nel¬ 
le dolorose tnp{>e del movi- 
mento — sono ricostruiti luci¬ 
damente e nei particolari. Da 
queste « memorie » esce fuori 
una visione fortemente dico¬ 
tomica della società america¬ 
na a cavallo dei due secoli: i 
signori capitalisti (per i quali 
Mamma Jones cuce gli abiti 
nel periodo di Chicago, al¬ 
l'inizio degli anni ‘70) c i lo¬ 
ro « servi * da una parte, e 
l'enorme esercito degli «sfrut¬ 
tati » nelle miniere, nelle fer¬ 
rovie c nelle filande dall'al¬ 
tra. Con l'occhio alle condi¬ 
zioni quotidiane di milioni di 
lavoratori — dalla Pennsylva¬ 
nia alla West Virginia, dal 
Tennessee al New Jersey nl- 
l'Alabamn — l’anziana sinda¬ 
calista svolge una frenetica 
attività di promozione delle 
rivendicazioni per il salario, 
per la giornata lavorativa di 
otto ore. per una migliore vi¬ 
ta quotidiana, in contatto con 
gente di tutti i tipi di diversi 
livelli del potere (governatori 
e politicanti, corrotti e in buo¬ 
na fede....). 

Tra tante difficoltà, ri sono 
anche momenti di soddisfazio¬ 
ne: il successo dello sciopero 
dei minatori ad Amot, la mar¬ 
cia dei bambini della filanda 
di Kcnsington, la sindacaliz- 
zazione dei minatori operata 
dall'azione dimostrativa delle 
donne di Coaldalc. Ma certa¬ 
mente di più sono gli episodi 
dolorosi, tutti caratterizzati 
dallo schiacciante legame tra 
(xitcre economico, potere poli¬ 
tico ed esercito federale, per 
cui lo stesso rapporto di su¬ 
bordinazione che si stabilisce 
dentro la fabbrica o del posto 
di lavoro, si perpetua fuori 
della fabbrica. 

A Cripple Crek (Colorado) 
— nel 1903 luogo di un lungo 
sciopero votato al fallimento 
e represso nel sangue — i mi¬ 
natori si trovano in una si¬ 
tuazione « tipica », pratica- 
mente schiavi della società car¬ 
bonifera che, oltre a possede¬ 
re le loro case e la terra su 
cui sorgono, paga i minatori 
in buoni anziché in denaro, co¬ 
stringendoli ad acquistare nei 
magazzini della società e ai 
prezzi da essa imposti. Ma il 
caso limite delio sfruttamen¬ 
to è l’organizzazione sistema¬ 
tica del lavoro infantile in 
fabbrica, per cui in certe zo¬ 
ne i lavoratori adulti sono as¬ 
sunti solo se possono offrire 
anche braccia infantili, per Io 
più addette alla manutenzione 
delle macchine per otto ore 
al giorno: le descrizioni dei 
piccoli lavoratori dell’Alabama 
ricordano quelle di Engels di 
molti decenni prima, arric¬ 
chite ed esasperate dalla sen¬ 
sibilità della narratrice. 

Queste Insti storie si rife¬ 
riscono. come accenna anche 
la sindacalista, alia prima fa¬ 
se del capitalismo americano 
che vede tra i suoi protago¬ 
nisti — nei rispettivi « impe¬ 
ri » — i Rockefeller, i Mor¬ 
gan. i Vanderb-.lt, i Gould, 
tenaci avversari del movimen¬ 
to sindacale. Tale fase si con¬ 
clude. in un certo senso, con 
lo sciopero di Ludlow nel Co¬ 
lorado. durato dal gennaio al¬ 
l'aprile del 1914, in cui si sca¬ 
tena una vera e propria guer¬ 
ra civile tra minatori e mer¬ 
cenari al soldo degli industria¬ 
li. non senza conseguenze nel 
rapporto con il padronato. La 
commissione governativa che 
indaga sul < massacro > (di¬ 
mostrando tra l'altro la di¬ 
retta influenza di Rockefeller 
sulle decisioni dei dirigenti 
delle sue società, esercitata 
addirittura attraverso pressio¬ 
ni per l’intervento militare 
contro gli scioperanti) finisce 
per indurre il capitalista a 
inaugurare una « nuova > poli¬ 
tica delle relazioni con il sin¬ 
dacate (vi«e messo in pie¬ 


di, presso la Fondazione 
Rockefeller, un centro studi 
sulle «relazioni Industriali»). 

Nella radicalità della sua 
lotta politica. Mamma Jones 
esprime un'opinione negativa 
del femminismo americano, 
vedendolo direttamente aggan¬ 
ciato alTkleologia borghese 
che ha tutto l'interesse a te¬ 
nere « occupate le proprie 
donne col diritto al voto, il 
proibizionismo e la carità ». 
Per lei non esistono diritti 
maschili o femminili, ma solo 
diritti timoni elio vanno con¬ 


quistati insieme, uomini e 
donne: ' giudizio riduttivo, ma 
comprensibile, formatosi di 
fronte nll'umilinzione del la¬ 
voro femminile fuori e dentro 
le pareti domestiche. 

(ìli ultimi anni della lunga 
vita e dell'attività politico sin¬ 
dacale di Mothcr Jones vedo¬ 
no, assieme ad un diverso at- 
togginmento degli industriali 
di fronte alle organizzazioni 
operaie ■ — e a un generale 
miglioramento del tcnoro di 
vita delle classi subalterne —, 
anche una sorta di Involuzio¬ 
ne del comportamento dei di¬ 


rigenti sindacali: uomini come 
il ferroviere Debs o il mina¬ 
tore ilaywood. Imprigionati c 
boicottati por In loro attività 
sindacale sembrano destinati 
n non riprodursi. GII anni del 
proibizionismo vedono quindi 
profilarsi il pericolo della for¬ 
mazione di un nuovo gruppo 
sociale, quello del sindacalisti 
di professione. Intermediari 
salariati c non < pionieri » — 
come Mamma Jones — di 
una diversa elica del lavoro. 

Rita C. De Luca 


Incontro con 
Mario Guaraldi 


All'i-diloic Murili Giinnilili 
abbinimi rivolto niellile (lo¬ 
ntanile «nlTiittiv ila della aita 
(!a«n edilrlec. Ecco le rivpo- 
sic: 

Conio putrelle, finn- 
rullìi, In nuova Be¬ 
stione della casa *• 
ditriie, dopo Viti- 
grcsio della Le ita 
per lo autonomie a 
dell' A nei? 

Si trulla di min fave com¬ 
pleta o delienta di mena s 
{mulo di mi a progetto » ili 
lunga scadenza. Noi aliamo 
aoHlnn/inltiieiile pimi'udori il 
proiitcmn di un nuovo mo¬ 
dello di avilupim del aedo- 
re edilorintc: può forso sem¬ 
brare presuntuoso o (pinolo 
meno erressivnmenle ambi¬ 
zioso; eppure io creilo elio i 
problemi di min nuova or¬ 
ganizzazione della cnltiirn 
che sappia essere adeguata 
alla crescita demorrntien del 
paese — e quindi degli 
« strumenti » editoriali di cui 
essa deve dotarsi — dovrà 
rimettere in discussione mol¬ 
te co«e dclTnttiiale a model¬ 
lo » di eireola/.ione della rnr- 
ta stampata. Non creilo rito 
ai possa accontentare di spo¬ 
stare alcuni equilibri di for¬ 
za fra le varie ca»e editrici 
n di conquistare un po' più 
di spazio nel rollo d’imbuto 
della libreria; mn rhe occor¬ 
ra piuttosto coinvolgere atti¬ 
vamente li» un vasto proresso 
di a gestione della cultura », 
In quella che noi comuni¬ 
sti rhiamimun la battaglia 
per il rinnovamento ideale o 
culturale del paese, tutte 
quelle forze fuori del ghetto, 
se mi consenti {'espressione: 
e in primo lungo gli Enti lo¬ 
cali e rassociazinnismo de¬ 
mocratico. Mi si ricorda spes¬ 
so, in questi ultimi tempi, 
i rischi di questa operazio¬ 
ne; ne sono cosciente (chi 
diceva che la politica co- 


CINEMA 


Tre domande 
all’editore: 
un «progetto» 
a lunga 
scadenza 


minria In dove finlsre Batti- 
miiiist razione?). Sappiamo 
lutti come l'apparalo sia 
spesso nemico della creati¬ 
vità; quanto radicata sia, 
aiu-lie fra molti compagni, 
l'immagine della cultura ro- 
me di un a bisogno margi¬ 
nale » e rome a fiore all’ 
occhiello ». Erro, io creilo 
invece clic cultura sia so¬ 
prattutto capacità di soddi¬ 
sfare ì bisogni primari di chi 
spesso non è neppure co¬ 
sciente di averli: il bisogno 
di istruzione, la neressità di 
disporre di <r strumenti » ili 
comprensione della realtà. 
Altrimenti il processo di 
« crescita democratica » dì 
cui lauto abbinino parlato iti 
questi anni, rischia di esse¬ 
re magari imponente, ma 
« fragile ». K per ottenere 
questo orrorrc rhe il libro 
— come del resto tulli gli 
altri strumenti di comuni- 
razione riilliiralc — rompa 
gli argini della rirrolnzlono 
d’élite e diventi strumento 
di mosso: erro l’esigenza di 
un nuovo mmlrllo ili svi¬ 
luppo clic recuperi il ruolo 
di promozione culturale del¬ 
le istituzioni e attivi circuiti 
là dove oggi esiste solo il 
deserto delle idee e dove è 
facile al piccolo schermo im¬ 
porre stereotipi valori e mo¬ 
delli di comportamento. 


(lindi sono stali I li¬ 
bri piu interessanti 
che Imi pnlibllrnto 
quest'anno e per¬ 
ché? 

l'envo ni libro di Sergio 
Segre, A chi fa paura l'euro¬ 
comunismo? n quello di Gi¬ 
no Stefani, Insegnare In mu¬ 
sico e al duo primi libri per 
l'infan/in. La favola della 
vita e Mangiar vermi non 
conviene rispettivamente ru¬ 
rali da Laura Conti c dn An¬ 
tonio Santoni Rughi. Il li¬ 
bro di Segre perché Indi¬ 
viduo il solo metodo rorret- 
lo di nTfroiitare dialettica- 
melilo mi problema politi- 
camentu complesso conio 
quello ilelln proposta poli¬ 
tica « eurocomunista », e 
cioè attraverso la messa a 
rmifronto delle opinioni con¬ 
trapposte. Il libro di Stefa¬ 
ni perche affronta, in termi¬ 
ni finalmente prepositivi e 
didnltiri, il problema di re¬ 
me far uscire il nostre pae¬ 
se dairarrelrntezza nella cul¬ 
tura musicale rhe lo carat¬ 
terizza. Gli altri due per¬ 
ché rappresentano il ten¬ 
tativo ili affrontare in mo¬ 
do nuovo il problema del 
primo approccio del bambi¬ 
no col libro, cioè con lo 
« strumento » culturale per 
eccellenza. 1 libri per l’in¬ 
fanzia sono rinè per noi un 
« pretesto » da utilizzare nel¬ 
l'ambito del rapporto peda¬ 
gogico, edurnlivo, con l'a- 
iliiltn. 

Quali libri avresti 
voluto stampare sot¬ 
to la tua sigla? 

Ti dirò piuttosto cosa non 
avrei mai stampato col min 
nome: il nuovo filosofo 

I.cvy. 

Luciano Cacciò 


Il «morbo» di Kulesciov 


GIOVANNI BUTTAFAVA. 

« Il cinema di Lev Kule¬ 
se iòv ì Ed. Mostra di Por* 
ratta Tsrms, Sip. 

Ecco un altro libro che I 
detti cosi « uomini di cultu¬ 
ra e di cinema » e soprattut¬ 
to gli « spettatori scelti », do¬ 
vranno cercare fuori dalle li¬ 
brerie rivolgendosi diretta- 
mente alla segreteria della 
Mostra Intemazionale del Ci¬ 
nema Libero di Porretta Ter¬ 
me, che è poi la segreteria 
della Cineteca Comunale di 
Bologna (via Galllera 8 - Te¬ 
lefono 236986): Il cinema di 
Lev Kulesòv (leggi: Kule- 
sciòv) di Giovanni Buttafa- 
va, curato da Vittorio Boari- 
ni. ed edito, appunto, dalla 
Mostra, ma chissà quanto di¬ 
sponibile per la crescente do¬ 
manda di « letteratura cine¬ 
matografica ». E’ quello che 
si dice un « quaderno » che, 
sviluppato In libro vero e pro¬ 
prio. conterebbe più di un 
centinaio di pagine Illustrate. 
Ma, per ora. nonostante le sue 
relativamente esigue dimen¬ 
sioni. è quanto abbiamo oggi 
di più vicino a una informa¬ 
zione esauriente (come prima 
informazione, si capisce) su 
uno dei « padri del cinema » 
di cui bisognerebbe poter Ieg- j 
gere sopratutto « La parte | 
dell’artista nel cinema » 
(1917) e « L’arte del cinema » 
(1929), naturalmente mal tra¬ 
dotti in Italia. 

Ad ogni modo abbiamo a- 
desso il saggio di Buttafava. 
un estratto dalla ustoria del 
cinema sovietico». 11 saggio di 
Neja Zorkaja del 1964 su 
Isskustvo Kino <* L’arte del 
cinema, appunto, la rivista da 
cui lo tradusse sette anni fa 
« Les Cahiers du cinéma »). 
uno scritto di Kulesclòv e di 
Alexandra Scloschlova (l'at¬ 
trice. collaboratrice, regista e 
moglie di Lev)*da « Cinquan¬ 
tanni di cinema » del 75. e 
Tultlma intervista del maestro 
di Eisenstein e Pudovkin che 
si aggiungono così al solo te¬ 
sto tradotto ampiamente In 
Italia; « Principi della regia 
cinematografica: Il lavoro 
con l’attore », apparso sul pri¬ 
mo numero di « Bianco e ne¬ 
ro » nuova serie, nell'ottobre 
del ’47, tradotto e presentato 
da Edgardo Macorinl. 

Ci mancano ancora, però, 

1 due libri fondamentali 
« La pratica del regista cine¬ 
matografico» a all metodo 
dall* prova noi cinema », am¬ 


bedue del 1935 e, sicuramente, 
1 corsi di lezioni e le ricer¬ 
che e le sperimentazioni « por¬ 
tate avanti » per decenni du¬ 
rante la Direzione kulesclò- 
vlana dell’Istituto Superiore 
per la Cinematografia sovie¬ 
tica: non so se sla stato pub¬ 
blicato, come annunciava Ma¬ 
corinl nel '47, « I principi del¬ 
la regia cinematografica ». In 
ogni caso varrebbe la pena 
di ripubblicare tutto, e inte¬ 
gralmente (ma, perché no?, 
anche una buona antologia».). 

Purtroppo, anche oggi che 
almeno qualche decina di cri¬ 
tici e appassionati filo-por- 
rettanl ha visto i film dispo¬ 
nibili (« L’Effekt Kulcsctòv », 
i rulli rimasti de « Il proget¬ 
to dell’ingegnere Pright », 
« Le straordinarie avventure 
di Mister West nel Paese dei 
Bolscevìchi », « Il raggio del¬ 
la morte », « Dura lex » i resti 
de « La giornalista » e de 
« L’allegra canarina », « Due- 
Buldi-due », « Il grande con¬ 
solatore » e « Orizzonte » — 
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SAGGISTICA 

La via 
di Stalin 


RITA DI LEO — « Il mo¬ 
dello di Stalin », Feltri¬ 
nelli, pp. 150, L. 2.200 

VI sono varie ragioni per 
dissentire da singole analisi 
e anello dalla tesi essenziale 
di (piesto saggio. Mn e’ò una 
ragione che ce Io fa salutare 
e che ci rende convintamen¬ 
te partigiani, cioè sostenitori 
della scelta della Di Leo di 
dedicarsi a (piesto tipo di ri¬ 
cerche: siamo davvero per 
un'anali.si socialista del socia¬ 
lismo. Non come quel santo¬ 
ni (lell'ixlicriio libero pensie¬ 
ro (tra cui (piallilo recenso¬ 
re di (piesto libro) elio sono 
laici c relativisti per quel che 
attiene qiinlsiasl verità meno 
che por una a cui riconosco¬ 
no invece qualità assoluta e 
domina tira: die il « socialismo 
realizzato » ò creatura demo¬ 
niaca e la sua fase stalinia¬ 
na degna non delle scienze 
storiche ma delle arti esor¬ 
eistiche. 

Naturalmente (piesto saggio 
non vale solo come un para¬ 
digma di metodo materiali¬ 
stico. Esso vale anzitutto per 
i suoi esili, di cui ò oppor¬ 
tuno discutere un po', lì suo 
tema è il soggettivismo ce¬ 
sareo (o, forse, alla Ivan 
Gro/.nij?) di Stalin c del suo 
« modello », il (piale — que¬ 
sta ci sembra la tesi di fon¬ 
do — porta alle conseguen¬ 
ze estreme 11 carattere della 
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ma perché la televisione non 
ce li ridà «tutti a tutti»?), i 
la conoscenza del kulesciov!- ; 
smo è limitata e criticamente 
incerta: il Paese dei Kulcscio- 
viki » è ancora quasi inesplo¬ 
rato. E persino le sue leggi 
poetiche sono Imprecise o im- j 
precisate o persino, a quanto 
sembra per l'Effetto Kule- 
sciòv. imprecisabili. 

Già Jerzy Toeplitz, in una 
sua autobiografia del grande 
cineasta sovietico, aveva ri¬ 
conosciuto che gli storici del l 
cinema non sono mai riusci¬ 
ti a mettersi d'accordo sulla 
forma reale delle immagini 
che servirono a Kulesciòv per 
realizzare la sua esperienza 
più celebre di montaggio 
creativo. 

Comunque, ancora oggi, e 
nella stessa pubblicazione di 
Porretta. si Incrociano e con¬ 
trastano opinioni e « modi di 
vedere » e produrre coscienza 
critica piuttosto inverificati. 
Si pensi alle Insopportabili 
sentenze della Zorkaja che, 
ancora nel ’67. attacca nel 
montaggio metaforico di Ku¬ 
lesciòv « 1 segni del male fu¬ 
turo », quello che fu Imputa¬ 
to anche a Eisenstein. affetto 
da morbo poetico antlnarra- 


tlvo e antlnatural-reallstlco 
quanto Kulesclòv, secondo 1 
cinovniki dell'apparato cine¬ 
matografico dell’epoca. Nel 
saggio della Zorkaja si parla 
di « L'allegra canarina » come 
di un « esemplo di mercanti¬ 
lismo sfrontato » e poco più 
avanti Kulesclòv racconta che 
« tutto era nelle mani di Ale- 
jnlkov, il dirigente della 
” Rus ’’ che cercò (Inutilmen¬ 
te) di convincermi a diventa¬ 
re un regista commerciale ». 

Ancora, secondo la Zorkaja. 
Kulesciòv «detestava la pa¬ 
rola attore e propose di so¬ 
stituirla con 11 termine di mo¬ 
dello vivente », mentre più 
avanti Kulesciòv sostiene che 
decise di « formare i nostri 
attori per diversi anni; li 
chiamavamo modelli viventi 
ma questo appellativo non era 
completamente esatto, perché 
erano attori di cinema, non 
di teatro ». E del resto il 
saggio sul « Lavoro dell’atto¬ 
re » paria esplicitamente del- 
l'« arte dell’attore ». 

Per Kulesclòv tutto era « ar¬ 
te del montaggio ». si capisce, 
(il montaggio che i russi chia¬ 
mavano « all'americana » e gli 
americani « alla russa ») co¬ 
me « arte per percepire la vi¬ 
ta, per far lavorare lo spet¬ 
tatore ». e tutto era cinema, 
tanto che la pellicola non era 
sempre indispensabile come 
quando, durante gli anni fer¬ 
rigni della rivoluzione, realiz¬ 
zò 1 « film senza film » (ma 
anche di questi si sa pochis¬ 
simo o nulla, cosi come del 
progetto comune di Kulesciòv 
e di Eisenstein per un teatro 
cinematografico di sperimen¬ 
tazione con una scena cen¬ 
trale e due laterali, due scher¬ 
mi e una sala girevole, su cui 
assistere a un film Intero sul¬ 
la scena...!). In realtà l’ap¬ 
prossimazione teorica delle ci¬ 
nematografiche istorie è tut¬ 
tora deplorevole. Come l'ine¬ 
sattezza della terminologia 
che, anche nel quaderno por- 
rettano, fa tradurre ancora 
« scenario » con « scenario * 
e non con ■ sceneggiatura » 
(ovviamente, dal francese) e 
indifferentemente tradurre il 
sottotitolo de « La giornali¬ 
sta » con « Una vostra ami¬ 
ca » e « Una vostra conoscen¬ 
te ». Ecco, Kulesclòv è, anco¬ 
ra oggi, solo un nostro cono¬ 
scente. Quando sarà, effetti¬ 
vamente, anche un nostro 
amico? 

Gianni Toti 


rivoluzione (l'ottobre come « ri¬ 
voluzione contro il Capitale ». 
Scrive Di Leo: « La .ina con¬ 
cezione dell'economia, quale 
sottoslstcmn nei confronti del¬ 
la politica come sistema, fu 
la sua carta vincente e rima¬ 
ne la ragione principale del 
successo della gestione stali¬ 
niana del potere anche par 
gii altri paesi socialisti », tan¬ 
to che il tratto qualificante 
del socialismo, quale si è sto¬ 
ricamente affermato, ò che 
« il politico e il sociale pre¬ 
valgono sulla ratio economi¬ 
ca» e II partito Stato costi¬ 
tuisce lo strumento regolatore. 

Ora è senza dubbio vero 
che la scelta del socialismo 
in un paese solo (ma forse 
non si può dire altrettanto 
per In fase di avvio della ri¬ 
voluzione d'ottobre che si col¬ 
loca originariamente in lut- 
t'nltra prospettiva) costituì-, 
see un a priori politico felle 
non Ignora tuttavia, Ixoisl sii 
da 1 vincoli economici), e che 
per lunghi anni Io st<*sso mo¬ 
dello economico fu pensato e 
edificato In base a priorità 
strettamente politiche: la di¬ 
fesa, la soppressione di pro¬ 
tagonisti sociali deH’opposizio- 
ne. e cosi via. Ma c’è stata 
anche (o soprattutto?) l’edi¬ 
ficazione del socialismo co¬ 
me sistema economico sociale 
capace di riprodursi per via 
oggettiva e rispetto al quale 
gli ukazy bolsccvichi aveva¬ 
no profondi effetti direttivi e 
rettificativi ma non fino al 
punto di annichilire i mecca¬ 
nismi intrinsechi della ripro¬ 
duzione sociale. 

L’inversione del rapporto 
tra struttura e sovrastruttura 
non solo non sopprime il rap¬ 
porto stesso ma neppure può 
impedire delle rivalse: e al¬ 
la fin dei conti si vede che 
vi è un alternarsi di rove¬ 
sciamenti fino a produrre una 
sorta di circuito rotatorio, sia 
sotto Stalin che dopo. Que¬ 
sta dinamica sfugge all'autri¬ 
ce che. ad esempio, vede nel¬ 
l’aspra lotta di classe nelle 
campagne solo l'aspetto del¬ 
la finalizzazione politica ma 
non vede il reciproco, cioè 
l’esplicita assunzione anche di 
una motivazione economica, 
Sovchoz e Kolchoz non sono 
solo le gabbie entro cui è 
ristretto un antagonista socia¬ 
le, ma anche la forma di una 
ricercata superiore razionali¬ 
tà produttiva. Lo spaventoso 
prelievo di reddito agricolo 
per l'accumulazione non è mo¬ 
tivato certo soltanto c nem¬ 
meno soprattutto da un fine 
di esproprio ma da un fine 
d’investimento. Intuiamo la ri¬ 
sposta della Di Leo: lo sco¬ 
po di Stalin non era di co¬ 
struire un’industria ma di co¬ 
struire una classe operaia. Ma 
il punto è proprio qui: è dal¬ 
l'economia (l'industria) che 
nasce la politica (la classe). 

L'autrice centra la sua ana¬ 
lisi della priorità staliniana 
della politica sul rapporto par¬ 
tito-classe operaia. E' un ap¬ 
proccio ricchissimo di impli¬ 
cazioni. Il modello staliniano 


novità 


AA.W.: «Studi di «tori* 
dall* arti », Università di 
Genova, pp. 154, L. 9.000. 

Estremamente vari nel te¬ 
mi (si va dalla grafica di 
Giovanni Fattori al caratteri 
del segno filmico nel cinema 
di animazione di Walt Di¬ 
sney) 1 saggi qui raccolti 
seguono un metodo di ricerca 
storico-dialettico che è obiet¬ 
tivo unificante deU'attività 
e dell’orientamento dell'Istitu¬ 
to di Storia dell’Arte deU’uni- 
Tersità genovese. 


è da lei visto come una sor¬ 
ta dì patto nel quale il par¬ 
tilo Stato dà alla classe ope¬ 
raia l'ideologia e l'orgoglio del 
potere e ne ottiene in cani- 
ìlio la facoltà di regolarla sot¬ 
to il suo profilo di forza la¬ 
voro. Le dà la lotta di clas¬ 
se. le attribuisce nemici, la 
chinina a dirigere tutto: Il 
privilegio politico è pagato 
dalla (iurcv/a dello |x*rsoiiaU 
condizioni di vita materiali. 

Anelli* qui .sembra far di¬ 
fetto l'elemento della dinami¬ 
cità e del enndi/ionaincnio re¬ 
ciproco. Rilevante ò saliere 
come Stalin ha formato la sua 
classe operaia e interrogarsi 
sii fino a (inai punto sin le¬ 
gittimo pariare di « classe » 
proprio nel decennio culmi¬ 
nante della formazione del mo¬ 
dello. Basta jHirre un conta¬ 
dino. probabilmente espropria¬ 
to. dinanzi ad un tornio per 
diri* che è nato un operalo 
o meglio un membro della 
classe die è tale solo so è 
portatrice non solo di imme¬ 
diati Interessi corporativi ma 
di un livello speciale di nu- 
locoseien/a. di un discrimine 
politico — che so? — rispet¬ 
to al fratello, alla moglie ri¬ 
masti nei campi? Si potrehixi 
ipotizzare un altro discorso, 
come il seguente: Stalin non 
lia piuttosto proletarizzato una 
torbida figura sociale pensan¬ 
do di darle una coscienza di 
classe senza darle una con¬ 
dizione di classe? L’interro¬ 
gativo non è moralistico, ma 
può servire a calibrare il 
cesarismo staliniano e a ca¬ 
pire in du* misura quella 
classe-ideologia (a cui con¬ 
trattualmente ò sottratta la 
autogestione in quanto forza- 
lavoro) abbia contaminato l'a 
priori imlitico. Fino a clic* pun¬ 
to, cioè, il modello abbia per¬ 
duto, per (|iiella via, la pro¬ 
pria capacità forgiatiti* c sia 
stato esso stesso forgiato a 
immagine di quel protagoni¬ 
sta sociale «artificiale». 

La Di Ix*o si pone — ina 
hi sostanza rinvia — l'inter¬ 
rogativo capitale por tutta la 
sua costruzione sul rapporto 
politica economia sotto Stalin: 
|H*rché fu proprio lui a stron¬ 
care la deviazione soggettivi¬ 
stica del l'economia politica de! 
socialismo proclamando la og¬ 
gettività delle leggi economi- 
die e. con ciò, la dipenden¬ 
za relativa della politica? La 
risposta è che Stalin si reso 
conto che l'economia era trop¬ 
ici cresciuta per continuare 
ad essere gestita col solo ar¬ 
bitrio politico. Ma Stalin non 
aveva affatto bisogno di ar¬ 
rivare al 1952 per renderai 
conto del vincolo economico 
c del suo carattere basilare 
e oggettivo. Quasi trcnt’annl 
prima aveva affermato, nella 
sue lezioni sul leninismo, eh* 
compito supremo della politi¬ 
ca è la gestione (a fini di 
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mediazione o di rottura) del¬ 
le tensioni tra i rapporti di 
produzione e il livello dell* 
forze produttive. In sostanza, 
nella misura in cui vi è sta¬ 
to. l'a priori politico stalinia¬ 
no potrebbe configurarsi non 
come l'unico fattore razional¬ 
mente possibile per la vitto¬ 
ria del socialismo in Russia, 
ma come il fattore o uno dei 
fattori malgrado cui 11 socia¬ 
lismo iia vinto, portandosi pe¬ 
rò addosso le stimmate del 
luogo e del tempo. Questa non 
è una ritorsione rispetto al¬ 
l'analisi dell'autrice: tutt’al- 
tro. è uno dei molti Interro¬ 
gativi e spunti che essa of¬ 
fre a riprova della sua non 
banalità. 

I.a seconda parte del sag¬ 
gio è dedicata al modello 
brezhneviano che si vuole ca¬ 
povolto rispetto a quello sta¬ 
liniano. Vi si richiamano mol¬ 
ti e significativi fatti nuovi 
dell'uJt>mo ventennio e si pon¬ 
gono interrogativi pertinenti, 
il principale dei quali è sa 
nella linea economica e so¬ 
ciale post kniscioviana non 
siano iasite (almeno come po¬ 
tenzialità) profonde modifiche 
anche del modello pobtico- 
istitJzionale. Ritengo si debbn 
essere cauti nel sentenziar* 
come avvenuto un arrovescia- 
mento. Si possono verificar* 
modifiche anche assai profon¬ 
de senza tuttavia rovesciar* 
il segno di un sistema. Ma 
«i tratta di storia in corso ed 
è meglio sospendere i giudi¬ 
zi definitivi. 


Enzo Roggi 


S. CAM PESE, S. GA¬ 
STALDI: «La donna • I fi¬ 
losofi: archeologi» di una 
immagina cultural# », Za¬ 
nichelli, pp. 82, L. 1.400. 

Per rintracciare la preisto¬ 
ria deU’lmmagine femminile 
nella civiltà occidentale, due 
giovani studiose hanno scelto 
passi da Aristotele. Platone • 
i presocratici, scoprendo nel¬ 
le loro teorizzazioni un prò 
getto comune: neutralizzar* 
la specificità femminile, de¬ 
finita elemento perturbante 
e contrapposto alla rtflorale 
tà dell’uomo. 
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Chiuso il Festival dei Popoli > , LA CLAMOROSA RENTREE DISCOGRAFICA DEL CANTANTE BELGA EdliardO 
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Poco tempo per 
un panorama di 
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tanta ampiezza 

La formula della rassegna ha dimostrato la sua 
inadeguatezza • Il bilancio è comunque positivo 


Il teatro 
sovietico 
interessa 
Squamila 

Dalla nostra redazione 

MOSCA — La rivista Tea- 
trainala YAzn (« Vita teatra¬ 
le ») si occupa dell'Incontro 
sovietico italiano dedicato ai 

f >rol)lcmi del teatro, svoltosi 
a scorsa estate a Mosca su 
Iniziativa dell'Associazione 
URSS-Italla. 

Lo spunto per ricordare la 
manifestazione è dato da una 
Intervista con Luigi Squarzi¬ 
na. Il regista (noto nell’UHSS 
per t suol lavori e altamente 
apprezzato dalla critica per 
la messa in scena. In occa¬ 
sione della tournée del Tea¬ 
tro di Genova a Mosca, nel 
giugno 1970, di Unu delle ul¬ 
time sere di Carnovale di 
Goldoni e Cinque giorni al 
porto di Faggi e dello stesso 
Squarzina) rileva in primo 
luogo che la capitale sovieti¬ 
ca, « durante questi sette an¬ 
ni dt mia assenza, è cambiata 
In modo decisivo: è cresciuta 
ed ha segnato un salto quali¬ 
tativo In vari campi e c'è 
stato anche un netto miglio¬ 
ramento degli spettacoli ». 

I teatri sovietici — nota 
ancora il regista — sono 
sempre fedeli all'impronta 
realistica e psicologica tipica 
del teatro russo, ad una cor¬ 
rente. cioè, che svolge « un 
grande ruolo per lo sviluppo 
della cultura teatrale In tutto 
11 mondo ». In tal senso 
Squarzina rileva che « 11 
quadro, unico, del realismo 
socialista non ostacola la 

{ iluralità artistica, non riduce 
1 diapason degli stili, lo 
slancio e l'apertura delle ri¬ 
cerche ». Gli esempi — egli 
nota — non mancano. Cita 
cosi lo spettacolo Riunione 
del comitato di partito del 
commediografo Aleksandr 
Gclman. presentato al MXAT: 
una pièce che ha avuto (ed 
ha) un grande successo per 
la forza del tema sollevato 
(una squadra di operai rifiu¬ 
ta 11 premio di produzione 
mettendo In crisi le strutture 
politiche ed economiche del¬ 
l'azienda). 

« Nonostante la semplicità 
e la quotidianità dell’intero 
lavoro — precisa Squarzina 
nel colloquio con il giornali¬ 
sta Boris Bagariazki della ri¬ 
vista sovietica — ho avuto 
una netta sensazione di tro¬ 
varmi di fronte ad una pièce 
viva ed interessante. Gli spet¬ 
tatori conoscevano gli avveni¬ 
menti, erano In grado di ve¬ 
rificarli ». 

Altro spettacolo che ha 
particolarmente interessato 
Squarzina. quello presentato 
al Teatro della Krasnala 
Presnia dal regista Viaceslav 
Spesivzev: 

Sono venuto a darvi la liber¬ 
tà tratto dal romanzo di 
Vassili Sclukscin. 

Concludendo. Squarzina ri¬ 
leva l'alto valore dell'Incontro 
teatrale ed auspica nuove 
forme di collaborazione. 

c. b. 


le prime 


Musica 

Massimo Pradella 
al Foro Italico 

In un concerto al Foro 
Italico, promosso dall’Acca¬ 
demia Americana in Roma e 
dalla RAI. Massimo Pradel¬ 
la. prezioso musicista e diret¬ 
tore d'orchestra, ha presen¬ 
tato i lavori di due giovani 
compositori statunitensi: Ro¬ 
bert Beaser e Chester Bi- 
scardi. 

Di Beaser (Boston 1954) è 
«tata eseguita una Sympho- 
n y. per soprano e orchestra, 
risalente all'anno scorso. Si 
tratta di un’ampia partitu¬ 
ra. coinvolgente un nutrito 
strumentario. I suoni, appa¬ 
rentemente divaganti, trova¬ 
no una centrale funzionalità 
nel dispiegarsi attorno alla 
voce solista — delicata, ma 
limpida: quella di Delia Sur- 
rat — alle prese con versi di 
W.B. Yeats. John Fowlcs ed 
E.E. Cummings. rievocanti la 
primavera, le foglie. la mor¬ 
te o ansie astratte. 

Chester Biscanti, più an¬ 
ziano «1948). allievo anche di 
Penderecki. in .4f thè Stilt 
Paint, partitura densa e ag¬ 
grumata. si è fatto anche lui 
Ispirare dalla poesia, ricor¬ 
rendo a Eliot e volgendo in 
musica un gioco di contrap¬ 
poste tensioni, per cut t suo¬ 
ni si dilatano e si contrag¬ 
gono in una mobile fissità. 
L’orchestra è suddivida in 
quattro sezioni e anche qui 
tutto funziona a meraviglia. 
Entrambi gli autori, festeg- 
gtatissiml. sono corsi fin sul 
podio ad abbracciare Pra¬ 
della che, generoso e sen¬ 
sibile. ha completato il pro¬ 
gramma con due pagine di 
Charles Ives. Central Park 
in thè Dark e Decoration 
£uv mestamente dedicate al¬ 
ti memoria di Thomas 
Mhippers. 

e. v. 


Nostro servizio 

FIRENZE — Forse mai come 
quest'anno avevamo visto al 
Festival del Popoli di Firen¬ 
ze tanta sovrabbondanza, di 
materiali, e mal come que- 
. sfanno abbinino avuto la 
' sensazione dell'inadeguatezza 
della formula « rassegna ». 

Un panorama cosi avvincen¬ 
te del film di documentazio¬ 
ne sociale, storica, etnografi¬ 
ca, politica, ecc. risulta con¬ 
densato nello spazio-tempo 
angusto di una settimana o 
poco più, in un vorticoso ca- 
leidescoplo di immagini e suo¬ 
ni clic restano appena nelle 
cronache frettolose, parziali, 
negli schizzi di un catalogo, 
in qualche scheda informati¬ 
va; il potenziale di una ma¬ 
nifestazione unica In Italia 
si frantuma in questa fram¬ 
mentazione convulsa della 
percezione, disorientata pro¬ 
prio dalla tempesta di docu¬ 
menti subito sottratti alla 
memoria e alla 1 riflessione. 
Anche per questo il pubblico 
non ha potuto valorizzare ap¬ 
pieno lo spessore della pro¬ 
posta, intimorito dalla fatica 
di dover tutto seguire, vede¬ 
re, registrare. 

Privilegiati, anche quest’an¬ 
no, sono stati i vari fronti 
di lotta dello scacchiere inter¬ 
nazionale secondo una preci¬ 
sa ottica progressista, con 
materiali d’attualità o rico¬ 
struzioni che hanno illustra¬ 
to gli aspri processi di libe¬ 
razione delle minoranze o del 
popoli in lotta, da quelli delle 
province francòfone del Que¬ 
bec canadese al campeslnos 
colombiani, dagli uomini del 
Polisarlo, stretto fra Marocco 
e Mauritania (e l’aviazione 
francese) al combattenti del 
Fronte eritreo, ai militanti 
dello Swapo della Namibia 
contro il razzismo oltranzista 
del Sudafrlca; e dalla que¬ 
stione palestinese nel Libano 
dopo le ferite ancora fresche 
di Tali el Zaatar al movimen¬ 
to di liberazione della donna, 
alla piccola rivoluzione del 
contadini portoghesi di Torre 
Bela. Ci sembra però, e vor¬ 
remmo sbagliarci, che di fron¬ 
te alle tensioni, agli smarri¬ 
menti anche delle questioni 
nazionali, di fronte alla crisi 
complessiva che Investe l'Oc¬ 
cidente capitalistico, si atte¬ 
nui e si ripieghi l'attenzione 
internazionalista, al di là del¬ 
le generiche solidarietà, per 
un più serrato confronto con 
le proprie forze. Parafrasan¬ 
do Chris Marker e la sua 
splendida « sunima » audio¬ 
visiva sul dopo Vietnam, 
l’aria si tinge di rosso, ma 
la « terza guerra mondiale » 
si combatte quotidianamente 
nelle fabbriche, nelle scuole, 
nelle piazze, nel quartieri, 
sui campi, anche quando la 
ideologia, sospesa, non sem¬ 
bra più voler abbracciare tut¬ 
to in uno schema univoco. 

La storia è stata un’altra 
protagonista di questo Festi¬ 
val. a sottolineare le possi¬ 
bilità del film di montaggio, 
l’utilizzazione accorta dei ma¬ 
teriali d'archivio non più per 
sospirose operazioni « rétro », 
ma per Indagare criticamen¬ 
te le fonti del presente. Cosi 
se con qualche vezzo di cine¬ 
filia ci siamo incuriositi alle 
fluttuanti attualità del primo 
ventennio del cinema, inglesi, 
francesi, italiane o austria¬ 
che. ritratti «d'époque». non 
è stato possibile sfuggire alla 
evidenza documentaria delle 
omissioni colpevoli dei cine¬ 
giornali britannici ’3(M0. quie¬ 
scenti o peggio nei confronti 
del nazismo: o all’impressio¬ 
nante ricostruzione delle tra¬ 
me della CIA contro Cuba 
e la pace nel mondo, com¬ 
plici le amministrazioni sta¬ 
tunitensi; e neppure trascu¬ 
rare, nonostante 11 grottesco 
e la satira frizzante. l'Imma¬ 
gine di trent’annl di regime 
DC ricostruita pazientemente 
da Faenza. 

Il cinema ha aggiunto alle 
memorie collettive un patri¬ 
monio di dati ancora solo 
parzialmente sfruttati, assue¬ 
fatti come siamo all'uso della 
storiografia scritta e condi¬ 
zionati dalla possibile ma¬ 
nipolazione o occultazione del 
documento audiovisivo (è di 
questi giorni la notizia che la 
RAI ha distrutto chilometri 
di videonastri che avevano 
registrato le fasi dell’autun¬ 
no caldo del *69> : su questo 
patrimonio è oggi possibile e 
necessario operare per allar¬ 
gare la qualità e la quanti¬ 
tà deirinformazione. - - 

Anche a questo proposito 
il Festival dei popoli ha indi¬ 
cato le vie. 

Un altro genere che In que¬ 
sta XVIII edizione ha trova¬ 
to uno spazio considerevole 
è stata la biografìa di artisti 
di ieri e di oggi, un approc¬ 
cio-riflessione alle matrici 
storiche e alla genesi della 
creazione artistica, con vari 
metodi e riferimenti: vuoi la 
ricostruzione del mondo vi¬ 
sionarlo dello scrittore « ma¬ 
ledetto» Malcolm Lowry, vuol 
raffresco delicato di Walkins 
sul pittore norvegese Edward 
Munch, vuoi ancora la ripre¬ 
sa dei fotomontaggi di lotta 
del dadaista Heartfleld: 
mentre Bergman e la Ull- 
mann hanno tracciato dal vi¬ 
vo i loro profili umani e ar¬ 
tistici. 

Se infine aggiungiamo la 
presenza considerevole di au¬ 
tori (il documentario ha an¬ 
cora il difetto di « sfuggire di 
mano » ai realizzatori, a me¬ 
no che non sì chiamino 
Ivens, Rouch, Marker, ecc» 
come Herzog, Varda, Faenza, 
Watklns, constatiamo che il 
bilancio complessivo del Fe¬ 
stival è più che positivo, con 
i ma e i però di un futuro 
da modificare, per rendere 
effettiva la penetrazione cul¬ 
turale di una istituzione di 
ricerca insostituibile. 

Giovanni M. Rossi 


Brel, un successo patentato 
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Lo chansonnier eremita è tornato a Parigi , per realizzare e vendere un album di cui si 

parla molto - E' il trionfo di un personaggio forgiato suo malgrado dall'Industria culturale 
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Una parola sola, Brel: è il 
nome di un cantante belga 
che fa notitia soprattutto 
lontano dal Belgio e dai pal¬ 
coscenici.'ed è il titolo di 
sapore ineffabile, del suo nuo¬ 
vo disco, che va a ruba in 
Francia. In Belgio, in Olan¬ 
da, in Germania, in Svizze¬ 
ra. Un fatto di cui si è par¬ 
lato tanto « in anteprima », 
e di cui si continua nono¬ 
stante ctò a parlare, in cre¬ 
scendo. Focone le ragioni più 
evidenti: due milioni di al¬ 
bum prenotati prima della 
uscita soltanto in Francia, 
settecentomila venduti in un 
solo giorno, mentre il com¬ 
mercio procede al ritmo di 
1500 esemplari richiesti, ogni 
ora. nei più. grandi negozi di 
Parigi. Inoltre, si registra an¬ 
cora una volta la veemente 
protesta del fiamminghi, pre¬ 
si di petto con più foga del 
solito nelle liriche di Brel 
(« Fate schifo voi signori 
fiammingardi, che vi soffiate 
nel culo per diventare degli 
autobus... Nazisti durante la 
guerra c cattolici tra una 
guerra e l'altra... Vi proibi¬ 
sco di costringere i nostri 
figli ad abbaiare in fiammin¬ 
go... », sono alcune delle in¬ 
vettive già celebri e celebra¬ 
te). 

Ma torniamo un po’ indie¬ 
tro. Dopo esser uscito di sce¬ 
na clamorosamente più di die¬ 
ci anni fa, annunciando dai 
microfoni dell’Olympia il suo 
ritiro, la sua malattia, la sua 
disperazione, la sua noia, Jac¬ 
ques Brel aveva attirato su 
di sé, in tutto questo tempo, 
sempre più numerosi e pene¬ 
tranti sguardi. Mentre agli 
appassionati restava l'ascol¬ 
to. orfano c ossessivo, dei vec¬ 
chi. accorati motivi, e la cu¬ 
riosità per le nuove gesta di 
Brel attore e regista (ha in¬ 
terpretato cinque film, Atten¬ 
tato al pudore di Cayatte. La 
Banda Bonnot dt Philippe 
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Jacques Brel 

Fourastié, Gli assassini del¬ 
l'Ordine di Caritè. Mio zio 
Beniamino e II rompiballe di 
Fdouard Mohnaro, più L’uo¬ 
mo della Mancia in teatro, 
e lui diretto due sfortunati 
lungometraggi, Franz con la 
cantante Barbara nelle vesti 
dì attrice nel 19/1. e Far 
West nel 1973) i nuovi adep 
ti si nutrivano proprio del¬ 
l'assenza di Brel. rincorrendo 
con morbose palpitazioni le 
vicende private del cantante, 
fuggito un di verso la Poli¬ 
nesia col piglio del naviga¬ 
tore solitario, portando con 
sé il doppio fardello costitui¬ 
to da un tumore personale 


e dal più celebre cancro del¬ 
la civiltà occidentale. • 

Fu eccezionale, del resto, il 
« successo » del Brel dolente 
c privato, culminato * in un 
musical allestito a Uroadway, 
che il compositore Mori Schu 
man volle intitolare Brel è 
vivo, sta bene, e risiede a 
Parigi. Questo « referto », che 
voleva essere metaforico, suo¬ 
na realistico e perde II suo 
carattere un po’ sinistro ora 
che Jacques Brel, uscito dal¬ 
la clandestinità dell’apparta¬ 
mento e detta sala d’incisio¬ 
ne dell'umica Juhelte Greco, 
riscuote l’entusiasmo dei suol 
finis nelle strade della capi¬ 
tale francese, nell'attesa di 
salpare nuovamente, a vele 
spiegate, per le Isole Marche¬ 
si, dove e certo ili aver tro¬ 
vato una serenità che non ha 
prezzo (« Piangere non va di 
moda alle Marchesi », dice 
Brel in una delle sue recenti 
cu n zoili). 

Tuttavia, vorremmo parla¬ 
re proprio di questa specie 
di « trionfo » verso il quale 
Jacques Brel ostenta indiffe¬ 
renza Innanzitutto, per sot¬ 
tolinearne te enormi propor¬ 
zioni. davvero inusitate nel 
caso di uno chansonnier, poi 
per cercare di tesserne una 
(niellisi sema solini aiutarne 
la molteplicità delte cause. 

Va bene, è vero che l’uo 
ino di mezza età uin invi 
tu » è una sagoma molto coc¬ 
colata In questi nostri tempi 
invasi da giovani arrabbiati 
alla perenne ricerca, tetro- 
spettila, degli ormai spenti 
furori ideali dei propri padri 
e persino dei fratelli maggio¬ 
ri (vedi il levivaf sessantot¬ 
tesco), ma non basta. Nep¬ 
pure la divinazione esotica 
dell’uomo che ha vinto il mor¬ 
bo inesorabile lasciando que¬ 
sta malsana società, del re¬ 
sto. è sufficiente a motivare 
l’apoteosi di Jacques Brel. F 
non possiamo neanche rite¬ 


nere che sia il « fenomeno da 
rotocarlo » a prevalere. For¬ 
se, su tutto, ha influito mag¬ 
giormente l’elemento, in fon¬ 
do, più deteriore, vale a dire 
qucU'aspra critica dei fiam¬ 
minghi <che non vogliamo cer¬ 
to discutere nel merito) mol¬ 
to uppetita dai francesi e, 
soprattutto, dai parigini, che 
rivendicano ormai apodittica- 
mente ed istericamente una 
egemonia linguistica e cultu¬ 
rale assoluta. Vada pure nei 
nuovi mondi, questo lupo so 
litario belga (lo snobismo non 
se nc duole, ami), ma si ri¬ 
cordi sempre che Parigi gli 
ha dato un nome, una rispet¬ 
tabilità, un prestigio. 

Sbandato e ribelle senza es¬ 
sere troppo anarchico e ma¬ 
lizioso come un Georges Bras- 
sena, romantico ma incapace 
degli scivoloni lacrimevoli di 
un Yves Montami, contenu¬ 
tistico ma schivo alle borda¬ 
te sociali di un Serge Reggia¬ 
ni. giullaresco ma non prò 
prio frivolo come l’ultimo Re¬ 
cami, antico come Charles 
Traici ma spregiudicato e 
giovanile come Michel Palmi- 
reff. Jacques Brel è stalo e 
continua ad essere (incisi in- 
verosimilmente perfetto, ac¬ 
cattivante. opportuno. F’ così 
che si finisce malaugurata¬ 
mente. nonostante il talento, 
l'indubbia sensibilità poetica 
e la bravura, sulla copertina 
dell’Uomo Vogue e su ogni 
piedistallo. Mentre un Polita- 
reff. reo di aver calcato la 
mano .sull'ordine, del giorno 
della permessività, perde ad¬ 
dirittura la nazionalità fati¬ 
cosamente acquisita e si ritro¬ 
va di colpo alla periferia di 
Los Angeles, a fare lo sguat¬ 
tero a casa di Dino De Lati- 
rcntiis. confezionando musi¬ 
chette suadenti su misura per 
sciocchi filmustri italo-holly- 
uoodiani. 

David Grieco 


A Siena « Le mille e una notte » in versione scenica 

Il colore del mondo orientale 

La gradevolezza visiva non risulta però sempre funzionale agli intenti ideo¬ 
logici dello spettacolo presentato dal gruppo delFElfo al Teatro dei Rinnuovati 


Nostro servizio 

SIENA — Dopo avere indos¬ 
sato i panni e le maschere 
di numerosi personaggi (Pul¬ 
cinella e Pinocchio, ad esem¬ 
pio) i comici del Teatro del- 
l'Elfo si sono questa volta 
addobbati secondo l'uso o- 
rlentale. Lo hanno fatto in 
occasione della trascrizione 
scenica (lavoro collettivo) 
delle « Mille e una notte », 
spettacolo ricavato appunto 
dalla celebre raccolta di no¬ 
velle orientali, rappresentato 
In « prima » nazionale al Tea¬ 
tro del Rinnuovati di Siena, 
essendo stato prodotto con il 
contributo di quella ammini¬ 
strazione comunale nonché 
del Teatro Regionale To¬ 
scano. 

Lo spettacolo è stato avvia¬ 
to con notevoli ambizioni cul¬ 
turali. La favola di Shehera- 
zade. che racconta le novel¬ 
le al sultano, notte dopo not¬ 
te, per salvarsi la vita, e che 
fa da « cornice » al corpo cen¬ 
trale del testo, diventa qui, 
oltre che il motivo di raccor¬ 
do fra le diverse altre favole 
che riempiono la scena, an¬ 
che il momento dt massima 
confessione ideologica. She- 
herazade parla In toni enfa¬ 
tici, secondo un punto di vi¬ 
sta occidentale e coloniale, 
de! mondo e del personaggi 
esotici che saranno chiamati 
in azione. 

Le storie evocate (del con¬ 
tadino Talib. della città di 
Jazin#. di Abu Qir il tintore, 
dì Halimà la strega» che si 
intersecano secondo una tec¬ 
nica a mosaico, invece do¬ 
vrebbero essere una libera 
rieiaborazione dell’antico ma¬ 
teriale popolare in cui si fon¬ 
dono temi e motivi orientali, 
nostrani e quotidiani. 

Ma i generosi comici cispa¬ 
dani, per l'occasione trapian¬ 
tati in Toscana, non sono riu¬ 
sciti sempre a «travestire» 
la loro più autentica natura 
teatrale secondo le vesti fia¬ 
besche e secondo l'abito ideo¬ 
logico che essi stessi si sono 
apprestati. E questo è stato 
in definitiva un bene. Attrat¬ 
ti forse dall’ampio spazio 
(boccascena compreso) di¬ 
sponibile al Teatro del Rin- 


t nuovatl, hanno calcato la ma¬ 
no sulla scenografia e i co¬ 
stumi, variopinti e spettaco¬ 
lari: la scena è imbandita 
con cortine, cuscini e tendag¬ 
gi: un praticabile circolare 
occupa il centro della sala; 
1 costumi sono ritagliati se¬ 
condo un sincretismo occi¬ 
dentale e orientale ma sem¬ 
pre sgargianti, ed anche di 
buon gusto. Scena e costumi 
risultano fastidiosi e ridon¬ 
danti, però, rispetto ai movi¬ 
menti e all’azione, non certo 
« ironici » come avrebbe fatto 
sperare il punto di vista co¬ 
loniale assunto polemicamen¬ 
te in partenza. 

Il fatto è che, invece, nella 
elaborazione mimica delie di¬ 
verse novelle, sono emerse le 
| doti espressive (in via di for- 


I inazione, ma fresche ed effi¬ 
caci) di alcuni attori e della 
stessa regia di Gabriele Sal- 
vatores. Costruite secondo un 
ritmo ellittico, le vicende in¬ 
terpretate soprattutto dai 
bravi Johnny Gable (Abu 
Qir) e Antonio Catania (Ta¬ 
lib) hanno raggiunto momen- 
j tl di scattante energia. Il 
, ricorso alla tecnica collauda¬ 
ta del « lazzo » istrionesco, co¬ 
niugato con evidenti recupe¬ 
ri dal teatro-circo o dal ger¬ 
go espressivo dei fumetti, ha 
avviato tutta la parte cen¬ 
trale dello spettacolo verso 
: ritmi che ci paiono tra i più 
i felici fra quelli Un qui manl- 
i festati da! gruppo. Saranno 
j certo da ricordare i prestiti 
die risalgono alla corrente 
I europea e italiana del teatro 


Per il Festival di Sanremo 
accordo sindacati-Comune? 


Dal nostro corrispondente 

SANREMO — Un accordo 
sarebbe stato raggiunto tra le 
organizzazioni sindacali del¬ 
lo spettacolo, il Comune di 
Sanremo e !a Promo Esse, 
organizzatrice della XXVIII 
edizione del Festival della 
Canzone. Quando si dice 
Promo Esse si intende Vitto¬ 
rio Salvetti. il quale ha con¬ 
sentito di aumentare da do¬ 
dici a quindici il numero de¬ 
gli interpreti impegnati nel¬ 
le serate dei 26, 27 e 28 gen¬ 
naio prossimi 

Viene data quindi per cer¬ 
ta la partecipazione dei rap¬ 
presentanti delle organizza¬ 
zioni sindacali (tre) ai la¬ 
vori di selezione del testi 
unitamente ai tre delegati del 
Comune di Sanremo e a quel¬ 
lo delia Promo-Esse. Si trat¬ 
ta però di una commissione 
che ha soltanto parere con¬ 
sultivo perché l'ultima paro¬ 
la per tirar fuori dal mazzo 
degli aspiranti i quindici fa¬ 
voriti spetta comunque e 
sempre a Vittorio Salvetti. 


Il termine utile per la pre¬ 
sentazione delle canzoni sca¬ 
deva ieri, ma vi è stato un 
rinvio fino a mezzogiorno di 
martedì 27: il giorno succes¬ 
sivo la commissione farà la 
selezione « consultiva ». Qua 
si certamente è assicurata la 
ripresa televisiva del Festival 
da parte delle telecamere del¬ 
la Rete 1 in diretta, per 
quanto riguarda la serata 
conclusiva di sabato 28 gen¬ 
naio. mentre 1= altre tre se¬ 
rate verranno riprese per 
specials. 

Le modifiche annunciate ri¬ 
guardano soltanto aspetti par. 
ticolari. mentre immutato re 
sta il discorso di fondo. Una 
manifestazione del genere, 
pagata con denaro pubblico 
e propagandata con un mez¬ 
zo pubblico, come la televi¬ 
sione viene praticamente mes¬ 
sa a disposizione di un pri¬ 
vato mentre al Comune e al 
rappresentanti dei lavoratori 
viene lasciato solo un molo 
consultivo. 


g. I. 


ROMA — Incontro di una se¬ 
ra. per 1 Lunedi del Quirino, 
con il gruppo Ouroboros, at¬ 
tivo da una decina d'anni or¬ 
mai a Firenze. Si rappresen¬ 
ta Morte detta geometria. 
idea-azione di Pier’Aili (P:er 
Luigi Pieralll, fondatore e 
animatore della compagnia) 

I su una « scrittura poetica » di 
Giuliano Scabla. 

« Metafora del teatro e del 
suo viaggio alla ricerca delle 
profonde radici della cultura 
umana » è una delie definizio¬ 
ni che si dànno dello spetta¬ 
colo; nei quale rare parole o 
frasi comprensibili, più spes¬ 
so fonemi e vocalizzi, s'impa¬ 
stano con movimenti lenti, 
studiati e iterati, con gesti ri¬ 
tuali, con un gioco di luci e 
di colori (prevalenti le tona¬ 
lità di verde e di rosso), con 
una partitura musicale volu¬ 
tamente lacerata, slabbrata (è 
un Tango di Stravinski). con 
l'uso di oggetti ed elementi 


scenici stilizzati in senso li¬ 
neare: volgendo, insieme, ver¬ 
so la costruzione di un * lin¬ 
guaggio totale ». 

Non è. tale tendenza, cosa 
nuova nel panorama della 
recente avanguardia teatrale 
italiana; ma perseguita cer¬ 
to. dall'Ouroboros. con spe¬ 
ciale rigore, diremmo proprio 
geometrico, già cominciando 
dalla duplice traiettoria che 
qui s'mstaura; parallela e 
perpendicolare rispetto alla 
ribalta (una passerella si pro¬ 
tende dal fondo della sala si¬ 
no all’orlo del palcoscenico), 
a significare l’incrocio tra !a 
vita vissuta e la sua visua¬ 
lizzazione. 

Dev'esser chiaro, però, che 
si tratta pur sempre di un' 
esper.enza mentale, tradotta 
in espressione fisica: rimma- 
glne ricorrente dell’uomo in 
barca, o della barca corpo, 
che dalla «caverna degli al¬ 
fabeti ». passando a fatica 
(con una sola parte di sé, la 


pma. cijè il volto», per il 
«cunicolo dei moni», giunge 
al t giardino dei canti e d: 
qui a; « vènti cosmici ». per¬ 
dendo nel frattempo ogni re¬ 
sidua identità per annegare 
nel tutto, nell'universale, ha 
anzi i tipici caratteri di un' 
iniziazione m.sterica. 

Fa pertanto un curioso ef¬ 
fetto. alla fine, sentir pronun¬ 
ciare la parola « guerriglia ». 
anche se questa sarà da in¬ 
tendere. piuttosto che nella 
sua concretezza e storicità, 
come un’esplosione di energia 
psichica, un dilatato sfogo 
esistenziale Alla figura del 
guerrigliero (peraltro affatto 
emblematica) avrebbe dun 
que potuto sostituirsi, e ma 
gari con magg.or coerenza, 
quella di un Paladino di Fran¬ 
cia. o di un Crociato, o di un 
Santone indiano, o di un Sa¬ 
murai giapponese. 

Al teatro orientale, del re¬ 
sto, Storta della geometria e 
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con « Natale 
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contemporaneo che si rifà, 
in modi più o meno espliciti, 
alla «Commedia dell’Arte»; 
ma l'insieme funziona molto 
bene, denotando una sapien¬ 
te e distesa opera di rici¬ 
claggio. 

Ed infatti proprio in tali 
circostanze anche l'assunto 
ideologico di base traspare 
con maggiore naturalezza. 
Come nella candida figura 
del contadino Talib. che sfida 
con la sua fantasia disarmata 
la casta del potenti, ricor¬ 
rendo all'illusoria speranza 
di un «genio» benigno anni¬ 
dato in una bianca sciarpa. 
Cosi anche nel bellissimo 
confronto tra Abu Qir, tin¬ 
tore capace di creare tessuti 
dai mille colori, e i potenti 
che impongono invece una 
realtà fatta solo di bianco 
e di azzurro. Ecco che qui 
l’attrito fra la fantasia e la 
monotonia, fra la vitalità dei 
semplici e ia immobilità dei 
potenti sempre uguale a se 
stessi, appare naturalmen¬ 
te, per immagini, con mezzi 
solo teatrali, come le meta¬ 
fore di quella antitesi fra po¬ 
tere e creatività che è il 
tema perseguito dallo spet¬ 
tacolo. 

Proprio per questo appaio¬ 
no ingenue e velleitarie le 
dichiarazioni di fede espres¬ 
se nel finale, e piu in gene¬ 
rale nella a cornice », attra¬ 
verso i! duetto fra Shehera- 
zade (la fantasia) e il Sul¬ 
tano (il potere): simbolismo 
inutile che ci informa che lo 
spettacolo è stato solo un 
gioco, che dobbiamo torna¬ 
re alle nostre case come op¬ 
pressi solo momentaneamen¬ 
te « liberati ». 

Con minori sensi di colpa 
ideologici e con più misura¬ 
te ambizioni culturali (non 
si improvvisa un raccordo an¬ 
tropologico fra oriente e oc¬ 
cidente), tl Teatro delI’Elfo si 
potrà avviare verso applausi 
anche più calorosi di quelli 
già nutriti che lo hanno fe¬ 
steggiato ai Rinnuovati di 
Siena. 

Siro Ferrovie 


LO 


Il gruppo fiorentino Ooroboros a Roma con « Morte della geometria » 

Viaggio nella barca della mente 



il lavoro dell'Ouroboros (il 
quale, a proposito, prende il 
suo nome dai drago serpente 
che si morde la coda, simbolo 
alchemico e yogaì rendono 
un ser.o tributo, con i me¬ 
riti e i rischi del caso: giac¬ 
ché l'apertura incondizionata 
verso civiltà diverse dalla no 
stra può escludere o limitare 
quel confronto, anche critico, 
radicalmente polemico, con la 
propria tradizione, al quale 
prima o poi non si riesce a 
sfuggire. 

Discutibile sotto il profilo 
delle idee, ia realizzazione 
«che. creata nel 75. ha toc¬ 
cato di seguito vari festival 
intemazionali) possiede tl fa¬ 
scino indubbio di un eserci¬ 
zio formale molto raffinato 
e, in sé. controllato. Il pub¬ 
blico. non troppo numeroso 
ma attento, ha applaudito 
con calore Pier’AUi e I suoi 
bravi compagni. 



DEL 

TORROnE 


Opulenta 
Rete 2 


Oggi la Rete l Ita poco o 
nulla da offrire, poiché la 
maggiore attrazione è quella 
pur discutibile rubrica Match 
condotta da Alberto Arbasl- 
no, die vedrà stavolta sul 
ring il noto chirurgo Paride 
Stefanini e il suo giovane 
« rivale » Albano Dei Favero, 
esponente di un collettivo di 
medici che si Ispirano alle 
tendenze di « medicina demo¬ 
cratica ». E' facile proposti 
care, anche stavolta, l'asprez 
za delia contesa. Al « barone » 
Stefanini, in circostanze me 
no « belliche ». non sono sta¬ 
te. infatti, risparmiate le più 
pesanti critiche. 

La Rete 2. Invece, ostenta 
oggi un cartellone opulento. 
Alle 20.40. è in programma 
Del resto fu un'estate mera¬ 
vigliosa, « quasi un film ». 


come lo definisce l’autore Lu¬ 
ciano Mlchettl Ricci — già 
curatore di cicli cinematogra¬ 
fici In TV — In cui si pas¬ 
sano in rassegna trovate sa¬ 
tiriche suirilalia estiva e vio¬ 
lenta del 10)7. Subito dopo, 
alle 21,50. va in onda Vedrai 
che cani bina, una sorta di 
pamphlet die Giancarlo Go 
verni. Paolo Poell e Leoncar- 
lo Settimelli hanno Imbasti¬ 
to attorno al ricordo di Luigi 
Tenco, Il cantautore genovese 
clamorosamente suicidatosi 
durante I) Festival di Sanre¬ 
mo del 1907. 

Alle 22 50. Ini Ino. la Rete 2 
(‘Illude l'intonsa giornata con 
la prima puntata di Girato 
a Roma, un singolare docu¬ 
mentario sulla presenza di 
Roma nel cinema italiano 
clic Adriano Aprà lui reallz 
znto montando sequenze dt 
cinegiornali e di film, d’ognl 
periodo, ambientati nella cn 
pitale. 


ROMA — Un bel regalo lia 
preparato la RAI TV per I 
suoi spettatori. Domenica 
seia. alle 20.40, la Prima Re¬ 
te manderà In onda Natale 
in casa Cupiello che Eduar¬ 
do De Filippo lui registrato 
appositamente per il piccolo 
schermo, a colori. 

Si trutta di un preludio, 
un'introduzione, al terzo ri 
elo del teatro del nostro 
grande autore utt ore-regista, 
li qunle è al lavoro, da qual¬ 
che mese, a Cinecittà, dove 
è stato allestito un vero e 
proprio studio televisivo. 

A Natale in casa Cupiello. 
nato come atto unirò nel "il 
e giunto alla sua forma de 
Unitiva, in tre atti, nel '43. 
seguiranno Le voci di den¬ 
tro (che Edunrdo registra 
proprio in questi giorni), gli 
atti unici Quei figuri di ti cu¬ 
rati ni fa e Gelinariclta (che 
potrebbe essere sostituito, pe 
rò. dal Cilimh o). Eduardo 
non ha ancora deciso- e dai 
momento che la TV gli la¬ 
scia. giustamente, carta bian¬ 
ca. è anche in forse se rea 
lizzare II contratto oppure 
Ogni anno, punto e da capo’ 
àia sembra che egli non 
avrebbe neppure scartato 
l’idea di proporre al pubbli 
ro televisivo L'erede e II Sin¬ 
daco del rione Sanità. 

In una intervista al Radio 
corriere (non ancora in edi¬ 
cola» il nostro più prestigio¬ 
so uomo di teatro vivente 
afferma di far televisione per 
lasciare un «documento» 
dei suo lavoro. E aggiunge 
clic uno dei privilegi della 
« terza età » è « di arriva 
re all'essenziale n; un privi 
legio che permette, n suo 
avviso, di procedere, sul pia¬ 
no creativo, con • una certa 
sicurezza, senza distrazioni 
di sorta. 

II cast televisivo di Natale 
in casa Cupiello non si di¬ 
stacca molto da quello con 
il qunle la famosa comme¬ 
dia venne presentata, nel ’7B 
n Roma, a Napoli e per tre 
sere al Festival nazionale del- 
VUnità che si svolse, nel set- 
tembre dello stesso anno, nel¬ 
la città partenopen. Arcati 
to a Eduardo 1 telespetta¬ 
tori vedranno quindi Pupella 
Maggio. Luca De Filippo. Gi¬ 
no Maringoia, Luigi Uzzo. 
Una novità è costituita, inve¬ 
ce. rìalI'immKsionp nella com¬ 
pagnia di Lina Sastri. clip 
sostiene il ruolo della figlia 
Nlnuccia. 

I patiti di Eduardo e del¬ 
la TV ricorderanno, forse, il 
dramma di Luca Cupiello In 
una edizione del ’62. la od 
regia era firmata non dal¬ 
l'autore. ma da Stefano De 
Stefani. 




controcanale 


% 

! . ;■» *.< 


t K, 


1 br 


Y j 


V ’ 

k ’ * 1 


p 


.t ,. 

L.-I 


Stefania Casini In una scena de « L'inseguitore » 


COL FIATONE - Ma la se 
ronda puntata dell'originale 
televisivo L'Inseguitore, anda¬ 
ta in onda ieri sera, alle 20.40, 
sulla Rete 1, era davvero l’ul¬ 
tima? O no? L’cquii'oco non 
scaturisce soltanto da certe 
approssimative informazioni 
della RAI TV. la quale, in 
effetti, non si è curata di spe¬ 
cificare la diluita del tele 
film. Il dubbio si tu breccia, 
sostanzialmente, per via (ti 
guasti intrinseci ed oggettivi, 
ben più incresciosi, di questo 
Inseguitore, frustato a san¬ 
gue e sospinto senza pietà 
nella corsa insensata, quindi 
teoricamente interminabile 
dal regista Mario Foglietti. 
Come crediamo di aver ca¬ 
pito, sebbene a fatica, ora In 
seconda <e comunque ultima, 
ci si dice) puntata è transi¬ 
tata sul teleschermi, l'inse¬ 
guitore e l'inseguito erano la 
slessu persona, ovvero Tom. 
l'ex marine reduce della guer¬ 
ra nel Vietnam protagonista 
del racconto televisivo. 

Ma la schizofrenia, o persi 
no i piu schematici sdoppia 
menti della personalità, non 
si disegnano con una scure 
come ha fatto Foglietti, aiu¬ 
tato in questo mucello delle 
psicologie dallo sceneqgiutore 
Gianfranco Calligarich. Co¬ 
me dicevamo prima, l'incubo 
di Tom resterà l'incubo dei 
telespettatori, costretti a se¬ 
guire senza scopo le efferate 
peripezie del personaggio, 
che parla di un fantomatico 


suo nemico e. cinque minuti 
dopo, passa a trazione per tic* 
ridere, a casaccio. Per gros 
solatia comodità degli auto 
ri. non vediamo mai Tom nel¬ 
la veste di criminale, e ei i 
consentito solo di stare in 
prnsicro per tu povera peco¬ 
rella. F’ possibile che un re¬ 
gista si abbandoni ancora a 
tanto rozzi espedienti per un 
solo, pacchiano colpo di sce¬ 
na? F ci risparmiamo di in¬ 
fierire su numerose altre oc¬ 
casioni di sprezzo del ridi¬ 
colo. come quella scena in 
cui vediamo una disgraziata 
drogarsi con l'atteggiamento 
e i modi di chi si fa una inie¬ 
zione di siero cavallino. 

Fppoi. al fondo di tutto, 
vorremmo sapere che ci fa 
un arnese come Tom in una 
città come Roma, senza con¬ 
tare che Ir sue « rivelazioni » 
sut Vietnam non possono dav¬ 
vero essere merce appetita 
per qualsivoglia rotocalco, e 
che una siffatta « riabilita¬ 
zione umana » di un massa¬ 
cratore patentato fa rabbri¬ 
vidire. Ma è il rumore stesso 
dello sconquasso generale che 
mette tutto a tacere. Nel ba¬ 
ratro delle idee, cadono mol¬ 
ti interpreti, alcuni inavver¬ 
titamente poiché all'attore 
non viene spesso concesso dt 
pensare, a cominciare dai 
principali Claudio Cassinellt 
e Stefania Casini. 


d. g. 


programmi 


TV primo 

,30 ARGOMENTI 
.00 UOMO E NATURA 
,30 TELEGIORNALE 
.00 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

.15 CORSO DI TEDESCO 
.30 SPORT 

.00 ALLE CINQUE CON RO¬ 
MINA POWER 
.10 CHICCHI RI MIAO 
.35 VIAGGIO TRA LE LIN¬ 
GUE PARLATE IN ITA¬ 
LIA 

.00 ARGOMENTI 
,30 PICCOLO SLAM 
.00 TG 1 CRONACHE 
,20 HAPPY OAYS 
.45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
.00 SPORT 

Da L : egi: incontro di Mi¬ 
cio Beigio-lte!.». (Nell* 
intirvi.lo. >ll« 20.45: 
TELEGIORNALE) 

.50 IL CEMIO CRIMINALE 
DI MR. REEDER 
.45 MATCH 


Kadio P 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12. 13, 14, 15, 16, 17, 19, 
21. 23; 6 Slinolte stimine; 
7,20 Llro-c tinti; 8.40: le- 
r. il Piriimento. 8.50: Ciessi- 
dri; 9. Vo. ed o; 10- Con¬ 
trovoce. 11. L'ooeri in 30 m,- 
.-.ut.- Peter Gr.met di Br.tt#.-i; 
11.30: A i.vello dj p moterrl, 
12.05 Qul'Cne piroll et a or¬ 
no: 12.30 Uni reg one IMI 
volti: 13,30. Mu* dimeni»; 

14.20: I pr.m' del ini; 14,30: 
Alfr.mt.-iT. int.em»; 15.05: Noi, 
popolo; 15.45. Primo N.p; 18: 
Birocco Rome; 18 35: D-tCO 
roseo: 19 35 I prog-immi dei- 
li etri- G o:h per l'orecchio; 
20.20- Poche Gatti » li sua 
motel; 20.35 Tri l'incud'ne • 
il mirtillo: 21.05- 30 inn. do¬ 
po Clilll; 22: Uni reg one 
!i volti; 22.30; N* vogl imo 
piriire?; 23.15: Buoni-lotte 
dilli dimi di cuori. 


23.30 TELEGIORNALE 

23.45 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

TV soronrto 

12.30 NE STIAMO PARLAN¬ 
DO 

13,00 TELEGIORNALE 
17.00 TV 2 RAGAZZI 
1B.00 LABORATORIO 4 

18.30 DAL PARLAMENTO • 
TG 2 SPORTSERA 

18.50 SPAZIO LIBERO 
19,05 BUONASERA CON SIL- 

VAN 

19.45 TELEGIORNALE 
20,40 OEL RESTO FU UN* 

ESTATE MERAVIGLIO¬ 
SA 

« Qui» un firn Jitir,- 
co di Luciinp Mochetti 
Ricci « 

21.50 VEDRAI CHE CAMBIE¬ 
RÀ* 

22.50 GIRATO A ROMA 

« Uni e’tTl il c-nemi. 

23.30 TELEGIORNALE 


to per te: 8.45; Conce-to ■ 
due voci; 9.32: Un ricconto 
nitiliz.o d Mirottl; 10. Sp«- 
c.iie GR2; 10.12 Sili F; 
11.32: Mi ,o non io tipevo; 
12,10. Twm.non. reg oneii; 

12.45. Tredci perto-.egg .n 
circi d'iutore; 13.40: Romirv 
n; 14 Tnim.ft oni reg omii; 
15: Popoi ben gr.o che mi itcol- 
ti mento. 15,45: Oui Rido 
2: 17.30: Spec ie GR2: 17.55: 
A tutte le nd o. ne; 18.33; 
Rld Pd scotte»; 19.50. Il con¬ 
vegno de, cinoue: 20.40: N4 
di Venere né di Mirti; 21.29: 
Rido due ventunoventinove; 
22.20 Pinorim» Pirlimentire. 


Kadio il 


Kadio > 


GIORNALI RADIO 6 30. 7.30. 

8.30. 9,30. 10. 11.30, 12.30. 

15.30. 16,30 18.30. 19.30. 

22,30; 6. Un litro giorno: 7.40: 
Buon viiggio; 7.50; Un minu- 


GIORNALI RADIO: 6.45, 7.30, 

8.45, 10.45. 12.45. 13.45, 

18.45. 20.45. 23.30; 6: Ouo- 
t d en» Ridiotr»; 7: Il con¬ 
certo dei min no; 10-. Noi vai 
loro; 10.55. Operisi ci-, 11.45: 
Gii ei.sir dei d tvolo; 12.10: 
Long p.lying; 13: DtCOClub; 
14- li mio Setiuminn; 15.15: 
GR3 Cu'fu-l. 15 30- Un certo 
d scorto. 17 Stig oni del m»- 
tadrimmi; 17.45: Li ricere»; 
18.15 Jliz g ornali; 19,15; 
Concerto dei!» seri. 
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Alle 17,30 la manifestazione con Napolitano per una svolta nel governo 


Oggi incontro popolare a SS. Apostoli 

li rilancio dell’occupazione, la ripresa dell’edilizia, il superamento della crisi al centro del¬ 
l’iniziativa promossa dalla Federazione del PCI - Parlerà anche il compagno Siro Trezzini 


I f Unità / mercoledì 21 dicembre 1977 


L'assessore Vetere illustra al consiglio la situazione finanziaria 


Si chiudono con un buco 
di 209 miliardi i conti 
del Comune per il 1977 

Il peso rilevante degli interessi passivi - La necessità di chiarire 
subito alcuni nodi della finanza locale - Il bilancio del 1978 


* « Per l'occupazione, la ripresa edilizia, 
il superamento della crisi; per una svolta 
della /talilira economica e nel governo 
del Paese, con l'impegno di tulte le forze 
democratiche »: è la parola d’ordine della 
manifestazione indetta per questo |xmie- 
riggio, alle 17.30, in piazza SS. A|x>stoli. 
All'incontro popolare -- che è stato indetto 
dalla Federazione romana del PCI -- par¬ 
teciperanno i compagni Giorgio Natili- 
tano. della segreteria nazionale del Par¬ 
tito. e Siro Trezzini della segreteria della 
Federazione. 

La manifestazione di oggi è stata pre¬ 
ceduta da decine e decine «li assemblee 
ed incontri nei quartieri, nelle fabbriche, 
negli uffici, in ogni luogo di lavoro nei 
quali sono state |>ortntc e discusse le pro¬ 
poste dei comunisti, ed è stata sottoli¬ 
neata l'urgenza di adottare in tempi brevi 
adeguate misure di |x>litica economica, 


per uscire da una crisi che nella capitale 
si ò fatta più pesante e acuta. 

Settori chiave della già deljole indu¬ 
stria romana • e laziale hanno ricevuto 
proprio in queste ultime settimane colpi 
durissimi: gli ultimi esempi sono di questi 
giorni, e riguardano due aziende dell'elet¬ 
tronica, la Litton, dove ò stata richiesta 
la cassa integrazione |x*r 230 operai, e 1' 
IMF (330 lavoratori) che si vuole liquidare 
del tutto. Il settore edilizio ha fatto regi¬ 
strare, intanto, addirittura, un tracollo, 
che rende drammatiche le prospettive di 
lavoro per decine di migliaia di lavoratori 
delle costruzioni. Basta pensare che più 
di un terzo della categoria (23 mila edili 
su 00 mila) non ha impiego. > 

Le già allarmanti cifre della disoccu¬ 
pazione hanno subito cosi una brusca acce¬ 
lerata. In sei mesi i disoccupati sono sa¬ 
liti da 300 mila a 300 mila. K’ stato calco¬ 


lato che nella capitale e nella sua prò 
vinci» il tasso di espulsione dal mercato 
del lavoro e di incremento della disoccu¬ 
pazione ò diventato addirittura maggiore 
di quello «lei Mezzogiorno. 

L'attuazione del piano nazionale ]>cr 1' 
edilizia, la lotta all'Inflazione e alla reces¬ 
sione. il rilancio detrazione tesa a dare 
shocchi di lavoro alle centinaia di migliaia 
di giovani disoccupati che in tutto il Paese 
si sono iscritti alle liste speciali di collo¬ 
camento (solo a Buina sono pù di 50 mi¬ 
la): sono queste dunque le misure ne¬ 
cessarie e indispensabili per superare la 
crisi economica. K attorno a cpiestl obiet¬ 
tivi. al centro della manifestazione di oggi, 
si svilupperà l'iniziativa del PCI e dello 
masse lavoratrici a Botila e nelle altre 
province della regione. 

Di fronte alla gravità della crisi occor¬ 
rono interventi adeguati, od occorre una 


svolta decisa nella |Hilitica economica e 
nel governo. L'incalzare dei fenomeni di 
disgregazione, le profonde lacerazioni nel 
tessuto produttivo e sociale del nostro 
paese rendono necessario un superamento 
degli attuali indirizzi e un mutamento delle 
linee che presiedono alle scelte nel caiiqxi 
dell'economin. 

I risultati signillcativi che sono stati ot 
tenuti con l'accordo programmatico tra ì 
sei partiti hanno creato ora le condizioni 
per un superamento deU'altuale quadro 
INilitico e per la costituzione di nuovi equi 
libri che vedano affidate responsabilità di 
governo al Partito comunista assieme a 
tutte le altre forze democratiche. 11 con¬ 
tributo di tutti i partiti democratici è con¬ 
dizione essenziale per avviare quel pro¬ 
cesso di risanamento e di profondo ritmo 
vamento della vita del Paese, sollecitato 
con energia dal movimento dei lavoratori. 


Si prepara la conferenza sulTordine democratico La drastica soluzione presentata in due incontri con i sindacati e la Regione 


Il Comune dovrebbe chiu¬ 
dere 1 conti di fine anno con 
un disavanzo di amministra¬ 
zione (un « buco » Insomma) 
di 209 miliardi. In altri ter¬ 
mini. 1 504 miliardi di mu¬ 
tuo concessi dallo Stato al 
Campidoglio non sono basta¬ 
ti a far quadrare 1 conti. Né 
d'altra parte et si poteva Il¬ 
ludere che le cose potessero 
andare altrimenti: di quel 
504 miliardi ben 392 se ne 
sono andntl solo per paguro 
interessi vecchi e nuovi ac¬ 
cumulati dal Comune. 

La situazione. Insomma 
non é certo rosea. Ieri sera 
In consiglio l’assessore Vele 
re l'ha Illustrata senza na¬ 
scondere l'urgenza di rapidi 
e solleciti Interventi. 11 cli¬ 
ma d'incertezza sulla finanza 
locale e sul regime transito 




rio che dovrebl» entrare In 
vigore dal prossimo anno 
non facilita certo 11 compi¬ 
to degli amministratori. In 
questo periodo, ad esemplo 
lì consiglio dovrebbe essere 
chinmato a discutere il bi¬ 
lancio per il prossimo anno. 
Kppure In mancanza di Indi¬ 
cazioni certe da parte del 
governo tutto é ancora In al¬ 
to mare, nonostante 11 lavoro 
preparatorio già svolto. 

L'assessore ha comunque 
Indicato tre nodi, senza la 
soluzione del quali qualsiasi 
regime transitorio 11 gover 
no volesse varare, la crisi del¬ 
la finanza locale non sarchia* 
risolta. Sono: la fine del mec¬ 
canismo perverso del mutui 
e degli Interessi passivi ac¬ 
cumulati sul mutui; l'Istitu¬ 
zione del fondo nazionale del 


trasporti; la salvaguardia di 
una adeguata capacità di spe¬ 
sa degli enti locali nel cam¬ 
po degli Investimenti sociali 
e produttivi. 

Tornando ni ‘77 11 Comune 
ha operato per ridurre, attra¬ 
verso tagli successivi (l'ulti¬ 
ma delibera di assestamento 
passerà tra poco all'esame del 
consiglio» 11 deficit di ammi¬ 
nistrazione. Tutto questo cer¬ 
cando perù di garantire gli 
Investimenti produttivi e so¬ 
dali previsti dal bilancio. Un 
Impresa non facile, e tutti» 
via In gran parte riuscita, 
considerando che tra le spe¬ 
se ilei Comune ejcune sono 
« Intoccabili »: 228 miliardi 

por 11 personale; IRÒ per le 
aziende ili trasporto e la cen¬ 
trale del latte; 392 (come det¬ 
to» per 1 mutui. 


_» • la to " a j Per la Maccarese Tiri ci riprova: 
lotta alla violenza chiesta la liquidazione dell azienda 
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Assemblee dei cinque consigli provinciali con i sin- 
daci del Lazio e i rappresentanti delle Regioni 
L'impegno unitario per battere il disegno eversivo 


L’assessore Bagnato è riuscito a rinviare ogni decisione: l’assemblea degli 
azionisti andrà deserta - 3.000 ettari che fanno gola alla speculazione edilizia 
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La grntule manifestazione 
contro la violenza che 11 14 
ottobre ha visto scendere In 
piazza decine di migliaia di 
cittadini di Roma attorno al 
gonfalone del Campidoglio — 
era stato 11 Comune a chia¬ 
mare In quella occasione II 
popolo della capitale alla 
mobilitazione e alla lotta 
contro l disegni eversivi, 
convocando un corteo per le 
vie del centro cittadino — ha 
dato un segno iti quale puf- 
essere il ruolo delle istituzioni 
nella battaglia per la difesa 
dell’ordine democratico. Cer¬ 
to un nuovo segno viene dal¬ 
la decisione della Regione di 
promuovere una conferenza 
sul problemi della violenza 
(si terrà il 26 e il 27 gen¬ 
naio) invitando al confronto, 
alla discussione e nll'impogno 
tutti gli enti locali del Lazio. 

1 partiti democratici e 1 sin¬ 
dacati. I movimenti giovanili, 
le organizzazioni sociali. le 
forze culturali e chi rappre¬ 
senta l'università, la scuola. 
In magistratura e la polizia. 

La prova che l'Iniziativa — 
decisa di comune accordo 
dalla giunta e dalla presiden¬ 
za del consiglio, dopo una 
discussione con I rappresen¬ 
tanti di tutti i gruppi demo¬ 
cratici — può davvero essere 
un momento importante di 
mobilitazione democratica, e 
di discussione aperta, è venu¬ 
ta ieri dalle cinque assemblee 
convocate dai consigli pro¬ 
vinciali del Lazio e tenute 
con la partecipazione dt 
rappresentanti della Regione 
e del sindaci di moltissimi 
Comuni. 

Nel corso delle riunioni 
sono Intervenuti rappresen¬ 
tanti di ogni partito demo¬ 
cratico. cd è stato ribadito 
da tutti il carattere unitario 
che la conferenza deve avere, 
già nella fase di preparazione 
privilegiando i momenti di 
unità sulle differenziazioni. 
Cosi si è deciso di promuo¬ 
vere in vista dell’appuntamen¬ 
to regionale, conferenze pro¬ 
vinciali a Viterbo. Rieti (il 20 
gennaio) Latina e Prosinone 
(il 14 gennaio); mentre il 
sindaco Argan — che è inter¬ 
venuto alla seduta del consi¬ 
glio provinciale di Roma ha 
annunciato che la giunta ca- 


Nuovo attentato 
contro la sede DC di 
Villalba di Guidonia 

Secondo attentato in una 
settimana contro la sede del¬ 
la DC di Villalba di Guido 
nia. Un ordigno collocato da¬ 
vanti all’ingresso della sezio¬ 
ne è esploso l'altra notte pro¬ 
vocando un buco nella sara¬ 
cinesca e mandando in fran¬ 
tumi 1 vetri di molte finestre. 

Già la settimana passata, 
nella notte fra sabato e do¬ 
menica. la stessa sezione era 
stata presa di mira dagli at¬ 
tentatori che fecero esplode¬ 
re un ordigno collocato sul 
davanzale della finestra del¬ 
la sede democristiana. 

La scorsa notte, intanto, 
nono stati compiuti due at¬ 
tentati incendiari rivendica¬ 
ti subito dopo dalle « Bri¬ 
gate Rosse ». Il primo con¬ 
tro l’auto del consigliere co¬ 
munale democristiano Ugo 
Sodano, abitante in via dei 
Faggi 16. incendiata mentre 
era in sosta in piazza Sa- 
baudia. nel quartiere Cento- 
celle. 

- Due ore più tardi in via 
Troya a Monte Mario, è sta¬ 
ta data alle fiamme la mac¬ 
china di Fernando Chilin. 
36 anni, inserviente al liceo 
Keplero, presidente del mo¬ 
vimento cattolico « Lega po¬ 
polare per il rinnovamento ». 

Sempre ieri sera, infine, 
una bottiglia incendiaria è 
stata lanciata contro la por¬ 
ta d’ingresso dell'apparta¬ 
mento di via D’Ovidio 69. al 
quartiere Talenti, dove abi¬ 
ta la signora Savina Bast¬ 
ila. vedova del giornalista 
Giorgio Riblchini e madre di 
Vn sindacalista della UIL. 
fordigno ha provocato un 
principio d’incendio e danni 


pltolina ha stabilito di orga¬ 
nizzare una campagna di In¬ 
contri. chiamando al confron¬ 
to le venti circoscrizioni cit¬ 
tadine. 

Per I primi di gennaio, in¬ 
tanto. è già in programma 
una fitta serie di consulta¬ 
zioni. promosse dalla Regio¬ 
ne. con tutte le organizzazio¬ 
ni sindacali e sociali, con le 
forze del lavoro, con rappre¬ 
sentanti del mondo della cul¬ 
tura. delia magistratura e 
della polizia. 

Qual è. in questo qundro, il 
compito degli enti locali? Di 
questo si è discusso nelle 
cinque riunioni ili ieri. Un 
compito di primo plnno, evi¬ 
dentemente. Certo, sarebbe 
un errore — è stato detto dai 
sindaci che hanno preso la 
paroln nel dibattito che ha 
seguito le relazioni dei presi¬ 
denti delle cinque province 
— credere che 1 Comuni pos¬ 
sano assumersi da soli il 
compito di baluardo contro 
la violenza e i disegni eversi¬ 
vi. Ma possono e devono co¬ 
stituire un punto di riferi¬ 
mento certo, per tutte le for¬ 
ze democratiche, per i giova¬ 
ni. per i lavoratori e il popo¬ 
lo impegnati in questa bat¬ 
taglia dì democrazia il cui 
valore a nessuno può sfug¬ 
gire. 

Sono questi I concetti posti 
al centro anche delle relazio¬ 
ni tenute dai cinque presi¬ 
denti della amministrazione 
provinciale. 

« Dalla constatazione di 
quanto ampio sia diventato il 
fenomeno eversivo — ha det¬ 
to il presidente del consiglio 
regionale del Lazio, Ziantoni, 
aprendo la riunione alla Pro¬ 
vincia di Roma — e dalla 
preoccupazione per la insuf¬ 
ficienza delle risorse fin qui 
adoperate per contrastarlo e 
respingerlo, parte il lavoro di 
preparazione di questa confe¬ 
renza. Quindi da un "autocri¬ 
tica’’. rilevando quanto insi¬ 
diosa stia diventando l’assue¬ 
fazione che inizia ad anni¬ 
darsi in sempre crescenti 
strati di opinione pubblica. E 
poniamo in ulteriore evidenza 
l’opportunità di un recupero 
di una tensione e di una vigi¬ 
lanza civile, che al di là della 
pura invocazione verbale al¬ 
l'isolamento del terrorismo, 
determinano una reale solle¬ 
vazione della coscienza popo¬ 
lare contro questa - linea di 
inquinamento che serpeggia 
nel corpo sociale del Paese. 
Ma ogni iniziativa, ogni mo¬ 
bilitazione — ha proseguito 
Ziantoni — si risolverebbero 
in sterili occasioni celebrative 
se il tema dell’ordine demo¬ 
cratico fosse ridotto esclusi¬ 
vamente ad una questione di 
polizia. La battaglia sull’ordi¬ 
ne democratico si vince, o i- 
neluttabilmente si perde sul 
versante dell’ordine sociale; 
sullo schieramento cioè che 
lavora per il conseguimento 
di una società più equa ». 

Questa esigenza è tornata 
nel discorso del presidente 
della Provincia Mancini, che 
ha sottolineato la necessità di 
una battaglia incisiva per 
creare a Roma e nei Paese 
un nuovo clima di solidarietà 
civile, rilevando la necessità 
di dare a tutto il Paese una 
direzione politica che rappre¬ 
senti tutte le componenti so¬ 
ciali e tutte le forze politiche 
costituzionali. 

Il discorso del sindaco di 
Roma Argan — « le istituzio¬ 
ni. gli enti locali, i partiti 
democratici, devono essere i 
promotori di una grande of¬ 
fensiva democratica che veda 
come protagonisti tutti i cit¬ 
tadini. per battere reversione 
e sconfiggere la violenza, ri¬ 
stabilendo il metodo del 
confronto democratico come 
fondamento della politica » — 
ha concluso rincontro di pa¬ 
lazzo Valentini. 

Lo stesso fermo e rigoroso 
impegno alla lotta politica u- 
nitaria contro il terrorismo e 
la criminalità è venuto dalle 
assemblee di Rieti, Fresino¬ 
ne, Latina e Viterbo. Qui le 
riunioni sono servite anche 
ha definire modi e tempi di 
convocazione delle conferenze 
provinciali, e a programmare 
le iniziative che dovranno 
precederle. 


I Conferenza 
della Federlazio 

Le piccole 
industrie 
hanno uno 
scoglio: 
il credito 

Più di mille aziende as¬ 
sociate per un totale di 
oltre trentamila posti di 
lavoro. Una delle poche 
forze sociuli che. in più 
di una occasione, si è im¬ 
pegnata a sfruttare le pos¬ 
sibilità offerte dnlla legge 
per l’occupazione giova¬ 
nile. E' in sintesi la sche¬ 
da della Federlazio. 

Gli enti locali, le forze 
politiche democratiche le 
hanno assegnato un ruolo 
importante nella program¬ 
mazione territoriale, nello 
sviluppo e nella ripresa 
produttiva. Una funzione 
che sembra però contrad¬ 
detta da uno scoglio in¬ 
sormontabile: il credito. 
Proprio di questo si è 
parlato ieri in una con¬ 
ferenza stampa, indetta 
dalla Confapi regionale. 

« Dopo anni di strette, di 
alti tassi di interesse se 
vogliamo guardare al 78 
con meno pessimismo — 
ha detto introducendo 
rincontro di ieri Gian¬ 
franco Imperatori, presi 
dente dell'associazione — 
è necessario dare alle a- 
zicndc il credito neces¬ 
sario alla loro attività ». 
E questo — è stato sot¬ 
tolineato — deve avve¬ 
nire sia per le spese cor¬ 
renti. per le necessità im- 
mediante di bilancio, sia 
per gli investimenti, per 
la riconversione, in de¬ 
finitiva, per lo sviluppo in¬ 
dustriale». A questo pun-, 
to una domanda è d’ob- • 
bligo. I piccoli industria¬ 
li chiedono finanziamen¬ 
ti. aperture del credito, 

. senza alcuna garanzia? La 
’ risposta è ancora di Gian¬ 
franco Imperatori. « Per 
ti credito a medio termi¬ 
ne — ha detto — non solo 
è necessario aumentarne 
la disponibilità, ma so¬ 
prattutto è importante 
garantire che i fondi non 
siano più erogali in mo¬ 
do episodico e frammen- 
■ torio, ma che invece ven¬ 
gano destinali a quei set¬ 
tori produttivi individua¬ 
ti come prioritari nel pia 
no di sviluppo regionale e 

• che dimostrano maggiori 
capacità di incremento ». 

Se difficoltà ci sono per 

• quanto riguarda i prestiti 
delle banche a « medio 

; termine ». più pesante è 
la situazione per quan¬ 
to riguarda il « credito dì 
. esercizio ». A marzo come 
- si ricorderà furono varate 
delle restrizioni che a con¬ 
ti fatti, è stato detto ieri, 
hanno colpito soprattutto 
I le piccole industrie. An- 
' che in questo campo vie¬ 
ne indicato un obiettivo. 

: Nel Lazio, come è noto, 
da tempo opera un con¬ 
sorzio fra la Regione. le 
Camere di Commercio e 
la Federlazio (il suo no¬ 
me è Confidi), che. con i 
contributi di tutti, « ga¬ 
rantisce » le banche per 1 
prestiti. Questo fondo at¬ 
tualmente è di mezzo mi- 
’’ liardo ed ha permesso al¬ 
le aziende di contrarre fi¬ 
di per oltre 11 miliardi. 
La richiesta della Feder¬ 
lazio è che ora la dispo¬ 
nibilità del fondo sia au¬ 
mentata fino a un miliar¬ 
do e 750 milioni. Fatte le 
proporzioni, questo signi¬ 
ficherà la possibilità per 
le piccole industrie di ac¬ 
cedere a crediti per oltre 
; 50 miliardi. 


Liquidazione, smembrameli- ! 
to privntlzzazlonc: sono le 
proposte che le partecipazio¬ 
ni statali, TIRI e la finan¬ 
ziaria SPA. più «li una volta 
hanno gettato sul tavolo delle 
trattative nella vertenza Mac¬ 
carese. Obiettivi che sempre 
I lavoratori, le forze politiche, 
i sindacati, gli enti locali so¬ 
no riusciti a respingere. Ma 
la lezione, evidentemente, 
ancora non è bastata. Dopo 
le timide aperture del giorni 
scorsi (quando il sottosegre¬ 
tario alle partecipazioni sta¬ 
tali. on. Castelli, riaffermò 11 
principio che, comunque. In 
grande azienda ngricola alle 
porte di Roma sarebbe rima¬ 
sta nell'ambito delle società 
pubbliche) negli Incontri di 
ieri con i sindacati e la Re¬ 
gione sono riemerse le vec¬ 
chie proposte. La liquidazio¬ 
ne Immediata deU’azlenda, 11 
suo Irazionamento: In prati¬ 
ca l’apertura di un varco nel 
quale passerebbe tranquilla¬ 
mente la grande speculazio¬ 
ne edillzin. 

Una scelta di scontro duro, 
dunque, con tutte le forze so¬ 
ciali e politiche che da anni 
si battono per ridare alla 
Maccarase un ruolo « pilota » 
per la ripresa dell’agricoltura 
nel Lazio. Una scelta che con 
un colpo di spugna vorrebbe 
cancellare il piano regionale 
che all’azienda assegna una 
funzione primaria e Insosti¬ 
tuibile nella programmazione 
del settore. 

E’ proprio la forte opposi¬ 
zione deU'assessore all’agri¬ 
coltura Bagnato all’incontro 
di Ieri (al quale hanno par¬ 
tecipato Massaccesi, per l’In- 
tersind. il presidente della 
SPA, Cricocchia, De Chiara, 
per TIRI, e Castelli per le 
partecipazioni statali) ha co¬ 
stretto le finanziarie pubbli¬ 
che a rinviare la drastica de¬ 
cisione. L’assemblea degli 
azionisti del 29 dicembre 
prossimo, che avrebbe dovuto 
nominare il liquidatore per 
la Maccarese, hanno assicu¬ 
rato 1 rappresentanti dell'In- 
tersind andrà deserta. 

Se si è riusciti a rallentare 
1 tempi della smobilitazione, 
restano però ancora sul tap¬ 
peto tutti i pesanti problemi 
della più grande azienda 
agricola nel settore pubblico 
del centro sud. Primo fra tut¬ 
ti quello del deficit. Ormai è 
noto che la Maccarese, avrà 
quest'anno una perdita nel 
bilancio pari al capitale so¬ 
ciale. sette miliardi e mezzo. 
Anche all’incontro di ieri, do¬ 
po che le Partecipazioni sta¬ 
tali sono state costrette a 
fare marcia indietro sulla li¬ 
quidazione, 1 rappresentanti 
della SPA non hanno trovato 
nulla di meglio che riproporre 
l'ormai trito discorso della 
cooperativizzazione. Ma non 
sarebbe forse un tentativo 
mascherato di privatizzare la 
azienda quello di affidarne la 
gestione a gruppi di lavora¬ 
tori? A questo proposito, la 
risposta di una parte del mo¬ 
vimento cooperativo apparsa 
alcuni giorni fa su un quo¬ 
tidiano è chiara: la «Lega» 
condiziona ogni suo Interven¬ 
to al piano regionale, che 
vuole la Macca rese integra e 
pubblica. A questo punto una 
una domanda è lecita: la 
proposta della SPA è forse 
almentata dalla Confcoopera- 
tive, le cosiddette » coopera¬ 
tive bianche »? 

Una porta, comunque, rin¬ 
contro di ieri l’ha lasciata 
aperta. Nei prossimi giorni 
l’Intersind tornerà ad incon¬ 
trarsi con i sindacati e nel 
giorni successivi con la Re¬ 
gione. I tempi, ovviamente, 
dovranno essere ristretti. La 
situazione della Maccarese 
non consente più rinvii. C’è 
la spada di Damocle del bi¬ 
lancio. c'è l’attesa di sette¬ 
cento dipendenti, fra impie¬ 
gati e braccianti™ ma ci sono 
soprattutto le migliaia di pic¬ 
cole aziende agricole che sol¬ 
lecitano un giusto sostegno 
dalla Maccarese. E su questo 
terreno c’è la piena disponi¬ 
bilità delle forze democrati¬ 
che e degli enti locali a trat¬ 
tare. Certo, alcuni punti re¬ 
stano fermi: l’integrità della 
azienda, la gestione pubblica, 
il suo risanamento, anche at¬ 
traverso la mobilità del la¬ 
voro, e il rispetto del plano 
regionale per l’agrlcolturm. 
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Stamattina in tribunale 

Riprende il processo 
ai ventisette missini 

Stamattina riprende alla nona sezione del Tribunale 11 
processo contro 1 ventisette neofascisti uccusati di ricostitu¬ 
zione del partito fascista al termine dell’inchiesta dei sosti¬ 
tuti procuratori Infelisi, Marrone e Marini. Come è noto, 
una «provvidenziale» fuga di notizie sugli Imminenti man¬ 
dati di cattura ha permesso alla maggior parte degli squa¬ 
dristi di rendersi latitanti. 

Contro 1 picchiatori, in buona parte provenienti dal fami¬ 
gerato covo di via delle Medaglie d'Oro. si sono già costi¬ 
tuiti parte civile una trentina di cittadini e di democratici 
della Balduina aggrediti nei mesi scorsi, la locale sezione 
del PCI, 11 comitato di quartiere e 11 comitato antifascista. 

In testa al lungo elenco di « parti lese » per l'attività 
squadrlstlca ed eversiva del missini rinviati a giudizio figura 
la presidenza del Consiglio del ministri. In rappresentanza 
dell'Intera collettività. C’è da augurarsi che il governo, che 
non lo ha ancora fatto, si costituisca in giudizio tramite 
l’avvocatura dello Stato. j 

L’inchiesta della magistratura, iniziata In seguito ad una I 
serie di «dossier» inviati dalla questura, a partire dal 1975, 1 
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ILi di dl duem ii a giovani si è svolta Ieri al 

Teatro Tenda una manifestazione-spettacolo Indetta dal movimenti giovanili dei partili de¬ 
mocratici in solidarietà con il Cile. Hanno parlato Giuseppe Scanni del comitato italiano 
giovanile por le relazioni internazionali. Il compagno Bruno Marnsà. di ritorno da un vlng- 
gio nel Cile organizzato dalla federazione mondiale della gioventù democratica. Marco Fo- 
lini, del movimento giovanile della DC e Fernando Mnrtincz a nome dl Unidad Popular. 
AU'inizlatlva hanno partecipato l’orchestra da camera di Santa Cecilia, il quartetto Beetho¬ 
ven. ettaro Cofrc, Hugo Ravajo e gli Intl Ulimani. Hanno Inviato la loro adesione alla mn 
nlfestazione gli attori Stefano Salta Flores. Vittorio Gussmnn, Luigi Proietti. 11 sindaco Giulio 
Carlo Argan, l’onorevole Riccardo Lombardi e 11 comitato romano degli agenti di PS aderenti 
alla CGIL-C1SL-UJL. NELLA FOTO: un momento della manifestazione 


Angelo Àpolloni è stato aggredito ieri mattina mentre si stava recando al lavoro 

Costruttore sfugge al sequestro 

Una vicina di casa lo ha soccorso credendo che si trattasse di un malore - La donna appena si è resa conto 
di averlo letteralmente strappato dalle mani dei banditi è svenuta - I malviventi sono riusciti a fuggire 


Tre agenti al Nomentano 


Sparano tra la folla 
contro un « sospetto » 


Gravissimo episodio ieri se¬ 
ra all’Ingresso secondario del- 
l’UPIM dl viale Libia, nel 
quartiere Nomentano: alcuni 
colpi di pistola sono stati spa¬ 
rati ad altezza d’uomo dagli 
agenti di una « volante » In 
servizio di perlustrazione nel 
quartiere, mezz’ora dopo che 
alcuni giovani avevano com¬ 
piuto una « spesa proletaria » 
in un vicino negozio di viale 
Somalia. Due colpi, sparati 
contro un giovane che era 
stato scambiato per uno dei 
protagonisti dell'a esproprio ». 


hanno Infranto le vetrine e 
solo per un miracolo non han¬ 
no provocato vittime tra 1 
passanti. 

Fermato. Il giovane è stato 
poi riconosciuto del tutto 
estraneo alla « spesa proleta¬ 
ria ». 

La sparatoria è avvenuta 
verso le 19. all'uscita secon¬ 
darla dell'UPIM. in via Ama- 
trtee. Circa mezz'ora prima, 
una ventina dl giovani ave¬ 
vano « espropriato » il nego¬ 
zio di abbigliamento « Kent » 
di viale Somalia. 


Se l’è cavata con qualche 
escoriazione e una gran pau¬ 
ra, il noto costruttore roma¬ 
no Angelo Àpolloni. dl 31 an¬ 
ni. riuscito a sfuggire ad un 
sequestro grazie all’intervento 
di una vicina di casa. La 
donna lo ha letteralmente 
strappato dalle mani del 
banditi. 

Tutto è cominciato Ieri i 
mattina, verso le 7.30. quando 
il costruttore è uscito dalla 
sua abitazione, in via Vincen¬ 
zo Mangano 3. per recarsi in i 
un vicino cantiere edile. Qua¬ 
si subito l’uomo è stato assa- ! 
lito da tre individui con il ! 
volto coperto e armati di ; 
mitra e pistole. Àpolloni do- \ 
po aver invano tentato di i 
fuggire, ha opposto una tena- i 
ce resistenza. I banditi l’han¬ 
no afferrato per le braccia 11 
costruttore che ha cercato di 
divincolarsi. tirando per 
quanto gli era possibile, calci 
e pugni. 

A questo punto è interve- . 


nula la signora Antonietta 
Sacco, vicina di casa di Apol- 
loni. che sentendo le grida si 
è precipitata fuori, convinta 
che qualcuno stesse male. 
Visto il coinquilino (che nel 
frattempo stava per essere 
caricato su un furgoncino) 
che si dimenava, lo ha affer¬ 
rato per la vita e lo ha tira¬ 
to con tutte le sue forze. 
Tutto questo senza che la 
signora si rendesse conto che 
si trattava di un rapimento. 
Solo quando il pullmino su 
cui stava per essere trascina¬ 
to Àpolloni è partito a tutto 
gas. Antonietta Sacco si è ac¬ 
corta che a bordo si trova¬ 
vano i tre uomini mascherali 
ed è svenuta. 

Fuggiti i mancati rapitori, 
sul marciapiede è rimasto pe¬ 
sto e dolorante il giovane co¬ 
struttore romano. In preda ad 
un fortissimo choc. Soccorso 
dai vicini e trasportato al 
San Giovanni. Àpolloni è sta¬ 
to medicato e dimesso con 


una prognosi di dieci giorni 
per una ferita alla testa ed 
altre escoriazioni 

Sul posto sono arrivati su¬ 
bito gli agenti del commissa¬ 
riato di Centocelle. di Torpi- 
gnattara. e i carabinieri del¬ 
la stazione locale che. dopo 
avere setacciato tutte le stra¬ 
de del quartiere hanno sco¬ 
perto. In via Venezia Olu- 
iia. un Fiat 238. 

Angelo Àpolloni, sposato e 
con tre figli appartiene ad 
una famiglia di costruttori. 
Geometra, figlio del noto <-big 
del cemento Alfonso, ha la¬ 
vorato in numerose opere edi¬ 
li. il suo nome è nella lista 
dei costruttori piu famosi di 
Roma. Secondo la polizia. le 
abitudini del giovane ne fa 
covano una <• vittima ideale - 
stesso percorso, stessa ora e 
stessi movimenti. Appunto, 
una vittima ideale per bandi¬ 
ti poco esperti, probabilmen¬ 
te come quelli che hanno ten¬ 
tato di rapirlo. 


larghe adesioni in tutte le aziende allo sciopero per la sindacalizzazione e la smilitarizzazione 

Assemblee nelle fabbriche per la riforma della PS 



• AVVISO ALLE SEZIONI — Le 

sezioni sono invitile »d effettuare 
il pagsmento del e Tessere latte e 
la consegni dei cartellini. 

RESPONSABILI Dl ORGANIZ¬ 
ZAZIONE DELLE ZONE — Alle 

9.30 in federazione (Cervi). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — CNEN CASACCI A: alle 

12.30 assemblea in sede (Pre¬ 
sosi). 

ASSEMBLEA — NOMENTANO: 
alle 20 (Buner). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — CASAL PALOCCO : 
alle 21 (4) <La p-oposta del com¬ 
promesso storco e il XIV Con¬ 
gresso de! PCI » (|. Evangelisti) - 

F.C.C.I. — È convocata in fede¬ 
razione a!le ore 16 la commissione 
femminile della FGCR. O.d.g.: «Sca¬ 
denze di lotta per le ragazze sulle 
questione dell’aborto ». Relatrice C 
Pecchioli. • UNIVERSITARIA: alle 
ore 19 a Piazza del Campani attivo 
cellula Economia. Alle or e 19,30 
in federazione commissione riforma 
dello Stato: iniziativa convegno su 
Gramsci (Massari-De Santis). Me¬ 
dicina: ore 20 assemblea in sezione. 


| VITERBO — Alle ore 17.30 
; attivo provinciale sul tema «Piano 
] energetico naz'onale. centrale elet- 
I tronucleare, inadempienze del go- 
, verno, le iniziative dei comunisti», 
t Partecipa il compagno Maschie'le. 


DOMANI LA CONFERENZA 
Dl CHIAROMONTE SUL I 
PCI DOPO IL 20 GIUGNO ! 

« La crisi della società ita- 
lina e la linea dei PCI dopo 
il 20 giugno » è il tema delia 
conferenza che terrà domani 
il compagno Chiaromonte, 
all'auditorium della Cida in 
via Palermo, alle 18,30. 

Questa conferenza è la 
quinta dei circolo di « lezio¬ 
ni » organizzate dalla Fede¬ 
razione comunista romana 
su « Politica e strategia dei 
| comunisti in trenta anni di 
vita italiana ». 


Migliaia di lavoratori ro 
mani hanno aderito ieri allo 
sciopero indetto da CGIL. 
CISL. UIL per sostenere la 
costituzione del sindacato uni 
tario di Polizia. In tutte le 
fabbriche si sono tenute as 
semblee con la partecipazione 
di rappresentanti de! coordi¬ 
namento nazionale per la smi¬ 
litarizzazione della PS. A Fiu 
micino oltre 2.000 lavoratori 
dell'aeroporto hanno parteci¬ 
palo a una vivace assem¬ 
blea nel corso della quale so¬ 
no intervenuti Santino Pic¬ 
chetti. segretario della came¬ 
ra de! lavoro di Roma e 1’ 
agente Bruno Brescia, in rap¬ 
presentanza del costituendo 
sindacato PS. 

Significativa l'adesione allo 
sciopero degli operai del¬ 
la VOXSON (il 1007). Dopo 
l'assemblea i lavoratori della 
fabbrica, quelli della Selenia 
e i delegati del consiglio uni¬ 
tario CGIL. CISL. UIL della 
zona Tiburtino Prenestlno 
hanno distribuito un volanti¬ 
no all'interno del commissa¬ 
riati S. Basilio. Quarticciolo. 
Centocelle. Tor Pignattara e 
Porta Maggiore. Nel docum- 
mento. i lavoratori, dopo ave¬ 


re sottolineato l’importanza e 
il significato della lotta per la 
smilitarizzazione della polizia, 
fanno appello a tutti i citta 
dini. alle forze politiche 
e sociali democratiche per¬ 
ché appoggino le richieste dei 
lavoratori della pubblica sicu¬ 
rezza e riconoscano il sinda¬ 
cato unitario aderente alla fe¬ 
derazione CGIL. CISL. UIL. 

■ ET un obiettivo dichiarato 
delle forze eversive e reazio¬ 
narie — è detto nel documen¬ 
to — impedire la formazione 
de! sindacato di PS. Ne sono 
una prova i recenti episodi 
di violenza (a San Donà di 
Piave e a Roma nella caser¬ 
ma del I celere) ai danni di 
lavoratori e dei giovani. Si 
tenta con simili episodi di 
violenza dl dividere dal movi¬ 
mento operaio le forze dell'or¬ 
dine ». Per questo motivo il 
maresciallo Raffuzzi. del 
coordinamento nazionale per 
la smilitarizzazione della PS. 
parlando all'assemblea della 
VOXSON. ha fatto appello, «in 
un momento particolarmente 
difficile per la democrazia e 
la convivenza civile In Italia, 
al sostegno dei lavoratori e 


delle forze politiche democra¬ 
tiche. 

Non è mancata — ma sono 
stati casi isolati — chi ha 
tentato di impedire ai rappre 
sentami del coordinamento 
delia PS lingresso nei luoghi 
d; lavoro: è il caso della 
direzione dellTta’cable di Ac:- 
lia: per tutta risposta i lavo¬ 
ratori hanno organizzato fuori 
del cancelli l'assemblea. 

Sulla giornata di lotta la fe¬ 
derazione provinciale CGIL. 
CISL. UIL ha emesso un do¬ 
cumento in cui. nel sottolinea¬ 
re il pieno successo dell'ini¬ 
ziativa. si riafferma l'impe¬ 
gno dei lavoratori e delle or¬ 
ganizzazioni sindacali per 11 
proseguimento della lotta per 
la riforma della polizia e la 
smilitarizzazione della PS. 
« Le assemblee tenute in tut¬ 
ti i luoghi di lavoro — è det¬ 
to nel comunicato — sono la 
riprova che ormai la costitu¬ 
zione del sindacato di polizia 
rappresenta un patrimonio co¬ 
mune del movimento ope¬ 
raio ». Oltre alla VOXSON e 
alla Selenia. o.d.g. sono stati 
votati dalla FATME. la Lit¬ 
ton e Italcable e altre Ibéu- 
strie minori del Luisi 




niarS? S, y-« 


» • . » * * 

ora ArjK**WT»riAr«c.vr»»irJ r ' ' - 


. 4.,b • f>.,i 

BfLÌR.T '^VVIVU') 4 


. zr 


9 






















l'Unità /mercoledì 21, dicembri; 1977 j 

Ora si aprono le consultazioni con partiti, enti locali e fono del lavoro,. * 

La giunta regionale approva 
bilancio e piano poliennale r 
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Varato anche l’esercizio provvisorio - Nel ’78 la Pisana spenderà 1230 miliardi 
La relazione di Ferrara - Sollecitata la legge sulla formazione professionale 
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Oggi alle 10,30 
i funerali della 
bambina uccisa 
alla Magliana 

81 terranno questa matti¬ 
na alle 10,30 1 funerali di Ste¬ 
fania Guazzarono, la bambi¬ 
na trovata morta una setti¬ 
mana fa In una marrana del¬ 
la Magliana, Il corteo fune¬ 
bre partirà dalla chiesa di 
San Orcgorlo Magno. Prose 
guono, Intanto, le Indagini 
per appurare le cause della 
morte della ragazza. Dagli ul¬ 
timi esami medico-legali ri¬ 
sulta che Stefania ha subito, 
prima di morire affogata, di¬ 
verse lesioni molto gravi: ot¬ 
to costole rotte sul lato sini¬ 
stro, due sul lato destro, ol¬ 
tre a varie lesioni interne ul 
fegato e al rene destro. An¬ 
cora non si conosce la causa 
diretta delle ferite. SI vaglia 
intanto l'Ipotesi, più volte 
avanzata In questi giorni, che 
Stefania sla rimasta vittima 
di un incidente stradale. 


Sottoscrizione 

Nel terzo anniversario del¬ 
la scomparsa del compagno 
Angelo Pulcini, della sezione 
Centro, la figlia sottascrive 
5000 lire per 11 nostro gior¬ 
nale. 


« TANCREDI » 

Al TEATRO DELL'OPERA 

Domani alla ora 20,30 (In ab¬ 
bonamento alle ' seconde aerali 
tagt. n. 2), replica dall’Opera 
TANCREDI al Teatro dell’Opera 
di G. Rossini, Dirige 11 Maestro 
Gabriele Ferro. Ragia, scene a co¬ 
stumi di Filippo Sanjust. Mae¬ 
stro dal Coro Augusto Parodi. Pro¬ 
tagonista Marilyn Homa. Altri In¬ 
terpreti: Margherita Rinaldi, Bian¬ 
ca Maria Casoni, Clara Fotl, Renio 
Casallato, Nicola Zaccaria. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia. 118 • Tal. 360.17.02) 
Oggi alla ora 21, esecuzione 
in forma d'oratorio dell'Arca di 
Noè miracle play di Benjamin 
Brlttan con Doris Carmell. Joon 
Logue e cori riuniti dell’Accade¬ 
mia Filarmonica. Direttore: Pa- 
blo Colino. Biglietti in vendita 
alla Filarmonica. Dalle ore 16 
al botteghino del Teatro. 

ASSOC. CULTURALE CONCERTI 
DELL'ARCADIA (Via del Gre¬ 
ci. IO - Tel. 689.520) 

Alla ore 21. Opera Omnia di 
G. Frescobaldi. Palazzo della 
Cancelleria. 

TEATRI 

AL'CENTRALE (Via Celta, n. 6 
Tal. 679.72.70 - 678.579) 

Alle ora 21,15, il Teatro Co¬ 
mico cor» Silvio Spaccati ptes.: 

■ Lo zucchero in tondo al bic- 
chiara ». novità di Angelo Gan- 
garossa 

ALLO SCALO (Via del Piceni, 30 
Tel. S82.548) 

Alla ore 21,40, la Nuova Corri 
pagnia dell'Arco presenta: a Ri¬ 
cercarli ». 

AL TEATRO ARCAR (Via F.P. To¬ 
sti. 16-E - Tel. 839.57.67) 

Alle ore 21 « Prima », di: 

« 3001 Rici-cla-Bum », di Gui¬ 
do Finn. Regia di L. Procacci 
Prenotazioni al botteghino dal¬ 
la ore 17. - » 

ARGENTINA (L.go Argentina - Te¬ 
lefono 6S4.46.02/3) 

Alle 16 e 20.30: * L’anitra eel- 
vatica », di Ft. Ibten. Ragia 
di Luca Ronconi Prod : Teatro 
di Genova 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11 
Tel. 589.48.75) 

Alle ore 21. la Cooperativa il 
Gr. Quattro Cantoni presenta: 
« Turando! principessa chinate », 
di Carlo Gozzi Regia di Rino 
Sudano 

CENTOCELLE-ARCI (Via Carpino- 
to. 27) 

Alle ore 17.30: « Uno di cam¬ 
pagna. l’altro di città ». di Guer¬ 
rino Crivello Regia di Guerrino 
Crivello. 

(Penultimo giorno). 

DELL’ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le, 35 - Viale Medeglie d’Oro 
Tel. 359.86.36) 

All# 21. la C.C.T. direna da 
Mario Redini con: e II bef¬ 
fardo », di Nino Berrini, regia 
di Romano Bernardi. 

DELLE ARTI (Via Sicilie. 59 - Te¬ 
lefono 745.85.98) 

Alle ora 21.00: « L’itome, la 
bastia a la virtù ». di Luigi Pi 
randello Regia di Edmo Fe¬ 
ti oglio. 

DEI SATIRI .Via di Crottapinta, 
n. 19 - T. 6565351-6561311) 
All# ora 21: - Dieci «agretti 
andarono ». giallo di A. Chri- 
stie. Ragia Paolo Peolonl. . 
DELLE MUSE (Via Porli «3 • Te¬ 
lefono 862.948) 

Alle 21,30 « Prima ». Fiorenzo 
Fiorentini pras.: • Morto ta 
Pa pa...», di G. Do Chiaro. 

DEL PAVONE (Via P edane*. 28 
Tal. 474.02.61 - E12.70.63) 

Alla ora 21.15, il « Gruppo 
popolerà » diretto da Giancarlo 
Trovato presanta Massimo Do 
Rosai in: e Boga# fiaaàa », 41 
Roberto Larici. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle ore 20.30. la Compagnia 
di Prosa del teatro Eliseo direi 
ta da Giorgio De Lullo a Romolo 
Vaili ptes.: e Enrico IV ». di 
Luigi Pirandello. Ragia di Gior¬ 
gio Da Lullo. 

B.T.I. - VALLE (Via del Teatro 
Valle. 23-A Tel. 654.37.94) 
Alla 21.15 « Prima », la Comp. 
del Momento Teatrale presenta: 
« Un angelo calibro 9 », di Ni¬ 
no Marino. Regia di Amoldo 
Foà. 

ENNIO PLATANO (Via Santo Ste¬ 
fano del Cacto, n. 16 - Tele¬ 
fono 688.569) 

Alle ore 21. due atti unici: « II 
Maestro Pip ». dì N. Saito e 
« L'uomo cot mognetotono ». di 

J. J. Abrahams Ragia di Mario 
Ricci. Produz.: Teatro di Roma. 
MOMGIOVINO (Via Cristoforo Co¬ 
lombo, ang. Vi» Gatteschi - Te¬ 
lefono 513.94.05) 

Alla ora 21, il Teatro d’Arte dì 
Roma pres : « Epitatlio per un 
«rimino ». Regia di G. Maestà, 
ptonotazioni ed inìormazioni dal¬ 
li Ore 16 


La Regione potrà spendere 
e investire, nel corso del pros¬ 
simo anno. 1230 miliardi. DI 
questi 8B7 sono le entrate, 
mentre 11 resto residui atti¬ 
vi deiranno precedente. Que¬ 
ste le cifre fondamentali del 
bilancio presentato Ieri In 
giunta dnl vlceoresldente 
Maurizio Ferrara (che e an¬ 
che assessore al bilancio) e 
approvato dall’esecutivo. La 
giunta ha anche approvato 11 
bilancio poliennale 1978 1P81 
e definito |’« esercizio provvi¬ 
sorio ». Ora l due documenti 
finanziari (ulano annuulc c 
plano poliennale) saranno 
sottoposti all'esame della com¬ 
missione consiliare, che aprirà 
un’ampia consultazione con 
gli enti locali, l sindacati, le 
forze politiche economiche e 
sociali. Quindi passerà al giu¬ 
dizio del consiglio. Iti attesa 
che si concluda questa fase di 
discussione la Regione sarà 
amministrata secondo l‘« eser¬ 
cizio provvisorio » che utiliz¬ 
za solo una parte del fondi 
a disposizione. 

Il documento approvato dal¬ 
la giunta prevede una spesa 
di 715 miliardi per funzioni 
normali, mentre 515 miliardi 
11 destina a spese di sviluppo. 

Il bilancio é suddiviso In 
cinque programmi. 11 primo 
stanzia 177 miliardi per In¬ 
terventi finali/zntl aU'allnrga- 
mento delle basi produttive; 
Il secondo 695 miliardi per la 
riqualificazione del terziario 
e dei servizi; li terzo 65 mi¬ 
liardi per rutiliz/azione socia¬ 
le e produttiva del territorio; 
11 quarto 122 miliardi per la 
scuola c lo sviluppo di attivi¬ 
tà culturali; 80 miliardi Infine 


PICCOLO DI ROMA (Via dalla 
Scala, 67 • Tel. 589.51.72) 

Alle 21 laboratorio teatrale La 
proposta, diretta da Anna Pic¬ 
cioni: « La sedia, l'ippopotamo. 

Il poeta ». 

POLITECNICO TEATRO (Via G. 
B. Ticpoll 13-A - T. 360.75.59) 
Alle ore 21.15: «Commedia 
gala » da « Un uomo è un 
uomo », di B. Brecht. Regia di 
G Sammartano. 

ROSSINI (Piazza t. Chiara. 14 
Tel. 654.27.70 - 747.26.30) 

, Alle ore 21,15, la Comp. Sta¬ 
bile del Teatro di Roma Chec- 
co Durante presenta: « Er mar¬ 
chese der grillo », di Berardi a 
Liberti. Prenotazioni ed Infor¬ 
mazioni dalle ore IO alle 13 
e dalle 16 al Teatro. Telefo¬ 
no 747.26.30. * 

SISTINA (VI» Sistina, 129 - Te- 
lelono 475.68.41) 

Alle ore 21, Garinel a Giovan- 
nini pres.: « Aggiungi un posto 
a tavola ». Scritto con lala Fla- 
siri. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moronl, 9 - Tal. 589.57.82) 
SALA « A » 

Alla ore 21,15: «Ballata par 
Tommaso Campanella », di Mario 
Moretti a Carlo Alighiero. Regie 
di Nino Mangano. 

SALA « B » 

Alle 21.15 « Prima), la Comp. 
della Loggetta pres.: « Il bian¬ 
co, l'Augusto e II Direttore », 
di Massimo Castri. Regia di 
Massimo Castri. 

SALI A « C » - 

Alle ore 21,45, la Cooperativa 
del Teatro In Trastevere pre¬ 
senta: Belli, Bellissimo con e 
di Roberto BonannI. Regia di 
Riccardo Sesani. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere Mcllini 33-A 
Tel. 360.47.05) 

Alle ore 21,15: «Bertrand de 
Born », di Lev Lunch. Regia 
di Gianni Pulone 

ALBERICO (Vìa Alberico II, 29 
Tel. 654.71.37) « 

Alle ore 21: ■ Duse Duse Duce 
Duce », di M.G 5. Mangioni. Re¬ 
gia di E. Masina. 

ALBERICHINO (V. Alberico II. 29 

- Tel. 654.71.37) 

. Alle oro 20. il Gruppo T.5 D„ 

• , Teatro Studio De Tollis r.elle 

- narrazione del « Wladimir Maja- 
kovski ». 

Alle ore 21.15. l'Anonima G R. 
pres.: « U Addorc » (L’Odore), 
CIRCO TEATRO A VILLA ALDO- 
BRANDINI (Via Nazionale - Te- 
-- Iafono 322.445) 

Oggi alle ore 20.30: « Para¬ 

diso perduto », di Caterina Mer¬ 
lino da Milton. Regia di Ugo 
Margio. 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo del 
Panieri, 57 - Tel. 585605) 

Alle ore 21,15. l'Opera dei Bu¬ 
rattini • La Scatola » presenta: 

« Pantomime futuri»!* di Fran¬ 
cesco Congiullo ». Regia e coreo¬ 
grafia di Alberto Testa. 
(Penultimo giorno). 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 18 • Tel. 656314.24) 

Alle ore 21,15 (per tutti): 
Mora tra te eaae ma tram (L'As¬ 
soluto matamol. di P. Mattai 
(Penultimo giorno). 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 
n. 3 - T«L 565.107) 

Alle ore 17: « I Padroni as- 
aoluti », di M. Morosini Tratto 
de: « Il Piccolo principe ». di 
Saint Exupary. Con 30 bambini 
del quartiere Trastevere. Regia 
di M. Morosini. 

SABBIAI TEATRO (Via dei Sabbi¬ 
li 2 • S. Lorenz* - Tal. 492.610) 
Alla ore 21, il Gruppo Tea¬ 
tro Politico pres.: « fi Oegaspe- 
ressa a, spettacolo di satira po¬ 
litica au testi di Cecilia Calvi. 

CABARET - MUSIC HAll 

EL TRAUCO (Via Fante datrOU*. 
a. S) 

Alle ore 21,30, Ronnie Grant 
cantante intemazionale, Dakar 
lolklorista peruviano. Alex flau¬ 
tista intemazionale. Raffaella 
canti popolari cileni. 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi. 3) - 
Alle ore 22. nella serata di ri¬ 
poso della ■ Gold Opera ». sera- 
. ta brasiliana con la musica nord- 
estina di Carlos Soma Eughemo. 
IL PUFF (Via G. Zanaxzo. n. 4 
Tel. 581.07.21-560.09.89) 

Alle ore 22,30. Landò Fiorini 
in: « Portobrutto ». di Amendola 
e Corbucci Regia degli autori. 
JOHANN SEI ASTI AN BACH (Via 
Osia 11 - Tel. 352.111) 

Alle ore 2f,30. Alfredo Cohen 
presenta « Il Signor Pudore ». 
LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82-A - Tel. 737.277) 

Alle 21,30 « Isso Essa a* e 
, malamente », . cabaret in due 
tempi 

MURALES (Via dei Fteearoh 30-1) 

Apertura locale ore 20,30. Alle 

- or e 22, living revival bealles, 
Rollmg con ex Abrupto. 

TUTTAROMA (Via dei Salami 36 
TeL 586.736 - 589.46.67) 

Alle 22.30, Sergio Centi presen¬ 
ta-, la voce, la chitarra, le can¬ 
zoni dì Roma. Ai piano: Vitto¬ 
rio Vincenti. 


sono stanziali dal quinto pro¬ 
gramma per il funzionamento 
e la riorganizzazione delle 
strutture regionali. 

Il bilancio poliennale è sud¬ 
diviso invece in progetti di 
sviluppo. Prevede stanziamen¬ 
ti di 875 miliardi per II '78, 845 
per il '79, 966 per l'80 c 1.064 
per 1*81. 

Questo bilancio — 6 detto 
nella relazione presentata da 
Ferrara — non rappresenta 
lo specchio delle risorse fi¬ 
nanziarie di cui la Regione 
può disporre. Esistono, infat¬ 
ti. risorse non iscritte nel bi¬ 
lancio regionale, ma Iscritte 
ancora nel bilancio dello Sta¬ 
to di cui la Regione concor¬ 
re a programmare la desti¬ 
nazione. e altre che (a segui¬ 
to della legge 382) passeran¬ 
no alle Regioni. E' dunque 
evidente che non si può prò 
grammare la ripartizione del¬ 
le risorse del bilancio re¬ 
gionale, se non in rapporto 
con la programmazione del¬ 
le risorse esterne. 

Per contro nel bilancio re¬ 
gionale molte delle risorse 
.sono vincolate in virtù di 
leggi statali a precise desti¬ 
nazioni settoriali, e ciò li¬ 
mita e condiziona in qual¬ 
che misura le possibilità di 
impiego delle risorse. I.a mi¬ 
gliore distribuzione delle ri¬ 
sorse — sostiene ancora la 
relazione di Ferrara — si at¬ 
tua quando attraverso la 
programmazione è stato pos¬ 
sibile identificare il quadro 
preciso degli Interventi da 
realizzare. 

Fra gli obicttivi, priorita¬ 
rio si è ritenuto l'allnrga- 
mento delie basi produttive 
c la loro diffusione nel ter¬ 
ritorio al fini del riequilibrio 


TEATRO 23 (Via G. Ferrari, 1 /a) 
Alla ora 21,15, la Coop. Acque- 
rino pres.; « Chi crede II po- 
polo lo sla », musical In due 
tempi di Pasquale Cam. 

CINE PUB - Tel. 312.283) 

Alla ore 22,30, concerto del 
Collettivo « Lo tollera ». 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO - 654.04.64 , 

, ,STUDIO 1 • ' 

Alle ora 19.45, 22,30: « Cen- 
, Irai basar », di 5. Dwoskln. 

< STUDIO 2 

Allo ore 18. 20,15, 23: «Il 
gabbiano », di M. Bellocchio. 
L’OCCHIO L’ORECCHIO LA BOC¬ 
CA (Tal. 589.40.69) 

Alle ora 19. 20, 21. 22, 23: 
■ A fravars la frou da la ser¬ 
rare ». 

CINE CLUB L’OFFICINA - 862.530 
Alle ore 16.30, 18,30. 20,30. 
22,30, cinema d’animazione Ita¬ 
liano: « Bruno Bozzetto prima 
del 1960 ». 

CINE CLUB TEVERE • 312.283 
« Rocky horror », di J. Sharman. 
POLITECNICO CINEMA - 3605606 
Alle ore 19. 21. 23: « Il traf¬ 
ficante di Manila », regìa di, R. 
Benedici. 

CINE CLUB SADOUL • 581.63.79 
Alle ore 20, 23: « 1789 », di 
Arianna Mnouchkina Interpreta¬ 
to dagli attori dal Thàatr du so¬ 
lai! (19731, versione originata. 
CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
Dalle ore 18.30 alle 22,30: 
« Dieci incredibili giorni ». 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 

Il conto à chiuso, con C. Mon- 
zon - DR - Rivista di spoglia¬ 
rello 

VOLTURNO • 471.557 

Metti lo diavolo tuo ne lo mio 
interno, con M. Rose Keil 
SA (VM 18) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 352.153 L. 2.600 
L'isola del Or. Moreau, con B. 
Lancaster - DR 

AIRONE 782.71.93 ' l_ 1.600 
La banda Vallanzasca. con E. 
Pulcrano * DR (VM 18) 
ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
Corvo Rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Redtord - DR 
ALFIERI 299 02.51 L. 1.100 
Grazia tante arrivederci, con C. 
Villani • (VM 18) 

AMBASSADE 5408901 L. 2.100 
New York New York, con R. 
De Niro - 5 

AMERICA 581.61.68 L. 1.800 
Guerre stellari, con G. Luca» - 
A 

ANlENE 890 817 L. 1.200 

Genova a mano armata, con T. 
Lo Bianco - G (VM 18) 
ANTARES 890.947 L. 1.200 
L’uomo, la bestia a la virtù, 
con Totò - SA 

APPIO • 779 638 U 1.300 

Squadra antitrulfa, con T. Mi- 
lian • SA 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 875.567 
L. 1.200 

Cinque pazzi facili, con J. Nì- 
cholson - DR (VM 14) 
ARISTON 353.230 4. 2.500 

Il_Belpeese, con P. Villaggio 

SA 

ARISTON N 2 • 679.32.67 

L. 2.500 

Via coi vanto, con C Gabia 
DR 

ARLECCHINO • 360.35.46 

L. 2.100 

10 ho paura, con G. M. Volontà 
DR (VM 14) 

ASTOR 622.04.69 U 1.500 

Quell'ultimo ponte, di R. Atten- 
borough • DR 

ASTORI A SII 51.05 L. 1.500 

Squadra antitrulla, con T. Ml- 
lian • 5A 

ASTRA 666 209 L. 1.500 

Innocenza erotica, con L. To¬ 
reri» . DR (VM 18) 

ATLANTIC 761 06.S6 L. 1.200 
Vìva D'Artagnan - DA 
AUREO 880 606 L. 1.000 

Viva D’Artagnan • DA 
AUSONIA D'ESSAI 426.160 

L. 1 000 

11 buono, il bratto, il cattivo, 
con C. Eastwood - A (VM 14) 

AVENTlNO 572 137 L. 1.30C 
La bella e la bestia, con !_ Hunv 
mei - DR (VM 18) 

BALDUINA • 347.592 L. 1.100 
Paper i no c Compony In vacanza 
DA 

BARBERINI 475.17.07 L. 2.500 
Il getto con U. Tognazzi - SA 
BELSITO 340.887 L. 1.300 

Squadra antitruffa, con T. Mi- 
nan • SA 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
Un altro uomo un'altra donna, 
con I. Caan - S 

BRANCACCIO • 795.225 L. 2.000 
Holocaost 2000. con K. Dou¬ 
glas - DR 

CAPITOl 3*3 280 L. 1.600 

La a vv en tore di Bianca « Bornio, 
di W. Dime/ - DA 
CAPRANICA 679.2465 L. 1.606 
Una giorn a ta pa r ticolare, con M. 
Mastroianni • DR 
CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

Padre padrone, dai Tavianl - DR 


economico e sociale della 
Regione. DI qui la scelta di 
di riservare la gran parte 
delle risorse regionali dispo¬ 
nibili al settori produttivi 
come 'l’agricoltura c l'Indu¬ 
stria e alla salvaguardia e 
aU'utlllzzazione delle riserse, 
mentre per 1 settori del ter¬ 
ziario. del servizi e per la po¬ 
litica culturale, lo sviluppo 
presuppone anzitutto una 
contrazione delle spese at¬ 
traverso la razionalizzazione 
degli Interventi c delle ge¬ 
stioni. 

In conclusione la relazio¬ 
ne sostiene che il bilancio 
non * può non essere che 11 
riflesso dello stadio di svi¬ 
luppo delia programmazione, 
in cui I dati emergenti sono 
gli obicttivi e gli Indirizzi 
del plano di sviluppo c l'in¬ 
sieme del progetti prodlspo 
sti dagli assessorati. 

Stamane intanto si riuni¬ 
sce il consiglio regionale. 
Molti e di rilievo gli argo¬ 
menti all’ordine del giorno. 
Tra gli altri le nomine del 
collegio commissariale che do¬ 
vrà gestire lo scorporo del 
Pio Istituto e della commis¬ 
sione tecnica per 11 decen¬ 
tramento amministrativo del¬ 
l'ente: e la discussione sul¬ 
la legge per la formazione 
professionale. Una richiesta 
pressante perché questa leg¬ 
ge sia discussa oggi stesso 
daU'ossemhlea della Pisana è 
venuta ieri da COIL CISL 
UTIi. dallo leghe del disoc¬ 
cupati. clic hanno sottoscrit 
to tre distinti documenti nel 
aliali sollecitano l’npprov.v 
zlone della loegp, esprimen¬ 
do apprezzami ito per il te¬ 
sto licenziato dalla commis¬ 
sione consiliare. 
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Ponte Sisto ita male. I.e Millilitro 
metall ic-lie — sovrapposizione ollo- 
renlesra sii! saldo corpo rinascimeli- 
late ilei ponte — sono ormai seria¬ 
mente danneggiate dnl tempo. Non 
solo il loro stato di degradazione 
ne mette in pericolo la stabiliti), ma 
la corrosione del metallo rischia di 
arrecare danni gravi c Irreversibili 
nll’iiitero munufntlo (die fare? Una 
proposta precisa è stata elaborala da 
.un gruppo ’ di ricercatori delPIslilu- 
’ to di storia dclParcbilclInra deH'Uni- 
veriità dì Homa: mi intervento dì 
restauro, o meglio di con-erv a/ione, 
che prevede il «ompleto smantella¬ 
mento dei parapetti e dei marciapie¬ 
di aggiunti nel -ci ulti »i iti -it pei « r»i- 
gcn/e di Iraffieo ». . 

I.o studio, durato alcuni mesi, è 


ma piesenlato al pubblico e all’esa¬ 
me degli esperii in una mostra al¬ 
lestita nei locali di Pala//o Ilrn«< lil. 
I 31 grandi pnnnclli, le foto (mol¬ 
lissime inedite), la ricca documen- 
(azione illustrano In vita. In sloria, 
le successile manipolazioni dell’uni¬ 
co ponte costruito n Homa dai papi. 
Niiltiralmrnle sono ambo argomen¬ 
tate le ragioni di un intervento di 
tesinur» che — a detta del promo¬ 
tori della proposta — non solo'si 
presenta urgrntc per la snlvaguardia 
del monumento, ma « legittimo » sin 
per il rispetto deU’npei.i clic per il 
metodo scelto. 

Per la velila, già quando nel 11176 
il consiglio comunale dei i*e, a Miet- 
lissima maggioranza, di vaiate il 
progetto clic prevedeva n-«iemc all’al¬ 


largamento del piano stradale (attra¬ 
verso l'aggiunta dei due marciapie¬ 
di laterali) anche la necessaria so¬ 
vrapposizione degli elementi metalli¬ 
ci clic servivano a so«teneill, le crì¬ 
tiche e le obiezioni non mancai mio 
davvero. Che, allora, il rispello per 
Il potile voluto da Sisio IV per il 
giuldlen del 117.1 non fo»-e Itili. i\in 
dei più sentili lo dimostra il fallo 
che solo un anno pi ima (alla fine 
del 1875) il Consiglio superiore ilei 
lavori pubbli) ì ne aveva snggciilo 
la completa demolizione. Forlimala- 
inente le cn«e non andarono rosi. 
Ma ora quella, clic nella prefazione 
al volumiuo-o |r prezioso) catalogo 
della mostia. viene dcfiuiln mia a roz.- 
za aggiunta di eleiueiili ili-organici 
che alierà profondamente l’opera si- 


slina », crea numerosi problemi. 

Il lavoro ileU'i'quipn di architetti 
coordinala dnl professor Cariano Mia* 
relli Mariani indirà una soluzione, 
sulla quale s| può rorip più o me¬ 
no tl'ni cordo, ma rlie vale comun¬ 
que la pena di prendere in esame. 
K' quello elio Ita fallo il Comune 
non solo offienilii la «rilr ili l’alaz- 
/o III n«cbi pei l'alle-limi-nln delln 
musila, ma solini itamln un ampio di- 
ballilo .turbe sui pioblrmi più ampi 
del rnppmtu Ira rierirn universitaria, 
tenilmio e enfi locali 


Nelle foto: una vecchio Immagine 
di ponte Sisto prima dell'intervento 
del lttlft c la destra) un pnrtlcolnre 
delle .strulture metalliche che ci si 
propone di demolire. 


schermi e ribalte 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO __ 

♦ a Un giorno Lucifero... » (Convento occupato) 

♦ a Bertran do Born > (Abaco) 

♦ «Belli belllMimoa (Teatro in Trastevere) 

♦ « Uno di campagna, l'altro di città» (Cantocallo ARCI) 

CINEMA _ 

♦ « Corvo Rosso, non avrai il mio scalpo! » (Alcyona) 

♦ « Cinque pezzi facili > ( Archimede) 

♦ e Padre padrona s (Capranichatta) 

♦ «Una giornata particolare» (Capranica, NIR) 

♦ «Il prefetto di farro» (Gioiello) 

♦ « L’occhio privato » (Quirinetta) 

♦ * La ballata di Stroszek » (Trevi) 

♦ «I magnifici sette» (Augustus) 

♦ Rassegna di Buster Keaton (Avorio) 

♦ ■ I baroni della medicina » (Clodio) 

♦ « Fase IV distruzione Terra » (Colorado) 

♦ a Colpo secco » (Esperia) 

♦ « Dramma della gelosia » (Farnese) 

♦ a Le grande fuga » (Giulio Catara) 

♦ «ti figlio del gangster» (Mondialclne) 

♦ ■Partner» (Nuovo Olimpia) 

♦ « Blowr-up » (Palladium) 

♦ « La ballata della città ganza noma» (Rubino) 

♦ « Mohammed AH il più grande» (Superga) 

♦ «La casa del peccato mortale» (Trianon) 

♦ « 1789 » (Cineclub Sadoul) 

♦ «A travers le trou de la aerrure» (L’Occhio, l'Orec¬ 

chio e le Bocca) 

♦ ■ Diaci incredibili giorni » (Montesacro Aito) 


COLA DI RIENZO - 350J84 ‘ 
L. 2.100 

Air Sabotata 78, con R. Read 
DR 

DEL VASCELLO - 588.454 

L. 1.500 

Un altro uomo un'altra danna, 
con J. Caan - S ; • 

DIANA • 780.146 U 1.000 

Da mezzogiorno sii* tre, con C 
Bronson - A 

DUE ALLORI 273.207 L. 1.000 
Le bella a la bestia, con L. Hum- 
mal - OR (VM 18) 

EDEN • 380.188 L. 1-500 

Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moora • A 
EMBA5SY - 870.245 L. 2.500 
Un altro uomo un'altra donna, 
con i. Caan - 5 

EMPIRE - 857.719 L- 2.500 
Fan*, burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 
ETOILE • 679.75.56 U 2.500 
Madame Clau4e, con F. Fabian 
DR (VM 18) 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe - C 

EUKCINt ■ 591.09.86 L. 2.100 
La grande avventura, con R. Lo- 
gan - A 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
La grande avventura, con R. Lo- 
gan - A 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2-SOO 
Hotocaust 2000, con K. Douglas 
DR 

FIAMMETTA • 475.04.64 

L. 2.100 

Un attimo, nata vita, con A. Pa¬ 
cino - OR 

GARDEN 582.848 l_ 1.500 

Squa4ra antitrulfa. con T. Mi- 
lian • SA 

GIARDINO 894.946 L. 1.000 
(Chiuso per restauro) 

GIOIELLO 864 149 L. 1.000 

Il prefetto di ferro, con G. Gem¬ 
ma - OR 

GOLDEN 755.002 L. 1.600 

Le av v e n ture di Bianca e lam ie, 
di W. Disney - DA 
GREGORY «38.0b.00 L. 2.000 
Mogliamante, con L. Antonelli 
DR (VM 18) 

HOLIOAY 858.326 L. 2 000 

II— Belpeese, con P. Villaggio 
SA 

KING • 831-95-41 L 2.100 

l l eloca ea t 2000, con K. Douglas 
OR 

INDUNO 582.495 L. 1.600 
< Quell'ultimo ponte, di R Atten- 
borough • DR 

LE GINESTRE 609.36.38 

L 1.500 

La lunga notte di Enta b be, con 
H. Berger - DR 

MAESTOSO 786.066 L. 2.100 
In nome del pepe re, con N. Man¬ 
fredi - DR 

MAJESTIC > 649.49.06 U 2.000 
To m bo y (I misteri 4*1 aeseo) 
DO (VM 18) 

MERCURY • 656.17.67 L. 1.100 

La ben» * la bestia, con L. Huro¬ 
mei - DR (VM 18) 

G. Carvi - SA 


METRO DRIVE IN 

Anche gli angeli mangiano fa- 
fi oli, con B. Spencer - SA 
METROPOLITAN • 686.400 

L. 2.500 

In nome del pepe re, con N. Man¬ 
fredi - DR 

MIGNON D’ESSAI - 869.493 

L. *00 

Il ritorno di Don Camillo, con 
MODERNETTA 460.285 

L. 2.500 

j Ecco noi por eaemp f o, con A. 
' Orientano - SA.(VM 14) 
MODERNO 460.285 L 2.500 
Chatterbox il « amo pariante, 
con C Ristson • SA (VM 18) 
NEW YORK ■ 780.271 L. 2.600 
Pana, burro * marmellata, con 
E. Montasano - C 
N.I.R. - 589.22.96 L. 1.000 
La polizia interviene: ordine di 
uccidere, con L. Mann - DR 
NUOVO FLORIDA 

GII ultimi giorni di Pompei - SM 
NUOVO STAR • 799.242 

L. 1.600 

Il gatto, con U. Tognazzi • SA 
OLIMPICO 396.26.25 L t Suo 

Ore 21 - Coro della Filarmonica 
Romana 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 
Madame Claude, con F. Fabian 
DR (VM 18) 

PARIS 754.366 L. 2.000 

Al dì là dal bene e dal male, 
con E. Joscphson • DR (VM 18) 
PASQUINO - 580.36.22 L. 1 000 
-- A alar ìs barn (a E* nata una 
stalla »), with B. Streisand • S 
PREMESTE 290.177 
- ’ L. 1 000 - 1 200 

' Remo e Romolo storia dì due 
figli di una lupa, con G. Farri 
C (VM 14) 

QUATTRO FONTANE • 480 119 
L. 2 000 

Le a vve n t ure di Bianca * Bernie, 
di W. Disney - DA 
QUIRINALE 482 6S3 L- 2 000 
Kleineff Hotel, con C Clery 
DR (VM 18) 

QUIRINETTA 679.00.12 

L 1.500 

L’occhia private, con A. Car- 
ney - G 

RADIO CITY • 464.103 L. 1.600 
Rollarcoastar: il grand* brivido, 
con G. Segai - A 
REALE • 561 02.34 l_ 2.000 
Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano • C 
REX 164 165 L. 1.300 

Gran bollite, con 5. Wìnters - 
DR (VM 14) 

RITZ 637.461 L. 1.800 

Guerra stenari, dì G. Luco • A 
RIVOLI 460 683 - L 2.500 

L’eftra Taccia di meaaanen*, con 
M.F. Pisier - DR (VM 18) 
ROUGE ET NOIR • 864.305 

L. 2.500 

Le b en da Vaflamaaia, con E. 

Pulcrano • DR (VM 18) 

ROXY - 870 504 L. 2.100 
Certi pkceliaeimi peccati, con 
J. Rochcfort - SA 


ROYAL • 757.45.49 L. 2.000 
Guerre stellari, di G. Lucas • A 
SAVOIA • 861.159 L. 2.100 
Ecco noi. per esemplo, con A. 
Cclenfsno • SA (VM 14) 
SISTO (Osile) 

Madame Claude, con F. Fabian 
DR (VM 18) 

SMERALDO • 351 581 L. 1.500 
Lulù la sposa erotica, con A. 
Cnsogmnda - S (VM 18) 
SUPLRCINEMA 480.498 

L 2.500 

Air Sabotage 78, con R. Read 
DR 

TREVI ■ 689.619 L. 2.000 

La ballata di 5troszak, con Bru¬ 
no S. • DR 

TRIOMPHE 838.00.03 L. 1.500 
Klelnof! Hotel, con C. Clery 
DR (VM 18) 

TIFFANV 462.390 L. 2.500 

Taboo, con V. Lindlors 
DR (VM 18) 

ULIS5E 433 744 

L. 1.200 1.000 

Dramma della gelosia tulli i par¬ 
ticolari in cronaca, con M. Ma¬ 
stroianni - DR 

UNIVBKSAL - 856.030 L. 2.200 
L’isola del Dr. Moreau, con B. 
Lancaster - DR 
VIGNA CLARA • 320.359 

L. 2.000 

La grande avventura, con R. Lo- 
gan - A 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
L’Isola del Dr. Moreau, con B. 
Lancaster - DR 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 

ACILIA 605.00.49 L. B00 
Emanuelle l'infedele 
ADAM 

(Riposo) 

AFRICA 838.07.18 L. 700-800 
La fuga di Logan, con M. York 
A 

ALASKA 220.122 L. 600-500 

(Riposo) 

ALBA 570.855 L. 500 

Il fantasma del pirata Barba¬ 
nera, con P. Ustinov - A 
AMBASCIA TORI 481.570 

L. 700-600 
Tre adorabili viziose, con W. 
Van Ammetrooy - S (VM 18) 
APOLLO 7 J I J3.00 «. «uu 

I quattro dal cuora di pietra 

AQUILA 754.951 L. 600 

II mostro della strada di cam¬ 
pagna 

ARALDO 254.00$ U 500 

Africa Express, con G. Gemma 
C 

ARIEL - 530.251 L. 700 

Anno zero: guerra netto spazio, 
con i. Richardson • A 
AUGUSTUS 600.455 L. 800 

I magnifici 7, con Y. Brynner 

A 

AURORA 393 269 L. 700 

Le ragazze pon pop, con ). Johu- 

ston - S (VM 18) 

AVORIO D'ESSAI z 79 832 

L 700 

Buster Keaton - Il navigatore - La 
palla n 13 

BOtIO 831 01 98 L. 700 

Gran varietà, con V. De Sica 
SA 

BRISTOL 761.54.24 L. 600 

Cara dolca nipote, con U. Heinlc 
S (VM 18) 

BROADWAV 281.57.40 L- 700 
Triangolo giallo 

CALIFOUNIA 281 80 12 L 750 

II libro della giungla • DA 

CASSIO 

Il c«fosso di Rodi, con L. Mas¬ 
sari - SM 

CLOniO 359 56.57 L. 700 
I baroni della medicina, con M. 
Piccoli - DR (VM 14) 
COLOKADO 62/ 96 Wb L 600 
Fase IV: distruzione dalla Terra, 
con N. Davanport • DR 
COLOSSEO - 736.255 L. 700 
Gran varietà, con V. Da Sica 
SA 

CORALLO 254.524 L. 500 

(Riposo) 

CRISTALLO 481.336 L. 500 

Sette belva venuta dalla Cina, 
con Peng Hai - A (VM 14) 
DELLE MIMOSE ■ 366.47.12 

L. 206 

(Riposo) 

DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 

Interno in Florida, con D. Car- 
radiri* - A 

OIAMANTE 295.606 L 700 

A colpi di karaté, con Meng 
Kong Loong - A 

OORIA 317 400 L. 700 

Una donna di aeeewde mano, con 
5. Bergar - DR (VM 18) 

EDELWEISS 334 90S L. 600 

La signora ha latte -I p ia ne, con 
C. Villani • S (VM 18) 
ELDORADO (Viafa eeti'Eserctto, 
n. 30 - Lamentine) L. EOO 
Buttigliene diventa cape dal 
aarvizie a agr a ta, con J. Dufilho 


ESPERO - 863.906 L. 1.000 
Poliziotto sprint, con M. Marti 
A 

FARNESE D'ESSAI 6S6.43.9S 

L. 650 

Dramma della gelosia, con M n 
Moslroiannl - DR 
GIULIO CESARE 353.360 L. 650 
La grande tuga, con S. McQueen 
DR 

HARLEM . 691 08.44 L. 400 
Sotto a chi tocca, con D. Recd 
A 

HOLLYWOOD • 290.851 L. 600 
Dalla Cina con lurora, con B. 
Lee - A (VM 14) 

JOLLY 422.898 L. 700 

Le ragazze pon pon, con i. Johu- 
iton - S (VM 18) 

MACRYS O'ESSAI - 622.58.25 

L. 500 

Pinocchio - DA 

MADI50N 512 69.26 L. 800 

I viaggi di Gulllver, con K. Ma- 
thews - A 

MISSOURI (ex Lablon) - 552.334 

L. 600 

Incredibile viaggio verso l’ignoto, 
con R. Millond - 5 
MONDI ALCI NE (ax Faro) L 700 

II tiglio del gangster, con A. Da- 
lon - DR 

MOULIN ROUGE (ax Braalt) 
552.350 

Lawrence d’Arabia, con P. O' 
Toole - DR 

NEVAOA 430 268 L 600 

Sedotti e bidonati, con Franchi- 
Ingrasna - C 

NIAGARA 627 32.47 L. 250 
I dua gladiatori 

NUOVO - 588.116 L. 600 

Rapina mittente sconosciuto, con 
C. Sheperd - G 

NUOVO OLIMPIA (Via In Luei¬ 
na, 16 - Colonna) 

Partner, con P. Clementi 
DR (VM 18) 


NOVOCINE 

Bruca Laa la sua vita la su» 
leggenda - A 

ODLOn 464 760 L 500 

I desideri di Emanuelle, con C. 
Gregory - DR (VM 18) 

PAlLmdiUM Si l.uz uj l 750 
Bloiv-Up, con D. Hemmlng» 

DR (VM 14) 

PLANETARIO • 475.99.98 L. 700 
Caro Michele, con M. Malato 
DR 

PRIMA PORTA 

II padrona dal mondo, con V. 
Prie# - A 

RENO 

(Non pervenuto) 

RlALIO 679 07.63 L. 700 

Nani, con L. Fani 
DR (VM 18) 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 

L. 500 

La ballata dalla città sanie no¬ 
ma,-con L. Marvin - A 
SALA UMBERTO 679.47.53 

L. 500 600 

Il dio serpante, con N. Cecini 
DR (VM 18) 

SPLENDID - 620.205 L. 700 

Occhi nalla notte, con A. Hep- 
burn - G (VM 14) 

TRIANON • 780.302 L. 600 

La caia dal peccalo mortale, 
con A. Sharp - DR (VM 18) 
VERSANO - 851.195 L. 1.000 
Wagons-llts con omicidi, con G. 
Wilder - A 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

RIPOSO 

SALE DIOCESANE 

CINE FIORELLI • 757 88.95 
Buona „ fortuna maggiora Brad- 
bury, cor» D. Nivcn - DR 
DELLE PROVINCE 

Gordon il pirata nero, con R. 
Montalban - A 


GIOVANE TRASTEVERE 

FBI contro Cosa Nostra, con W. 
Pidgaon - DR 
MONTE OPPIO 

Irma la dolca, con 5. Me Laine 
SA (VM 18) 

NOMENTANO 844.15 94 
L’ullimo del Moicani • A 
PANFILO • 864.210 
Zorro - A 

SALA S. SATURNINO 

Giubba rosta, con F. Testi - DR 
STATUARIO - 799.00.88 

Cantre dall» Terra continente 
■conosciuto, con D. McClura - A 
TIBUR - 495.77.62 

Il caso dal cavallo senza fasta 
TRASPONTINA 

La scarpetta • la ro»a, con R. 
Chamberlain - S 

ACILIA 

DEL MARE • 605.01.07 
(Non parvanufo) 

(Non pervenuto) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Quo Vadis? con R. Taylor - SM 
SUPERGA t Vili# dalla Marina, JJ 
Tal. 669.62.80) 

Mohammad Ali II più grande, 
con C. City - DR 

FIUMICINO 

TRAIANO 

(Ripoio) 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGI? 
Alcyone, Ambasciatori, Atlantic, 
Avorio, Bollo, Cristallo, Giardino, 
Induno, Jolly, Lablon, Madison, 
Nuovo Olimpia, Planetario, Prima 
Porla, Rialto, Sala Umberto, Splen- 
dld, Trajano di Fiumicino, Ulitsa, 
Verbano. 


ROMA - VIA G. COLOMBO (Fiera di Roma) 

TEL. 51.32.907 


U 500 
Gamma 



Dopo 25 anni... il 23 DICEMBRE ore 21 

SERATA DI CALA 

dello spettacolo più divertente dell'anno 

NELLA CITTA’ ETERNA : . 

L’ETERNO FASCINO DEL CIRCO 


ESPERIA 582.884 L. 1.100 
Celpo tacco, con P. Niwmin 
A 


AMPIO PARCHEGGIO GRATUITO 
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Bearzot a Liegi (nebbia permettendo) prova in azzurro il meglio del campionato (TV, rete 1, ore 19,55) ! 'Colloquio col taciturno campione di Trafoi 

Maldera, Rossi e Paolo Conti # Thoeni due anni dopo 
stasera all’esame del Belgio ^ commercio del suo mi 

lUViaiU nnrantiiIn a tutti » M« si rlpaantnrn rho si ai 


il temmerào del suo mito 


i ' 

Gli esperimenti, forse troppi, riguar¬ 
deranno anche l’accoppiata Manfredo- 
nia-Scirea, l’impiego di Tardelli a me¬ 
tà campo e la fiducia a Claudio Sala 


LIEGI — La comitiva azzur¬ 
ra guidata da Enzo Bearzot 
lia raggiunto il Belgio dopo 
parecchie peripezie. La neb¬ 
bia. che permane fittissima su 
ampie zone della Lombardia, 
ma che ricopre anche l’Euro¬ 
pa del Nord, ha infatti scon¬ 
volto i programmi di viaggio 
inizialmente previsti. Dopo 
febbrili consultazioni con 1 re¬ 
sponsabili della Federazione 
belga — si è parlato, tra Tal¬ 
lio di un possibile rinvio del- 
l’amichevole odierna — è sta¬ 
to approntato in tutta fretta 
un volo speciale in partenza 
dall’aeroporto della Mnlpen- 
sa che è giunto a destinnzione 
soltanto nel tardo pomeriggio, 
con parecchio ritardo dunque 
suH'orario programmato. 

Le catastrofiche condizioni 
meteorologiche hanno dunque 
Immalinconito una trasferta 
già di per só priva di parti¬ 
colari stmiuli. I giovanotti az¬ 
zurri sentono infatti, e parec¬ 
chio, il richiamo del Natale 
Ovviamente a parole è tutta 
un'altra cosa. Perchè nessuno 
ha il coraggio di confessare 
quel che pensa. E cosi i di¬ 
scorsi sulla maglia azzurra, 
sull’onore di vestire una ma¬ 
glia azzurra, si sprecano. 
Bearzot nd esempio ribadisce: 
« Sono impegnati in questa tra¬ 


la crisi dei rossoblu 

Il sindaco 
auspica 
la ripresa 
del Bologna 


BOLOGNA — In queste ore 
c'è anche chi. provvisto di un 
certo spirito, hu voluto ironiz¬ 
zare sulle disavventure del 
Bologna colcio mettendo in 
piazza Maggiore una bara pit¬ 
turata di rossoblu osando co¬ 
si anticipare la possibile sor¬ 
te della squadre. - 

Intanto nel clan rossoblu 
ci sono in queste ore freneti¬ 
ci incontri e chiarificazioni 
fra le « parti » per cercare di 
uscire in qualche modo dalla 
intricata situazione. 

C’è Bruno Pesaola che rien¬ 
trato ieri a Bologna ha per 
prima cosa preso atto della 
fiducia che gli ha espresso lu¬ 
nedi il presidente Conti. Chi 
invece non ha gradito alcune 
affermazioni del « boss » è 
stato Cervellati. Ecco allora 
Conti intervenire nuovamente 
per accontentarlo con una 
« messa a punto » secondo la 
quale Pesaola è arrivato me¬ 
si fa al Bologna perché cl fu 
una intesa fra lo stesso Con¬ 
ti e Cervellati. 

Oggi Pesaola ha ripreso in 
mano la sgangherata baracca 
rossoblu insistendo che pure 
lui non è per niente soddisfat¬ 
to di come stanno andando 
le cose e si è appellato alla 
sfortuna. Ovviamente c’è qual¬ 
cosa di più delia sfortuna se 
si vuole comprendere la reale 
condizione della compagine. 
C’è una squadra che conti¬ 
nua a deludere, che non fa 
gol. che ha i nervi fragili. 

Sulla vicenda del Bologna 
calcio è intervenuto anche il 
sindaco gangheri il quale 
chiamato in causa, ha ieri di¬ 
chiarato: « E" vero che ieri, 
nella riunione dei capigruppo 
del consiglio comunale, ho sol¬ 
levato la questione della cri¬ 
si della nostra squadra di cal¬ 
cio. Sono molto preoccupato 
della sorte del Bologna e non 
solo per la passibilità, che si 
delineo, di una discesa nella 
serie B. ma perchè il gioco 
della squadra delude troppo 
le attese dei tifasi bolognesi, 
che sono molti, aopassionati e 
competenti, e meriterebbero 
migliori spettacoli calcistici e 


sferta tutti elementi desidero¬ 
si di mettersi in bella eviden¬ 
za. Ecco perchè sono convin¬ 
to che i ragazzi faranno per 
intero il proprio dovere. Non 
ripeteremo l’amara esperienza 
di un anno fa in Portogallo. 
Qui in Belgio non mi serviva¬ 
no giocatori già appagati dal¬ 
la nazionale, c cioè era inuti¬ 
le portare uomini che costitui¬ 
scono autentici punti di riferi¬ 
mento. Lo scopo è di esami¬ 
nare questi giovani che il 
campionato ci propone*. 

I rischi deU’avventura bel¬ 
ga sono comunque molteplici. 
Esiste infatti la possibilità che 
un’esperienza negativa questa 
sera sul campo dello Standard 
(ore 20), costringa a rivedere 
qualche dettaglio. Bearzot co¬ 
munque lo esclude. « Rifiuto 
l’ipotesi. Anche da una par¬ 
tita giocala male può uscire 
qualche cosa di positivo. Se la 
squadra farà bella figura, 
evidentemente sarà tutto di 
guadagnato. Però, ripeto, mi 
rifiuto di drammatizzare ». 

II tecnico azzurro poi. a pre¬ 
cisa domanda, puntualizza per 
l'ennesima volta che la convi¬ 
venza tra Causio e Claudio 
Saln non rientra nei suoi orien¬ 
tamenti e che. quindi, era per¬ 
fettamente inutile reinventarla 
proprio in quest’amichevole 
con il Belgio. 

Osservato speciale di que¬ 
sta « scampagnata * sarà Pao¬ 
lo Rossi. Il suo « duello » a di¬ 
stanza con Pruzzo. il « re di 
Crocefieschi ». costituirà una 
delle note salienti della prepa¬ 
razione azzurra in vista del¬ 
l’Argentina. E’ infatti prati¬ 
camente certo l'impiego di uno 
soltanto dei due ai prossimi 
mondiali. Fino a qualche set¬ 
timana fa Pruzzo pareva in¬ 
toccabile. Adesso le continue 
conferme del vicentino Paolo 
Rossi rendono tutto molto più 
incerto. Anzi, a Liegi sarà pro¬ 
prio lui a partire con la ma¬ 
glia di titolare. Comunque 
Pruzzo non sembra accusare 
il colpo. « Da tre settimane 
mi sento nuovamente in bel¬ 
la efficienza — dice. — 1 gol? 
Arriveranno anche quelli. Un 
po’ di pazienza ». 

Altro elemento da tenere sot¬ 
to strettissima osservazione è 
il portiere romanista Paolo 
Conti, il cui braccio di ferro 
con Bordon non si è ancora 
ufficialmente concluso. « E’ 
una lunga semifinale quella 
con Bordon — ammette. — 
Questa partita anche se po¬ 
trà dire molto per quanto mi 
riguarda, non sarà però deci- 



Novembre '64: la Roma Ha vinto a Torino la Coppa Italia. Il capitano Losl solleva l'ambito trofeo e accanto a lui 
De Sisti innalza il Trofeo Dall'Ara assegnato alla squadra vi ncitrice 


Dal nostro inviato 

CORTINA D’AMPEZZO — TI 
guarda con occhi chiari che 
sembrano di ghiaccio, ti par¬ 
la con una curiosa voce as¬ 
sieme arrochita e Infantile. 
E’ Gustnvo Thocnl, 11 più 
grande campione nella storia 
dello .sci alpino Itnliano. As¬ 
sieme a Zeno Colò, ovvia¬ 
mente. anche se II confronto 
tra l due è improponibile. 
Gustnvo non è un chincchle- 
rone ma cavargli le parole di 
l>occa non è impossibile. 
Quel suo essere tneiturno e 
quell’avere occhi che sem¬ 
brano gelidi, quelln lunga 
stòria di vittorie ottenute 
dnnzando sulla neve e inven¬ 
tando metodi e stili gli ha 
costruito attorno, ma non 
dentro, la leggenda del cam¬ 
pione freddo e implacabile. 

Gustavo Thoeni respinge 
Tipotesi che la gente dello 
sci. Impegnata com’è a girnre 
11 mondo, n correre da una 
pista alTaltra, ad allenarsi, u 
suscitare e a respingere po¬ 
lemiche, sla disimpegnata su 
quel che accade quotidiana¬ 
mente attorno a sé. Ma am¬ 
mette che c‘è poco tempo a 
disposizione per occuparsi 
d’altro che non sin lo sci. E 
poi c’è la famiglia, che è Im¬ 
portante. E ci sono I figli e 
c’è l’urgenza di dedicare a 
loro, moglie e figlio. Il tempo 
breve tra una gara e l’nltra. 
« I figli contano moltissimo. 
E bisogna averne di figli, 
nonostante il timore del fu¬ 
turo ». Non ama ragionare di 
politica. Anche per l’oscuro 
timore clic ha la gente dello 
sport che la politica entri nel 
loro mondo, apprezza tutta¬ 
via l’Intervento del partiti nel 
campo dello sport. « Perché 


lo sport fa bene c bisogna 
garantiilo a tutti». Ma si 
stupisce della proposta di 
sport come elemento della 
cultura. « Non che lo sport 
debba essere una vicenda 
strettamente muscolare ma 
piuttosto un modo per stai 
bene, per vivere meglio e per 
divertirsi ». Gustavo Thoeni, 
uomo esatto tra I pali (anche 
ora che sbaglia molto e che 
pare aver smarrito la splen¬ 
dida sicurezza di un tempo) 
è tneiturno, nmu la meccani¬ 
ca, gli piacciono gli ingra¬ 
naggi, 1 meccanismi. Ha un 
piccolo e breve rimpianto: 
« Avrei voluto dedicarmi alla 
ginnastica artistica ». E qui si 
spiega, almeno in parte. Il 
danzatore della neve. Sempre, 
comunque, uomo esatto. 

Di Stcnmnrk (col quale 
parla poco: « E ’ un uomo che 
si chiude in sé »). dice che 
vince perené fa meno errori 
degli altri. « Come accadeva 
a me quando vincevo». Gusta¬ 
vo. quindi, tende a minimiz¬ 
zare li talento per far emer¬ 
gere la serietà e 11 carattere 
dell’uomo esatto. 

Il campione di Trafoi non 
sa quando smetterà ma sa 
che smetterà quando non si 
divertirà più. Ecco nllorn nel¬ 
l'uomo esntto l'incrinntura 
della fantasia, la poca voglia 
di programmare per poter 
strappare alla sua vita di 
campione 11 più possibile. 

Gustavo afferma di cono 
scersi a fondo ed è sicuro 
che anche sua moglie lo co 
nosca a fondo. « CotcHC Non 
so se Cotclli mi conosce be¬ 
ne ». 

I rapporti con I compagni 
di squadra sono buoni, col 
giovani e con gli anziani. Ma 
non ama prendere di petto le 


Oggi alle ore 16 al Palazzetto dello sport saranno premiati gli ex giocatori 

La Roma in festa: ha 50 anni 

E’ nata il 22 luglio 1927 dall’unione tra l’Alba, la Forti tudo e la Roman - Un grande pubblico - I « pionieri » - Il 
primo bilancio: 500 mila lire! - Dal Motovelodromo Appio al Testaccio all’« Olimpico » - La vittoria nel primo 
derby con la Lazio (LO) - La conquista dello scudetto nel 1942 sotto la guida di Schaffer - L’incidente automobi¬ 
listico tra Bernardini e Mussolini - La conquista della Coppa Italia nel 1964 e nel 1969 e la situazione di oggi 


ROMA — 50 anni: tanti ne ha 
la Roma calcio, essendo stata 
fondata il 22 luglio del 1927. 
La ricorrenza sarà festeg¬ 
giata oggi pomeriggio (alle 
ore 16), al « Palazzetto ». Sa¬ 
rà presente la Roma al com¬ 
pleto: giocatori, allenatore e 
staff dei dirigenti. Saranno 
premiati gli ex presidenti e 
gli ex giocatori. Non manche¬ 
ranno gli artisti fedelissimi 
giallorossi, come Aldo Fabri- 
zi. Pino Caruso, Rascel, Isa 
Di Marzio, Stelvio Cipriani, 
Tata Ctacobetli, Valeria Fa- 
brizi. Isabella Biagini ed al¬ 
tri. C’è chi avrebbe preferito 
che la festa fosse stata più di 
popolo. All’aperto, in estate. 


« La società è fatta, ora biso¬ 
gna fare i giocatori ». Oltre al 
calcio la società promosse le 
ve di ciclismo e di atletica 
leggera. Ma il calcio resterà la 
sua attività principe. I gioca¬ 
tori scaturirono dalla fusio¬ 
ne delle tre società. Val la 
pena ricordare i nomi di que¬ 
sti 28 « pionieri »: Ballante. 
Rapctti, Bianchi Angelo, 
Bianchi Antonio, Corbons, 
Chini, Degni, Fasanelli, Mat- 


campione del mondo nel 
1934. e che mori a soli 43 an¬ 
ni (8 maggio del 1947). men¬ 
tre stava giocando una par¬ 
tita amichevole a Montecati¬ 
ni. stroncato da un’infarto. 
Allenatore fu William Gar- 
butt, che nella stagione 1923- 
1924 aveva portato il Genoa 
al suo nono scudetto. Mas- 
saggiatore fu l'ormai celeber¬ 
rimo Ceretti, il quale nel 
1966. a oltre 70 anni, lasciò 


tei, Rovida, Ziroli, Celestini, l'incarico a Mmaccioni suo 
Bramante. Cappa, Canestrelli, allievo e che è tuttora in at- 


siva. L’ultima parola spette- senza pagare e approfittando 


rà, come è giusto che sia. al 
campionato ». 

In questa rappresentativa, 
clie è un po’ la vetrina nata¬ 
lizia del calcio italiano. Gian¬ 
carlo Antognoni si ritroverà 
« capitano ». E’ inratti quello 
che vanta il maggior numero 
di presenze azzurre. Stavolta 
avrà compagni di reparto nuo¬ 
vi. I due Sala c Tardelli. « Con¬ 
tinuerò a giocare come ho 


della sosta precampionato. 
Non ha tutti i torti. Quella 
di oggi sarà, per forza di 
cose, una festa alla spiccio¬ 
lata, con non più di 3.000 per¬ 
sone, quante ne contiene il 
« Palazzciic -. Inoltre essa 
coincide con l’incontro che 
la nazionale gioca a Liegi. 
Non è una coincidenza di 
orari, ma alle 20 (ci sarà la 
TV) mancheranno soltanto 4 
ore. E non crediamo siano 
tante, anche perchè i festeg- 


De Micheli, Ferraris IV, Pre¬ 
ti. Scocco, Scardola, Sbrana. 
Vittori. Zamporlini, Carpi, 
Bossi. Fosso. Isnaldi e Mad- 
daluno. 

Si può notare tra essi il 
nome di Ferraris IV che fu 


tività. I colori sociali venne¬ 
ro copiati dal vessillo di Ro¬ 
ma: giallo e rosso. 

La storia della Roma ci di¬ 
ce anche che il suo primo bi¬ 
lancio preventivo ammonta¬ 
va a meno di... 500 mila lire. 


Per gli stipendi ai giocatori bre del 1929 e resse fino al 

vennero stanziate 30 mila lire I9t0. La Roma vi giocò 161 

al mese. La scelta del campo incontri di campionato, in¬ 
cadde sul Motovelodromo Ap casellando 103 vittorie, 32 pu- 

pio. Fuori mano quanto vo- reggi, 26 sconfitte. Il primo 

lete. ma l’unico impianto ri- derby con la Lazio fu giocato 

inasto, visto che la Rondi- l'8 dicembre del 1929 c lo alli¬ 
neila era delta Lazio, la Ma- se la Roma 10. 

donna del Riposo della For- Due le tappe fulgide di quo- 
titudp quello dovè ora Piaz- sta storm: tl 2 osto delVan . 

za Melozzo da torli della Pro nata mQ3 , „ 4 H dnlla 

Roma, e quello dove si trova scudettata Juventus c il prt- 

adesso il Gruppo dei giorno- ma1o nclln stagionc , 94M2 . 

* /iucfacc : L’artefice del 2. posto fu Sa- 

stadio Nazionale che poi di- ccrdotu che por y tò nUa Ro . 

venne « Torino » e successi- ma prelevandolo dall’Inter, 

vomente a Flaminio », ospi- Fulvio Bernardini c il centra- 

lava soltanto manifestazioni mn(i Volk [.'accoppiata del- 

ginmche. j 0 scudetto fu invece rappre- 

Il campo Tcslaccio. nel saltata dal tecnico ungherese 

cuore della Roma popolana, Schaffer e dal presidente 

venne costruito nel noveni- Bazzini. Ecco la formazione 

dello scudetto: Masetti. Bru¬ 
nella, Andreoli. Donati, Mor- 
nese, Bonomi, Krieziu, Cap¬ 
pellini, Amadei, Coscia, Pan- 
là. Ma con Sacerdoti presi¬ 
dente la Roma raggiunse an¬ 
che piazzamenti dignitosi: 
terza, quinta, uncora quinta, 
quarta e nuovamente secon¬ 
da nel 1935-36, dopo di che 
Sacerdoti lasciò il testimo¬ 
ne a Scialoja. 

Nomi di giocatori famosi 
figurano in questa storia: 
Masetti (due volte naziona¬ 
le). Bernardini, Amadei, Fer¬ 
raris IV, Monzeglio, Guaita, 
Manfredini. Losi e altri. Su 
Bernardini, che aveva inizia¬ 
to la sua carriera come por¬ 
tiere della... Lazio, esiste un 
episodio gustoso. Nel gen¬ 
naio del 1935, sulla salita 
Magnanapoh, alla guida del¬ 
la sua nuova fiammante Au¬ 
gusta, sorvassa una Astura. 
Le due auto si strusciano, un 
finestrino dell'Astura si ab¬ 
bassa e Mussolini grida: 
« Criminale. Chi ti ha da¬ 
to la patente? ». Il Beni- 

ini De Grassi, l'allenatore “pr^Wn- 

; P an *°» *1 centro. Donati, cese p tcrre Lavai. Ritiro del- 
i. Acerbi, Andreoli. L'ultima \ a potente per Bernardini, 
ino contro il Modena. Questi che durò 6 mesi, finché Mon¬ 
eti, . Mornese, lacobini; Bor- zeglio. amico dei Mussolini. 

non gliela fece restituire. C’è 
chi sostiene che Mussolini 
non sapesse nulla di tale ri- 
■ ■ — - tiro. Altri, invece, dice che 

lo sapesse, ma che essendo 
' i figli Bruno e Vittorio ti¬ 

fosi laziali, lo avessero spin¬ 
to all’inerzia. 

In questa storia episodi bui 
non mancano. La retrocessin- 

B ne nel ’50-'51, e la serie B evi¬ 
tata per tl rotto della cuffia 
nel campionato 72-73, con 
Jfw alla guida Helento Herrera. 

" Storia recente è invece il 

terzo posto nel 1974-75 con 
Liedholm, per poi nel sveces- 
t*nte. hi a. mostrato di essere ìn SIC<) torneo finire al IO. Al- 

issi ss?v. sss "ttjìszs 

che riesce a scuotersi dell’abulia I bidenti prestigiosi O meno 30- 
che he caratterizzato anche il pri- j no passati sotto i ponti dei 
no tempo delia partita con i to- ; Tevere di sponda giallorossa. 


qualche soddisfazione. I tifo- fl c T dei « bianchi ». è 

• I KnlArmafi enn n onnna ITtm. * . _ 


sempre fatto — afferma. — giamenti vedrete che avran- 
Anche la mia posizione in no inizio, assai più lardi dei- 
campo non dovrebbe mutare te 16. 

nella sostanza ». Antognoni è Cinquantanni sono la sto¬ 
lone uno dei più caricati, no- r { a di una vita. Vediamola in- 
nostante il clima natalizio. Lie- si t eme - « vol °, d ocello la 

gì gli consente, infatti, mo- d ‘ d fl!% 

" JL jj „ j: Roma. Fu fondata nel 1927 

menti di tranquillità e di eva* dalla fusione della Roman 

sione. Il clima calcistico a Fi- ( 1903 ). della S.G. Fortitudo 

renze si è fatto acceso, Tarn- (1908) e dell'Alba (1907). La 

biente è in burrasca, la serie « nascita » avvenne in via de¬ 
li fa paura. gli Uffici del Vicario e il suo 

Dunque ricapitolando. Sta io?» 

__/. lo Foschi, interventista, che 

sera (in T\. Rete uno, ore j u j edera i e dl - La spezia, di 

19,5a) giostra di novità. Con Roma e di Macerata. Nella 

Tardelli finalmente a fare la commissione tecnica figurava 

mezz’ala come nella Juve. con u compianto Vincenzo Bian- 

la coppia Manfredonia-Scirea cone. ed in quella finanziaria 

in difesa, con Claudio Sala a Renato Sacerdoti, che poi 

scorazzare come in granata, f u uno _ dei più prestigiosi pre¬ 
cari Paolo Rossi a ribadire la Udenti della società. Quel 

giorno Foschi pronunciò una 
propria candidatura. Forse, / rase poi rimasta famosa: 

come si diceva, gli esperimen¬ 
ti sono troppi e troppo concen¬ 
trati. Bearzot merita comun- 
que gli auguri di buon lavoro. 

• Notizie sul Belgio. Anche A nreinrln rJieln 



La Roma dello scudetto: da sinistra, Kriezu, Borsetti, Cappellini, De Grassi, l'allenatore 
Schaffer e il presidente Bazzini, Amadei, Coscia, Benedetti I, Pantò; al centro: Donati, 
Mornese, Bonomi, lacobini; in basso: Nobile, Brunella, Masetti, Acerbi, Andreoli. L'ultima 
partita che consacrò campione le Roma fu giocata il 14 giugno contro il Modena. Questi 
i giallorossi scesi in campo: Masetti, Brunella, Andreoli; Donati,. Mornese, lacobini; Bor¬ 
setti, Cappellini, Amadei, Coscia, Pantò. Vinsero per lai. 


si bolognesi sono anche mol¬ 
to civili, e non ho nessun dub¬ 
bio che manifesteranno l pro¬ 
pri sentimenti con compostez¬ 
za. Per questo, non ho affat¬ 
to posto la questione In ter¬ 
mini di ordine pubblico, con¬ 
trariamente a quanto è stato 
riferito. - . 

« Ma voglio cogliere l’occa¬ 
sione. =e mi è permesso, per 
esprimere, al di là di un giu¬ 
dizio d’ordine tecnico e am- 
mlnlstrativo-finanziario. che 
non mi compete, il mio vivo 
augurio di una ripresa, che è 
ardua ma non impossibile, e 
Il mio appello alla città per¬ 
chè sappia unirsi attorno al 
Bologna e lo sostenga con 
tutte le sue fon» in questo 
difficile momento. Sappiamo 
che le cose non sono andate 
come avremmo voluto, ma gri¬ 
diamo ugualmente "forza Bo¬ 
logna!”. Ora l’obiettivo prin¬ 
cipale è la salvezza e U ritor¬ 
no ad un rendimento soddi¬ 
sfacente di una squadra che 
amiamo e non vogliamo sia 
umiliata. Chiediamo al gio¬ 
catori di compiere ogni sfor¬ 
zo per essere aH’altezza delle 
grandi tradizioni calcistiche 
della città. Tutte le loro qua¬ 
lità debbono essere messe In 
campo. Tutti I sacrifici deb¬ 
bono essere compiuti. Il na 
»tro Incitamento e 11 nostro 
sostegno non mancheranno, fi- 

& all’ultimo giorno, di questo 
nletante campionato ». 


in piena fase sperimentale. Il 
caldo belga attraversa infat¬ 
ti un periodacelo. Inflazionato 
di stranieri, ha subito l’elimi¬ 
nazione dai mondiali d’Argen- 
fina ad opera dell’Olanda ed 
ha conosciuto anche di recen¬ 
te giorni amari. Ora Guy Thys 
prova contro gli azzurri una 


A grande distanza dallo scatenato Ascoli 


Ammucchiata in «B» 


tl c*mpion»to di serie 8. . rico- 
minceri sabato 31. Eh sì, perche. 


squadra davvero ringiovanita, l dopo che tascou ha chiuso anzi 


magari inesperta, programma- 

ta per un futuro a media sca- secondo e il terzo c’è tutto da ri- 
denza. tara. E’ accaduto, infatti, che Ta¬ 

ranto, Avellino e Lecce, le soie 
, . tre squadre che parevano reggere 

(.fisi 111 ramno dietro la fantastica capolista so- 

1,1 no cadute (il Taranto addirittura 

di.u « Dui. r ,.àt in casa) sicché le inseguitrici ne 

ptan 1 paolo conti ^ profittato al punto che per- 

Ol r tt l 2 Gonfilo Sino l’inciucchito e deludente Ce- 

.... - -, sena si trova ancora in corsa per 

Dro *" maioora 1# p j ml . Incredibile, se non 

Moowws 4 P. Sala si tenesse conto che questa i ta 

w _ I- C 11 .ut.■ 1 l i. B a che resta più cha mai valido 

Ronqwin 5 Manrraoonla a principio per cui, nella serie 

Cooti • Se irta cadetta, bastano due vittorie con- 

p Mr i. -, r secutiva per trovarsi In corsa per 

1 “• li promozione e due sconfitte in 

V. d. Eyckin I Tardali! 1 serie psr rischiare la zona retro- 

Chitont IFMM “tru,,™. „ 

Corditi 10 Antognoni media inglese. Dietro 10 sputnik 

—-- «• Dulie! Ascoli a + 5 troviamo il Taranto 

Dardonno 11 PUllOl a _ 4i pei il terzetto Ternana. 

• IN PANCHINA - BEL- Avallino a — 5. La 1 5amp- 

ss .“-7 ^ ?asa 

Tarane, te Doacaa, n Misti a — 8 * fermiamoci qui. Sa na 

mona, 10 Vorhoyan; ITALIA: deduce che, a parta il Taranto, 

12 Bordon, 13 Bollugl, M Pac- la cui sconfitta interna è proba- 

Cl, 15 Pin, 10 Novellino, 17 burnente nient’altro che un apiso- 

m dio. Avallino e Lacca hanno con- 

. tarmato ì loro limiti menlr# la 

ARBITRO: Frlckal (RDT) Ternana, d’un balzo, si trova ad 


ARBITRO: Frlcfcal (RDT) 


innalzarsi al terzo posto. Abbia¬ 
mo già avuto occasione di dire 
che quello degli umbri è un cam¬ 
pionato ben diverso da quello '76- 
77 ma, forse, nessuno si atten¬ 
deva tanto dalla compagine terna¬ 
na anche se sarà necessario chie¬ 
dere altre verifiche prima di po¬ 
ter valutare appieno le possibilità 
detta squadra. Resta comunque il 
fatto che l'impresa dì Taranto, rea¬ 
lizzata grazie ad un efficace con¬ 
tropiede, va tutta ad onore & una 
Ternana che potrebbe anche co¬ 
stituire una deite sorprese del 
torneo. 

Si raccomanda anche i| Paler¬ 
mo non foss'altro perché sembra 
voler contendere ai Taranto il ti¬ 
tolo di campione della regolarità 
anche se ai siciliani manca, per 
ora. lo zie vincenta che li sollevi 
dall’apprezzabile ma non certo en¬ 
tusiasmante rendimento dimostra¬ 
to sino ad ora. La Sampdona, 
una frana fuori casa, a Marassi, 
bene o mate, riesce sempre a sfan¬ 
garla a cosi, nonostanta tutti i 
guai, la formazione ligure si ri¬ 
trova in carreggiata sperando in 
tempi migliori mentre il Brescia, 
dopo un incertissimo inizio, sta 
venendo fuori bene. 

Chi sembra, invece, andare alla 
deriva à il Cagliari, cha dopo la 
grande giornata di Cata nza r o non 
na ha imbroccata più una e cha 
sta scendendo rapidamente la chi¬ 


na della classifica, al punto da ri¬ 
trovarsi ormai ai confini della zo¬ 


na calda assieme al Bari che, pe- I qualche carta da giocare sempre 


raltro, non ha carto le ambizioni 
dei sardi e che contro il Palermo 
ha confermato la sua bella vitalità. 

In coda tempi duri per la Pi¬ 
stoiese che, a Cesena, pur giocan¬ 
do a dovere, ha dovuto ceder* 
alla distanza alla squadra di Mar- 
chioro, una squadra cha, pur gio¬ 
cando in modo tutt’attro che «sa!- 


Perugina-Xerox 
al Palazzetto 
stasera ore 21 

ROMA — Stasera (ore 21) al 
Palazzetto dello Sport, con 
Perugina Jcans-Xerox il cam¬ 
pionato di basket propone un 
confronto diretto tra due del¬ 
le candidate alla poule scu 
detto. Per la squadra roma¬ 
na questa partita riveste mol¬ 
ta Importanza: se Infatti do¬ 
vesse perdere vedrebbe defi¬ 
nitivamente compromesse le 
possibilità di accedere alla 
poule scudetto e Roma, an¬ 
che quest’anno, verrebbe e- 
sclusa dalla fase decisiva del 
campionato nazionale. 


situazioni, preferisce lasciarle 
decantare, che si aggiustino 
da sole. Sulle sconfitte Gu¬ 
stavo è esplicito. <« Quando 
perdo è Thoeni clic perde 
non tl materiale. Il muta itile 
può essere buonissimo o 
semplicemente buono ma non 
può giustificare una sconfit¬ 
ta ». 

L'Immagine di uomo esatto, 
dopo la bieve incrinatura 
della fantasia, tende a raffor¬ 
zarsi. il campione uccella le 
critiche. « Ma devono essere 
sena . Se non to sono mi 
fanno arrabbiare ». I pettego 
lezzi lo feriscono se sono cut 
tlvl altrimenti cl ride sopra 
Ma da uomo esatto si sente 
sempre comunque sopra le 
case sbagliate. Cosi come 
non si è mal lasciato lmprcs 
stonare dal titoloni sulle sue 
mille vittorie. Nemmeno 
quando era giovanissimo c II 
successo doveva avere un sa- 
nore Inebriante e stordente. 

« Mi preme soprattutto ex 
seie me stesso. Taciturno ma 
anche disponibile. Penso di 
aver agito affinché di me 
fosse fornita una immagine 
corretta. Se mi hanno dipinto 
come uomo freddo pazienza. 
Ma non sono freddo. Amo il 
mio lavoro e posso assi cilia¬ 
re che é un lavoro duro. Il 
denaro? E’ importante ma 
non è la molla essenziale. 
Anche la gloria ù importante 
ma non é tutto Che cosa fa 

10 damane Vorrei restare 
nell'ambiente dello sci anche 
se penso di non essere adatto 
per fare l'allenatore. Ma vor 
ici restare in mezzo ai gto 
vani. Offrir loro le mie espe 
rienze ». 

Gustavo Thoeni, timoroso 
di un certo coinvolglnionto di 
carattere politico è pure tl 
moroso che lo spori jyossn 
essere delegato a chi non è 
strettamente uomo di sport, 
è il prodotto di una commer¬ 
cializzazione. Non Giuntavo 
Thoeni uomo ma Gustavo 
Thocnl campione. 

Eglj ha rappresentato 11 
veicolo di una spinta com¬ 
merciale e turistica per molti 
versi apprezzabile. Sempre 
importante, comunque. Ar 
thur Ashe si è fatto portatore 
dei diritti del fratelli neri del 
Sud Africa. Si può discutere 
sul metodi, non certo sullo 
spirito della battaglia del 
grande tennista americano 

E Gustavo Thocnl? E’ solo 

11 veicolo del commcrcialismo 
e del turismo di matrice in¬ 
dustriale? SI può dire che sia 
il rlvalutatore di una Indu¬ 
stria specifica, quella della 
neve, suddita delle maggiori 
esperienze degli austriaci e 
degli svizzeri? Questo e altro, 
Thocnl ha ridato credibilità a 
uno sport che praticamente 
non esisteva più. E’ stato an¬ 
che Inconsapevole strumento 
di scelte sbagliale e di pres¬ 
sioni a senso unico (delle 
quali han fatto le spese le 
meno costose discipline nor¬ 
diche). E’ certo che Gustavo 
Thoeni non è solo un eroe 
del nostri tempi. Anche, c 
soprattutto, perchè è proprio 
lui a rifiutare l’etichetta di 
eroe. E’ un fatto che 1 giova¬ 
nissimi hanno creduto In lui 
e ancora gli credono. E lo 
eseguono, anche copiandolo e 
Imitandolo e ciò ha rappre¬ 
sentato una diversificazione 
nella scelta sportiva. Tocca a 
noi. a tutti noi. far si che 
questa possibilità di scelta 
venga messa alla portata di 
tutti. 

Remo Musumeci 


l’Unità strumento 
del dialogo e 
del confronto 
con tutte le forze 
che vogliono 
rinnovare l’Italia 


sm. 







tante, ha dimostrato di essere in 
discreta ripresa e di aver* ancora 


1-^ 1 J 


che riesca a scuotersi dall'abulia 
che ha caratterizzato anche il pri- 


A fotti gli abbonati a 5.6,7, numeri 
m omaggio: IL PENSIERO DI GRAMSCI" 


scani. Successi preziosi, invece, per 
il Modena e per la Cremonese e 
punto d'oro per il Como di Sua- 
rtz sul campo di Varese. 

Carlo Giuliani 


L'UISP svila morte di Cappelletti 


In merito alla tragica morte 
del giocatore dilettante Alberto 
Cappelletti di 34 anni avvenuta 
nel corso della partita di calcio 
Prosider-Diofallevi Marconi dispu¬ 
tata sabato al campo Dragona di 
Acilia, ha preso posiziona il Co¬ 
mitato Provinciale dell’Uisp di Ro¬ 
ma riaffermando la necessità im¬ 
prorogabile cha si renda quanto 
prima operativa la normativa vi¬ 
gente in merito alle funzioni della 
medicina sportiva in applicazione 
ai disposti di legge. 

* Essendo cresciuta a livello di 
messa la partaci nazione alle attivi¬ 
tà sportiva — è detto in un co¬ 
municato — aumentano la richie¬ 
sta per prestazioni ìn dirazione di 


una assistenza medica che ass.cu¬ 
ri agli sportivi le migliori condi¬ 
zioni psico-fisiche. Ancora oggi 
— prosegua — si deve registra¬ 
re la perdita di una giovane vita 
perché Enti a Federazioni Sportive 
sono lasciati completamente sco¬ 
perti sul fronte della medicina 
preventiva. L’Uisp di Roma sull* 
scorta dei recenti gravi avveni¬ 
menti che hanno scosso il mondo 
dello sport auspica eh* I* compe¬ 
tenti autorità, uscendo dal limbo 
della mere intenzioni, conferiscano 
alla tutela sanitaria dell’attività 
sportiva «niella completezza indi- 
t pan sabile par raggiungere la fina¬ 
lità sociali insite in tali forma di 
tutela a. 


Ma forse nessun altro gioca 
tare giallorosso dirà ai novel¬ 
lini, come faceva Ferraris IV- 
« Dalla lotta chi desiste fa 
una fine molto triste: chi 
desiste dalla lotta è un gran 
fijo de na m~ ». L’attuale 
posizione di classifica è gra 
ma, ma vivaddio Giogrs-ni 
non promette lo scudetto nel 
giro di tre anni, come fece 
il « mago » UH, che nono 
stante non fosse andato più 
in là di un sesto posto (vin 
se anche la Coppa Italia nel 
’69 — ma la Roma se l’era 
già aggiudicata nel ’64 — e 
un Tomeo anglo-italiano ì. 
durò in carica cinque anni. 
L’augurio per questo cinquan 
tenario è che la società si 
sappia adeguare ai tempi. 
Ma non guastiamo la festa. 
Cinquantanni sono un'età da 
rigettare e da festeggiare. . 
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1 La breve vita e la morte . 

--———. A 

del quotidiano « J'iliforme » 

** i * i 

Un cada vèr e 
che parla 
ai francesi 


i > r 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Il quotidiano del 
pomeriggio « J'informo » è 
morto al 77* numero. Co. 
me nvrclibe detto * Prevcrl, 
questi borghesi non sono nem* 
meno cupnci di contare fino a 
renio. Ala la %erltà di questo 
fallimento clamoroso è molto 
più seria e sconcertante. Nato 
•otto la dirsiione delPex itti» 
nìstro democristiano Joseph 
Fontane! (uno dei cinque fa¬ 
mosi a imbecilli ». secondo la 
definirionn di Do Gallile, cita 
aievano criticalo nel 1962 ‘ la 
politica estera del generale, 
troppo lontana dai loro srhe* 
mi ili subordinazione agli Sta. 
ti Uniti) per sostenere politi- 
rantolile il disegno ncncculri- 
•ta di Giurarti d'Kstaing alme¬ 
no fino alle prossime elezioni, 
eioè la rosiitn/innc di una lino¬ 
sa maggioranza cattolico-mo¬ 
derata, gisrardinna e socialde¬ 
mocratica, a J'informe » s’era 
proposto di scardinare l’im¬ 
pianto nazionale di a I,e Mon¬ 
de » sottraendogli una aliquota 
consistente ilei suoi cinque- 
centomila c più lettori. 

Il che presupponeva, anche 
qui. un cnlpn politico sferralo 
dal centro contro quell'opinio- 
ne domorrntico-liberale che 
ha nel giornale che fu di Uni¬ 
vo Mery e che oggi è di Jac¬ 
ques Fanvet un punto d'incon¬ 
tro e di dibattito di grande 
Importanza nella critica del 
sistema di potere gollista e 
giscardiano c. in ogni caso, 
un esempio timi superato, al¬ 
meno in Francia, d ' inforni azin- 
nc attenta e rigorosa pur nel¬ 
le recenti fluttuar.inni n incer¬ 
tezze di questo quotidiano, che 
sembrano riflettere quelle del 
partito socialista. 

Caduta 

verticale 

Che « Filiforme » sia radu¬ 
to. in soli settantaselte nume¬ 
ri. da treccntomila a quaran¬ 
tamila eopie di tiratura, che 
cioè non sin riuscito né ad ac¬ 
creditare il disegno politico 
nenreiilrisla né a strappare un 
solo lettore a a f.e Monde » 
suol dire, prima di tutto, clic 
e’è «tata una resistenza se non 
addirittura un’opposizione di 
questa opinione pubblica ad 
lina operazione non chiara e 
ili ogni raso non trapiantatole 
nella vita politica francese 
d’oggi. E vuol dire, anche, che 
mi grande giornale non si im¬ 
provvisa ma è il risultato di 
sforzi pazienti e tenaci che ri- 


Terremoto 
nell'Iran: 
sono 343 
le vittime 

TEHERAN — Una forte scos¬ 
sa tellurica ha investito ieri 
prima dell’alba una regione 
centrale dell’Iran provocan¬ 
do. secondo le prime notizie, 
la morte di almeno 343 per¬ 
sone ed 11 ferimento di mol¬ 
te altre centinaia. 

I villaeel di Bab Tangal, 
Gisk e Sarasiyab Bagh. sono 
stati rasi al suolo. 


Le; proposte del presidente venezuelano Perez alla riunione deH’QPEG \ ) 

Petroliopiu caro, ma perlo sviluppo 

La richiesta di un aumento del 5 a dell'8% presentata dal leader sud-americano nella prospettiva di creare un fondo 
per il terzo mondo - La contraddizione tra l'indebitamento dei paesi produttori idi greggio e il ribasso del mercato 


spondono intelligentemente e 
al momento necessario ad tuia 
precisa domanda politico-cul¬ 
turale. 

Ala questo non baita ancora 
a spiegare il clamoroso falli¬ 
mento. Nato per arrivare al¬ 
meno fino alle elezioni, quin¬ 
di cerio di avere le basi eco- 
nnmirn-fitianziarie neressario 
iiidi|Hui(lenlcmciite dal suo 
successo di diffusione, a J’in- 
forme n è caduto tre mesi pri¬ 
ma della scadenza fissata per¬ 
ché. come ha spiegato Fon- 
tarici, sono venuti a mancare I 
finanziamenti « sili quali ave¬ 
vamo tutte le ragioni di con¬ 
tare ». 

V 

L'illusione 

neo-centrista 

E qui, ri sembra, l'opera¬ 
zione politica è morta in se¬ 
guilo ad una contro-operazione 
ugualmente politica. IV cadu¬ 
ta l'illusione del noorentrl- 
smo. di una riedizione riveduta 
e allargata dì quella « grande 
federazione » clic lo »les«o 
Fontane! e Dcffrrre avevano 
cercato di costituire più di una 
decina d’anni fa, sicché i fi¬ 
nanziatori si «ono dileguati? 
E* pos«ibile. Aln è anche pos¬ 
sibile elio i capitali siano sta¬ 
ti bloccali da pressioni eserci¬ 
tale da altre forze della at¬ 
tuale maggioranza ostili alla 
operazione Fontane!. E chi sa¬ 
rebbero queste altre forze se 
non i gollisti di Chìrac? Non 
sarebbe In prima volta (gli o- 
peralori di Borsa pariaini ne 
sanno qualcosa) clic iin’impcn- 
uatn del leader gollista rimet¬ 
ta al passo il capitale nazio¬ 
nale disorientato indicandogli, 
tifile dot nte maniere , che la 
Francia si salva non con un 
nuovo centro-sinistra nia di¬ 
fendendo il centro destra at¬ 
tuale egemonizzato dal neo- 
gollismo. 

A nostro avviso il crollo del¬ 
l’operazione di Fontane! è 
spiegabile più con la seconda 
che con la prima ragione, è 
spiezahile eioè se si conoscono 
le feroci guerre intestine che 
sriiolnno la maggioranza e di 
cui « Filiforme » non è che 
lino dei tanti cadaveri di cui 
presto più nc««uiio parlnrà. A 
questn punto Fontane! dovreb¬ 
be riflettere sullo spietato giu¬ 
dizio rhe De Gallile aveva da¬ 
to di lui e di alcuni suoi a- 
mìci democristiani all’inizio 
degl! anni Sessanta. 

Augusto Pancaldi 


Banzer si fa 
nominare 
capo delle 
forze armate 

LA PAZ — Il presidente bo¬ 
liviano generale Hugo Ban¬ 
zer è stato nominato Ieri ca¬ 
po delle forze annate. Ban¬ 
zer ha recentemente annun¬ 
ciato che non Intende pre¬ 
sentarsi alle elezioni che si 
dovrebbero tenere nel pros¬ 
simo luglio; il suo nuovo in¬ 
carico appare dunque come 
un mezzo per garantirsi co¬ 
munque il controllo delle for¬ 
ze armate. 



CARACAS — Un militare con un mitra Imbracciato sorveglia 
Il ministro del petrolio del Qualar, Khaltfa Althanl, et suo 
arrivo a Caracas accolto dal collega venezuelano Hernandez 
Acosta (a destra) 


' tj Dal nostro invitto „ 

CARACAS — Come ottenere 
la stasi del prezzo del pe¬ 
trolio, necessaria alla ripresa 
dell'economia occidentale, 
senza compromettere la fi¬ 
ducia del terzo mondo I etti 
bisogni e aspettative iOPEC 
Mende rappresentare a li¬ 
vello internazionale: in que¬ 
sta ricerca di credibilità si 
riassume l'incertezza alimen¬ 
tata attorno al vertice di Ca¬ 
racas. Il dilemma tanto a lun¬ 
go dibattuto (congelamento di 
fatto oppure rincaro del 5-8%) 
era stato chiaramente espres¬ 
so fin dalle • prime battute 
inaugurali, ieri mattina nel 
salone dell'hotel Meli a. dal 
presidente venezuelano Perez. 

Molti sono i fattori che 
consiglierebbero un aumento 
e i proventi addizionali pos¬ 
sono essere utilizzati a difesa 
e sostegno dei paesi poveri 
in via di sviluppo. Il forte 
intervento . del , capo delio 
stato ospite ha provocato una 
certa sorpresa se in esso si 
fosse dovuto leggere una pro¬ 
posta negoziale nel confronti 
del potente gruppo di pres¬ 
sione (guidato dall" Arabia 
Saudita) che. come noto, è 
favorevole '«Ila tregua del 
prezzo. D’altro lato, metten¬ 
do sul tappeto gli obiettivi 
\ dpsiderabili anche se non ne¬ 
cessariamente realizzabili, Pe¬ 


rez ha contribuito di fatto a 
rafforzare l'immagine di una 
organizzazione che vuole pre¬ 
sentarsi come paladina degli 
interessi dei più deboli, po¬ 
tenziando inoltre il suo presti¬ 
gio personale mentre il Vene¬ 
zuela si appresta ad affron¬ 
tare le elezioni per il rinnovo 
del mandato presidenziale nel 
1978. Perez ha dunque trac¬ 
ciato un quadro critico delle 
fondamentali istanze di svi¬ 
luppo rimaste senza risposta 
e delle responsabilità dei pae¬ 
si più forti che condizionano 
il tipo di crescita economica 
sul piano mondiale. • 

I divari si sono allargali, 
l'indebitamento dei paesi pro¬ 
duttori rii materie prime è 
andato appesantendosi. Le va¬ 
rie sedi in cui è stato preso 
in esame il problema dello 
squilibrio fra centro e perife¬ 
ria (come od esempio il co¬ 
sidetto dialogo Nord Sud) si 
sono rivelate infruttuose. Le 
trattative per la costituzione 
di un fondo comune per le ri¬ 
sorse si sono recentemente a- 
renate a Ginevra. L'inflazione 
occidentale continua frattan¬ 
to ad erodere le nostre dispo¬ 
nibilità materiali — ha detto 
Perez — c non si può chie¬ 
dere ai paesi produttori di 
materie prime di continuare 
a sussidiare l'economia mon¬ 
diale nel suo attuale assetto. 

1 Non è neppure legittimo pre¬ 


sentare • il petrolio c I suoi 
costi come unico capro espia¬ 
torio della di/ficde congiuntu¬ 
ra internazionale. C'è stata 
una grande pressione perché 
il prezzo venisse congelato. 1 
prezzi del petrolio — ha spie¬ 
gato Perez — sono in effetti 
rimasti stabili per tutto il 
76, ma questo non ha arre¬ 
stato il tasso di inflazione né 
ha impedito l'ulteriore dote 
rioramento del rapporto tra 
paesi ricchi e poveri. 

Ed ecco la proposta: perché 
VOPEC non potrebbe farsi 
promotore di un aumento del 
5 8% dedicato a favore dei 
paesi in via di sviluppo? Il 
fondo di dotazione OPEC po¬ 
trebbe essere gestito in col¬ 
laborazione con organi come 
il Gruppo dei 77 e il Fondo 
monetario internazionale e ad¬ 
dirittura corredato dall’emis¬ 
sione di veri e propri titoli 
obbligazioni. Se à vero che 
il rialzo del prezzo ò l'arma 
più sicura (come propone il 
programma di conservazione 
energetica avanzato da Carter 
negli USA) per ridurre l'ec¬ 
cessivo consumo, evitare gli 
sprechi, avviare la realizza¬ 
zione delle fonti alternative, 
una decisione dell'OPEC ver¬ 
so l'aumento non dovrebbe 
apparire punitiva per l’econo¬ 
mia occidentale ma trovereb¬ 
be anzi la sua garanzia poli¬ 
tica nel fatto che l’organizza¬ 


Un altro passo verso la normalizzazione 


ACCORDO MARITTIMO FRA GLI USA E CUBA 

i , 

i ' , 

L'intesa definisce la « frontiera » in mare fra i due Paesi - La strada da percorrere è tuttavia 
ancora lunga e difficile - L’Avana rivendica la completa abolizione del blocco economico 

t 

Dal nostro corrispondente I controrivoluzionari, un I stati tanto buoni dal 1959 ». I cora molto lungo e non sarà j la politica di distensione 

■ I nttmnrn tnr«t*nrlilviln rii trvnt ali. I TTrl in nffnMi nolln nrima col. I ffir'lliv Tti limi inlnpuictn Rifinì i tini FIHlFrAllH flì flllhj) . NflF 


L’AVANA — La direttrice giu¬ 
ridica del ministero degli E- 
steri cubano. Olga Miranda, 
e il consigliere giuridico del 
ministero degli Esteri statuni¬ 
tense, Mar Feldman. hanno 
firmato per i rispettivi go¬ 
verni a Washington l'accordo 
per la definizione della fron¬ 
tiera marittima tra i due pae¬ 
si. Il trattato ha una validità 
di due anni e diventerà de¬ 
finitivo se in questo lasso di 
tempo verrà approvato dai 
due parlamenti. Si tratta del¬ 
la stesura dell’accordo che 
era stato raggiunto all’Avana 

10 scorso 27 aprile e che ave¬ 
va portato a Cuba per la pri¬ 
ma volta dal 1961 un rappre¬ 
sentante ufficiale del governo 
statunitense, il sottosegretario 
per gli affari latino-america¬ 
ni Terence Todman. 

Con questo atto ufficiale, 
con l’arrivo a Cuba nei pros¬ 
simi giorni di una quindicina 
di senatori statunitensi e con 

11 primo dei voli charters set¬ 
timanali Chicago-Detroit-La 
Habana si chiude un anno di 
profonda svolta nei rapporti 
tra i due paesi. 

Per 17 anni gli Stati Uniti 
hanno cercato in ogni modo 
di rovesciare il governo rivo¬ 
luzionario. Blocco economico. 
« cordone sanitario ». aggres¬ 
sione annata in forze a Playa 
Giron, sostegno aperto a ban¬ 


de di controrivoluzionari, un 
numero incredibile di tentati¬ 
vi di assassinare Fidel Castro 
e di altri dirigenti cubani, at¬ 
tentati e infiltrazioni sono sta¬ 
ti pane quotidiano in questi 
anni. . . • 

Ma Cuba è uscita da questa 
tremenda prova e oggi i paesi 
che hanno rapporti diplomati¬ 
ci con l'Avana sono più del 
doppio di quelli che ne ave¬ 
vano prima del 1959 e Cuba 
ha assunto un ruolo di punta 
tra i paesi del Terzo mondo 
e nel movimento dei non al¬ 
lineati die proprio qui terrà 
nel gennaio 1979 la sua riu¬ 
nione plenaria. Nella stessa 
America latina si è rotta la 
barriera che chiudeva l'isola 
e oggi non solo Cuba ha rap¬ 
porti diplomatici ed economici 
con molti paesi latinoameri¬ 
cani. ma quel che è più im¬ 
portante. è tra i promotori di 
tutte le associazioni regionali 
di tipo economico generale 
(come il sistema economico 
latinoamericano) o specializ¬ 
zate. 

Per questo, quando il nuovo 
presidente statunitense. Car¬ 
ter. si è presentato come por¬ 
tatore di una politica nuova 
non ha potuto fare a meno 
di affrontare in termini final¬ 
mente realistici la questione 
cubana. « I rapporti tra Cuba 
e USA — ha detto giorni fa 
Fidel Castro a due senatori 
statunitensi — non sono mai 


stati tanto buoni dal 1959 ». 
Ed in effetti nelle prime set¬ 
timane del suo mandato. Car¬ 
ter ha posto fine al divieto 
per i cittadini statunitensi di 
visitare l’isola (in un anno so¬ 
no arrivati aù'Avana circa 
600 turisti nord americani) e 
ha interrotto i voli spia. In 
questo nuovo clima sono ma¬ 
turati scambi di delegazioni 
artistiche - e sportive, visite 
di gruppi di industriali statu¬ 
nitensi all’Avana, di senatori 
e congressisti, tra gli altri 
George , McGovem e , Frank 
Church. mentre si sono reca¬ 
ti negli USA i ministri cubani 
Leon Torras e Fernandez 
Font. 

Dal canto suo Cuba ha li¬ 
berato 16 dei 20 prigionieri 
statunitensi che si trovavano 
in carceri cubane, l'ultimo 
Frank Emick, che fu per anni 
capo della CIA a Cuba, ed 
ha permesso l'espatrio di un 
certo numero di cittadini sta¬ 
tunitensi con i loro familiari 
cubani. Ma gli atti di gran 
lunga più importanti sono sta¬ 
ti la firma del trattato sulla 
pesca e i limiti marittimi e 
la apertura nello scorso set¬ 
tembre di una « sezione di in¬ 
teresse » statunitense presso 
l’ambasciata svizzera all'Ava¬ 
na e di una cubana presso 
l'ambasciata cecoslovacca a 
Washington. 

Un anno positivo > dunque, 
ma il cammino da fare è an¬ 


cora molto lungo e non sarà 
facile. In una intervista Fidel 
Castro ha detto che non ci sa¬ 
rà normalizzazione durnnte 
questa amministrazione Car¬ 
ter. forse durante la prossi¬ 
ma. Il fatto è che secondo 
Cuba, e non è da oggi né in 
questo solo caso, i rapporti 
tra stati devono avvenire su 
un piano di completa parità. 
E non * può esservi • parità 
quando un grande stato man¬ 
tiene un blocco economico 
contro un piccolo paese. Pas¬ 
so previo alla completa nor¬ 
malizzazione dunque deve es¬ 
sere la fine del blocco contro 
Cuba. Ma non sembra pro¬ 
prio che negli USA si possa 
oggi trovare una maggioran¬ 
za disposta a decidere questa 
misura. Il fatto è che toglie¬ 
re il blocco vuol dire per gli 
USA confessare il completo 
fallimento di 17 anni di politi¬ 
ca su un problema tanto scot¬ 
tante. E se la destra politi¬ 
ca, economica e militare sta¬ 
tunitense riesce a rende¬ 
re problematica l’approvazione 
nel Senato del nuovo trattato 
del canale di Panama, si può 
facilmente immaginare cosa 
succederebbe se si discutesse 
di togliere il blocco a Cuba.. 
Anzi molti pensano che la du¬ 
rissima opposizione che incon¬ 
tra l’approvazione del nuo¬ 
vo trattato del canale sia 
anche un avvertimento ad 
andarci molto cauti con 


la politica di distensione 
nei confronti di Cuba. Non 
è certo un caso che proprio 
ora il presidente Carter ab¬ 
bia ripreso temi della vecchia 
amministrazione Ford-Kissin- 
ger per minacciare di blocca¬ 
re il processo di distensione 
se Cuba non ritirerà i propri 
volontari dall’Africa. Raul Ca¬ 
stro. dalla tribuna del con¬ 
gresso del MPLA a Luanda. 
ha risposto che i principi non 
si negoziano e Io scorso mar¬ 
zo. concludendo il congresso 
della gioventù comunista, a- 
veva affermato che « se gli 
statunitensi vogliono discute¬ 
re il ritiro di truppe noi sia¬ 
mo d’accordo: il ritiro delle 
truppe nordamericane che oc¬ 
cupano illegalmente la base 
su territorio cubano di Guan- 
tanamo ». 

Gli altri problemi, pur com¬ 
plessi. sono più semplici da 
risolvere e verranno affronta¬ 
ti con maggiore apertura. Gli 
Stati Uniti chiedono per esem¬ 
pio un grande indennizzo per 
le industrie che la rivoluzione 
nazionalizzò nei primi ,anni. 
I cubani rispondono che sono 
disposti a trattare, ma che 
occorrerà anche indennizza¬ 
re Cuba per i gravi danni su¬ 
biti a causa delle aggressio¬ 
ni e del blocco economico. 

Giorgio Oldrini 


IN UN SETTORE COME IL NOSTRO 
L’ESPERIENZA HA UN PESO 

QUELLA DELLA COOPERATIVA BILANCIAI 
ASSOMMA ORMAI A MILIONI DI TONNELLATE 


Per il ministro degli Esteri etiopico [Per i rapporti bilaterali 


« Una grande vittoria » 
l'intesa Etiopia-Sudan 

Notizie contraddittorie da Massaua - II Fronte di libe¬ 
razione eritreo annuncia la conquista di Adi Caieh 


Progressi a.Parigi 
tra USA e Vietnam 

Una delegazione vietnamita si recherà negli Stati 
Uniti - Più elastici gli americani sui danni di guerra 





Produciamo bilance di tutte le dimensioni, di tutte le portate e per ogni 
genere d'uso. Ne abbiamo prodotte tante ormai, dalle stadere alle bilance 
elettroniche, progettando anche su richiesta per l'industria, l'agricoltura, 
il commercio. Per pesare materie prime, prodotti finiti, metalli, cemento, 
carni, latte, vino, bestiame, autotreni. La nostra esperienza ha veramente 
un peso. Tutto quello misurato dalle nostre bilance. Dal 1949. 




Cooperativa Bilanciai 

Campogalliano 

"il peso dell’esperienza" 
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ADDIS ABEBA — H ministro 
degli Esteri etiopico Feleke 
Ghedle Ghiorghis ha definito i 
risultati dei Lavori della com¬ 
missione speciale deU’OUA 
per il regolamento dei rap¬ 
porti tra Etiopia e Sudan a 
Freetown una grande vittoria 
delle forze pacifiste dell’Afri¬ 
ca e dell'Organizzazione per 
l’Unità Africana. 

L’Etiopia e il Sudan — egli 
ha sottolineato al suo ritorno 
ad Addis Abeba — hanno a- 
perto un nuovo capitolo nella 
storia dei rapporti bilaterali, 
dimostrando la capacità dei 
paesi delTArrica di risolvere 
le proprie divergenze per via 
pacifica. Le due parti hanno 
raggiunto una serie di impor¬ 
tanti accordi. Tra questi: la 
ripresa dell’attività della com¬ 
missione interministeriale e- 
tiopico-sudanese chiamata a 
risolvere i problemi di co¬ 
mune interesse, e il rafforza¬ 
mento delle relazioni tra i 
due paesi. 

L'Etiopia e il Sudan hanno 
ribadito la loro aspirazione al¬ 
la pace sulla base dell’osser¬ 
vanza dei principi dell'Orga¬ 
nizzazione per l’Unità Africa¬ 
na. 

Soffermandosi sulla situa¬ 
zione nella regione del Como 
d’Africa. Feleke Ghedle Ghior¬ 
ghis ha anche messo in rilie¬ 
vo la mancanza di volontà del 
dirigenti della Somalia, di nor¬ 
malizzare i rapporti eoo l’Etio- 
pia. 


Notizie contraddittorie giun¬ 
gono dall'Eritrea. Secondo 
fonti diplomatiche di Nairo¬ 
bi i soldati etiopici avrebbero 
riguadagnato il terreno perdu¬ 
to nei giorni scorsi nella cit¬ 
tà di Massaua e ora si com¬ 
batterebbe solo nei dintorni 
del centro abitato. Fonti del 
FPLE a Roma affermano in¬ 
vece che le truppe etiopiche 
sarebbero state sloggiate or¬ 
mai dalla città e starebbero 
opponendo una strenua resi¬ 
stenza da alcuni fortini si¬ 
tuati nella laguna che fron¬ 
teggia la città stessa riforniti 
di acqua e armi solo con i pa¬ 
racadute. Le stesse fonti del 
FPLE affermano che ì guer¬ 
riglieri eritrei stanno circon¬ 
dando i fortini per tagliare 
anche l'ultima via di rifor¬ 
nimento. 

Sempre a Roma l’altro mo¬ 
vimento eritreo, FLE. ha an¬ 
nunciato la conquista della 
cittadina di Adi Caieh sulla 
strada Asmara-Addis Abeba. 
ad una trentina di chilometri 
dal confine del Tigrai. Le stes¬ 
se fonti affermano anche che 
il FLE ha bloccato un tenta¬ 
tivo etiopico di riconquistare 
il villaggio di Murara nei 
pressi di Asmara imponendo 
grandi perdite al nemico. Nei 
giorni acorsi l’inizio di un at¬ 
tacco contro Adi Chaieh era 
■tato annunciato dal FPLE. 


PARIGI — Un nuovo passo 
verso la normalizzazione del¬ 
le relazioni fra Stati Uniti e 
Repubblica del Vietnam è sta¬ 
to compiuto nel corso della 
terza sessione di negoziati 
americano-vietnamiti svoltasi 
lunedi e martedì a Parigi e 
che ha fatto seguito agli in¬ 
contri del maggio e del giu¬ 
gno scorsi. 

Le conversazioni sono state 
definite c cordiali e franche » 
dai portavoce delle due dele¬ 
gazioni. i quali hanno annun¬ 
ciato che tre americani trat¬ 
tenuti nel Vietnam dal 12 ot¬ 
tobre scorso — quando il loro 
panfilo fu fermato nelle 
acque territoriali vietnamite 
— saranno liberati entro la 
fine dell’anno e che ulteriori 
incontri si svolgeranno a una 
data e un luogo « fissati di 
comune accordo». 

Una dichiarazione comune 
letta dai due portavoce pre¬ 
cisa altresì che una delega¬ 
zione vietnamita incaricata 
delle ricerche dei militari a- 
mericani dispersi nel Viet¬ 
nam durante la guerra e del 
rimpatrio delle salme si re¬ 
cherà negli Stati Uniti al¬ 
l'inizio dell’anno prossimo e 
sarà invitata a visitare «il 
laboratorio centrale d’identi¬ 
ficazione americano». Il por¬ 
tavoce americano, interroga¬ 


to da giornalisti, ha rilevato 
che le conversazioni di que¬ 
sti due giorni sono state 
c molto utili e molto costrut¬ 
tive ». e che le due parti desi¬ 
derano proseguire i loro con¬ 
tatti in vista di una « possi¬ 
bile normalizzazione » delle 
relazioni bilaterali. 

Come nella primavera scor¬ 
sa. le due delegazioni erano 
presiedute, Luna dall'aggiun¬ 
to del segretario di stato USA 
per gli affari asiatici Ri¬ 
chard Holbrooke. l’altra dal 
viceministro degli esteri viet¬ 
namita Pham Hien. .... 

X t • 

Nessuna indicazione si è 
avuta ai termine della ses¬ 
sione circa l'andamento del¬ 
le conversazioni per quanto 
riguarda l'indennizzo dei dan¬ 
ni di guerra subiti dal Viet¬ 
nam. Sembra comunque che 
la delegazione statunitense 
abbia assunto al riguardo 
una posizione più morbida di 
quella osservata in primave¬ 
ra quando affermava di con¬ 
siderare che gli accordi di 
pace del gennaio 1973 fossero 
stati violati dai nordvietna¬ 
miti e di non giudicare di 
conseguenza più valide le 
clausole degli accordi stessi 
relativi alla partecipazione 
americana alla ricostruzione 
del Vietnam. 


zionc potrebbe diventare un 
sempre più efficace strumen¬ 
to del dialogo Nord Sud. 

Su quest'ultimo aspetto 
VOPEC potrebbe convocare 
lina conferenza straordinaria 
nel 1978. Del resto — ha os¬ 
servato Perez — l'alto regime 
dei prezzi sul mercato dei 
carburanti mondiale è dovu¬ 
ta alla presenza di potenti 
cartelli commerciali ed alle 
condizioni di monopolio in cui 
ha luogo lo scambio. 1 paesi 
OPEC (per effetto dell'infla¬ 
zione e del progressivo de¬ 
prezzamento del dollaro) han 
no subito quest’aiuto una per¬ 
dita di oltre un miliardo e 
mezzo di dollari dal gennaio 
al settembre di quest'anno. 

Com’è noto le partite finali 
ziarie dei paesi produttori 
sono legate alla valuta ame¬ 
ricana. Su questo punto forte 
à la controversia. Si torna 
a parlare — senza alcuna 
speranza al momento di pas¬ 
sare ad una decisione csccu 
tira — di trasformare tale 
flusso monetario in diritti 
speciali di prelievo presso il 
fondo monetario internaziona¬ 
le. Tuttavia il « lobhg » favo¬ 
revole al blocco del prezzo 
pare abbia ricevuto indicazio¬ 
ni concrete che la « bassa * 
del dollaro é destinala a ces¬ 
sare c la valuta americana 
dovrebbe riprendere la sua 
corsa al rialzo nel primo tri¬ 
mestre dell'anno vrossimo. 

Quanto fondamento possa 
avere questa voce, abilmente 
fatta circolare dal gruppo di 
potere che detiene, in sede 
OPEC, le leve decisionali, 
non è ovviamente possibile 
stabilire. Sta di fatto che si 
tratta di un argomento assai 
importante che viene infatti 
usato per minimizzare le per¬ 
dite fin qui registrate come 
fenomeno transitorio. La que¬ 
stione della riduzione reale 
di proventi petroliferi preoc¬ 
cupa un gran numero di pae¬ 
si che hanno in questi anni 
avviato ambiziosi programmi 
di investimento o che (come l’ 
Iran) sono impegnati anche 
al di là del segno in una 
espansione delle proprie ca¬ 
pacità belliche nientaffatto 
giustificata. 

Secondo il portavoce uffi¬ 
ciale della conferenza, dicci 
su tredici membri dell’OPEC 
stanno in questo momento at¬ 
tingendo forti prestiti sul mer¬ 
cato finanziario internazionale 
cd hanno difficoltà a finan¬ 
ziare i loro debiti esterni. 
Le difficoltà di far passare 
la tesi del congelamento del 
prezzo del petrolio sono rea¬ 
li: atteggiamenti ed interessi 
in seno all'organizzazione dei 
produttori rimangono diver¬ 
genti. Ma la necessità di pre¬ 
servare la linea unitaria co- 
' Pie salvaguardia e ragion 
stessa di esistenza dell'OPEC 
è fondamentale. Una frattura 
interna c impensabile. Le ra¬ 
gioni che dettano la scelta 
della stabilizzazione del prez¬ 
zo. come si è già detto, han¬ 
no radice nella condizione de¬ 
pressa in cui attualmente ver¬ 
sa il mercato, del fatto cioè 
che raramente è stata appli¬ 
cata la tariffa ufficiale nel¬ 
le transazioni commerciali di 
quest’anno. K / . J 

Un ulteriore rincaro dun¬ 
que potrebbe rivelarsi assai 
difficile da concretare men¬ 
tre lo stato dell’economia mon¬ 
diale continua a segnalare il 
pericolo di ricaduta recessiva. 
Le compagnie petrolifere mul¬ 
tinazionali (con la loro com¬ 
provata capacità di vedere V 
andamento del mercato, cosi 
come le stesse decisioni del¬ 
l’OPEC) erano infatti impe¬ 
gnate all'acquisto di grosse 
partile di carburanti nel ’76, 
poco prima che i paesi pro¬ 
duttori decidessero di au¬ 
mentare ii prezzo. Ma que¬ 
st’anno è accaduto esattamen¬ 
te il contrario, le scorte già 
accumulate sono ad un livel¬ 
lo senza precedenti, la do¬ 
manda è effettivamente ca¬ 
duta. 

Il motivo di fondo del con¬ 
gelamento è però da trovare 
in quell’intreccio fra econo¬ 
mia e politica che . malgrado 
le smentite ufficiali costitui¬ 
sce tacitamente l'essenza e 
motivazione ultima del « car¬ 
tello » dei paesi esportatori. 
Era stalo il ministro del pe¬ 
trolio dell'Arabia Saudita Ya- 
mani a dire /in dall’anno scor¬ 
so che « il nostro atteggia¬ 
mento è chiaro, il congela¬ 
mento del prezzo del petrolio 
è indissolubilmente legato ad 
una intesa arabo - israeliana 
nel Medio Oriente ». 

Le concessioni che sarà 
possibile estrarre da Israele 
verso la composizione della 
questione palestinese acquista¬ 
no perciò un valore decisivo. 
E* questo il terreno di rinno¬ 
valo collaudo per la diploma¬ 
zia americana. Da qui parto¬ 
no le speranze di sistema¬ 
zione pacifica a lungo termi¬ 
ne in un’area di cruciale im¬ 
portanza strategica, così co¬ 
me. in senso più immediato, 
la possibilità di una tregua 
sul prezzo del petrolio per i 
prossimi sei mesi. 

- Antonio Bronchi 
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E’ una stampa 

Alinari ’ 
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in tutto il mondo, da oltre 
un secolo, dico arte italiani 

entra nella collezione o 
nella casa dell'Intenditore 

offre documentazione 
al lavoro dello studioso, 
dello studente, del critico, 
del mercante d’arte 

ripropone le fotografie 
più belle di un'Italia perduta 
c documenta con straordinari* 
vivezza la nostra storia c 
il nostro paesaggio dell’ ’800. 

Alinari 

un archivio di 300.000 
lastre fotografiche originali 
e un’esperienza tecnica 
c artigianale di oltre 120 anni 
nel campo della riproduzione 
e diffusione dcU'immagino 

un antico procedimento 
di stampa ormai rarissimo, 
la fototipia o fotocollotipia, 
in cui l'intervento manuale 
dell'artigiano è ancora 
essenziale, c che, 
privo di rctinatura, 
restituisce l’originale 
con assoluta fedeltà di segno 
c di colore. 
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Alinari 


il regalo che esce dal solito 
e dal già regalato, che dona 
■ piacere senza inutili sprechi, 
che esprime attualità e cultura: 

le stampe a colori 

dei capolavori della pittura 

le riproduzioni dei disegn* 

dei grandi Maestri italiani 

gli ingrandimenti 

delle più belle fotografie 
storiche originali del paesaggio 
e della vita italiana 
montati su pannelli decorativi 
e pronti per l’arredamento 

le « cartelle » 

con immagini di città italiane 
colte dall’obbicttivo 
dei Fratelli Alinari e di altri, 
grandi fotografi dell'Ottocento: 
Firenze, Milano, 

Torino, Genova, Roma, 
Napoli, Verona, Livorno 

il Catalogo della mostra 
« Gli Alinari fotografi 
a Firenze 1852-1920 » 
tenuta a Firenze e a Torino 
con 320 pagine 
e 327 fotografie 

l’Agenda Alinari 1978 

una doppia pagina 
per settimana 

e una galleria di 104 ritratti 
femminili eseguiti dai FrateM 
Alinari nel loro celebre 
studio fotografico fiorentino 




nei negozi Alinari di Firenze^ 
Roma e Napoli, nelle librerie, 
nelle migliori cartolibrerie, 
nei negozi dì stampe 
e di idee-regalo 

Alinari 

da 120 anni 
l’arte di 

riprodurre l’arte 
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l'Unità 7 mercoledì 21‘dicembre 1977 


1 ministri della difesa dei due Paesi si sono incontrati ieri presso Alessandria 




«Vertice militare» israelo-egiziano 

V *' 1 

Colloqui fra il gen. Weizman, che successivamente si i incontrato anche con Sadat ad ismailia, e il gen. Gamas- 
si - Begin riunisce oggi in seduta: straordinaria il governo di Tel Aviv - Anche Dayan al‘vertice di domenica? 



ISMAILIA — Dirigenti egiziani nel giardino della sede dell'Organizzazione del canate di 
Suez, durante i preparativi dell'incontro che si svolgerà tra Sadat e Begin 


Dopo dodici anni di carcere 


Diecimila prigionieri 
liberati in Indonesia 


Ili CAIRO — Mentre conti¬ 
nuano i preparativi per rin¬ 
contro del presidente Sadat c 
del primo ministro Begin. che 
secondo gii annunci ufficiali 
diramati finora, avverrà il 25 
dicembre ad Ismailia sul Ca¬ 
nale di Suez, si è avuto ieri 
un inatteso ed improvviso 
vertice « militare » fra i mi¬ 
nistri della difesa dei due 
Paesi, il generale Weizman 
(israeliano) e il generale 
Gamassi (egiziano). La riu¬ 
nione — che. come hanno poi 
precisato fonti governative e- 
gizlane. era stata « preceden¬ 
temente concordata » — si è 
svolta neU'neroporto militare 
di Ginnaclis nei pressi di 
Alessandria d'Egitto, e se ne 
è avuta notizia quando era 
già in corso, o forse addirit¬ 
tura quando era già finita. 

Successivamente. Weizman 
si è recato con Gamassi ad 
Ismalia. dove ha avuto un in¬ 
contro con il presidente Sa 
dat. 

Alcune 

ipotesi 

Nessuna indicazione è 
«tata fornita sul contenuto 
dei colloqui che si sono svolti 
fra i due militari. Vengono tut¬ 
tavia formulate diverse ipo¬ 
tesi: si è parlato, ad esempio, 
della instaurazione di una « li¬ 
nea rossa * fra i due alti co¬ 
mandi per evitare situazioni 
di tensione come quella cui 
ha fatto riferimento Sadat al 
momento della sua visita a 
Gerusalemme, quando ha af¬ 
fermato che dieci giorni pri¬ 
ma sia gli egiziani clic gli 
israeliani erano stati sul pun¬ 
to di lanciare un'offensiva, 
avendo male interpretato i 
movimenti delle rispettive 


truppe nel Sinaì; secondo una 
altra ipotesi, invece, i due 
ministri avrebbero esaminato 
le implicazioni militari del 
« piano di pace * che Begin 
lia discusso con Carter e che 
presenterà domenica al pre¬ 
sidente egiziano. 

Continuano intanto, come si 
è detto, i preparativi per il 
vertice di domenica e gli in¬ 
terrogativi sulle proposte che 
Begin porterà a Sadat. Si ten¬ 
de, infatti, a ritenere che es¬ 
se andranno, almeno su cer¬ 
ti punti, un po’ più in là del¬ 
le indiscrezioni filtrate da 
Washington e che appaiono, 
francamente, difficilmente va¬ 
lutabili come utile base di 
negoziato. A questo riguardo 
il giornale del Cairo «Al A- 
khbar * ricorda che l'Egitto 
« lui sempre chiesto die le 
truppe israeliane si ritirino 
dalla Cisgiordania e da tutti 
i territori arabi occupati * e 
si augura che Begin « tenga 
conto della nostra posizione » 
(augurio che però non trova 
riscontro nelle dichiarazioni 
dei dirigenti israeliani), giac¬ 
ché l’insistenza a mantenere 
un controllo militare sulla 
Cisgiordania « equivale a met¬ 
tere in moto una bomba ad 
orologeria che rischia di man¬ 
dare in frantumi la pace ». 

Si parla anche di « nuove 
istruzioni » alla delegazione 
israeliana al Cairo per quel 
che riguarda la questione pa¬ 
lestinese c di una « nuova 
idea » per Gaza, ma nessuno 
è in grado di dire in che 
cosa consistano. Ancora Al 
Akhbar. rispondendo alle cri¬ 
tiche di quanti, nello stesso 
Egitto, parlano di « resa in¬ 


condizionata » «d Israele, af¬ 
ferma die « la riunione fra 
Sadat e Begin non sarà la 
ultima ». che vi saranno an¬ 
cora « molte riunioni e molti 
mercanteggiamenti ». 

Dichiarazioni 
di Waldheim 

Di tutta la faccenda. Begin 
discuterà oggi con il suo go¬ 
verno riunito in sessione stra¬ 
ordinaria. Begin si è tratte¬ 
nuto ieri a Londra, dove ha 
incontrato il primo ministro 
Callaghan e un inviato del pre¬ 
sidente francese Giscard d’E- 
stning, per poi rientrare a 
tarda sera in Israele. Prima 
di lasciare gli USA alla volta 
dell’Inghilterra, Begin aveva 
avuto un colloquio con il se¬ 
gretario dell'ONU Waldheim. 
che aveva informato sulle ini¬ 
ziative in corso. Waldheim 
ha definito il colloquio « molto 
utile » ed ha espresso diplo¬ 
maticamente la speranza die 
« questi nuovi sforzi ci porte¬ 
ranno più vicini alla pace»: 
ma come è noto il segretario 
dell’ONU guarda con una 
certa preoccupazione alla pro¬ 
spettiva die la conferenza di 
Ginevra, in dipendenza del ne¬ 
goziato bilaterale in atto, ven¬ 
ga rinviata a un non precisato 
futuro. Begin. sempre duran¬ 
te la sosta a New York, ha an¬ 
ello espresso la speranza di 
potere « tornare presto da Car¬ 
ter insieme a Sadat ». 

A Mosca, riprendendo le cri¬ 
tiche e gli attacclii di parte 
araba, l’agenzia sovietica Tass 
ha definito il piano di Begin 
« una mostruosa irrisione » ai 
diritti del popolo arabo pale¬ 
stinese ed ha sottolineato la 
opposizione a tale piano da 
parte dei sindaci delle princi¬ 
pali città della Cisgiondania. 


GIAKARTA — Il regime in¬ 
donesiano ha rimesso ieri in 
libertà dopo dodici anni di 
detenzione senza processo, 
dieoimila prigionieri politici, 
detenuti dal 1965 o dal 1966, 
cioè dal periodo del grande 
massacro attuato dai milita¬ 
ri di destra che insanguinò 
l’arcipelago (da cinquecento- 
mila a un milione di morti) 
fino al rovesciamento defi¬ 
nitivo del presidente Sukar- 
no. Il rilascio è avvenuto 
con una cerimonia nel cor¬ 
so della quale quasi un mi¬ 
gliaio di detenuti hanno do¬ 
vuto giurare « fedeltà allo 
Stato» e Impegnarsi a non 
richiedere Indennizzi al go¬ 


verno per averli detenuti sen¬ 
za processo e senza prove. 

Il governo indonesiano so¬ 
stiene che l'anno prossimo 
verranno liberati altri dieci¬ 
mila prigionieri, e altri die¬ 
cimila l’anno successivo, in 
modo che nel 1980 non vi 
sarà più alcun prigioniero po¬ 
litico in Indonesia. La real¬ 
tà è che i prigionieri poli¬ 
tici In Indonesia sono circa 
100.000, anche se una gran¬ 
de parte sono classificati sot¬ 
to altre denominazioni. 

La «liberazione» è comun¬ 
que parziale e condizionata. 
I rilasciati debbono scegliere 
tra il ritorno alla comunità 
di origine, dove saranno sot¬ 


toposti per anni a stretta 
sorveglianza, e il trasferi¬ 
mento in zone scelte dal go¬ 
verno, che promette loro una 
abitazione e due ettari di 
terra. 

Tra i detenuti rilasciati ie¬ 
ri vi sono tre ex ministri 
del governo Sukarno, l’ex am¬ 
basciatore indonesiano in Al¬ 
bania e « un gran numero 
di Intellettuali », dei quali 
non viene fornito 11 nome. 
Va rilevato che il più gran¬ 
de scrittore Indonesiano, Pra- 
mudya Ananda Toer, e 11 
grande regista Bersuki Effen- 
dis rimangono in campo di 
concentramento, nell’isola di 
Buro, 



SAHARA OCCIDENTALE — Un gruppo di francesi, presi prigionieri dal Fronfe Polisario 
nelle zone di guerra, è stato presentato alla stampa nel territorio liberato del Sahara 
occidentale 

t ■ 


Regolamento di conti al vertice del regime 

Condannati a morte in Iran 
due generali: già fucilati? 

Analoga sentenza per un funzionario governativo - L'accusa è 
di « spionaggio », ma si parla di lotta di potere con la SAVAK 


Non smentito da Parigi il bombardamento aereo 

Proteste contro l'intervento 
militare francese nel Sahara 

Il governo algerino chiede una riunione straordinaria del- 
rOua - Tripoli: si vuole compiere un genocidio dei sahraui 


Apparterrebbero alla RAF 

Dopo una sparatoria 
arrestati in Svizzera 
due terroristi tedeschi 


BERNA — La polizia sviz¬ 
zera ha arrestato, dopo ima 
sparatoria ai confini con la 
Francia, una coppia di tede¬ 
schi della Frazione Armata 
Rossa (RAF) e che sono In¬ 
clusi nella lista dei terrori¬ 
sti più ricercati dalla Ger¬ 
mania occidentale. 

I due sarebbero stati iden¬ 
tificati come Willy Peter Stol¬ 
te. sospettato per il rapimento 
e l’assassinio del presidente 
della Confindu5tria tedesca 
Hans-Martin Schleyer. e Ju- 
liane Plambech. evasa l'anno 
scorso dal carcere dove era 
rinchiusa su accusa di aver 
partecipato all’uccisione di un 
magistrato e . al rapimento 
dell’esponente democristiano 
di Berlino Ovest. Peter Lo¬ 
renz. 

Nella sparatoria sono rima¬ 
sti feriti due funzionari do¬ 
ganali svizzeri (uno in mo¬ 
do grave), i quali ave¬ 
vano chiesto ai due di usci¬ 
re dall’auto per un controllo. 
La donna ha sparato ai due 
agenti e nella sparatoria che 
ne è seguita anche il suo com¬ 
pagno è rimasto ferito. Fuggi¬ 
ti con la loro auto, i due. 
a bordo di un taxi che aveva- 


Venti anni 


no preso dopo avere abban¬ 
donato la prima macchina, 
sono stati successivamente fer¬ 
mati a un posto di blocco e 
si sono arresi senza opporre 
altra resistenza. 


ROMA — Un appello per sal¬ 
vare la vita di Irmgard Moel- 
ler è stato rivolto dalla rivi¬ 
sta « Cinema Nuovo » all’am- 
basciatore della RFT in Ita¬ 
lia e al ministro della Giu¬ 
stizia della Germania fede¬ 
rale. NeU’appello, che è sta¬ 
to firmato da cineasti, musi¬ 
cisti e intellettuali, si affer¬ 
ma che «risolamento di Irm- 
gard Moeller, unica soprav¬ 
vissuta alla strage di Stam- 
mheim. le nuove torture psi¬ 
cologiche a cui è sottoposta 
e il silenzio della stampa del¬ 
la Germania occidentale 
creano attorno alla giovane 
militante un muro di silen¬ 
zio e di menzogne ». 

Tra i firmatari deU’appelIo 
sono Alberto Moravia. Vitto¬ 
rio Foa. Nanni Loy. Bernardo 
Bertolucci, Mauro Bolognini. 
Liliana Cavani. Ennio Molli¬ 
cone. Paolo Pietrangell. Ugo 
Pirro. Cesare Zavattini e i 
fratelli Taviani. 

Ieri, l'ambasciatore della 
Repubblica Federale Tedesca 
in Italia. Hans Harold. ha ri¬ 
cevuto una delegazione della 
quale facevano parte i sena¬ 
tori Umberto Terracini e Tul- 


TEHERAN — Dopo le noti¬ 
zie relative alle sanguinose 
repressioni verificatesi nelle 
ultime settimane a Teheran 
(notizie che le autorità di go¬ 
verno hanno tenacemente cer¬ 
cato dì smentire, anche tra¬ 
mite lettere delle singole am¬ 
basciate alla stampa), si ap¬ 
prende ora che aspri contra¬ 
sti sono esplosi aH’interno del¬ 
lo stesso gruppo dirigente del 
regime, portando neirimme- 
diato alla condanna a morte 
di due generali e di un fun¬ 
zionario governativo. I con¬ 
dannati sono il generale Ah- 
med Mogarrebi. fino al set¬ 
tembre scorso direttore della 
sezione pianificazione dello 
esercito e membro della dele¬ 
gazione politico-militare che 
ha accompagnato Io Scià nel¬ 
la sua recente visita negli 
Stati Uniti: un secondo ge¬ 
nerale. del quale non viene 
fornito il nome: ed un fun¬ 
zionario del ministero della 
pubblica istruzione, il dottor 
Ali Narebi. 

Le condanne del generale 
Mogarrebi c del dottor Na¬ 
rebi sono state annunciate 
pubblicamente, ma sono state 
motivate con il reato di «spio¬ 
naggio» a favore dì un Paese 
non precisato: secondo fonti 
ufficiose, Mogarrebi si sareb¬ 
be diffcso dicendo di essere 
stato ricattato. In realtà sem¬ 
bra che almeno la Condanna 
del generale Mogarrebi. assie¬ 
me a quella deH’altro alto uf- 
fir ale di cui sì tace il nome, 
sia riconducibile ad una lot¬ 
ta dì potere fra elementi mi¬ 
litari e della SAVAK (la fa¬ 
migerata polizìa segreta del 
fagline). In questo quadro si 


collocano anche le voci cir¬ 
colanti sulla sorte dello stes¬ 
so ministro della difesa, ge¬ 
nerale Azima. del quale — ri¬ 
feriscono fonti dell’opposizio¬ 
ne — da vari giorni non si 
hanno notizie pubbliche. E’ 
da sottolineare che le persone 
in questione sono state arre¬ 
state, processate e condanna¬ 
te nel giro di neanche due 
settimane: secondo voci non 
confermate, ma che circola¬ 
no con insistenza a Teheran, 
le sentenze capitali sarebbero 
state già eseguite mediante 
fucilazione. 


MADRID — Sciopero nei tea¬ 
tri di Madrid, di Barcellona 
e di altre città spagnole in 
segno di protesta contro il 
rinvio a giudizio del regista 
Albert Boadella, tratto in ar¬ 
resto nei giorni scorsi per * 
« offesa alle forze armate ». 
L'astensione dal lavoro pro¬ 
clamata dagli attori ha inve¬ 
stito la Catalogna e dovreb¬ 
be estendersi domani, giove¬ 
dì. su tutto il territorio na 
zionale. Lunedi, intanto, an¬ 
che nella capitale la mag¬ 
gior parte delie sale teatrali 
sono rimaste chiuse, la tele¬ 
visione ha dovuto interrom¬ 
pere la registrazione di alcu¬ 
ni programmi: mentre hanno 
espresso la loro solidarietà 
i membri dell’orchestra sin¬ 
fonica madrilena. 

Albert Boadella, dteettore 
del prestigioso gruppo cata- 


Fonti dell’opposizione, oltre 
a confermare la sostanza del¬ 
le notizie fin qui riferite, ri¬ 
velano che la SAVAK per re¬ 
primere le recenti manifesta¬ 
zioni svoltesi a Teheran e al¬ 
trove ha impiegato largamen¬ 
te. dietro cospicuo compenso, 
squadracce di teppisti e cri¬ 
minali comuni assoldati per 
l’occasione. Il CUDI (Comi¬ 
tato unitario per la democra¬ 
zia nell’Iran) ha sottolineato, 
in una' sua nota, come tutte 
queste notizie testimoniano 
della crisi e dei contrasti al 
vertice del regime. 


lano Els Joglars. noto anche 
all'estero (in Italia ha dato 
rappresentazioni, negli ultimi 
anni, a Spoleto, a Roma, a 
Venezia), è stato incriminato 
per aver proposto sulle sce¬ 
ne. a Reus. una città non 
lontana da Tarragona, un'ope¬ 
ra teatrale. La toma (« n 
ritorno ») ispirata al caso del¬ 
l’apolide di origine polacca 
Heinz Chez. condannato alla 
pena capitale e ucciso con la 
« garrota » il 2 marzo 1974 
per aver colpito a morte una 
« guardia civile » che lo in¬ 
terrogava. n nome oscuro del 
«criminale comune» si af¬ 
fiancò 1 allora a quello del¬ 
l’anarchico catalano Salvador 
Puig Antich. che una grande 
campagna intemazionale non 
riuscì a strappare alle mani 
dei carnefici. 


ALGERI — Il governo alge¬ 
rino ha chiesto ieri la convo¬ 
cazione straordinaria di una 
riunione dell’Organizzazione 
dell'Unità Africana (OUA) 
per esaminare i gravi svilup¬ 
pi del conflitto nel Sahara 
occidentale dopo il bombar¬ 
damento effettuato nel Saha¬ 
ra Occidentale da aerei mili¬ 
tari francesi con l’impiego di 
bombe al napalm e al fosfo¬ 
ro. 

In seguito a questo aperto 
intervento della Francia nel 
conflitto (praticamente con» 
fermato dalle stesse dichiara¬ 
zioni del governo francese), 
il ministro degli esteri alge¬ 
rino Abdelaziz Buteflika ha 
sottolineato in una lettera a- 
perta all’OUA che «tale riu¬ 
nione è urgente e necessaria 
al fine di consentire all'Afri¬ 
ca di risolvere i propri pro¬ 
blemi senza pressioni ester¬ 
ne. nè interferenze ». 

Una protesta ufficiale con¬ 
tro l’intervento militare di 
Parigi è stata anche conse¬ 
gnata dalla Libia al governo 
francese. Il ministro degli e- 
steri libico Ali Triki ha con¬ 
vocato ■ ieri * l’ambasciatore 
francese a Tripoli per con¬ 
segnargli una nota di prote¬ 
sta « per il massacro senza 
precedenti di decine di vitti¬ 
me innocenti da parte di ae¬ 
rei francesi » nel Sahara oc¬ 
cidentale. Triki ha affermato 
che questa aggressione pro\-a 
che la Francia « intende 
compiere un genocidio» delle 
popolazioni sahraui. 

Le accuse mosse alla Fran¬ 
cia e il fatto che esse non 
siano state smentite dalle au¬ 
torità governative francesi ha 
provacato anche polemiche rea¬ 
zioni in Francia. In una dichia¬ 
razione dì Jean Kanapa. dello 
Ufficio Politico del PCF. pub¬ 
blicata con rilievo dall’cHiHnz- 
nité». si afferma che «il gover¬ 
no francese si assume una 
schiacciante responsabilità » e 
che «nulla è più urgente che 
esigere che cessi immediata¬ 
mente l'intervento militare 
giscardiano ». Anche il quoti¬ 
diano « Le Matin ». vicino al 
Partito Socialista, denuncia 
l'escalation dell’intervento 
militare francese nel Sahara 

E’ stato intanto precisato a 
Parigi che l’aereo dell’ONU 
con a bordo il segretario ge¬ 
nerale delle Nazioni Unite, 
Kurt Waldheim e gli otto 
francesi di cui il Fronte Poli¬ 
sano ha annunciato la libe¬ 
razione venerdì mattina ad 
Algeri, atterrerebbe all'aero¬ 
porto parigino di Orly dopo 
le 14.30 del 23 dicembre. La 
liberazione degli otto prigio¬ 
nieri, si ritiene, avverrà in 
base alle modalità e nei tem¬ 
pi previsti malgrado le nuove 
azioni di intervento militare 
della Francia nel Sahara. 


di reclusione per 
un membro dello 
Booder-Meinlvof 

UTRECHT — Ritenuto col¬ 
pevole di omicidio, il terro¬ 
rista tedescooccidentale Knut 
Folkerts è stato condannato 
dal tribunale di Utrecht a 
venti anni di reclusione, n 
22 settembre, in una spara¬ 
toria che aveva preceduto la 
sua cattura, Folkerts aveva 
ucciso ad Utrecht un poliziot¬ 
to e ne aveva ferito un altro. 
Il tribunale ha respinto la 
tesi dei difensori secondo i 
quali Folkerts, appartenente 
alla « frazione esercito rosso » 
(gruppo Baader-Meinhof) do¬ 
veva essere considerato «un 
prigioniero di guerra» e co¬ 
me tale non doveva essere 
giudicato dalla magistratura 
ordinaria. 

Quando la sentenza è sta¬ 
ta letta, in aula non era pre¬ 
sente l’imputato, il quale ave¬ 
va detto di « non esse¬ 
re interessato » al verdetto 


lio Vinay ed esponenti del 
Comitato d’iniziativa a soste¬ 
gno delle libertà democrati¬ 
che e dei diritti civili nella 
RFT. 

La delegazione, riferendosi 
in particolare al caso di Irm- 
gard Moeller. ha espresso 
« preoccupazione per i perico¬ 
li in cui è messo io Stato di 
diritto nella Repubblica fe¬ 
derale ». 

Un secco comunicato della 
ambasciata, diffuso al termi¬ 
ne deH’incontro. afferma tra 
l'altro che « la diffusione di 
asserzioni false c non pro¬ 
vate e soprattutto l’attività 
del Comitato — ha ricordato 
l'ambasciatore — non sono 
atte a promuovere le relazio¬ 
ni fra i popoli italiano e te¬ 
desco e rappresentano un’of¬ 
fesa per il popolo tedesco ». 

Per quanto riguarda le con¬ 
dizioni di detenzione di Irri¬ 
gar Moeller. l’ambasciatore 
Harold ha detto — informa 
ancora il comunicato — che 
essa « può ricevere visite dei 
suoi difensori e di altre perso¬ 
ne ed anche partecipare alle 
attività comuni nel carcere, 
avere libri e quattro giornali 
quotidiani e periodici in lin¬ 
gua tedesca ». 


Boadella deferito alla corte marziale 

Teatri chiusi in Spagna 
per un regista arrestato 
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Confusione 

i partiti dell'accordo, bisogne¬ 
rebbe eeri/icorlo a conclusio¬ 
ne dell'esame e sulla base di 
impegni che vengono assunti 
da tutti ». 

E’ difficile dire in che cosa 
dovrebbe - consistere questa 
complessa operazione, la qua¬ 
le tuttavia non escluderebbe 
(se le parole hanno un senso) 
la costituzione di una vera e 
propria maggioranza in luo 
go dell’equilibrio ’ delle ^ a- 
stensloni. E’ ’ un fatto però 
che, su questo piano, una ri¬ 
sposta alla DC 1 partiti che 
hanno sollevato il problema 
del quadro politico (comuni¬ 
sti, < socialisti, repubblicani) 
l’hanno già data, e la stanno 
ripetendo proprio in queste 
ore. Il PSI l’ha confermata 
nell’incontro con i sindacati. 

E De Martino l’ha argomen¬ 
tata con un’intervista che par¬ 
te proprio dalla sottolineatu¬ 
ra della paradossalità dì una 
situazione che vede una co¬ 
mune valutazione sulla gravità 
della crisi, e insieme il rin¬ 
vio delle decisioni. Decisioni 
che però dovranno essere pre¬ 
se ugualmente. « magari quan¬ 
do lutto sarà più difficile o 
addirittura quando sarà trop- 
po tardi ». ’ 

Interessante è la risposta 
che l’ex segretario del PSI 
dà alla domanda sulle solu¬ 
zioni da perseguire. Fu lui. 
più di un anno fa. a parlare 
di una eventuale soluzione 
DC-PSI con l’appoggio ester¬ 
no del PCI come di una pos¬ 
sibile « subordinata » all’Ipo¬ 
tesi principale del governo 
di emergenza, con la parte¬ 
cipazione • di tutti e due i 
partiti della sinistra. Pratica¬ 
bile allora, questa « subordi¬ 
nata » non sembra più attuale 
ed opportuna, a De Martino, 
nella situazione attuale. L’ex 
segretario del PSI non si au¬ 
gura « rotture » nella DC, ma 
ribadisce di essere « assolu¬ 
tamente » convinto che un 
governo in cui si trovino in 
sieme comunisti e democri¬ 
stiani sia inevitabile. 

Chiedendo la convocazione 
del Congresso de. il sei). Um¬ 
berto Agnelli è intanto voluto 
intervenire nella discussione 
politica di questi giorni (con 
un'intervista) per far rilevare 
che anch’egli non vede alter¬ 
nativa a un accordo di emer¬ 
genza. Facendo accordi chia¬ 
ri, egli dice. « la DC potrebbe 
anche governare il Paese con 
i comunisti » («o lei — chie¬ 
de Agnelli all’intervistatore — 
pensa che sarebbe meglio an¬ 
dare alle elezioni? »). 

Questo delle elezioni politi¬ 
che anticipate è un argomen¬ 
to che è affiorato a varie ri¬ 
prese nelle dichiarazioni re¬ 
se dai protagonisti in margi¬ 
ne agli incontri partiti-sinda¬ 
cati. Macario ha detto a un 
certo punto ai giornalisti di 
sentire odore di scioglimento 
delle Camere. Il segretario 
generale aggiunto della CGIL. 
Marianetti, ha replicato al 
collega della CISL dicendo, 
poco dopo, che « questa possi¬ 
bilità dipende dalle scelte che 
farà il partito di maggio¬ 
ranza ». 

Galloni, dopo rincontro dei 
dirigenti sindacali con la DC 
(che è avvenuto nella tarda 
serata), ha detto che il tema 
non è stato direttamente af¬ 
frontato nel corso del collo¬ 
quio. A chi gli chiedeva che 
cosa fosse augurabile. la cri¬ 
si, il rimpasto, o le elezioni 
anticipate. Zaccagnini ha ri¬ 
sposto (dopo qualche esita¬ 
zione): « Nessuna delle tre 
ipotesi ». 

Ferrovieri 

da delle FS, definizione di un 
nuovo rapporto contrattuale 
sia sotto il profilo normativo 
che salariale, nuova organiz¬ 
zazione del lavoro, istituzione 
del premio di produzione. Su 
questi temi da qui ai 5 gen¬ 
naio, ~ data di prosecuzione 
delle trattative in sede politi¬ 
ca. l’azienda, su mandato del 
ministro dei Trasporti, elabo¬ 
rerà. avendo anche incontri 
cosiddetti tecnici con i rap¬ 
presentanti delle organizza¬ 
zioni sindacali unitarie, pro¬ 
getti e proposte che passe¬ 
ranno poi ai confronto fra le 
parti. 

Dail'uUimo ' incontro si è 
usciti, però, anche con un 
segno tangibile di buona vo¬ 
lontà politica di risolvere la 
vertenza. E’ stata infatti de¬ 
cisa la corresponsione, entro 
il 15 gennaio, a tutti i ferro¬ 
vieri di un anticipo netto di 
80 mila lire, sulle future 
spettanze. 

• Ma torniamo alia lunga 
trattativa di ieri l'altro. Da 
rilevare, intanto, un fatto 
nuovo e di grande rilievo 
sindacale per la categoria. 
Per la prima volta al mini¬ 
stero dei Trasporti, in piazza 
della Croce Rossa, era pre¬ 
sente una nutrita delegazione 
di quadri di base (sei per 
ogni compartimento), novan¬ 
ta in tutto, che ha potuto 
prendere direttamente parte 
al confronto con il ministro 
Lattanzio. Essi saranno d’ora 
in poi. presenti in tutti • i 
momenti più delicati e im¬ 
portanti del negoziato. 

’ Nel merito della trattativa 
c’è da dire che lo scoglio 
maggiore è stato l’istituzione 
del premio di produzione, n 
ministro Lattanzio non ha. 
però, messo in discussione la 
richiesta in sé. anzi si è det¬ 
to esplicitamente favorevole 
ad essa. Le obiezioni sono 
state di altra natura. In so¬ 
stanza — ha detto Lattanzio 
— definiamo tutti gli altri 
punti della piattaforma, in 
particolare la riforma dell’a¬ 
zienda e la nuova organizza¬ 
zione del lavoro e passiamo 
poi alla messa a punto del 
premio ~ di ** produzione ■ che 


comunque — ha aggiunto —, 
è giusto corrisponda ai crite¬ 
ri indicati dai sindacati. La 
Federazione di categoria, co* 
m'è noto, chiede, e lo ha ri¬ 
badito con forza nel corso 
dell’incontro, che il premio 
di produzione, da riscontrarsi 
annualmente, sia realmente 
legato alla produttività, ad 
una nuova organizzazione del 
lavoro, alla introduzione dì 
nuove tecnologie, alla valo¬ 
rizzazione della professionali¬ 
tà del ferroviere, sia un reale 
riconoscimento del suo im¬ 
pegno e dei suoi sacrifici. I 
sindacati hanno riconfermato 
la richiesta che il premio ab¬ 
bia decorrenza dal 1. set¬ 
tembre *77 e che il suo am¬ 
montare corrisponda ad una 
media prò capite mensile, 
non uguale per tutti, di 30 
mila lire. 

La questione, dicevamo, sa¬ 
rà nuovamente sul tappeto il 
5 gennaio (rincontro inizierà 
alle U del mattino e potrebbe 
proseguire anche nella gior¬ 
nata del 6) per essere, se¬ 
condo gli impegni assunti, 
definita stabilendo i criteri, 
l’entità e la data di decorren¬ 
za doi premio. 

La Federazione unitaria dei 
ferrovieri ha. intanto, deciso 
di andare ad una prima veri¬ 
fica con la categoria subito 
dopo la prossima sessione di 
trattative, con una serie di 
convegni intereompartimcntn- 
li già convocati per 1*8 gen¬ 
naio: a Messina per la Sicilia 
e la Calabria, a Foggia per i 
compartimenti di Bari e An¬ 
cona, a Napoli |>er quelli di 
Napoli, Roma e Sardegna, a 
Bologna per quelli del cen¬ 
tro nord. 

Con più speditezza, stanno 
intanto marciando in sede 
parlamentare, anche i prov¬ 
vedimenti legislativi (già 
approvati dal Senato) per 
l’attuazione dell’accordo dei 
mesi scorsi su straordinario 
e trasferte. Ieri sono stati 
approvati, in sede deliberan¬ 
te. dalla commissione affari 
costituzionali. Fra oggi e 
domani saranno discussi e 
votati dalle commissioni Bi¬ 
lancio e Trasporti della Ca- 
| mera. 

I progressi registrati nella 
trattativa sono una conferma 
della linea scelta dal sindaca¬ 
to unitario (fatta propria dal¬ 
la stragrande maggioranza 
della categoria), che è non 
solo la più res|>onsabile, ma 
anche la più efficace e riesce 
davvero a conquistare risul¬ 
tati concreti per i ferrovieri. 

Di questo si sono resi per¬ 
fettamente conto i dirigenti 
del sindacato « autonomo » 
Fisafs ai quali ieri sera il 
sottosegretario Degan Ita il¬ 
lustrato i risultati della trat¬ 
tativa con i sindacati confe¬ 
derali. La decisióne di « so¬ 
spendere » dalle ore 8 di og¬ 
gi le agitazioni « selvagge » 
ha le sue motivazioni anche 
nell’evidente isolamento (an¬ 
che fisico visto che i ferro¬ 
vieri che aderivano a tali 
scioperi si chiudevano a chia¬ 
ve nei locomotori per non 
avere contatti con gli altri 
compagni di lavoro e con i 
viaggiatori) in cui i respon¬ 
sabili dei sindacati « autono¬ 
mi » continuavano a operare, 
e nella mancanza di prospet¬ 
tive delle rivendicazioni cor¬ 
porative contenute nelle loro 
piattaforme. 

Una azione, quella degli 
« autonomi ». irresponsabile 
— come ha ricordato il com¬ 
pagno Libertini, presidente 
della Commissione Trasporti 
della Camera — che ha colpito 
« soprattutto la parte meno 
abbiente della popolazione, 
coloro che si spostano per 
lavoro, gli emigrati che tor¬ 
nano a vedere le loro fami¬ 
glie. E’ vero — ha aggiunto 
—. che per troppi anni le 
ferrovie sono state emargina¬ 
te e che la condizione dei 
ferrovieri è stata sacrificata e 
richiede decisi miglioramen¬ 
to. ma agitazioni che colpi¬ 
scono milioni di utenti e irri¬ 
tano l'opinione pubblica sono 
oggi dannose per l’opera di 
rilancio e di riforma delle 
ferrovie e per la categoria ». 

Coltivatori 

sore della costituente conta¬ 
dina: il professor Dell’Ange¬ 
lo dello SVTMEZ. il compa¬ 
gno Pietro Grifone che è sta¬ 
to fra i fondatori dell'associa¬ 
zione contadini meridionali 
dalla quale è poi nata l’al¬ 
leanza, il segretario dell’ARCI 
ingegner Marcello Fabbri, la 
compagna Ines Cervi, vedo¬ 
va di Agostino, il più giova¬ 
ne dei 7 fratelli trucidati dai 
nazisti. Alla presidenza sono i 
membri del comitato nazio¬ 
nale della Costituente: Attilio 
Esposto. Afro Rossi. Renato 
Ogni bene. Giorgio Veronesi e 
tutti gli altri. 

E ritorniamo alla relazio¬ 
ne. Dopo aver ricordato il 
grande dibattito che ha pre¬ 
ceduto questo congresso (ol¬ 
tre 4500 assemblee) e dòpo 
aver fatto riferimento al qua¬ 
dro politico nel quale esso si 
svolge, il compagno Rossi ha 
negato che la nascita della 
Confederazione come «orga¬ 
nizzazione nuova, unitaria e 
autonoma ». sia una trovata 
« machiavellica » per raggi¬ 
rare la buona volontà dei 
coltivatori. 

Essa è « nuova » perché non 
è soltanto il risultato della 
somma delle forze che prima 
erano - variamente organizza¬ 
te ma perché insieme ad altre 
espressioni di realtà profes¬ 
sionale e culturali « intende » 
costruire un'organizzazione 
capace di esprimere delle no¬ 
vità: «unitaria» perché po¬ 
ne l’unità conrc obiettivo cen¬ 
trale della - propria 1 azione: 
« autonoma » 1 perché vuole 
esprimere una « sua * propo 
sta per l'agricoltura e per Io 


sviluppo democratico del 
Paese. 

Interessante è stata la par¬ 
te del discorso con la quale 
Rossi ha affrontato la que¬ 
stione delle relazioni elle la 
Confederazione intende stabi¬ 
lire con la Coldiretti, la Con- 
fagricoltura. la Federazioni 
— da poco costituita — tra 
Federcoltivatori - CISL e 
UIMEC-UIL. la ‘ Federbrac- 
cianti e più In generale con 
il movimento sindacale, i par 
titi e il governo. 

A questo proposito sono sta¬ 
te prese in considerazione le 
novità, sempre più marca¬ 
te. venute a galla alLinter* 
no della Coldiretti e della 
stessa Confagricoltura. dove 
peraltro permangono pesanti 
contraddizioni. Con il snida 
calo, l’autonomia reciproca 
non impedirà tuttavia le ne¬ 
cessarie azioni convergenti, 
sulla base di una pratica che 
già ha consentito nel 197-1 e 
nel 1075 due importanti riu¬ 
nioni comuni in sede CNEL. 

Ben definiti vengono i rap¬ 
porti con i partiti (« No a 
rapjxirti preferenziali e quia 
di no ad ogni forma di col¬ 
lateralismo. Sarà ricercato un 
ampio e libero confronto *) e 
(on le pubbliche istituzioni 
(governo centrale e governi 
regionali). 

Tutto questo grande sforzo 
unitario sarà messo al svr 
vizio di alcuni obiettivi, as 
solidamente non corporativi. Il 
primo si riferisce nll’nzione 
per dare maggior peso alle 
masse contadine v aU’agricol- 
I tura in generale; il secondo 
alla costruzione di una agri¬ 
coltura associata, clip abbia 
al suo centro l'impresa col¬ 
tivatrice. 

I lavori del congresso era¬ 
no stati aperti da Giorgio 
Veronesi: egli ha fatto la sto¬ 
ria della Costituente, ha ri¬ 
cordato la deliberazione del 
PSI che ha messo a disivi 
smolli.* il compagno Pcppi 
no Avallo (egli ha preso po 
sto alla presidenza tra gli ap¬ 
plausi del congresso) e l’ap 
poggio, ripetutamente espres 
so. dal PCI. 

Dopo il saluto della Costi¬ 
tuente del Lazio, ha preso 
la parola il sindaco di Ro¬ 
ma, Argan, che ha svolto, 
prima come storico L* poi co¬ 
me sindaco, alcune suggestive 
e stimolanti considerazioni sul 
ruolo del movimento conta¬ 
dino in Italia. 

Quindi è stata la volta di 
Mnrcora. Il suo saluto è ri¬ 
sultato tutt’altro che forma¬ 
le: il ministro ha definito il 
congresso « un impegno di 
aggregazione tempestivo c 
positivo ». che riscatta — pu¬ 
re esso — un lungo periodo 
nel quale l'agricoltura è sta 
ta emarginata. Ha quindi 
elencato i provvedimenti po¬ 
sitivi che stanno per essere 
varati e che vanno dalla ri¬ 
forma dei patti agrari al pia¬ 
no agricolo-alimentarv*. Il pia¬ 
no — ha detto il ministro 
dell’agricoltura — non ha so¬ 
lo un grande valore tecnico¬ 
economico. ma anche un 
grande valore politico per 1' 
ampio c positivo dibattito 
realizzato tra forze sociali, 
politiche c istituzionali. E’ il 
metodo del confronto che ha 
vinto. 

In apertura dei lavori, un 
rappresentante della Federa¬ 
zione romana lavoratori en¬ 
ti pubblici CGIL-CISL-UIL 
aveva chiesto solidarietà per 
la lotta elle i lavoratori del- 
I’EUR stanno conducendo per 
realizzare il trasferimento 
dell’ente alla Regione Lazio. 
Infine i delegati hanno appro¬ 
vato e inviato un messaggio 
alle tre confederazioni sinda¬ 
cali esprimendo pieno appog¬ 
gio al costituendo sindacato 
della polizia. 

Nel pomeriggio è iniziato 
il dibattito. Fra gli altri ha 
preso la parola il compagno 
Mario Bardelli. parlamentare 
comunista, che — come è sta¬ 
to annunciato al congresso — 
si impegnerà in un posto di 
direzione nella nuova organiz¬ 
zazione. I lavori proseguiran¬ 
no oggi e domani e saranno 
conclusi da Selvino Bigi. 

Ricevuto da Moro 
Hans Filbinger 
presidente del 
Bnden Wiirttenberg 

ROMA — Il presidente del 
governo regionale del Baden 
Wuerttenberg e vice presi¬ 
dente della CDU tedesca, 
Hans Filbinger. ha avuto ie¬ 
ri incontri a Roma con l’on. 
Moro e con altri dirigenti 
della DC. Filbinger, il cui 
ruolo è stato particolarmen¬ 
te criticato nella RFT e In 
Europa in occasione della tra¬ 
gedia nel carcere di Stam- 
mheim, ha incontrato — in¬ 
forma un laconico comuni¬ 
cato di Piazza del Gesù — 
una delegazione composta dal 
vice segretario Galloni, dal- 
l'on. Granelli e da Ferrazza. 
responsabile esteri. In pre¬ 
cedenza Filbinger era stato 
ricevuto dall’on. Moro con II 
quale ha avuto — precisa li 
comunicato — un «cordiale 
colloquio ». 
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// volo de/fe elezioni scola¬ 
stiche in Toscana, man inano 
che affluiscono i dati ed il 
quadro tende a completarsi, 
mostra con sempre maggiore 
chiarezza che nella nostra re¬ 
gione esiste, in ogni categoria 
,di votanti, una solida maggio¬ 
ranza che non solo è accorsa 
a votare in proporzioni ben 
maggiori rispetto ad altre 
realtà del Paese, ma si rico- 
nosce nei programmi, negli 
schieramenti, nelle liste uni¬ 
tarie. Non soltanto fra gli 
studenti, ma anche fra i ge¬ 
nitori è quasi generale il con¬ 
solidamento delle già forti po¬ 
sizioni delle Uste unitarie, in 
non singolare coincidenza con 
un’affluenza al voto rilevante. 
Tra gli insegnanti e gli altri 
lavoratori della scuola, ovun¬ 
que è stato possibile presen¬ 
tare liste che si richiamavano 
all'unità fra le tre confedera¬ 
zioni dei lavoratori, esse'lian- 
flo colto significativi successi; 
nelle provincie e nei distret¬ 
ti in cui ciò non è avvenuto , 
(per resistenze che non pos¬ 
sono certo imputarsi agli in¬ 
segnanti di sinistra), le liste 
unitariamente collegate alla 
CGIL e alla UIL vanno anco¬ 
ra oltre al risultato del Con¬ 
siglio nazionale della pubbli¬ 
ca istruzione che fu (lo ri- 
; cordiamo) particolarmente fa- 
\vorevole in Toscana, a* ~ ' 
Certo la nostra valutazione 
dei dati non si ferma w qui, 

- come l'Italia è ben più am- 
" pia dei confini della Toscana. 
Abbiamo però voluto espri¬ 
mere ■ con la massima > chia¬ 
rezza che il positivo risultato 
delle liste unitarie e delle ag¬ 
gregazioni che stanno alla lo¬ 
ro base non può essere messo 
in dubbio, né ■ offuscato da 
sbrigative estensioni di con¬ 
cetti molto generali o gene¬ 
rici, né contraddetto da al¬ 
tri dati delta consultazione, 
come l’affermazione (pur in 
Toscana meno netta che al¬ 
trove) delle liste cattoliche. Ci 
Membra importante che salvo 
qualche sporadica nota sto¬ 
nata, anche il commento di 
altre forze politiche e sociali, 
degli organi di stampa, del 
mondo della scuola e della 
cultura, sta ispirato all’equili¬ 
brio ed al realismo. 

L’analisi più approfondita 
dei dati è adesso un compito 
a , cui tutto il nostro partito 
deve accingersi con impegno, 
perché da questa consulta¬ 
zione si estraggano (esercita¬ 
ta in un’area particolarmente 
delicata dell'orientamento del¬ 
le masse) tutte le possibili in¬ 
dicazioni, e perché gli orga¬ 
ni scolastici cosi costituiti 
possano funzionare, presto e 
bene. Lo stesso successo delle 
liste unitarie, pur essendo ge- 
neralizazto *(escluse le pro¬ 
vince di Lucca e Massa esse 
godono in ogni provincia del¬ 
la maggioranza assoluta) pre¬ 
senta ineguaglianze che indi¬ 
viduano sia sordità o ritardi 
del nostro partito e del com¬ 
plesso del movimento demo¬ 
cratico, sia condizioni di par¬ 
ticolare difficoltà e resistenza 
al nuovo. Le zone della Re¬ 
gione in cui il risultato è più 
positivo sono le campagne ur¬ 
banizzate, vero tessuto con¬ 
nettivo della società regiona¬ 
le, e momento di tendenziale 
superamento delle più forti 
contraddizioni tra città e 
campagna. Positivo • anche, 
ma in misura minore, il ri¬ 
sultato dei centri operai e dei 
centri urbani. E’ forse que¬ 
sta differenza, questo pur mo¬ 
desto « scalino » il segno di 


lina complessiva difficoltà di 
orientamento nelle più grandi 
concentrazioni di cittadini e di 
lavoratori? Può darsi, ed è 
un elemento che presentiamo 
alla riflessione. Meno positi 
vo, infine, il risultato in quei 
centri della regione dove la 
crisi morde di più, sul piano 
economico e sociale. Può isti 
tuirsi un provvisorio ed im¬ 
proprio raffronto con il 15 e 
20 di giugno: si tratta spesso 
delle località e delle provin¬ 
ce in cui queste consultazio¬ 
ni hanno prodotto radicali 
cambiamenti del quadro poli¬ 
tico. Se questo schema inter¬ 
pretativo avesse qualche vali¬ 
dità. si coglierebbe anche la 
positiva anomalia della To¬ 
scana rispetto al quadro na¬ 
zionale: una correlazione fra 
voto alle liste unitarie ed ege¬ 
monia culturale del movimen¬ 
to operaio, diffusa in modo 
ormai duraturo, e di lunga 
data, su vaste zone del Pae- 
e della nostra regione, ma 
certo non ovunque e non in 
egual misura. 

Molto poi si à scritto del¬ 
la affermazione dei cattolici. 
Conviene qui riaffermare che 
limitare questo fatto inconte¬ 
stabile all’attivismo dell'ulti- 
m’ora, a qualche scorrettezza 
pure pesante, alle parrocchie 
o alle scuole prfoate sareb¬ 
be limitativo. C’è qui un la¬ 
voro di lunga data, capace 
di collegarsi a sentimenti pro¬ 
fondi ‘ di ' strati f 1 popola¬ 
ri, anche giovaniliNé può 
sfuggire il collegamento fra 
successo cattolico e punti di 
massima disgregazione della 
scuola (la secondaria) 

Certo, non si tratta di un 
collegamento ancora duratu¬ 
ro, né di una effettiva uni¬ 
ficazione. Spesso ci si è limi¬ 
tati. pur con provvisorit effi¬ 
cacia elettorale, a giustappor¬ 
re tronconi e frammenti del 
mondo cattolico e della co¬ 
scienza cristiana, i cui effet- 
tioi orientamenti sono talvol - 1 
ta lontani. In vari casi, spe¬ 
cie nelle grandi città, t'ac¬ 
cordo è stato fatto con forze 
moderate, anche di tradizio¬ 
ne laica, esercitando una par- 
colare distorsione sul temine 
« cattolico ». In altri, all’at¬ 
tivismo capillare non hanno 
corrisposto forme di demo¬ 
crazia e partecipazione nella 
stesura dei programmi e nel¬ 
la compilazione delle Uste. 
Spesso il confronto con i cit¬ 
tadini e le forze di altro o- 
rientamento è stato differito a 
dopo le elezioni, o esplicita¬ 
mente - negato. Sono tratti 
preoccupanti, questi, su cui 
bisognerà pacatamente discu¬ 
tere nei nuovi organi adesso 
eletti. Va aggiunto che una 
polarizzazione del voto c’è 
stata, e non solo in virtù del 
meccanismo elettorale. Consi¬ 
deriamo ciò pericoloso per un 
effettivo pluralismo, e pensia¬ 
mo che se ne debba tener 
conto nel designare i mem¬ 
bri non elettivi dei consigli; 
ma non ci sfugge nemmeno il 
sostanziale equilibrio che po¬ 
trebbe realizzarsi in molti 
consigli, in Toscana ed ancor 
più nel Paese. Senza la vo¬ 
lontà di tutti, senza un accor¬ 
do sui programmi concreti 
fra tutte le forze democra¬ 
tiche presenti nei consigli, al 
di sopra di contrapposizioni 
che sono artificiose, non c’è 
sollecito e positivo funziona¬ 
mento dei nuovi organi né un 
contributo reale al plura¬ 
lismo. 

Enrico Mondimi 
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.Serrato e costruttivo confronto in consiglio regionale 
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Si sgonfia la polemica 
sulla «ristrutturazione» 
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11 dibattito si sposta'* sui problemi, reali * della regione 
I repubblicani non sono meccanicamente per l’emergenza 
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Chi si aspettava, in questo 
Consiglio regionale, un dibat¬ 
tito infuocato, dal tono va¬ 
gamente scandalistico se ne 
è andato deluso. Il confronto 
sull’argomento al centro del 
Consiglio di ieri, la redistri¬ 
buzione degli incarichi di 
Giunta, è stato serrato ma 
costruttivo, utile occasione 
per elevare lo stesso rappor¬ 
to tra maggioranza e mino 
ranza. Dopo l’approvazione 
dell’esercizio provvisorio per 
il bilancio preventivo del ’78 
il Consiglio è stato subito 
impegnato nella discussione 
sulla redistribuzione. 

Il primo intervento è stato 
quello del socialdemocratico 
Mazzocca che ha definito la 
operazione come « fatto inac¬ 
cettabile sul piano del me¬ 
todo e sul piano del rappor¬ 
to istituzionale ». Secondo il 
consigliere del PSDI, l'appro¬ 
vazione del decreto 616 com¬ 
porta per la Regione un nuo¬ 
vo tipo di organizzazione e 
vi è quindi la necessità di 
provvedere ad una nuova e 
più idonea funzionalità con 
una redistribuzione competen¬ 
te tra gli assessori. A questa 
ristrutturazione si doveva 
giungere però, secondo Maz¬ 
zocca, con maggiore cautela 
e dopo un adeguato dibattito 
in Consiglio. Questa redlstri- 
buzione degli incarichi gio¬ 
cherebbe a favore dei comu¬ 
nisti. 

Su questo tasto hanno bat¬ 
tuto anche altri consiglieri 
intervenuti prima che Ales¬ 
sio Pasqulni, per il PCI, e il 
Presidente Lelio Lagorio fa¬ 
cessero, con i loro interventi, 
chiarezza su questa che è 
apparsa essere come una 
frangia volutamente forzata 
nel dibattito. 

L’intervento di Stefano Pas¬ 
sigli era tra i più attesi dopo 
la recente presa di posizione 
dell’esecutivo regionale del 
PRI. Il consigliere repubbli¬ 
cano ha mantenuto forse, 
sulla ristrutturazione, le po¬ 
sizioni già note: non si trat¬ 
ta di un fatto tecnico, ma 
di un fatto politico che va 
visto nel contesto del rap¬ 
porto tra maggioranza e mi 
noranza; la 382 non c’entra 
molto; si tratta di superare 
le Inadempienze del governo 
regionale. I rapporti tra le 
forze politiche — ha poi 
aggiunto Passigli — si veri¬ 
ficano sul contenuti della 
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grande legislazione e la loro 
attuazione e non sul piccoli 
provvedimenti. Per quanto 
riguarda la proposta politica 
i repubblicani non sono per 
una semplicistica proposta di 
governo regionale di emer¬ 
genza ma sono per rimette¬ 
re tutto in discussione alla 
luce delle carenze da loro 
descritte. 

Il capogruppo democristia¬ 
no Baiestracci ha riconfer¬ 
mato li giudizio negativo del 
suo partito sul plano del me¬ 
todo indicando anche quelli 
che i democristiani ritengo¬ 
no come i maggiori limiti del¬ 
la giunta: obiettivi che cam¬ 
biano continuamente, improv¬ 
visazione e scadimento nelle 
pastoie burocratiche. E’ sta¬ 
to a lungo in surplace sulle 
proposte politiche di fonda, 
non pronunciandosi aperta¬ 
mente né sulla linea dei re- 
pubblicani né sulla possibili¬ 
tà di nuovi rapporti tra mag¬ 
gioranza e minoranza nelle 
istituzioni. 

Le motivazioni di ' fondo 
che hanno spinto alla redi- 
stribuzlone sono state riper¬ 
corse dal segretario regionale 
Alessio Pasquini che ha par¬ 
lato per il gruppo comunista. 
L’interesse, e perfino la cu¬ 
riosità. con cui si sono se 
guiti questi movimenti, pure 
limitati, è segno di parteci¬ 
pazione attenta alla quale 
deve seguire un elevato con¬ 
fronto tra le forze politiche. 
Con la 382 siamo, per le au¬ 
tonomie locali, ad una svol¬ 
ta storica: per questo biso¬ 
gna trarne, anche a livello 
operativo, le dovute conse¬ 
guenze. E’ quindi in relazio¬ 
ne agli immensi problemi del¬ 
la società toscana e alle nuo¬ 
ve. gravose competenze che 
deriva l’impegno ad una mag¬ 
giore incisività nell'azione di 
governo. Non ci sono state 
né forzature, né modificazio¬ 
ni nei rapporti di forza nel¬ 
la maggioranza: con la ri¬ 
strutturazione si è semmai 
rafforzata la giunta nel suo 
complesso. 

Replicando ai repubblicani 
che con la loro iniziativa 
avevano Inteso portare un 
contributo al dibattito tra 
le forze politiche democra¬ 
tiche Indispensabili di fron¬ 
te alia gravità della crisi. 
Pasquini ha poi affermato 
che è bene evitare quelle che 
potrebbero apparire come 


« fughe in avanti » e che il 
confronto deve avvenire sui 
problemi reali della regione. 
C’è stata in Consiglio — una 
comunicazione del vice-presi 
dente della Regione a nome 
della Giunta che ha tratteg¬ 
giato i contenuti dello sche¬ 
ma operativo « ebbene li a 
detto Pasquini — rompiamo 
gli indugi, andiamo ad una 
discussione su di essa e dia¬ 
mo, ognuno per la parte che 
gli spetta, concreta, tangibile 
prova che la convergenza, 
anche restando fermi i ruoli 
di maggioranza e di mino¬ 
ranza. è possibile avviarlo e 
portarla avanti. Se un pas¬ 
so comune lungo questa stra¬ 
da viene compiuto allora si 
potrebbe immaginare, al di 
là delle formalità statutarie, 
elle ogni atto della giunta — 
anche quello 'della sua ri¬ 
strutturazione interna — pos¬ 
sa essere oggetto di scambio 
preventivo di informazioni e 
di opinioni ». 

Dopo che Arata, per il PSI, 
ha sostenuto che si voleva 
in questa vicenda il « polve¬ 
rone », mentre in realtà si è 
trattato di agire conseguen¬ 
temente in base ad esigenze 
reali ha preso la parola, per 
chiudere il Presidente Lago¬ 
rio. La 382. si è presentata 
come occasione per una ri¬ 
flessione sul modo di lavo¬ 
rare della giunta, sulla orga¬ 
nizzazione interna del lavo¬ 
ro • e sulla adeguatezza di 
quest’ultima proprio di fron¬ 
te ai nuovi compiti posti dal¬ 
l’attuazione della legge. 

La giunta è contro ogni 
forma di assessorialismo o 
ministerializzazione della Re 
gione: lo sforzo sarà quello 
di una direzione collegiale. 
Non c’i- stato nessun sposta¬ 
mento nel baricentro della 
Giunta, né alcun cedimento 
di questa o quella forza di 
maggioranza la quale rima¬ 
ne legata agli impegni e agli 
orientamenti finora espressi. 

Ultimo argomento li fat¬ 
tore tempo: « si deve allun¬ 
gare il passo — ha detto 
concludendo il Presidente La¬ 
gorio — persuadendo anche 
le opposizioni che tutti ab¬ 
biamo interesse non solo ad 
affrontare ma a decidere con 
tempestività le cose maggio¬ 
ri, senza mai favorire le pau¬ 
se di riflessione che non sia¬ 
no indispensabili alle miglio¬ 
ri conoscenze dei temi ». 


Illustrate dal gruppo consiliare regionale 
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Le proposte della DC 
per energia e turismo 


Due argomenti importanti 
(energia e turismo) sono stati 
l’oggetto della conferenza 
stampa che bì è svolta, ieri 
mattina, nella sede del grup¬ 
po consiliare regionale della 
DC. Sui problemi dell’energia 
sono stati presentati gli atti 
dell’incontro regionale che la 
DC ha tenuto, a Firenze, nel 
luglio di quest’anno. L’inge¬ 
gnere Paolo Redi e 11 profes¬ 
sore Giulio Battlstini hanno 
ripercorso le posizioni della 
DC sla sulle cosidette fonti 
« integrative » che sui proble¬ 
mi derivanti dalla scelta « nu¬ 
cleare ». Nel primo caso, nel¬ 
la nostra regione, assume 
particolare consistenza 11 fe¬ 
nomeno geotermico sul quale 
è stata chiamata in causa, 
per un più sollecito interven¬ 
to. la stessa Regione. Ma non 
si è tratta, è stato osserva¬ 
to di sortite forzatamente 
polemiche dal momento che 
tutti ricordano l’importanza 


del convegno organizzato su 
questo argomento, alcuni me¬ 
si fa, dalla Regione Toscana 
Insieme alle Regioni Lazio e 
Campania. 

«La crisi energetica — ha 
sostenuto Nardi — è una oc¬ 
casione per grosse premesse 
di sviluppo a patto che ci si 
sia però la dovuta volontà po¬ 
litica. Il professor Battlstini 
ha riconfermato la giustezza 
della scelta delie centrali nu¬ 
cleari Insistendo molto sul fat¬ 
to che accorrerà, per evitare 
pericolosi turbamenti nel tes¬ 
suto socio-economico delle zo¬ 
ne prescelte per gli insedia¬ 
menti. studiare attentamente 
le molteplici questioni legate 
all’assetto del territorio. 

Sull’altro argomento delia 
conferenza stampa, il turi¬ 
smo. Il gruppo consiliare DC 
ha presieduto la conferenza, 
proposta di legge per il turi¬ 
smo che si contrappone, in 
alcune parti.al progetto della 


Giunta. Giuseppe Matulli, il 
vice segretario regionale che 
ha presieduta la conferenza, 
ha voluto mettere in risalto 
11 fatto che questo progetto 
di legge è scaturito da un la¬ 
voro durato oltre un anno 

La proposta democristiana 
si articola in tre punti: po¬ 
tenziamento della realtà già 
esistente ed in particolare di 
quella che ha mostrato evi¬ 
denti segni di vitalità; elimi¬ 
nazione degli Enti provinciali 
per il turismo (questo è pre¬ 
visto anche dal progetto del¬ 
la Giunta): mantenimento e 
sviluppo a livello comprenso- 
riale delle aziende di turismo 
(Il progetto della « Giunta » 
prevede Io smantellamento*. 

Queste ultime istituzioni, 
per la DC. devono sopravvi¬ 
vere anche se dovranno es¬ 
sere opportunamente modifi¬ 
cate tenendo conto che la loro 
dimensione dovrà essere non 
comunaie ma comprensoriale. 


Definitivamente approvati dal consiglio regionale 


Otto miliardi per attrezzature ospedaliere 

Cinque miliardi e mezzo saranno erogati a bravissimo termine - Stanziamenti anche per le comunità montana 


Otto miliardi (cinque mi¬ 
nanti • messo nell'immedia¬ 
to, altri due e metto * nel 
' prossimo futuro) sono stati 
stanziati dalla Regione per 
l’acquisto di attrezzature per 
1 gli ospedali toscani. Il Consi¬ 
glio regionale ha definitiva- 
i mente approvato 11 nuovo 
« piano di intervento per l’ac¬ 
quisto di attrezzature da par- 
-, te degli enti ospedalieri ». 

Questo piano si divide in 
due parti. La prima prevede 
le spese per l'acquisto e la 
predisposizione di strutture e 
attrezzature reattive all'istì- 
tuzjone di nuova divisioni, se- 
• tlani 1 e servisi ospedalieri, 
compresi i centri (rasfusio-, 
nuli. La seconda parte pre- • 


I vede invece le spese per que¬ 
gli investimenti che dovreb 
I bro comprimere i- costi di 
j gestione oltre che per il mi* 
l glioramento dei servizi, per 
[ gli ammodernamenti e l’ac- 
; quisto di attrezzature sanita¬ 
rie e tecnioo-ecanomalL Nella 
seconda parte del piano sono 
comprese anche le spese per 
l'acquisto di automezzi. 

> Un analogo provvedimento 
era stato varato nel 1975. E* 
Intercorso quindi un notevole 
arco di tempo che è stato 
però coperto con provvedi¬ 
menti urgenti per fronteggia¬ 
re • le situazioni più gravi. 
I motivi del ritardo nel varo 
di questo secondo provvedi¬ 
mento sono da coilegare al 
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In scena «Ballota di Carnevale» 
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■ Da stasera sino al 26 dicembre va in scena presto il Centro 
sperimentale per la nuova satira « Rumor side » lo spettacolo 

• « Ballata di carnevale ». Si tratta di due tempi di Ugo Chltl 
messi in scena dal gruppo « Teatro in Piazza » della coope¬ 
rativa «Il Melograno». Lo spettacolo è suggerito dai perso¬ 
naggi pratolini, Palazzeschi, Novelli e Cicognini. La regìa, 
1 costumi e i soggetti di scena sono di Ugo Chiti, le ma¬ 
schere di Sergio Benvenuti e le musiche di Riccardo Andreonl. 
Con «Ballata di carnevale» si conclude un primo aspetto 
della ricerca avviata da « Teatro in piazza » neU’amblto del 
teatro vernacolare fiorentino con «Si piange si ride» e «il 

( congelo de’ beceri ». Lo spettacolo va in scena alle ore 21.30 


fatto che solo con la legge 
nazionale dell'agoato 1977 è 
stata definita la cifra preci¬ 
sa del « fondo nazionale ospe¬ 
daliero » per il ’75-’76 che 
ammonta, rispettivamente a 
tremila e trecento miliardi e 
a tremila e settecentocmquan- 
ta miliardi. 

Per la Toscana è stata ac¬ 
certata una disponibilità resi¬ 
dua che ai aggira intorno 
agli otto miliardi. A formula¬ 
re questa cifra ci si è giunti 
tenendo presenti i consuntivi 
degli enti ospedalieri per 1’ 
esercizio finanziario del 1975. 

Lo sdoppiamento della spe¬ 
sa (immediatamente il piano 
prevede una utilizzazione di 
soli cinque miliardi e mez¬ 
zo) è dovuto al fatto che non 
sono state inserite nel prov¬ 
vedimento le previsioni rela¬ 
tive all’acquisto di apparec¬ 
chiature di radiologia e ra¬ 
dioterapia. Le previsioni per 
quest’ultlmi macchinari infat¬ 
ti. trattandosi di apparecchi 
di elevata complessità, hanno 
bisogno di più attente valuta¬ 
zioni sia sulla loro efficacia 
sia sulle migliori forme di 
acquisto. 

Per le zone ospedaliere del¬ 
la provincia di Firenze, il 
« plano » prevede questi in¬ 
terventi: ente ospedaliero di 
Prato, ospedale Misericordia 
e Dolce di Prato (L. 107 mi¬ 
lioni); ente ospedaliero di 
Firenze Nord Ovest, Centro 


Traumatologico Ortopedico di 
Firenze (L. 34.000.000); ente 
ospedaliero del Mugello, Lu¬ 
co di Mugello-Borgo 8. Lo¬ 
renzo (L. 25.000.000) : ente 
ospedaliero Firenze sud est. 
Istituto Ortopedico Toscano 
di Firenze (L. 47.500.000); 
Rosa Libri di Greve in Chian¬ 
ti (L. 5.500.000); ente ospeda¬ 
liero Firenze Centro, Villa 
Basilewskj di Firenze (L. 183 
milioni); S. Giovanni di Dio 
di Firenze (L. 86.500.000»; S. 
Maria di Firenze (L. 586 mi¬ 
lioni 500.950); ente ospedalie¬ 
ro Firenze Nord Est, S. An¬ 
tonino e Camerata di Fie¬ 
sole (L. 20.500.000); Specializ¬ 
zato Provinciale Bantl Sal- 
vlatino (L. 10.000.000); A. Luz- 
zi di Sesto Fiorentino (L. 5 
milioni 500.000); Oftalmico 
Fiorentino di Firenze (L. 30 
milioni); Sesto Fiorentino 
L. 5500.000); Oftalmico Fio¬ 
rentino di Firenze (L. 36 mi¬ 
lioni); ente ospedaliero di 
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Smarrita «intono 41 Pi reni» 
torretta rimo con «notti cari 
o #ocumonti importanti. Lanta 
ri compensa a chi vasti» r»»»i- 
tairia fatati valori. Prova inte¬ 
griti contenuto. Evitar» incon¬ 
venienti. Te l efonerà al nomar* 
(0571) S09.S5E. 


Empoli, S. Giuseppe (L. 144 
milioni 500000); ente ospe¬ 
daliero delia Media Val d*El- 
sa, S. Verdiana di Castelfio- 
rentino (L. 14500.000); ente 
ospedaliero del Valdamo Are¬ 
tino. * Serristori * di Figline 
Valdamo (L. 53.500.000); ente 
ospedaliero dei Valdamo Are¬ 
tino (L. 55.000.000). 

Il Consiglio regionale, nella 
sua ultima seduta, ha anche 
assegnato sile comunità mon¬ 
tane i finanziamenti per il 
mantenimento e il consolida¬ 
mento delle attività produt¬ 
tive, per il risanamento del 
patrimonio edilizio montano, 
per la difesa del suolo e la 
reglmazione delle acque, per 
Il miglioramento del traspor¬ 
ti. I finanziamenti sono ri¬ 
feriti al triennio che va dal 
’75 al *77. I finanziamenti so¬ 
no stati così suddivisi: Gar- 
f&gnana (Lucca) 120 milioni; 
Apuo-Versiliese (Lucca, Mas¬ 
sa e Carrara) 64 milioni; Api- 
pennino Pistoiese (Pistoia) 
30 milioni; Acquetino Falcla- 
na (Pistola) 27 milioni; Alto 
Mugello (Firenze) 200 milio¬ 
ni; Pratomagno (Firenze) 
Arezzo 55 milioni; Alto Te¬ 
vere (Arezzo) 70 milioni; 
Chianti (Firenze, Signa e 
Arezzo) 30 milioni; Amistà 
(Siena e Gposseto) 45 milio¬ 
ni; Argentario (Grosseto) 20 
milioni; Valli del Farina e 
del Merse (Siena e Grosse¬ 
to) 156 milioni. 


_ , PAG, il / flrenze-fioscema 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA L; 

ARI STO N i Ki t ‘ " A - •?- K * • 

Piazza Ottavlani • Tel. 287534 
(Ap. 15,30) 

Una valanga di risata con Enrico Montesano 
in: Pane, burro e marmellft», a colori con 
Enrico Monttsmo, Rossana Podestà, Cau¬ 
dino Auger, Rita Tushinqham, Adolfo Cali. 
(16. 18,15, 20,30, 22,45)., > s . . 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi. 47 • Tel. 284.332 
Emanutlle a gli ultimi cannibali, Tachnteolor 
con Laura Gemser, Gabriala Tinti, Susan Scott. 

• (Rigorosamente VM- 18). 

! (15.30, 17.20, 19,10, 20,55, 22,45) /!_ 

CAPITOL 

Via del Castellani • Tel, 212.320 
H film più importante dell’anno. Un turbine 
di avvenimenti sensazionali In una grandiosa 
realizzazioni nelle migliori tradizioni del fan- 
taspettacolo. Technicolor! Holocaust 2000, con 
Kirk Douglas, Agostina Bell), Simon Ward, 
Adolfo Celi. Romolo Valli 
(16. 18,15, 20,30, 22,45) 

Rid. AG1S 

CORSO 

Borgo degli Alblzi - TeL 282.687 
(Ap. 16) 

Torna sullo schermo II Più memorabile spet¬ 
tacolo cinematografico di tutti I tempi... Il 
più tamoso VI* col vanto. Technicolor, con 
Clark Gable, Vivien Leigh, Lesile Howard. Oli- 
via De Haviiitnd. 

(16,30, 21) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 6 • Tel. 23.110 

« Prima » 

In nome del Papa r», a colori. 

(16, 18.15, 20,30, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 

Una storia a « suspense > con omicidi miste¬ 
riosi, ma mostruosamente divertente: Il mostro 
di Luigi Zampa, a Colori con Johnny Doreili, 
Sydney Rome. , 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

GAMBRINU8 

Via Brunelieschl • TeL 275.112 

Un thrilling straordinario, una Indaglna ca¬ 
rica di suspance sulla resiti di oggi) lo ho 
paura di Damiano Oamtsnl. A colori con 
Gian Marta Volontà, Erland Jotephson, Mario 
Adori Angelica Ippolito (VM 14). 

(15,30, 17,55, 20,20, 22.45) 

METROPOLITAN 

Pie zza Recarla ♦ TeL 663.611 

(Ap. 15.30) 

li titm cne ha entusiasmato milioni di par¬ 
sone. Una fantastica avventura realmente vis¬ 
suta che supera la più fervida fantasia! La 
, grande avventura. Colori con Robert P. Logan, 
, Susan Diamante Shsw Ho*'ey Holmes. 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel 276 864 

Le donne più nude, le situazioni più stimolanti 

in un film che è una girandola di sesso: I pec- 

citi veniali della lady Godine. Eastmencolor con 

Martha Jordan, Forman Shane. (VM 18). 

(15.30, 17.25, 19,10, 20,45, 22,45) 

ODEON 

Via dei Sassettl Tel. 240 88 
Il film che sta entusiasmando gli spettatori 
di tutto II mondo: Gitone atellari di George 
’f Lucas. Technicolor, con Mark Hamill, Harrl- 
. son Ford, Carrìe Fistiar, Palar Cushing, Alee 
- Gutnnes. E’ sospesa la validità della tessero 
c dei biglietti omaggio. 

(15,30. 18. 20,20, 22.50) 

, PRINCIPE 

Via Cavour. 184/T • TftL 675.801 " 

Finalmente sul grande schermo, doppiato in 
italiano, netto splendor» del Colore, I perso¬ 
naggi che divertono grandi e bambini: Le 
nuove avventure di Braccio di Ferro. Riderete 
e applaudirete le « Guerra stellari » di Braccio 
di Ferro. « Braccio di Ferro contro All Babà 
e i 40 ladroni ». In Africa, con Tarzan con¬ 
tro I cannibali. A! bambini verrà fatto omaggio 
' fino ad esaurimento di un poster di Braccio 
di Ferro. 

SUPERCINEMA 
Vi* Cimatori • TeL 272.474 
. Il film più divertente dell’anno. It film del 
buon umore. Il più stravagante poliziotto nel¬ 
la sua ultima. Irresistibile avventura: Squadra 
antitruffa, a Colori con Tomai Milian. David 

< Hemmlngs, Anna Cardini. Regia di Bruno Cor- 
bucci. 

(16. 18,15, 20.30, 22,45) 

< VERDI '■* 

. Via Ghibellina Tel 296.242 
■ Per un cinema di qualità e di grande spetta¬ 
colo ecco il capolavoro del famoso regista 

* Varoslav Mimica reailuato con un Impohente 
schieramento di masse in un Incomparabile 
scenario suggestivo! ...E vennero i giorni del 
ferro e del fuoco, a ladri o banditi rinnegarono 
la santa fede portarono devastazione, distru¬ 
zione, profanazione. Anno domini. A color! con 
Charles Millot, Marina Nemet. 

(16, 18,15, 20.30, 22,45) 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 • TeL 223.388 

Rassegna c L'occulto, il mistero e 11 sopran¬ 
naturale ». Solo oggi: Dopo la vita dì John 
Hough con Pamela Franklin e Roddy Me 
Dowell. (VM 14). 

- L. 800 (AGIS L. 600) 

GOLDONI 

Via del Serra eli Tel 222 437 
Proposte per un cinema di qualità. L'ultimo 
grande capolavoro di Liliana Cavani che ha 
sconvolto tutto il mondo: Al di là del bene « 
dal male. A colori con Dominique Sanda, 
Erland Josephson, Vima Lisi. (VM 18). 
Prezzò unico L. 1.500, sconto Agis, Arei, 
' Adi, Endaf L. 1.000. 

(15.30, 17,55, 20,15, 22,40) 

ADRIANO 

Via Romagnoli Tel 483 607 
In 2. visione assoluta U film più drammatico 
di Eriprando Visconti dal romanzo di Michele 
Prisco: Una spiralo di nebbia. In una partita 
di caccia un g ; ovane marito uccide la bellis¬ 
sima moglie. Disgrazia? Delitto? E’ un tech¬ 
nicolor con Martina Brochard, Eleonora Giorgi, 
Marc Porel, Duilio Del Prete, Flavio Bucci. 
(VM 18). 

Dadicato ai ragazzi: La trappola di ghiacci», 
avventuroso technicolor di W. Disney. Segue: 
Paparino e II danaro. 

ALBA (Rifrtdl) 

V:a F Ver** ni ■»» «52 298 

La grande abbuffata (1973) di M. Ferrari, 
con U. Tognazzi. M. Mastroianni, M. Piccoli. 
Technicolor. (VM 18). 

Rid. AGIS 

ALDEBARAN 

Via P. Bara rea. 151 TeL 410007 
Un giallo allucinante carico di aita suspense: 
i La morta dietro la po st» . A colori con John 
Marley, Lynn Carlin. (VM 18). 

ALFIERI 

Via M del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
Voto di castità, a colori. (VM 18). 
ANDROMBDA - » - , - ' f J T ; 

Vìa Aretina. 63-r - TeL 0OJ45 ' ~ - 

. Oggi chiuso. Domani la Compagnia del Tteatro 
com.co di Firenze di Dori Gei con Mario 

'• i. ' • » ì ’ L . • ’ ■ * i 


Marotta presenta la novità oaeoluta Pensiona 
Tranquillità. ’ ’ «. 

(Unico spettacolo ora 21,15) ,* u , y* . 1 , 

APOLLO ** ’ '' " 

Via Nazionale Tei. 270 049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 

elegante). 

Sensazionale technicolor: La battaglia dalla 
aquile, con Maicolm Me Dowell, Christopher, 
Piummtr. 4 * - - .. ,, /, 

(15. 17,30, 20,15, *2,45) Ti ^ 

Rid. AGIS 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via O Paolo Orsini 32 • Tel. 68.10560 
(Ap. 15.30) 

Nel film il profeta del gel 4 campioni John 
Cruyiff, Facchini, Prati, Rivera, Da Sistl, Zolf. 
Rid. AGIS 

CINEMA ASTRO 

Piazza S Rl ninne 

In engltsh: The Rocky horror pletore show. 
CAVOUR 

Via Cavour . Tel. 587.700 
(ap. 15.30) 

Una data memorabile par II cinema: Quell’ul¬ 
timo ponte. A colori con Dirk Bogarde, James 
Caan, Michael Calne, Sean Connery, Laurence 
Olivier. Liv Uilmtn, Maxlmillan Schali. Regia 
di Richard Attenborough. 

(U.s. 22,20) 

COLUMBIA 

Via Faenza Tel. 212.178 

L'uomo, la donna a la bestia. Technicolor. 

Rigorosamente vietato minori 18. 

EDEN 

Via della Fonderla Tel 225 643 
Per il ciclo le condizione femminile in colla¬ 
borazione col consiglio di quartiare n. 4. oggi 
viene proiettato il lllm: Mlnnle and Moskowltz 
con Gena Rowlands, Seymour Cassel. Tech¬ 
nicolor. 

EOLO 

Borgo S Frediano • Tel. 296.822 
(ap. 15.30) 

Donne sopra femmine sotto. A colori. Vieta¬ 
tissimo minori 18 anni. 

FIAMMA 

Via Paci notti TeL 60.401 
(Ap. 15,30) - 

In proseguimanto di prima visione. Tra tante 
donne e peccati II delitto è di casa: Madama 
Claude di Just Jaeckln. Technicolor Con Fren- 
colse Fablan, Dayle Haddon, Murray Head. 
(VM 18). 

(16, 18.15, 20,30, 22,45) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - TeL 660.240 
(Ap. 15.30) 

Un rebus per l'assassino. A colori. Per tutti. 
FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap. 15,30) 

Vivi e preferìbilmente morti, a colori, con 
Giuliano Gemma. Per tutti. 

(U.s. 22.45) 

FLORA SALONe 

Piazza Dalmazia • Tei. 470.101 
(Ap. 15.30) 

; Un film sexy, brillanta a divertente: La signor» 

[ ha fatto il pieno. Technicolor con Carmen Vil¬ 
lani, Cario Giuffrè, Aldo Maccione. (VM 14). 
(U.s. 22.45) 

FULGOR 

Via M. Finlguerra Tel 270.117 

Spionaggio, azione suspense a tesso In Quan¬ 
do Il sangue diventa bollente. A colori con 
Dagmar Lassander, Giorgio Ardisson. (VM 18). 

IDEALE ” 

Via Firenzuola I’el 50 706 

Il film che ha divertito tutta Firenze: Amici 
miei. A colori con Philippe Noiret, Ugo To- 
gnazzl, Gastone Moschin. Per tutti. 

ITALIA * ' 1 

Via Nazionale • Tèi 211069 ' 

(Ad ore IO «ntlm ) 

Intrighi amorosi e morbosità pervarsa in: La 
sorelline. A colori, con Tyfiany Boulting, 
Steve Sandor. (VM 18). 

MANZONI 

Via Manti Tel. 368.808 
(Ap. 15,30) 

Tra comici si affrontano fino all’ultima risata: 
Tra tigri contro tre tigri di Sergio Corbucd 
e Steno, a Colori con Renato Pozzetto. En¬ 
rico Montesano, Paolo Villaggio, Dalila DI 
Lazzaro. Cochl Ponzimi e Anna Mazzamauro. 
(16, 18,10, 20,20, 22,30) 

MARCONI 

Via niannnltl Tel 680 644 
! Facciamo l’amore purché rimanga fra noi, 
a colori. (VM 18). 

NAZIONALE 

Via Cimatori Tel 210 170 

(Locale di classa per famiglia. Proseguimento 

prime visioni). 

Un agghiacciante film del terrore a dal mistero: 
La casa dalla paura. Eastmur.coìor con Garin 
Schubert, Brad Harris, Frank Latimore (VM 18) 
(16. 17,45, 19,15. 21, 22,45) 

NICCOLINI 

Via Rinascili • Tel. 23.282 • 

Sequestrato, assolto, nuovamente sequestrato, 
definitivamente assolto aenza tagli II nuovo 
capolavoro di Liliana Cavani: Al di II dal bona 
a del mele, a Colori con Oomlnlque Sanda, 
Ertend losepson. Robert Powall. VTma Lisi. 
(VM IBI 

(15,30, 18, 20.10, 22.40) 

IL PORTICO • 

Via Cudt* del mondo Te! 675920 
(Ab 15.301 

Rassegna di capolavori celebri: fmages di Ro¬ 
bert Altman, Technicolor con Susannah York, 
Marcel Bozzuffi. 

<Ui. 22 30) 

Rid. AGIS 

PUCCINI 

Piazze Puccini • Tel. 362.087 
Bue 17 

Louis de Fune in: L’ala o la coscia?, con 
Claude Zidi, Colche. Comico, a colori. Per 
tutti. 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti Tei 60 913 
'»n 15 301 

Taxi girl. Technicolor. (VM 18). 

UNIVERSALE 

V'a punr.., 17 Tel 226196 
(Ab. 15.30) 

Speciale giovar:'. Solo oggi. Questo film è 
una bomba, sei i giovan potassero.. sarete 
prò o contro se.. un condizionale che è già 
un presente: II... (« 5e ») di L. Anderson. 

A colori. (VM 18). 

L. 700 (AGIS L. 500) 

(Us. 22,30) 

VITTORIA 

Via Pasmini Tel. 480879 
La zingara di Alez, a colori. Per tuffi. 

(15.30, 18. 20,10, 22,40) 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 - bBgntia * , - 
Canolineo Bus 8 

Oggi chiuso. 

ARTIGIANELLI 

Va dei ‘^erragli KM - Tel 2?5d87i, . 

Domini: CB a ai eruttati dal Da aw t j . f f » 

FLORIDA 1 * - *• ' ' ’ Jt 

Va Pisana. 109 - TeL 700.130 

Domani: Mosè. 

. ‘ ■ r • ì, . „■ ’ • ;. 'ji > j ■, 


CASA DEL POPOLO DI CA8TELLO 

Via R. Giuliani, 374 * Tel. «51.480 
Riposo. ' , - s> . 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

(Ore 20.30) 

Per < Monica Vitti attrice *: Dramma della 
gelosìa tutti i particolari in cronaca, con G. 
Giannini. 

CINEMA UNIONE (Girono) 

Riposo, - 

giglio (Galluno) 

Tel 2«9 493 
(Ora 20.30) : 

D. Nicolodi, J. Steiner in: Schock trinatoli 
suspcnca hypnos. (VM 14). i f , 

LA NAVE > “ • • 

Via Villamagna, ili 
Riposo. 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

Tel 640.207 
Riposo. 

ARCI S. ANDREA 

Via s Andrea (Rovezzano) • Bus 34 
Riposo. 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema. Via Chiantigiana. 117 

Bus 31-32 

Riposo. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.063 

Riposo. 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Te) 20 22.593 • Bus 37 
Riposo. 

S.MS, S. QUIRICO 

Via Pisana, 670 • Tel. 711.035 
Riposo. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 20.11.118 

Riposo. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) 

Tel 422.203 • Bus 38 
Riposo. 

MANZONI (Scandlccl) 

Piazza Plnve, 2 

Un film divertentissimo: L'ala o la coscia. A 
colori con Louis De Funès. Per tutti 
(U.s. 22.30) 

SPAZIO UNO 

Via del Sole 10 1 

(Spelt. ore 20.30-22.30) 

Per il ciclo « Trilogia di Pasolìn »: I raccenti 

“ ,w Ca "‘ e,bury * con H - Griffith, L. Batti. 
C VM 18). 

Rid. AGIS 


TEATRI 


TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato • Tel. 218.820 

Tutti I venerdì a I sabati alle ore 21.30. Tutte 
le domeniche e festivi alle ore 17 e 21,30 
La Compagnia diretta da Wanda Pasquini pre 
santa: Riccarda la gattopardi di Mario Ma¬ 
rotta. Regia di Wanda Pasqulni. 

TEATRO SAN GALLO 

Via S Gallo 452 Tel. 42.463 
Secondo mtse di repliche di Ghigo Masino e 
Tina Vinci In cabarat di casa nostra: Il dito 
nel.,, in 2 tempi Feriali ore 2t.30, festivi ore 
17 e 21,30. Prenotatone anche telefonica 
Riposo: Lunedi, martedì, mercoledì. 

(Riduzioni ‘ Enal. Arci. Endas, Agis) 

TEATRO ANDROMEDA 
Via Aretina 62/R bus 14-34 
Le compagnia Dory Cai, con Mario Marotta, 
presenta: Pensiono tranquillità, secondo episo¬ 
dio dì « Fiorentini a Viareggio ». 3 atti 

comicissimi con Orlando Fusi, Renato Moretti. 
Marisa Miniati. Regio di Dory Cel, scene 
di Rodolfo Marma. Spettacolo: giovedì, ve¬ 
nerdì, sabato or* 21,15; domenica ora 16,30 
e 21,15. Prenotazioni tei. 663945. 

Lo spettacolo più comico del momento. No¬ 
vità assoluta. 

AUDITORIUM POGGETTO 

Via Michele Mercati 

Centro FLOG per :a documentazione e ta dif¬ 
fusione delle tradizioni popolari. Ore 21 mu¬ 
sica per la festa e la danza con Angelo Bar- 
toletti (violino e archi), Caterina Bueno (vo¬ 
ce). Piero Brega (voce), Francesco Glannat- 
tasio (organetti), Andrai Piazza (zampogna) 
Biglietti interi L. 1500, ridotti Adi, Arci, 
Endas, Flog L. 1000. 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola • 12-13 
Tel 262 690 

Ore 21,15: Il diario di Anna Frank di Goodrich 
- e Hackctt, con Giulio Bosetti, Nadia Mala- 
nlma. Marina Bonfigli, Gastone Bartoluccì 
Giacila Berlocchi, Elisabetta Bonino, Valen¬ 
tina Montanari, Enrico Ostermann, Alfredo 
Piano, Claudio Trionfi. Scene di Sergio Dosmo. 
Regia di Giulio Bosetti. 

(Abbonati turno C). 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via GP Orsini 73 (tei 68 12 191) 

Centro Teatrale Affratellamento - Teatro Re¬ 
gionale Toscano. Alle ore 21,15, la «Com¬ 
pagnia del teatro Alfred Jarry » di Napoli pre¬ 
senta Maria Luisa e Mario Santclla ne: La gnoc- 
colara. Elaborazione di Mario Santelta da 
P:«tro Trincherà. Regia di Mario Santella. 
Costumi di Berta ! Lama, Ideazione scenica e 
materiali sonori di Maria Luisa e Mario San¬ 
tclla. (Abbonati turno A e pubblico normale). 

TEATRO DELL'OR IUOLO 

Via Oriuolo. 31 • Tel. 21.05 55 
Domani, ore 21,15, « prima ». 

La Compagnia di prosa Città di Firenze • 
Cooperativo delPOriuolo presenta: La cupola 
di Augusto Novelli. Regia di Mario De Mayo. 
Scene e costumi di Giancarlo Mancini. 

TEATRO COMUNALE 

C»«rso Italia 12 Tel 216 253 
STAGIONE LIRICA INVERNALE. 

Questa sera atte ore 20: Il trovatore di 
G. Verdi. Direttore: Riccardo Muti. Regia di 
Luca Ronconi, scena e costumi di Piar Luigi 
Pizzi. Orchestra e coro del Maggio Musicale 
Fiorentino. Maestro del coro Roberto Gabbiani. 
Direttore dell'allestimento: Raoui Farolfì. 
Seconda rappresentazione. 

(Abbonali torno B) 

TEATRO HUMOR SIDE 

SMS RiTredi Via V Emanuele. 303 
Ore 21,30. Il Melograno feafro In piazza pre¬ 
senta: Ballala di carnevale di Ugo Chili. Ab¬ 
bonamento promozionale per 6 spettaceli a 
scelta sul cartellone L. 5000. 

BANANA MOON 

(Associazione Culturale Privata) 

Roreo Albizl 9 

Festa revival anni ’60 con d'schi d'epoca e 
proiezione dei f.Im: Non atuzzicate la samara 
con Rita Pavone. 

8.M.S. ANDREA DEL SARTO 

Via Forlanini. 147 - Tel. 441.625 - 
Musica attraverso. In collaborazione con il 
coordinamento dei gruppi musiceli fiorentini 
concerto del gruppo Jazz Bop Vuartef di Merco 
Geronimi. Ingresso L. 500. 

(In'zio spett. ore 17) 


Rufcrich# ■ cura dalla SPI (Società per 
la pubblicità in Itali») FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 * Telefoni: 297.171*211.449 


CINEMA IN TOSCANA 


PRATO 

GABIBALDI: Grazie tanto, arrive¬ 
derci (VM 18) 

ODEON: Emanuel!* in America 

(VM 18) 

POLITEAMA: Un attimo un* vita 
CENTRALE; fi mostro 
CORSO: Torino violenti 
EDEN: Le notte dai falchi 
BOITO: El Macho 
CALIPSO: Totò cerca moglie 
NOVOCINEMA: riposo 
MOOMMO: Amore in tra (VM 18) 
ABISTON: Solco di pesca 
SORSI - Domani: Finché c’è guer¬ 
ra c’è speranza 
PARADISO (riposo) 

MG*AMBO: (riposo) 

S. BARTOLOMEO: (riposo) 
ASTRA: (riposo) 

PERLA: (riposo) 

VITTORIA: (riposo) 

MOOIRNO: (riposo) 

AMBRA: (riposo) 

SIENA 

SMERALDO: L’uomo che fuggi dal 
futuro 

ODiON: Canna mozza (VM li) 
MOOCRMO: Prestitotion (VM 11) 
IMPERO: Le trappola di Bhiaccio 


AREZZO 

POLITEAMA: Ora 21.30, spetta¬ 
colo teatra.a con N. Taranto 

SUPERCINEMA: Gran bollito 

(VM 14) 

CORSO: Super vixens 

TRIONFO; Il decamerona 

ODEON: Anche gli uccelli ucci¬ 
dono 

ITALIA: Il pianeta proibito 

TEATRO IRIS: Oed>pus Orca 

(VM 18) 

COMUNALE; Al piacere di ri¬ 
vederla (VM 18) 

GROSSETO 

SUPERCINEMA: King Kong contro 
Godziila 

TIRRENO: Questa terra è la mia 
terra 

EUROPA 1: L’uttima donna 

(VM 18) 

EUROPA Zi Siivastro a Gonzales 
matti e mattatori 

MARRACINI: G udìc* d’assalto 

MODERNO: I giorni del poliziotto 
Butord 

O DEON : Pane, burro « marmellata 

SPLENDOR: Bai ami l’imparo del 
■asso (VM 1B) 


COLIE VAI D’ELSA 

TEATBO DEL POPOLO: Viaggio 
di paura (VM 18) 

S. AGOSTINO: (riposo) 

EMPOLI 

CINECLUB UNICOOP: Un uomo da 
marciapiede 

LA PERLA: Gli ammutinati dal 
Bounty 

CRISTALLO: Prostitutfon 

EXCELSIOR; Il giorno dalla lo¬ 
custa 


Teatro Ra g li n ola Ta 


PISTOIA 

EDEN: Innocenza erotica (VM 11) 
ROMA D’ESSAI: Per favore non 

mordermi sul colio 
ITALIA: Pugni feroci 

VOLTERRA 

PERSIO FLACCO: Dolcissima Do- 
rothea 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: Cria Cuorve* 


Cantra Teatrale AffratoltaaMnSa 


TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via C.P. Orata! 73 - TeL *4,12.1*1 
da MERCOLEDÌ’ 31 a LUNEDI’ 2C dicembre 
te reiHMSnta TEATRO ALFRED JARRY 
pretenta - ■ 

LA GNOCCOLARA 

di Marie a Marta Luta Santella 
Abbottali a pubblico normale 
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La famiglia di Poggibonsi ancora colpita dai veleni industriali 

Intossicato da piombo il marito 
della donna uccisa dai collanti 

'iì • * 

’> . .r i '• -* 

E’ ricoverato all’ospedale di r Siena per avvelenamento • Gli hanno diagnosticato anemia e gastro- 
duodenite erosiva - Lavorava da quattro anni in una vetreria - All’ospedale 15 lavoratori napoletani 


SIENA — Gli effetti venefici 
derivanti dai materiali 1 usati 
per lavorare si accaniscono 
contro una famiglia di Poggi¬ 
bonsi. Dopo Iolanda Vannoni, 
la lavorante a domicilio morta 
per intossicazione da collanti, 
è stato colpito suo marito. Si 
chiama Aldo Neri, ha 57 anni. 
E’ ricoverato presso l'ospedale 
specializzato Achille Sciavo di 
Siena. La diagnosi parla di ' 
Intossicazione da piombo con 
gastroduodenite erosiva e mo¬ 
desta anemia. Si stanno svol¬ 
gendo anche accertamenti ed 
esami neurofisiologici per con¬ 
trollare se il Neri sia real¬ 
mente affetto da una silicosi 
finora soltanto sospetta. 

Il marito della Vannoni la¬ 
vora dal gennaio 1973 presso 
la vetreria Kristall-Krisla. Il 
suo lavoro è quasi sempre con¬ 
sistito nel caricare e vagliare, 
per raffinarla, la sabbia sili¬ 
cea. Dopo averla vagliata, la 
mischia ad altri componenti 
del vetro come il piomlxi, che 
sarebbe stata appunto la cau 
sa della sua intossica/ione. 

Della moglie, intanto, non 
si sa niente. I risultati della 
autopsia che dovevano essere 
resi noti al massimo dopo -10 
giorni, non si conoscono an¬ 
cora. Eppure sono già tra¬ 
scorsi 3 mesi. 


« Il problema del piombo - 
afferma il dr. Francesco Loi. 
che lavora come assistente 
nell’ospedale specializzato di 
Siena — lo conosciamo da tem- 
|K). perché in provincia di Sie¬ 
na viene usato in alcuni par¬ 
ticolari tipi di cicli produttivi 
e viene impiegato soprattutto 
nella costruzione di materiali 
plastici e nelle vetrerie. Gli 
effetti patologici delle intos¬ 
sicazioni da piombo si possono 
manifestare in diversi modi, 
ma danno luogo soprattutto al¬ 
l'anemia del sangue e a distur¬ 
bi che interessano l’apparato 
digerente causando spesso le 
dolorosissime coliche saturni 
ne ». 

« Possiamo intervenire in 
maniera piuttosto efficace — 
afferma il dottor Pietro Cata¬ 
lano. medico del lavoro del 
consorzio socio-sanitario della 
Valdelsa — grazie ad una o 
pera coordinatrice che l’istitu¬ 
to della medicina del lavoro 
sta svolgendo d’accordo con i 
consorzi socio sanitari della 
provincia di Siena. I risultati 
apprezzabili che fino ad oggi 
abbiamo raggiunto o stiamo 
raggiungendo, anche nel cam¬ 
po della prevenzione, li dob 
biamo proprio a questa unità 
di intenti ». 

Il lavoro degli addetti sani 


tari ha raggiunto risultati con¬ 
creti per quanto riguarda la 
prevenzione: in una cristalle¬ 
ria di Colle Valdelsa entre¬ 
ranno i medici del consorzio 
socio sanitario per controlla¬ 
re i lavoratori e gli ambienti 
in modo che possano essere 
presi tutti gli accorgimenti 
preventivi per scongiurare ul¬ 
teriori casi di intossicazione. 

11 piombo può essere suddi¬ 
viso in due categorie: il cosi 
detto * piombo rosso ». che vie¬ 
ne adoperato nelle cristallerie 
e nelle vetrerie e può essere 
assorbito dall’organismo tra¬ 
mite la via respiratoria e di¬ 
gestiva. e i composti organi¬ 
ci del piombo (come lo stea- 
rato. che viene usato soprat¬ 
tutto per la costruzione dei la¬ 
minati plastici) e che può es¬ 
sere immesso nell’onJnnismn. 
oltre che per via respiratoria 
e digestiva, anche attraverso 
la pelle. 

I casi di intossicazione più 
frequenti si registrano proprio 
nei lavorato!* 1 che operano a 
diretto contatto con lo stea- 
rato di piombo. Alla Zabet di 
Sinalunga. una fabbrica che 
produce materiali plastici, gli 
intossicati presso l’ospedale 
specializzato di Siena attual¬ 
mente sono due. ma negii ul¬ 
timi tempi il numero comples¬ 


sivo dei ricoveri di lavorato¬ 
ri di questo stabilimento ha 
già raggiunto le sei unità. « Do 
vevo essere operato di appen¬ 
dicite — ci ha detto uno dei 
due ricoverati — visto che i 
sintomi sembravano quelli. 
Poi, per puro caso, i medici 
si sono accorti che non si 
trattava di appendicite ma di 
intossicazione da piombo. Ora. 
finalmente. ■ credo che gli 
esperti di medicina del lavo 
ro abbiano trovato il rimedio 
giusto ». 

Ancora più clamoroso il ca 
so di 15 giovani napoletani re 
cintati dall’industria Cerami¬ 
ca Valdelsa e impiegati in re 
parti dove la tossicità raggiun¬ 
ge livelli incredibili. Per di 
più. nessuno dei giovani re 
fiutati da un «caporale» nel 
napoletano, portati a lavorare 
in Emilia e poi alla ceramica 
Valdelsa. era in regola con 
le assicurazioni sociali e con 
la mutua. Adesso, dei 15. oltre 
10 sono rimasti intossicati. Mol¬ 
ti altri sono tornati al pro¬ 
prio paese mentre uno è an 
eora ricoverato in un reparto 
dell'ospedale specializzato di 
Siena Achille Sciavo. Al lavo 
ro sono rimasti non più di due 
o tre. 

Sandro Rossi 


Iniziativa unitaria in Val di Paglia 

PCI, PSI è DC 
manifestano 

per V Amiata 

» « • , < * - 

Un'assemblea nella mensa della Sbrilli 


SIENA — Nel ristorante mensa delle aziende Sbrilli in 
Val di Paglia.’i lavoratori deU’Amiata si sono nuova¬ 
mente riuniti per discutere, e per combattere, per il ri 
lancio dell’economia della zona. La manifestazione, in¬ 
detta su iniziativa del PCI, del PSI e della DC di Ab¬ 
badia San Salvatore, è perfettamente riuscita 
Per il partito socialista il senatore Delle Mura, di Car¬ 
rara. ’ ha portato la testimonianza di come anche nella 
sua città sia oramai difficile difendere il posto di la¬ 
voro delle aziende a partecipazione statale che sono en¬ 
trate in crisi. Per i comunisti era presente il respon 
sabile provinciale del settore economico Alessandro Vi 
gni 

■ Dal bisogno di discutere concretamente, con la vo¬ 
lontà di capire bene come stanno le cose, è nato un di¬ 
battito ampio e fruttuoso. Il primo ad intervenire è stato 
il sindaco di Piancastagnaio Francesco Serafini, presi¬ 
dente del cu*iso'v.io intercomunale per l’area industriale 
per la Val di Paglia, che ha comunicato che sono già 
disponibili 35 ettari di terreno, che l’appalto per l’ac 
quedotto è in corso di espletamento, cosi come tra po¬ 
chi giorni lo sarà quello della viabilità principale. An¬ 
che il progetto Amiata della regione sta volgendo alla 
sua fase conclusiva. Il sindacato unitario di zona lui sot¬ 
tolineato di essere fortemente impegnato a ricercare 
tutti i momenti di mobilitazione che possono contribuire 
a risolvere il problema. 

Infine due risultati concreti della manifestazione. La 
decisione di emettere un comunicato stampa incentrato 
soprattutto sul problema degli impegni assunti dal go¬ 
verno con l’accordo del 22 settembre 107G e sulla neces¬ 
sità improrogabile di risolvere la crisi del gruppo Sbrilli, 
e la decisione soprattutto di muoversi come forze po¬ 
litiche. di andare a Roma chiedendo un incontro con 
le commissioni finanza, tesoro e bilancio della Camera 
dei deputati e del Senato e con la commissione ristret¬ 
ta interparlamentare per le partecipazioni statali che 
esamina la proposta Bisaglia per le aziende ex EGAM. 


La magistratura ha ricostruito le fasi deU’omicidio del barista 

Quattro giorni con il cadavere in terrazza 

* # 

Dopo l’arresto della moglie e del cameriere, sono scattate le manette ai polsi di altri due complici - Lo hanno assassinato colpendolo alla testa 
con una spranga - Per crearsi un alibi hanno aspettato giorni interi prima di simulare l’incidente • Le tracce di sangue sull’asfalto li hanno traditi 


GROSSETO — Con quattro 
arresti, disposti dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
dottor Vincenzo Viviani, pare 
incamminarsi verso la conclu¬ 
sione l’indagine sulla morte 
del barista castiglionese Giu¬ 
lio Di Pasquale, trovato car¬ 
bonizzato nella sua auto, la 
mattina di domenica 11 di¬ 
cembre. sulla strada provin¬ 
ciale delle Strette. Dopo la 
moglie. Viviana Vichi, il ca¬ 
meriere. Alberto De Luca, ar¬ 
restati domenica, sono stati 
arrestati anche Nilio Viti, 
guardia giurata in servizio a 
Punta Ala. suocero della vit¬ 
tima. e Sergio Giudici di 25 
anni, abitante a Pisa, ope¬ 
raio alle dipendenze della 
Piaggio ed ex giocatore del¬ 
la squadra di calcio casti- 
glionese arrestato nella sua 
abitazione e trasferito ieri 
mattina nel carcere grosseta¬ 
no in attesa di essere sot¬ 
toposto a interrogatorio. 

L’accusa per Giudici. Vivia¬ 
na Vichi e Alberto De Luca, 
è di omicidio volontario: men¬ 
tre per la guardia giurata, 
padre della moglie dell’eser¬ 
cente. l’accusa è di reticen¬ 
za. A questa svolta si è giun¬ 
ti dopo che ieri per tutta la 
giornata, gli inquirenti ave¬ 
vano provveduto a tutta una 
serie di interrogatori duran¬ 
te i quali è stato ascoltato 
anche il figlio primogenito 
cibila vittima Marco Di Pa¬ 
squale di 9 anni. 

I carabinieri del nucleo in¬ 
vestigativo hanno ' effettua¬ 
to anche diverse perquisizio¬ 
ni sia suU’auto della guar¬ 
dia giurata che negli appar¬ 
tamenti di Castiglione e Fol¬ 
lonica. dove abitano le due 
famiglie. Nelle ultime 24 ore 
l’inchiesta ha fatto notevoli 
passi avanti e sono stati chia¬ 


riti i retroscena ’ del delitto. 

Mercoledì 14. quattro gior¬ 
ni prima della scoperta del 
corpo carbonizzato, il Giudi¬ 
ci t il banconiere del bar 
La Pergola, verso le 20. rag¬ 
giungono l’abitazione del Di 
Pasquale in via Mazzini, per 
ucciderlo. L’accesso in casa è 
facilitato dal fatto che il ca¬ 
meriere. da oltre 5 anni coa¬ 
bita con i proprietari del bar. 

Il Di Pasquale, che era ubi 
bagno richiamato dal rumore 
dei due esce e immediata¬ 
mente viene colpito — anco¬ 
ra non si sa bene da chi 
— presumibilmente con una 
spranga di fèrro alla testa. 
L’uomo è stato più volte col¬ 
pito, finché non è spirato. 

Il corpo poi esanime vie 
ne avvolto in una coperta e 
collocato in una terrazza del 
l’appartamento: un luogo a 
quanto pare > fuori da ocelli 
indiscreti. Mentre il camerie¬ 
re torna al bar per svolgere 
il servizio il Giudici ripren 
de la strada di Pisa. la mo¬ 
glie Viviana va in casa a ri¬ 
mettere ordine. 

Presumibilmente la salma 
del Di Pasquale è rimasta in j 
terrazza per 4 giorni. Tino 
a quando hanno deciso di 
sbarazzarsene. Verso le 24.30 
di sabato 17 alla chiusura del 
bar, la moglie il cameriere 
e il Giudici, giunto da Pi¬ 
sa. salgono sulla Giulia e 
vanno a Follonica dai genito¬ 
ri della donna che dichiara 
ai suoi di esservi giunta ac¬ 
compagnata dal marito. 

Il Giudici e il De Luca, 
tornano verso le 2.30 a Ca¬ 
stiglione della Pescaia, cari- 
cano in salma nei bagagliaio 
della Giulia alla cui guida si 
mette l’ex calciatore, mentre 
il cameriere si mette alla 
guida di un’altra auto. En¬ 


trambi precedono in direzio¬ 
ne della provinciale delle 
Strette dove la mattina suc¬ 
cessiva. è stato ritrovato il 
corpo dell'uomo carbonizzato. 

Dopo avere adagiato il mor¬ 
to sul sedile di guida, viene 
cosparso con la benzina tutto 
il corpo e la macchina: • pri¬ 
ma di appiccare il fuoco la 
spingono nel fossato; ed è 
nella caduta che il vetro an¬ 
teriore viene scagliato con il 
tagliando deH’assicurazione ri¬ 
trovato intatto a diversi me¬ 
tri di distanza. Questa la di¬ 
namica. Quale il movente? 
E’ accertato (pare lo abbia 
confermato la Vichi) che vi 
fosse un rapporto sentimen¬ 
tale tra la donna e l’ex gio¬ 
catore. 

Da anni il matrimonio fra 
il Di Pasquale e sua moglie 
era naufragato. Il Di Pasqua¬ 
le voleva vendere il bar per 
raggiungere definitivamente i 
suoi familiari a Monaco di 
Baviera per aiutarli, a gesti¬ 
re un ristorante. 

La moglie, secondo gli in¬ 
quirenti. contraria ad anda 
re in Germania, voleva che il 
marito le lasciasse l’attività. 
Ma altre spiegazioni devono 
essere date per avere Un qua¬ 
dro d’insieme. Perchè il ca¬ 
meriere ha collaborato al¬ 
l’omicidio? Fin da 14 anni 
aveva iniziato a lavorare con 
i due: venuto-a conoscenza 
delle vicende familiari ha spo¬ 
sato in pieno la causa della 
donna progettando con lei Io 
omicidio? 

Nel pomeriggio la guardia 
giurata accusata di favoreg¬ 
giamento è stata scarcerata. 
Evidentemente a suo carico 
le prove trovate dalla magi¬ 
stratura non erano suflìcien 
ti da giustificare l’arrcsto. 

p. Z. 


PISA — Ad un anno di distanza dalla deli- 
bera-quadro varata dall’amministrazione co¬ 
munale di Pisa per definire la divisione in 
dipartimenti dei propri uffici, l’apposita com¬ 
missione consiliare torna a riunirsi per pro¬ 
cedere alla seconda fase della ristrutturazione 
dei servizi comunali. Nella riunione, fissata 
per \er.erdi prossimo, la giunta comunale pre¬ 
senterà una propria relazione nella quale so¬ 
no ulteriormente specificati i criteri con cui 
ogni dipartimento verrà strutturato. 

«Si tratta di un progetto — spiega l’as- 
sessoic al personale del Comune di Pisa. Lui¬ 
gi Balìantini — destinato a dare una organiz¬ 
zazione diversa all’attività del Comune, rom¬ 
pendo i "compartimenti stagni” nei quali at¬ 
tualmente lavorano personale ed assessori e 
prefigurando una struttura comunale più agi¬ 
le e pronta a ricevere i contributi di parte¬ 
cipazione che dovranno venire dai consigli di 
circoscrizione ». 

Le caratteristiche del progetto sono sta¬ 
te riassunte nella relazione della giunta in 
cinque punti: « 1) raggruppare il più razio¬ 
nalmente possibile i settori e gli uffici in 
singoli servizi: 2) eliminare uffici doppioni 
che trattano le stesse materie, evitando casi 
lungaggini burocratiche e grossa dispersione 
di manodopera, di mezzo e di tempo: 3) eli¬ 
minare l’impostazione gerarchica degli attua¬ 
li 5 gradini, accorpandoli verticalmente in di¬ 
partimento, servizio, settore o ufficio: 4) ave¬ 
re una struttura che faciliti una maggiore 
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Superate anche le difficoltà per la tredicesima 

Stipendi a Volterra 
per gli ospedalieri 

Saranno riscossi agli sportelli della Cassa di Risparmio * I rapporti tra 
sindacati e lavoratori - Le prossime scadenze per il complesso ospedaliero 


Verso una divisione in dipartimenti 

Un piano per razionalizzare 
i servizi comunali di Pisa 

Si tenta di rompere i « compartimenti stagni » prefigurando un mecca¬ 
nismo più agile e snello, aperto a tutti i contributi - Il 23 si riunisce la 
commissione per procedere alla seconda fase della ristrutturazione 


produttività, attraverso l’attuazione di alcuni 
istituti contenuti nel contratto collettivo di la¬ 
voro dei dipendenti degli enti locali, quali 
l’orario funzionale (che avrà bisogno di uno 
studio particolare), il regolamento generale 
organico, che ormai si trova nella fase di ul¬ 
timazione a livello regionale, la mobilità del 
personale all’interno di ogni singolo ente e 
tra enti (non intesa come puro fatto ammi¬ 
nistrativo ma come metodo indispensabile per 
concorrere a realizzare maggiori conoscenze), 
fonile di qualificazione del personale: 5) una 
flessibilità delia struttura di organizzazione 
clie la renda aperta alle novità che soprag¬ 
giungeranno. capace di assorbire, nelle diver¬ 
se scadenze, tutto quanto è materia di delega 
regionale e quanto di nuovo introdurrà Fatti¬ 
vità dei consigli circoscrizionali nella gestio¬ 
ne dei servizi delegati ». 

La giunta propone quindi di creare 5 di¬ 
partimenti che dovranno comprendere le que¬ 
stioni amministrative, demografiche, program¬ 
mazione e bilancio, servizi tecnici, servizi 
sociali, ecologia e agricoltura, istruzione e 
cultura. Ogni dipartimento verrà diretto dal 
consiglio dipartimentale. Ne faranno parte 
gli assessori che hanno competenze nel ramo, 
i coordinatori dei vari servizi del dipartimen¬ 
to. il caporipartizione e. secondo le necessità, 
i vari funzionari e tecnici. Il consiglio di di¬ 
partimento avrà funzioni di soprintendenza e 
coordinamento delle atticità del dipartimen¬ 
to secondo i piani programmatici decisi dal¬ 
la giunta e dal consiglio comunale. 


VOLTERRA - Questa matti¬ 
na i dipendenti ospedalieri di 
Volterra potranno recarsi al¬ 
lo sportello della Cassa di Ri¬ 
sparmio per riscuotere lo sti¬ 
pendio di novembre c la tre¬ 
dicesima mensilità. Dopo nu¬ 
merose riunioni a tutti i li¬ 
velli. scioperi del personale 
e dopo l’intervento del pre¬ 
fetto di Pisa, con un ultimo 
espediente le amministrazioni 
provinciali di Pisa e Livor¬ 
no sono riuscite a racimola¬ 
re in extremis i soldi neces¬ 
sari. 

Determinante è stata la 
pressione che il prefetto di 
Pisa ha effettuato sulla dire¬ 
zione della Cassa di Rispar¬ 
mio di Volterra per impe 
dirle di incamerare le nuove 
entrate come copertura dei 
debiti scoperti clic l’Ospedale 
Psichiatrico volterrano ha sui 
conti dell’istituto di credito. 
Altri fattori « occasionali » 
hanno permesso alle prova- 
ce di dirottare i fondi desti¬ 
nati ad altri settori verso gli 
ospedali volterrani, ottenendo 
in questo modo nuove dispo¬ 
nibilità di liquido. Ma si trat¬ 
ta di espedienti. Il pagameli 
to degli stipendi non ha di¬ 
minuito la tensione e le preoc¬ 
cupazioni dei lavoratori ospe¬ 
dalieri. In particolare, per i 
dipendenti dell’ospedale psi¬ 
chiatrico, la situazione rima¬ 
ne densa di pericoli e le pro¬ 
spettive sono incerte. 

Lavoratori e organizzazioni 
sindacali hanno deciso di non 
allentare la pressione e conti¬ 
nuare con le agitazioni. Entro 
le prossime settimane, ripren¬ 
derà la girandola di incontri 
per valutare le scadenze dei 
pagamenti di dicembre. Nel¬ 
la prima decade del prossi¬ 
mo mese enti locali, parla¬ 
mentari e partiti politici do¬ 
vranno stabilire un piano di 
finanziamento per il 1978. Le 
scadenze importanti per il fu¬ 
turo del complesso ospeda¬ 
liero volterrano non finisco¬ 
no qui. Nel 1979. l’entrata in 
vigore della riforma sanita¬ 
ria dovrebbe rivoluzionare le 
organizzazioni dei servizi sul 
territorio. A questo proposito, 
i lavoratori hanno chiesto da 
alcuni mesi che sia prepa¬ 
rato un piano speciale che 
prefiguri la nuova sistema¬ 
zione dei servizi: vogliono po¬ 
ter discutere la mobilità del 
personale ed i criteri della 
nuova articolazione territo¬ 
riale. 

« I partiti politici e la Re¬ 
gione Toscana, affermano alla 
federazione sindacale unita¬ 
ria degli ospedalieri, sono in 
ritardo su queste questioni ». 
Durante l'ultima, tumultuosa 
assemblea tenutasi lune¬ 
di scorso a Volterra, il pre¬ 
sidente della amministrazione 
provinciale di Pisa, si è im¬ 
pegnato ad arrivare ai più 
presto, d’accordo con gli al¬ 
tri partiti e con la regione 
Toscana, alla presentazione 
del piano richiesto dai lavo¬ 
ratori. Settimane di tensione 
e di incertezza hanno però 
lasciato il segno tra i lavo¬ 
ratori. 

Durante le assemblee — di¬ 
cono i sindacalisti — si so¬ 
no sentite posizioni corpora¬ 
tive. momenti di esaspera¬ 
zione. spinte disgreganti nel 
movimento. Ci sono state for¬ 
ze die hanno giocato al «tan¬ 
to peggio, tanto meglio» av¬ 
valendosi frequentemente di 
voci false messe appositamen¬ 
te in circolazione. Più volte 
si è tentato di gettare il di¬ 
scredito sulle amministrazio¬ 
ni locali, affermando che non 
volevano pagare gli stipendi. 
Altre volte si è cercato di 
spingere il movimento verso 
iniziative dannose per la cit¬ 
tà e per gli stessi lavora¬ 


tori. 

Ili questa ridda (li - voci » 
spesso lianno giocato un ruo 
lo negativo anche manifesti 
murali e giornali locali che 
hanno diffuso notizie prive di 
ogni fondamento. « Alle forze 
clic (tanno tentato di getta¬ 
re benzina sul fuoco — di¬ 
cono i sindacalisti della fe¬ 
derazione ospedalieri — i la¬ 
voratori nella loro maggio¬ 
ranza hnnno risposto con 
grande senso di responsabi¬ 
lità ». Quando, verso la me¬ 
tà di ottobre, arrivarono 150 
milioni, i dipendenti decise¬ 
ro che dovevano essere utiliz¬ 
zati per acquistare le mate¬ 
rie prime necessarie ni fun¬ 
zionamento delFospedale. St¬ 
uoli ci fosse stata quella de¬ 
cisione. l’ospedale psichiatri- 
co di Volterra sarebbe stato 
bloccato già dal primo no¬ 
vembre. 

Oggi, anche dopo questa 
nuova boccata di ossigeno, 
la struttura ospedaliera ha 


scorte sufficienti, ma ancor* 
per poco tempo. Il « buco * 
del bilancio delFospedale psi¬ 
chiatrico è diventato un pozzo 
senza fondo. Le amministra¬ 
zioni provinciali del consor¬ 
zio pagano ogni anno oltre 
3 miliardi di interessi passi¬ 
vi alla Cassa di Risparmio 
di Volterra. «Tutto questo è 
possibile * — dicono ì sin¬ 
dacalisti — perchè il decreto 
Stammati. clic stabilisce il 
consolidamento dei debiti de¬ 
gli enti locali e dei consorzi, 
non comprendo i consorzi 
ospedalieri interprovinciali ». 
Per superare questo scoglio 
sarà necessario un interven¬ 
to dei parlamentari, che chie¬ 
deranno di inserire nel decre¬ 
to per la finanza locale una 
clausola che riguardi espres¬ 
samente i tre consorzi ospe¬ 
dalieri interprovinciali che 
esistono attualmente in Ita¬ 
lia. 

Andrea Lazzeri 


A colloquio col sindaco comunista 

Metodo di lavoro unitario 
al comune di Sansepolcro 

. V 

SANSEPOLCRO — Sulla difficile situazione che da alcuni mesi 
va avanti nella giunta e nel consiglio comunale di Sansepolcro, 
abbiamo chiesto alcuni chiarimenti al sindaco, compagno Ivano 
del Furia. 

Lo scopo è anche quello di individuare gli sbocchi che si 
prospettano, grazie soprattutto alla forza, all'impegno e alla 
coerenza politica del PCI, che in questa cittadina rappresenta 
il 50% dell'elettorato. 


« Nel settembre scorso — 
dice il sindaco — quando si 
trattava di eleggere i rappre¬ 
sentanti nell’ospedale di zona, 
nella sezione del PSI si è 
verificata una grave frattura 
come conseguenza anche delle 
divergenze profonde che da 
tempo erano presenti all’inter¬ 
no dei socialisti di Sansepol¬ 
cro ». 

Il risultato di questa frat¬ 
tura è stata l’espulsione dal 
PSI del vicesindaco e le di¬ 
missioni dal partito dell’altro 
assessore socialista presente 
in giunta. In questo modo, a 
rappresentare il PSI nel Con¬ 
siglio comunale è rimasto un 
unico rappresentante, per al¬ 
tro di collocazione abbastanza 
incerta, essendo egli rimasto 
nel PSI, ma senza avere ap¬ 
provato la decisione della e- 
spulsione del vicesindaco. Lo¬ 
gica , conseguenza di questa 
tormentata vicenda è stato an¬ 
che il ritiro da parte del sin¬ 
daco della delega ai due as¬ 
sessori che rappresentavano 
in giunta il PSI. e che non 
hanno ancora accettato di di¬ 
mettersi dalla giunta stessa. 

Si è venuta cosi a determi¬ 
nare una situazione certo dif¬ 
ficile per lo stesso governo 
del Comune, che però non 
ha avuto conseguenze sul pia¬ 
no dei rapporti politici visto 
che i legami unitari tra co¬ 
munisti e socialisti, partiti 
che insieme avevano dato vi¬ 
ta alla giunta nel 1975. si sono 
stretti ancora di più nel corso 
di questa pur tormentata vi¬ 
cenda. 

Tutto questo è confermato 
dalle stesse parole del sin¬ 
daco che dice: « Siamo stati 
e siamo ben consapevoli che 
la situazione particolare che 
l’amministrazione comunale 
sta vivendo e i problemi gran¬ 
di che ci stanno di fronte chie¬ 
dono non solo più stretta unità 
fra comunisti e socialisti, i 
cui rappresentanti hanno an¬ 
cora la maggioranza nel Con¬ 
siglio comunale, ma richiedo¬ 


no anciie un coinvolgimento di 
tutte le altre forze presenti in 
Consiglio, senza nessuna pre¬ 
giudiziale ». 11 Comune — con¬ 
tinua Del Furia — ha lavo¬ 
rato molto anche in questi 
momenti difficili, con un me¬ 
todo di lavoro die ha risto 
una continua consultazione e 
la costruzione di decisioni uni¬ 
tarie con tutte le forze del 
consiglio comunale. In parti¬ 
colare. i socialdemocratici e 
i repubblicani, su questa ba¬ 
se. hanno espresso la loro 
disponibilità anche per un’ul¬ 
teriore responsabilizzazione 
nella direzione del Comune. 

La stessa DC di Sansepolcro, 
ancora molto fanfaniana. ha 
dovuto prendere atto di questa 
situazione. Essendo partita col 
chiedere le elezioni anticipate 
e poi le dimissioni di tutta la 
giunta, ha dovuto poi fare i 
conti con una giunta che ha 
continuato ad operare e die 
l’ha costretta, giorno per 
giorno, a misurarsi sui pro¬ 
blemi. con il risultato che la 
stessa DC ha votato unitaria¬ 
mente moltissimi dei provve¬ 
dimenti adottati. « Il metodo 
di lavoro e le finalità che per¬ 
seguiamo — conclude il sin¬ 
daco — non sono affatto am¬ 
bigui ma tendono ad allargare 
e a consolidare la gestione del¬ 
la cosa pubblica. In questo 
modo ci siamo mossi trovando, 
come abbiamo detto, ampio 
consenso, soprattutto nel PRI 
e nel PSDI, Cosi ci muovere- 
mo. mettendo alla prova an¬ 
che l’atteggiamento contraddit¬ 
torio della DC ». 

Quello che è stato confer¬ 
mato nel corso stesso di questi 
difficili mesi è che la forza 
e l’iniziativa del PCI c. con 
essa. la profondità dei legami 
unitari con i compagni socia¬ 
listi. sono garanzia, di fronte 
a tutti i cittadini, di un posi¬ 
tivo governo del Comune fino 
alla scadenza naturale della 
legislatura. 

Adriana Caporali 


E’ iniziato a porte aperte il processo ai tre aggressori di Livorno 


In aula la quattordicenne denuncia senza esitare la violenza Ippodromo di Ardenza 


Un altro giovane è stato denunciato durante l’udienza per violenza carnale - La difesa tenta delle insinuazioni 
sul conto della minorenne - Gli accusati la minacciarono con un coltello - Venerdì la ripresa del dibattimento 


LIVORNO — Processo a porte 
aperte per i tre giovani accu¬ 
sati di aver violentato una ra¬ 
gazza quattordicenne. Lo ha 
deciso la corte in apertura di 
udienza. accogliendo una 
esplicita richiesta di entram¬ 
be le parti e del PM. 

Una decisione corretta, dhe 
ha permesso a un foltissimo 
pubblico, composto in parti¬ 
colare dì donne, di seguire con 
attenzione tutte le fasi del 
dibattimento. Ciò ha consen¬ 
tito di attenuare le tensioni 
e di porre all’attenzione del¬ 
l’opinione pubblica, giustamen¬ 
te preoccupata, la dimensione, 
spesso cruda e drammatica, 
in 'cui si inseriscono i fatti. 
11 processo, che riprenderà 
giovedì pomeriggio, ha avuto 
come momenti centrati le te¬ 
stimonianze dei tre imputati, 
di cui uno solo, maggiorenne. 
Primo Ronzino, più volte de 
nunciato per uso c spaccio di 
sostanze stupefacenti, e delia 
ragazza. 

Le tre deposizioni hanno te 
ao, come ci si aspettava, a 


sostenere il sostanziale con¬ 
senso della ragazza. La dife¬ 
sa ha teso insistentemente 
a fare emergere il volto di 
una giovanissima che sareb 
be giunta a tale « consentila 
lità » passando attraverso 
esperienze precocissime, ven 
tilando di fatto quasi una sor¬ 
ta di « perversità » della vit¬ 
tima. Dichiarazioni dì questo 
tipo sono state rese, in fine 
di udienza, da un giovane te¬ 
stimone. ■ Annunzio, anch'egli 
minorenne. Per lui è scattata 
l'accusa di violenza carnale 
contro la ragazza, al tempo 
minore di 14 anni. Il patrono 
di parte civile ha preannun¬ 
ciato querela. * ' 

Durante l’udienza, si è par¬ 
lato a lungo dell’esistenza dì 
un coltello a scatto, di prò 
prietà di Primo Ronzino, che 
sarebbe stato usato all'inter¬ 
no di villa Letizia per impau¬ 
rire e coartare la ragazza. 
Ronzino c gli altri hanno ne¬ 
gato. anche se il primo ha 
ammesso di aver posseduto in 
passato un tale coltello. E’ 


questo uno dei punti cardine 
dell'accusa, confermato dal¬ 
la ragazza senza esitazione. 

La corte si è anche interes¬ 
sata alla • ricostruzione delle 
fasi durante le quali la gio 
vane è stata avvicinata c poi 
brutalmente strappata alle sue 
amiche. 

Qui. tra le due versioni ov¬ 
viamente discordanti, offerte 
dai tre e dalia ragazza, che 
Iia ribadito di essere ■ stata 
portata via con la forza, si so¬ 
no inserite le testimonianze 
delle tre giovanissime amiche. 
I>c versioni si sono sovrappo 
ste. escludendo da una parte 
che la giovane abbia gridato 
fuori e dentro la villa, ma 
confermando il senso di pau¬ 
ra e la non volontà della ra¬ 
gazza di unirsi a quello dei 
tre imputati che nel passato 
aveva conosciuto e saltuaria¬ 
mente frequentato. 

Quando la quattordicenne, 
con passo sicuro e senza qua¬ 
si mostrare esitazione, ha ini¬ 
ziato la sua deposizione sono 
venuti confermati gli elementi 


emersi in istruttoria. « Mi han¬ 
no usato violenza ». Jia dichia¬ 
rato la giovane, ricordando i! 
drammatico colloquio telefoni¬ 
co con la madre. Con fer¬ 
mezza e sottraendosi alle do 
mando insinuanti della difesa, 
la ragazza ha ribadito poi di 
aver tentato con ogni forza 
di sottrarsi ai tre imputati, 
senza riuscirci, durante tutto 
il tragitto verso fi luogo del¬ 
la violenza. Ha negato inoltre 
di avere asuto precedentemen¬ 
te rapporti di alcun genere 
con uno degli imputati, che 
non fossero di pura co decen¬ 
za. 

Ciò che è emerso con evi¬ 
denza dai dibattimento, al di 
là del significato legato alla 
specificità del processo (sulla 
colpevolezza o meno dei tre 
accusati) è da dimensione 
drammatica dì tanta parte del¬ 
la condizione giovanile oggi. 
Una impressione e una valu¬ 
tazione destinata a incidere 
nella riflessione di ognuno e 
a restare fondamentale. Una 
impressione imposta dall’età 


dei protagonisti, dei testimo¬ 
ni. dal ritornare monotono dei 
luoghi c delle occasioni degli 
incontri (i tre o quattro luoghi 
di ritrovo domenicali, sempre 
gli stessi), dal gergo usa¬ 
to. spesso inconsapevolmente 
spietato, quasi in un ripetersi 
a livello di violenza verbale, 
qua e là emersa, di una vio¬ 
lenza che finisce per coinvol¬ 
gere tulli. La stessa grande, 
desolante, omertà e le espe¬ 
rienze narrate da giovani che 
non ricordano mai che cosa li 
f-bbia legati, da dove siano na¬ 
ti i loro rapporti. cì > e cosa li 
motivasi se non una sostan¬ 
ziale brutalità 
La prima nota dominante 
del processo è dunque que¬ 
sta: l’esigenza, alla quale 
nessuno può sfuggire c che 
deve vedere come protagoni¬ 
sti i giovani, donne e uomini, 
il movimento democratico, il 
movimento operaio, chiamati 
a riflettere e ad affrontare 
con il coraggio c la cultura 
necessari gli acuti problemi 
dei dissensi che da questo pro¬ 


cesso. comunque lo si voglia 
considerare 

Ed ecco il giudizio espresso 
dalla compagna Edda Fagni. 
assessore alla pubblica istru¬ 
zione del comune di Livorno, 
al termine dell'udienza. « Que¬ 
sti ragazzi non sembrano ave¬ 
re alternative al di fuori dei 
dancing di periieria e sono 
testimi ni viventi della ersi 
ci valori che affligge la so 
cietà c che stiamo pagando 
anche con episodi come que¬ 
sto ». ha affermato, aggiun¬ 
gendo: « Sono ragazzi che più 
o meno lavorano. Non si può 
quindi tirare in ballo per loro 
il problema della disoccupa¬ 
zione e della emarginazione ». 

La compagna Edda Fogni ha 
poi annunciato la costituzione 
di un comitato formato dalle 
rappresentanti dei mori menti 
femminili, che si propone di 
evitare che anche nella nostra 
città si diffonda un reato 
odioso come la violenza car¬ 
nale. 
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Un patrimonio immenso per Firenze, frutto dell'attività del grande collezionista 


j Si discute il futuro della* struttura culturale 



Le tante cose 
raccolte da 

' . . 1 \ t 

, « 

quel vecchio 
, antiquario 
del Bardini 

Nel palazzo di via S. Nicolò oggetti di ogni genere 
Perché Svizzera e Vaticano hanno rinunziato all'eredità 
Il problema della sistemazione definitiva della collezione 


FIRENZE — La recente Inau¬ 
gurazione della mostra 
« L’oro degli Sciti » ha coin¬ 
ciso con la riapertura al pub¬ 
blico di alcune sale del Mu¬ 
seo Bardini, scelto a sede del¬ 
l’esposizione. La possibilità 
di rivedere gli oggetti conser¬ 
vati nel Museo grazie all’im¬ 
pegno ’ dell’ Amministrazione 
comunale, dovrebbe essere an¬ 
che un occasione per ripren¬ 
dere in esame i problemi del¬ 
la adiacente collezione Bar- 
dinl nell’omonimo palazzo di 
via San Niccolò. Da questa 
collezione, Stefano Bardini 
scelse nel 1923 alcuni tra i 
più prestigiosi e li donò al 
Comune di Firenze perché 
realizzasse appunto l’attuale 
Museo di piazza de’ Mozzi. 

• La collezione Bardini e il 
palazzo di via San Niccolò, 
costruito nell’800, in parte con 
materiali di riporto da pa¬ 
lazzi e chiese demolite, ricco 
di 200 stanze e di un parco 
vastissimo, che sale fino a 
porta San Giorgio, sono di¬ 
venuti noti negli ultimi anni 
in seguito al testamento la¬ 
sciato da Ugo Bardini, morto 
senza eredi nel 1967. Il testa¬ 
mento prevedeva, infatti, che 
la collezione di oggetti d’arte 
e il palazzo passassero alla 
Repubblica Elvetica (Bardini 


era cittadino svizzero). La 
Svizzero rinunciò però alla 
eredità per le troppe spese. 
Lo sesse fece il Vaticano, se¬ 
condo erede, cosicché il la¬ 
scito è passato allo Stato ita¬ 
liano con la clausola che tut¬ 
ta l’eredità venga venduta al 
fine di acquistare una o due 
opere d’arte di particolare 
pregio 

Questa «clausola natural¬ 
mente ha provocato grossi 
problemi, tuttora irrisolti, alla 
Soprintendenza di Firenze. 
I suoi funzionari, intanto, nel¬ 
l’autunno del 1975 entrarono 
nel palazzo e dettero inizio 
all’opera di catalogazione, in¬ 
dispensabile in ogni caso, 
prima di pronunciarsi sulla 
accettazione dell’eredità. A 
distanza di due anni, il lavoro 
di inventario è stato portato 
quasi a termine. Un tempo 
cosi lungo è spiegabile solo 
tenendo conto della immensa 
mole di oggetti conservati 
nel palazzo. Al termine del¬ 
l’inventario. si conteranno in¬ 
torno ai 20.000 numeri di 
catalogo per un numero di 
pezzi ancora maggiore. 

Stefano Bardini, e dopo di 
lui il figlio Ugo, è stato forse 
il massimo antiquario fioren¬ 
tino. La sua attività comin¬ 
ciò alla fine dell’800, al mo¬ 



mento dello sventramento del 
vecchio centro urbano. A par¬ 
te i noti racconti sugli acqui¬ 
sti fatti da Stefano Bardini 
da muratori e barocciai in¬ 
tenti a buttar giù e rimuovere 
pietre e decorazioni del centro 
storico, sta di fatto che nel 
palazzo di via San Niccolò so¬ 
no raccolti stemmi, lavabi, 
immagini votive, capitelli e al¬ 
tri pezzi salvati dalla distru¬ 
zione degli edifici del centro. 
Questi oggetti sono in parte di 
provenienza incerta, ma, in 
parte, sono documentabili 
Tra le mani dei Bardini 
passò un numero inimmagi¬ 
nabile di oggetti d’arte, sul 
quali si effettuavano inter¬ 
venti di restauro, più spesso 
di rifacimento e ricostruzio¬ 
ne. Capita cosi, entrando nel 
palazzo, di trovare appoggiati 
ai muri mense di tavoli delle 
dimensioni e fogge più varie 
e. di fronte, zampe e traverse 
da accoppiare alle mense per 
ottenere mobili d’epoca au¬ 
tentici. In altre stanze sono 
ulteriormente documentati 
questi rimaneggiamenti. Al¬ 
cune stanze sono piene di 
assi lisce o intagliate, di de¬ 
corazioni per mobili, di chia¬ 
vi e serrature, oppure di ma¬ 
niglie attaccate metodicamen¬ 


te per foggia a pannelli di 
legno. 

Questo aspetto della colie¬ 
to da oggetti d’arte applicata, 
antiquario attraverso il quale 
leggere la storia del restauro 
a Firenze e delle tecniche e 
dei criteri di intervento, an¬ 
drebbe certamente preso in 
considerazione nella futura si¬ 
stemazione del materiale ere¬ 
ditato. Sarebbe possibile così 
anche documentare quella fi¬ 
gura di antiquario e collezio¬ 
nista tipica della stona fio¬ 
rentina della fine dell’Otto¬ 
cento e del primo Novecento 
che Bardini ha rappresentato 
pienamente. 

In virtù di queste sue ca¬ 
ratteristiche antiquariali, la 
eredità è composta soprattut¬ 
to da oggetti d’arte applicata 
Tranne alcuni quadri di di¬ 
screto valore, nelle stanze so¬ 
no accatastati cassoni, tessu¬ 
ti. tappeti orientali, maioli¬ 
che arcaiche e rinascimenta¬ 
li, una collezione di bronzetti 
del ’500 e del *600, casse di 
monete e medaglie antiche, 
una raccolta unica di armi 
(alabarde, spade, balestre, ar¬ 
mi da fuoco), alari da ca¬ 
mino che occupano una in¬ 
tera sala, stampe da libri, cor¬ 
nici di tutte le epoche, ri¬ 
cami del ’500 ecc. A comple¬ 


tare la collezione, come docu¬ 
mento dell’attività antiqua- 
riale dei Bardini, sono rima¬ 
sti in un armadio al primo 
piano più di 300 contenitori 
di lastre fotografiche di og¬ 
getti commerciati. 

La collezione è dunque una 
occasione unica per Firenze, 
un futuro museo di arti ap¬ 
plicate che tuttora manca 
nella città considerando an¬ 
che la possibilità di aggregar¬ 
vi altri lasciti e tutta una se¬ 
rie di opere d’arte che giac¬ 
ciono nascoste al pubblico 
nei depositi della Soprinten¬ 
denza. D’altra parte, sorge la 
necessità di trovare al più 
presto una sistemazione alla 
collezione, non solo per lo 
stato di incuria in cui si tro¬ 
vano gli oggetti, abbandona¬ 
ti senza manutenzione e già 
aggrediti dall’umidità, ma an¬ 
che per eliminare il pericolo 
di furti. Nel dicembre dello 
scorso anno, dalla collezione 
sono stati rubati 583 pezzi. 
Per lo stato, la perdita, se¬ 
condo un calcolo approssima¬ 
tivo di mercato, si è aggirata 
intorno al miliardo di lire. 

Massimo Bernabò 


Nella foto: la collezione di 
armi del Bardini. 


L'ente Boccaccio al bivio: 


o cambia o diventa inutile 

** ' 1 i » » 

Allargamento de! consiglio direttivo ed erogazione di maggiori finanziamenti ministeriali sono le 
condizioni per un miglior funzionamento - Iniziative e progetti a Certaldo - Una riunione tra esperti 



CERTALDO — Ogni città, 
grande o piccola che sia, 
rende omaggio ai suol più 
illustri cittadini. Come a Vin¬ 
ci si onora Leonardo, così 
a Certaldo si ricordano la 
figura e l’opera di Boc¬ 
caccio. , 

Da molti anni, Giovanni 
Boccaccio è il protagonista 
di ricorrenti celebrazioni che 
si svolgono nella località del¬ 
la Valdelsa, dove mori nel 
dicembre del 1375 e dove, 
secondo una parte della cri¬ 
tica, vide la iuce nell’estate 
del 1313. A promuovere le 
iniziative e ad organizzarle 
sono stati il comune di Car- 
taldo e l’Ente nazionale Gio¬ 
vanni Boccaccio. 

Il discorso cade così sul- 
le’nte nazionale. L’interroga¬ 
tivo fondamentale è questo: 
si tratta di un ente inutile 
che deve essere sciolto il più 
presto possibile? Anticipiamo 
la risposta: no. ma ad alcu¬ 
ne condizioni. Vediamo. L’En¬ 
te, secondo una opinione dif¬ 
fusa fra chi ne conosce la 
vita e l’attività, non ha fat¬ 
to molto o, almeno, non ha 
fatto tutto ciò che doveva. 
Ha promosso una collana di 
« Studi » sul Boccaccio, edi¬ 
ta a cura dell’Università di 
Padova: ha dato vita a due 
convegni tenutisi nel ’67 e 
nel '12. sulla fortuna dello 
scrittore in Francia e nel 
paesi di lingua anglosassone. 

Tutte le altre numerose ma¬ 
nifestazioni (convegni, dibat¬ 
titi, tavole rotonde, program¬ 
mazioni teatrali) sono state 
curate dal Comune. 

« Le difficoltà di funziona¬ 
mento dell’Ente — osserva 
Sandra Landi, assessore alia 
cultura del comune di Cer¬ 
taldo — hanno reso delica¬ 
to e difficile anche il no¬ 
stro lavoro. Abbiamo dovu¬ 
to assumerci compiti che non 


erano nostri, piuttosto che 
assistere passivamente alla 
inattività dell’ente. E’ stato 
impossibile instaurare un co 
struttivo rapporto di collabo- 
razione, per programmare le 
diverse iniziative. D’altronde, 
non vogliamo né possiamo 
sostituirci in tutto e per tut¬ 
to all’Ente Boccaccio ». 

Quali sono le cause di que¬ 
sti problemi? Essenzialmen¬ 
te due. La prima è che la 
struttura dell’Ente — istitui¬ 
to nel 1958 con decreto del 
presidente della Repubblica, 
emanato il 21 maggio n. 1054 
— comprende un Consiglio 
direttivo di cui fanno parte, 
tra gli altri, alcuni rappre¬ 


sentanti dell’Università di 
Firenze, delle soprintenden¬ 
ze e delle biblioteche fioren¬ 
tine, e un comitato scienti¬ 
fico composto da illustri stu¬ 
diosi di Boccaccio, con pote¬ 
re solamente consultivo, che 
è stato riunito e consultato 
sporadicamente. Cosi, il diret¬ 
tivo non ha avuto i neces¬ 
sari rapporti con gli « esper¬ 
ti ». 

La seconda ragione è che 
l’Ente si regge, dal 1966. con 
un finanziamento annuale di 
3 milioni, stanziato dal mi¬ 
nistero della Pubblica istru¬ 
zione: troppo poco per poter 
svolgere qualsiasi attività. 
Sulla base di queste consi¬ 


derazioni. sono state avanza¬ 
te alcune proposte precise, 
nel corso di una riunione 
svoltasi a Certaldo con la par¬ 
tecipazione di rappresentan¬ 
ti del comune della Regione 
Toscana, degli studiosi di 
Boccaccio e dell’Ente nazio¬ 
nale. Tutti i presenti hanno 
convenuto di richiedere al 
ministero competente un al¬ 
largamento del Consiglio di¬ 
rettivo (ne dovrebbero far 
parte anche rappresentanti 
del comune, della Regione, 
della provincia, e due studio¬ 
si da cooptare nell’organismo 
su proposta del Comitato 
scientifico) e l’erogazione di 
più adeguati finanziamenti. 

Sono, queste, le due condi¬ 
zioni imprescindibili per im¬ 
pedire che l’Ente nazionale 
« Giovanni Boccaccio » cada 
nella palude deU’lnutllltà. 

« Solo se si procederà in 
questa direzione — commen¬ 
ta l’assessore — potremo pro¬ 
grammare una attività più 
organica e più continua che 
nel passato. Il legame tra gli 
operatori è un requisito in¬ 
dispensabile. Ci sono anco¬ 
ra molte cose da fare: il no¬ 
stro obiettivo principale è 
quello di rendere Certaldo 
un centro di rilevanza mon¬ 
diale nel campo degli studi 
boccaccianl. Nella casa del¬ 
l’artista, in Certaldo Alto, è 
sistemata una biblioteca spe 
cializzata, di competenza del 
l’Ente, che finora non è sta¬ 
ta gran cosa, ma che do 
vrebbe divenire un centro bi¬ 
bliografico e iconografico clic 
raccolga, tra l’altro, tutte le 
pubblicazioni mondiali delle 
opere di Boccaccio e di quel¬ 
le che di lui parlano. 

Fausto Falerni 

Nella foto: un monumento 
al Boccaccio in una chiesa 
di Certaldo. 


Un'inferessanfe iniziativa del Comune di Bagno a Ripoli 


Si cerca in soffitte e granai 
la storia del mondo contadino 

Raccolti antichi strumenti di lavoro e vecchie canzoni - Una serie di 
fotografie per illustrare la vita in paese e gli attrezzi usati nei campi 
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SERIE C: DUELLO LUCCHESE-SPAL 

L’appuntamento degli « amaranto » aretini sul terreno di 
Ferrara non ha portato fortuna ai toscani, che sono stati 
battuti dagli uomini di Caciagli e vedono aumentare il loro 
distacco dalla capolista. Hanno continuato invece la serie 
positiva i « rosso neri » della Lucchese, vittoriosi a Porta 
Elisa contro il Forli. 

Fra le squadre toscane, prova di orgoglio del Pisa, che è 
andato a pareggiare sul difficile campo del Parma e resta 
quindi in posizione di attesa come lo Spezia, che è tornato 
alla vittoria battendo i « torelli » del Grosseto. A queste squa¬ 
dre, per chiudere il lotto delle grandi, dobbiamo aggiungere 
la Reggiana che ha pareggiato a Massa facendo fallire il 
sogno dei padroni di casa di conquistare finalmente la prima 
vittoria stagionale. Bella prova degli « amaranto » di Livorno, 
che hanno battuto agevolmente, all’Ardenza, l’Olbìa, e degli 
«azzurri» deH’Empoli, che sono andati a far centro, contro 
ogni previsione, sul campo del Giulianova. Queste due squa¬ 
dre migliorano sensibilmente la loro posizione in classifica. 

Delusione, invece, per il Prato che nel «derby» di Siena, 
dove l’undici di Landoni era andato con molte speranze, è 
stato battuto di stretta misura da un Siena che sembra aver 
trovato finalmente fiducia. 

Chiudono il programma della giornata le partite di Chietì 
e Riccione, dove è saltato il fattore campo con piena soddi¬ 
sfazione del Fano e del Teramo che non speravano tanto. 
Comunque, nonostante l’incertezza, in vetta si pensa che 
la conquista del titolo di campione d’inverno sia piu che altro 
un affare a due fra Lucchese e Spai, anche se la lotta per 
il successo finale è incerta e aperta ad altre compagini. 

SERIE D: QUATTRO SQUADRE IN DUE PUNTI 

• Cl sono quattro squadre al vertice della classifica. C’è stato 
11 divorzio fra Montevarchi e Carrarese: i «rosso-blu», riu¬ 
scendo a pareggiare sul campo dello Spoleto, sono restati soli 
in testa; gli azzurri della Carrarese nella laguna maremma¬ 
na hanno perso contro l’Orbetello. Tuttavia, mentre la San- 
giovannese, tradendo le attese del propri tifosi, non è andata 
oltre la divisione dei punti sul campo amico contro il Via¬ 
reggio, rilanciando così lo squadrone della Versilia, il Monte- 
catini ha fatto centro contro un tenace Piombino che si è 
affiancato alla Sangiovannese. 

Alle spalle di queste, oltre al Viareggio, che ha fornito una 
bella prova a San Giovanni Valdamo, si sta facendo prepo¬ 
tentemente strada la Cerretese di Cei che ha fatto centro 
sul campo deirÀglianese nel « derby » della Val di Nievole. 
dando l’impressione di essere la squadra del momento. Dal 
centro classifica, intanto, si stanno mettendo in luce i fio¬ 
rentini della Rondinella, che hanno sfiorato il successo pieno 
A Pontedera, e il San Sepolcro che ha vinto nettamente con¬ 
tro un Monsummano giù di corda. 

Nella lotta per uscire dai guai della bassa classifica ha 
fatto centro 11 Città di Castello, squadra da trasferta, che 
ha vinto il « derby » umbro contro la modesta Orvietana, e il 
Pietrasanta che, con una prestazione agonisticamente valida, 
ha battuto sia pure di stretta misura la spigliata formazione 
del Castellina. Un torneo comunque equilibrato, con quattro 
squadre in lotta per il primato e molta incertezza per con¬ 
quistare il diritto alla permanenza al fondo della classifica, 
se si escludono Monsummano ed Orvietana che danno l’im¬ 
pressione di non saper tenere il passo. 


ARCI-UISP: TORNEO DI BOCCETTE 

* E* in svolgimento il primo campionato provinciale di boc¬ 
cette a squadre organizzato dalla Lega provinciale di biliardo 
Arci-Uìsp di Firenze. Questi i risultati e le classifiche della 
quarta giornata. ~ T 

GIRONE A — Tavemuzze - Due Strade 24; Il Ponte C - 
Parigi B 54; Progresso B - L’Incontro 3-3; Cascine - La Romo¬ 
la 4-2. CLASSIFICA: 1) L’Incontro punti 18; 2) Due Strade 17: 
3) A part merito Casa del Popolo II Ponte, Tavemuzze 14; 
6) Circolo. Il Progresso 11; 6) Cascine B 8; 7) Parigi 5; 8) La 


Romola 3. 

GIRONE B — Parigi D - Marino B 4-2: Il Ponte B - Ha- 
1 manltas 5-1: Progresso A - Lantìgnano 3-3; Tony - C.M.A. 3-3. 
1 CLASSIFICA: 1) C.M.A. punti 18; 2) Parigi D 16; 3) Il Pon- 
te 14; 4) Mantignano 12; 5) Tony, Progresso A 11; Huma- 


nitas 2. ' , 

GIRONE C — Parigi A - Colonnata 4-2; Rinascita - Ca¬ 
scine A 4 2; Il Ponte A - Tony 5-1; Badia a Settimo - Porta 
a Prato 4-2. CLASSIFICA: I) Il Ponte A punti 18; 2) Pari¬ 
gi A 16; 3) Colonnata e Rinascita 13; 5) Badia a Settimo 12; 
6) Cascine A 10; Porta a Prato, Tony B 7. 

GIRONE D: Guidi Gambrinus - La Loggetta 4-2; Concor¬ 
da • Tavemuzze B 4-2; Marino A - Parigi C 4-2; C.M.B. - 
> Toscano 5-1. CLASSIFICA: 1) Marino A punti 15; 2) Con- 
. cordia 13; 3) Guidi, Gambrinus c Toscano 12; 5) Parigi C 11; 
f) La Loggetta 10; 7) S. Quirlco 9; 8) C.M.A. 8; 9) Taver- 




FIRENZE — II 12 giugno 
1954 i contadini dell’Antella 
messo 11 giogo alle vacche, 
anziché nei campi andarono 
In piazza, a manifestare per 
i patti agrari e la giusta 
causa. Con gli abiti da la¬ 
voro ed 1 carri si riunirono 
nella fattoria « Belmonte ». 

Dì quel giorno, è rimasta 
una fotografia, un documen¬ 
to importante nella storia 
della civiltà contadina del¬ 
la zona, che rischiava di ri¬ 
manere « nascosto » in qual¬ 
che cassettone, ma che è sta¬ 
to recuperato al pubblico per 
mostrare al più giovani e a 
chi non conosce la vita e le 
lotte dei campi, almeno un 
ritaglio di questa storia. La 
fotografia, insieme a deci¬ 
ne di altre, fa parte della 
documentazione, del materia¬ 
le illustrativo, raccolto dal 
comitato per le ricerche sul¬ 
la cultura materiale della 
Toscana. 

I piccoli centri della pro¬ 
vincia di Firenze stanno ri¬ 
componendo la loro storia, 
ricercando nelle soffitte e 
nei granai quegli attrezzi, 
dagli scaldini alle zappe, una 
volta indispensabili nel la¬ 
voro dei campi o in cucina, 
ora spesso soppiantati da al¬ 
tri strumenti. Viene alla lu¬ 
ce ima geografia della cultu¬ 
ra contadina, che dì zona 
in zona usava attrezzi diver¬ 
si o diversi modi di coltura, 
o chiamava con nomi diffe¬ 
renti strumenti simili. 

Anche a Bagno a Ripoli 
è stato deciso di intrapren¬ 
dere questa « caccia » alla 
storia dei padri e dei non¬ 
ni. per non disperderla, per 
ritrovare le radici che hanno 
formato, secondo ima ben 
precisa tradizione, gli abi¬ 
tanti del luogo. Il viaggio 
attraverso il passato è già 
stato compiuto in diversi 
centri intorno a Firenze, tra 
i primi l’Antelia: il metodo 
è quello di catalogare attrez¬ 
zi e strumenti, conservando 
quelli che vengono donati e 
fotografando gli altri, dai più 
caratteristici al più usuali. 
Una scheda, che Indica pro¬ 
venienza, uso, età, viene al¬ 
legata ad ogni « pezzo ». 

■ La biblioteca comunale di 
Bagno a Ripoli, in collabora¬ 
zione con il comitato per le 
ricerche sulla cultura ma¬ 
teriale, sta distribuendo in 
maniera capillare, a tutte le 
famiglie della zona, un ci¬ 
clostilato nel quale si spie¬ 
gano gli scopi deU’iniziaUva 
e si chiede la collaborazione 
di tutti. Una collaborazione 
che fino ad oggi è stata mas¬ 
siccia. Basta pensare che al 
deposito dell’Antella sono 
conservati oltre 190 « pezzi », 
cataloga tL 

Ma che cosa si cerca nelle 
soffitte e negli sgabuzzini? 
Tutto dò che fa parte della 
cosiddetta «cultura contadi¬ 
na »: gioghi, bigonce, panie¬ 
ri, stacci da farina, correg¬ 
giati, trinciaforaggi, aratri, 
falci, forche, forbid. Imbuti, 
soffietti, bollitori, e poi pat¬ 
ti colonld, piante di poderi, 
cartoline, fotografie, calenda¬ 
ri, canzoni, racconti e storie 
contadine. 



Alla Pergola « Il diario di Anna Frank » 


FIRENZE — La stagione teatrale continua 
alla Pergola con rapido avvicendarsi di 
spettacoli. Questa settimana, dopo il rinno¬ 
vato successo dei «Gemelli veneziani» dJ 
Squarzina, è ora la volta di «Il diario di 
Anna Frank» che, ridotto per le scene da 
Goodrich e Ackett, per gran tempo costituì 
un memorabile successo del dopoguerra, con 
la compagnia degli allora «Giovani», rive¬ 
lando Il talento straordinario della giova¬ 
nissima Anna Maria Guamieri. 

Da allora, non si segnala nessuna edizio¬ 
ne di rilievo. Ora, Giulio Bosetti ha riaf¬ 
frontato la prova, affidando a Nada Mala- 
nima, — assai nota nel mondo dello spetta¬ 
colo, ma al suo debutto come attrice di pro¬ 
sa, — il difficile, sfumato ruolo. «Il diario» 
è opera che ha visto nel corso degli anni 
riduzioni non solo teatrali, ma cinematogra¬ 
fiche e televisive e riesce a mantenere in 


ogni tentativo una forza e una carica note¬ 
voli, anche perché i temi che riguardano 
l’aspetto anche feroce dell’uomo sono di 
continua, anche se In certi momenti più 
bruciante, attualità. 

Accanto alla protagonista, recitano anche 
Bosetti, nel ruolo dei padre. Otto, l’unico 
della famiglia sopravvissuto alia tragedia; 
Marina Bonfigli, che interpreta la signora 
Van Dam, Ginella BertacchC Valentina Mon¬ 
tanari, Gastone Bertolucci, Claudio Trionfi, 
Elisabetta Boninno, Alfredo Piano ed Enrico 
Ostermann. Le scene e i costumi sono di 
Sergio D’Osmo. Le musiche di Giancarlo 
Chiaramello. Lo spettacolo verrà replicato 
solo fino a venerdì. 

NELLA FOTO: Giulio Bosetti, Nada Mala- 
nima e Marina Bonfigli, interpreti de « Il 
diario di Anna Frank » 


pmostre -- ) 

• Galleria Santacroce (P.za S. Croce 13): Leonardo 
Cremonini 

• L’Indiano Grafica (P.za dell’Olio 3): Paolo Gublnelli 

• Galleria Volta dei Peruzzl (Via de’ Bene! 43): Anto¬ 
nio Possenti • 

• Galleria Micheluccl (Via Montebello 23): erpzzi e 
tappeti d’artista 

• Galleria La Soffitta (Colonnata): Giovanni Bruzzl 

• Galleria 4 emme (Via Martelli 4): Ermanno Leinardl 

• Galleria Pananti (P.za S. Croce 8): Alberto Magnelli 

• Galleria Menghelli (Via dei Pepi 3): Gianluigi Mattia 


I marmi animati 

Troppo spesso il lin¬ 
guaggio astratto e geome¬ 
trico viene scambiato per 
linguaggio matematico e 
razionale, quasi che la 
retta, se posta in raffron¬ 
to con la linea curva, deb¬ 
ba tassativamente sottin¬ 
tendere calcolo e misura¬ 
zione scientifica di fron¬ 
te alla libertà incondizio¬ 
nata di una parabola irre¬ 
golare. Al contrarlo, è as¬ 
sai facile riscontrare die¬ 
tro una regolarità geome¬ 
trica di linee una ricerca 
di emozioni assolute e 
prelogiche e quindi nien- 
t’affatto razionali. 

E’ questo il caso, ci 
sembra, del lavoro di Dia¬ 
na Baylon, esposto in 
questi giorni presso la 
galleria fiorentina « La 
Stufa». SI tratta in mas¬ 
sima parte di sculture In 
marmo o in pietra serena 
che traggono forza ed 
espressione da una parti¬ 
colare disposizione dialet¬ 
tica, da una coniugazione 
per incastro. L’abilità tec¬ 
nica di queste opere è 
indubitabile: il marmo è 
levigato e mosso da una 
mano sicura e amorosa, i 
pezzi non sembrano usci¬ 
ti dalia sezione rigorosa 
di una macchina ma, co¬ 
me è nella realtà, da un 


di Diana Baylon 

esperto e lungo lavorio di 
pulitura e da una ricerca 
"artigianale” della forma, 
che è il frutto di una diu¬ 
turna fatica, non soltan¬ 
to mentale. 

Ma l’amplesso talvolta 
trasparentemente sensua¬ 
le di questi elementi co¬ 
niugati e resi Interdipen¬ 
denti a quale cultura ri¬ 
manda? Non certo ad una 
cultura freddamente ra¬ 
zionalista e di matrice co- 
struttlvista. Il linguaggio 
impiegato dalla Baylon è 
un linguaggio personalis¬ 
simo e, pur sottostando a 
certe regole di armonia 
volumetrica e ad un certo 
"ricatto” della linea ret¬ 
ta. tende a ipotizzare idee 
ed emozioni primarie, as¬ 
solute. Da qui il passo 
verso l’astrattezza della 
mistica orientale ad esem¬ 
pio, sarebbe assai breve, 
ma non vogliamo compier¬ 
lo. Resta il fatto però che, 
di quella cultura, magari 
europeizzata e mirata dal 
nostro razionalismo, ri¬ 
mangono nell’opera della 
Baylon tracce Inequivoca¬ 
bili, un carattere questo 
che rende queste scultu¬ 
re ancora più curiose e 
fascinanti. 

Giuseppe Nicoletti 


Contributi 
regionali 
per il cinema 

FIRENZE — Il consiglio re¬ 
gionale ha approvato il pla¬ 
no di ripartizione definitivo 
dei contributi relativi al 1976, 
per un totale di 25 milioni, a 
favore delle biblioteche, di 
enti locali e di interesse lo¬ 
cale per attività cinemato¬ 
grafiche. 

La deliberazione prevede 
contributi a biblioteche per 
la diffusione delle rassegne 
e del cinema emarginato, per 
corsi di aggiornamento e for¬ 
mazione di operatori cultu¬ 
rali, per la realizzazione di 
materiali di informazione 
A quest’ultimo titolo, è sta¬ 
to assegnato un cqntributo di 
L. 1.283.000 all’Unione regio¬ 
nale delle province toscane. 


• « RE LEAR » TORNERÀ* 
AL METASTASIO 

PRATO — Dal 28 dicembre 
al 2 gennaio verrà ripresen¬ 
tato sul palcoscenico del tea¬ 
tro pratese il «Re Lear» di 
Shakespeare, neU’ormai più 
che nota edizione del Piccolo 
di Milano 


• DOMANI «LA CUPOLA» 
AL TEATRO 
DELL’OR IUOLO 

FIRENZE — Con il patroci¬ 
nio del Comitato nazionale 
per la celebrazione del cente¬ 
nario della nascita di Bru- 
nelleschi e con il patrocinio 
del Teatro regionale Tosca¬ 
na, in collaborazione con le 
associazioni culturali popola¬ 
ri (Aics, Arci, Endas, Mei) 
la Compagnia di prosa «Cit¬ 
tà di Firenze » ha allestito 
« La cupola », di Augusto No¬ 
velli. 

Lo spettacolo andrà in «ce¬ 
na giovedì 22 dicembre alle 
ore 21 al teatro di via del- 
l’Oriuolo. 


FIGLINE - Quindici genitori denunciati: non mandavano i figli a scuola per protesta 


La legge non basta ad aiutare un ragazzo «difficile» 

Allo « sciopero » dei padri, che volevano un insegnante specializzato per un bambino handicappato delia scuola, il preside ha risposto bu¬ 
rocraticamente, rivolgendosi alla pretura — Non c’è stato confronto, discussione: non si è cercato di risolvere veramente il problema 


FIGLINE — Quindici de¬ 
nunce alla pretura di Pon- 
tassleve per quindici citta¬ 
dini di Figline Valdamo. 
Un’associazione a delinque¬ 
re smascherata? Una ban¬ 
da di malfattori colta con 
le mani nel sacco? No. I 
denunziati sono 15 genito¬ 
ri, 15 «padri» per essere 
precisi, colpevoli di non 
aver mandato i figli a 
scuola dai 13 dicembre. 
Una vicenda che si può 
definire « curiosa », « sin¬ 
golare», certo stimolante 
per riflettere su tutta una 
serie di problemi di gran¬ 
de attualità nel mondo 
della scuola; il comporta¬ 
mento della burocrazia sco¬ 
lastica, la sensibilità dei 
genitori, il groviglio di dif¬ 
ficoltà che rischia di stri¬ 
tolare le esperienze di rin¬ 
novamento che, lentamen¬ 
te e faticosamente, saltan¬ 
do mille ostacoli, evitando 
trappole - e trabocchetti, 
vengono introdotte nel 
vecchio mondo della scuo¬ 


la italiana. 

Ma veniamo ai fatti; Fi¬ 
gline Valdamo, 15.000 abi¬ 
tanti. una scuola elemen¬ 
tare con un nome famoso, 
« Raffaello Lambruschlni », 
pedagogista toscano del- 
1800; una classe, la IIC, 
con 20 alunni; un bambi¬ 
no «difficile» che ha gra¬ 
vi problemi di inserimen¬ 
to, che a volte diventa ag¬ 
gressivo con i compagni, 
altri bambini e bambine 
come lui. 7 anni di età. 
Una situazione tipica da 
quando si tenta di abolire 
1 ghetti delle classi diffe¬ 
renziali, una situazione dif¬ 
ficile che richiede l’impe¬ 
gno di tutti, del maestro, 
del genitori, della direzio¬ 
ne didattica, degli organi 
collegiali, del servizio di 
igiene mentale che opera 
nel territorio. Invece, nien¬ 
te. Prevalgono spinte emo¬ 
tive, settoriali, a volte an¬ 
che corporative. 

I genitori, i padri e le 
madri denunciati, non si 


sentono tranquilli, chie¬ 
dono che il «bambino dif¬ 
ficile » venga « assistito > 
dalla « maestra d’appog¬ 
gio» quattro ore su quat¬ 
tro, che, in pratica, invece 
d’essere ghettizzato In una 
classe differenziale, ven¬ 
ga ghettizzato nella n C 
della scuola « Raffaello 
Lambruschlni », all’interno 
di una classe normale. Una 
posizione molto discutibi¬ 
le, anche se 11 problema 
di trovare una soluzione 
esiste, è grave, reale. Vi¬ 
stasi respinta la proposta, 
1 genitori scioperano, dal 
13 dicembre. A grande 
maggioranza non manda¬ 
no più i bambini a scuola: 
15 assenti il primo giorno. 
17 II secondo. 15 il terzo ed 
il quarto, solo 4 presenti 
sabato 17, 14 assenti lune¬ 
dì 19. Uno sciopero mas¬ 
siccio. I genitori sbaglia¬ 
no. forse non è la forma 
più giusta per sollevare il 
problema. Certamente sba¬ 
glia di più 11 direttore di¬ 


dattico, Rino Gori, un uo¬ 
mo sulla quarantina, che 
è salito agli onori della 
cronaca 4 anni fa per due 
« fortunate » esibizioni a 
Rischiatutto, la trasmissio¬ 
ne televisiva di Mike Bon- 
giomo. 

Il Gori non perde tem¬ 
po. Il 14 dicembre afferra 
il codice di procedura pe¬ 
nale, legge l’articolo 2, in¬ 
dividua neH’atteggiamento 
dei genitori una violazione 
dell’articolo 731 del codice 
penale (mancato rispetto 
per l’obbligo scolastico) e, 
lancia in resta, si getta 
impavido a difendere la 
legge. Denuncia alla pre¬ 
tura di Pontassieve 15 pa¬ 
dri rei di non aver manda¬ 
to a scuola I propri figli. 
Non sente il bisogno di av¬ 
vertire nessuno, né il prov¬ 
veditore (che ha saputo 
tutto dopo la denuncia), 
né i consigli di internas¬ 
se e di circolo, né, tanto 
meno, la amministrazione 
comunale. Da buon buro¬ 


crate, il Gori fa tutto da 
solo ed oggi si limita a ri¬ 
petere con un po’ di im¬ 
barazzo: « Al genitori io 

10 avevo detto: non fatelo 
perché vi denuncio. La leg¬ 
ge è legge». 

Già. la legge è legge e 
lui. Rino Gori, il suo do¬ 
vere di burocrate l’ha fat¬ 
to: si è messo alla mac¬ 
china per scrivere e ha 
denunciato 15 persone. Il 
quadro è completo: c’è un 
problema da affrontare G’ 
Inserimento del bambino 
difficile), una componen¬ 
te (i genitori) si muove, 
diciamo male; un’altra (la 
burocrazia scolastica) rea¬ 
gisce a colpi d’accetta, agi¬ 
tando gli articoli del co¬ 
dice penale, scegliendo la 
strada più semplice, quel¬ 
la della denuncia. Ignoran¬ 
do che esistono gli organi 
di democrazia scolastica, 

11 Comune, un’équipe di 
igiene mentale, ignorando 
persino che esiste il prov¬ 
veditore agli studi. 


Ma II problema rimane. 
Intanto. Identico, tale e 
quale a 10 giorni fa. La 
classe II C della scuola 
«Raffaello Lambruschlni» 
è quasi vuota, 1 piccoli ban¬ 
chi sono deserti. 15 perso¬ 
ne sono state denunciate 
e passeranno guai. L’Inse¬ 
rimento del bambino «Uf¬ 
ficile probabilmente sarà 
ancora più difficile. Ma 
era proprio tanto difficile 
mettersi tutti a un tavolo 
e discutere la questione? 
E’ proprio Impossibile su¬ 
perare visioni settoriali, 
corporative, burocratiche? 
Crediamo di no. Altre espe¬ 
rienze cl confortano in 
questa nostra opinione, an¬ 
che se casi come quello di 
Figline fanno riflettere, 
fanno capire quanta stra¬ 
da ha fatto il movimento 
per rinnovare la scuola 
ma anche quanta ne re¬ 
sta da fare. 

Valerio Felini 
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Delegazione di Regione, Comune e Provincia da Andreotti 

Oggi a Roma per chiedere al governo 

t 

impegni precisi senza nuovi rinvìi 

i t ‘ , _ * 

I problemi di Napoli e della Campania, banco di prova della volontà meridionalista del governo * Riunione delle organiz¬ 
zazioni femminili dei partiti democratici suH’economia • La Regione rinvia a domani la discussione del piano socio-sanitario 


Intensa mobilitazione per il tesseramento 

Si prepara l’attivo di 
venerdì con Chiaromonte 


In questi ultimi giorni del¬ 
l'anno i comunisti napoleta¬ 
ni e della provincia sono im¬ 
pegnati in un grande sforzo 
per superare di gran lunga 
i 30.000 iscritti al nostro par¬ 
tito in questa prima fase del¬ 
la campagna del tessera¬ 
mento. 

I tesserati, alla data di 
ieri, sono 23.493 pari al 50,24 
per cento degli iscritti del ’77; 
l’obiettivo è di superare al¬ 
meno di diecimila iscritti il 
risultato finora conseguito 
nei prossimi giorni. 

In questo quadro si collo¬ 
ca l'Importante attivo che si 
terrà venerdì prossimo, alle 


17 in federazione, ed al quale 
parteciperà II compagno Ge¬ 
rardo Chiaromonte, della se¬ 
greteria nazionale 
Segretari delle cellulo di 
fabbrica, delle sezioni, i com¬ 
pagni delle segreterie di Zo¬ 
na, del comitato federale del 
la commissione federale di 
controllo, i compagni impe¬ 
gnati nelle assemblee eletti¬ 
ve, i responsabili dei circoli 
FGCI discuteranno anche 
delle iniziative di lotta che 
I comunisti saranno chiama¬ 
ti nelle prossime settimane 
in relazione alla fase politica 
nuova che si sta determinan¬ 
do nel paese ed a Napoli. 


Ripresi gli incontri fra i partiti 

La piattaforma 
comune per Napoli 
entro il 29 

Istituito un ristretto gruppo di lavoro - Du¬ 
ri scontri sono in atto all'interno della DC 


I partiti democratici so¬ 
no tornati a riunirsi. Ieri, 
nella sede del comitato 
provinciale DC. è conti¬ 
nuata la discussione sulla 
possibilità di formulare 
una piattaforma per af¬ 
frontare unitariamente i 
problemi di Napoli. 

A conclusione dell’incon¬ 
tro si è deciso di costitui¬ 
re un ristretto gruppo di 
lavoro (un rappresentante 
per ogni partito) che. en¬ 
tro il 29 dicembre, dovrà 
elaborare una bozza defi¬ 
nitiva di piattaforma. In 
quello stesso giorno il do¬ 
cumento verrà esaminato 
dai partiti nel corso di 
una riunione « di valuta¬ 
zione politica». 

II documento — come è 
stato da tempo concorda¬ 
to — verterà essenzialmen¬ 
te su tre questioni di fon¬ 
do: apparato produttivo, 
spesa pubblica ed emer¬ 
genza. 

Intanto l’attenzione non 
può che soffermarsi sul 
mescolamento di carte in 
corso nella DC. Dalla pro¬ 
va dell'altra sera — la riu¬ 
nione del comitato provin¬ 
ciale — il partito è uscito 
nettamente diviso in due. 
Un sintomo dei fermenti 
in corso sono le dimissio¬ 
ni del vice segretario pro¬ 
vinciale Salvatore Sica, 
fanfaniano. dichiaratosi 
d’accordo sulla proposta di 
« Alternativa » di andare 
ad un azzeramento delle 
cariche nell’esecutivo pro¬ 
vinciale. La riunione è sta¬ 
ta caratterizzata, come del 
resto era facile prevedere, 
da un duro scontro tra il 
cartello di « Alternativa » 
da una parte e l dorotel 
dall’altra. - *<■ >■ - 

Ci rendiamo conto che 
avete fatto passi avanti 
— hanno sostenuto gli e- 
sponentì di a Alternati¬ 
va » rivolgendosi ai doro- 
tei — e per questo sia¬ 
mo d'accordo a continua¬ 
re insieme gli incontri tra 
i partiti. A condizione, pe¬ 
rò. che ci siano le dimis¬ 
sioni del segretario provin¬ 
ciale di tutto l’esecutivo. 
E questo — hanno spiega¬ 
to — per evitare « vostre » 
strumentalizzazioni. 

Dopo una breve sospen¬ 
sione della riunione è ve¬ 
nuta la secca risposta del 
dorotei: se volete parte¬ 
cipare agli incontri venite 
pure — è stato detto in so¬ 
stanza — ma di dimissio¬ 
ni non se ne parla neppu¬ 


re. Da qui la frattura. 

La riunione si è quindi 
conclusa con un documen¬ 
to approvato solo da doro¬ 
tei e fanfaniani in cui si 
ribadisce la volontà di vo¬ 
ler continuare sulla stra¬ 
da degli incontri tra i par¬ 
titi. Al tavolo delle tratta¬ 
tive. dunque, siederà una 
DC profondamente segna¬ 
ta da spaccature interne. 

I primi commenti all’ 
esito della riunione colgo¬ 
no appunto questo aspet¬ 
to della complicata vicen¬ 
da. « Nella più assoluta ri¬ 
conferma della validità 
del quadro politico al Co¬ 
mune e alla Provincia — 
commenta il compagno 
Buccico. socialista — è do¬ 
vere dei socialisti e di 
tutta la sinistra di incal¬ 
zare questa « strana » DC. 
Bisogna vedere, infatti, 
chi veramente è sulla stra¬ 
da di un discorso nuovo 
per Napoli e chi, invece, 
vuole solo gettare cortine 
fumogene in vista dell’in¬ 
contro tra governo ed isti¬ 
tuzioni napoletane ». 

Da parte sua il compa¬ 
gno Impegno, segretario 
del comitato cittadino del 
PCI. afferma: « Pur con 
incertezze e limiti e in 
mancanza di un riferi¬ 
mento unitario di tutta 
la DC, riemerge la possi¬ 
bilità di continuare un 
dialogo con tutte le forze 
democratiche e in partico¬ 
lare con il PCI. 

« E’ stata inoltre con¬ 
fermata — continua Im¬ 
pegno — l’impostazione 
delle iniziative politiche di 
questi giorni che poggiano 
su due punti: la costru- 
- zione di una piattaforma 
„ comune — anche se da 
parte DC la formulazione 
è ancora riduttiva: si par¬ 
la infatti solo di ”alcuni 
punti qualificanti ” —; e 
la necessità di dover espri¬ 
mere un grado di solida¬ 
rietà con tutti i partiti 
democratici. 

« Per quanto riguarda 
lo scontro in atto nella 
DC, da parte nostra — 
conclude Impegno — ri¬ 
badiamo di voler dialo- 
' gare con tutta la Demo¬ 
crazia Cristiana ». 

Intanto si è riunito an¬ 
che il comitato cittadino 
del PSI. E’ stato approva¬ 
to un documento in cui si 
chiede che l’amministra¬ 
zione comunale proceda 
alle nomine nei termini 
già fissati. 


1 


* S’incontreranno oggi a Ro¬ 
ma la delegazione campana, 
a livello di istituzioni, e il 
presidente del Consiglio del 
ministri Giulio Andreotti. Sco¬ 
po della riunione è quello di 
porre il governo di fronte 
alle sue responsabilità in or¬ 
dine ai problemi gravi che 
affliggono Napoli e la Cam¬ 
pania. 

La delegazione, composta 
dal presidente e dal vice pre¬ 
sidente della giunta regiona¬ 
le. Gaspare Russo e Giovanni 
Acocella, dal sindaco di Na¬ 
poli, Maurizio Valenzi. e dal 
presidente deH'amministrazio- 
ne provinciale. Giuseppe Ia¬ 
cono. illustrerà a Giulio An¬ 
dreotti il documento che è 
stato concordato tra i rappre¬ 
sentanti delle forze politiche 
dell'intesa e arricchito dal 
contributo che hanno dato 1 
sindacati. la Camera di com¬ 
mercio. l'Università. l'Asso¬ 
ciazione dei commercianti. 1* 
Unione degli industriali. 
l’ANIAI e la Confapi. 

Il valore che assume rin¬ 
contro di oggi non ha certo 
bisogno di essere sottolinea¬ 
to. apparendo abbastanza 
chiaro che siamo a un mo¬ 
mento di svolta. L'urgenza 
dei problemi campani non tol¬ 
lererebbe ulteriori manovre di¬ 
latorie. Il governo deve dare 
risposte chiare e precise. Cer¬ 
to. nessuno annette a questo 
incontro un potere taumatur¬ 
gico. I problemi non si ri¬ 
solveranno all’indomani della 
riunione. Dovranno però co¬ 
gliersi elementi indicativi di 
una precisa volontà d’inter¬ 
vento per affrontare la « ver¬ 
tenza Campania ». 

Il documento che sarà il¬ 
lustrato al presidente del Con¬ 
siglio dei ministri si colloca 
in un'ottica meridionalista, nel 
senso che le richieste avari 
zate presuppongono una mo¬ 
difica delle linee nazionali di 
politica economica che assu¬ 
ma al suo centro il Mezzo¬ 
giorno. E’ un taglio che ri¬ 
propone con forza la centra¬ 
lità della questione meridio¬ 
nale come problema princi- 
pale da affrontare e risolvere 
per far uscire positivamente 
il paese dalla crisi. 

Napoli costituisce oggi, con 
le vertenze aperte per l’Ital- 
sider e l’Alfasud,. un banco di 
prova della volontà meridio¬ 
nalista. Una volontà che do¬ 
vrà essere riscontrata nell’in¬ 
contro di oggi. Il governo non 
può continuare ad ascoltare 
in modo passivo, deve dare 
risposte precise. Ogni ulterio¬ 
re manovra dilatoria sareb¬ 
be esiziale per Napoli, per 
la Campania., per l’intero 
Mezzogiorno e le conseguenze 
difficilmente valutabili. 

Intanto le delegazioni del¬ 
le organizzazioni provinciali 
femminili del PCI, della DC, 
del PSI. del PSDI e del PLI 
si sono riunite per affrontare 
il drammatico problema del¬ 
la disoccupazione femminile 
e indicare alla delegazione 
campana, che avrà oggi rin¬ 
contro con Andreotti, l'esi¬ 
genza di porre la questione 
nel giusto rilievo per i posi¬ 
tivi risvolti che la sua solu¬ 
zione avrebbe ai finì dello 
sviluppo deH'economia e di 
tutta la società. 

Sull’incontro di oggi a Ro¬ 
ma sono intervenuti con un 
comunicto stampa i rappre¬ 
sentanti di Democrazia Pro¬ 
letaria nelle istituzioni- il de¬ 
putato Mimmo Pinto. il con¬ 
sigliere regionale Giovanni 
Russo Spena e il consigliere 
comunale Vittorio Vasquez. 
Essi sostengono che questo 
incontro « è un nuovo passo 
nel tentativo di raggiungere 
un accordo organico che ve¬ 
de unite tutte insieme le for¬ 
ze politiche dal PLI al PCI ». 
Come rappresentanti napole¬ 
tani di DP si dichiarano con¬ 
trari aH’incontro perchè ri¬ 
tengono (ma non dicono su 
quali elementi poggia tale 
convinzione) che attraverso di 
esso possa passare una linea 
tendente allo smantellamento 
dell’apparato industriale e al¬ 
la terziarizzazione della città. 

Ieri mattina c’è stata una 
seduta lamoo del Consiglio 
regionale. E’ stata aperta e 
subito chiusa, dono che il 
presidente ha comunicato la 
decisione di rinviare a doma¬ 
ni l’inizio della discussione 
sul piano sociasanitario. 

s. g. 


PER LA RIFORMA CARCERARIA 

POGGIOREALE: ORA SONO 
IN 1600 A PROTESTARE 


Si è estesa ulteriormente la 
protesta nel carcere di Pog¬ 
gioreale: da ieri anche i de¬ 
tenuti dei padiglioni « Mila¬ 
no » e di « transito » hanno 
iniziato io sciopero della fa¬ 
me. E' salito, quindi, a 1.600 
il numero dei carcerati che 
protestano per l’applicazione 
della riforma penitenziaria e 
chiedono che una delegazione 
di parlamentari si rechi nel 
carcere 


i Solo due padiglioni. l’« Ita- 
| lia » e il « Napoli » sono « fuo- 
j ri » dalla protesta, 
j Otto medici sono costante- 
; mente all'interno del carcere 
; pronti ad intervenire in qual¬ 
siasi momento. Da sottolinea¬ 
re, ad ogni modo che solo 
due parlamentari, la comuni¬ 
sta Salvato e l'indipendente 
di sinistra Guarino, hanno 
risposto all'appello dei car¬ 
cerati 


In una smalteria a Casalnuovo 


In quattro rapinano 
buste paga per 
cinquantadue milioni 

Tenuti in scacco con le armi gli operai 

Ritrovata la « 127 » dei rapinatori 

\ 

4 uomini armati e mascherati hanno rapinato, ieri nella 
tarda mattinata, le buste paga degli operai della società 
« Moneta ». una smalteria che si trova a Casalnuova in via 
Vittorio Emanuele: il bottino è di 27 milioni e mezzo in con¬ 
tanti oltre a 23 milioni in assegni. 

I banditi giunti a bordo di una « 127 » targata NA A91370 
sono riusciti ad entrare all'interno dello stabilimento dopo 
aver costretto con la minaccia delle armi il custode Luigi 
Fulcrano. di 50 anni, ad aprire il cancello di ingresso. Una 
volta dentro, mentre uno dei malviventi restava in auto ed 
un altro teneva a bada il custode, gli altri due sì avviavano 
rapidamente verso gli uffici dove vengono preparate le 
buste paga. Uno dei due rapinatori si fermava, però, sulla 
porta di ingresso di una grande sala dove gli operai stavano 
mangiando e intimava loro, pistola in pugno, di non muo¬ 
versi. 

L'altro rapinatore entrato nell’ufficio cassa si imposses¬ 
sava — tenendo sotto la minaccia delle armi il cassiere — 
di 52 milioni tra assegni e contanti. Infilati i soldi in un 
sacchetto il bandito stava per uscire quando sopraggiungeva 
uno dei proprietari della fabbrica. Giuseppe Moneta, di 53 
anni. Il malvivente allora immobilizzava il Moneta e lo tra¬ 
scinava fuori facendosi scudo con il suo corpo. Velocemente 
gli altri rapinatori raggiungevano la 127 e fuggivano a bordo 
dell'auto dopo aver scaraventato per terra Giuseppe Moneta. 

Le ricerche da parte di polizia e carabinieri sono scat¬ 
tate immediatamente e dopo qualche ora è stata ritrovata, 
poco lontano, la 127 che è risultata essere stata rubata la 
settimana scorsa a S. Giorgio a Cremano. Per il momento, 
però, dei rapinatori nessuna traccia. 


Grave ed inopportuna decisione dell'università 

Stanziati 45 miliardi 

per Monte Sant’Angelo 

» • 

La decisione presa mentre il dibattito sulla destinazione della zona è tuttora aperto 
Hanno votato contro solo i rappresentanti degli studenti - Una dichiarazione di Impegno 


Quarantacinque miliardi sono stati 
stanziati per l’insediamento universi¬ 
tario a Monte Sant’Angelo. 

La decisione è stata presa — men¬ 
tre il dibattito sulla destinazione di 
Monte Sant’Angelo è tuttora aperto 
1 tra le forze politiche e culturali — 
nell’ultima riunione del consiglio di am¬ 
ministrazione dell’Università di Napoli. 

! Nella delibera adottata, infatti, su pro¬ 
posta del senato accademico è stato 
deciso di confermare i 9 miliardi della 
precedente legge 641 per l’acquisi/io 
• ne dei suoi e di destinare 36 dei 37 
, miliardi recentemente assegnati alla 
università con la legge 50 per la co¬ 
struzione del « complesso dipartimenta¬ 
le tecnico scientifico: facoltà di Scien¬ 
ze. Economia e Commercio ed Inge¬ 
gneria ». 


Dietro questa lunga definizione c’è ap¬ 
punto l’insediamento a Monte Sant’An¬ 
gelo. 

La singolare e grave decisione del¬ 
l’Università è stata presa proprio men¬ 
tre le forze politiche e l'amministrazio- 
ne comunale stavano studiando la pos¬ 
sibilità di risolvere unitariamente i 
problemi dell’edilizia universitaria. Que¬ 
sto voto è stato preso con la sola op 
posizione dei rappresentanti degli stu¬ 
denti Roberto Barbieri e Bruno Disce¬ 
polo. eletti nella lista UDA. 

« Ci troviamo — commenta il com¬ 
pagno Berardo Impegno — di fronte ad 
una presa di posizione dell'Università 
assai grave ed inopportuna. Senato e 
consiglio di amministrazione hanno in¬ 
teso, evidentemente, mettere la città 


e le forze politiche di fronte al fatto 
compiuto, con un provvedimento uni¬ 
laterale che tradisce lo spirito e lo 
sforzo di collaborazione stabilito recen¬ 
temente da comune ed università e che 
potrebbe mettere in forse la redazione 
di un testo di convenzione. 

Nonostante questa decisione presa 
dall’Università in sede separata — con¬ 
tinueremo a lavorare come forze po¬ 
litiche ed amministrazione comunale 
per il rapido raggiungimento di una so¬ 
luzione globale dei problemi universi¬ 
tari non contrapposti agli interessi del¬ 
la città, ma in una visione organica che 
privilegi, come recentemente è stato 
ribadito in consiglio comunale, il re¬ 
cupero del patrimonio edilizio esisten¬ 
te nel centro storico ». 


Sempre in crisi la piccola impresa di Arzano 

Natale di lotta per il lavoro 
alle officine occupate Papoff 

I 25 operai decisi a difendere il posto - Le banche rifiutano i crediti nonostan¬ 
te l’impegno assunto dalla Regione - Importanti commesse rischiano di sfumare 


pi partito-) 


ASSEMBLEE 

In federazione alle 17 as¬ 
semblea sul piano socio-sani¬ 
tario; in federazione, alle 
19,30 commissione giustizia 
con Vitiello e Demata; al Vo¬ 
mere alle 19 attivo di zona 
sulla situazione politica e la 
iniziativa del PCI con Basso- 
lino; a Capodichino, alle 
18,30, attivo sul tesseramento 
con G. Mola. 

GRUPPO 

CONSILIARE 

In federazione alle 16,30 
riunione del gruppo consilia- 
i re al comune. 


Intossicati 
a Poggibonsi 
15 operai 
napoletani 

15 giovani napoletani, reclu¬ 
tati da un «caporale» e por¬ 
tati a lavorare a Poggibonsi 
nell’industria ceramiche Val- 
desa. sono rimasti intossica¬ 
ti. Alcuni hanno fatto ritorno 
in Campania, mentre altri, 
quelli più gravi, sono stati ri¬ 
coverati. a Siena in un re¬ 
parto specializzato dell’ospe¬ 
dale. 

I giovani lavoratori hanno 
contratto un'avvelenamento 
da piombo, perché addetti in 
reparti dove la tossicità è al¬ 
tissima. 

Fatto ancor più grave è che 
i quindici napoletani non go¬ 
devano di alcuna assistenza 
né avevano un contratto di 
lavoro. Insomma erano stati 
reclutati nella nostra regione 
come « manovalanza nera ». 

Prima di finire intossicati 
i giovani erano stati portati 
a lavorare in Emilia, da do¬ 
ve. tempo fu erano stati tra¬ 
sferiti a Poggibonsi. 

Nella cittadina toscana 
questo non è stato che l'en¬ 
nesimo caso di intossicazio¬ 
ne. Tempo fa. addirittura, 
una operaia è morta dopo es¬ 
sere rimasta intossicata dai 
« collanti ». 


Al Cotugno 
rifiuto 
in massa 
del cibo 

Drammatica protesta ieri 
sera di oltre cinquanto rico¬ 
verati all'ospedale «Cotugno». 
I malati si sono rifiutati in 
massa di mangiare il cibo 
servito dalle cucine perché 
malcotto e immangiabile. La 
protesta ha interessato un 
intero reparto al prima piano 
che si è letteralmente rivol¬ 
tato quando gli inservienti 
hanno cominciato la distribu¬ 
zione di una poltiglia scotta. 

Rivoltisi ai medici di tur¬ 
no non hanno ottenuto però 
nessun risultato. Infatti an¬ 
che la seconda razione dì ci¬ 
bo è risultata del tutto im¬ 
mangiabile. 

I malati allora hanno se¬ 
questrato i carrelli ed hanno 
dato vita ad una manifesta¬ 
zione di protesta nei corri¬ 
doi dell'ospedale. Anche in 
mattinata si era verificata 
una situazione analoga. Se¬ 
condo alcuni ricoverati la si¬ 
tuazione al « Cotugno » si sta 
facendo insostenibile: sono 
alcuni giorni infatti che i 
malati sono costretti a man¬ 
giare pietanze che non cor¬ 
rispondono alle diete mediche 
e comunque sono sempre mal 
i cucinate. 


Aman: super 
liquidazione 
bloccata 
dalla giunta 

Una « superliquidazìone » da 
oltre cento milioni è stata 
bloccata dalla giunta comu¬ 
nale di Napoli. Si tratta della 
liquidazione del vicedirettore 
tecnico dell’acquedotto, ing. 
Ugo Potenza, che ha matura¬ 
to una pensione lorda di 
1.511.256 e la liquidazione 
lorda di 113.006.106 lire. 

La giunta comunale ha esa- 
t minato il provvedimento del¬ 
la commissione amministratri- 
ce dell’AMAN con cui si col¬ 
loca a riposo ring. Potenza 
e ritenendo eccessivo — so¬ 
prattutto in un momento di 
così grave crisi economica — 
l'importo della liquidazione 


STASERA 
IL CONSIGLIO 
COMUNALE 

Questa sera alle 19 nella 
sala dei Baroni si riunisce il 
consiglio comunale. E’ in pro¬ 
gramma la replica del compa¬ 
gno Geremicca, assessore alla 
program mari One, sul progetto 
per l’area metropolitana. Suc¬ 
cessivamente verrà presentata 
al consiglio — dal compagno 
Scippa — la relazione sul bi¬ 
lancio preventivo per il 1971. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi mercoledì 21 dicem¬ 
bre 1977. Onomastico Pietro 
(domani Demetrio). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 42. Deceduti 49. 

AUGURI 

I comunisti del Cardarelli 
e della sezione Gramsci sa¬ 
lutano e fanno gli aguri al 
compagno Gaetano Mollo, tra 
1 fondatori della cellula PCI 
del cardarelli, che dopo 30 
anni di lavoro lascia l’ospe¬ 
dale ma resta nel ricordo dei 
comunisti con la sua figura 
esemplare di militante. 


FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348; Montacalvarto: 
p.zza Dante 71; Chiaia: via 
Carducci 21; riviera di 
Chiaia 77; via Mergellina 148; 
Marcato-Pendino: p zza Gari¬ 
baldi il; S. Loranxo-Vicaria: 
via S. Giov. a Carbonara 83; 
siaz. centrale c.so Lucci 5; 
calta ponte Casanova 30; 
Stalla-S.C. Arena: via Foria 
201; via Materdel 72; corso 
Garibaldi 218; Colli Amino!: 
colli Aminel 249; Vom. A ro¬ 
ndila: via M- Pisciceli! 138; 
p.zza Leonardo 28; via L 


VOCI DELLA CITTÀ 



naturalmente^. 

Distillerie EHi LEANZA-Tei. 8918126 


Giordano 144; via Merllanl 
33; via D. Fontana 37; via 
Simone Martini 80; Fuori- 
grotta: p.zza Marc’Antonio 
Colonna 21; Soccavo: via 
Epomeo 154: Miano-Secondi- j 
gliano: corso Secondigliano j 
174. I 

Bagnoli: pjeza Bagnoli 726: j 
Ponticelli: via Madonnelle l;*i 
Poggioreale: via Stadera 139; 
Poailtipo: via Manzoni 151; 
Pianura: via Provinciale 18; 
j Pieci noia: p.zza Municipio 1 • 
Piscinola. 

NUMERI UTILI 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi, 
orario 8-20, lei. 441.344. 

Pronto Intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen- I 
[ tare, dalle ore 4 del mattino 
! alle 20 (festivi 8-13). telefo¬ 
no 294.014/294.202. 

Segnalazione di carenze 
Igienico-sanitarie dalle 14,30 
alle 20 (festivi 9-12), telefo¬ 
no 314.935. ’ ' 


Le lutter* Sei nostri lettori, 4] 
interesse cittadino o regionale, sa¬ 
ranno pubblicate regolarmente il 
mercoledì ed il venerdì di ogni 
settimana. Le lettere, o te segna- 
Iasioni, dai nostri lettori di neces¬ 
sità concisi, devono essere indiriz¬ 
zate a Voci della città, redazione 
Unità, via Cervantes 55, Napoli. 


Costa tanto 
avere un 
figlio 

Un lettore di Casale di 
Principe ci ha scritto la se¬ 
guente segnalazione: « Mia 
moglie è stata ricoverata 
presso la Clinica S. Paolo di 
Aversa perché doveva parto¬ 
rire. 

Affinché stesse « meglio » 
ho chiesto che venisse siste¬ 
mata in una camera di I 
classe. 

La stessa mattina del rico¬ 
vero provvedevo personal¬ 
mente ad ottenere l'autoriz¬ 
zazione dell'ufficiale sanita¬ 


rio di Aversa, poiché fruisco 
dell’Assistenza ENPAS, e la 
consegnavo aU’incaricata del¬ 
la Casa di Cura aversana. 

Dopo 4 giorni di degenza 
mia moglie veniva dimessa e 
perciò mi sono recato pres¬ 
so la direzione della Clinica 
per pagare la differenza di 
classe. Mi è stato. Invece 
consegnato un conto di 138 
mila 500 (di cui vi allego una 
fotocopia). 

Nella fotocopia del conto 
si leggono le seguenti voci: 
degenza in I classe 4 giorni 
a L. 12.000 al giorno: 48.000; 
parto pilotato (sic.!): 50.000; 
culla in camera 4 giorni a li¬ 
re 5.000: 20.000; diritto fisso 
20.500. Totale 138500. 

E questo godendo dell’assi¬ 
stenza ENPAS — aggiunge 
amaramente il lettore. E* 
giusto ciò. 

E* possibile che abbia do¬ 
vuto pagare tanto godendo 
dell’assistenza di un ente mu¬ 
tualistico? 


Dove 

posteggiare? 

Ciro Abbuono, un nostro at¬ 
tento lettore, ci ha inviato la 
seguente lettera: « Giusta¬ 
mente i vigili urbani, stanno 
multando le macchine po¬ 
steggiate In seconda fila, 
presso 1 posteggi autorizzati, 
nella zona di piazza Munici¬ 
pio. Intanto, nel fossato del 
Maschio Angioino si stanno 
installando 1 venditori di al¬ 
beri di Natale. Quest’ampio 
posteggio viene cosi ridotto 
al minimi termini. 

Allora, mi domando, dove 
si potrà posteggiare, tra zo¬ 
ne verdi e fiere varie? 

Sarebbe opportuno che Io 
si decidesse, anche perché 
molti sono costretti ad usare 
l’auto per motivi di lavoro 
e si trovano in molte diffi¬ 
coltà. anche per gli scioperi 
del ferrovieri ed il disservizio 
dell’Atan. 


Ormai è certo: trascorre¬ 
ranno il Natale in fabbrica i 
25 lavoratori delle officine 
meccaniche « Papoff » di Ar¬ 
zano, che sono in lotta da 
due mesi per salvare lo sta¬ 
bilimento che occupano dai 
1 . dicembre. 

Al punto in cui siamo, il 
rischio che anche questa, tra 
le tante altre piccole aziende 
che hanno subito la stessa 
sorte, sia destinata a scom¬ 
parire è più che giustificalo. 

Finora tutti i tentativi fatti 
per uscire dal vicolo cieco 
non hanno avuto esiti ap¬ 
prezzabili, ma rimane il fatto 
che i lavoratori sono decisi a 
non cedere e a difendere fino 
all'ultimo il posto di lavoro. 
A metà ottobre la situazione 
era già compromessa al pun¬ 
to che i titolari Giulio e Vin¬ 
cenzo Papoff comunicarono 
al consiglio di fabbrica che 
non avrebbero pagato i salari 
per mancanza di denaro. 

A quell’annuncio, la deci¬ 
sione dei lavoratori fu di 
continuare la produzione per 
favorire la ripresa. Ripresa i 
cui segni dopo un mese an¬ 
cora non si intravedevano 
sicché fu deciso il picchet¬ 
taggio della fabbrica. Dal 1. 
dicembre, poi, la fabbrica è 
occupata, dopo che i titolari 
in un incontro presso l’uffi¬ 
cio del lavoro, frapposero 
difficoltà alla richiesta di 
applicare la cassa di integra¬ 
zione. 

La fabbrica non è di quelle 
prive di prospettive. Si è 
specializzata in manutenzioni 
e riparazioni meccaniche e 
lavora su commissioni di 
grosse aziende come l'Italsi- 
der, la Olivetti, la Mecfond, 
la Dalmine, la Fiat, le Ferro¬ 
vie dello Stato. Un calo delle 
commesse abbastanza sensi¬ 
bile c'è stato, tanto è vero 
che i dipendenti da sessanta 
si sono ridotti agli attuali 
venticinque specie per mezzo 
del blocco del turnover. 

Ma la crisi non sarebbe 
precipitata al punto in cui si 
trova ora l’azienda, se a tutto 
il resto non si fossero unite 
le banche che hanno chiuso 
il credito ed i fornitori che 
fanno pressione per rientrare 
in possesso delle somme 
scoperte. Anche se diminuite, 
le commesse di lavoro tutta¬ 
via non mancherebbero se la 
situazione non rendesse 
comprensibilmente difficile 
assumerle. 

C’è per esempio la possibi¬ 
lità di concludere un contra- 
to con la FIAT per una 
commessa di circa 350 milio¬ 
ni di lire, un altro con la 
Indesit per sessanta milioni. 
La stessa Italsider ha biso¬ 
gno di far riparare alcune 
pompe speciali. 

Intanto l’impegno per ri¬ 
muovere le difficoltà appare 
assai scarso. Un incontro te¬ 
nuto all’inizio di novembre 
alla Regione si concluse con 
l’impegno di convocare i cre¬ 
ditori al fine di dare un poco 
di respiro all'azienda per 
consentire la ripresa delle at¬ 
tività. Però non solo non si è 
ottenuto nulla, ma le banche 
hanno precluso ogni possibi¬ 
lità. 

Una nuova riunione solleci¬ 
tata da tempo all’assessore 
regionale al lavoro Ievoli non 
è stata ancora convocata. Si 
sta cercando anche di per¬ 
correre altre strade pur di 
salvare la fabbrica. E tra 
queste c’è quella di avviare 
una gestione cooperativa 

Si tratta come è facile ve¬ 
dere. di uno dei tanti episodi 
a cui assistiamo in questi 
mesi che coinvolgono piccole 
imprese produttivamente va¬ 
lide. strette dalla crisi, soffo¬ 
cate dagi alti tassi bancari 
che spesso scompaiono nel¬ 
l'indifferenza degli enti che 
dovrebbero occuparsi di 
provvedimenti a sostegno del¬ 
la nostra economia. 

• SCUOLE CHIUSE 

PER LO SCIOPERO 

DEI CUSTODI 

ET proseguito anche ieri lo 
sciopero dei custodi scolasti¬ 
ci indetto dalla CISL, mentre 
erano in corso le trattative 
con l’assessore al Personale. 
Pur avendo Interessato un 
numero limitato di scuole, la 
agitazione ha creato un gros¬ 
so disagio 


AirAuditorium della RAI 

Dibattito a sei 
su Di Vittorio 

Ha introdotto De Felice - L'occasione è 
stata la presentazione del libro di Lama 


! ! 


Un itinerario di 13 anni: 
quello della CGIL di ' Di 
Vittorio, dal 1944 al 1957. 
sullo sfondo denso degli 
avvenimenti drammatici di 
quegli anni, è stato riesa 
minato nel corso di una 
tavola rotonda, promossa 
dalla federazione sindaca¬ 
le provinciale, sulla figu¬ 
ra e l’opera del grande 
dirigente sindacale. 

L’occasione à stata data 
dalla presentazione, svol¬ 
tasi nell’auditorium della 
RAI, del libro che Lucia¬ 
no Lama ha dedicato a 
questo argomento e pub¬ 
blicato dall’editore De Do¬ 
nato. Sulla tematica prò 
posta nella introduzione 
del professore Franco De 
Felice, hanno recato i lo¬ 
ro contributi, comprensi¬ 
bilmente contenuti nei li¬ 
miti di tempo imposti dal¬ 
la circostanza. Con. Fran¬ 
cesco Compagna, i profes¬ 
sori Gilberto Morselli e 
Giuseppe Vacca ed i diri¬ 
genti sindacali Salvatore 
Arnese, Enzo Mattina e 
Michele Viscardi. 

I 13 anni della CGIL di 
Di Vittorio si aprono con 
un impegno unitario: il 
patto di Roma tra Di Vit¬ 
torio. Lizzadri e Grandi 
che vedeva unite le orga 
nizzazioni sindacali uscite 
dal periodo fascista e dal¬ 
la guerra di Resistenza. 
Seguirono tappe difficili e 
prove dure come la scis¬ 
sione intervenuta tre anni 
dopo e poi il piano del 
lavoro. lanciato dalla 
CGIL nel 1949. ed il lento 
e tenace tentativo di ricu¬ 
cire un discorso unitario 
insieme ai primi passi 
mossi sul terreno delle 
conquiste di autonomia. 

Franco De Felice ha 
marcato queste tappe se¬ 
guendo i filoni della rifles¬ 
sione e della intuizione di 
Di Vittorio cosi come ap 
paiono nel libro di Lama. 

La crescita del sindaca¬ 
lismo libero, dopo gli an¬ 
ni oscuri del fascismo, po 
*e subito il problema del- 
t unità s dell’autonomia 
dai grandi partiti di mas 
sa che — come ha osser 
voto De Felice — furono 
i principali attori della ri 
costruzione democratica. 

II tema dell’unità sinda 
cale non mancò, nel pen 
siero di Di Vittorio, di eie 
menti mitici, come di una 
meta alla quale natural¬ 
mente tendesse l’intero 
movimento dei lavoratori. 
Questi elementi sono sia 
ti richiamati anche come 
un portato della situazione 
nell’immediato dopoguer¬ 
ra, ma è stato anche sot¬ 
tolineato. come ha fatto 
Enzo Mattina, che oggi il 
sindacato unitario non sa¬ 
rebbe quello che è, non 
avrebbe quella capacità 
di valutazione e di deci¬ 
sione autonoma rispetto 
alle scelte del governo, 
se non ri fossero state le 


intuizioni di allora. Che 
poi non fossero solo intui¬ 
zioni. ma anche fatti con¬ 
creti. lo dimostra appunto 
il fatto che ci fu il patto 
unitario del 1944. 

Giuseppe Vacca si è ri¬ 
chiamato a esso proponen¬ 
do una diversa valutazio¬ 
ne. La partita sul rappor¬ 
to tra salario e sviluppo, 
tra contratto e riforme si 
è aperta nel 1944 con il 
patto di Roma. Se esso si 
rivelò fragile, secondo 
Vacca, fu perché era fon¬ 
dato sulla mediazione dei 
partiti e perché, in defini¬ 
tiva, fragile si rivelò la 
struttura antifascista in 
più di una sua parte. 

Quando si giunse alla 
scissione, la critica di Di 
Vittorio ai partiti che la 
resero possibile fu aspra. 
Gilberto Morselli ha par¬ 
lato di « acredine verso la 
politica ». Fu quella, come 
ha detto Francesco Com¬ 
pagna. una delle delusioni 
dei grande dirigente, che 
a lungo andare si sono ri¬ 
velate vittorie. 

Compagna ha posto l'ac¬ 
cento su questo lato di te¬ 
nacia e di pazienza del 
carattere di Di Vittorio, 
che ha definito tipicamen¬ 
te meridionale c. ancor più 
tipicamente, legato alla 
sua origine di bracciante, 
che lo avrebbe vaccina¬ 
to dalle chiusure corpora¬ 
tive e dalle lusinghe del 
populismo. Noti ri è dub¬ 
bio. tuttavia, che le origi¬ 
ni geografiche e sociali di 
Di Vittorio, se hanno avu¬ 
to influenze positive sul 
suo carattere, sono state 
anche, e gli intervenuti lo 
hanno osservato, causa di 
freni e limiti che si ri¬ 
scontrano nella sua azione. 

Un altro filone fonda- 
mentale nell'attività di di¬ 
rigente sindacale svolta 
de Di Vittorio, sottolineato 
nella tavola rotonda, è ap- 
p u nt o quella costante 
preoccupazione di evitare 
gli scogli del corporativi¬ 
smo. di fare una CGIL che 
non fosse una organizza¬ 
zione « trade unionista ». 
Di qui la riflessione sul 
rapporto tra fabbrica e so¬ 
cietà: sul come uscire 
dalla logica strettamente 
contrattualistica, per inve¬ 
stire le scelte economiche, 
l>er fare politica e inter¬ 
venire sulla politica, sotto¬ 
lineato con diverse accen¬ 
tuazioni negli interventi di . 
Arnese e Viscardi. 

A conclusione, e dopo 
le repliche di De Felice , 
il segretario della Camera 
del Lavoro, Silvano Ridi, 
che aveva presieduto al di- ■ 
battito, ha annunciato la 
raccolta in opuscolo del 
resoconto che costituirà il 
primo contributo di una 
serie di analoghe iniziative 
del sindacato. 

F. De Arcangeli» 
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Si svolgono nel riserbo le trattative a Roma 
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Scoperta una grave truffa ai danni delPINAM 


Stretta decisiva della vertenza Inviavano da un anno ricette fasulle 
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per la ceramica «D’Agostino» Arrestati due medici e una farmacista 

Il sindacato chiede al governo e alla GEPI trasparenza delle decisioni - Do- Prescrivevano farmaci agli assistiti ignari intascando il rimborso della visita e quello dei medi- 
mani incontro a Roma - Ancora senza cassa integrazione gli operai cinali - Una vicenda che conferma ancora le gravi disfunzioni presenti ’ nel settore dell’assistenza 


SALERNO — « Non è possi- 
bije discutere in segreto della 
sorte di oltre 500 posti di 
lavoro; governo. GEPI e CE- 
VI devono esprimere i propri 
propositi con chiarezza e di¬ 
scuterne con 1 sindacati e la 
classe operaia ». • 

Con questa affermazione 
Orlando Vitolo, della segrete¬ 
ria provinciale della PULC 
salernitana, ha sottolineato il 
carattere negativo * che ha 
contraddistinto l’ultima fase 
della trattativa per la D’A- 


DOPO 9 GIORNI ; 

Finita a 

Torre Annunziata 
la protesta 
dei disoccupati 

Il folto gruppo di disoccu¬ 
pati che da nove giorni occu¬ 
pava il comune di Torre An¬ 
nunziata ha abbandonato ieri 
mattina il palazzo del Muni¬ 
cipio. A tale svolta si è giunti 
dopo una lunga serie di in¬ 
contri tra giunta comunale, 
sindacati, forze politiche e 
delegazioni di disoccupati sui 
temi del lavoro e della crisi 
che stanno attraversando nu¬ 
merose piccole aziende della 
zona. , 

Gli amministratori hanno 
inviato un fonogramma al 
ministro De Mita chiedendo 
un incontro — da tenersi al 
più presto — nel corso del 
quale discutere della gravis¬ 
sima crisi economica e occu¬ 
pazionale in cui versa Torre 
Annunziata, dello sviluppo 
della città e di interventi da 
programmare ed attuare in 
tempi brevissimi. 

• ASSEMBLEA DI DONNE 
SUL PREAVVI AMENTO 

Si svolge domani nella 11- 
bresia Labriola che si trova 
a S. Giovanni a Teducclo in 
via Ferrante, una assemblea 
pubblica organizzata dalle ra¬ 
gazze delle leghe del giovani 
disoccupati sul tema « Don- 
e preavviamento ». L’assem¬ 
blea avrà Inizio alle ore 17. 


gostino, l’azienda ceramica 
nella quale da sei mesi 1 la¬ 
voratori sono in lotta per la 
difesa dell’occupazione. 

* « Innanzitutto — ha affer¬ 
mato Vitolo — riteniamo sia 
premessa essenziale e non 
formale chiarire il carattere 
dell’incontro fissato per do¬ 
mani a Roma dal sottosegre¬ 
tario al bilancio Scotti. A ta¬ 
le riunione la FULC è stata 
Invitata solo a livello nazio¬ 
nale eludendo cosi, dato che 
la discussione sarà sull’intero 
settore, una presenza della 
rappresentanza provinciale. 

« Le questioni Cava e D’A¬ 
gostino — prosegue Vitolo — 
sono state unificate nella 
stessa riunione. Ora. come è 
noto, noi ci battiamo da mesi 
perché si discuta di D'Ago¬ 
stino e Cava in un quadro 
non separato, ma nell'ambito 
complessivo del settore e di 
una politica generale di ri¬ 
lancio e rideflnizlone del ruo¬ 
lo della ceramica nell’econo¬ 
mia del paese. Se dietro la 
decisione di Scotti c’è questa 
impostazione, bene. Ma se è 
un tentativo di fare polveroni 
e di rinviare tutto a dopo le 
feste ci si sbaglia di grosso. 

« Ferma senza dubbio — ha 
concluso Vitolo — sarà l’op¬ 
posizione sindacale ed ope¬ 
raia a tentativi di riduzione 
dei livelli occupazionali; in 
particolare aìla D’Agostino, 
per la quale ci sarebbe, se¬ 
condo quanto trapelato, un 
progetto di ristrutturazione 
che prevede il licenziamento 
di 150 operai ». 

Giungono cosi ad una stret¬ 
ta fi mesi di dura lotta, 
mentre ancora non è arrivato 
il decreto del CIPE per la 
cassa integrazione agli ope¬ 
rai. che. nel caso della D’A¬ 
gostino. vivono unicamente 
dei proventi della vendita del 
prodotto immaganlzzato da 
essi stesso smerciato. Gli o- 
perai. terminata la produzio¬ 
ne. stanno infatti effettuando 
una sorta di presidio com¬ 
merciale nella fabbrica ohe 
essi mantengono in piedi do¬ 
po che è stata abbandonata 
dalla direzione. 

Fabrizio Feo 
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E' capitato ai giovani delle cooperative di Lacedonia 

Multe a chi lavora la terra 


per violazione del vincolo idrogeo¬ 
logico il Corpo Forestale dello Stato 
ha contravvenzionato i giovani della 
Cooperativa « G. Di Vittorio » di La- 
cedonia con una diffida chiara a de- 
sistirc dagli sforzi per rimettere a 
cultura le terre demaniali assegnate 
dal Comune. 

Si tratta ancora una volta di un 
uso disinvolto e strumentale del vin¬ 
colo idrogeologico, un uso « politico » 
non certo a sostegno di scelte in di¬ 
rezione del recupero dal degrado del 
territorio delle zone interne. 

Una prima osservazione, anche mar¬ 
ginale. ma sianificativa: quanto ter¬ 
ritorio malcoltivato viola di fatto il 
vincolo specialmente sul Formicoso? 
E quante sono state le contravvenzio¬ 
ni finora elevate? Il vincolo salta fuo¬ 
ri solo quando con la richiesta dei 
giovani si propone un disegno com¬ 
plessivo di risistemaziane che rompe 
vecchi equilibri c vecchie connivenze 
che pure nel dissesto complessivo han¬ 
no consentito che sull’uso dei vari pia¬ 
ni « verdi » e delle integrazioni CEE 
si costruissero fortune personali senza 
accrescimento della ricchezza com¬ 
plessiva. 

Ma la seconda osservazione (che è 
fondamentale) propone in tutta la sua 
evidenza uno scontro serio di imposta- 
zinne tra movimento democratico di 
massa c apparati statati che con il 
passaggio alle Regioni non hanno mo¬ 
dificato la loro burocratica e miope 
impostazione. 

Cosa significa difesa idroaeologica 
del territorio? Pura e semplice poli¬ 
tica di opere pubbliche e di regimi vin¬ 
colistici oprare tutela ed espansione 
dell’apparato produttivo costruito sul¬ 
la terra, presenza fisica delle popola¬ 
zioni c del contadini a presidio del 
territorio? 

La contravvenzione di Lacedonia è 
in questo senso significativa: si muo¬ 
ve nello stesso ambito delle miopi 
scelte di forestazione indiscriminata 
che netta Valle dell’Ufita hanno ri¬ 
dotto le aree agricole e pascolative a 
scapito di una forestazione che non 
crea boschi, ma che espellendo i con- 


, ladini garantisce — sotto forma di 
indennità — reddito più elevato ai 
. proprietari assenteisti. 

L'anacronismo di un regime vinco 
listico non collegato ad un piano di 
recupero produttivo della terra mostra 
un vecchio volto dello Stato. 

Siamo di fronte — questa è la ve¬ 
rità — ad un vero e proprio corpo 
separato che si è ritagliato un set¬ 
tore all’interno del quale, è stala por¬ 
tata àvanti, e viene ancora oggi por¬ 
tata avanti, una politica complessa, 
del tutto svincolata da ogni controllo 
democratico dei comuni, delle comu¬ 
nità montane, dello stesso consiglio 
regionale. 

E’ la vicenda politica di questi gn 
ni della gestione degli interventi di 
forestazione fsui cui risultati è for¬ 
se opportuno tentare di leoae.re al di 
la dei grafici sugli impianti realizza 
ti l’attecchimento reale delle piante, 
è verificare quanta viabilità è stala 
realizzata non di interesse forestale 
ma di puro interesse clientelare). 

E’ la vicenda di uno strano ruolo di 
auesto Corpo che si è trasformato in 
una vera e propria azienda di proaet- 
fazione e direzione dei tavnri che è 
stranamente finanziata a totale cari¬ 
co del bilancio della Rcoione. da un 
lato, e che dall'altro si alimenta con 
le percentuali suoli interventi che ge¬ 
stisce come si trattasse di un Con¬ 
sorzio di Bonifica gualsiast. 

E’ la vicenda tormentata di assun¬ 
zioni rlirnfelari e di smantellamenti 
d’ cantieri stranamente intrecciata 
alle scadenze, elettorali. 

E’ la vicenda delle espropriazioni 
dei poteri comunali a gestirsi i fondi 
accantonati per i miglioramenti fon¬ 
diari dai ricavi dei tagli boschivi. 

F.‘ la vicenda di faraoniche feste 
della montagna e. di strani convegni 
di studio. 

E’ forse troppo derivare tutto que¬ 
sto dal verbale di contravvenzione di 
Lacedonia? Caricare di significati po¬ 
litici un atto — come dire — « dovuto»? 

C’è una contraddizione evidente tra 
l’orientamento politico del Consiglio 
Regionale, sancito in legge che ten¬ 


de a sollecitare energie giovanili in 
direzione dell’occupazione produttiva 
in agricoltura, tra l’orientamento del 
Parlamento per il recupero delle ter¬ 
re incolte e abbandonate e l’ottuso at¬ 
teggiamento dell’Ispettorato Riparti- 
mentale delle Foreste e del suo Ca¬ 
po, che rispetto ad un movimento rea¬ 
le che va in questa direzione si chiu¬ 
de nel rispetto « formale » della nor¬ 
ma. 

E questo in presenza di interessi of¬ 
fesi — quelli degli occupanti abusivi 
— che non esitano a ricorrere all’in¬ 
timidazione nei confronti dei giova¬ 
ni. C’è chiara ed evidente una scel¬ 
ta di campo. 

Questa contraddizione va sanata su¬ 
bito recuperando al potere democra¬ 
tico il vuoto di direzione all'interno 
del quale i burocrati si sono afferma¬ 
ti come istanze di potere reale. 

E’ responsabilità della giunta, del 

consiglio regionale recuperare i ri¬ 
tardi, anche legislativi, e dotare la 
Regione di una moderna legislazione 
forestale all’interno della quale si de¬ 
finisca il peso e il ruolo dell'appara¬ 
to. La quetsione non è quella dello 
scioglimento deqli Ispettorati né. per¬ 
lomeno in questa fase, la loro ridu¬ 
zione ad organi puri e semplici di 
polizia. In questi anni, malgrado l’uso 
distorto che se ne è fatto, al loro in¬ 
terno si sono accumulate esperienze e 
competenze che non vanno disperse. 
Il nodo vero è anello del ruolo di 
« servizio » della Regione (e non di 
ente e di potere), di agenzia tecnica 
a gratuita disposizione dei Comuni e 
delle Comunità montane a cui in via 
esclusiva competono i poteri di inter¬ 
vento (nell'ambito della legge e de¬ 
gli indirizzi programmatici stabiliti 
dal consiglio regionale) in materia di 
difesa e assetto del territorio e di 
sviluppo dell’economia silvo-pastorale. 

La vicenda della cooperativa di La¬ 
cedonia può essere una utile occasio¬ 
ne di riflessione per tutti: ciascuno, 
quindi, per la sua parte, faccia quan¬ 
to gli compete. 

Lucio Fierro 


CASERTA — Antonio Ucciero. 
di 56 anni. Pasquale Saglioc- 
co. 35 anni, entrambi medici 
di Villa Literno, a la farma¬ 
cista Maria Immacolata Gal- 
diero di Aversa sono stati 
arrestati l’altro ieri notte dal 
nucleo investigativo dei ca¬ 
rabinieri di Aversa per truf¬ 
fa ai danni deU'INAM, asso¬ 
ciazione a delinquere e falso 
ideologico: i primi due sono 
stati associati alle carceri di 
Santa • Maria Capua Vetere, 
la terza alla casa circonda¬ 
riale femminile di Caserta. ' 

Questo il meccanismo di 
truffa messo in atto — secon¬ 
do l’accusa — dai tre e che 
li ha portati ad intascare in¬ 
debitamente somme ingenti ai 
danni dell’ente di assistenza: 
i due medici prescrivevano 
continuamente a dei loro am¬ 
malati ingenti quantitativi di 
medicinali cosiddetti galenici 
e cioè sciroppi, pomate, bom¬ 
bole d’ossigeno; solo che gli 
ammalati erano all’oscuro di 
tutto e i medici si servivano 
dei numeri dei loro libretti 
sanitari per le prescrizioni. 

Va poi aggiunto che per tali 
farmaci non è richiesto il co¬ 
siddetto « fustello ». cioè quel 
talloncino che si stacca dal¬ 
la scatola e si annette alla 
ricetta per ottenere il rim¬ 
borso da parte dell'ente mu¬ 
tualistico. Ovviamente un ruo¬ 
lo non secondario svolgeva in 
questo meccanismo la farma¬ 
cista che vidimava queste ri¬ 
cette fasulle, cioè non fon¬ 
date su una motivata richie¬ 
sta da parte deH'ammalato. e 
le inviava all’ente. Così i due 
medici e la farmacista ave¬ 
vano messo su un giro che 
li portava ad incassare, truf¬ 
fando l’INAM. il rimborso 
della visita e quello dei me¬ 
dicinali. Pare che i tre l’altro 
ieri sera siano stati colti in 
flagrante: mentre cioè era¬ 
no impegnati a redigere alcu¬ 
ne ricette; pare anche che 
questo c giro » andasse a- 
vanti da oltre un anno. 

Infatti l’INAM aveva dispo¬ 
sto un paio di mesi fa una 


indagine perché insospettita 
dall’elevato numero di ricette 
prescritte per i galenici e 
quindi per l'elevato consumo 
di questi farmaci; evidente¬ 
mente questa prima inchiesta 
a carattere amministrativo ha 
prodotto elementi tali da spin¬ 
gere l'INAM a sporgere de¬ 
nuncia alla Procura della Re¬ 
pubblica di Santa Maria Ca¬ 
pua Vetere; da qui la scoper¬ 
ta di questo giro e l’arresto 
dei tre. 

La vicenda costituisce una 
ulteriore conferma delle gra¬ 


vi ’ disfunzioni ’ esistenti nel 
settore dell’assistenza — si 
parla di un vero e proprio 
racket organizzato in questo 
settore — e di cui le organiz¬ 
zazioni sindacali di categoria 
aderenti alla CGIL-CISL-UIL 
si erano occupate in una riu¬ 
nione svoltasi nei giorni scor¬ 
si nella sezione staccata del- 
l’INAM ad Aversa; esse han¬ 
no chiesto, al termine dell’in¬ 
contro. un confronto con la 
direzione provinciale dell'ente. 

Mario Bologna 


Lo ha dichiarato il sindaco di Benevento 

Ancora un anno 
per le case Iacp 


Ancora tempi lunghi si pre¬ 
vedono per l’assegnazione 
delle case popolari già co 
struite o In via di ultimazio 
ne nel comune di Benevento 
Ad oltre un mese dalla deli¬ 
bera approvata in consiglio 
comunale per lo spostamento 
del metanodotto SNAM. sul 
quale sono stati costruiti al¬ 
cuni lotti di case popolari, 
e per la costruzione delle in¬ 
frastrutture civili necessarie, 
incredibili ritardi burocratici 
hanno impedito l’appalto dei 
lavori. 

« Il * sindaco, nell’incontro 
tenutosi qualche giorno ad¬ 
dietro — ci dice il compagno 
Alessandro Morante del sin¬ 
dacato unitario inquilini as¬ 
segnatari — ha affermato che 
le case verranno assegnate al 
più presto * per il prossimo 
autunno, sempre che non in¬ 
tervengano ulteriori ritardi 
burocratici. Vorrei inoltre 
ricordare anche il vergogno¬ 
so ritardo della commissio¬ 
ne assegnazione alloggi dell’ 
IACP che ancora non esa¬ 
mina i ricorsi alla graduato¬ 
ria provvisoria il cui termine 


è scaduto il 18 ottobre ». 

E’ chiaro che i ritardi sono 
il risultato di una ammini¬ 
strazione assenteista, incapa¬ 
ce di imprimere alla direzio¬ 
ne della città quella energia 
che per altro non possiede, 
basandosi su una maggioran¬ 
za che viola ogni accordo 
stabilito in precedenza con le 
altre forze politiche e rima¬ 
ne assente su tutti i problemi 
di principale importanza, co¬ 
me ad esempio quello dei tra¬ 
sporti e dei piani particola¬ 
reggiati. 

Le lacerazioni interne alla 
giunta trioartita (DC-PSI- 
PRI) e quelle della DC al suo 
interno sono alla base dell’i¬ 
nefficienza amministrativa: 
basti pensare allo scorso con¬ 
siglio comunale, che un co¬ 
municato delle sezioni citta¬ 
dine del PCI, stigmatizzando 
duramente l’operato della 
giunta sul problema del tra¬ 
sporti urbani, ha definito 
« superficiale. Irresponsabile 
ed arrogante ». 

en. p. 



MOSTRA 
ALLA CASA 
DEL POPOLO 

SI è inaugurata presso la 
casa del Popolo di Ponti¬ 
celli, la II mostra « Ten¬ 
denza confronto» cui parte¬ 
cipano i seguenti artisti: Ba¬ 
risani. Bove. Capaldo. Cop¬ 
pola, Cuclniello. D’Auria, De 
Vincenzo. Di Caterino. Ferri¬ 
gno. Fogliamanzlllo. Gallina- 
ro, Girosi. Izzo, Lippi. Notte. 
Persico. Picardi, Pirozzi, Ruo- 
tolo e Siciliano. La mostra 
resterà aperta fino al 10 gen¬ 
naio. 

IL CIRCO ORFEI AL RIONE 
TRAIANO 

Sotto il tendone innalza¬ 
to al rione Traiano. Anita 
e Nando Orfei e tutti gli ar¬ 
tisti del loro « Circo delle A- 
mazzoni » danno vita alle 
rappresentazioni napoletane 
del loro spettacolo. Gli spet¬ 
tacoli. due al giorno, tre nei 
giorni festivi, proseguiranno 
fino alia fine di gennaio. 

Tornano cosi a Napoli due 
grandi artisti del circo, con 
uno spettacolo che da circa 
un anno sta riscuotendo su 
tutte le piazze un incondizio¬ 
nato successo; uno spetta¬ 
colo In cui sì amalgamano 
costantemente la bravura de¬ 
gli -artisti (essenzialmen'e 
donne) e la schiettezza Iella 
semplice gente del circo. 

In questo spettacolo in cui 
ai susseguono numeri origi¬ 
nali e nuove attrazioni, col¬ 
legati tra loro da quadrt 
coreografici che fanno da "or- 
nice all’intero show, debuta¬ 
no i due figli di Nando e 
Anita Orfei. Paride di 14 
anni si esibisce in acrobazie 
a cavallo e come ammaestra¬ 
tore di elefanti. Ambra di 11 
anni propone un numero di 
colombi ammaestrati. 

CAMPAGNA DI RACCOLTA 

DI MEDICINALI 

PER L’AZANIA ^ - . 

Il Comitato di Solidarietà, 
con il popolo nero d’Azania. 
Invita tutta la popolazione 
napoletana a raccogliere me¬ 
dicine — soprattutto antibio¬ 
tici e antl shock — e ad e- 
sprimerc così concretamente 
la solidarietà civile e demo¬ 
cratica alla lotta di libera¬ 
zione del popolc d’Azania. 

I centri di raccolta sono, per 
ora: ISTITUTO P1SACANE: 
via C. Console 3; tl Venerdì 
dalle ore 18; CENTRO INIZ. 
POLIT. e CULT. dell’IST. 
UNIV. ORIENTALE; CIRC. 
POPOL. « NUOVA RESI¬ 
STENZA »: ,vico Nocelle 65 
(Maierdet): CIRC. POPOL. 
CASE PUNTELLATE: Disce¬ 
sa Lacco (Vernerò). 
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TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 418.266 - 415.029) 
Riposo 

TEATRO SANCARLUCCIO (Via 
San Pasquale, 49 - T. 405.000) 

Riposo 

MARGHERITA (Tel. 417.426) 
Spettacolo di strip-lessa Aper¬ 
tura ora 17. 

TEATRO COMUNQUE (Via Por* 
t'Alba. 30) 

Il collettivo * Chille de la Ba¬ 
lani» > conduce il laboratorio 
aperto « Teatro, teatrante, atto¬ 
re a anno secondo con una pro¬ 
posta di messa in scena su Ma- 
jakowskj. Giorni dispari. 
TEATRO SAN FERDINANDO (P.za 
Teatro San Ferdinando - Tele¬ 
fono 444.500) 

La Compagnia * Il Cerchio a 
presenta. alle ore 21.15 
m La gatta Cenerentola a di Ro¬ 
berto De Simone con la nuova 
compagnia di Canto Popolare. 


SANNAZZARO (Via Oliata, 157 
Tal. 411.723) 

Alle ore 21. la Compagnia 
Stabile napoletana presenta una 
novi!» di N. Mastello: m A verità 
è zoppa e ioide so’ dunghe e 
a fortuna è cacata ». 

POLITEAMA (Via Monte di Dio, 
n. 68 - Tel. 401.643) 

Riposo 

CILEA (Via San Domenico - Tele¬ 
fono 656.265) 

Riposo 

CENTRO REICH (Via San Filippo 
a dilata, 1) 

Riposo 

CIRCOLO DELLA RIGGIOLA (Piaz¬ 
za S. Luigi 4/A) 

Ogni lunedi e giovedì alle ore 18 
incontri diretti de Antonio Capo¬ 
danno per approfondire la cono¬ 
scenza dei problemi delle messa 
in scena dalle origini ai nostri 
giorni. 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRO SAN FERDINANDO - Tel. 444500 

E.T.I. - ENTE TEATRALE ITALIANO 
Ultime repliche dello spettacolo 

« LA GATTA CENERENTOLA » 

di Roberto De Simone 

VENERDÌ 23 E SABATO 24: RIPOSO 
DOMENICA 25 UNICO SPETTACOLO ORE 18 
LUNEDI' 26 DUE SPETTACOLI: ORE 16,30 E 21,15 


DA VENERDÌ' 23 

Ali'AUGUSTEO 



CIRCO DELLE AMAZZONI DI 
ANITA E NANDO ORFEI (Rio¬ 
ne Traiano) - Tel. 7283132 
Onesta sera serata di gala ora 
21.30. 

Tutti i giorni 2 spettacoli alle 
ora 16,30 e 21,15. 


CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via F. De Mura, 19 
Tel. 377.00.46) 

10 ho paura 

MAXIMUM (Viala A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114} 

New York, New York, con R. 
De Niro - S 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Vizi privati pubbliche virtù 
(16.30-22.30) 

NUOVO (Via Monlecalvario, 18 
Tel. 412.410) 

La battaglia d'Inghilterra 
CINE CLUB (Via Orazio, 77 - Te¬ 
lefono 660.501) 

Alle ore 21.15 Una spirale di 
nebbia 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomere) 

Gang 

CIRCOLO CULTURALE ■ PABLO 
NERUDA » (Via Posillipo 346) 
Riposo - 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te¬ 
lefono 370.871) 

Los Angeles squadra criminale 
ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te¬ 
lefono 418.680) 

11 gatto, con U. Tognazzi • SA 
AMBASCIATORI (Via Crispi, 23) 

Tel. 683.128 

La malavita attacca... la polizia 
risponde, con C. Avram - A 
(VM 14) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 416.731) 

Vìe coi vento con C Gioì* OR 
AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
Tel. 415.361) 

La belva col mitra, con H. Ber- 
ger - DR (VM 18) 

CORSO (Corso Meridionale - Tele¬ 
fono 339.911) 

Squadra antitruffa, con T. Mi¬ 
liari - SA 


DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

Criminal International Agency - 
Sezione Sterminio, con D. Bo- 
garde - DR 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa • Tel. 681.900) 

I 5 doberman 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268.479) 

Los Angeles squadra criminale 
FIAMMA (Via C. Poerio, 46 - Te¬ 
lefono 416.988) 

Crash l'idolo del mare, con 1. 
Ferrer - DR 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te- i 
lefono 417.437) 

' Certi piccolissimi piaceri | 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 1 
Tel. 310.483) 

Tel. 310.483} 

Guerra etallarl, con G. Lucas - ! 

A ~ . 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te¬ 
lefono 418.880) 

Sahara Cross, con F. Nero - A 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377-583) 

La soldatessa alla visita militare, 
con E. Fenech • C (VM 14) 

ODEON (Piazza Piedigrotta, n. 12 
Tel. 667.360) j 

Via col vento, con C Gable - DR , 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) ! 
Quell’ultimo ponte, di R. Atteri- I 
borough • DR 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 • 
Tel. 415.572) 

Los Angeles squadra criminale 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisicllo Claudio • 
Tel. 377.057) 

La marchesa Von..., con E. Ci e- i 
ver - DR 

ACANTO (Viale Augusto, 59 - Te¬ 
lefono 619.923) 

Roulotte russa, con G. Segai - 
DR 

ADRIANO 
Tel. 313.005 

La squadra speciale dell'Ispetto¬ 
re Svrenney, con B. Foster - G 


ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

Il colosso di fuoco, con E. Bor- 
gnine - DR 

ARCOBALENO (Via Carelli, 7 - 
Tel. 377.583) 

Grazie tanto arrivederci, con C. 
Villani C (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

Raket del sesso 

ARISTON (Via Morghen, 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Il prossimo uomo, con 5. Con- 
nery - DR 

AUSONIA (Via Cavare - Tele¬ 
fono 444.700) 

10 Bruce Lee 

AVION (Viale degli Astronauti 
Tel. 741.92.64) 

Apechc, con C. Potts - DR 
(VM 14) - (16.30-22) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

Viaggio 4i paura, con J. L. Trin- 
tignanf - DR 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Anno zero guerra nello spazio 
(16.45-22,15), con J. Richard- 
son - H 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

Marcia o muori (La bandere), 
con 1. Hackmon ■ A 
DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

Quell’ultimo ponte, di R. At- 
tenborough • DR 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele¬ 
fono 322.774) 

Marcia o muori (La bandere), 
con G Hackmen - A 
GLORIA « A » (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 

Grazie tante arrivederci, con C. 
Villani (VM 18) - C 

GLORIA « B » 

Torino violenta, con G. Hilton 
(VM 14) - DR 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te- 
. lefono 324.893) 

Grazie tanto arrivederci, con C. 
Villani - C (VM 18) 

PLAZA (Vìa Kerbaer, 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Pane, burro e mermellala (16- 
22,30). con E. Montesano - C 

ROYAL (Via Roma, 353 - Tele¬ 
fono 403.588) 

11 demone nero, con J. Palan- 
ce (VM 14) - DR 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Legge calibro 32 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Mariucci, 63 - Te¬ 
lefono 660266) 

Chiuso per riposo settimanale 


La SCENEGGIATA 


In considerazione dei no¬ 
tevoli successi riportati in 
Teatro, 

PINO MAURO 

esordisce sul grande scher¬ 
mo con il suo primo film 

ONORE E GUAPPARIA 


DAL PALCOSCENICO 
> AL GRANDE SCHERMO 



M: 







per far conoscere ad un 
più vasto pubblico lo spet¬ 
tacolo popolare napoletano 

IL FILM SARA' IN PROGRAMMAZIONE Al CINEMA 
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NELLE FESTIVITÀ' NATALIZIE 


AMERICA (Via Tito Anglinl, 21 
Tel. 248.982) 

Il dormiglione, con W. Alien - 
SA 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

5 dita di violenza, con Wang 
Ping - A 

ASTRA (Via Mezzocannona, 109 
Tel. 206.470) 

Un violento week-end di ter¬ 
rore, con B. Vaccaro (VM 18) - 
DR 

AZALEA (Via Cumana, 23 - Tele¬ 
fono 619.280) 

Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Sevoy (VM 18) - DR 
BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 

Amici miei, con P. Noirat - SA 
(VM 14) 

CAPITOL (Via Manicano - Telo- 
fono 343.469) 

I magniilci 7, con Y. Brinner 

- A 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

Stringimi torte, voglio la tua 
dolce violenza 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Progetto 3001, con M. Greene 

- DR 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 109 
Tel. 685.444) 

Tommy, con gli Who * M 
LA PERLA (Via Nuova Agnaco 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 

La via della droga, con F. Te¬ 
sti (VM 18) - G 
MODERNISSIMO (Vie Cisterna 
Dell’Orto - Tel. 310.062) 
Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris - A 

PIERROT (Via A. C. De Meis, 58 
Tel. 756.78.02) 

Alle ore 16.30 e alte 21 spet¬ 
tacolo teatrale « Ferrimene e ta¬ 
barin » 

POSILLIPO (Via Posillipo, 68-A 
Tel. 769.47.41) 

Schock, con D. Nicolori - DR 
QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleggeri 
D’Aosia, 41 - Tel. 616.925) 
L’antivergine, con S. Kristei 
(VM 18) - 5 
SPOT 

Gang, con K. Carradine - DR 
(VM 14) 

TERME (Via Pozzuoli, 10 - Telo- 
tono 760.17.10) 

Kob ri force 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tef. 767.95.58) 

Tempo di massacro, con F. Nero 
(VM 14) - A 

VITTORIA (Via M. Pisciteli!, 8 
Tel. 377.937) 

Non pervenuto 


CIRCOLI ARCI ! 

ARCI FUORICROTTA (via Rodi 6, 
traversa via Lepanto) 

Riposo 

ARCI V DIMENSIONE (Via Colli 
Amlnei, 21-M) 

Strutture a disposiziona ogni sa¬ 
bato sera per spettacoli. Per in¬ 
formar : telefonare al 7414163- 
7412171. 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra, 189 - Bagnoli) 

Aperto tutte te sere dalle ore 
18 afte 24 

CIRCOLO ARTI SOLCAVO (P^za 
Attore Vitale) 

Ripose ' 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Cin¬ 
que Aprile - Pianura - Tele¬ 
fono 726.48.22) 

Il lunedi e il giovedì, alle ore 
9. presso il campo sportivo 
a Astroni », corsi di formazione 
psicofisica. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIO (San Giuseppe Vesu¬ 
viano) 

Aperto dalle ore 19. 

ARCI SAN GIORGIO A CREMANO 
(Via Pessima, 63) 

Riposo • 

ARCI . PARLO NERUDA » (Via 

Riccardi, 74 - Cercala) 

Aperto tutte le sere dalia ore 
16 alle ore 21 oe» li tesser» 
mento 1977 

ARCI TORRE DEL GRECO e CIR¬ 
COLO ELIO VITTORINI » (Via 
Principal Marina, 9) 

ARCI TORRE DEL GRECO e CIR¬ 
COLO ELIO VITTORINI » (Via 
Principal Marina, 9) 

Riposo 


QUESTA SERA 
AL RIONE TRAIANO 

GRANDIOSO DEBUTTO 

DI 

ANITA e NANDO 



CHE PRESENTANO 
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Una favolosa novità nel più grande spet¬ 
tacolo di tatti i tempi 

DA DOMANI E TUTTI I GIORNI 2 SPETTACOLI 
ORE 16,15 E 21,30 

FESTIVI 3 SPETTACOLI ORE 10 - 16,15 - 21,30 

CIRCO RISCALDATO 

Informazioni: tei. 72.83.132-72.83.152 

Servizio autobus: 112 - 112R-F1 -F2- 180 - 187 

Visitate il grande parco zoologico 

Ampio parcheggio 
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REDAZ. MARCHIGIANA 0E L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 23500) 


l’Unità 7 mercoledì 21 dicembre 197F 


I lavori saranno ultimati entro un anno 

AD ANCONA LA PRIMA PIETRA 
della nuova fàbbrica Ancopesca 

t “ 

Per la prima volta si è realizzato un impegno comune tra PP.SS., la Ragione e un'asso¬ 
ciazione di produttori - L'importanza dell'impianto sperimentale per la lavorazione 
del pesce azzurro e del tunnel per la surgelazione - La cerimonia di inaugurazione 


r 


ANCONA — La cerimonia è stata sem¬ 
plice e al mimmo ufficiale: la posa 
della prima pietra dello stabilimento 
della ANCOPESCA (lavorazione e tra¬ 
sformazione del pesce), rappresenta 
un segno positivo per l'intera regione, 
in un panorama produttivo preoccu¬ 
pante. Un segno di ripresa e una inie¬ 
zione di fiducia per tutta l'economia 
marchigiana. 

Un altro aspetto va ancora sottoli¬ 
neato. Per la prima volta in campo 
nazionale si è realizzato, gin ad Anco¬ 
na. un impegno comune tra una a- 
ziendu delle Partecipazioni statali, un 
istituto pubblico, come la Regione e 
una associazione di produttori. Lo sta¬ 
bilimento e costruito infatti per conto 
della ANCOPESCA, società costituita 
falla SOPAL tFinanziaria aumentare 
del gruppo EFIM), dalla Regione, per 
conto del suo organismo finanziario a 
dalla cooperativa dei pescatori di An¬ 
cona. I lavori, tutti appaltati, si do¬ 
vrebbero concludere entro un anno. 

In particolare si tratta della messa 
in opera di un impianto sperimentale 
per la lavorazione del pesce uzzurro 
ed altre specie massive e di un tunnel 
per la suigelazione. L'impianto, per 
molti versi all'avanguardia, ha una 
precisa collocazione nei • programmi 
della SOPAL. in quella che è stata 
definita la politica per una alimenta¬ 
zione alternativa. 

« Una scelta — come è stato sottoli¬ 
neato dal presidente della società Fer¬ 
nando Feltcon — obbligata per il no¬ 
stro paese, dato il continuo aumento 


del deficit della bilancia agricolo ali¬ 
mentare », dovuto principalmente al¬ 
le storture e alle contraddizioni del no¬ 
stro settore zootecnico. 

La tendenza è quella di punture a 
proteine animali meno costose della 
carne e di pari valore nutritivo, copie 
appunto il pesce e, in particolare, le 
specie ittiche del pesce azzurro, anco¬ 
ra abbondanti nei nostri man. 

VANCOPESCA, oltre che nel setto¬ 
re della commercializzazione del fre¬ 
sco, opererà nel campo della trasfor¬ 
mazione, impiegando non solo forme 
di lavorazione tradizionali, ma anche 
metodi avanzati. Si punterà soprattut¬ 
to su nuovi prodotti, sta in conserva 
che surgelati. 

Nel corso della cerimonia (erano pre¬ 
senti autorità tra cui il prefetto Ab- 
badessa, il presidente del Consiglio re¬ 
gionale Bastianelh, il vice presidente 
della giunta Massi, il vice presidente 
della Provincia Cavatassi, il presiden¬ 
te della Finanziaria, il sindaco del ca¬ 
poluogo Moninu. il comandante di 
porlo, il direttore della cooperativa pe¬ 
scatori, Cingolani), hanno brevemente 
parlato il consigliere delegato dell' 
ANCOPESCA Francesco Innocenti, c 
tl sindaco della città. 

I programmi dello stabilimento, che 
darà una occupazione fissa a cento 
addetti, prevedono entro tre anni la 
commercializzazione di centomila 
quintali di pesce fresco e surgelato, di 
19 mila quintali di farina di pesce (ri¬ 
cavata dai prodotti di scarto) e di 
15 mila quintali di surgelato già con¬ 


fezionato. 

Lo stabilimento sorgerà nell'area in¬ 
dustriale del molo sud e occuperà una 
superficie di cinquemila metri quadra¬ 
ti, disporrà di celle frigorifere a bassa 
temperatura (meno trenta gradi) p-'r 
. un volume utile di tredicimila metri 
cubi. 

Certamente, come abbiamo già det¬ 
to, l’industria voluta e fortemente ap¬ 
poggiata dalla Regione e dagli enti 
locali, sarà una iniezione di fiducia 
per tutta l'economia marittima della 
regione. Gli sforzi, le difficoltà che 
si sono dovuti superare m quattro an¬ 
ni di progetti, contatti e programmi, 
sono stati ricordati ieri mattina dal 
vice presidente delta Giunta, Emidio 
Massi, che ha comunque sottolineato 
come, ora con l’avvio della costruzio¬ 
ne sia importante che la cooperativa 
di pescatori sia presente totalmente 
all'interno della società, per far pe¬ 
sare la componente produttiva. 

« La pesca è un settore dove dob¬ 
biamo recuperare terreno — ha ag¬ 
giunto Massi — per non aggravare 
ulteriormente la nostra bilancia ali¬ 
mentare. Nella nostra regione si trat¬ 
terà anche di concepire — ha conclu¬ 
so Massi — concrete mizuit^'f indu¬ 
striali a sostegno della / >■ t atlan¬ 
tica. Questa branca, come si su. è per 
vari motivi in profonda crisi: a San 
Benedetto del Tronto, la capitale del¬ 
la pesca atlantica italiana, oltre ven¬ 
ti grossi pescherecci sono stati negli 
ultimi mesi venduti ad armatori stra¬ 
nieri, ed altri sono in disarmo ». 



Uno sguardo al di là della congiuntura / 1 

Carenze strutturali 
pesano nella crisi 
del settore del mobile 


Pubblichiamo oggi la prima delle due pun¬ 
tate di un articolo sulla situazione del mo¬ 
bile del Pesarese e Marchigiano. Ne i au¬ 
tore il compagno Antonio Mezzino che fa 
parte dell'Ufficio Economico de! Comitato 


Regionale del PCI. L'analisi è di estrema 
attualità per la fase preoccupante che II 
settore sta attraversando, fase per altro am¬ 
piamente affrontata e dibattuta anche nel 
recente convegno di Pesaro \ 




ANCONA — Sono di questi giorni le notizie di una pesca 
eccezionale di pesce azzurro (sarde, acciughe, eccetera) 
nel mare di Sicilia, da parte della flottiglia di Mazara 
del Vallo, invece di una festa, la massiccia cattura (non 
infrequente per questa specie ittica) ha dato la misura 
dei problemi aperti nel settore. In particolare, il pesce 
azzurro — ma non è il primo esempio del genere — ò 
stato venduto a prezzi di mercato vilissimi: anche 10 lire 
fino ad un massimo di cento lire al chilogrammo. 

In Adriatico le cose non vanno meglio: qui il pesce 
azzurro costituisce in permanenza la risorsa ittica 
diffusa: o viene esportata all’estero per essere inscato¬ 
lata e rivenduta poi a prezzi alti In Italia oppure viene 
venduta a basso costo, scarsamente remunerativo per 
i pescatori. 

Sotto questo profilo si possono ben comprendere i 
positivi influssi dell'istituenda fabbrica anconetana per 
la lavorazione, conservazione, inscatolamento del pesce 
azzurro, sia come motivo di richiesta continua del pro¬ 
dotto, sia come elemento equilibratore dei prezzi di mer¬ 
cato, sia come mezzo di sganciamento dalla sudditanza 
agli analoghi stabilimenti stranieri. 

NELLA FOTO: una manifestazione di propaganda 
per il consumo de! pesce azzurro alla Fiera della pesca 
di Ancona. 


PESARO — Il 1977 è stato 
un anno di incertezze per 
l’industria del mobile, un 
anno in cui si sono manife¬ 
state e si vanno consoli¬ 
dando tendenze negative 
che già emergevano nel¬ 
l’ultimo trimestre del 1976. 

In questa fase sembra 
che la situazione locale sia 
più pesante e mostri mag¬ 
giori segni di incertezza 
rispetto alla situazione con¬ 
giunturale del settore a li¬ 
vello nazionale. Alla note¬ 
vole diminuzione delle ven¬ 
dite sul mercato interno 
fa riscontro un aumento 
minimo del volume delle 
vendite sul mercato este¬ 
ro che. non compensando 
la diminuzione interna, 
provoca il formarsi di un 
quantitativo esuberante di 
giacenze. Basti pensare che 
nel secondo trimestre di 
quest’anno il 60% delle im¬ 
prese campionate dal Cen¬ 
tro Studi delle Camere di 
Commercio si è trovato con 


Interventi della « Cassa » nel Tronto 


Ribadito dal ministro Lattanzio 


Un comitato politico Verrà potenziata 


per lo gestione 


con un raddoppio 


dei «progetti speciali» la Falconar a-Or te 


E' stato proposto in una riunione della Provincia 
di Ascoli e della Regione - Le novità della legge 
« 183 » - Interessano la zona cinque progetti 

ASCOLI PICENO — Si è tenuto un Convegno l’altro ieri 
ad Ascoli Piceno, per iniziativa dell’amministrazione provin¬ 
ciale di Ascoli Piceno, della Regione Marche, d’intesa con le 
comunità montane « M » e « N » sugli « interventi straordi¬ 
nari della 183 nella valle del Tronto • utilizzazione dei pro¬ 
getti speciali ». Vi hanno partecipato numerosi sindaci dei 
25 comuni della vallata del Tronto ricadenti nella zona di 
influenza della cassa per il Mezzogiorno, amministratori delle 
due comunità montane, rappresentanti dei partiti democra¬ 
tici e dei sindacati confederali. 

Al tavolo delia presidenza sedevano il vice presidente 
della giunta regionale Massi, il presidente e il vice presi¬ 
dente dell’amministrazione provinciale Ramadori e Menzietti. 
due consiglieri della Cassa per il Mezzogiorno, Console e 
Ferrini, ed il funzionario della Regione Marche Nazareno 
Ciriaco. 

Il dibattito, lo ha fatto notare il compagno Romanucci, 
doveva coinvolgere tutte le entità che vivono nella zona. 
Non abbiamo registrato, ad esempio, interventi delle varie 
associazioni di categoria, e pochi sono stati gli interventi 
dei partiti. 

La legge 183, lo ha detto il presidente deU'amministra- 
zione provinciale Ramadori, ha introdotto profonde novità 
nel tradizionale funzionamento della Cassa del Mezzogiorno. 
L’« ideologia » di fondo che muove ed ispira tutta l’imposta¬ 
zione della 183 mira a sostituire una programmazione desìi 
interventi di tipo verticale e centralistico. con una program 
inazione elaborata democraticamente dagli organismi di base. 

Nel quinquennio 1976-1980 nella sola Cassa della provincia 
di Ascoli Piceno sono previsti stanziamenti di circa cento 
miliardi, otto miliardi e 570 milioni sono previsti per i « pro¬ 
getti speciali » nel 1977. Sono cinque l progetti speciali ope¬ 
ranti die interessano la nostra provincia. 

Sul loro stato di attuazione ha riferito il dottor Nazareno 
Ciriaco. Si tratta dei seguenti progetti: carne, forestazione, 
irrigazione, schemi idrici e progetto per le aree interne, 
quest'ultimo noto come ex progetto 12. 

Il dibattito vivace e polemico, si è incentrato soprattutto 
sul progetto 12 per la sua scottante attualità. Ad esso si 
riferisce tutta la polemica sul finanziamento della circonval¬ 
lazione sud della città di Ascoli Piceno. '• 

■ Ritornando ora al problema più generale degli interventi 
straordinari della Cassa per il Mezzogiorno nelle nostre zone, 
per evitare che i circa cento miliardi a disposizione vengano 
spesi in settori improduttivi, per riportare ad unitarietà 
tutti gli interventi, dal convegno è emersa l’esigenza di 
creare un organismo che consenta un raccordo agile e snello 
tra la realta dei 25 comuni della cassa e Regione Marche 
nel suo complesso. A questo scopo si è proposto (lo ha fatto 
Ramadori. lo ha ripreso Ciriaco, e sono intervenuti altri; 
esiste comunque già una proposta a livello regionale del PCI 
sulla quale la DC in linea di massima è d’accordo) la crea¬ 
zione di un comitato politico di proposte che coordini e ge 
stisca localmente un'azione programmatoria su tutto il ter¬ 
ritorio dei 25 comuni. 

E* emersa ugualmente chiara dal convegno la richiesta 
affinché la Regione Marche faccia parte del comitato dei 
rappresentanti delle Regioni meridionali dal quale è attual¬ 
mente esclusa. 


Illustrate le iniziative delle Ferrovie dello Stato per 
un migliore collegamento tra i porti italiani - Una 
serie di interventi dell'amministrazione di Ancona 

I 

I 

ANCONA — A die punto è il raddoppio della linea ferro- j 
viaria Ancona-Roma? Illustrando alcuni dei maggiori inter- I 
venti previsti dal progetto delle Ferrovie dello Stato relativa- , 
mente ai servizi di collegamento dei maggiori porti adriatici, 
il ministro della Marina Mercantile, on. Vito Lattanzio, ha 
ribadito, per quanto concerne il porto dorico, che verrà poten¬ 
ziata con graduale raddoppio la linea Falconara-Orte. 

Appunto il raddoppio della Orte-Falconara-Ancora costitui¬ 
sce l’obiettivo primario, anche nel quadro di un assetto più 
equilibrato del traffico nazionale Nord-Sud e della dorsale 
Tirreno-Adriatico. 

Poiché da diverso tempo, a livello nazionale, si sta par¬ 
lando di quadruplicare, con una spesa ovviamente rilevante, 
la linea « direttissima » Roma-Firenze-Bologna-Milano, l'ammi¬ 
nistrazione comunale di Ancona è intervenuta nelle sedi più 
opportune al fine di verificare se tale progettato intervento 
non vada a scapito di altre opere quale, ad esempio, il « rad¬ 
doppio » in questione. 

L’ultimo interessamento in ordine di tempo è stato effet¬ 
tuato in una riunione della Comunità dei Porti Adriatici. 

Di qui il problema è stato trasmesso aU’attcnzione del mini¬ 
stro della Marina Mercantile, che ha fatto le dichiarazioni 
sopra citate. 

L’on. Lattanzio ha detto anche che l’insieme de! provvedi¬ 
menti previsti dal piano poliennale delle nostre ferrovie è 
finalizzato ad un organico e ad un potenziamento del traffico 
merci. 

« Il progetto di piano poliennale — ha riferito ancora Lat¬ 
tanzio — tiene ampiamente conto delle esigenze di lancio delle 
linee litorali della penisola, nonché delle necessità attinenti 
ai porti indicati dalla Comunità (Trieste. Venezia. Ravenna, 
Bari. Ancona) ». 

Il ministro della Marina Mercantile, tuttavia, non ha 
escluso futilità della «quadruplicazione* (addirittura!) della 
dorsale Napoli-Roma-Firenze-Bologna-Milano. 

« In sostanza per Lattanzio — rileva in una sua nota il 
Comune di Ancona — quadruplicare la linea in argomento non 
pregiudiclierebbe il "raddoppio” della tratta Orte-Ancona. Con¬ 
tinueremo a seguire il problema con estrema cura e saremo 
pronti a denunciare alla pubblica opinione eventuali cambia¬ 
menti di indirizzo e di programma da parte delle F.S.. non¬ 
ché i ritardi che si dovessero registrare 

• QUESTA SERA L'VIII CONCERTO DELLA STAGIONE 

MUSICALE PESARESE 

PESARO — AU'Auditorium Pedrotti di Pesaro si svolgerà 
questa sera alle ore 21.15 l’ottavo concerto della stagione 
musicale d’autunno inverno 1977 organizzata dall’assessorato 
alla cultura del comune di Pesaro. 

Si esibirà l’ottetto di Roma composto da Giuliano Carmi- 
gnola, violino. Milena Costisel'.a. violino. Michele Minno, 
viola. Giorgio Ravenna, violoncello. Vincenzo Mariozzi, cla¬ 
rinetto, Marco Costantini, fagotto, Franco Petracci, contrab¬ 
basso, Franco Traversaro, corno. Saranno eseguite musiche 
di Brahms. Rossini e Beethoven. 


La Provincia per le grotte di Fresassi 

NOMINATI I RAPPRESENTANTI 
NEL CONSIGLIO DI GESTIONE 

Due del PCI, e uno rispettivamente del PSI, del PRI e del PSDI — La 
DC aveva nominato 7 rappresentanti, tutti di osservanza scudocrociata 



CASA DELLE ASTE 

V.F. ARREDAMENTI $.r.l 


Il quartiere di Santa Petronilla ha tutti i numeri per diventare un ghetto 

Troppo brutto, riduciamolo 

la sua dislocazione, tra Fermo e Porto San Giorgio, è stata riconosciuta come un errore, perciò è stato ridimen¬ 
sionato • Si tratta della prima esperienza di insediamento programmato, da questo la lotta per renderlo abitabile 


Il rischio di Santa Petro¬ 
nilla. quartiere popolare in 
cognizione tra Fermo e Porto 
San Giorg.o. è di diventare un 
ghetto, distante dalla città e 
dai suoi servizi, sprovvisto dei 
requisiti sociali più elementa¬ 
ri. La sua dislocazione è stata 
un errore collettivo delle forze 
politiche fermane, ed oggi è 
ampiamente riconosciuto da 
tutti, tanto che la sua espan¬ 
sione. con la nuova stesura 
del Piano regolatore generale, 
è stata limitata di quasi il cin¬ 
quanta per cento. 

La maggior parte delle case 
sono costruite dallTACP; una 
cinquantina di famiglie sono 
già state accasate ed altre 
centinaia seguiranno a tempi 
brevi. In sostanza, per ragioni 
obictUve. il quartiere non è 
stato consegnato « compiuto » 
ai mai nuovi abitanti, soprat¬ 


tutto per diff:coltà di finanzia 
mento per le opere di urba 
nizzazione. In questi ultimi 
due anni, comunque, l'ammi¬ 
nistrazione comunale ha posto 
i mano in maniera definitiva 
i al problema delle fogne, della 
1 luce e dell’acqua. E proprio 
nei giorni scorsi il Consiglio 
comunale ha approvato la 
spesa per il parcheggio c il 
completamento della rete stra 
dale. 

Certamente anche queste ul 
timo opere non potranno ve 
, dere la luce domani stesso, ma 
la volontà dell’amministrazio 
ne di accelerare le scelte per 
Santa Petronilla è quantomai 
evidente. La popolazione del 
quartiere ha preso possesso 
delle abitazioni dopo lotte du¬ 
rate due anni, nel corso delle 
quali ha maturalo una co¬ 


se.enza di partecipazione e di 
responsabilità. 

I suoi problemi non sono co 
munque tutti nella mancanza 
dei servizi di base (negozi, 
spacci, telefono, sorde attrez¬ 
zato. parchi eccetera); le stes¬ 
se case già presentano diretti 
preoccupanti, essendo state 
fatte con materiali scadenti; 
ci sono crepe sui muri, umi¬ 
dità m troppi ' appartamenti, 
sistemi irrazionali di riscalda¬ 
mento. 

Malgrado queste carenze, 
su Santa Petronilla vanno ri¬ 
baditi alcuni punti; è la pri¬ 
ma esperienza di insediamento 
programmato a Fermo, quindi 
non può essere condannato a 
ghetto; l’IACP deve gestire più 
democraticamente la sua po¬ 
litica della casa, coinvolgendo 
i destinatari nelle scelte di 
fondo; il Comune, infine, deve 


ascoltare la richiesta di in¬ 
tervento manifestata ripetuta- 
mente dagli abitanti provve¬ 
dendo a soddisfare, nell’imme¬ 
diato. le esigenze del trasporto 
scolastico e degli spazi da 
dedicare alla vita associata. 

Per quanto riguarda questo 
ultimo aspetto, gli abitanti di 
Santa Petronilla chiedono allo 
Istituto autonomo case popo¬ 
lari di Fermo di provvedere, 
in v.a transitoria, alla chiusu¬ 
ra di un locale ricavabile in 
un palazzo, da adibire alle 
aùività ricreative e culturali, 
per le quali ci sono già dei 
progetti. Tra le altre richie¬ 
ste che la popolazione avanza 
in questi giorni, c'è anche la 
installazione di una cabina 
i telefonica che permetta più 
facili collegamenti con « il 
resto del mondo », soprattutto 
in casi urgenti. 


ANCONA — Il consiglio provinciale di Ancona ha nominato i propri rappresentanti in 
seno al consiglio di gestione delle Grotte di Frasassi, in comune di Genga. Sono Aldo Stroppa • 

Antonio Bonaccordi per il PCI; Mario Mingarelli e Roberto Recchioni per il PSI; Giannetto 

Lunardi del PRI e Sante Romanini del PSDI. Questi ultimi due sono stati eletti dopo la 
rinuncia del PCI a due suoi rappresentanti, per favorire la presenza di tutte le forze poli¬ 
tiche democratiche nel consiglio di amministrazione, dopo il « colpo di mano » compiuto dalla 
DC di Genga. La DC. che am¬ 
ministra questo comune, ha 
attinto esclusivamente tra le 
file scudocrociate i 7 mem 
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ni edifici scolastici di Falco¬ 
nara. Osimo, Ancona e di 
alcune strade provinciali) 


una eccedenza di scorte di 
prodotti finaiti. 

In effetti dal momento 
che il fatturato destinato 
all’esportazione continua 
mediamente a non supera¬ 
re Il 4% della produzione 
complessiva di mobili, l’e¬ 
voluzione della domanda 
interna è la variabile prin¬ 
cipale che determina l’evo¬ 
luzione della produzione 
pesarese di mobili. Ne con¬ 
segue che le difficoltà del¬ 
la domanda interna deter¬ 
minano il cedimento della 
produzione che si collega 
ad una bassa utilizzazione 
degli impianti (73% della 
loro capacità produttiva). 

Le previsioni degli im¬ 
prenditori del Pesarese non 
sono molto rosee e ciò è 
evidenziato dalla massiccia 
richiesta di cassa integra¬ 
zione (da mettere in ri¬ 
ferimento alle grosse gia¬ 
cenze di prodotti finiti e 
alla tendenza stazionarla, 
su bassi valori, delle ordi¬ 
nazioni) e dal mancato 
turn-over che. negli ulti¬ 
mi tempi, ha ridotto l’oc¬ 
cupazione ufficiale di cir¬ 
ca 11 2 per cento. 

Ma al di là di analisi e 
di previsioni puramente 
congiunturali che a livello 
nazionale ci sembrano non 
del tutto pessimistiche, co¬ 
me risulta dall’ultima in¬ 
dagine congiunturale del¬ 
la Federlegno in cui si af¬ 
ferma che il comparto mo¬ 
stra « aliti di ripresa ». è 
Indubbio che l’Industria del 
mobilio si presenta com¬ 
plessivamente appesantita 
da alcuni problemi di 
fondo. 

Problemi che possiamo 
raggruppare In interni 
(eccesso di capacità pro¬ 
duttiva, elevata frantuma¬ 
zione dell’apparato produt¬ 
tivo. notevole concorrenza 
tra aziende di grandi e pic¬ 
cole dimensioni, mancan¬ 
za di un coordinamento 
produttivo necessario per 
adottare alcuni modelli 
standardizzati, polverizza¬ 
zione del sistema distribu¬ 
tivo. mancanza di adegua¬ 
te politiche strategiche per 
l’esportazione) ed esterni 
(carenza di materie prime, 
mancanza di un piano na¬ 
zionale di forestazione, gra¬ 
ve crisi del settore edilizio), 
che si presentano in ter¬ 
mini di maggior accentua¬ 
zione nella situazione pe¬ 
sarese per le condizioni 
« oggettive * di nascita e 
crescita del settore. 

D’altra parte, se è vero 
che l’evoluzione dell'indu¬ 
stria del mobile nella pro¬ 
vincia di Pesaro è stata, 
almeno in questi ultimi an¬ 
ni. meno oscillante e più 
stabile dell'evoluzione na¬ 
zionale (effetto delle carat¬ 


teristiche di un apparato 
produttivo qi dimensioni 
medie e piccole e quindi 
più elastico a rispondere 
a Impulsi congiunturali ne¬ 
gativi e positivi), è anche 
vero che le dimensioni pro¬ 
duttive sono state uno de¬ 
gli ostacoli prevalenti che 
hanno impedito al settore 
di svilupare autonomamen¬ 
te le proprie capacità fi¬ 
nanziarle e gestionali per 
affrontare in positivo quel 
problemi. 

E’ ovvio che tali caren¬ 
ze strutturali da una parte 
emergono in modo eviden¬ 
te In periodi di congiuntu¬ 
ra calante, e dall’altra di¬ 
venta sempre più difficile 
poterle affrontare indivi¬ 
dualmente. 

E’ indispensabile pertan¬ 
to che di fronte a tali pro¬ 
blemi. che presuppongono 
un profondo rinnovamen¬ 
to. si impegnino opportu¬ 
namente più imprese aggre¬ 
gate per svolgere una coe¬ 
rente e programmata poli¬ 
tica unitaria, e che l’ope¬ 
ratore pubblico, inteso nel 
senso più ampio del ter¬ 
mine. garantendo certezze 
all’imprenditore, ne favori¬ 
sca la possibilità di affron¬ 
tare realmente quel pro¬ 
blemi. 

Antonio Mezzino 


Domani 
manifestazione 
a Pesaro contro 
la violenza 


PESARO — Si moltiplicano la 
adesioni alla manifestazione pro¬ 
vinciale di domani contro II 
terrorismo e la violenza. Al¬ 
l'appello del comitato unitario 
provinciale per la difesa dell’or¬ 
dine democratico hanno rispo¬ 
sto positivamente i movimenti 
politici giovanili (MGDC, FGCI, 
FGSI, GSDI) che peraltro so¬ 
no impegnali direttamente a 
preparare la maniletazione. Han¬ 
no altresi aderito la federazio¬ 
ne sindacale unitaria CGIL-C1SL- 
UIL. Comunione e Liberazione. 

I i ('Arci, le Adi e l’Endas. Gli 
•tudenli delle scuole superiori 
delle provincia sciopereranno 
per partecipare in massa alla 
manifestazione che prevede un 
corteo per le vie di Pesaro • 
che si concluderà presso il tea¬ 
tro sperimentale ove parleran¬ 
no rappresentanti dei movimen¬ 
ti politici giovanili. 

La manifestazione di domnai 
rappresenta il momento più si¬ 
gnificativo della mobilitaziona 
• contro il tcrrorimo a la vio¬ 
lenza nella provincia di Pesaro 
e Urbino. Come si ricorderà 
nell’ambito di questa strategia 
democratica di isolamento e 
condanna deH’eversione, tutti I 
consigli comunali del Pesarese 
si sono riuniti per dibattere II 
problema e sensibilizzare l’opi¬ 
nione pubblica. 
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Incontro alla IBP 
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Sit Siemens di Terni 


Piattafórma comune Riprenderà a lavorare 
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^^disoccupati,, domani mattina 
studenti, lavoratori; j| delegato sospeso" 


Obiettivi di lotta unitari sono stati individuati in¬ 
sieme ai lavoratori di S. Sisto - Grande impegno 


Non avranno corso le 12 denunce contro altrettan¬ 
ti lavoratori • Successo delle forze democratiche 
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Anelisi del voto nelle scuole, storture comprese 
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strano 




meccanismo 


La mancanza di una corretta informazione ha creato situazioni nega¬ 
tive • Il positivo dato deila provincia di Terni per le liste unitarie 


PERUGIA — Forse nemmeno 
negli anni scorsi era uno slo¬ 
gan. Ma adesso piu che mal 
l’alleanza classe operaia-stu¬ 
denti ha acquistato dimen¬ 
sione e senso precisi. Già da 
qualche mese (sciopero del 
15 novembre, l’entrata delle 
organizzazioni sindacali all’u¬ 
niversità, assemblee comuni 
ecc.) In realtà a Perugia si 
aveva un segno non equivoco 
in questa direzione.--”'’ 

Ieri poi è successo un fatto 
politico assai significativo: 
nello-stabilimento di 8an Si¬ 
sto l’organizzazione del gio¬ 
vani - disoccupati unitamente 
a una vasta rappresentanza 
di studenti in agraria si è 
incontrata con il consiglio di 
fabbrica della IBP al gran 
completo. Obiettivo: verifica- 
re insieme una serie di sca¬ 
denze di ’ movimento per la 
salvaguardia dell’occupazione 
e lo sviluppo delle basi pro¬ 
duttive. A leggere poi le pro¬ 
poste scaturite dall’Incontro 
si ha la netta sensazione che 
veramente questo rapporto è 
uscito dalle secche della oc- 
casionalità -- -- ' 

Qualcosa, si potrebbe dire, 
era nell’aria: il mutamento di 
direzione degli orientamenti 
culturali 5 degli studenti uni¬ 
versitari (non è un caso in¬ 
fatti che a San Sisto ci fos¬ 
sero non meno di una trenti¬ 
na di studenti in agraria), il 
peso crescente e costruttivo 
della lega dei disoccupati or¬ 
ganizzati, l’attenzione su 
questo terreno che da sempre 
anima il CdF della IBP. 

Ma vediamo che cosa in 
pratica si è detto. Intanto 
come informa un comunicato 
stampa emesso alla fine del¬ 
l’incontro. la « necessità im¬ 
mediata di condurre una lot¬ 
ta per la difesa e lo sviluppo 
dell’occupazione che passi 
per una trasformazione pro¬ 
fonda delle strutture e degli 
indirizzi della produzione del¬ 
la IBP ». E poi una serie di 
obiettivi politici ed economici 
generali: necessità di defini¬ 
zione di un piano di ricon¬ 
versione e investimenti sul 
settore agro alimentare che 
superi le attuali realtà per 
quanto riguarda la politica 
agricola del MEC. 1 criteri di 
finanziamento delle strutture ' 
associative in agricoltura. la 
capacità di sfruttamento del¬ 
le risorse diponibili (terre 
incolte, malcoltivate, regime 
del suoli). la centralità della 
vertenza IBP sia in Umbria 
che a livello nazionale per 
quanto concerne il rapporto 
tra diversificazione della 
produzione a lotta per l’oc¬ 
cupazione giovanile. , 

Ma gli studenti e 1 disoc¬ 
cupati non si fermano qui: si 
deve, dicono, stabilire un 
« momento di lotta comune » 
sul terreno della ricerca 
scientifica e del rapporto tra 
capacità tecnologica della IBP 
(settore attualmente destrut¬ 
turato nella Perugia di San 
Sisto e localizzato all’estero 
nella struttura intemazionale 
del gruppo) e l’università. E 
si conclude con l’enumera¬ 
zione di scadenze comuni: a- 
desione alla manifestazione 
regionale per il lavoro e l’oc¬ 
cupazione proposta dai di¬ 
soccupati organizzati di Pe¬ 
rugia: definizione in tempi 
brevi del processo di struttu¬ 
razione dell’organizzazione 
della lega nella federazione 
unitaria sindacale >• CGIL - 


CISL ed UIL: composizione 
di una ’ delegazione con - la 
partecipazione di delegati del 
CdF della IBP, di disoccupa¬ 
ti, degli studenti di agraria, 
per un incontro con la lega 
delle Cooperative, la confede¬ 
razione delle Cooperative e 
l’unione delle cooperative e 
la Regione per la definizione 
di un plano di intervento In 
agricoltura con particolare 
riferimento all’occupazione 
giovanile; costituzione di un 
gruppo di lavoro permanente 
tra IBP-Perugia, disoccupati 
organizzati e studenti univer¬ 
sitari. ■ . • ~ : 

' La battaglia operaia per la 
difesa dell’occupazione trova 
cosi preziosi alleati per l’e¬ 
stensione dell’egemonia della 
classe. I disoccupati nel rife¬ 
rimento con la classe si a- 
prono delle prospettive di la¬ 
voro e di lotta reali e credi¬ 
bili. >•.,* 

Gli studenti dal canto loro 
non sono più soli a chiedere 
il rinnovamento scientifico e 
didattico dell’Università. 
Questo può essere un possi¬ 
bile bilancio. Certo non si 
tratta del trionfalismo ma di 
guardare in faccia la realtà. 
Ma è una realtà appunto in 
movimento. 


TERNI — Il delegato di reparto della Sit-Siemens Fabrizio 
Conti domani mattina riprenderà regolarmente a lavorare, 
mentre le dodici denunce contro altrettanti ’ lavoratori non 
avranno corso. Questo, in sintesi, il risultato dell'incontro 
che ieri mattina una delegazione sindacale ha avuto con la 
Intersind, l'associazione deile industrie pubbliche. *’%. 

Come molti ricorderanno, all'origine della sospensione dai 
lavoro del compagno Fabrizio Conti e delle denunce ci fu una 
discussione che avvenne all'interno dei locali della mensa, 
all'indomani dello sciopero nazionale dei metalmeccanici del 
2 dicembre. Un gruppo di lavoratori ebbe una discussione con 
Il capo del personale per l'atteggiamento tenuto dalla dire¬ 
zione aziendale durante la giornata di ' sciopero. Da qui il 
provvedimento di sospensione immediata dal lavoro di Fa¬ 
brizio Conti e le denunce. 

Ci fu una energica reazione dell'intero movimento sindacale, 
degli Enti locali, delle forze politiche. Si è cosi arrivati 
all'incontro di ieri mattina. Dall'incontro si è usciti con la 
modifica del provvedimento nei confronti del delegato Conti, 
al quale l'azienda si impegna a pagare tutte le giornate perse. 
In pratica figurerà che il delegato è stalo sospeso per tre 
giorni. 

Per quanto riguarda le denunce dei dodici lavoratori, tra 
cui altri due delegati, l'azienda precisa che si tratta soltanto 
di segnalazioni alle autorità giudiziarie. Ma non c'à stata 
costituzione di parte civile, per cui si ritiene che le segna¬ 
lazioni non debbano avere nessuno strascico 

In questa maniera si ritiene risolta la vicenda, la cui 
soluzione positiva va attribuita all'energica risposta sindacale 
e democratica che c'è stata. Resta aperto il discorso per 
quanto riguarda il rinnovo del contratto di lavoro le cui 
trattative riprenderanno a livello nazionale. 


PERUGIA — I risultati definitivi 
del consiglio scolastico provinciale 


chl5slmo Informati dalla scuola sul 
significato e sulle modalità del vo- 


di Perugia confermano le conside- ’ r to. Un voto per giunta complicato 
razioni e le previsioni da noi già dal numero delle schede che 1 ge- 
avanzate sulla base di calcoli par- ó nitori si sono trovati in mano (al- 
ziali. La lista unitaria del Cogidas meno tre, nell’ipotesi di un solo fi* 
raccoglie 33.417 voti, pari al 49,2% -glio) e dal difficile riconoscimento 
(di contro al 38% raggiunto sempre , delle liste. Non c’erano simboli di 
dalle liste unitarie nei distretti del- } sorta, soltanto un numero romano 
la provincia di Perugia), mentre al- . e un motto che non era certo age- 
l’altra • lista democristiana vanno ... vole distinguere tra 1 tanti. E, con- 
34.512 voti (50,8%). I genitori eletti trarlamente alle elezioni politiche e 
delle - liste unitarie sono Giorgio amministrative, bastavano le prefe- 
Battistacci, Corrado Camilli e Gio- renze sbagliate ad autorizzare l’an- 
1 vanni Uccellanl; primo dei non elet- „ nullamento della scheda, 
tl, Federico Cilibertl. Poche sono state le garanzie con- 

Altissimo è il numero delle sche- tro brogli elettorali o semplici er- 
de invalidate, ben 18.034, pari al rori: ad evitare che un genitore 

19,1%- (e di queste il 12.28% sono , votasse più volte per lo slesso di- 

nulle). Quindi anche all’interno di * stretto c’era solo una dichiarazione 
una percentuale molto bassa di vo- firmata in carta semplice (per il 
tl validamente espressi (il 38% cir* provinciale non c’era neanche que- 
ca degli aventi diritto) 1 rapporti sta) e i seggi sono stati in molti 

di forza sono di gran lunga diversi casi irregolari. Per gli scrutatori 

da quelli risultanti dai voti per i non solo non era prevista alcuna 
distretti. Ha inciso pesantemente retribuzione, ma neanche 11 per- 

sui risultati dei distretti la colloca- messo pagato dal datore di lavoro, 

zione sulle schede delle liste unita- , sicché al seggi c’è potuta stare 
rie (che non erano al primo posto gente che non aveva impegni di 
in otto distretti su nove). E pesa lavoro (non certo contadini o ope- 
comunque sul risultato sia del di ral delle fabbriche) di solito « pre¬ 
stretti che del consiglio provinciale cettata » da presidi e direttori. , 

un numero di schede invalidate Non è possibile che elezioni di 
troppo alto rlsnpHo alla normale tale portata, da cui si può ricavare 
media delle elezioni. - - - anche il polso degli orientamenti 

Il fatto è che i genitori (come politici generali, si svolgano in un 
anche gir studenti) sono stati po- clima di acuta disinformazione 


(non a caso voluta da chi ha pau¬ 
ra che si estenda ’ la democrazia 
nelle scuole) e senza le necessarie 
garanzia per la correttezza del voto. 

Il miglior risultato delle liste uni¬ 
tarie dei genitori è stato raggiunto 
nel distretti della provincia di Ter¬ 
ni. col 52,62% complessivo del voti. 
Spiccano tra tutti i risultati otte¬ 
nuti nel distretto di Terni. 6200 
voti, pari al 56%. e nel distretto di 
Orvieto, col 54.35% del voti. Segno 
anche di un lavoro più attento e 
più puntuale dei compagni. 

Anche fra gli studenti le liste uni¬ 
tarie sono andate meglio nella pro¬ 
vincia di Terni. Ma vediamone 1 
dati complessivi, provinciali e re¬ 
gionali. In tutta la regione hanno 
votato 15.615 studenti, pari al 46.3% 
degli aventi diritto (il 47.3% nella 
provincia di Perugia, il 44.1% in 1 
quella di Terni). Alto anche per 
gli studenti il numero delle schede 
invalidate: Il 14.4% su di un cam¬ 
pione di 12.600 votanti relativo a 
nove distretti della regione. 

Le liste unitarie hanno raccolto 
6.794 voti, pari al 50,36% (il 48.1 in 
provincia di Perugia e il 58.4 a Ter¬ 
ni): le liste DC CL 5.585 voti. 41,4% 
(il 43 6 a Perugia e il 33,6 a Ternli; 
le liste delle scuole private 647 voti. 

4 8% (il 5.3 a Perugia e il 2,8 a 
Temi). I voti restanti sono andati 
ad una lista dei giovani repubbli¬ 


cani presentata nel distretto di Ter¬ 
ni e ad una lista di istituto a Ca¬ 
stello. 

I seggi nella regione si sono così 
divisi: 43 alle liste unitarie, 37 a 
quelle DC-CL, 2 alle liste delle scuo¬ 
le private. Il miglior risultato per 
le liste unitarie è quello ottenuto 
nel distretto di Terni, con il 63.3% 
dei voti e 5 del 7 seggi a disposi¬ 
zione. Nella valutazione dei dati 
bisogna tener conto che hanno 
espresso validamente il loro voto il 
40% circa degli studenti. All’inter¬ 
no di questa che resta una mino¬ 
ranza sia pur consistente degli stu¬ 
denti umbri della inedia superiore, 
più della metà ha dato la sua ade¬ 
sione alle liste unitarie. 

Anche gli studenti erano disinfor¬ 
mati. molti non sapevano che cosa 
erano chiamati a votare. Eppure 
si trattava di elezioni scolastiche, 
e sarebbe stato preciso dovere di 
provveditorati e presidi fare ampia 
opera di informazione e spiegazio¬ 
ne. Ma la democrazia non è una ma¬ 
teria prevista dai programmi mini¬ 
steriali. e provveditorati e presidi 
avranno pensato bene di non tur¬ 
bare il normale svolgimento delle 
lezioni. La democrazia poi è un co¬ 
stume politico, e che c’entra la po¬ 
litica con la scuola? 

, Stefano Miccolis 


Ente sviluppo agricolo 
e manovre de 


L'elezione dell’esecutivo del¬ 
l'Ente di sviluppo agricolo 
dell’Umbria di lunedi scorso, 
ha segnato un atteggiamen¬ 
to grave della DC. E’ bene fa¬ 
re un po’ di storia. Subito do¬ 
po l’approvazione della legge 
sull’ESAU da parte del Con¬ 
siglio regionale, i partiti de¬ 
mocratici: PCI, DC, PSI, 
PSDI, PRI, attraverso incon¬ 
tri, arrivarono ad un accor¬ 
do basato su alcuni punti fon¬ 
damentali: il ristabilimento 
di un clima di collaborazione, 
l’assicurare la presenza di tut¬ 
te le componenti politiche e 
sociali ai vari livelli (Consi¬ 
glio. esecutivo, vice presiden¬ 
ti, collegio dei revisori dei 
conti). 

I partiti, nel pieno rispetto 
delle autonomie delle forze 
sociali, costituirono una piat¬ 
taforma per poter assicurare 
il pluralismo e la partecipa¬ 
zione di tutte le componenti. 
Questo fu il clima politico 
con il quale si andò alle ele¬ 
zioni dei 12 esperti da parte 
del Consiglio regionale (su 
questa base il PCI rinunciò 
al suo rappresentante per far 
posto ad un esperto del 
PSDI) e alla individuazione 
delle rappresentanze delle for¬ 
ze sociali. 

Tutto è andato avanti fi¬ 
no al momento dell’elezione 
dei membri dell'esecutivo. A 
questo punto la DC ha fatto 
a finta i> di dimenticare l'ac¬ 
cordo. come se esso non ci 
fosse mai stato. 

E' in onesta luce che si è 
andati alla votazione nella se¬ 
duta del consiglio dell'ESAU 
(lunedi 19). con il risultalo 
della esclusione, del rappre¬ 
sentante del PSDI, poiché 
la DC ha fatto valere tn mo¬ 
do arrogante il meccanismo 

v 


elettorale. Noi comunisti, nel 
rimarcare tale atteggiamen¬ 
to riteniamo di esserci mos¬ 
si in modo estremamente giu¬ 
sto e coerente, cogliendo si¬ 
no in fondo la peculiarietà 
della rappresentanza nel Con¬ 
siglio dell’ESAU, lavorando 
perché non ci fossero esclu¬ 
sioni e muovendo sulla linea 
del confronto sulle cose con¬ 
crete. 

'La DC con tale atteggia¬ 
mento non dà certo una in¬ 
dicazione di correttezza e one¬ 
stà politica. La linea dell’u¬ 
nità, della collaborazione tra 
le forze democratiche è una 
via irta e difficile, richiede 
comportumenti ed atti coe¬ 
renti da parte di tutte le for¬ 
ze. non è sufficiente lo sfor¬ 
zo di un solo partito. Quelle 
forze che si rendono respon¬ 
sabili di tali • atti, sappiano 
che vi è un momento in cui 
bisogna ■ rendere conto dei 
propri atteggiamenti (all'in¬ 
terno del Consiglio dell'Esau. 
ma anche in altri momenti 
della realtà regionale). Non 
si illudano quelle forze che 
hanno giocato la carta della 
rottura, di farci assumere at¬ 
teggiamenti di eguale segno. 
La nostra azione tenace sulla 
via dell’unità, della solidarie¬ 
tà e della collaborazione fra 
i partiti, proseguirà con de¬ 
cisione. 

I comunisti all’interno del 
Consiglio dell’ESAU lavore¬ 
ranno per un ampio confronto 
sui problemi dell’agricoltura 
e dell'economia umbra. Su 
questo si verificherà se sarà 
possibile per la DC mantene¬ 
re le strane ed eterogenee al¬ 
leanze che ha costituito. 

Francesco- Ghirelli 


Affollatissima assemblea operaia a Ellero con Pietro Conti 
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A gennaio nelle fabbriche 
la latto sarà più dura 


ELLERA — « Per uscire dalla 
crisi, per - cambiare ». • su 
questa parola d’ordine il co 
mitato comprensoriale del 
PCI ha invitato sabato scorso 
a discutere i lavoratori di El¬ 
icla, Cordano, Olmo e S. 
Sisto, la zona più industria- 
lizzata del Perugino. 

L'assemblea si i svolta nel¬ 
la biblioteca del Molino po¬ 
polare di Filerà, un palazzo- ■ 
ne costruito negli anni '50, 
nello stesso periodo in cui 
cominciarono a sorgere le 
prime fabbriche nelle fascie 
periferiche della città. Verso 
le 17 la grande soda era gre¬ 
mita di gente: 1 quadri ope¬ 
rai comunisti della IBP. Do¬ 
minici, Mvr. Eliesse. IGI, ve¬ 
nuti per fare il punto della 
situazione, nazionale e locale, 
hanno discusso per circa 4 
ore. poi ha concluso il com¬ 
pagno Pietro Conti, membro 
della direzione nazionale del 
partito. ., , 

Ha introdotto il compagno 
Rondolini. del consiglio di 
fabbrica della Dominici con. 
una relazione ricca di dati: 
aumento della cassa integra¬ 
zione in quasi tutte le fab¬ 
briche della zona, crisi del 
tessile-abbigliamento e smobi¬ 
litazione di alcuni reparti 
delle fabbriche del settore, 
impaccia di licenziamenti alla 
IGI. Un'attenzione particolare 
è stata dedicata alla IBP: la 
direzione aziendale continua 
a disattendere l'accordo fir¬ 
mato ne'.l’aprile del TI, di ri- 
conversione e diversificazione 
produttiva non se ne parla 
nemmeno, si cominciano a 
temere seri attacchi all’occu¬ 
pazione. 

Grassi, del consiglio di 
fabbrica IBP, nel suo inter¬ 
vento, ha aggiunto ulteriori 
elementi di preoccupazione. 
Negli ultimi 2 anni di fatto 
Occupazione nella grande a- 


zienda di S. Sisto si è di | gennaio lavorare intensamen 


fatto ridotta di 185 unità, 
nessun dipendente andato in 
pensione e stato infatti rim¬ 
piazzato con nuove assunzio¬ 
ni. Una sconfitta, alla IBP. 
ha affermato Grassi, e su 
questo tutti gli intervenuti si 
sono dichiarati d'accordo, 
significherebbe un arretra¬ 
mento di tutto 11 movimento 
operaio. 

Di fronte all’attacco all'oc¬ 
cupazione che si sta verifi¬ 
cando ormai in più di una 
azienda del perugino, è ne¬ 
cessario (e questa i stata la 
prima indicazione, emersa 
dall'attivo di sabato) costrui¬ 
re una vertenza comprenso¬ 
riale, che diventi patrimonio 
non solo degli operai, ma di 
tutta la popolazione. La si-_ 
tuazione della IBP poi. per il" 
rilievo che essa ha. deve di¬ 
venire momento di confronto 
e di lotta cittadina e regiona¬ 
le. 

■ In questo momento di gra¬ 
ve crisi economica, ha affer¬ 
mato Pietro Conti nelle con¬ 
clusioni. I comunisti devono 
riprendere in mano con forza 
la battaglia per lo sviluppo 
economico dell'Umbria. i 
nemici non - mancano su 
questo terreno ed hanno in 
mano importanti leve del po¬ 
tere anche un Umbria: basti 
pensare al sistema bancario e 
creditizio che spesso funge 
da capestro per tante piccole 
imprese. Per quanto riguarda 
poi la IBP. ha continuato 
Conti, esiste un vecchio di¬ 
segno. che ogni tanto riaffio¬ 
ra di alcuni grossi azionisti 
del gruppo, desiderosi di 
spostare all’estero le forze e 
le energie più vitali dell’a¬ 
zienda 

I comunisti, e questa è sta¬ 
ta la seconda indicazione e- 
mersa, dovranno nel mese di 


te all'intemo delle fabbriche 
organizzare assemblee, discu¬ 
tere con gli operai, costruire 
insieme a loro una proposta 
di cambiamento e le scaden¬ 
ze di lotta immediate e futu¬ 
re. 

Sui problemi dell’economia 
umbra, che hanno costituito 
l'asse centrale del dibattito 
di sabato, non sono certo 
mancati riferimenti alla linea 
nazionale del partito. Il com¬ 
pagno Conti nelle conclusioni 
ha poi estesamente parlato 
delle ultime vicende politiche. 
La caotica situazione italiana, 
le difficoltà che il Paese si 
trova ad affrontare richiedo¬ 
no un governo di Unità na¬ 
zionale. ha detto ContL Su 
questa questione oggi si deb¬ 
bono confrontare le forze po¬ 
litiche. Più che mai in questo 
momento è valida l'indicazio¬ 
ne di partito di lotta e di 
governo. Durante il periodo 
delle astensioni infatti sono 
emerse con chiarezza tutte le 
storture presenti nella vita 
polìtica italiana. 

La battaglia per risanare il 
Paese, per portarlo fuori dal¬ 
la crisi e per battere i gruppi 
di potere annidati nei corpi 
dello Stato e del parastato 
appare quanto mai dura e 
troverà sulla sua strada ne¬ 
mici potenti. « Una grande 
spìnta deve provenire dal 
paese, i comunisti devono a- 
vere un ruolo di mobilitazio¬ 
ne e di proposta molto gran¬ 
di — ha concluso Conti — 
per questo anche al nostro 
interno bisogna sviuppare un 
dibattito vivace e puntuale, 
senza reticenze, con 11 respi¬ 
ro ideale e la tensione che 
roriginalltà della strada che 
stiamo percorrendo richiedo¬ 
no. 

a. m«. 


Alla Sit Stampaggio la direzione vuole il terzo turno di lavoro 

400 operai non entrano in fabbrica 

Questa è la risposta delle maestranze al provvedimento dell’azienda - Non sono stati tenuti nel mi¬ 
nimo conto gli organismi sindacali - Tutto questo ad 8 mesi dall’avvio delle trattative per il contratto 


TERNI 


TERNI — Gli operai della 
Sit Stampaggio sono in scio¬ 
pero da lunedì sera. La deci¬ 
sione è stata presa dal con¬ 
siglio di fabbrica in seguito 
all’annuncio dato dalla dire¬ 
zione aziendale della sop¬ 
pressione del terzo turno di 
lavoro. L’annuncio è stato 
dato in maniera categorica, 
giovedì sera. La direzione a- 
ziendale si è limitata a in¬ 
formare il consiglio di fab¬ 
brica che da venerdì il terzo 
turno di lavoro era soppresso. 

L’organizzazione sindacale 
ha immediatamente respinto 
la decisione e ha invitato i 
lavoratori ad andare a lavo¬ 
rare regolarmente secondo i 
vecchi turni. Per tutta rispo¬ 
sta la direzione ha deciso di 
togliere i cartellini dei circa ' 
venti dipendenti che effettua¬ 
no il terzo turno. Lunedi sera 
quando si sono presentati in 
fabbrica, questi lavoratori 
non hanno potuto varcare 1 
cancelli: all’ingresso non c’e¬ 
ra più il loro cartellino. 

Il consiglio di fabbrica di 
fronte a questo nuovo prov¬ 
vedimento ha deciso Io scio¬ 
pero. 

Ieri mattina nessun operaio 
è entrato in fabbrica. Davanti 
alla fabbrica, nella quale la¬ 
vorano quasi 400 persone e 
che si trova nell’area indu¬ 
striale di Maratta, ieri matti¬ 
na i lavoratori hanno discus¬ 
so. insieme a Ribiscini della 
FLM provinciale, sul signifi¬ 
cato da dare alle decisioni 
della direzione e sulle inizia¬ 
tive da prendere. In primo 
luogo è stato messo in evi¬ 
denza che con l’eliminazione 
del terzo turno, i turni set¬ 
timanali vengono ridotti da 
15 a 10. Questo significa una 
notevole diminuzione della 
produzione e crea delie serie 
preoccupazioni per quanto 
riguarda - il mantenimento 
degli attuali posti di lavoro. 
In secondo luogo è stato cri¬ 
ticato il metodo seguito dalla 
direzione. 

a La Sit Stampaggio — ha 
detto ieri mattina un operaio 

— non può avere con i lavo¬ 
ratori un rapporto come 
quello che esisteva nelle 
fabbriche prima del ’68. I la¬ 
voratori non possono essere 
trattati come automi, da 
spostare a piacimento da un 
posto all’altro. Si condanna 
cioè che 11 consìglio di fab¬ 
brica sia stato posto di fron¬ 
te al fatto compiuto, senza 
poter discutere il provvedi¬ 
mento. « Se esistono delle 
difficoltà per quanto riguarda 
le commesse di lavoro — af¬ 
ferma Il consiglio di fabbrica 

— c’è piena disponibilità a 
discuterne insieme. L'azienda 
non può però prendere delle 
decisioni senza consultarci, 
come se nella fabbrica a de¬ 
cidere debba essere soltanto 
un ristretto « trust » di cer¬ 
velli. senza tener minima¬ 
mente conto dei lavoratori ». 

I dipendenti della Sit 
Stampaggio, va ricordato, so¬ 
no anche impegnati da circa 
otto mesi nella vertenza per 
il rinnovo del contratto di 
lavora Di fatto non hanno 
ancora avuto nessuna rispo¬ 
sta. La controparte è inesf- ‘ 
stente. Tutti parlano del pas¬ 
saggio dell'azienda nelle mani 
della Fiat. L'operazione però 
non è ancora andata in por¬ 
to. L'incertezza sul futuro as¬ 
setto proprietario dell'azienda 
crea incertezze nei rapporti 
con il sindacato e il consiglio 
di fabbrica ha di fronte una 
controparte inesitente o 
quasi. 

La Sit Stampaggio produce 
assali ed altn prodotti per 
l’industria automobilistica. E- 
sistono gravi problemi per 
quanto riguarda l’ambiente di 
lavoro. L'antinfortunistica 
non è osservata e sono molti 
i rischi ai quali si espongono 
i lavoratori. Ultimamente al¬ 
cune piccole aziende che la¬ 
vorano in appalto per la Sit 
Stampaggio, sono entrate in 
crisi per mancanza di lavoro, 
come la arlotti. la Giovagno- 
11, la PlcchionC 


Oggi in consiglio 
il piano di sviluppo 

PERUGIA — Da (Umana inizia tn 
Contlglle Ragionala la diteussiona 
del piano regionale di sviluppo 
’76-’80. Otta l'importanza del te¬ 
ma e quindi la necessità di ga¬ 
rantire sufficiente ampiezza al di¬ 
battito, i lavori del Consiglio con¬ 
tinueranno per tre giorni conse¬ 
cutivi, fino cioè a venerdì 23. 
La discussione sui piano ’76-'80 
sarà preceduta stamani dalle re¬ 
lazioni dei presidenti le tre com¬ 
missioni consiliari: Monterosso, 
Baldelli e Fortunelli. 

Incontro comitati : 
e leghe disoccupati 

PERUGIA —- I rappresentanti del¬ 
le leghe del disoccupati a dei co¬ 
mitati dei disoccupati umbri si in¬ 
contrano stamane alte 9,30 presso 
la camera dei lavoro di Perugia. 
Si tratU della prima occasiona per 
un concreto collegamento tra i 
giovani impegnati nella battaglia 
per il lavoro. 

Mostra di bibbie 
domani a Perugia 

PERUGIA — Una e preziosa a 
mostra al apra domani a Perugia: 
a La Bibbia della Bibtiotaca Augu¬ 
sta a. Si tratta di manoscritti mi¬ 
niati, antiche adizioni o raro te¬ 
stimonianze linguistiche nella mil¬ 
lenaria tradiziona del testo sacro. 
La mostra comprenda anche bib¬ 
bie edita In lingua esotiche e ri¬ 
marrà aperta fino ai 27 tannilo. 

r .m 

a Intrighi d'amore » 
il 22 ad Amelia 

PERUGIA — La cooperativa « At¬ 
tori a Tecnici a diretta da Atti¬ 
lio Corsini sta dando in questi 
giorni gli ultimi ritocchi al suo 
spettacolo: a Intrichi d’amore ». Si 
tratta di un inedito di Torquato 
Tasso con II quale ia compagnia 
debutteri in a prima a nazionale 
il 22 dicembre el Teatro Sociale 
di Amelia. Lo spettacolo è il frut¬ 
to di un lungo periodo di dibatti¬ 
ti e prove aperte che la compa¬ 
gnia ha tenuto a diretto contatto 
con il pubblico di Amelia. La re¬ 
gìa dell’opera è di Attilio Corsini, 
le scene sono di Luzzati e le mu¬ 
siche di Spadaccini, AUDAC, ETI 
e il Comune di Amelia ne hanno 
promosso la realizzazione. 

Iniziative 
della FGCI 

Numerose le Iniziative de! -co¬ 
mitato regionale della FGCI. Oggi 
tre assemblee si svolgono in al¬ 
trettanti circoli: a Porto con Giu¬ 
liano Gubbiotti, a Pociano con 
Walter Cattarmi c a Pobandino con 
Alberto Stramaccioni. 

Venerdì a Nami la FGCI or¬ 
ganizza invece un'assemblea pub- 
bl : ca con Giuliano Gubbiotti sui 
tema; « scuola e lavoro ». L’ini¬ 
ziativa si svolgerà nel quadro dal¬ 
la lesta del tesseramento. 


□ ICMEMA 


TERNI 

POLITEAMA: Guerre stellari c. 
VERDI: L'amore quotidiano 
FIAMMA: Le strabilianti avventu¬ 
re dì super asso 

MODI UNISSIMO: E man utile bian¬ 
ca e nera 

LUX: Un altro uomo, un’altra 
donna 

PIEMONTE: Seg-etaria particolare 

ORVIETO 

SUPERCINEMA: La nottata 
CORSO: riposo 
PALAZZO: La segretaria 

PERUGIA 

TURREMO; Roiiercoaster 
LILLI: Erbie ai rally di Montecarlo 
MIGNON: Greta: la donna bestia 
MODERNISSIMO: Andromaco ca¬ 
vallo pazzo 

PAVONE: li gatto con gii Stivali 
in giro per il mondo 
LUX: I magnifici setta 
BARNUM: Banditi a Milano 

FOUGNO 

ASTRA: (chiuso) 

VITTORIA: L'isola del dott. Mo- 
reaur 

GUBBIO 

ITALIA: I giovani laoni 

SP CHETO 

MODERNO: Vat<ufo nero 



Incontro con l’artista Sebastian Matta a Terni 

L’AUTOAPOCALIPSE, UNA CASA 

VISTA DAI BAMBINI 

« Non sono venuto a portare "messaggi”, solo una proposta per vivere 
insieme » - L'artista ha parlato alla XX Settembre davanti a molti giovani 


TERNI — « Non sono venuto 
a portare messaggi, la mia 
è semplicemente una propo¬ 
sta di vivere insieme, di la¬ 
re insieme delle case ». Con 
queste parole Sebastian Mat¬ 
ta ha tenuto a sgombrare il 
campo da possibili incom¬ 
prensioni. La sala XX Settem¬ 
bre, lunedi pomeriggio, era 
gremita soprattutto di giova¬ 
ni venuti a ascoltare Seba¬ 
stian Matta, artista cileno di 
fama intemazionale, tra 1 
maggiori artisti contempora¬ 
nei autore dellAutoapocalipse 
« l'oggetto », ima casa dalla 
forma aerospaziale, costruita 
con pezzi d'automobile, espo¬ 
sto in - piazza della Repub¬ 
blica. 

Sebastian Matta ha fatto di 
tutto per non dare l'impres¬ 
sione dell’artista portatore di 
chissà quali verità, da ascol¬ 
tare in reverenz.ale silenzio. 
Ha • voluto invece mostrarsi 
come uomo, come un uomo 
qualsiasi impegnato come 
tanti altri a costruire qual¬ 
cosa di buono. Per l'occasio¬ 
ne era stata posta una se¬ 
dia su una pedana, rialzata, 
con un microfono davanti agli 
ascoltatori. Sebastian Matta 
ha cercato di uscire fuori da 
questo ruolo che • si vedeva 
imposto: dalla sedia si è spo¬ 
stato di lato, si è messo a 
sedere su una sorta di broc¬ 
ca etnisca. 

Davanti al 
microfono 

« Se parlo davanti al mi¬ 
crofono. seduto sulla poltrona 
— ha detto sorridendo Mat¬ 
ta — tutti ascoltano seri e 
silenziosi. Se mi sposto e mi 
inetto seduto qui. immedia¬ 
tamente si stabilisce un rap¬ 
porto diverso, divento ridico¬ 
lo, si è più disposti a discu¬ 
tere. Si possono fare tante 
cose insieme ». 

Sebastian Matta, 66 anni 
portati molto bene, l’aspetto 


sempre cordiale e disponibi¬ 
le. ha voluto far insomma ve¬ 
dere come l ’Autoapocalipse 
esorime una filosofia della 
vita. « L’unico messaggio — 
ha detto Matta — che nel- 
l’Aufoapoca/tpse c’è è che al 
centro di tutto resta l’uomo 
la sua umanità. Noi tutti, in 
fondo, abbiamo questo com¬ 
pito: prima di morire dob¬ 
biamo aver realizzato, co¬ 
struito un essere umano ». 

Il « senso 
della vita » 

Matta ha poi spiegato que¬ 
sti concetti con semplicità, 
aiutandosi con una comunica¬ 
tività fatta di gesti, di spon¬ 
taneità. Una filosofia, la sua. 
condivisa anche da chi ha 
lavorato insieme a lui. «Nel¬ 
la vita si deve sempre fare 
qualcosa — ha detto Elisei, 
un altro degli autori dell'Atx- 
toapocalipsc — il senso della 
vita va ricercato proprio in 
questo fare qualcosa, in que¬ 
sto tentativo - di ' esprimere 
quello che sentiafo dentro ». 

In questa maniera si fa 
cultura. « Cultura — ha det¬ 
to Matta — non è soltanto 
studio del {lassato, ricerca di 
una soluzione per i problemi 
attuali; è anche gioco ». Se¬ 
bastian àiatta ha chiarito ul¬ 
teriormente queste parole. Ha 
ricordato che r Autoapocalipse 
è nata chiedendo ai bambini 
di Tarquinia che cosa Inten¬ 
dessero con la parola « ca¬ 
sa ». 

« I bambini in fondo sono 
delle vittime — ha detto Mat¬ 
ta — Incompresi, costretti 
continuamente a obbedire, a- 
dattarsi. l’unico modo che 
hanno per esprimersi vera¬ 
mente è il gioco. h’Autoapo- 
calipse è insomma un modo 
diverso di vedere una casa , 
vista appunto con gli occhi 
del bambini, con gli occhi 
di chi è convinto che gli og¬ 
getti possono avere delle for¬ 


me diverse da quelle alle 
quali siamo abituati ». 

Ma r Autoapocalipse può es¬ 
sere abitata? è stato chiesto 
durante il dibattito. Come ri¬ 
sposta è stato proiettato un 
nastro in video-tape registra¬ 
lo in piazza della Repubbli¬ 
ca. Un alluvionato di Firen¬ 
ze, rimasto senza casa, di 
nome Antonio Fedeli, dichia¬ 
ra davanti alla camera da 
presa che in questa casa vuo¬ 
le andarci ad abitare lui e 
che la seguirà nei vari spo¬ 
stamenti. 

« Noi a Tarquinia — ha 
detto alla fine Matta —. una 
cittadina di 12 mila abitanti, 
abbiamo fatto queste cose, 
non vedo perchè non si pos¬ 
sa fare anche a Temi, fa¬ 
cendo altre cose ma usando 
lo stesso modo per lavorare. 
Ho sentito che a Palazzo Maz- 
zancolli volete fare un museo. 
Perchè un museo? Perchè 
non fare invece una cosa che 
insegna a vedere? ». 

Con queste parole Sebastian 
Matta ha concluso il suo in¬ 
contro con la cittadinanza. 
Fuori, in piazza della Repub¬ 
blica. VAutoapocalipse conti- 
nuava a essere meta di de¬ 
cine di visitatori. Segno che 
la « provocazione » è stata 
raccolta, che l'oggetto ha fat¬ 
to presa sulla curiosità della 
gente. AH'intemo, su un ta¬ 
volo. ci sono dei fogli sui 
quali i visitatori possono an¬ 
notare le proprie osservazio¬ 
ni. 1 propri giudizi. Le riser¬ 
ve e i giudizi critici sono mol¬ 
ti. «E* deprimente — ha la¬ 
sciato scritto un visitatore — 
forse il futuro è cosi ». Una 
coppia di innamorati ha la¬ 
sciato un messaggio più poe¬ 
tico. « Anche se è pericolante, 
per noi andrebbe bene lo stes¬ 
so. perchè c’è un letto. Pa¬ 
trizia e Emanuele ». 

Giulio C. Proietti 

Nella foto: l'artista Seba¬ 
stian Matta dttrtra l'« Auto- 
caliga# ». 


Insediato il 
centro studi 
e ricerche 
economiche 
e sociali 


TERNI — Il più della volte 
il dibattito *ui fenomeni eco¬ 
nomici e sociali è caratteriz¬ 
zato da approssimazione e da 
scarsa documentazione. E’ da 
questa constatazione che so¬ 
no partiti i fondatori del 
CESTRES (Centro studi e ri¬ 
cerche economiche e sociali) 
che si è formalmente costi¬ 
tuito lunedi sera, con la re¬ 
gistrazione dello statuto e la 
nomina degli organismi diri¬ 
genti. L’obiettivo che questo 
nuovo organismo si prefigge 
è quello di colmare la lacuna 
a cui facevamo riferimento. 

Tra I fondatori ci sono sin¬ 
dacalisti. uomini politici, 
imprenditori, amministratori 
pubblici, tecnici. Del consi¬ 
glio amministrativo fanno 
parte sette membri. Sono: 
.Mario Bartolini, Gabriele Bo- 
nini, Isidoro Giovannotti. Ma¬ 
rio Benvenuti, Adriano Gl* 
rotoli, Auretta Campili, Vit¬ 
torio Cherubini. Come si di¬ 
ceva, l’obiettivo è quello di 
raccogliere dati e informa¬ 
zioni. in maniera scientifica, 
sull’economia a sulla vita so¬ 
ciale di Terni. 

« Si è partiti dal constata¬ 
re — è scritto in una nota 
nella quale vengono chiarite 
le finalità di questo nuovo 
organismo — che su tutti I 
problemi che una città viva 
e vitale come Terni presen¬ 
ta, occorre avere una visio¬ 
ne la più esatta possibile, 
la più vicina a una indispen¬ 
sabile conoscenza scientifica, 
per evitare che il dibattito 
e il confronto acquistino ine¬ 
sorabilmente il carattere di 
una posizione provinciale e 
puramente rivendlcazionista». 

Il CESTRES si avvarrà, ol¬ 
tre che del qualificato con¬ 
tributo dei fondatori, di ri¬ 
cercatori e di esperti. Stabi¬ 
lirà dei contatti con centri 
di ricerca nazionale. Il ma¬ 
teriale raccolto sarà messo 
a disposizione di associazlo 
ni. di enti, dei giovani. 

Tra i primi Interventi. In¬ 
seriti in un pacchetto di ini¬ 
ziative. ci sono indagini sul¬ 
la piccola industria, sulla in¬ 
dustria chimica ternana, sulle 
attività artistiche. Per svol¬ 
gere questa impegnativa e 
preziosa attività il CESTRES 
chiede la fattiva collabora¬ 
zione dell’intera cittadinanza. 


Commesse per 
4 miliardi dagli 
Stati Uniti 
alle Acciaierie 


TERNI — La « Terni » ha ri¬ 
cevuto dagli Stati Uniti com¬ 
messe di lavoro per un valo¬ 
re di oltre 4.5 milioni di dol¬ 
lari (poco meno di 4 miliardi 
di lire) per la fornitura di 
casse in soluzione fucinatta in 
un sol pezzo. Serviranno per 
28 pompe di circolazione del 
circuito primario dei reatto¬ 
ri nucleari. La società umbra 
è stata prescelta dal commit¬ 
tente. la società Combustion 
Engineering-KSB. dopo una 
gara alla quale hanno concor¬ 
so I più importanti forgiatori 
americani, tedeschi e giappo¬ 
nesi e a seguito delia presen¬ 
tazione del fucinato fatta dal¬ 
la « Temi » ad un gruppo di 
tecnici altamente qualificati 
di due fra le più importanti 
società produttrici di elettri¬ 
cità In USA: la Tennessee 
Valley Autority e la Duke Po¬ 
wer e della Combustion Engi¬ 
neering & Company che pos¬ 
siede il sistema di reattore 
nucleare ad acqua In pres¬ 
sione. 

Il prodotto venduto agli 
Stati Uniti viene fabbricato 
in una soluzione innovativa, 
secondo una tecnologia prò- 1 
pria della « Temi ». 
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SARDEGNA - Ma soltanto fino al 31 dicembre 

Licenziamenti «congelati 
nelle ditte appaltatóri 

La decisione presa dopo un incontro tra industriali e sindacati - Un im¬ 
pegno temporaneo in attesa dell’utilizzazione dei quattrocento miliardi 



Lavoratori sardi alla manifestazione dei metalmeccanici a Roma 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Nelle aree In* 
■ dustriali di Cagliari, Porto 
Torres e Portovesme, * ogni 
ricorso alla cassa integrazio¬ 
ne e ai licenziamenti nelle 
aziende di appalto delle gran¬ 
di imprese petrolchimiche e 
; metalmeccaniche è bloccato 
fino a Natale e Capodanno. 
' La decisione è stata assunta 
nella riunione avvenuta a 
Cagliari tra i rappresentanti 
dell’associazione degli indu- 
! striali sardi e la Federazio¬ 
ne unitaria regionale CGIL- 
CISL-UIL. >. ' - 

« E’ stato deciso 11 blocco 


400 miliardi contenuti nel 
pacchetto di proposte presen¬ 
tato dal governo al sindaca¬ 
ti. Questi 400 miliardi dovreb¬ 
bero servire per effettuare 1 
saldi ai fornitori e pagare l 
salari maturati dagli operai 
in previsione del piani di 
settore. 

In Sardegna la situazione 
è abbastanza critica, dal mo¬ 
mento che né la SIR-Ru- 
mianca, né la Montedison, 
né l’Euroallumina, né l’ANIC, 
né l’ALSAR e neppure le 
altre « aziende madri » pri¬ 
vate e pubbliche, rinnovano 
i lavori di appalto o versa¬ 
no alle ditte i forti debiti 


di ogni misura che 1 potesse - maturati. In questo modo set- 


minacciare in qualche mo¬ 
do i livelli occupazionali. Si 
tratta — ha specificato il 
compagno Ugo Locci. della 
segreteria regionale della 
CGIL — di un impegno 
temporaneo, assunto in atte¬ 
sa che si sciolgano i nodi 
relativi airutilizzazione dei 


temila operai rischiano di 
non potere ritirare la bu¬ 
sta paga e ben duemila ope¬ 
rai sono sul punto di essere 
licenziati. Bisogna combatte¬ 
re per difendere il loro po¬ 
sto di lavoro anche dopo le 
feste ». 

Nella riunione di ieri a 


Roma sembra si sia trovata 
una via d’uscita tra il go 
verno e i partiti dell’intesa. 
« Sarà presentato — afferma 
il segretario regionale della 
CGIL compagno Villio Atzo- 
ri — un decreto legge per lo 
utilizzo dei 400 miliardi, la 
cui gestione verrà affidata al- 
l’IMI. Una volta approvato 
questo decreto, entro giove¬ 
dì. il governo darà inizio ad 
altri incontri programmati 
nel pacchetto. 

Soprattutto si discuteranno 
due questioni urgenti: Otta- 
na e la SIR. Il ministro Mor¬ 
iino. intanto, ha già convoca¬ 
to i dirigenti ANIC per una 
verifica del piano per le fi¬ 
bre acriliche. Sembra che 1’ 
incontro vada verso una fa¬ 
se risolutiva. Le propaste, in¬ 
fatti, potrebbero essere pre¬ 
sentate ai partiti e ai sin¬ 
dacati entro un lasso di tem¬ 
po molto breve. 


Una lettera dei parlamentari PCI, sardisti e indipendenti 

Un più solidale impegno 
dei partiti sui temi economici 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il presidente 
della Regione, onorevole 
Pietro Soddu, ha inviato 
qualche settimana fa ai par¬ 
lamentari sardi una lettera 
che conteneva la richiesta di 
interventi su alcuni problemi 
di interesse regionale la cui 
soluzione era condizionata da 
decisioni nazionali. 

I parlamentari comunisti, 
sardisti e indipendenti di si¬ 
nistra hanno risposto colle¬ 
gialmente inviando una lette¬ 
ra per conascenza anche ai 
segretari regionali del partiti 
dell’intesa, al presidente del 
consiglio regionale e ai pre¬ 
sidenti dei gruppi al consi¬ 
glio regionale. . 

La proposta che 1 parla¬ 
mentari comunisti fanno al 
presidente della Regione ed 
ai partiti è quella di una va¬ 
lutazione, in sede regionale, 
sia del raccordo da realizzare 
tra le scelte della program¬ 
mazione in Sardegna e quelle 
più complessive da affrontar¬ 
si a livello nazionale, sia del¬ 
la valutazione del quadro po¬ 
litico più idoneo per risolve¬ 
re i grandi problemi aperti 
dalla crisi in Sardegna. 

Su molte questioni poste 
dal presidente Soddu non è 
mancata finora l’azione dei 
parlamentari comunisti, sar¬ 
disti e indipendenti di sini¬ 


stra. « Siamo intervenuti — 
scrive il compagno Giorgio 
Macciotta. firmatario della 
lettera — in materia di ordi¬ 
ne democratico e servitù mi¬ 
litari. Abbiamo sottolineato 
in ogni occasione le preoccu¬ 
pazioni insorte nella comuni¬ 
tà regionale in relazione sia 
ai problemi carcerari, sia alle 
servitù militari, sia ai perico¬ 
li di inquinamento nell’area 
interessata alla base dei sot¬ 
tomarini atomici americani. 
Per quanto riguarda i tra¬ 
sporti l’azione dei nostri 
rappresentanti nelle compe¬ 
tenti commissioni della Ca¬ 
mera e del Senato ha contri¬ 
buito a porre in modo nuovo 
il problema delle relazioni 
tra la penisola e la Sardegna, 
e ci pare che qualche risulta¬ 
to si comincia ad ottenere 
soprattutto per quanto ri¬ 
guarda gli investimenti del 
plano delle ferrovie ». 

« Siamo infine intervenuti 
ripetutamente sui principali 
temi attinenti allo sviluppo 
economico e sociale dell’iso¬ 
la: dalla crisi di Ottana alle 
miniere, dalla vicenda delle 
bioproteine a quella più at¬ 
tuale della petrolchimica. 

« Quel che a noi pare di 
dover rimarcare nell’attuale 
momento politico è l’esigenza 
di dare agli Interventi su 
singole questioni una mag¬ 


giore organicità ed un preci¬ 
so quadro di riferimento. 

« Se il problema è quello di 
un più solidale impegno delle 
forze politiche per stabilire 
insieme un rigoroso ordine di 
priorità degli investimenti ed 
una gestione non meno rigo¬ 
rosa delle risorse, cl pare in¬ 
dispensabile dare al quadro 
politico regionale e nazionale 
una maggiore organicità. Un 
contributo a questa iniziativa 
potrebbe essere costituito da 
una riunione dei partiti del¬ 
l’intesa nella quale si esami¬ 
nassero i problemi dell’azione 
nazionale degli organi istitu¬ 
zionali della Regione, dei 
partiti democratici e dei loro 
parlamentari, per fornire una 
risposta alla crisi della eco¬ 
nomia sarda, ed anche per 
evitare azioni dispersive o 
scelte non coerenti con gli 
impegni e le iniziative della 
Regione, come talora è acca¬ 
duto. 

* £ 

« Potrebbe essere ^ questa 
l’occasione - più • Idonea — 
concludono i ■ parlamentari 
comunisti, sardisti e indipen¬ 
denti di sinistra — per esa¬ 
minare il contributo che la 
Regione Sarda e le forze po¬ 
litiche isolane forniscono sia 
con l’azione diretta del go¬ 
verno, sia con lo stimolo al¬ 
l’avanzamento del quadro po¬ 
litico nazionale ». 


ì.*' ■' PALERMO 

PCI per il 

1 * Il ' 3. , 

censimento 3 
delle fonti 
idriche 
esistenti 


PALERMO — I palermitani fanno 
la coda alla fontanella delta Cala, 
nella zona più bassa della cttià, do¬ 
ve la poca pressione Immessa nella 
tubature dell’acquedotto riesce an¬ 
cora a far sgorgare un piccolo fiot¬ 
to d'acqua. L’azienda municipaliz¬ 
zata AMAP ha siglato un accordo 
con tre proprietari di pozzi privati 
(solo oltre 1700 In città, 100 nella 
zona dei Colli, 70 nella zona di 
Monreale) per Immettere da Ieri 
mattina cento litri al secondo nelle ; 
condutture, ma la situazione, men- 1 
tre II sole è tornato a splendere 
dissipando le residue speranze le¬ 
gate al clima, si fa sempre più 
drammatica. 

Lo denuncia il N comitato citta¬ 
dino del PCI che reclama un « pla¬ 
no organico di Interventi ». L‘ 
AMAP, secondo le > proposte del 
PCI, dovrebbe concordare 11 plano 
di razionamento dell’acqua con I 
comitati di quartiere e I sindacati, 
assicurandone la massima pubblici¬ 
tà. Intanto bisognerà adeguare il 
sistema delle tarlile, che per ora 
obbliga gl! utenti a pagare pure 
l'acqua non consumata, alla nuova 
situazione, per non aggiungere la 
bella al dramma della siccità. 

Nel clima d'emergenza che si è 
determinato, il comitato cittadino 
del PCI reclama un censimento del¬ 
le potenziali fonti Idriche esistenti 
e la garanzia di una erogazione con¬ 
tinua per le scuole e per gli enti 
pubblici. Inoltro si tratta di spin¬ 
gere per II puntuale completamen¬ 
to del lavori dell'acquedotto dello 
lato. 


t ^ .. t Jt . ' ' ì ' * 4 > V * • , t ‘ t . -» i \ ' 

Preoccupazioni per il futuro degli impianti 

? * 

Il governo deve pronunciarsi 
sui gravi ridimensionamenti 
annunciati all’ANIC di Gela 


L’interpellanza dei deputati PCI, DC e PSDI - La mancata 
attuazione degli investimenti sostitutivi - Precise garanzie 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Il presidente 
del Consiglio e il ministro 
delle Partecipazioni statali 
sono stati Impegnati a ri¬ 
spondere sulle gravi mano¬ 
vre dell’ANIC per la llqul-' 
dazione di una serie di im¬ 
pianti del colosso petrolchi¬ 
mico di Gela, da una in¬ 
terpellanza a firma dei co¬ 
munisti Spataro, Arnone e- 
Cacciarl. dei de Pumilla e 
Slnesio e del socialdemo¬ 
cratico Vizzini. 

I deputati ricordano co¬ 
me la direzione dell'ANIC 
abbia presentato nel gior¬ 
ni scorsi al sindacati un 
piano di ristrutturazione 
degli stabilimenti gelesi 
fortemente caratterizzato 
da previsioni di liquidazio¬ 
ne o di marcato ridimen¬ 
sionamento di alcuni im¬ 
pianti, senza peraltro riaf¬ 
fermare In alcun modo la 
validità degli impegni pre¬ 


cedentemente assunti in 
varie trattative per nuove 
Iniziative. Da qui — si os¬ 
serva — emergonogravi 
preoccupazioni per la sal¬ 
vaguardia degli attuali li¬ 
velli di occupazione e per 
la prospettiva del polo pe¬ 
trolchimico di Gela. 

* Gli interpellanti chiedo¬ 
no di conoscere il punto 
di vista del governo su tali 
fatti; e in particolare sui 
motivi della proposta - di 
ridimensionamento della 
centrale termoelettrica, del 
settore della raffineria j e 
di quello della « inorgani¬ 
ca ». Perchè, poi, l dirigen¬ 
ti dell’ANIC considerano 
antieconomico 11 nuovissi¬ 
mo impianto di polietilene 
costruito nel 1971 ed entra¬ 
to da pochissimo tempo in 
produzione? E perchè pro¬ 
pongono di ridimensionare 
al solo uso interno il gran¬ 
de dissalatore che avrebbe 


dovuto servire, sulla base 
di precedenti accordi, alla 
dotazione idrica per l’agri¬ 
coltura e gli usi civili di 
Gela. Licata. Palma Mon¬ 
techiaro, Porto Empedocle 
ed Agrigento? 

I deputati chiedono. Inol¬ 
tre. di conoscere i motivi 
della mancata attuazione 
degli investimenti sostitu¬ 
tivi che erano stati strap¬ 
pati da dure lotte: il rad¬ 
doppio dell'impianto di po¬ 
lipropilene e il cosiddetto 
« Gela est ». 

L’interpellanza si conclu¬ 
de con la richiesta al go¬ 
verno di precise garanzie 
per il mantenimento e lo 
sviluppo dell’occupazione, 
per la realizzazione dei pre¬ 
cedenti impegni, compreso 
il piano di Infrastrutture 
della Cassa del Mezzogior¬ 
no, previsto dal progetto 
speciale numero 2. 


A difendere il posto di lavoro minacciato da sospensioni e licenziamenti 

Resteranno in fabbrica anche a Natale 
le operaie delle aziende tessili saientine 

Continuano ad essere presidiate la Di-Ba, la SIPI e la Saporito — Sono state 
chiuse la TOMA e la Liberti Bisanti — Aumenta per contro il lavoro nero 


Aree e credito 
agli artigiani 
in un,convegno 
Cna all’Aquila 

L'AQUILA — Promosso dalla 
segreteria provinciale della con¬ 
federazione nazionale degli ar¬ 
tigiani ha avuto luogo a l'Aqui¬ 
la un convegno degli artigiani 
sul tema: « Le aree artigiane 
nel quadro delle rivendicazioni 
della categoria ». Erano presen¬ 
ti, • oltre a numerosi artigia¬ 
ni, l'onorevole Federico Brini, 
il senatore Accili, l'assessore 
comunale Ferrauto, il capo 
aruopo consiliare del PCI An¬ 
tonio Centi e il consigliere re¬ 
gionale Franco Cicerone. Ha 
‘ concluso i lavori del convegno 
l’assessore regionale Carlo Sar- 
torelli. Dalla relazione tenuta 
dal compagno Luigi Icicrate del¬ 
la segreteria del CNA è risul¬ 
tato evidente il grave danno 
apportato alla categoria dalla 
mancata assegnazione delle aree 
del PAAP (piano aree artigia¬ 
nali produttive) • previsto dai 
piano regolatore generale del 
comune dcH'Aquila, aree neces¬ 
sarie per nuovi e razionali in¬ 
sediamenti. 

La mancata assegnazione del¬ 
le aree è dovuta al ritardo nel¬ 
l'approvazione del piano rego¬ 
latore generale da parte della 
Regione; poiché una parte di 
queste aree è compresa anche 
' nel piano di fabbricazione tut- 
t’ora in vigore è sfato chiesto 
al comune un impegno per I* 
assegnazione di quelle aree 

Il compagno Icicrate si è sol- 
f*rmMo infine sulla precaria si¬ 
tuazione in cui versa il credito 
degli artigiani sollecitando la 
Regione affinché presenti in 
tempo un nuovo adeguato stru¬ 
mento leeislativo che sostitui¬ 
sca - l’attuale legge regionale 
che scadrà il 31 dicembre. L’ 
assessore Ferrauto si è impe¬ 
gnalo a convocare subito la 
commissione comunale per le 
aree artigianali ed iniziare co¬ 
sì l'assegnazione delle aree 
comorese re! piano di fabbri- 
caz’one 5n°« in diritto di pro¬ 
prietà e 5016 in diritto di su¬ 
perficie. (E. A.) 


Prosegue (tra qualche critica) la stagione lirica a Cagliari 

•• ( , * i »» 

Così così il « Trovatore » Ma rauditórium non deve 
migliore la « Butterfly » servire solo per le opere 


Breve la rassegna per le difficoltà economiche 

Nostro servizio ! t__ 


CAGLIARI 


Col « Trova- 


cheggiante (ma dove sono i 
gagliardi baritoni verdiani?): 
e Mirella Parutto. già sopra- 


>' La protesta degli studenti del Conservatorio 

Dalla nostra redazione . ! fat *° ch ® * 


Dal nostro corrispondente 

LECCE — Buona è stata la 
adesione allo sciopero genera¬ 
le di ieri in tutte le fabbri¬ 
che saientine. I lavoratori 
hanno risposto all'appello lan¬ 
ciato dalla confederazione 
sindacale imitarla CGIL- 
CISL-UIL In appoggio al co¬ 
stituendo sindacato di poli¬ 
zia. fermando il lavoro per 
un’ora (dalle 10 alle 11). 

Lo seciopero è giunto in 
una situazione gravissima 
dell’occupazione nel Salen- 
to. Il più colpito è il settore 
tessile, con manodopera pre¬ 
valentemente femminile. La 
conseguenza è che si va sem¬ 
pre più generalizzando il la¬ 
voro nero, entrato ormai in 
concorrenza con quello azien¬ 
dale con preoccupanti feno¬ 
meni di contrapposizione tra 
le stesse lavoratrici a tutto 
vantaggio del padronato, che 
in questa contrapposizione 
trova ampi margini di ma¬ 
novra. 

Il sindacato si sta muoven¬ 
do con l'obiettivo di organiz¬ 
zare anche le lavoranti a do¬ 
micilio dando attuazione ai 
contratti previsti dalla leg- 
le anche per questa catego¬ 
ria di lavoratori. 

Intanto continuano ad es¬ 
sere presidiate dalle mae¬ 
stranze la Di-Ba di Lecce, la 
SIPI di Nardo e la Saporito 
di Melendugno. Nei giorni 
scorsi si è tenuto un incon¬ 
tro tra la direzione azien¬ 
dale della Di-Ba e le organiz¬ 
zazioni sindacali di categoria 
FILTEA-CGIL e FILTA-CISL. 
Nel corso dell’incontro, al 
quale ha partecipato una fol¬ 
ta delegazione di operaie, il 
titolare dell’azienda ha pro- 
spetato l’assoluta mancanza 
di lavoro e l’Impossibilità del¬ 
la ripresa del’attività lavora¬ 
tiva in quanto, a suo dire, le 
commesse che avevano acqui¬ 
sito sono state improvisamen- 
te ritirate, non solo, ma con¬ 
seguenza- di ciò era inoltre 
l'impossibilità di dar corso 
al programma di ristruttura¬ 
zione aziendale. L’unica pro¬ 
spettiva che l’azienda era in 
grado di fornire era quella 
di aspettare tempi migliori. 
Anche per quanto concerne 
il pagamento della 13. mensi¬ 
lità. l’azienda ha manifesta¬ 
to Timpossibilità di far fron¬ 
te a questo diritto maturato 
dalle lavoratrici. 

Le maestranze hanno in¬ 
detto perciò un'assemblea in 
fabbrica, dalla quale è emer¬ 
sa la decisione di continuare 


FOGGIA - Dalla Regione alla Provincia 

Passo avanti per i 17 
progetti sulla « 285 » 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA — La Regione Pu- 
glia ha rimesso all’ammini¬ 
strazione provinciale di Fog¬ 
gia i 17 progetti speciali per 
usufruire dei finanziamenti 
in attuazione della legge sul¬ 
l’occupazione giovanile. Si va 
cosi verso la piena attuazio¬ 
ne del progetto per i giovani 
che, per quanto riguarda la 
provincia di Foggia, interes¬ 
sa alcune centinaia di unità 
attraverso servizi ed impie¬ 
ghi socialmente utili. Vedia¬ 
moli nel concreto. 

Innanzitutto c’è un proget¬ 
to per l’automazione dei ser¬ 
vizi della biblioteca provin¬ 
ciale; esso prevede l’impiego 
di 8 unità per una -spesa 
complessiva di 118 milioni di 
lire. Un altro settore meri¬ 
tevole della massima atten¬ 
zione riguarda la carta a geo¬ 
logica » del sud Appennino 
e del Gargano che affron¬ 
terà in particolare la situa¬ 
zione delle acque e l’Indice 
sismico del sottosuolo. Per 
questo progetto saranno im¬ 
piegati 12 unità per un lavo¬ 
ro di un anno e per un im¬ 
porto di oltre 100 milioni di 
lire. | 

Non è stato trascurato il I 
settore del turismo e delle ' 


attività alberghiere che po¬ 
tranno dare lavoro ad 8 gio¬ 
vani per 12 mesi la cui spe¬ 
sa è di 46 milioni di lire. 

E veniamo ai progetti di 
maggiore rilevanza sociale e 
che si riferiscono in partico¬ 
lare ai centri scuola per la 
lavorazione e la decorazione 
della ceramica. Per questo 
progetto le unità da impie¬ 
garsi sono 100, le ore lavo¬ 
rative per la formazione pro¬ 
fessionale di ogni unità 600, 
la spesa supera i 400 miliar¬ 
di. Un peso importante as¬ 
sumono. infine, l’agricoltura, 
la pesca, la sistemazione via¬ 
ria e i centri territoriali di 
assistenza e di animazione 
sportiva, oltre naturalmente 
la sistemazione del verde 
pubblico e del verde turi¬ 
stico. 

Complessivamente i pro¬ 
getti che saranno curati e 
gestiti dall’ amministrazione 
provinciale comportano una 
spesa globale di 3 miliardi 
e 361 milioni di lire dei qua¬ 
li 140 milioni per la forma¬ 
zione professionale, 662 per 
le spese di attrezzatura e 2 
miliardi e 500 milioni per !c 
retribuzioni. In tutto i pro¬ 
getti prevedono l’impiego di 
518 giovani. 

Roberto Consiglio 


Rischiano la chiusura 
venti centri culturali». 


l’occupazione dell’azienda In • 1 dei centri è drammaticamen- 


Nostro servizio 

BARI — La situazione In cui 
versano i Centri Servizi Cul¬ 
turali è di estrema gravità. 
Con il 1977 scade il finanzia¬ 
mento quinquennale assicu¬ 
rato dal CIPE nel 1972, per 
cui se entro II 31 dicembre la 
Regione Puglia non approva 
una legge organica, il destino 


iore » verdiano si è aperta a j no drammatico, oggi contrai- 


Cagliari la breve stagione li¬ 
rica con cui la istituzione 
« Palestrina » conclude l'atti¬ 
vità del 1977. I 1200 posti del 
nuovo auditorium del con¬ 
servatorio erano esauriti sia 
per la « prima » che per le 
repliche c per la successiva 
e Butterfly ». La positiva ri¬ 
sposta. soprattutto giovanile, 
elle mamfestaztom musicali 
cagliaritane è ormai un fatto 
acquisito, favorito anche dal¬ 
la politica di prezzo contenu¬ 
to che la istituzione ha giu¬ 
stamente adottato da qual¬ 
che tempo in qua. 


to e. dunque. vocalmente non 
proprio a suo agio nel ruolo 


CAGLIARI — « Il nuovo au¬ 
ditorium è sorto per soddi- 


fatto che altre forze della 
società contribuiscano a ge¬ 
stire Il nostro teatro — spie¬ 
ga uno studente del "Pierlui- 


sfare le esigenze dt cultura gì da Palestrina” Riccardo 


del lavoratori, dei giovani. Leone —. Anzi, proprio per 


La brevità della stagione li- | 5 / a 0 pg r a puccimana. Erano 
nca è dovuta alle gravissime j a j suo fj anco Gianfranco Pa- 

™ 3*2. ! «H»e ed Ad,Odio Boyer. Tra- 


di Azucena. malgrado l'indi- di tutta la popolazione di j garantire un’attività cultura- 
scutibile abbondanza di tem- Cagliari. L’attuale gestione, le organica alla città, è ne- 
pcramento. La regia, un po invece, esclude tutti ». La cessario aprire questo spazio 
generica, era di Franz De contestazione degli studenti alle realtà esterne della so- 
Q ue ’l- del Conservatorio di Cagliari cietà cagliaritana e sarda ». 

Entusiasmo alle stelle, poi. è cominciata così. Una silen* « Quello che noi contestia- 
per « Butterfly » e in portico- ziosa manifestazione davanti mo — aggiunge un’altra stu¬ 
fare per il gran talento dt aU’Auditorium — dove « Il dentessa Simonetta Soro — è 
Rama Kabaivanska. che ha Trovatore » dì Verdi inaugu- l'uso che si sta facendo oggi 
dato alla protagonista accen- rava la nuova stagione Urica ! del teatro. L'Ente Lirico or¬ 
li di verità, stile e perfezio- cagliaritana — e un volanti- | ganizza pochi spettacoli. 
ne ideale e scenica, quale ra- no in cui si spiegavano al ! grandiosi, lasciandoli comple- 
rissimamente è dato di vede- pubblico t motivi del dissenzo. tamente fini a se stessi. Non 
re. nel difficile contesto del- Principale imputato: TEn- ce l’abbiamo con il « Trova- 
l'Oricnte un po liberty di que- »e Lirico. Difatti la ecstione tore » o con « Madame But- 


le organica alla città, è ne¬ 
cessario aprire questo spazio 
alle realtà esterne della so¬ 
cietà cagliaritana e sarda ». 

« Quello che noi contestia¬ 
mo — aggiunge un'altra stu¬ 
dentessa Simonetta Soro — è 
l'uso che si sta facendo oggi 
del teatro. L'Ente Lirico or¬ 
ganizza pochi spettacoli, 
grandiosi, lasciandoli comple- 


difesa del posto di lavoro. Nel 
frattempo hanno invitato le 
autorità, le amministrazioni 
comunali da cui proviene la 
manodopera a intraprendere 
tutte le iniziative atte al man¬ 
tenimento dei 200 posti di la¬ 
voro. Infine l'assemblea delle 
lavoratrici ha chiesto l'inter¬ 
vento della federazione pro¬ 
vinciale unitaria CGIDCISL- 
UIL perché si arrivi al più 
presto ad un momento di mo¬ 
bilitazione generale dei la¬ 
voratori. stante la dramma¬ 
tica situazione occupazionale 
del settore industria. 

Alla Hnrrys Moda. 450 au- 
tolicenziamenti si sono avuti 
negli ultimi mesi: alla Quen 


te segnato. Sono 21 i centri di¬ 
slocati nella regione che chiu¬ 
deranno e sessanta gli opera¬ 
tori culturali che rischiano 
di perdere il posto di lavoro. 
Una proposta di legge organi- 


La delibera CIPE del 12-12- 
1972 passava le competenze 
amministrative - dalla Cassa 
del Mezzogiorno alle Regioni 
e assicurava il finanziamen¬ 
to per il quinquennio 1972-'77. 
Nel frattempo le Regioni me¬ 
ridionali con propri provvedi¬ 
menti organici dovevano re¬ 
gionalizzare i Centri. 

La Regione Puglia è Tuni¬ 
ca che non ha ancora risolto 
il problema. Anzi, negli ulti¬ 
mi anni, le attività dei Centri 
hanno subito un freno, in 
quanto i finanziamenti, quan¬ 
do arrivavano bastavano so¬ 
lo per l’ordinaria amministra- 


ca firmata da PCI. PSI e zione; spese per i fitti locali, 
PSDI. riguardante l’istituzio- luce e telefono. In questa sl- 
ne del servizio socio cultura- tuazione. grave è lo stato de- 
le della Regione Puglia, è sta- gli operatori culturali molti 
ta presentata da più di un dei quali da undici mesi non 
mese, ma non è stata ancora I hanno ricevuto ancora nessu- 


ente. notoriamente privo di d 

adeguate contribuzioni stata- . 

U e. sotto questo aspetto, ul- 
timissimo tra gli enti lineo- cj 
sinfonici d'italta. 

Il « Trovatore » diretto da 
Carlo Franci con tempi un , 

po’ « tirati via », come si di¬ 
ce. ha avuto come protagoni- 
tii Amedeo ■ Zambon, un £ 

Montico, troppo sguaiato e V 

approssimativo: Aurea Go- - £ 

mez, Leonora di voce genero- 
mi e begli acuti; Antonio Sai- 
vadori. conte di Luna di bua- ** 
pa linea vocale seppure qual- 
lAl volta un po' forzato e bie- 1 


dizionale. ma non disturba- 
trice, la regìa di Vera Berti- 
netti. Sicura c precisa la bac¬ 
chetta dt Manno Wolf Ferrari. 

Dopo l'acclamatissima 
« Butterfy » della Kabaiavan- 
ska, sarà la volta della « Ce¬ 
nerentola » di Rossini, con 
protagonista Maria Casula, 
per la direzione di Alberto 
Ferretti e la regia di Beppe 
De Tommasi. 

La stagione si concluderà il 
30 dicembre. 


pubblico t motivi del dissenzo. tamente fini a se stessi. Non negli ultimi mesi: alla Quen ri11àdinp i centri 

Principale imputato: l’En- ce l'abbiamo con il « Trova- le operate non percepiscono . 1967 eon 

te Lirico. Dilatiti la gestione { tore» o con «Madame But- « tre mesi ed è “mostraordinario della Ca* 

del teatro — dopo trent anni | terfly » o con « Cenerentola ». molto probabile il falli- ^ ^ Mezzogiorno furono 

di esclusivo dominio demo- ; E* assurdo però che si orga- mento dell'azienda. Alla Do- affidati in gestione a diversi 

cristiano — è diventata at- . vizzi una stagione lirica in ria di Maglie sono stati chie- entt qua n j a società Umani- 

tività unica dell’Ente, che pu- questa maniera, senza che *** 13 mesi di cassa integra- tarja, 1TJNLA. il CIF e il 

re giuridicamente non può si allestica una tavola ro- zione per tutte le duecento mcc’. Oltre ad essere dotati 

vantare diritti maggiori a tonda o un dibattito. Come operaie La TOMA e la Liber- ^i un ' a biblioteca di 6-7.000 vo- 

quelli delle altre forze cultu- ( è assurdo che non ci siano ti Bisanti, anche esse di Ma- ] um i | Centri hanno svolto 

rali e sociali del caDoluoeo. I altre iniziative rivolte ai gio- gite, hanno cessato 1 attività; attività culturali. int»v m. 


tività unica dell’Ente, che pu¬ 
re giuridicamente non può 
vantare diritti maggiori a 
quelli delle altre forze cultu¬ 
rali e sociali del capoluogo. 
« Potenza del denaro — di¬ 
cono gli studenti del Conser¬ 
vatorio — intanto noi. che 
pure abbiamo diritto a gesti- 


discussa in quanto la DC. su 
questo argomento, non ha an¬ 
cora superato le divisioni in¬ 
terne. 

Gli operatori culturali in 
una riunione regionale han¬ 
no deciso la occupazione aper¬ 
ta dei Centri e di indire as¬ 
semblee cittadine. I Centri, 
istituiti nel 1967 con l'inter¬ 
vento straordinario della Cas¬ 
sa del Mezzogiorno, furono 
affidati in gestione a diversi 
enti quali la Società Umani- 
Uria, 1UNLA. il CIF e 11 
MCC. Oltre ad essere dotati 
di una biblioteca di 6-7.000 vo- 


--’- --- . |, , __ . , . . , illl tlUitltU OlUltU 

altre iniziative rivolte ai gìo- I ghe. hanno cessato 1 attività; a ttività culturali, intese co- 

vani. che manchi un reale j stessa sorte me servizio sociale nel te tri- 

centro di aggregazione cui- ai Nardò. la TessilPlanck di torio in cui operano, median- 


turale. La nostra azione re¬ 
sponsabile vuol costituire lo 
inizio di un dibattito che ve- 


wi re una parte del nostro tea- | inizio di un dibattito che ve- 

regia di Beppe lro ne rimaniamo completa- i drà impegnati non soltanto 
e iommast - mente esclusi*.- -- - - noi studenti del Conservato- 

La stagione si concluderà il La protesta degli studenti rio. ma tutte le forze demo- 
) dicembre. non riguarda però solamente cratiche a cui cl rivolgiamo ». 

. - Todd. •. p. b. 


Melissano e la Gaballo. Al¬ 
la Cardia e alla Negro sono 
sUti preannunciati licenzia- 
menti in massa. Le cento la¬ 
voratrici della Calò sono da 
due mesi in cassa integra¬ 
zione. 


c. bu. 


me servizio sociale nel terri¬ 
torio in cui operano, median¬ 
te proiezione di films. spetta¬ 
coli teatrali, pubblici dibatti¬ 
ti e conferenze, seminari di 
studi, gruppi di ricerche e pub¬ 
blicazioni socio-economico-cul- 
turali. Attività che spesso, 
nelle città delTintemo. hanno 
significato un momento di 
crescita culturale. 


na retribuzione. Essi hanno 
rigettato i tentativi di divi¬ 
sione degli organi regionali 
che con interventi municipa¬ 
listici e settari volevano ri¬ 
solvere la posizione di alcuni 
Centri e non di tutti. Per ben 
due volte, nel luglio e novem¬ 
bre scorsi. 11 Consiglio re¬ 
gionale ha approvato all’una- 
nimità un ordine del giorno 
in cui si diceva che il proble¬ 
ma dei Centri sarebbe stato 
risolto ne! più breve tempo 
Nell’assemblea regionale gli 
operatori dei Centri Servizi 
Culturali della Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL han¬ 
no rilevato la responsabilità 
delTamministrazione regiona¬ 
le che in cinque anni non ha 
sviluppato nessuna politica 
nel settore culturale e che la 
lotta degli operatori per la 
regionalizzazione del servizio 
non è corporativa, ma rien¬ 
tra nella piena attuazione 
dello spirito della legge 3S2 

Giovanni Sardono 


L’esigenza di un rapporto 
più stretto con la città 

Comitati di quartiere 
a Cagliari: dove 
sbagliano e 
dove hanno ragione 


Nostro servizio v 

CAGLIARI — Era la prima 
volta che c’erano, così ben 
organizzati. Tutto intorno, 
si erano messi una lunghissi¬ 
ma fascia di plastica, colora¬ 
tissima (e un po’ lunare). La 
tenevano alta i bambini e le 
donne. Sopra c’era disegna¬ 
ta una storia poco allegra: 
non bastano i colori a cam¬ 
biare il segno alle cose. 

Era una storia di sfratti e 
di padroni di casa avari e 
ossessivi; di speculatori edili 
e di baroni delle costruzioni 
di trecentomila lire al mese 
per un quadrlvano con ri- 
scaldamento e posto mac¬ 
china e di migliaia e migliaia 
di vani di lusso disabitati che 
basterebbero ai senzatetto di 
tutta la città; di quartieri- 
ghetto e di posti dove non ci 
sono ì servizi sociali, le scuo¬ 
le materne, i trasporti, i mer¬ 
cati e tutto il resto che do¬ 
vrebbe esserci per rendere 
abitabile un quartiere e Inve¬ 
ce non c’è mai. assieme alle 
case popolari e di periferia; 
di sottani umidi di Castello 
e di tuguri di Marina e Stnrn- 
pace, dove i bambini hanno 
tutti la tosse per nove mesi 
all’anno e vengono sù gra¬ 
cili che sembrano canne; di 
occupazioni di case che non 
dovevano essere occupate e 
di tristi guerre fra poveri; di 
una città non umana malgra¬ 
do il mare e il caldo e il sole 
e la sua storia di battaglie 
e di pene. Questa è la storia. 

Chi la raccontava, alla 
grande manifestazione del 7 
erano 1 comitati di quartiere 
cagliaritani. 

Ma chi sono questi comi¬ 
tati di quartiere? Da dove 
vengono, cosa fanno, e dove 
vogliono arrivare? Domande 
difficili. Dietro le loro spal¬ 
le, c’è esperienza che non 
condividiamo, fatta di agita¬ 
zione a volte fine a se stessa, 
di modo di porre i problemi 
in termini puramente ideo¬ 
logici. non realistici, non tesi 
a conquiste solide, anche se 
parziali. Certe lotte, certe oc¬ 
cupazioni di appartamenti 
sfitti delle case popolari, già 
assegnati a cittadini che ne 
avevano diritto e necessità, 
non certo tappe di un proces¬ 
so positivo che indichi stra¬ 
de praticabili per modificare 
la realtà. 

Ma non tutti I comitati 
dì quartiere sono eguali. Là 
dove, come a La Palma, le 
forze « dirigenti » sono rap¬ 
presentate da cittadini e la¬ 
voratori legati a esperienze 
di lotte nella fabbrica e nel 
posto di lavoro: là dove i 
compagni comunisti e i mi¬ 


litanti democratfci si sono 
impegnati in prima persona, 
anche se soltanto « a tìtolo 
personale »; là dove le se¬ 
zioni nostre e i centri di at¬ 
tività di altre forze progres¬ 
siste hanno instaurato lega¬ 
mi solidi, là i comitati di 
quartiere sono una realtà po¬ 
sitiva - ■ 

Ricordiamo soltanto, ed è 
un esempio, sempre per il co¬ 
mitato di La Palma, i mer¬ 
catini alternativi della frut¬ 
ta (utili nella pratica di quei 
giorni, per gli acquisti delle 
massaie, ma anche come Indi¬ 
cazione di prospettiva, come 
Individuazione di un obiettivo 
per cui battersi) 

Altri comitati hanno*una 
esperienza differente. Le for¬ 
ze « dominanti » sono gruppi 
di incerta coloritura politica, 
tesi spesso alla disperazione 
e alia distruzione, convinti 
magari clic la logica del 
« tanto peggio, tanto meglio » 
sia praticabile per arrivare 
a una società più giusta del¬ 
la attuale. I contatti che co¬ 
storo riescono a stabilire con 
la vita quotidiana della gente 
comune sono sporadici e pa¬ 
rolai. A volte i loro stessi 
metodi di approccio provo¬ 
cano la paura: essi non per¬ 
seguono mai, se non in teo¬ 
ria e in forme generiche, la 
unità reale della gente. Rie¬ 
scono magari a raccogliere 
la disgregazione che resta In 
fondo al setaccio, l’emargina¬ 
zione più violenta ed a or¬ 
ganizzarla. ma non riescono 
a produrre risposte convin¬ 
centi né alla disgregazione 
nè alla emarginazione. 

La risposta dovrebbe esse¬ 
re chiara: la via maestra per 
dare solidità, senso di respon¬ 
sabilità e capacità di lotta 
ai comitati di quartiere pas¬ 
sa necessariamente attraver¬ 
so l’impegno attivo delle for¬ 
ze progressiste, e principal¬ 
mente attraverso l’impegno 
nostro, dei comunisti. Questo 
impegno è in parte mancato. 
Abbiamo probabilmente pa¬ 
gato una sorta di debolezza 
storica, relativa al modo stes¬ 
so in cui si è formato il par¬ 
tito nella nostra città. Abbia¬ 
mo pagato le grandi difficol¬ 
tà a colmare il divario fra 
Iscritti e voti, le resistenze 
della piccola borghesia com¬ 
merciale. lo scarso numero 
delle sezioni, che solo ultima¬ 
mente è cresciuto. 

Tutto questo ha provocato 
forse timidezze eccessive, fra 
noi. ad « affrontare » la città. 
Riflettiamo un po' su. 

Sergio Afzeni 



PUGLIA - Senza finanziamenti 


Casalinghe cagliaritane seguono una manifestazione popolare 
organizzata dai comitati di quartiere 
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SICILIA •' La discusiiaiM all'ARS è cominciata lunodi 

Forse luna «seduta fiume» 

per approvare il bilancio 

_ _ ■ ,, , - 

Dovrebbero seguire le dimissioni di Bonfiglio - Critiche 

del PCI alla legge votata ieri che stanzia altri 36 miliardi 
per sostenere Fattività degli enti economici siciliani 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Quella che co» 
mincla stamane sarà proba¬ 
bilmente una delle sedute più 
lunghe dell’Assemblea regio¬ 
nale che si avvia alla chiusu¬ 
ra della tersa sessione, cui 
dovrebbero seguire le dimis¬ 
sioni del governo - dell’on. 
Bonfiglio. I lavori parlamen¬ 
tari si concludono con l’ap¬ 
provazione del bilancio della 
Regione per il 78: la discus¬ 
sione sul documento finan¬ 
ziarlo, Iniziata lunedi pome¬ 
riggio e continuata ieri, oc¬ 
cuperà l’intera seduta di oggi 
e non si esclude che. per 
esprimere il voto finale sul 
bilancio e consentire anche 
l’approvazione di ben venti 
leggi già discusse, cl sarà bi¬ 
sogno di una seduta nottur¬ 
na- 

Nella seduta di ieri ■ l’As¬ 
semblea ha votato, prima di 
continuare l’esame del bilan¬ 
cio. una legge che interviene 
ancora una volta per soste¬ 
nere l’attività degli enti eco¬ 
nomici regionali (E8PI, AMS 


e AZASI) afflitti da una gra¬ 
vissima crisi finanziaria. La 
legge stanzia 36 miliardi e 
553 milioni che serviranno a 
garantire 11 pagamento di 
stipendi e salari, fino al 31 
dicembre di quest’anno, per 
gli oltre 10 mila dipendenti 
di questi organismi e delle 
società collegate. In questi 
ultimi sei mesi, come ha ri¬ 
levato intervenendo nel di¬ 
battito 11 compagno Gioac¬ 
chino Vlzzini, vice presidente 
dell’Assemblea, il parlamento 
siciliano ha affrontato per 
ben tre volte la difficile si¬ 
tuazione degli enti economici: 
una prima volta varando una 
legge per 11 ripiano del debiti 
per 130 miliardi; una seconda 
per 11 plano annuale per 97 
miliardi; la terza e ultima, 
quella di ieri, per oltre 38 
miliardi. Un totale di più di 
260 miliardi che Vlzzini ha 
definito una « cifra spavento¬ 
sa » che ripropone l’estrema 
urgenza di una politica di¬ 
versa che finalmente avvìi un 
processo di risanamento ». 

Il disegno di legge di ini* 


1 SIICLIA - IL CONFRONTO SUL PROGRAMMA 
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; Riprendono gli incontri a sei 
! per la nuova maggioranza 

Dilla nostra redazione 

PALERMO — Oggi riprendono a Palazzo del Normanni, nel¬ 
la tede del gruppo democristiano all’ARS, gli Incontri tra 
le delegazioni del sei partiti autonomisti per concretizzare 
la maggioranza comprendente il PCI. La DC. è attesa al 
varco del confronto sul programma: I gravi problemi della 
crisi non possono attendere; I punti Interrogativi riguardano 
gli effetti che sulla soluzione delle trattative potrà avare la 
nuova situazione creatasi l’altra settimana nel Comitato regio¬ 
nale democristiano con lo scontro tra la maggioranza capeg¬ 
giata dal segretario regionale Nicoletti e la forte minoranza 
composte dalle correnti di Gullott! e di Gioia. 

Una improvvisa iniziativa del capogruppo de all’ARS, 
Calogero Lo Giudice (doroteo di Rufflni) farebbe pensare 
ad un prossimo armistizio della « maggioranza » composta 
da andreottiani, morotei e forzanovlsti, con I dorotei di Gul- 
lotti. Infatti, In una lettera che Lo Giudice ha inviato al 
segretario regionale. Nicoletti. si legge che In vista della 
riunione dal gruppo parlamentare de convocato per II pros¬ 
simo 22 dicembre, subito dopo la chiusura di Sala d’Èrcole, 
sarebbe necessaria una * pressante Iniziativa » che, Inve¬ 
stendo direttamente la direzione regionale posse In quella 
sede sanzionare la recuperata unità Interna. . 


It PROVVEDIMENTO DECISO DAL SENATO 

Attorno ai 250 miliardi 
il fondo di solidarietà 
dello Stato alla Sicilia 


ROMA — Il contributo dello 
Stato alla Regione siciliana a 
titolo di solidarietà naziohale 
sarà per il 1978 attorno ai 250 
miliardi di lire. Questa misu¬ 
ra è stata decisa con il prov¬ 
vedimento approvato ieri dal 
Senato e che ora passa alla 
Camera per il voto definitivo. 
Si tratta di una somma ap¬ 
prossimativa. pari al 90 per 
cento del gettito delle impo¬ 
ste di fabbricazione, valutato 
in 300 miliardi, riscosse In 
Sicilia dallo stato nell’anno 
In corso. Cifra ancora esat¬ 
tamente non quantificabile 
anche se — come ha notato 
11 relatore del provvedimento, 
compagno Giancalone. — sì 
prevede che tale previsione 
del gettito non troverà ri¬ 
scontro nella realtà a causa 
dell’aggravamento della situa¬ 
zione economica del paese. 
Ma proprio per questo la 
commissione competente del 
Cenato aveva deciso di au¬ 
mentare la percentuale su cui 
si calcolerà il contributo sta¬ 
tale alla Regione siciliana 
dall‘85 al 90 per cento. 

Il contributo statale dovrà 
essere utilizzato dalla Regio¬ 
ne siciliana per la realizza¬ 
zione di un piano economico 
di opiere pubbliche. Lo stan¬ 
ziamento tende a bilanciare il 
minore ammontare dei reddi¬ 
ti di lavoro nell’Isola m con¬ 
fronto alla media nazionale. 
Da parte sua la Regione si 
Impegna a rimborsare allo 
Ciato 40 miliardi all'anno per 
•pese che lo stato sostiene 
per conto dell'ammlnlstrazio¬ 
ne regionale. Va tuttavia ri¬ 


levato che la commissione fi¬ 
nanza e tesoro del Senato, 
con un emendamento unita¬ 
rio. aveva cercato di annulla¬ 
re o di ridurre ad una misu¬ 
ra simbolica tale rimborso: 
Tcmendamento è stato poi 
però ritirato. 

Prima dell'approvazione u- 
nanime del provvedimento 
hanno parlato il repubblicano 
Cifarelli, il , democristiano 
Bevilacqua, il socialista Se¬ 
greto e la compagna Simona 
Mafai. Tutti hanno insistito 
sulla gravità delia situazione 
economica siciliana che ri¬ 
chiederebbe da parte dello 
stato un maggiore sforzo di 
solidarietà. In particolare la 
senatrice comunista, annun¬ 
ciando il voto favorevole del 
PCI in coerenza con la sua 
tradizionale scelta politica di 
decentramento e dì autono¬ 
mia. ha sottolineato che la 
mancata riduzione delle 
somme dovute dalla Regione 
allo Stato attenua il valore di 
solidarietà del provvedimen¬ 
to. 

Dopo aver ricordato che 
sono attualmente in corso 
trattative per una nuova 
maggioranza che includa tutti 
i partiti dell’arco costituzio¬ 
nale, la compagna Mafai ha 
auspicato che il voto unitario 
con cui il Senato ha approva¬ 
to il provvedimento in que¬ 
stione possa essere di auspi¬ 
cio e di incoraggiamento in 
questa direzione unitaria, pur 
nel rispetto delle diverse i- 
deologie. 

CO. t. 


__ pag. ily le regioni 

Si estende • si rafforza la mobiiitaziene per l'attuazione del progetto di sviluppo della zona 
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Il segno lasciato dal convegno organizzato dalla Costituente contadina - I giovani dalla FGCI impegnati mila for¬ 
mazione della Lega . dei disoccupati - Ancora lettere di ringraziamento al municipio e alle famiglie che 
hanno ospitato i convegnisti - Entro un anno dovrebbe entrare in funzione il primo lotto della diga sul Basentelia 


zlativa governativa è stato 
peraltro presentato con grave 
ritardo per cui l’Assemblea si 
è trovata di fronte ad un 
provvedimento certo necessa¬ 
rio ma in ogni caso affretta¬ 
to che. come spesso è acca¬ 
duto, ha messo il parlamento 
quasi di fronte ad un fatto 
compiuto. Il compagno Viz 
Zini (nel dibattito sono anche 
Intervenuti i gli onorevoli 
Trlncanato, relatore della 
legge. Rosso. Grillo. Moras- 
sutti. D’Acquisto, Michelange¬ 
lo Russo e Tricoli) ha sotto¬ 
lineato le gravi responsabilità 
di questo ritardo esprimendo, 
nel contempo la necessità di 
affrontare una volta per tutte 
lo stato degli enti economici 
della Regione che ancora non 
hanno un plano o un pro¬ 
gramma per lo sviluppo delle 
loro attività produttive no¬ 
nostante da più parti si rico¬ 
nosca l’urgenza di Interventi 

La recente elezione dei 
nuovi consigli di amministra¬ 
zione negli enti è stato un 
primo fatto positivo, ma non 
basta. Noi comunisti — ha 
concluso Vlzzini — chiediamo 
un mutamento radicale, che 
si facciano scelte precise, si 
concludano le trattative con 
Partecipazioni Statali, as¬ 
sicurando agli organi ammi¬ 
nistrativi il massimo di so¬ 
stegno politico. Questa posi¬ 
zione ha trovato ampio ri¬ 
scontro tra i gruppi politici: 
l’on. D’Acquisto (DC) presi¬ 
dente della giunta delle Par¬ 
tecipazioni regionali, ha in¬ 
fatti riconosciuto la necessità 
di affrontare con nuove cer¬ 
tezze il problema degli enti 
economici. La legge, l cui ar¬ 
ticoli sono stati approvati ie¬ 
ri. sarà definitivamente vota¬ 
ta alla fine dei lavori as¬ 
semblear!. 

Il parlamento ha approvato 
anche un emendamento. Inse¬ 
rito dalla stessa legge, che- 
destina 500 milioni alla socie¬ 
tà del bacino di Palermo per 
partecipare. Insieme con la 
Fincantleri. alla realizzazione 
del bacino di 40 mila tonnel¬ 
late. 

Nella discussione sul bilan¬ 
cio della Regione (una cifra 
di 1.800 miliardi) è Intervenu¬ 
to ieri per 11 gruppo comu¬ 
nista il compagno Giorgio 
Chessarl 11 quale, ha anzitut¬ 
to rilevato che. nonostante la 
Regione si trovi In un mo¬ 
mento di crisi, sla stato pos¬ 
sibile esaminare il bilancio 
ordinario e non. come era 
avvenuto in passata, l’eserci¬ 
zio provvisorio. Questa era 
una richiesta del PCI. che è 
stata accolta, per assicurare 
alla Regione lo strumento in¬ 
dispensabile per evitare la 
paralisi della vita ammini¬ 
strativa. Il bilancio, pur sof¬ 
frendo anche quest'anno di 
gravi limiti, presenta alcune 
novità — come ha detto 
Chessarl — che sono il primo 
risultato dell’applicazione del¬ 
le nuove norme sulla contabi¬ 
lità. 

Ci si trova di fronte ad un 
documento più comprensibile 
rispetto agli anni passati. Ci 
sono infatti tutte le premesse 
per collegare questo tradizio¬ 
nale appuntamento a criteri 
nuovi, di programmazione 
della spesa regionale, svinco¬ 
lata dai pesanti condiziona¬ 
menti di carattere assisten¬ 
ziale. 

I vecchi vizi del tradiziona¬ 
le modo di governare la Re¬ 
gione, ancora presenti, pos¬ 
sono essere superati solo se 
si estende il reale potere di 
controllo dell’Assemblea sulla 
legge che essa stessa approva 
e se si Impronta tutta Tatti- 
vità della Regione al metodo 
della programmazione. Non 
c’è campo della vita della 
Regione — ha detto Chesari 
— In cui non possa essere 
adottato questo metodo. Sul¬ 
la scia di queste considera¬ 
zioni Chessarl ha annunciato 
che il gruppo comunista pre¬ 
senterà emendamenti soprat¬ 
tutto per quanto riguarda I 
criteri di spesa da parte de¬ 
gli assessori, spesso impron¬ 
tati a sprechi parassitismi e 
a utilizzazioni Improduttive 
di molte risorse. 

Ieri l’Ars ha anche appro¬ 
vato gli articoli di una legge 
che eviterà lo stomamento di 
fondi già stanziati e non spe¬ 
si come per esempio i 45 mi¬ 
liardi per le cooperative edi¬ 
lizie. 

s. ser. 


NoitfO temilo > I di metri, sospese su esili car¬ 
relli simili a quelli degli ae- 
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Una stradina di Irslna con un muro tappezzato da un «murala»» dulia Brigata Pabio Naruda 


IRSINA — A Irsina due me¬ 
si dopo. Due mesi giusti, per¬ 
ché il convegno indetto dal¬ 
la Costituente ' contadina su 
« occupazione giovanile e svi¬ 
luppo dell'agricoltura » e la 
manifestazione a cui hanno 
partecipato migliaia di ragaz¬ 
zi e di ragazze si sono svolti 
in questo piccolo centro luca¬ 
no dal 14 al 1. ottobre. , ì 
■ Troviamo la quiete e la nor¬ 
malità di sempre tra le case 
aggrappate su questo alto col¬ 
le desolato, sospese tra cie¬ 
lo e burrone, che si addolci¬ 
sce lentamente, fino a Mute¬ 
rà, in pianura sconfinata, sen¬ 
za alberi e vegetazione, in¬ 
terrotta in qualche punto lon¬ 
tanissimo da casette abban¬ 
donate, costruite negli anni 
*50 con i soldi della riforma 
fondiaria. 

A qualche chilometro dal 
paese, sulla terra da poco ara¬ 
ta, luccicano due macchine 
gigantesche, lunghe centinaia 


roplani. 

« E’ una cosa nuova, una 
macchina americana — spie¬ 
ga Vito Garzone, bracciante 
disoccupato che sottoscrive 
(come leggo, nell’elenco delle 
sottoscrizioni di quest'anno) 

10 mila lire per il partito — 
da sola è capace rii irrigare, 
concimare, spargere diserban¬ 
ti e seminare ». . 

« Basta questa novità, arri¬ 
vata da una settimana — com¬ 
menta amaro — per rimpiaz 
zare come minimo 10 operai. 
Un trattorista l’aggancta. se 
la porta a spasso e lei, in una 
giornata, ti fa su 200 ettari, 
quello che prima richiedeva 
diverse giornate di lavoro ». 

11 compagno, semianalfabeta, 
ragiona come il professore di 
economia calcolando, aiutan¬ 
dosi con le dita che disegna¬ 
no in aria moltiplicazioni e 
sottrazioni, il profitto del¬ 
l'agrario e la miseria conta¬ 
dina. 


Contro il rifiuto dei dirigenti di accettare un confronto sul futuro del complesso « La trota » 

I giovani occupano la sede dell’ OVS 

I disoccupati chiedono solo di poter gestire una struttura pubblica abbandonata a se stessa da anni 


Dal nostro corrispondente slato occupato dai giovani i quali 

_ ne rivendicano la immediata ria- 

COSENZA — Un centinaio di gio- pertura attraverso una gestione 

vani dei Comuni della pre Sila or- che venga affidata alle coopera- 

ganizzati in leghe e in cooperati- - Live di disoccupati, costituitesi nu- 


ve hanno occupato la sede centra¬ 
le dell’Opera Valorizzazione Sila, 
l’Ente regionale di sviluppo agri¬ 
colo. L’occupazione è avvenuta ie¬ 
ri mattina con il sostegno dei sin¬ 
dacati e dei partiti della sinistra, 
il PCI in primo luogo. Questa for¬ 
ma di lotta che per la prima volta 
a Cosenza e in Calabria vede im¬ 
pegnati come protagonisti i giova¬ 
ni, è stata decisa dopo che inuti¬ 
li sono risultati tutti i tentativi fat¬ 
ti nei giorni scorsi dal sindacato 
per indurre i dirigenti dell’ente 
Sila ad accettare un confronto co¬ 
struttivo circa la destinazione del- 
l’hotel-ristorante « La Trota » di 
Lorica. Il complesso, come è no¬ 
to, domenica scorsa 11 dicembre è 


merose negli ultimi mesi * ' < 1 

« La lotta delle leghe dei gio¬ 
vani disoccupati — ci ha detto il 
compagno Speranza, che ieri mat¬ 
tina era tra i giovani che hanno 
occupato gli uffici del OVS — co¬ 
stituisce una indicazione a tutti i 
giovani della provincia di Cosen¬ 
za e della Calabria. Il lavoro si 
può conquistare attraverso la lot¬ 
ta per la utilizzazione di tutte le 
risorse disponibili battendo il si¬ 
stema di potere di cui l’ente Sila 
è uno dei pilastri fondamentali ». 

Ma come mai lo OVS oppone 
una resistenza cosi ostinata aile ri¬ 
vendicazioni dei giovani, i quali in 
sostanza non chiedono altro che di 
poter utilizzare delle strutture pub¬ 


bliche abbandonate a se stesse da 
anni, come appunto il caso del ri¬ 
storante-albergo « La Trota » di Lo- 
dica. 

«I dirigenti dell’Opera Sila — 
ci dice Pietro Mocciaro. uno degli 
animatori della lega dei giovani di¬ 
soccupati di Pedace — non voglio¬ 
no dare in concessione alle coope¬ 
rative le strutture alberghiere e tu¬ 
ristiche della Sila perché sanno be¬ 
nissimo che cosi facendo si spez¬ 
zerebbe per sempre la complessa 
trama di speculazioni, clientelismi, 
favoritismi pazientemente intessu- 
'ta dall’OVS nei suoi 26 anni di vi¬ 
ta ». 

Del resto non è più un mistero 
' che alcuni alti dirigenti dell’OVS in 
procinto di andare in pensione mi¬ 
rino a assumere direttamente la ge¬ 
stione di diverse strutture alber¬ 
ghiere di proprietà dell'Ente regio¬ 
nale di sviluppo agricolo. Pare an¬ 


zi che sia già sorta o stia per sor¬ 
gere a questo proposito una società 
per azioni nella quale accanto a 
questi alti dirigenti dell’OVS vi so 
no anche importanti uomini politici 
e del mondo economico calabrese. 

Intanto alla « Trota » di Lorica 
i giovani sono più che mai decisi a 
non mollare. Malgrado il freddo in 
tenso e la neve, l'occupazione con¬ 
tinua. Domenica scorsa, per la pri¬ 
ma volta dopo tre anni, l’albergo 
ha riaperto i battenti e chi ha vo¬ 
luto ha potuto recarvisi e consuma¬ 
re un gustosissimo pranzo prepa- , 
rato dagli stessi occupanti. Il pro¬ 
blema a questo punto è solo politi¬ 
co. Tocca ora alla Regione Calabria - 
intervenire ed esprimere il proprio - 
giudizio su questa vicenda che è 
emblematica della gave situazione 
occupazionale della Calabria. ■ 

Oloferne Carpino 


PUGLIA - Un primo bilancio dopo il 2° congresso regionale 

Nei «piani» della Lega cooperative 

t ", 

teatrali, musicali e di informazione 

» » 

Una realtà in continuo sviluppo; 46 mila soci, 450 coop, un capitale sociale 
di 1 miliardo e mezzo - La scelta prioritaria in direzione dell'agricolfura 


Dalla nostra redazione 

BARI — A distanza di quattro 
anni dalla data del primo con¬ 
gresso costituitivo del comi¬ 
tato regionale delia Lega delle 
cooperative, il bilancio di que¬ 
sta importante struttura eco¬ 
nomica cooperativa, che ha 
tenuto in questi giorni il II 
congresso regionale, si può 
giudicare molto positivo. Nel 
1974 la lega era presente nei 
settori, potremmo dire, tra¬ 
dizionali. quali quelli della 


consumo, della cultura, e nello 
stesso tempo ci si muove nei 
settori del turismo e dei ser¬ 
vizi. I 2.600 soci sono passati 
a 46.000 e le 290 cooperative 
a 450. Il capitale sociale è 
di un miliardo e mezzo ed il 
giro di affari di 60 miliardi. 

Le cifre, i vasti settori di 
intervento e gli stessi pro¬ 
grammi presentati al congres¬ 
so fanno della Lega la più 
forte struttura cooperativa 
della Puglia. Vi sono esempi 
significativi del peso che ha 


agricoltura. deH’abitazione, la Lega nella regione pugliese. 


della pesca e della vendita 
al dettaglio. Si trattava allora 
di una forza di 2.600 soci 
e di 290 cooperative. Il bilan¬ 
cio che è stato presentato al 
II Congresso — i cui lavori si 
sono svolti per due giorni nella 
sala del consiglio provinciale 
— è di ben altre dimensioni. 
Dall’intervento nei settori tra¬ 
dizionale si è passati a quelli 
della produz.one e lavoro, del 


Ne citeremo solo uno. La coo¬ 
perativa Colasiderta (Coopera¬ 
tiva lavoratori siderurgici di 
Taranto) che raggruppa 1225 
soci tutti lavoratori siderurgi¬ 
ci. è l’unica in Italia che sia 
riuscita ad ottenere finanzia¬ 
menti della CECA per la co¬ 
struzione di abitazioni (prima 
gli stanziamenti CECA anda¬ 
vano tutti agli imprenditori 
privati). 


Manifestazione a Catanzaro contro i gravi ritardi neiropera di ricostruzione 

-- . . - {r» 1 \ /ì 

Nei paesi delle Serre vivono nell'incubo di altre alluvioni 



Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Ancora una 
pressante richiesta alla giun¬ 
ta regionale perché non ac¬ 
cumuli altri ritardi in merito 
all’attuazione del piano di 
trasferimento e di consoli¬ 
damento degli abitati colpiti, 
carnai sono cinque anni, dalle 
alluvioni. 8u questa questio¬ 
ne. che investe centinaia e 
centinaia di famìglie di di¬ 
ciotto comuni della montagna 
calabrese oggi a Catanzaro 
nel salone deU’ammimstra- 
zione provinciale, vi è stata 
un'assemblea di sindaci e di 
amministratori comunali alla 
qua’e hanno preso parte l 
rappresentanti delle forze po¬ 
lìtiche democratiche e rap¬ 
presentanti sindacali. 

« Non è possibile perdere 
altro tempo» ha detto tra 
Ifcltro il sindaco di Nardodi- 
pace (un centro montano del¬ 
le Serre che ormai da cinque 
MBl viva nell'incubo di altri 


disastri ogni volta che piove) 
compagno Tassone il quale 
ha ricordato che tutti gli Im¬ 
pegni assunti a suo tempo 
dalla giunta regionale, anche 
dopo l’approvazione di una 
legge regionale che pure svel¬ 
tiva le procedure per l’utiliz¬ 
zo di 40 miliardi disponibili 
per il piano di trasferimento, 
non sono stati rispettati. 
Entro 11 15 settembre, e poi 
entro il 30 novembre avrebbe 
dovuto essere pubblicato a 
cura della giunta regionale 
l'annuncio per le offerte rela¬ 
tive ai lavori. Queste due da¬ 
te sono scadute Infruttuosa¬ 
mente una dopo Taltra. no¬ 
nostante la rapidità con cui 
la commtss'one regionale ha 
allestito la pratica. 

Gli interventi degli ammi¬ 
nistratori e del sindaci (era¬ 
no presenti tra gli altri dele¬ 
gazioni da Cardinale. Cerde- 
to, Castrovccchio. Oriolo. Ro- 
gudi. San Luca, Bova) nel 
corso dell'assemblea hanno 


detto quanto ormai sia dive¬ 
nuto alto il prezzo che le lo¬ 
ro popolazioni pagano per i 
nnvil provocati dall'inerzia 
della giunta regionale. Si 
tratta di un abbandono che 
incide sempre più negativa- 
mente nelle condizioni di ar¬ 
retratezza e di mancato svi¬ 
luppo delle zone intèrne per 
le quali continua e si aggrava 
la mancanza di prospettiva e 
di lavoro per migliaia di di¬ 
soccupati e per le loro fami¬ 
glie. 

Ma perché non si riesce 
ancora a sbloccare 1 quaranta 
miliardi anche per avviare u- 
na opera di ricostruzione, di 
trasferimento e di consoli¬ 
damento delle ' zone colpite 
nell’ambito più ampio di un 
piano di recupero produttivo 
della montagna e della colli¬ 
na calabresi? « Perché su un 
dramma umano, sociale ed 
economico che avrebbe dovu¬ 
to essere affrontato con i ca¬ 
ratteri della straordinarietà • 


delTemergenza la giunta re- » « I pìccoli passi che la giunta 
gionale — ha detto tra l'altro i regionale ha ' compiuto, in 
intervenendo nel dibattito il j sostanza, li ha compiuti sotto - 
compagno Costantino Fittante rincalzare delle grandi mani- 
consigliere regionale del PCI festazioni di massa e popola- ; 
e presidente delia terza ' ri che 1 comuni interessati 
commissione consiliare — j hanno promosso in questi 
l'esecutivo regionale è rima- cinque anni ». 

sto impastoiato nelle pratiche NuCCÌO Manilio 

burocratiche, dimostrando 1 miwu maiuiu# 

non solo insensibilità, ma . 

anche incapacità e mancanza • 5??. 

di volontà politica ». ROTRANVIERI OGGI IN 

«La giunta, in pratica — . SICILIA 

ha continuato il compagno PALERMO — Uno sciopero 
Fittante — non si è attrezza- - regionale di ventiquattro ore 
ta con quegli strumenti che è stato indetto per oggi in 
le avrebbero certamente con- Sicilia dalle segreterie regio¬ 
sentito di affrontare e risol- nali autoferrotranvieri COIL- 
vere problemi solo relativa- CISL-UIL per i circa mille 
mente complicati (Il fatto ad dipendenti dell’AST (Azien- 
esempio che le aree In cui da siciliana trasporti, pubbll- 
dovrebbero essere trasferiti ca, che gestisce i servizi ur- 
alcuni abitati riguardano ter- bani a Ragusa, Siracusa, Ge¬ 
ritoli di due o più comuni) la ed altri comuni minori, e 
inoltre, non è riuscita ad numerose linee extraurbane) 
esercitare un’azione di prò- e dell’ISTA (un’azienda pri- 
mozione e di controllo nella vata concessionaria di alcuni 
elaborarono dal «■ progetti a. servizi extraurbani)! 


Questa grande struttura coo¬ 
perativa parte da tale bilancio 
positivo degli ultimi quattro 
anni per andare avanti e ri¬ 
spondere così meglio alla do¬ 
manda di cooperazione che 
si fa più incalzante che per 
il passato in Puglia come al¬ 
trove. - Le tappe del nuovo 
cammino sono indicate, insie¬ 
me ad una ristrutturazione or¬ 
ganizzativa. nel programma 
triennale che tiene conto deile 
grandi esigenze prioritarie del 
paese. La .prima grande scel¬ 
ta di questo piano è in dire¬ 
zione deli'agricoHura. in con¬ 
siderazione dei grandi e de¬ 
cisivi obiettivi del piano agri¬ 
colo alimentare di cui si è di¬ 
scusso recentemente a Bari 
nel convegno indetto dalle re¬ 
gioni meridionali. Nell’ambito 
del piano agricolo alimentare 
vi sono le scelte e le iniziative 
nei settori della pesca, della 
pescicultura e della maricol¬ 
tura. 

Non è possibile scendere nei 
dettagli di tutti i settori di 
nuovo intervento indicate nella 
relazione del presidente regio¬ 
nale della Lega. Damiani, e 
nelle conclusioni fatte al con¬ 
gresso dal presidente dell'AN¬ 
CA. Bellardini. Citeremo solo 
il settore culturale di recente 
costituzione e con un intenso 
programma di aggregazione di 
realtà cooperative e di ini¬ 
ziative promozionali significa¬ 
tive con cooperative teatrali, 
musicali, di editoria e distri¬ 
buzione. di grafica, audio¬ 
visuale con l'obiettivo di giun¬ 
gere rapidamente ad un con¬ 
sorzio capace di unificare 
servizi radiotelevisivi e di 
produzione della stampa e pro¬ 
paganda da mettere ai servizio 
dell'intero movimento coopera¬ 
tivo e delle forze democrati¬ 
che della regione pugliese. 

Da questa nuova realtà, dal¬ 
l’esigenza che ha la Puglia di 
avere una sempre più forte 
organizzacene cooperativa, è 
scaturita la richiesta avanzata 
dal congresso alla Regione Pu¬ 
glia di indire la II conferenza 
regionale della cooperazione. 



Italo Palasciano i £ ^ 


Il Comune sborserebbe 150 milioni 

I lavori di ripristino del parco 

nella Favorita a società privata? 

-->*■> ; . ; ; ( • 

PALERMO — CmMìiw • ktfli per l< cooperative fiovenlli palermi¬ 
tane aorte «ull’onda Mia battaglia per l'applicazione della lappa 285 
dì pr*enfiamento al lavoro; l'assessorato ai Tirirmo dal Cornano di 
Palermo avrebbe in iiAh di affidar* ad una società privata (te nd a di 
akofti aapooanti de m oc ri stiani e repubblicani) la CIST, i lavori per il 
ripristino dal prende parca abbandonato della « Cittì del rapano », ai 
margini detta favor ita. Il Cornane dovrebbe sborsare, secondo «vesti 
propetti, ai privati «oalcosa come 150 milioni. Alla coop erati v a apri- 
cola di Partanna v a r r ebbe affidala soltanto la pulizia della aiuola (par 
un milione e duecentomila lira). Come si ricorderà la vicenda dal parco 
abbandonato v ro oa r i vel a ta prop ri o dalle cooperative giovanili di Par¬ 
tanna, di Zona Colli a Città Futura, che avevano proposto un piano 
di r is tr u tt u r az ione economica ed eflicace. 

Oppi alle 1 8, 30, al Jolly Hotel di Palermo un Incontro-dibaltitlT 
delle donne pefer mifa n e sul tema della legga 255 v e r rà Introdotta dalla 
raaponsabila femminile della Federazione di Palermo, co m pa gn a Maria 
Tarata Noto, a condaao da un In t arge n ta dalla co m pa g na Si mona Mafai. 

Intanto alla Reg i o n e la riunione dalla ■ commis sion a per t’occopo- 
rione g iova n ile * che avr ebb e dov u to aapri mare il prop ri o parerò ani 
proge t ti dei comuni per I s erv i zi sociali ha subita un nuovo rinvio. La 
segreteria ragionala della FOCI ha espresso e viva prote s ta ». 

NELLA FOTO: meni tea fazione di ginvml dis occup a t i arci fieni 

□ Manifestazione in Calabria delle leghe 

CATANZARO — Migliato di giovani veri a nno aggi do tutta la Cala¬ 
bria par par t e ci pa r a a C at a nz aro alla ma n i l aa t ari a na pi «ai naso dalla l e d a 
ra t i eoa sindacato unitaria a dalla toghe dai giovani disoccupa ti calabresi 
por il lavoro. Airiniztotfva, alla «osto va ra n o a present i lo fona politi¬ 
che democratiche, parte ci pe rà Set i to C aravi ni, segreteria nati arato detto 
F a d a nzi eoa unitaria, il «nato l on J ad cià i lavori «ha parano e introdotti 
da Demetrio Chirico delta Fod e rartene unitaria regimato. 

I giovani disoccupati calabresi, dopo on tea cast ramante previsto 
par la oro 9 a p i a rti Mat t an ti al recheranno noi natta «emanato 


SÌ appassiona quando denun¬ 
cia la profonda ingiustizia di 
questo stato con chi lavora 
la terra: mentre il contadino 
viene travolto dalla tecnica, 
non ha i mezzi moderni, si 
trova solo su una terra as¬ 
setata e avara, l'agrario, ol¬ 
tre ad avere i soldi, ha pure 
l’alleanza del governo. 

« Pensi forse che quella 
macchina l’ha comprata di ta¬ 
sca sua? No, i trattori, i ca¬ 
pannoni. le integrazioni sul 
grano — quasi sempre gonfia¬ 
te. rispetto alla produzione 
— tutto gli dà il governo. Ha 
bisogno di soldi? Trova su¬ 
bito una banca che gli fa cre¬ 
dito a poco interesse. Il pic¬ 
colo coltivatore no, non dà 
sufficienti garanzie. Ma fi pa¬ 
re giustizia questa? ». . 

Lo stesso Vilo ci porta in 
sezione dove incontriamo i 
compagni della FGCI. Il cir¬ 
colo. dal convegno ad oggi, 
ha fatto un balzo in aranti 
non soltanto nel numero dei 
tesserati ma in capacità di 
promuovere iniziative e di 
aprire un discorso nuovo con 
tutte le componenti giovanili 
del Paese. E’ stato stampato 
un giornalino. Spazio giovani. 
aperto ai contributi prove¬ 
nienti da giovani di diverso 
orientamento politico, c’è un 
confronto con la Camera del 
lavoro per dare vita ad una 
lega dei disoccupati, le riu¬ 
nioni del circolo sono diventa¬ 
te più frequenti ed affollate 
di giovani che per la prima 
volta si avvicinano alla poli¬ 
tica. Gli iscritti, rispetto al 
1976, sono più che raddop¬ 
piati. 

Al municipio e in molte ca¬ 
se che hanno ospitati i parte¬ 
cipanti al convegno, continua¬ 
no ad arrivare lettere di rin¬ 
graziamento e con qualcuno è 
iniziato lo scambio stabile di 
corrispondenza: è questo so¬ 
lo uno dei tanti aspetti della 
fase che caratterizza questi 
due mesi di dopo convegno. 

Il primo grosso risultato po¬ 
litico è che il progetto di ri¬ 
nascita si è trasferito dai do¬ 
cumenti e dalle elaborazioni 
nella testa della gente: c’è 
una vertenza di massa aper¬ 
ta con le controparti pubbli¬ 
che per avviare la fase di 
realizzazione delle opere. Il 
primo lotto della diga sul Ba- 
sentello dovrebbe — con un 
anno di ritardo — entrare in 
funzione nella primavera pros¬ 
sima. La diga, strappata con 
lotte durissime — ci furono 
denunce e arresti — significa 
la possibilità immediata di 
un’agricoltura mova su una 
area di 300 mila ettari: l’agro 
di Irsina e i terreni di diver¬ 
si paesi vicini, con una popo¬ 
lazione complessiva di 200 mi¬ 
la abitanti. 

Nelle campagne sono già 
state istallate le tubature e le 
saracinesche: si aspetta ora 
solo l’acqua. In una terra che 
ha sempre sofferto la sete 
consentendo coltivazioni esten¬ 
sive di cereali, si potrà pun¬ 
tare a colture industriali, al- 
l'ortofrutta, al vigneto, alle 
foraggere, per uno sviluppo 
della zootecnia. Questa rap¬ 
presenta la seconda grande 
ipotesi di sviluppo della zona. 
Il progetto elaborato dal Co¬ 
mune richiùde un miliardo e 
800 milioni di lire e dovrebbe 
consentire l'allevamento di più 
di mille capi di bovini, con 
un’utilizzazione del bosco di 
Verrutoli. e con la possibilità 
di un notevole indotto di tra¬ 
sformazione del latte. 

Il paese vive da ottobre 
ininterrottamente un momen¬ 
to eccezionale di mobilitazio¬ 
ne. Si sono tenuti finora due 
Consigli comunali con speci¬ 
fiche discussioni all'ordine del 
giorno, assemblee tra partiti, 
sindacati e organizzazioni pro¬ 
fessionali, vi è stato un in¬ 
contro dell’amministrazione 
comunale con il commissario 
straordinario dell’ente di svi¬ 
luppo e diverse riunioni a Po¬ 
tenza con il presidente della 
giunta. 

< Ma la Regione nicchia sti¬ 
le nostre proposte concrete — 
dice il compagno Dotilo, sin¬ 
daco di Irsina —; in definiti¬ 
va il documento conclusivo 
del convegno e il progetto di 
sviluppo presentato dal Comu¬ 
ne da molto tempo dormono 
nei cassetti dell’assessorato ». 
Come in altre parti del Mez¬ 
zogiorno, anche in Lucania, 
dove da luglio esiste un patto 
politico tra PCI e partiti del 
centro sinistra , esistono delle 
sfasature tra consapevolezza 
di massa della necessità del 
cambiamento e immobilismo 
del vecchio quadro politico in¬ 
capace spesso di adeguarsi ai 
nuovi processi. . 

Nei primi di dicembre nel 
piccolo centro sono stali li¬ 
cenziali 150 braccianti della 
forestale, gli unici percettori 
di salario in una zona tenu¬ 
ta in vita dai sussidi e dalle 
pensioni. Niente di più em¬ 
blematico delle contraddizioni 
che sono al sud tra volontà 
e progetto di rinascita espres¬ 
si dalle masse popolari e vec¬ 
chio ordine politico in bilico 
tra conservazione e rinnova¬ 
mento. 

Roberto Scafai* 


l rrr 




:Tz v.'.’.5 T-zs,?!zirTsz. ‘xrrr xgt . T . -.n n- a r--.^ -> rw 1 

























